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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Uccisi il figlio 
dell'orefice 
e un bandito 
durante 
una rapina 
a Roma 

Due morti e un ferito è 
stato il tragico bilancio 
di una tenta ta rapina al 
danni di una gioielleria . 
al quartiere africano a 
Roma. Il figlio dell'orefi
ce (nella foto) e un rapi
natore sono rimasti uc
cisi. mentre la sorella del 
commerciante è rimasta 
ferita. 

. A PAGINA 10 

Antenne illegali 

COMPIENDO una evidente 
scorrettezza, di cui non 

può sfuggire il grave signifi
cato, il ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni on. Vitto
rino Colombo lia comunicato 
ai giornali i contenuti di un 
disegno di legge che intende 
presentare al Consiglio dei 
ministri (sia pure, come dice 
una precisazione diffusa ieri 
sera, «dopo gli apporti del
le forze politiche »). Ta
le disegno di legge prevede 
fra l'altro la legalizzazione 
delle TV estere e soprattutto 
pseudo-estere, le quali tra
smettono oggi nel nostro pae
se in una situazione caotica 
e di totale illegalità (come. 
per esempio, Tele Montecarlo. 
una TV insediata da italiani 
in territorio straniero), e dei 
loro « messaggi > pubblicitari 
(attraverso i quali ogni anno 
vengono esportati miliardi). 
, E', questo, un episodio a dir 
DOLO sconcertante. In ottobre. 
infatti, la Commissione parla
mentare di vigilanza aveva 
sottolineato all'unanimità l'e
sigenza di una rigorosa appli
cazione della legge di riforma 
vigente e il ministro .si era im
pegnato ad effettuare i passi 
necessari (che, invece, non 
ha fatto) e a riferirne entro 
novembre. 

Deve essere chiaro che noi 
comunisti siamo favorevoli al
la libera circolazione delle i-
dee. della cultura e dell'infor
mazione e sosteniamo perciò 
una radiotelevisione aperta 
anche a positivi scambi e ad 
ampie collaborazioni interna
zionali. La stessa sentenza del 
luglio scorso della Corte Co
stituzionale. che ha legittima
to le TV e le radio locali via 
etere, ha però confermato il 
monopolio pubblico per quan
to riguarda il servizio radio
televisivo nazionale. Anche i 
rapporti di cooperazione radio
televisiva internazionale ad 
ogni livello (culturale, produt
tivo, tecnologico, ecc.) devo
no dunque realizzarsi, svilup
parsi attraverso l'azienda 
pubblica (cioè la RAI), nel 
quadro degli indirizzi indicati 
dal Parlamento. 

La Ubera circolazione delle 
idee e delle informazioni è in
vece, e con tutta evidenza. 
contraddetta, ostacolata pro
prio dalle TV pseudo-estere. 
che (e valga ancora l'esempio 
di Tele Montecarlo) diffondo
no in realtà « messaggi > spe
cificamente « italiani ^, ben no
ti a tutti e clie hanno soltan
to la funzione (angustamente 
e provinciale ») di dare un sup
porto televisivo a una certa 
stampa conservatrice, a cor
renti e gruppi politici che di 
recente sono stati definiti dal
lo stesso segretario della DC 
come « tendenzialmente ever
sivi ». Ciò va ribadito con for
za. di fronte alle ipocrite «giu
stificazioni » addotte dal mi
nistro Vittorino Colombo. 

LA RECENTE sentenza del
la Corte Costituzionale — 

abbiamo detto — ha confer
mato il monopolio pubblico del 
servizio radiotelevisivo su sca

la nazionale. Tentando di da
re via libera alle TV pseudo-
estere, il ministro si jwne dun
que non soltanto contro la leg
ge di riforma oggi in vigore 
(che sarebbe suo dovere inde
rogabile far rispettare), ma 
anche contro quella sentenza. 
Nessuno può infatti sostenere 
con un minimo di serietà che 
una Tele Montecarlo (o. doma
ni. una Tele Malta) siano da 
considerare come TV di « am
bito locale »: le TV pseudo e-
stere rappresentano già (e do
mani rappresenterebbero an
cor più) un sistema oligopoli-
stico privato, operante su sca
la nazionale in alternativa al 
servizio pubblico. La linea por
tata avanti, favorendo gli in
teressi di potenti gruppi eco
nomici e politici, dal ministro 
Vittorino Colombo costituisce 
dunque un attacco aperto al 
monopolio pubblico, che va re
spinto anche per i varchi che 
potrebbe aprire a ingerenze 
esterne incompatibili con la 
sovranità nazionale. 

PER QUANTO riguarda, poi. 
la diffusione in Italia degli 

inserti pubblicitari da parte di 
TV estere o pseudo-estere, che 
si vorrebbe adesso legittimare, 
ricordiamo che la legge di ri
forma la vieta, giustamente, 
per tutelare il servizio pub
blico radiotelevisivo, i giornali. 
le stesse emittenti locali fon
date sulla partecipazione de
mocratica. Dare oggi alle TV 
estere e pseudo-estere la pos
sibilità di manovrare al di fuo
ri di ogni criterio di program
mazione e di controllo sulla 
qualità dei « messaggi » vor
rebbe dire infliggere un altro 
duro colpo al servizio pubbli
co e compromettere anche la 
prospettiva a tempi brevi della 
riforma e del risanamento del 
settore pubblicitario. 

A tutto ciò bisogna aggiun
gere che la linea seguita dal 
ministro sembra ignorare 
completamente l'esigenza di 
garantire un equilibrato svi
luppo dei vari settori dell'in
formazione e dello spettacolo: 
i danni che il teatro e soprat
tutto l'industria cinematogra
fica nazionale hanno già subi
to in questi mesi dimostrano 
a quali conseguenze può por
tare una politica del genere. 

E' per queste rngioni che ci 
opponiamo con fermezza sia 
sul piano del metodo (un me
todo che pare caratterizzare 
ormai tutta l'attività del mi
nistro Vittorino Colombo, il 
quale, per cs.. non ha sottopo
sto al Parlamento il < piano 
delle frequenze » e sta trat
tando a livello internazionale. 
fuori da ogni dibattito e con
trollo, la delicatissima questio
ne dei satelliti artificiali), sia 
sul piano dei contenuti al 
preannunciato disegno di leg
ge. Ed è per queste ragioni che 
richiamiamo il governo alle 
sue responsabilità e invitiamo 
tutte le forze politiche e le or
ganizzazioni democratiche a 
mobilitarsi in una battaglia di 
cui non può essere sottovalu
tata l'importanza. 

Per una revisione in armonia col dettato costituzionale 

La Camera autorizza la ripresa 
della trattativa sul Concordato 

Larghissima maggioranza al documento presentato da DC, PCI, PSI, PSDI, PRI — Il voto favorevole dei 
comunisti motivato dalla compagna Nilde Jotti: occorre un profondo rinnovamento dei rapporti fra 
Stato e Chiesa — Ulteriori chiarimenti nella replica di Andreotti, ma non del tutto fugate alcune riserve 

Per l'elezione elei consigli 

La DC 
«chiude» 
il caso 

De Carolis 
La decisione è stata pre
sa dalla direzione dopo 
una comunicazione di 

Zaccagnini 

Lui Direzione democristia
na non solo non ha discusso 
il «caso De Carolis», ma ha 
deciso di archiviarlo. Le ru
morose prese di distanza di 
una settimana fa nei con
fronti di quella che è stata 
chiamata l-ì nuova destra, 
sono quindi rimaste senza 
eco. Tutto si è limitato — 
nel corso della riunione di 
ieri sera — a una telegra
fica informazione di Zacca
gnini, il quale ha riferito 
soltanto il contenuto del col
loquio avuto giorni fa con 
il giovane parlamentare mi
lanese, passando poi all'or
dine del giorno (si è parlato 
della scuola). 

Difficile dire se la cosa sa
rà portata ora, nei suoi ter
mini politici generali, dinan
zi al Consiglio nazionale, il 
10 prossimo. Come è già sta
to sottolineato, non si trat
tava e non si t ra t ta tanto di 
un problema di rilevanza 
s tatutar ia e disciplinare, 
quanto d : / u n problema poli
tico. 

Ciò è persino elementare: 
un esponente della DC, per 
di più schierato t ra i vinci
tori del congresso cittadino 
milanese, si pronuncia per 
una politica di scontro fron
tale. evoca in parecchie in
terviste toni e motivi di 
stampo cileno, fa dichiara
zioni in cui si tratteggiano 
scenari apocalittici, da guer
ra civile; molti dirigenti de 
delle varie correnti reagisco
no, e lo stesso segretario del 
partito parla di posizioni 
«tendenzialmente eversive»; 
e tut to questo non dovrebbe 
richiedere qualcosa di più di 
un paterno richiamo al pro
tagonista di questa campa
gna nel corso di un colloquio 
riservato? Ci sembra ovvio. 
Una discussione politica si 
imponeva già ieri. 

La Direzione de l'ha evi
tata. Anzi, ha insabbiato il 
«caso». Nella tarda serata 
è s ta to diffuso anche un co-

C.f. 
(Segue in ultima pagina) 

NON SEPARIAMO 
LO SPORT DALLA DEMOCRAZIA 

AJK10HMWWZE 

ISOLIAMO 
IL GOVERNO 

«SOSTA CILENO 

Sulla trasferta in Cile 
dei tennisti il governo 
si pronuncerà lunedì 

Lunedì pomeriggio il governo farà conoscere alla Camera 
la sua opinione sulla partecipazione italiana alla finale della 
coppa Davis, in Cile. Lo ha annunciato il sottosegretario alla 
presidenza, Franco Evangelisti, ieri pomeriggio a Montecitorio 
rispondendo alle sollecitazioni in questo senso formulategli 
tanto da PCI e PSI quanto — a nome dell'assemblea — dal 
presidente Pietro Ingrao. Per i comunisti, il compagno Um
berto Cardia aveva sottolineato la necessità e l'urgenza di una 
presa di posizione del governo. C'è un vasto confronto di opi
nioni nel Paese, e c 'è stata una decisione del CONI — ha 
ricordato —: l'unico che continua a tacere è il governo. Que
sto non è opportuno perché in definitiva proprio da una deci
sione politica, che ci auguriamo tenga conto dei sentimenti 
antifascisti del popolo italiano e della sua attiva solidarietà 
con la resistenza al regime di Pinochet, dipende l'ultima pa
rola su questa delicatissima • vicenda. NELLA FOTO: uno 
dei manifesti affissi a Firenze contro la trasferta dei tennisti 
italiani nella capitale cilena. . ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 

Si avverte sempre più l'esigenza di chiarezza sulle scelte della multinazionale 

Dopo raccordo con la Libia rimangono le incertezze 
sulla politica di investimenti praticata dalla Fiat 
Reticenze dei dirìgenti sull'uso dei dollari libici - 1 limiti dei programmi che erano stati resi noti dairamministratore dele
gato • Il rafforzamento della struttura finanziaria e della collocazione internazionale - Anche ieri i titoli hanno segnato aumenti 

Provocazione 
a Monza: 
incendiata 

la sede degli 
industriali 

Una nuova provocazione 
è stata a t tuata ieri a 
Monza: quattro terroristi 
hanno assaltato e deva
stato la sede dell'associa
zione industriali. I locali 
sono stati cosparsi di ben
zina e dati alle fiamme. 
Per fortuna il fuoco è sta
to prontamente domato 
dai vigili, impedendo che 
le fiamme investissero 
tut to l'edificio. L'atten
tato è stato rivendicato da 
un sedicente « gruppo di 
prima linea ». lo stesso 
che nei giorni scorsi as
saltò i locali del circolo 
dirigenti Fiat a Tornio. 

A PAGINA 5 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

La questione degli indiriz
zi e delle prospettive della 
Fiat, dopo l'accordo con la 
Libia, resta al centro dei com
menti e delle prese di posi
zione. Gianni Agnelli nel cor-

! F:at) si è affrettata a pub
blicare titoli esultanti. Ma c'è 
poco da gioire se si fa qual
che calcolo e si scopre per 
esempio che ciò corrisponde 
a cinque milioni per addette. 
una delle quote più basse 
t ra le industrie automobilisti
che europee (negli ambienti 

Il Concordato torna in ma
no alla diplomazia, per una 
sostanziale revisione. Al ter
mine di un ampio dibattito 
sui rapporti Italia-Vaticano e 
sui risultati di quella che 
l'on. Giulio Andrentti ha vo
luto definire ieri la pre trat
tativa tra le delegazioni del
le due parti, la Camera ha 
infatti votato una risoluzio
ne PCI-DC-PSI-PRI-PSDI che 
autorizza il governo a por
tare avanti il negoziato sulla 
scorta delle indicazioni sca
turite dalla discussione svol
tasi nell'aula di Montecitorio, 
e lo impegna a riferirne via 
via gli sviluppi. Ecco il testo 
della risoluzione, votata per 
appello nominale: 

« La Camera, udite le co
municazioni del presidente 
dei Consiglio sulla proposta 
di revisione del Concordato. 
invita il governo a prosegui
re la trattativa con la S. Sede 
sulla base delle posizioni, de
gli orientamenti e dei rilievi 
emersi dal dibattito della Ca
mera al fine di garantire una 
puntuale rispondenza del te
sto alle esigenze di armoniz
zazione costituzionale, alla e-
voluzione dei tempi e allo svi
luppo della vita democratica, 
mantenendo nel corso della 
traiiativa gli opportuni con
tatti con i Gruppi parlamen
tari e riferendo al Parlamen
to prima della stipulazione 
del protocollo di revisione ». 

La risoluzione recava le fir
me dei capigruppo comuni

sta. Alessandro Natta: demo
cristiano. Flaminio Piccoli: 
socialista, Giuseppe Di Va-
gno; repubblicano. Oscar 
Mammi: e socialdemocratico, 
Luigi Preti. Essa 6 stata ap
provata dai deputati di que
sti cinque gruppi. Contro han
no votato i neo-fascisti, e inol
tre liberali, demoproletari e 
radicali ì quali — anche do
po che la Camera ne aveva 
respinto le rispettive mozio
ni — hanno mantenuto la lo
ro posizione pregiudiziale, i 
primi per la « separazione » 
dei due regimi, e gli altri due 
gruppi per la denuncia unila
terale del Concordato. Il ri
sultato della votazione: pre
senti 443. maggioranza 223. 
hanno risposto sì 412. hanno 
risposto no 31. 

AI voto della risoluzione si 
è giunti nel pomeriggio di ie
ri. a conclusione di una se
duta protrattasi per oltre sei 
ore. che si era aperta con la 
replica del presidente del Con
siglio Giulio Andreotti. Poi. 
una volta votate le mozioni 
da cui formalmente il dibat
tito aveva preso le mosse. 
ciascun partito ha motivato 
la sua posizione nei confron
ti della risoluzione. Per il 
PCI. lo ha fatto la compagna 
Nilde Jotti con un impegna
tivo intervento che ha riper
corso. tra l'interesse di tutta 
l'assemblea, le tappe fonda
mentali del coerente processo 
di costruzione e di sviluppo 
dc'Ia politica dei comunisti 
verso il mondo cattolico e sui 
rapporti fra Stato e Chiesa. 

LA REPLICA DI ANDREOT
TI — I l presidente del Con
siglio ha preso anzitutto atto 
del fatto che la grande mag-

l'alira parte contraente, una 
volta rincontrato il consenso 
parlamentare ». Ncll'esprime-
re poi lo proprie valutazioni 
sui punti controversi, il pre
sidente ch'I Consiglio non ha 
tuttavia cK'l tutto sciolto i no 
di dolio riserve manifestate 
da più parti, pur lasciando 
spazi considerevoli ;ul u 11 
più incisiva trattativa di me
rito. 

Per la scuola. Andreotti ha 
sostenuto che il concetto di 
parità si riferisce « a tutte le 
scuole private, e non a quel
le pubbliche »: « non si trat 
ta di un privilegio, quindi, ma 
solo della garanzia contro 
un'eventuale discriminazione 
punitiva» tra scuole private. 
Per l'insegnamento religioso. 
ha voluto rilevare che <• il 
profondo cambiamento dalla 

g. f. p. 
(Segue a pagina 4) 

12 Domani e il 
un voto 

per rinnovare 
la scuola 

Impegnati milioni di studenti e di genitori - Consultazione 
nelle grandi città • Indispensabile un'ampia partecipazione 

Domani e domenica prossima voterà per i Consigli di 
clab.se e di interclasse, di Istituto e di disciplina la maggio
ranza degli elettori * scolastici •». Por renderò un'idea della 
vastità della consultazione, è sufficiente rammentare che 
tra domani e il 12 si voterà a Itoma. in tutta la Calabria, 
in Liguria, in Lombardia, nelle Marche, in Abruzzo, in Sar
degna. in Emilia, a Venezia e in Umbria. La consultazione 
vedrà quali protagonisti nella lotta \vr il rinnovamento della 
scuola circa venti milioni di italiani. La data del 12 dicembre 
è stata fissata dal ministeri) della Pubblica Istruzione quale 
limite ultimo perché lo operazioni elettorali e di voto si 
possano svolgere con regolarità e compatibilmente con le 
esigenze locali (in molte province, comunque, si è già votato). 

In queste ultime ore che precedono il voto è indispensabile 
la più ampia mobilita/ione perché il massimo dei successi 
vada alle liste democratiche. Questo perché il rinnovamento 
della scuola è essenziale al rinnovamento della società e 
questo, a sua volta, è indispensabile e urgente se non si 
vuole che il Paese precipiti in una situazione senza uscita. 
Di qui l'importanza dogli organi collegiali e la necessità 
di suiierare con un voto ampio e giusto le remore e il 
sabotaggio di cui sono oggetto. Tutto ciò — è bene ripeterlo — 
è strettamente collegato alla partecipazione al voto: solo 
infatti se i Consigli saranno espressione della stragrande 
maggioranza dei genitori e degli studenti, potranno veramente 
contaro e lottate |>er la riforma, contro la disgregazione e 
il dissesto della scuola. ALTRE NOTIZIE A PAG. 11 

L'annuncio ufficiale dato dal presidente eletto 

CYRUS VANCE SARÀ IL NUOVO 
SEGRETARIO DI STATO USA 
Ha già ricoperto importanti incarichi con Kennedy e Johnson - E' stato i l 
consigliere di politica estera di Carter - Dichiarazione di Pajetta a «Time» 

WASHINGTON, 3 
Cyrus Vance e l'uomo che 

il presidente eletto Jimmy 
Carter ha scelto come suo 
segretario di Stato in sosti
tuzione dell' uscente Henry 
Kissinger. La nomina ufficia
le è stata data nel corso del
la conferenza stampa tenuta 
oggi dal presidente eletto. 

Cyrus Vance ha 59 anni. 
Fu negoziatore americano ai 
colloqui di pace per il Viet
nam nel 1SC3 e nel 1969 e 
fu rappresentante speciale del 
presidente Johnson a Cipro 
e quindi in Corea nel 1968. 
Nel 1961 e nel 1962 svolse le 
mansioni di consigliere gene
rale del dipartimento della 
Difesa, servendo poi come sot
tosegretario nello stesso dica
stero. dal 1964 al 1967. Viene 
ritenuto, negli ambienti del 
dipartimento di Stato, un e-
sperto dei problemi del Medi
terraneo. Durante la campa
gna elettorale è stato consi
gliere di politica estera di 
Carter. 

Nella conferenza stampa di 
questa notte. Carter oltre al
la nomina formale del suo 
segretario di Stato dovrebbe 
annunciare anche quella del 
direttore dell'Ufficio del bi
lancio. incarico che andrebbe 

che intende inviare a Mosca 
un messaggio non ufficiale 
per esprimere la sua volontà 
di puntare su permanenti in
tese di pace e sulla limita
zione delle armi strategiche. 

gioranza del Parlamento non \ c o n l'URSS. Carter ha detto 
acceda alla teoria del supe-

al banchiere di Ataianta. Tho- i Lo farà, ha detto, attraverso 
mas Bertram Lance. Si è ap- i canali ufficiosi, in risposta 
preso intanto che Io staff di i alla assicurazione del leader 
transizione di Jimmy Carter j sovietico Breznev che non vi 
ha chiesto a! diparf.mento di saranno pressioni da parte 
Stato di preparare rapporti di Mosca. Carter ha detto 
su: vari problemi d; politica | che il suo mes=azz:o sarà una 
estera, sulle r^prt t .vè prio- i espressione di impegno a 
rità e sul come sono stati j mantenere relazioni pacifiche 
affrontati fino ad ora. Lo ; coi sovietici. Ha aggiunto che 
stesso Carter, in una mter- ' dopo l'insed-amento del 20 
vista televisiva, ha anticipato j eennaio conta d: adoperarsi 
alcuni dei suoi principi di ì «con aggressività» per il 
politica estera, soprattutto in j progresso dei negoziati sulla 
riferimento alle future rela- j limitazione delle armi strate-
z.ioni che intende istaurare i giche. 

Le dichiarazioni di Carter i reciproca ». 

sulle relazioni sovietico-ame-
ricane si riferivano al mes
saggio portato dal ministro 
del tesoro William Simon 
appena tornato da Mosca. 
con cui Breznev avrebbe pro
messo di non creare tensione 
sul piano internazionale. Il 
presidente eletto ha detto di 
aver ricevuto analogo mes
saggio attraverso persone re
catesi a Mosca. Averell Har-
riman. ex ambasciatore in 
URSS aveva riferito a Car
ter il 29 novembre sulla sua 
ultima visita a Mosca. Car
ter ha espresso compiacimen
to per il passo sovietico. 
Quanto ai negoz.iati sugli ar
mamenti strategici ha detto 
che pr.ma punterà su un ac
cordo provvisorio e subito do
po a un accordo più gene
rale che min a ridurre il 
livello delle armi nucleari. 

• • * 
In mento alla notizia della 

designazione di Cyrus Vance 
a Segretario di Stato degli 
USA. il compagno Gian Carlo 
Pajetta delia Direzione e pre
sidente della Commissione 
per la politica internazionale 
del PCI ha rilasciato al set-
timana'.e americano «Time» 
la seguente dichiarazione: «Ci 
guardiamo bene — è questo 
il nostro costume — dal giu
dicare scelte che ogni paese 
ha il diritto di fare in piena 
autonomia. Ci riserviamo ov
viamente di valutare nel con
creto gli att i che il signor 
Cyrus Vance come nuovo se
gretario di Stato degli USA 
potrà compiere. Ci auguria
mo che essi si muovano nel 
senso della distensione e del
la non interferenza nelie scel
te degli altri paesi. Molto si 
può fare per la pace e !» 
cooperazione fra tutti 1 po
poli con la buona volontà 

di mercoledì aveva ricordato 
che non ci sarà nessuna mo
difica nei programmi di in
vestimento della Fiat e che 
semmai si potrà avere una ac
celerazione del programma. 
Da ciò si desume che l'effetto 
dei dollari libici sugli investi
menti sarebbe tutto sommato 
assai risicato. Ma quali sono 
questi programmi di in
vestimenti? Ne aveva già 
parlato l'amministratore de
legato Cesare Romiti, princi
pale artefice delle trattative 
con la Lybian Arab Foreign 
Bank condotte presso la Me 
diobahea di Milano. 

Nel 1976. aveva detto Ro
miti alcune settimane fa. la 
Fiat ha investito 928 miliar
di di lire, il 70 per cento dei 
quali, cioè circa 650 miliar
di. in Italia ed il resto al
l'estero. Nel prossimo anno 
la casa tonnesc prevede dì 
investire poco di più, circa 
mille miliardi (ai valori at
tuali della lira) destinando 
sempre il 70 per cento al
l'Italia. 

Mille miliardi sono una ci
fra che ha effetto, e qual
che giornale (compresa la 
«Stampa sera» della stessa 

so della conferenza stampa della Cee si fa notare che 
solo la British Leyland ha 
medie più basse). Per fare 
un paragone, sarà utile ri
cordare che ia Ford ha spe
so la bellezza di 740 milioni 
di dollari, pan a 640 miliar
di di lire, soltanto per pro
durre e lanciare sui mercati 
europei la nuova vetturetta 
« Fiesta ». 

Bisogna poi vedere qual'è 
la destinazione di tale stan-

S S K n M ^ h « ™ « °J& ' ricevuta oggi dal presidente , 
1^1™^.^,^%™.^}? del consiglio A n d r e s t i : l'ap-

Sulla manovra fiscale e gli investimenti 

Oggi si incontrano 
sindacati e governo 

Si discuterà anche del pubblico impiego - Pandolfi 
esclude nuovi prelievi, ma non la fiscalizzazione de
gli oneri sociali - E' ammontato a trecentotrenta mi
liardi il deficit con l'estero nel mese di ottobre 

La segreteria della Federa
zione sindacale unitaria sarà 

ad aumentare la produttività 
(non la produzione globale) 
senza aumentare l'occupazio
ne, e tali sono gran parte 
degli investimenti fatti ulti
mamente dalla Fiat, per au
tomatizzare diverse operazio
ni sulle linee di montaggio 
eliminando posti di lavoro. 
Questo genere di investimen
ti sarebbero ancora ammissi
bili se servissero ad aumen
tare la produttività in modo 
da migliorare la competitivi
t à dei prodotti sui mercati 
nazionali ed esteri. 

Ma fa a pugni con tale 

Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

consigi 
puntamento con il governo è 
alle 9 a Palazzo Chigi. Ad 
Andreotti ed agli altri mem
bri dell'esecutivo, la delega
zione sindacale chiederà chia
rimenti sul complesso della j 
manovra fiscale e monetaria ; 
del governo e ciò sia per ve
rificare la fondatezza di even
tuali nuove ipotesi di prelie
vo fiscale, sia per conoscere 
quanto effettivamente - delle 
risorse sottratte ai consumi 
il governo intende destinare 
agli investimenti ed alla ri
presa produttiva. 

In vista dell'incontro. Ieri 
sera a Palazzo Chigi si è te
nuta una riunione intermi
nisteriale alla quale hanno 

partecipato i ministri Stam-
mati, Pandolfi. Ossola, Gul-
lotti, Donat Cattin, Anselmi 
e il sottosegretario alla pre
sidenza Evangelisti, per il 
presidente Andreotti. Nel cor
so della riunione è s ta to fat
to un esame della situazione 
economica generale, ccn par
ticolare riferimento alla pro
duzione. alia occupazione e 
ai punti più importanti dei 
programma del governo an
cora da realizzare. 

La richiesta di un incontro 
per disporre di un quadro 
chiaro e complessivo della si
tuazione finanziaria i sindaca
ti l'avevano avanzata al go
verno nel pieno della polemi
ca sul costo del lavoro e sul
le misure di blocco della sca
la mobile. Ora, anche alla lu-
(Segue in ultima pagina) 

! 

ramento e mantenga l'impe- j 
gno della revisione. E subito j 
una bordata polemica contro ) 
radicali e neo- fa scisti che. | 
ciascuno a suo modo, aveva
no insinuato l'esistenza di sur-

! rettizie manovre politiche o 
| di finalità estranee al tema 
j delle modifiche concordata-
i r ie: < Vorrei pregarli — ha i 
| detto — di elevare il metro j 
j delle proprie valutazioni, ri-
} conoscendo che vi sono temi i 
j e momenti nei quali non c'è I 
J posto per qualsiasi tipo di • 
• meschinità o di contingenza » ! 

e e l'in rito vale — ha aggi un- | 
to — anche per le disinvolte | 
rievocazioni » dei dibattiti del- ! 
la Costituente sui rapporti 
Stato-Chiesa e sugli artt . 7 e 
8 della Costituzione, che e si 
svolsero a un lirello di ec
cezionale elevatezza e respon- i 
sabilità ». [ 

Sottolineata l'importanza I 
dei contnbuti venuti dal di- j 
battito, e in particolare di j 
quello del presidente del grup- i 
pò comunista Alessandro Nat- \ 
ta. Andreotti ha dichiarato 
formalmente che su ognuno 
dei temi su cui s'è maggior
mente incentrata la discus
sione della Camera il gover
no farà € un'attenta medita
zione. per arrivare ad una 
formulazione soddisfacente
mente aggiornata del testo 
da presentare « discutere con 

OGGI verrà il giorno 

SI RACCONTA che il i ma volta, non si è ripe-
grande scultore Arturo \ tuto l'altro ieri sera quan-

Martini sosteneva di es- \ do m TV. a * Tribuna po-
sere stato una vo'.ta in \ litica » abbiamo vitto e 
Russia, dove secondo gli I sentito il segretario re-
amici, non aveva mai j pubblicano on. Oddo Bia-
messo piede. Allora non , sini rispondere ai colle-
si volava, e ti viaggio per j ghi Amelio Coppola e Car-
giungere nell'impero degli l lo Luna, moderatore Boz-
zar era complicato e lun
go, così gli ascoltatori in
creduli domandavano ma
liziosamente all'artista: 
« Da dove sei passato'' » 
e lui, impassibile: « So so. 
Gero de noie», era di notte, 
e subito si dedicava a rac
contare le meraviglie del 
grande Paese lontano. Cosi 
e accaduto a noi tutte le 
volte, innumerevoli, in cui 
l'on. La Malfa ci ha assi
curato che non solo sia
mo in rovina, ma ci tro
viamo ormai « fuori ael-
l'Europa ». Volevamo che 
il presidente del PRI ci 
dicesse almeno da dove 
eravamo passati per com
piere un così drammatico 
trasloco, ma non abbiamo 
insistito: si vede che era 
ii notte, e noi ce ne sia
mo rimasti zitti, colmi dt 
stupore e di angoscia. 

Il dramma, per la pri-

zini. Qualche cosa di nuo
vo sta succedendo nel par
tito il quale, approfittan
do della circostanza che t 
morti non sono più in gra
do di dire la loro, si ri
chiama a Giuseppe Mazzi
ni, fatto sta che l'influen
za non propriamente in
coraggiante dell'on. La 
Malfa sembra essersi ap
pannata e il PRI pare 
avere rinunciato a darci 
lezioni e a mostrarsi non 
diciamo scontento ma ad
dirittura nauseato di no:. 

re che tutto era stato pre
visto e tollerato dal presi
dente del PRI. Xoi stessi, 
per esempio, eravamo cer
ti che saremmo nati set-
timin:. ma La Malfa lo 
aveva immaginato e aveva 
chiesto un rinvio di due 
mesi: è solo per questo 
che siamo venuti al mon 
ao rego'armente. 

Dai modi, dal tono, dal
la cordialità dell'on. Bta 
smi et è parso dt capire 
che i repubblicani stacca
tisi un po' (ma con reve 
rema) dal loro apocahtti 
co presidente, sono stati 
presi dal gusto di una vi 
ta. nonostante i tempi. 
lieta, I giorni che viua 
mo sono bui, ma una 
prima d'ora sconosciuta 
«jo.e de v.vre » sembra 
avere inii'O gli amici del 

L'on. Biasini solamente in PRI. \e s>amo Iteti. Così 
verrà forse il giorno m cui 
fon Biasini che ha delle 
lunghe e folte e piene s& 
pracciy.'a nerissime, se le 
staccherà con gesto tm-
proluso e se le appliche
rà come baffi. Sempre che. 
s'intend*. non sta presen
te La Malfa. 

Forttbraccto 

principio e senza fare la 
voce cupa ne fiammeggia
re nello sguardo, ha pro
nunciato la parola aerisi ». 
e soltanto una volta ha 
detto: « -riprendendo una 
proposta che era stata d. 
La Maifa... ». mentre era
vamo abituati, fino all'al
tra sera, a sentirci ripete- l 
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Riconfermato con 42 voti il sindaco Valenzi 

La nuova maggioranza 
rinsalda a Napoli gli 

sforzi di risanamento 
Sconfitta la tracotanza del gruppo di Gava — Geremicca sottoli
nea il valore dell'impegno dimostrato dall'amministrazione di si
nistra — Nei prossimi giorni la costituzione della nuova giunta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 3 

Profonda soddisfazione a 
Napoli per la conlerma del
la nuova maggioranza che ha 
rieletto sindaco 11 compagno 
Maurizio Valenzi. Dall'urna 
sono usciti anche due voti in 
più dei quaranta espressi da 
PCI. PSI. DP. PSDI e PRI . 
Si t ra t ta senza ombra di dub
bio di due democristiani che 
non hanno condiviso l'assur
do voltafaccia imposto dal 
gruppo di potere gavlano (la 
DC ha .Infatti partecipato al
la stesura del programma 
amministrativo assieme al 
PLI e agli altri partiti, e poi 
s'è r i t irata all'opposizione al
l'ultimo momento). 

Che questa linea di Isola
mento fosse perdente e nociva 
l'avevano sottolineato più vol
te in Consiglio, durante 11 di
batti to sull'intesa, gli espo
nenti di tutt i l partiti demo
cratici, e il segretario della 
Federazione PCI. Geremicca, 
aveva in particolare afferma
to che una spaccatura nella 
DC non poteva far piacere a 
forze che auspicano tuttora 
l'impegno profondo di tut t i 
per affrontare l'emergenza. 
Dopo 11 voto di ieri sera, 
Geremicca ha dichiarato che 
la rielezione del compagno 
Valenzi e la costituzione di 
una nuova e più ampia e so
lida maggioranza politica al 
Comune di Napoli « è l'espres-
sione della presenza e della 
vitalità di un largo movimen
to di massa che reclama una 
politica unitaria per il risa
namento e il rinnovamento di 
Napoli e del Paese ». 

Il positivo risultato nasce 
dal lavoro svolto dall'ammini
strazione di sinistra, coerente
mente impegnata per 14 me
si alla ricerca dell'intesa: te
stimonia alto senso di respon
sabilità e consapevolezza di 
socialisti, repubblicani, social
democratici, Democrazia pro
letaria, e di un PCI che per 
questo obiettivo ha profuso 
tut te le sue energie. 

La posizione ufficiale della 
DC viene definita da Gere
micca anacronistica, grave e 

•arretrata: ma ciò nonostan
te la nuova maggioranza non 
è na ta in-un clima.di scontro 
ma su un terreno di civile e 
Tesponsabile confronto con la 

'stessa DC." E poiché 11 capo
gruppo democristiano ha avu
to una reazione assai scom
posta di fronte al risultato 
dell 'urna, Geremicca ricorda 
che in questi 14 mesi le for

ze di sinistra «/tanno sem
pre lavorato per difendere la 
integrità dei gruppi e dei par
titi in guanto tali, proprio per 
consentire il rinnovamento 
del quadro politico nel suo in
sieme, per trasferire l'insie
me del rapporti politici su 
un terreno più elevato e Qua
lificante». I due voti de a 
Valenzi testimoniano — in 
questo senso — l'esistenza di 
un travaglio nella DC, alla ri
cerca di una collocazione più 
avanzata che, secondo Gere
micca « non può essere esor
cizzata dalla tracotanza ga-
viana... ». 

Il compagno Maurizio Va
lenzi è stato lungamente fe
steggiato nella Sala dei Ba
roni e all'uscita dal Maschio 
Angioino da una gran folla 
di compagni e cittadini. Sui 
due voti in più che nessuno 
s'aspettava — erano previste 
infatti le due votazioni nor
mali e quindi la sua elezio
ne in sede di « ballottaggio » 
— il compagno Valenzi ha vo
luto ribadire che « si tratta di 
una personale scelta di due 
democristiani che, a mio pa
rere, considerano necessario 
lo sbocco del processo politico 
in una larga intesa di for
ze democratiche e antifasci
ste: è stato il modo di dimo
strare che fra i de c'è chi 
non accetta la linea perden
te del rifiuto dell'intesa ». 

Finora la debolezza nume
rica della giunta sostenuta 

da PCI-PSI-DP (33 voti su 
80) era stata trasformata in 
forza avendo spinto gli am
ministratori a ricercare co
stantemente i maggiori con
sensi e ad ottenere molto 
spesso la maggioranza se non 
l 'unanimità: «C'è da sperare 
adesso che con una maggio
ranza stabile il programma 
— ha detto Valenzi — non sia 
più di "intenti" ma si possa
no affrontare i problemi del
l'urbanistica, dell'abusivismo 
edilizio, della 167, di quel pro
getto speciale per l'area me
tropolitana di Napoli che po
trebbe essere lo strumento 
veramente efficace e capace 
di dare inizio alla soluzione 
dei più vitali problemi della 
nostra città ». 

Il Consiglio comunale tor
nerà a riunirsi prevedibilmen
te entro i prossimi dieci gior
ni per la elezione degli as
sessori: come è noto entre
ranno a far parte della giun
ta l socialdemocratici (che 
hanno 5 consiglieri comuna
li). mentre entreranno soltan
to nella maggioranza i repub
blicani (2 consiglieri): l'uni
co consigliere liberale ha ri
badito il suo voto contrario 
alla giunta ma la piena di
sponibilità ad appoggiare tut
te le iniziative che corrispon
dono al contributo portato dal 
PLI all'intesa programmatica. 

Eleonora Puntillo 

Oggi a Roma la terza giornata di lavori 

PROPOSTA E DENUNCIA 
NEL DIBATTITO 

TRA I SINDACI ALL'ANO 
Indispensabile trarre i comuni dall'attuale condizione d'emergenza • Un quadro allar
mante negli inlerventi degli amministratori meridionali -1 discorsi di Sarti e Velere 

Comuni: altre cifre 
sull'indebitamento 

In merito alla discussione 
sulla situazione di crisi degli 
Enti locali e sul pesante in
debitamento, l'on. Raffaeli!. 
assessore al bilancio del Co
mune di Pisa, ha introdotto 
un elemento non sempre 
considerato nell'affrontare il 
problema, cioè la consisten
za dei debiti derivanti dai 
disavanzi di amministra
zione. 

Raffaelli, valendosi anche 
di dati in parte pubblicati. 
ha stimato che tali disavanzi 
a base nazionale siano: 2400 
miliardi per il 1974. 3000 mi
liardi per il 1975, 4000 miliar
di per il 1976 in totale alme
no 9400 miliardi. 

Si t rat ta della massa di 
debiti verso imprese ed enti 
pubblici (ENEL. INPS. SIP, 
istituti di previdenza, ecc.) 
esigibili a vista (per 1 cre
ditori) ma impagabili nem
meno a medio termine da 
par te degli enti. Tali debiti 
sono stati causati dai tagli 
nei bilanci apportati dalla 
Commissione centrale per la 
finanza locale e cioè dal mi
nistero dell 'Interno (il solo 
debito verso la Cassa di pre

videnza dipendenti Enti loca
li è di 1350 miliardi di cui 
350 dei comuni, 850 degli 
ospedali. 250 delle province). 

Fra le misure annunciate dal 
governo non vi è riferimen
to a questa situazione che è 
la parte più esplosiva che op
prime gli Enti locali e pro
voca pesanti conseguenze al
le imprese creditiricl per cui 
anche ì provvedimenti di 
consolidamento dei debiti a 
breve e a lungo termine che 
il ministero del Tesoro sta 
studiando, certamente di 
grande portata, sarebbero 
senza influenza' In quanto 
si riferiscono alla esposizio
ne verso banche e verso 
istituti di credito, ma non 
tengono conto dell'indebita
mento al di fuori del sistema 
bancario rappresentato dal di
savanzi di amministrazione. 

I deputali comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
fin dalla seduta pomeridia
na di lunedì 6 dicembre. 

Votata all'ARS una legge che istituisce i consigli di quartiere 

Avviato in Sicilia il decentramento comunale 
PALERMO, 3 

Anche la Sicilia ha avviato li de
centramento a livello comunale. Una 
legge, i cui articoli sono stati varati 
ieri sera dall'ARS con 11 voto del par
titi costituzionali, prevede l'istituzio
ne nel comuni siciliani con più di 
15.000 abitanti, di una rete di « con
sigli di quartiere». 

I nuovi organismi di « decentra
mento amministrativo e di parteci
pazione popolare » saranno eletti con 
Il suffragio diret ta e verranno rinno
vati paral lelamente : al consigli comu
nali. Ma le prime •elezioni potranno 
tenersi anche entro 12 mesi, In quan
to da questo momento t consigli co
munali siciliani dispongono di un an
no di tempo per indirle dopo aver 

emanato i regolamenti. 
Già l'anno scorso l'assemblea sici

liana aveva approvato una legge sui 
consigli di quartiere anticipando il 
provvedimento nazionale sulle circo
scrizioni. La Corte costituzionale ave
va poi annullato quel provvedimento 
sulla base di una impugnativa del 
•(commissario dello Stato per la Re
gione siciliana». La nuova legge si 
differenzia dal provvedimento in vi
gore nel resto del territorio italiano 
in quanto la suddivisione in quartie-

' ri cui la legge siciliana fa riferimento 
,. consente una maggiore aderenza dei 

nuovi organismi a realtà sociali e ter
ritoriali più piccole ed omogenee. 
Inoltre è più ampia la gamma del 
poteri che i Comuni possono affida

re ai nuovi organismi e l'elezione di
retta è prevista, a differenza che nel 
resto del paese, per tut t i i centri. 

La battaglia per il decentramento 
ora 6i sposta nei comuni: «essi e le 
forze politiche democratiche — ha 
dichiarato il compagno on. Nino 
Messina, vicepresidente della Commis
sione affari istituzionali dell'ARS. re
latore del disegno di legge — dovran
no ora impegnarsi per giungere rapi
damente alla ripartizione in quartie
ri e delegare il massimo di poteri ai 
nuovi organismi e varare i regola
menti. I comunisti impiegheranno il 
massimo del loro impegno per fare 
avanzare questo importante istituto 
di democrazia attraverso un'iniziati
va unitaria ». 

Trentamila nuovi militanti nel solo mese di novembre 

Aumentano ovunque gli iscritti al PCI 
Un processo in cui si fondono consapevolezza e spontaneità — Sale notevolmente la quota media della contribuzione 

In virtù di un processo che 
vede fondersi consapevolezza 
e spontaneità, cresce dapper
tu t to in Italia 11 numero de
gli iscritti al PCI e sale do
vunque la quota media del
la contribuzione: t rentamila 
nuovi militanti nel solo mese 
di novembre, un totale di 
744 mila iscritti per il "77 al
la da ta del 26 novembre (ma 
11 numero cresce rapidamen
t e : nella sola Emilia-Roma
gna altri 20 mila compagni 
hanno rinnovato la tessera 
negli ultimi cinque giorni del 

Lettera di 
sindacalisti 
sulla crisi 
del PdUP 

Nella polemica aper ta nel 
PDTJP. dopo la spaccatura 
verificatasi nell'ultimo Comi
ta to centrale, conclusosi con 
le dimissioni di Magri da se
gretario e di Rossana Rossan
da dal CC. seno intervenuti 
ieri quindici dirigenti 'sinda
cali aderenti al partito, t ra 
i quali Giovannim. Lettieri. 
Morese. Sciavi. Lattes, Avon-
to. Bensì. Chegai. 

I quindici sindacalisti, in 
una lettera indirizzata al co
mitato centrale del PdUP. si 
pronunciano per un tipo di 
par t i to che s:a « radicalmen
te autonomo e insieme uni
tar io» nei confronti dei 
« grandi parti t i operai ». In 
questo senso è Inteso il loro 
impegno nel progetto di uni
ficazione con Avanguardia 
operaia, sulla base delle espe
rienze di Democrazia prole
tar ia . «superandone al tem
po stesso — sottolineano gii 
esponenti sindacali — i limiti. 
le incertezze, gli elementi di 
estremismo che in quella e-
•perienza si sono intrecciati >. 

Nella lettera si afferma 
quindi la necessità di una 
« uni tà di linea » e del « grup
po dirigente ». sulla base del 
documento del segretario di
missionario Magri e del con
tributo presentato da Lettie
ri. Se invece «dovesse preva
lere — aggiungono i sinda
calisti — il ritorno a una frat
tura verticale tra le vecchie 
componenti (—) verrebbero a 
mancare le stesse motivazioni 
ideali e prat iche» dell'impe
gno «per 11 rilancio del par
tito e il compimento del pro
cesso di unificazione con A-
ftmguardia operaia». 

mese scorso), una tessera il 
cui « taglio medio » raggiun
ge e in molte zone supera 
l'obiettivo nazionale delle set
temila lire. 

Il panorama è abbastanza 
uniforme. A Pistoia gli ope
rai della Breda non si limita
no a rinnovare la tessera per 
Jl T7 ma decidono di elevar
ne la quota media da 10 a 
15 mila lire, sottoscrivendo 
al tempo stesso 35 nuovi ab
bonamenti M'Unita; alla 
Piaggio di Pontedera. 35 la
voratori aderiscono per la -sri-
ma volta al PCI; a Ottana, 
in provincia di Nuoro, la me
dia tessera tra i lavoratori 
dell 'industria passa da sette 
a ventimila lire; da 5 a 10 
mila t ra 1 lavoratori comu
nisti della Cartiera del Gar
da di Trento; da 4200 a 9400 
nella cellula « Van Troy » del 
cantiere Ansaldo di Genova. 

Ciò vale non soltanto per 
le realtà operaie. A Como 
la media tessera, calcolata 
sui primi 2400 iscritti, segna 
un aumento di circa 3500 lire: 
a Sondrio, sul 35 per cento 
dei tesserati, la media è di 
novemìla lire (4000 In più ri
spet to al T6>: a Pordenone 
la media è di 10 mila lire. 
di undicimila a Orbetello. di 
ottomila a Roma, e così a 
Campobasso e ad Ascoli Pi
ceno. A Milano, sui primi 
24 mila iscritti. la quota m t 
dia era di 9450 lire (duemila 
in *5iù dell 'anno scorso). 

Il linguaggio dell'economia 
di mercato DUO apparire ir-
rlguardoso e certo difficilmen
te è adattabile ad un «oro
dot to» così speciale quale è 
la tessera comunista, il cui 
valore non ha nulla a che 
vedere con le leggi tradizio
nali dello scambio: « prezzo ». 
« valore ». « consumo » sono 
termini impropri se riferiti 
ad una grande campagna po
litica come quella di tesse
ramento. reclutamento e fi
nanziamento al PCI. E tut
tavia al di là delle parole. 
utili solo a ricordare 11 con
testo ent ro cui l'impegno de! 
PCI si svolge, resta la so
stanza, che è appunto sostan
za politica: in v:*\ memento 
di gravi difficoltà economi
che, mentre il bilancio di o?ni 
famizlia lavoratrice subisce 
un ridimensionamento con il 
tasrlio delle spese non stret
tamente indispensabili, la 
« voce » relativa all'iscrizione 
e alla contribuzione al PCI 
non soltanto non viene «de
classata » ma assume invece 
priorità e maggiore consi
stenza. 

Mai come quest'anno la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento al PCI è s ta ta 
spogliata dei residui non di
clamo di burocratismo (pres
soché assente nella vita di 
un'organizzazione come quel
la comunista) ma di pigra 
routine. Rinnovare la tessera 
è s ta to e continua ad essere 
dappertutto occasione di di
battito politico, di spiegazio
ne, di confronto. Parlare di 
<c riconquista » dell'iscritto sa
rebbe errato, perchè lasce
rebbe supporre una sorta di 
precedente allentamento del 
rapporti, ciò che invece non 
è avvenuto: più esatto è par
lare di conquista dell'iscritto 
ad un livello superiore di mi
litanza. ad un grado più ele
vato di consapevolezza criti
ca. ad una più convinta pre
senza nella battaglia politica 
e nella vita del Partito. 

Qualche volta in passato le 
tessere erano già riempite e 
bastava consegnarle: questo 
anno non c'è sezione o cel
lula di Partito in cui non 
si tenga l'assemblea. non si 
svolga il dibattito, non si svi
luppi un'ampia discussione 
sui maggiori temi politici del 
momento. Ciò corrisponde ad 
un'esigenza della sezione ma 
anche ad un pressante biso
gno dell'iscritto. Dubbi, per

plessità. incertezze? Talvolta 
anche questo, ma soprattut to 
il bisogno di sentirsi parte
cipi, di capire sino in fondo. 
di contribuire allo sviluppo 
di una battaglia politica che 
— lo si avverte da tut t i — 
per conseguire risultati non 
deve essere privata del mini
mo apporto. 

I positivi risu'tatl fin qui 
ottenuti soprattutto in rappor
to all'elevamento della me
dia tessera sono stati esa
minati qualche giorno fa a 
Rama dalla Commissione cen
trale d'amministrazione, pre
senti l 'amministratore del 
Partito. Antelli, e il compa
gno Cervetti. membro della 
Segreteria e responsabile del
la Sezione d'organizzazione. 
E* s tato rilevato come tut to 
Il Partito, ad ogni livello, si 
stia seriamente imperniando 
in questo settore, pur se non 
mancano zone di incertezza 
e di ritardo. Nel complesso 
tuttavia l 'andamento è soddi
sfacente. come dimostrano I 
pochi dati riferiti all'Inizio. 

Non al t ret tanto sembra sì 
possa dire invece dell'altro 
importante obiettivo che il 
piano triennale di autofinan
ziamento stabilisce per il T7: 
la raccolta di un miliardo 
di lire tra i simpatizzanti e 
gli elettori, attraverso gli ap

positi tesserini-sostegno. E 
tuttavia anche qui alcune li
mitate ma positive esperien
ze (ad Asti, a Belluno, a 
Modena, a Capo d'Orlando) 
dimostrano che ad un ade
guato impegno fanno riscon
tro concreti risultati. 

e. m. 

Manifestazioni 
del Partito 

O G G I 
Brescia: Napolitano; Torino: 

Paletta; Taranto: Trivell i ; Cre
ma: Canelti; Genova: G. D'Ale-
m i ; Imperia: Dulbecco; Castro-
villari (Cosenza): Freddimi ; 
Varese: Mussi-A. Santini. 

D O M A N I 
Napoli-Giuliano: Alinovi; Tra

pani: Bulalini; Teramo: Conti; 
Alessandria: Natta; Venezia: 
Serri; Pordenone Tortorella; 
Imperia-Villa FaraldU Dulbecco; 
Pescara: Libertini; Viterbo: Nar
di : Napoli (Casoria e A r p i n o ) : 
Valenza. 

L U N E D I ' 
Bologna: Chtarotnonte; Fer

rara: D'Alessio; Sanremo: L. 
Napolitano; Imperia: Torelli -
Corrado. 

Dalle Regioni Lazio, Umbria, Marche e Sardegna 

Chiesto alle F.S. il ripristino 
della linea Civitavecchia-Orte 

Le Regioni Lazio. Umbria, 
Marche e Sardegna chiedo
no all'azienda delle FS 11 
ripristino della linea Civita
vecchia - Orte con la con
seguente realizzazione di una 
« bretella » ferroviaria Tirre
no • Adriatico che serva in 
senso trasversale l'Italia cen
trale. collegandola meglio con 
l'isola. 

La vertenza è aperta da 
tempo: alle richieste delle Re
gioni (cui si associano gli 
enti locali interessati, i sinda
cati. il consorzio del porto 
della cit tadina laziale, molti 
operatori economici) l'azien
da finora ha risposto che il 
ripristino della linea sarebbe 
antieconomico, non essendo il 
volume di traffico, previsto 
o prevedibile, abbastanza al

to da giustificare l'esercizio. 
In realtà si tratterebbe d: 
ripristinare In tut to solo una 
cinquantina cV chilometri, da 
Civitavecchia a Capranica — 
abbandonati come « ramo sec
co» nel 1961 — giacché il 
resto della linea esiste anco
ra e sarebbe soltanto da ram-
moderna re. Una spesa pro
babilmente non proibitiva (c'è 
chi dice 9 miliardi, chi 20-
25) che comunque le FS 
non ritengono di dover met
tere in bilancio, tanto che 
della linea non c'è cenno nel 
piano pluriennale elaborato 
dall'azienda e che dovrebbe 
essere discusso tra breve dal 
Parlamento. 

Della questione si è par
lato ieri a Roma, nel cor
so di un incontro organizza

to dalla Provincia e pro
mosso dalle quat t ro Regioni. 
Con i rappresentanti delle 
amministrazioni locati c'era
no il compagno Lucio Liber
tini, presidente della Commis
sione trasporti della Camera. 
e i dirigenti delle PS. t ra i 
quali il direttore generale. 
ing. Lucio Mayer. 

Un confronto di opinioni 
che non si è chiuso nell'al
ternativa « sì o no » alla Ci
vitavecchia - Orte (argom:n 
to sul quale per al tro le o i -
sizioni appaiono ancora lon
tane) . ma che ha investito 
problemi più generali: il si
stema dei trasporti , il rap--
porto tra ferrovie e collega
menti stradali, le sue con
nessioni con l 'assetto del ter
ritorio e la programmazione 

Non si può governare l'Ita
lia — non la si può gover
nare democraticamente — se 
non si traggono i Comuni 
dall 'attuale condizione d'emer

genza finanziaria. Impegni mo
rali e professioni di buona 
volontà, come quelli cui spes
so Il governo fa ricorso, han
no un senso soltanto se ac
compagnati da atti politici 
concreti. Per questa ragione 
ogni richiamo, pur utile e 
pertinente, alta necessità di 
procedere ad un più genera
le riordinamento autonomi
stico, non può sottintendere 
il rinvio di misure Immedia
te volte a sbloccare il cre
dito e ad iniziare il risana
mento finanziario: senza tali 
misure la stessa sopravvi
venza degli Enti locali sareb
be gravemente compromessa. 

Nel dibattito alla settima 
assemblea generale dell'ANCI. 
in corso a Roma da giove-
di con la partecipazione di 
oltre 1500 sindaci giunti da 
tutta Italia, il senso dram
matico della crisi che attana
glia gli Enti locali ha tro
vato esplicita conferma: più 
ancora di quanto non sia av
venuto con la relazione — 
pur positiva nella sua Ispi
razione unitaria e nella sua 
preoccupata consapevolezza — 
svolta In apertura di lavori 
dal presidente uscente della 
associazione, l'ex sindaco di 
Roma on. Clelio Darida. 

A limitare la ricerca delle 
responsabilità politiche per l 
guasti presenti, e ad attenuar
ne la denuncia, ha probabil
mente contribuito l'oggettiva 
contraddizione derivante dal
la doppia carica che Darida ri
copre: quella, appunto, di pre
sidente dell'Associazione Co
muni d'Italia, e quella — più 
recentemente acquisita — di 
sottosegretario agli Interni 
con delega particolare agli 
Enti locali. 

La discussione, iniziata nel 
pomeriggio di giovedì in for
ma plenaria, è proseguita 
ieri all ' interno di tre gruppi 
di lavoro; il primo, coordi
nato dall'on. Nicola Verno-
la, si è occupato della attua
zione della legge n. 382; 11 
secondo, presieduto dal sin
daco di Reggio Emilia, Be-
nassi, ha t ra t ta to la proble
matica dei servizi pubblici e 
sociali; il terzo, coordinato 
dall'assessore milanese Peduz-
zi, si è occupato della poli
tica del personale. 

Anche all 'interno dei grup
pi di lavoro, le esperienze si 
sono intrecciate alle propo
ste concrete, molte delle qua
li — soprattutto in ordine 
alla politica finanziaria — già 
definite con sufficiente chia
rezza nel corso de! recente 
convegno tenuto dall'ANCI a 
Viareggio. 

Dagli interventi in aula e 
in commissione è già emer
so comunque un quadro al
larmante. Nelle grandi aree 
urbane come nei piccoli cen
tri agricoli la situazione dei 
Comuni è ormai sull'orlo del 
collasso; in alcuni casi il col
lasso già si verifica. Lo han
no denunciato senza mezzi 
termini ìen i 500 sindaci ca
labresi nell'incontro avuto col 
ministro del Tesoro Stamma-
ti : a Paola le scuole elemen
tari sono chiuse da un mese 
perchè non ci sono fondi per 
assicurare il riscaldamento; da 
venti giorni, nello stesso co
mune, i sacchi della spazza
tura si ammassano ag.i an
goli delle s trade; da quat t ro 
mesi gli impiegati comunali 
non percepiscono gli stipen
di. E, non molto dissimile è 
la condizione degli altri cen
tri della regione e dell'intero 
Mezzogiorno, dove più pesan
ti — come ha rilevato il com
pagno Calice, sindaco di Rio-
nero in Lucania — sono i 
compiti cui i Comuni debbo
no far fronte, in carenza del
l'iniziativa dello Stato. 

E* stato appunto sul servi
zi che è intervenuto con un 
ampio intervento il compa
gno on. Armando Sarti , pre
sidente delia Confederazione 
delle aziende municipalizzate. 
Egli ha preannunciato tra l'al
tro la definizione, ad opera 
della CISPEL, di un piano 
programmatico delle aziende 
pubbliche tale da assumere 
più penetrante valore socia
le e da contribuire a supe
rare la crisi economica. La 
supremazia del consumo pub
blico su quello privato — 
ha aggiunto Sart i — deve 
imporsi anche nel funziona
mento e nella produttività, 
nella eliminazione di sprechi 
e di inefficienze, nella ado
zione di una equa politica 
tariffaria. 

E" indispensabile — ha det
to dal canto suo il compi-
eno Ugo Vetere. assessore al 
Bilancio del Comune di R a 
ma — stabilire un quadro di 
certezze affermando nei fatti 
il carattere unitario della fi
nanza pubblica: le inefficien
ze e le inadeguatezze dei po
teri centrali non possono sca
ricarsi su-. Comuni, ritenuti 
l'anello più debole del siste
ma istituzionale. 

Vetere. ma anche aitri ora
tori, hanno particolarmente 
ins'stito sulla necessità di 
abolire le paralizzanti barda
ture de! controllo centralisti-
co. prima fra tutte la Com
missione centrale per la fi
nanza locale. Ed è assai si
gnificativo che già nella rela
zione di Darida «che per la 
sua qualità di sottosegreta
rio agii Interni proprio quel
la commissione presieae» una 
tale richiesta sia esplicitamen
te contenuta. 

Va segnalato infine che nel 
corso del pomeriggio una de
legazione di conirresslsti è 
s tata ricevuta dal presidente 
deì'.a Repubblica Leone. 

Eugenio Manca 

Interrogazione alla Camera 

INFIR: chiesto 
lo scioglimento 

perché ente inutile 
Un passo di deputati del PCI e della Sinistra 
indipendente — Cauta difesa del direttore ge
nerale dopo la denuncia del nostro giornale 

Sulla necessità dello scio
glimento dell'INFIR (Istituto 
nazionale per il finanziamen
to della r icos t rui rne) , uno 
dei tanti enti inutili ancora 
m piedi, di cui ci siamo oc
cupati qualche giorno fa. è 
s t i t a presentata alla Camera 
un'interrogazione da deputa
ti del PCI e della Sinistra 
indipendente. 

Ui denuncia dell'inutilità 
dell'INFIR era giunta attra
verso " i a lettera dello stesso 
presidente dell'istituto. Fian
co Roccella. inviata a! pre
sciente della commissione Fi
nanze e Tesoro della Carne 
ra. compagno D'Aleir.a. Nella 
ietterà si denunciava la grave 
situazione dell'istituto e si 
sosteneva « la inevitabile spin
ta corporativa esercitata da 
un contratto improprio e pri
vilegiato ». 

« Se l'INFIR dovesse resta
re durevolmente un equivoco 
e uno spreco come lo è da 
anni — affermava il preci
dente dell'Istituto — andreb
be seriamente presa in con-
siderazione l'eventualità di 
una sua liquidazione». Tale 
richiesta veniva avvalorata da 
una dettagliata documentazio
ne sugli sprechi. ì costi e le 
spese di amministrazione. 

Il direttore di questo ente 
inutile. Giovanni Gava. in 
una lettera al nostro giorna
le. tenta di at tenuare le ic-
cu»e rivolte nll'INFIR, soste-

Il voto 
al Senato 

sulla 
contingenza 

Il gruppo comunista al Se
nato — come ci è stato pre
cisato negli ambienti della 
presidenza dei giuppo — ha 
sostenuto coerentemente, in 
sede di votazione, tutti gli 
emendamenti proposti al DDL 
governativo sulla scala mo
bile. 

L'esito delle votazioni non 
è dipeso, come qualche gior
nale ha detto, da una insuffi
ciente presenza in aula dei se
natori comunisti, ma dal fat
to che alcuni emendamenti ed 
in particolare quelli intesi ad 
elevare da 6 a 7 e da 8 a 9 
milioni le fasce retributive 
assoggettate ai prelievo tem
poraneo degli incrementi del
le indennità di contingenza, 
sono stati respinti dal gover
no, dalla DC e dagli altri 
gruppi, ottenendo solo il voto 
favorevole dei comunisti e dei 
socialisti. 

nendo che l'« Istituto non ha 
mai seguito la logica privati
stica della gestione del cre
dito », ma che invece, « ha o-
perato con criteri tecnica
mente e concettualmente in
novatori ». Giovanni Gava am
mette che .( per quanto con
cerne l'oculatezza di gestio
ne in materia di personale, 
Ve stata solo negli ultimi an
ni una notevole carenza ». 

Riguardo alla sua posizione 
personale, a Giovanni Gava 
« preme chiarire che il con
siglio di amministrazione ha 
oggettivamente operato nomi
nandolo direttore generale » 
e che « non fa al mio caso 
per l'ascesa, né ta rapidità 
temporale, né ti fatto di es
sere onorato dallo stesso co
gnome del "mio più famoso 
fratello dirigente della DC" ». 

Circa il t rat tamento eco
nomico — sastiene il diret
tore dell'INFIR — « è stato 
a norma contrattuale fissato 
atnii fa dal consiglio di am
ministrazione; ho conseguito 
quello relativo al mio grado 
(37.8 milioni annui netti) 
senza fruire di particolari ag
giunte convenzionali». 

Sulla questione dell'INFIR 
i deputati del PCI Pellicani, 
Sarti e Bernardini e della 
Sinistra indipendente Spaven
ta. interrogano i ministri dei 
Lavori Pubblici e del Tesoro 
per sapere quali misure in
tendano urgentemente adot
tare nei confronti dell'INFIR, 
istituto che come ha recente
mente scritto il sue presiden
te « da lunghi anni ha smar
rito le sue funzioni di ente 
in settori dove l'azione pub
blica era necessaria ed è man
cata; che rischia di continua-

I re a prosperare nell'inerzia e 
di esaurire il suo ruolo nella 
semplice corresponsione degli 
stipendi ». 

I parlamentari chiedono 
inoltre al governo se « in 
particolare non ritenga coe
rentemente alla politica di ri
gore e di austerità che ripetu
tamente si afferma perseguire 
nel settore della spesa pub
blica. mentre i lavoratori sop
portano duri sacrifici, di pro
cedere alla immediata liqui
dazione dell'INFIR. secondan
do anche la proposta del pre
sidente dell'ente stesso, esclu
dendo qualsiasi soluzione di 
mantenimento dell'istituto 
che inevitabilmente sarebbe 
artificiosa ». 

Per quanto riguarda 1 132 
dipendenti è stato proposto 
che vengano più utilmente 
collocati nel sistema bancario. 
Le risorse sprecate dall' 
INFIR. che ammontano at
tualmente a 10-15 miliardi. 
potrebbero essere più pro
ficuamente impiegate nel set
tore edilizio. 

Ieri una grande assemblea 

Bologna : le liste unitarie 
per la lotta studentesca 

BOLOGNA. 3 
Questa mattina, circa cin

quecento studenti degli isti
tuti medi superiori hanno da
to vita ad una grande as
semblea cittadina svoltasi al 
teatro « La Ribalta » promos
sa dalle liste unitarie. L'am
pia partecipazione, ha di
mostrato che attorno alle li
ste — allo cui promozione 
contribuiscono studenti co
munisti. socialisti, cattolici 
progressisti, indipendenti —. 
s. è andato consolidando in 
ogni scuola un forte consen
so che va al di là del mo
mento del voto e che si espri
me come forte spinta alla 
partecipaz.one e alla lotta 
unitaria per la riforma della 
scuoia. 

Nel corso dell'assemblea, al-
i la quale hanno preso parte 

rappresentanti di altre I.ste 
democratiche e dei sindacati 

della scuola, è stata sottoli
neata la necessità ai sviluppa
re una decisa iniziativa per 
conquistare una riforma che 
si fondi su di un nuovo rap
porto t ra studio e lavoro. 

Dall'assemblea sono scatu
rite proposte e indicazioni per 
il rilancio della battaglia de
gli studenti: la pratica della 
sperimentazione, le conferen
ze d'istituto da promuoversi 
ricercando la convergenza 
delle altre liste democrati
che. 

Nel corso dell'assemblea è 
stata affermata la necessità 
d; unificare il movimento a 
livello cittadino; In questo 
senso, si è dato vita ad un 
coordinamento delle liste uni
tarie di tutte le scuole. E" 
stato anche deciso di indire 
prossimamente una giornata 
d; iolta studentesca per la ri
forma. 

Convegno a Cosenza 

Si allarga 
nel Sud 

l'iniziativa 
contro 

l'emarainazfone 
Alla riunione partecipano am
ministratori locali, dirigen
ti politici, esponenti di Psi
chiatria democratica e ope
ratori sociali delle regioni 

Dal nostro inviato 
C O S E N Z A , 3. 

L'industria della emar
ginazione — quella dei ma
nicomi « !as;er », dei errn'enri, 
dei brefotrofi, delle cliniche 
private che succhiano soldi 
dalle casse dello Stato per 
una delle gestioni più bru
tali della sofferenza umana 
-- è messa sotto accusa an
che nelle regioni meridionali. 
Ncn è poca cosa se si con
sidera che proprio nel Sud 
fra emargina/ione prodotta 
dal sottosviluppo e dallo 
sfruttamento, è prosperata 
in una spirale sottile e pene
trante, una struttura assi-
stenzinle che ha fatto da vei
colo principale al sistema di 
potere clientelare della DC. 

Attorno al manicomio co
me alla miriade di enti as 
sistenziali hanno ruotato e 
ruotano precisi interessi di 
gruppi politici: per questi 
costruire un ospedale, dalla 
proeettazione agli appalti, 
dall'Impiego di mano d'opera 
alle forniture, alle assun
zioni. ha significato per de
cenni soltanto estendere e 
rafforzare il proprio potere. 

Oggi nelle regioni meridio
nali esistono 24 manicomi 
dove vivono, o meglio sa
rebbe dire vegetano, circa 
80 mila persene: oltre 11 50"c 
dei totale dei ricoverati Ita
liani negli ospedali psichia
trici. In alcune province 
(Brindisi, Catania. Ca l t an i 
setta. Ragusa. Taranto. Saler
no, Catanzaro e Messina) si 
progetta di costruirne altri. 
A Cosenza, dopo un dibat
tito appassionato, la giunta 
PCI. PSI. PSDI e PDUP 
ha deciso di bloccare la co
struzione di un manicomio 
malgrado le tentazioni fos
sero pressanti visto che i 
malati di questa provincia 
vengono «depor ta t i» a No-
cera. 

La scelta è oggi irreversi
bile. Ncn solo ina proprio 
dall'amministrazione prov<n-
ciale di Cosenza è venuta la 
iniziativa di un convegno in
terregionale per il Sud sul 
tema « assistenza psichiatri
ca, verso la riforma sani
taria ». La novità è quindi 
duplice: ncn solo si comincia 
a dire basta all 'industria 
dell'emarginazicne ma a dir
lo seno, per la prima volta. 
nel sud, gli stessi enti locali. 

Il convegno — al quale par
tecipano assessori alla sanità. 
amministratori provinciali. 
dirigenti politici esponenti 
di « Psichiatrica democra
tica » e dell'AMOPI (asso
ciazione medici psichiatrici). 
assieme a decine di opera
tori sociali e ricercatori — 
ha infatti innanzitutto lo 
scopo di coinvolgere il mag
gior numero di enti locali 
e forze politiche nella lotta 
contro le istituzioni segre
ganti. per un nuovo e com
plessivo impegno sul temi 
della salute, per il reinseri
mento degli anziani handi
cappati e dei malati di mento. 
Iniziative simili sempre a 
carattere interregionale si 
erano svolte in precedenza a 
Milano e Firenze. 

Questo convegno vuole dire 
però che la soluzione non 
può essere nella difesa di 
vecchi quanto fallimentari 
equilibri, ma piuttosto nella 
individuazione di nuove stra
de e di nuovi valori. Ulte
riori elementi di interesse 
messi in evidenza dalla ricca 
relazione introduttiva del 
compagno Giovanni Dleni 
fatta ccn il contributo di 
tu t te le forze politiche demo
cratiche presenti nel Consi
glio provinciale di Cosenza, 
sono: il continuo riferimento 
alla più generale battaglia 
per la riforma sanitaria e 
la necessità di un recupero 
e di una nuova valorizzazio
ne dell'ente locale per troppi 
anni qui nel sud umiliato 
nella sua natura di strumen
to democratico 

f. ra. 

Si terrà a Roma il 18 e 19 dicembre 

Assemblea nazionale dei genitori 
per il rinnovamento della scuola 

Il 18 e 19 dicembre si ter
rà in Campidoglio a Roma 
il convegno nazionale de! mo
vimento democrat.co aei ge
nitori per J ' rinnovamento 
della scucia. Da tempo si av
vertila la necessita di riu
nire i vari raggruppamene, e 
associaz.oni locali, che ope
rano singolarmente, per ri
spondere all'esigenza che v.e-
rie da..e province e da,le re
gioni per un incontro largo. 
uniiar.o. dei rappresentami 
dei tenitori e fare li punto 
della situazione. 

Le fmal.tà dei convegno so
no state illustrate ieri a Ro
ma. r.e!.a sede del.a i Nuova 
Italia )-. nel corso di una con
ferenza stampa. da Gianni Ro-
dari, direttore del «Giornate 
dei genitori » e da Banita Ros
so dirigente de! COGIDAS 
(Comitato antifascista dei ge
nitori». Il convegno — è sta
to sottolineato — nsponde 
all'esigenza di avere un mo
mento nazionale di confron
to delle vane organizzazioni 
che in questi ultimi anni si 
sono impegnate nella scuola. 
soprattutto negli organi col
legiali. L'assemblea non si ri
volge soltanto ai genitori, ma 

intende coinvolgere attivamen
te !e organizzazioni interessa
te, dalle forze politiche a quel
le sindacali, culturali, al mo
vimento associativo, agli inse-

! gnanti. ai movimenti giova
nili. 

Il convegno, che durerà due 
| giornate, sarà aperto dall'as

sessore alla Cultura della Re
gione Lazio. Tullio De Mau
ro con un'introduzione stori
co-politica sui decreti delega
ti. Nel corso del convegno sa
ranno costituiti quattro grup
pi di lavoro: il « Giornale dei 
genitori » come strumento di 
informazione del mov.mento; 
le organizzazioni dei genito
ri e la nuova realtà dei con
sigli distrettuali; innovazione 
educativa e organi collegiali; 
bilancio dell'esperienza dei 
consigli scolastici e proposte 
operat ìve. 

In preparazione del conve
gno è stato elaborato un do
cumento. che sarà la base 
della discussione. Si parte 
dalla costatazione delia grave 
situazione che attraversa il 
movimento per la democra
tizzazione della scuola, dopo 
la lunga partecipazione delle 
prime elezioni scolastiche (nel 
febbraio del 75 parteciparono 
9 milioni di genitori: il 77,6 
per cento degli elettori nelle 
elementari, il 72 6" * nella 
media, il 60 per cento nel
le secondarie superiori), an
che per gli ostacoli frapposti 
al regolare funzionamento de
gli organi collegiali. Di fronte 
agli intralci posti ad un'ope

ra che tende a realizzare una 
gestione sociale delia scuola. 
gli organi collegiali, quindi. 
debbono maggiormente mobi
litarsi per una riforma dezli 
istituti scolastici ed una ride-
finizione del loro ruolo. 

Tra gli impegni immedia
ti per avviare una battaglia 
che veda convergere studen
ti. genitori, insegnanti e le 
forze democratiche il conde
gno chiederà: l'elaborazione 
dei bilanci preventivi come 
occasione per prefigurare rap
porti costruttivi t ra la scuo
la e il territorio: la ndefini-
zione del ruolo del persona
le docente e non docente, che 
si configuri in un'azione ef
fettiva della riqualificazione 
professionale degli insegnan
ti. del personale amm'nistra-
tlvo ed ausiliario; un'azione 
per garantire effettivamente 
il d int to allo studio. 

Tutto ciò — ha softr-iuto 
Gianni Rodari — fi colloca 
nell'arco desìi Impegni poli
tici che ne! presente anno 
scolastico d o v i n n o «•«vre 
presi dalle forze interessate 
alla scuola- r iaise ' to della fa
scia dell'obhliro, riforma ^el
la scuola secondaria. legee 
quadro per un riordinamen
to della formazione professio
nale. 

C fi. 
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Il tempo 
di progettare 

Per le forze intellettuali si pone il compito di corrispondere alle speranze di 
emancipazione per le quali le masse popolari sanno sacrificarsi e lottare 

. 

- Il nostro paese si segnala 
oggi per una duplice realtà: 
per essere il paese nel quale 
la crisi che ha investito l'Oc
cidente si manifesta più acu
ta che altrove; per essere, 
al tempo stesso, il paese del
l'Occidente nel quale si deli
nea più nitido, e sorretto da 
crescenti consensi, il dise
gno politico di un profondo 
rinnovamento sociale. Fra 
queste due realtà non c'è 
certo contraddizione: non è 
forse vero che le condizioni 
per un nuovo assetto socia
le si pongono quando e dove 
l'antico assetto mostra di es
sere vicino all 'esaurimento 
della propria funzione stori
ca? E viene anche alla men
te ciò che lo storico Carlo 
Cipolla ama ripetere, che 
l'Italia è, da sempre, il pae
se nel quale i segni del cam
biamento si rendono palesi 
prima che altrove. Vero o 
falso che sia un simile giu
dizio, è però indubbio che 
le radici della crisi e l'esi
genza di un cambiamento so
no oggi latenti anche in al
tri paesi: da noi è « la gra
vità della crisi >, ha scritto 
Aldo Tortorella su queste 
colonne, che « ci costringe a 
fare i conti con problemi 
che altri paesi hanno solo 
provvisoriamente rinviato ». 

Dobbiamo allora, come ha 
scritto Paolo Volponi sul 
Corriere della Sera. « vivere 
la crisi con ottimismo? » e 
compiacerci della nostra ca
pacità di « trasformare la 
crisi in un progetto di socie
tà »? Le condizioni per que
sta « trasformazione » sono 
molteplici e complesse: una 
condizione essenziale dipen
de, è stato Luciano Lama 
a sottolinearlo, dall 'apporto 
degli uomini di cultura. 

C'è oggi in Italia, questo 
è vero, una tensione ideale, 
c'è una ricchezza di fer
menti culturali che non han
no riscontro negli altri pae
si europei (e che « gli stra
nieri ci invidiano », annota 
Volponi). La nostra cultura, 
e buona parte della stessa 
cultura accademica, si è in 
questi anni sensibilmente 
trasformata; ma non dob
biamo nasconderci che il suo 
apporto è stato, e resta tut
tora, un apporto essenzial
mente critico, di liberazione 
dal mondo culturale del pas
sato. Sotto questo aspetto la 
nostra società è, in termini 
gramsciani, una società nel
la quale < il piano culturale 
è soprattutto negativo, di 
critica del passato: tende a 
far dimenticare e a distrug
gere »: mancano ancora, o 
sono semplici « abbozzi », le 
< linee della costruzione ». 
Non dobbiamo nasconderci 
che la nostra società è, nelle 
sue componenti culturali , 
meno evoluta che nelle sue 
componenti politiche e so
ciali: infatti un piano cultu
rale negativo è. per Gram
sci. correlativo ad una fase 
dell'evoluzione politico-socia
le descrivibile come « primi
tivismo cconomico-corporati-
vo ». Ed una simile fase la 
nostra classe lavoratrice ha, 
nell'azione politica come nel
l'azione sinacale. da tempo 
superato. Né è senza signi
ficato che un appello agli uo
mini di cultura, perché con
tribuiscano costruttivamente 
a combattere la crisi, sia ve
nuto dal rappresentante di 
una organizzazione sindacale 
a forte base operaia. 

E ' on fatto, ed un fatto di 
Storica importanza, che il 
Sindacato abbia in questi an
ni allargato la sua politica ri- j 
vendicativa dal set tore sala- \ 
rlale ai settori, prima, delle 
grandi riforme di s t rut tura . 
identificando nel governo il 
proprio interlocutore, e poi 
ai settori degli investimenti 
aziendali, portando sul tap-

rto della negoziazione con 
padronato i temi delle 

scelte di fondo della politica 
economica delle imprese. Il 
sindacato ha, dunque, la
sciato dietro di sé la fase 
« economico-corporativa »; of
fre ora il suo determinante 
contributo, al livello dell'or
ganizzazione complessiva del 
sistema come al livello delle 
unità produttive, per la solu
zione dei grandi problemi del 
paese. La cultura si muova 
nella stessa direzione: passi 
dal « piano meramente nega
tivo » alle « linee della co
struzione ». 

E ' tempo che la critica si 
traduca in proposta. Un gran
de e popolare progetto poli
tico di trasformazione della 
società non è ancora tutto. 
Occorre al tret tanta fantasia 
creativa per progettare i mil
le aspetti di una società nuo
va quanta ne occorre per 
costruire il progetto com
plessivo. L'obiettivo di una 
più intensa utilizzazione del
le risorse umane e materiali 
richiede certo dura lotta po
litica e sindacale contro i 
monopoli, contro la rendita 
parassitaria, contro tutto un 
sistema di potere, ma richie
de anche l'elaborazione di 
piani di sviluppo economico, 
• a i quali gli economisti deb
bono sapersi misurare, e ri
chieda: un rilancio energeti

co e tecnologico, intorno al 
quale gli scienziati debbono 
mobilitarsi. La lotia per una 
città a misura dell'uomo ri
schia di restare una parola 
d'ordine se dalla mente de
gli urbanisti non nasce il 
progetto di una città nuova. 
E l'istanza possente di parte
cipazione, che oggi si leva 
dalle masse, rischia di non 
trovare sbocchi se da essa 
i giuristi, i sociologi, i poli
tologi non ricevono stimolo 
per studiarne forme e modi 
di realizzazione. Questo i la
voratori lo sanno. E' tempo 
che ne siano consapevoli gli 
uomini di cultura. 

Non dico che la cultura 
debba rinunciare ad una vi
sione critica della realtà: 
oggi come domani, nella so
cietà presente come in una 
nuova società, la libertà di 
giudizio critico resta l'insop
primibile diritto di ogni 
espressione culturale. Nep
pure dico che il processo 
di liberazione dai retaggi 
del passato si sia interamen
te compiuto, e che niente 
resti da fare in questa dire
zione. Dico, invece, che una 
cultura solo critica, solo de
molitrice e solo demistifi
cante ha fatto il suo tempo: 
a misura che si distrugge si 
deve ricostruire; alla critica 
del vecchio si deve accompa
gnare la proposta del nuovo. 
E l'esigenza del cambiamen
to si avverte, con forza cre
scente, anche nelle univer
sità: non dobbiamo delude
re la nuova domanda di 
istruzione che oggi si leva 
dagli studenti, che è la do
manda di una ricerca e di un 
inseenamento costruiti « in 
positivo », rapportati nei loro 
contenuti alla prospettiva di 
un inserimento dei lavoratori 
intellettuali nel mondo pro
duttivo. 

Il '68 ha segnato una svol
ta decisiva anche nella cul
tura italiana. Ma essa deve 
rinnovarsi oggi come si rin
novò allora, se non vuole 
degenerare nel criticismo di 
« maniera », compiaciuto e 
fine a se stesso, in un nuo- 1 

vo accademismo che ancora 
una volta la isoli dai mo
vimenti reali che agiscono 
nella società. Non creda di 
esaurire il proprio compito 
nell'analisi, che pure è neces
saria, delle cause profonde 
della crisi, non creda che 
basti la denuncia spietata 
dei guasti del capitalismo e 
del sistema di potere dell'at
tuale gruppo dirigente. La 
vivacità delle nostre « teste 
pensanti » (quella vivacità 
che « gli stranieri ci invidia
no ») non è ancora vitalità 
della nostra cultura, che la 
sua vitalità si potrà misura
re solo con la capacità, che 
essa saprà dimostrare, di 
corrispondere costruttiva
mente a quella speranza di 
emancipazione e di progresso 
per la quale le masse popo
lari sanno sacrificarsi e lot
tare. 

La crisi che stiamo viven
do non è solo crisi economi
ca ma, per unanime giudi
zio, crisi di direzione poli
tica, crisi morale e intellet
tuale del gruppo di potere 
che da trent'anni governa il 
paese. E', in una parola, 
« crisi di egemonia », con 
tutti i rischi e con tut te le 
insidie che in una crisi di 
tal natura si annidano. A 
chi ci esorta a vivere la cri
si con ottimismo dobbiamo 
oppone che esistono forti 
ragioni per affrontarla con 
uguale dose di pessimismo: 
quelle ragioni storiche, della 
storia recente e lontana del 
nostro paese, che ci ammoni
scono sugli sbocchi possibili 
delle crisi di egemonia, le 
quali possono degenerare in 
dispotismo o possono aprire 
le frontiere all'altrui egemo
nia; le quali dischiudono la 
strada alla fondazione di 
una società nuova solo quan
do — questa è la lezione 
di Gramsci — si costituisce 
una nuova e complessa unità 
sociale: « oltre che l'unità 
dei fini economici e politici, 
anche l'unità intellettuale e 
morale ». 

Francesco Galgano 
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UN PAESE CHE HA FRETTA 
li 

La capitale Pyongyang è lo specchio dell'eccezionale sforzo compiuto dopo il 1953 per la ricostruzione e lo sviluppo - Come è 
risorta la città ridotta dalla guerra a un cumulo di macerie - L'industria fornisce oggi il 7 0 % della produzione nazionale lorda 
La regola del «giù-cé», criterio di una politica fondata sulla indipendenza - L'assoggettamento economico della Corea del Sud 

L'antica porta orientale di Pyongyang 

Gli sbocchi dogmatici del dibattito che si svolse in URSS sulla biologia 

Che cosa diceva Lysenko 
Dalla polemica contro il darwinismo sociale e le teorizzazioni reazionarie dell'eugenica alla imposizione di una dottrina ufficiale che 
si ispirava al lamarckismo — Le opposizioni «filosofiche» alla teoria del gene — Miciurin e gli esperimenti di «vernalizzazione» 

Ora che con la morte di 
Lysenko si è tornato a par
lare con accenti diversi di 
quel fenomeno di dogmatismo 
culturale che investi per cir
ca un trentennio interi set
tori scientifici e produttivi 
dell'Unione Sovietica, rimane 
compito dello studioso e del
lo storico analizzare i danni 
provocati alla cultura scien
tifica e all'economia di un 
grande paese. Pure ci sembra 
doveroso rievocare il dram
ma che colpi un'intera gene
razione di scienziati, con me
todi di condanna ideologica 
e di pesanti persecuzioni per
sonali che giunsero anche 
all'eliminazione di eminenti 
figure di studiosi che si era
no impegnati nell'opera di 
costruzione del socialismo. 

A questo fine è opportuno 
innanzitutto puntualizzare al
cuni aspetti dello sviluppo 
della genetica e della teoria 
dell'evoluzione che avevano 
costituito un importante nu
cleo di conoscenze scientifi
che. sulle quali si era andata 
tuttavia stratificando quella 
coltre ideologica intessuta di 
conservatorismo e di pregiu
dizi razziali, comunemente 
nota come «darwinismo so
ciale ». che tanta importanza 
ha avuto, e in parte ha an
cora, nel puntellare le diffe
renze e !e ingiustizie della 
società capitalistica, e che 
manifestò in forme estreme 
!e sue potenzialità antiuma
ne nell'eugenica nazista. 

Dai filosofi 
ai colcosiani 

Era natura'.e che queste ve
dute reazionarie trovassero 
nell'Unione Sovietica una te
nace opposizione e che interve
nisse la profonda esigenza di 
enucleare quanto di scientifi
camente corretto e fertile vi 
fosse nelle scienze della vita, 
spogliandole da ogni defor
mazione ideologica. Questa 
esigenza fondamentale aveva 
quindi suscitato un dibattito 
vivace e a vo'.te aspro, che 
coinvolgeva scienziati, filoso
fi. agronomi e il nuovo mo
vimento coleosiano: il dram
ma fu che il dibattito, che 
avrebbe dovuto essere libero 
e aperto a tutti i confronti. 
venne rozzamente risolto in 
modo autoritario e burocra
tico dal partito, anche attra
verso l'intervento dei suoi di
rigenti più autorevoli. 

Questo intervento può es
sere in parte compreso se sì 
tiene conto della tendenza a 
cristallizzare il pensiero dei 
classici del marxismo che ha 
caratterizzato in larga misu-
i» la cultura sovietica in que
gli anni. Basta pensar» al 

breve passo di Engels (citato 
da Lysenko) sulla influenza 
e sui significato del pensiero 
di Malthus nell'opera di Dar
win e alle vedute, inevitabil
mente semplicistiche e in
complete. dello stesso Engels 
sulle caratteristiche fonda
mentali della vita, quando 
egli definì i processi vitali 
come un mero epifenomeno 
delie proprietà delle proteine 
in un tempo in cui queste 
erano ben poco conosciute, 
la teoria del gene non era 
stata neppure formu! ita 
( l'opera di Mendel fu « ri-co
perta » intorno ai primi anni 
del nostro secolo) e si ora 
ancora molto lontani dall'in-
tuire la natura e il funzio
namento del materiale gene
tico. 

Oltre questi temi, tuttavia. 
conviene riepilogare alcuni 
aspetti del dibattito ideolog.-
co che. sollevato in Unione 
Sovietica, si sviluppò poi an
che in altre parti del mondo. 
e le conclusioni che se ne 
sono tratte. Nodi fondamen 
tali sono certamente quelli 
relativi all'analisi della na
scita e del tramonto del dar
winismo sociale, nonché olio 
sviluppo della teona de! gene 
e alla sua identificazione ma
teriale. 

Va considerata per prima 
cosa l'ered.tà filosofica lasc.a-
ta da Darwin con la sua 
tarda, e per molti aspetti di
scutibile opera « L'origine del
l'uomo» (1871). Gli elementi 
malthusiani che Darwin a»e-
va qui usato neli'applicare le 
leggi biologiche all'uomo mo
rale e sociale, non potevano 
non trovare un riscontro e 
una piena approvazione da 
parte della borghesia indu
striale inglese di fine secolo. 
Infatti, dal 1859 (data di pub
blicazione dell'* Origine della 
specie ») al 1871 molte cose 
erano cambiate in Inghilter
ra e la borghesia — superato 
lo « scandalo » dell'origine 
scimmiesca dell'uomo — ave
va finito, forte di un sistema 
sociale di libero scambio, per 
accettare e per far sua la 
correlazione di Malthus tra 
concorrenza capitalistica e 
concorrenza vitale. Veniva co
sì consacrato scientificamen-

i te un principio che relegava 
! i poveri tra gli inadatti alla 

« lotta per l'esistenza » ed 
esaltava i ricchi come i fa
voriti della selezione natu
rale. 

II darwinismo sociale stru
mentalizzò insomma un certo 
condizionamento di Darwin 
dall'ambiente del suo tempo 
e sviluppò più tardi quel mo
vimento per il miglioramento 
della specie umana che andrà 
sotto 11 nome di eugenica. 
Una matrice ideologica da 
cui trassero fona spregevoli 

Lysenko in una vecchia feto 

concezioni reazionarie basate 
su presunte differenze gene- ] 
tiche tra gruppi umani e so- j 
ciali (razzismo nazista; ste- j 
rilizzazione delle classi più ' 
povere; fecondazione artifi- I 
ciale da parte di pochi indi- ' 
vidui considerati in possesso i 
di dati intellettuali eccez.o- | 
naii; interdizione dei matri- | 
moni misti, come «n alcuni | 
stati americani). | 

Un ricambio 
[pronto 

Dopo Darwin, la teona del
l'evoluzione si sviluppo secon
do le direttrici delle leggi di 
Mendel e dello studio delle 
mutazioni. Ciò-consenti alla 
genetica di fare un gran sal
to in avanti e di divenire una 
vera scienza, fondata sull'uso 
di procedimenti complessi (a 
volte raffinati) e di non fa
cile comprensione per i pro
fani. Qui si tocca nella con
troversia un punto cruciale. 
Il mendelismo veniva messo 
sotto accusa da Lysenko per
ché Incomprensibile ' agli a-
apicoltori d'avanguardia del 
movimento - colcoliano - • 

quindi sostanzialmente «an
tipopolare ». Nello ammet
tere l'autoriproduzione dei 
geni e la loro mutabi
lità casuale, il mendeli
smo sembrava offrire infatti 
troppe resistenze e difficoltà 
a cambiare il corso della na
tura, specialmente in agricol
tura dai cui destini dipende
va in parte a quel tempo li 
tenore di v-.ta del popolo so
vietico. 

La teoria di ricambio 
era pronta e a porta
ta di mano: la scienza 
ufficiale sovietica scelse il 
lamarckismo che, sostenendo 
l'eredità dei caratteri acqui
siti e una sostanziale plasti
cità di tutte le forme viven
ti. sembrava rispondere me
glio all'esigenza e alle pro
messe di cambiamenti rapidi 
e facili: il sogno dell'uomo 
d'antica utopia) di dirigere 
il corso delie specie e di mo
dificare. secondo un'azione di
retta sull'ambiente, i caratte
ri ereditari trasmessi di ge
nerazione in generazione. Ly
senko tentò di applicarvisi 
con esperimenti di « vernaliz
zazione » (trasformazione sta
bile del grano da primaverile 
ad invernale mediante trat
tamento delle sementi con 
t«nperature e -umidità, parti

colari), scegliendo dei lamar
ckismo una variante autocto
na — il « miciurinismo » —. 
maggiormente consona alla 
cultura popolare e nazionale 
russa (Miciurin, amico perso
nale di Lenin, era stato un 
agronomo che aveva lavorato 
soprattutto su tecniche di in
nesto). 

Insomma, alla genetica, con 
!a rigidezza delle sue regole 
e delle sue strutture (salvo 
le mutazioni), si oppose la fi
siologia (metabolismo, rego
lazione) in un appiattimento 
e un dissolvimento della bio 
logia nella chimica, trascu
rando di apprezzare e di stu
diare gli aspetti storici del 
mondo vivente. E non a caso. 
nella controversia, fisiologi e 
biochimici appoggiarono spes
so Lysenko. E' quanto fece 
ad esempio il notissimo Opi-
n n (cui si deve una teona 
suil'ongine della vita, ampia
mente citata in tutti i orin 
cipah testi di biochimica» 
quando, nell'esaltare il rap
porto alla sessione dell'agosto 
1948 dell'Accademia Lenin del
le scienze agricole dell'URSS. 
ebbe ad affermare che « Ly
senko aveva messo brillante
mente in luce lo spinto rea
zionario e idealista de! men-
delismo-morganismo ». 

L'atomo 
dell'eredità 

Anche la teoria del gene 
(«atomo dell'eredità ») incon
trava resistenze di natura fi
losofica. soprattutto sulia ba
se delle consideraz.om di 
Engels sulla essenza de"* vi
ta. di cui pnma si è fatto 
cenno. Non si apprezzò allora 
in Unione Sovietica la p r a 
fonda analogia de^li svilupp. 
teorici della chimica e della 
fisica, che avevano portato 
alla formulazione della teoria 
atomica dapprima su bas. 
esclusivamente formali (legee 
di Dalton). con Io svinippo 
teorico della biologia che. so
prat tut to attraverso l'op;ra di 
Mendel, era giunta ad iden
tificare i geni come entità 
particellan distribuite con re
gole r.gorose nella discenden
za degli organismi viventi. 
Anche il gene dapprima fu 
definito solo in modo formale 
e si sono dovuti attendere 
gli sviluppi impetuosi della 
biologia molecolare per vede
re il gene emergere come pre
cisa enti tà materiale. Va da 
se che tutte queste scoperte 
hanno finito poi per spazzar 
via definitivamente il lamar
ckismo e ogni sua implica
zione filosofica e dottrinaria. 

Giancarlo Angeloni 

DI RITORNO DA 
PYONGYANG, dicembre 
La Corea del Nord è un 

paese che « ha fretta ». Fret
ta di eostruire, fretta di svi
lupparsi. Se ne può scorge
re una testimonianza eloquen
te proprio nella sua capitale. 
Pyongyang. Durante la guerra 
del 191Ì0-53 gli •americani l'ave
vano rasa al suolo (ogni l'uni
ca casa della città scampata 
alla furia dei bombardamenti 
viene mostrita ai visitatori co
me .-,e fosse un monumen
to). Le fotografie prese do
po la liberazione danno hi 
stessa idea apocalittica di al
tre visioni tristemente note. 
Varsavia. Dresda. Coventry. 
In poco pm di venfanni, Pyon
gyang è stata interamente ri
costruita o, meglio, sullo rive 
del Dedongang. il grande fiu
me che hi consiiungr al mare. 
è sorta una città interamente 
nuova, che sorprende per la 
modernità delle sue struttu
re urbanistiche, nella oliale si 
attenuano anche eli effetti ne
gativi di certa dubbia grandio
sità. C'è persino una metropo
litana. funzionante per ora nei 
primi due tronchi. Viali spa
ziosi. quartieri d'abitazione 
non concepiti come alveari, 
blocchi verticali separati da 
aree attrezzate, e soprattut
to un verde da fare impres
sione in chi viene dalle nostre 
giungle di cemento. A Pyon
gyang si dice che non sono i 
parchi a essere impiant'ati nel
la città, ma è la città che vie
ne costruita in una specie di 
immenso parco. E in effetti. 
dovunque tu vada, cammini 
tra gli alberi, accanto a sie
pi e aiuole curatissime, incon
tri squadre di operai uomi
ni. donne, studenti, intenti u 
questo lavoro. Praticamente 
dentro il perimetro cittadino, 
si levano colline boscose. Tut
to si riassume in una cifra 
percentuale altissima: 48 mq 
di verde per ogni persona. 

Si può capire che ciò com
porta un tipo di sviluppo mol
to estensivo rispetto al nu
mero degli abitanti (che si ag
gira sul milione) e indubbia
mente qualche problema di 
collegamenti, da cui infatti è 
nata l'esigenza,, della metro
politana. Ma non sembra dub
bio oh" si tratti di una 
scelta valida, tanto più che 
essa si accompagna ad una 
politica rigorosa di protezio
ne dell'ambiente per ciò che 
riguarda gli insediamenti in
dustriali. Ci dicono che pro
prio per motivi ecologici è 
stata bloccata la costruzione 
di una fabbrica di televisori a 
colori a Pyongyang e che nel 
pressi della capitale non pos
sono sorgere industrie chimi
che. Del resto questo sembra 
obbedire a una linea genera
le. che esclude la concentra
zione della popolazione in po
che città e cerca di mantene
re un equilibrio, un rapporto 
giusto tra fabbrica e campa
gna. Da questo punto di vista. 
la « frett'a » non sembra essere 
andata a scapito della razio
nalità e della misura, come 
potrebbe lasciar temere il ca
rattere eccezionalmente rapi
do della crescita industriale. 
che in meno di vent'anni iva 
trasformato radicalmente la 
struttura del paese. 

Nel 1945. all'epoca della li 
berazione compiuta dall'eser
cito partigiano insieme all'ar
mata sovietica. la Corea del 
Nord ereditava dal coloniali
smo giapponese alcune strut
ture industriali e un'agricol
tura prevalente, povera e arre
trata. incapace di sfamare il 
paese. Il processo di trasfor
mazione economica e socia
le. subito impostato, venne 
bruscamente e drammatica
mente interrotto dallo scop
pio del conflitto del 1950 e 
dall'invasione americana, e po
tè essere ripreso soltanto nel 
1954. Ora. a datar*» dall'anno 
scorso, i nord^oreani afferma
no di aver concluso l'industria 
lizzazione del paese. S? si po
ne mente alle caratteristiche 
del periodo compreso fra le 
due date, la definizione di 
«miracolo» economico aopa-
n r à ancora più aporopriata: 
questo sviluppo impetuoso si 
è infatti realizzato m un'epo
ca tutt 'altro che di bonaccia. 
sotto l'assillo di una continua 
tensione politica e militare 
a! 38. parallelo, cnc la guerra 
del Vietnam ovviamente ren
deva ancor più acuta, e men
tre. anche all'interno, si era 
aperto un contrasto politico 
di fondo sulle scelte da com
piere. Lo scontro era. nel Par
tito del Lavoro — che è la 
forza dirigente del paese -
fra le tendenze di coloro che 
la terminolozia ufficiale de 
finisce «seguaci del servii'smo 
e dell'opportunismo * ver. o 
paesi stranieri. p*r quanto ri
guarda il modello d: s\.lu^po. 
e la tesi di Kim II S j n ? vj 
una edificazione economica 
indipendente da condizioni 
menti esteri secondo i prin
cipi che stanno a base del 
cosiddetto « giù-cé ». cioè so^ 
stanzialmente secondo la re 
zola del «contare sul'e pro
prie forze ». 

Bisogna precisare che que
sta linea, uscita vincente, non 
s'identifica assolutamente, se
condo l'interpretazione che gli 
ambienti ufficiali qui tendo
no a sottolineare, con una 
linea di « autarchia ». Per 
quanto la RPD di Corea sia 
un paese ricco delle materie 
prime fondamentali, come fer
ro. carbone, minerali non fer
rosi. fosfati, oro. argento, gra
fite. — ma mancante di pe
trolio — nessuno pensa che 
sia possibile fare a meno del
la collaborazione internazio
nale. di una collaborazione e-
stesa in tutte le direzioni. Si 
mette però fortemente l'ac
cento sui requisiti della parità 
e su un equilibrio negli scam
bi che soli possono consen
tire uno sviluppo pianificato 

autonomamente dal punto di 
vista esclusivo degli interessi 
nazionali. Non è difficile co
gliere in questa linea anche 
un riflesso di elaborazioni ma
turate durante i lunghi anni 
di lotta contro l'oppressione 
coloniale (fino al 1945 la Co 
rea faceva parte dell'impero 
giapponese), quando la ri
vendicazione dell'indipenden-
za era il primo fattore coesivo 

di larghissimi strati sociali del
la popolazione coreana. Non 
a caso si insiste molto, nella 
pubblicistica e nella propa
ganda. sui caratteri originali 
della lotta di liberazione an-
tigiapponese. sulla larghezza 
di alleanze politiche e socia
li che si cercò sempre di rea 
lizzare, in contrasto con le 
tendenze estremistiche. Né 
certamente, per una valutazio
ne esatta, si dovrebbe prescin
dere dall'impatto delle com
plicazioni insorte nel movi
mento comunista mondiale 
con la rottura tra l'URSS'e ia 
Cina popolare, che non pos
sono non aver contribuito an
ch'esse a quella scelta di e-
qiiidistanza che oggi, dopo 
qualche oscillazione, sembra 
posta saldamente a base del
la politica seguita dal gover
no di Pyongyang verso i due 
grandi paesi socialisti, con i 
quali la RPDC ha una fron
tiera in comune. 

Fatto si è che oggi l'indu
stria fornisce il 70° o della pro
duzione lorda mentre l'agri
coltura, un tempo, come si è 
detto, prevalente, assicuri il 
restante 30° o. La Corea del 
Nord è. dopo il Giappone, il 
paese più industrializzato del
l'Asia. con una campagna che 
pare in grado di soddisfare 1 
bisogni alimentari crescenti. 
Questo risultato, rapportato al 
punto di partenza, (prima l'
oppressione coloniale, poi le 
rovine di una guerra spietata» 
alle condizioni di miseria e 
di fame in cui versano ancora 
milioni di uomini della parte 
sottosviluppata del mondo, al
la esiguità della superficie 
coltivabile rispetto alla super
ficie totale, si colloca indub
biamente a un livello di tutto 

Havemann 
invitato 

all'Università 
di Roma 

Telegramma di prote
sta del presidente del
la giunta emiliana al
l'ambasciata della RDT 

Il noto studioso della 
RDT Robert Havemann è 
stato invitato dal prof. 
Carlo Bernardini, preside 
della facoltà di scienze 
dell'Università di Roma. 
a tenere una o più confe
renza all'ateneo remano 
sui problemi dell'epistemo
logia, nel quadro di una 
serie di seminari organiz
zati dalla facoltà. 

In relazione alle notizie 
riguardanti ia limitazione 
delle libertà personali di 
Havemann e alla revoca 
della cittadinanza della 
RDT all'artista Biermann. 
il presidente della giunta 
regionale dell'Emilia Ro
magna. Sergio Cavina. ha 
inviato un telegramma ai-
l'ambasciata della RDT a 
Roma in cui esprime 
« un'energica protesta ». 

rispetto. Va aggiunto che. sia 
pure a un ritmo più lento, 
si è sviluppata e viene inco
raggiata l'industria leggera, 
che l'agricoltura ha raggiun
to nelle coltivazioni fonda
mentali (riso e mais) un ren
dimento per ettaro molto alto 
e che nella distribuzione, al
meno per ciò che abbiamo po
tuto desumere da constatazio
ni dirette nei negozi, non si 
verificano disfunzioni e irre
golarità a volte riscontrabili 
in altri paesi a economia so
cialista. 

Ma dove i risultati ottenuti 
appaiono addirittura schiac
cianti è nel confronto con la 
Corea del Sud. ciò che i nord-
coreani tengono a sottolinea
re con particolare compiaci
mento e orgoglio, fornendo 
dati che non sembrano aver 
niente di propagandistico 
(quasi tutti coincidono con 
quelli che possono essere con

trollat i nelle pubblicazioni uf
ficiali di parte occidentale). 
L'economia sudcoreana vie
ne definita come quella di un 
paese a medio sviluppo, dove 
la produzione industriale — 
ma si tratta in prevalenza di 
prodotti dell'industria leggera 
— copre il 60% e l'agricol
tura il restante. Tuttavia 11 
carattere dominante è la tota
le dipendenza dall'estero, con 
una presenza massiccia del 
gruppi monopolistici giappo
nesi e americani, ai quali è 

consentito di riesportare l'inte
ro profitto, mentre nell'agricol
tura, che per il 70% è contras
segnata da un'estrema parcel
lizzazione. hanno ancora cor
so rapporti di proprietà feuda
le. Il confronto, naturalmente, 
non si limita all'economia, 
per quanto questo terreno 
venga considerato, da un pun
to di vista strutturale, come in
dicativo di una situazione più 
generale. Viene citata in pro
posito una affermazione del 
presidente sudcoreano Park 
Chung Hi. secondo la quale 

« un investimento straniero va
le più di una divisione ame
ricana ». affermazione quanto 
mai rivelatrice della stretta 
interdipendenza che esiste tra 
l'assoggettamento economico 
e la presenza militare ameri
cana, ancora mascherata, si 
fa per dire, dietro la bandiera 
dell'ONU. Un fatto è certo; 
la Corea del Nord è un pae
se indipendente, senza capita
li né truppe straniere, men
tre la Corea del Sud è un pae
se completamente alla mer
cè del capitale internaziona
le, le cui forze armate non 
godono di alcuna autonomia 
ma sono totalmente subordi
nate al comando militare sta
tunitense. Questo costituisce 
indubbiamente un grosso tito
lo di superiorità per la RPDC 
nella collocazione internazio
nale. anche se finora gli ame
ricani, e purtroppo anche 1 
nostri governi, si sono rifiuta
ti di tenerne conto. 

L'Italia infatti ha rapporti 
diplomatici col governo di 
Seul (e. quel che è più preoc
cupante. sembra essere inte
ressata a investimenti — per
sino insieme ad altri paesi oc
cidentali. alla installazione di 
una centrale nucleare — nella 
Corea del Sud), ma non rico
nosce la Corea del Nord. E' 
una posizione superata, ana
cronistica ferma al retaggio 
della guerra fredda, mentre 
il processo della distensione 
deve partire dal riconoscimen
to delle realtà nuove. E la 
Corea del Nord è una fra le 
importanti realtà nuove che si 
affermano nel mondo. 

Massimo Ghiara 

C.A. Macartney 
L'IMPERO 

DEGLI ASBURGO 

Ji-tfi 
lutavo 
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Questo libro è la narrazione delle vicende 
in cui fu coinvolta la monarchia austrìaca dal 

1790 sino al suo crollo, nel 1918. L'autore, che 
è uno specialista di questioni balcaniche e ha 
dedicato alcuni studi alla società ungherese, 

offre un quadro ricco, molteplice, sfaccettato» 
che tocca molti ambienti e molti paesi, e sì 
sofferma in modo particolare sulle vicende 

italiane. Fenomeni sociali, economici, culturali 
sono passati minuziosamente in rassegna, 
pur restando al centro del quadro l'azione 

politica della monarchia e le figure espresse 
dalla dinastia asburgica (in particolare 

Francesco Giuseppe). 
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Le commissioni Giustizia e Sanità della Camera hanno varato 9 articoli 

l ' U n i t à / sabato 4 dicembre 1976 

Risolti i problemi più rilevanti 
della legge che regola l'aborto 

Affermato il diritto della donna all'interruzione volontaria della gravidanza 
e all'autodeterminazione - Le sedi qualificate dove possono avvenire gli inter
venti e l'assistenza gratuita - Lunedì nuova seduta per il varo delle altre norme 

La coincidenza della con
clusione In aula dell'impor
tante dibattito sulla revisio
ne del Concordato ha indotto 
le commissioni Giustizia e Sa
nità della Camera ad aggior
nare 1 loro lavori sul proget
to di legge di regolamenta
zione dell'aborto a lunedi pò 
meriggio prossimo. Un ag
giornamento reso più agevole 
dai passi avanti compiuti spe
cie nella seduta di mercole
dì (sei-sette ore di dibattito 

tra 11 mattino e 11 tardo po
meriggio) con l'approntamen
to di ben 9 del 22 articoli che 
costituiscono 11 testo unifica
to predisposto nelle settima
ne scorse dal comitato ri
stretto. 

Con l'approvazione dei 9 ar
ticoli si sono risolti, sul pia
no politico e normativo, i 
problemi di maggior rilevan
za della legge, quali l'affer
mazione del diritto all'inter
ruzione volontaria della gra

tina interrogazione del compagno Occhetto 

Sul porto di Palermo 
governo e IRI devono 
dare pronta risposta 

Gli inquietanti interrogativi sulle colpe dei cedimen
ti della diga dell'Acquasanta affidata alla SAILEM 
Precisazione della società « Bacino di Palermo » 

La questione della diga 
dell'Acquasanta per la rea
lizzazione del porto indu
striale di Palermo, ha ri
svolti insieme così gravi per 
gli interrogativi che susci
tano le notizie tecniche e 
documentate circa i cedimen
ti nel fondale di limo molle, 
che inquietanti per quanto 
riguarda g'i eventuali erro
ri compiuti in sede di pro
gettazione dei lavori da par
te della ditta appaltatrice 
SAILEM di D'Agostini, che 
sempre più preoccupa il si
lenzio sia del governo che 
dell'IRI che della Cassa del 
Mezzogiorno che. Infine, del
la stessa ditta SAILEM. 

Visto che è indiscutibile 
che la diga ha avuto cedi
menti gravi e che questi era
no teoricamente prevedibili, 
come mai la ditta SAILEM 
che dovrebbe per lo meno 
conoscere bene 1 fondali sui 
quali va a lavorare non ha 
fatto i dovuti accertamenti? 
Oppure li ha fatti? E per
chè comunque tace? L'inter
rogativo è tutto e solo questo. 

Altra cosa è la questione 
di come si debba operare di 

fronte alla crisi della diga e 
di quanti hanno interesse a 
montare speculazioni e allar
mismi per svuotare il pro
gramma globale di amplia
mento del porto di Palermo. 
In questo senso ci è giunta, 
molto opportuna, una preci
sazione genericamente invia
ta alla stampa del dottor 
Mannlno, presidente della 
Società p.a. «Bacino di Pa
lermo». che fa chjarezi|i 
sulla differenza fra il pro
blema del porto, il proble
ma del superbacino di 400 
mila tonnellate e quello 
(molto limitato in questo 
quadro) della parte termina
le della diga dell'Acquasan
ta. C'è poi una chiarificatri
ce lettera al «Giornale di 
Sicilia » del Segretario del
la Federazione del PCI di 
Palermo. Mannino, che spie
ga e denuncia errori e col
pe evidenti e eventuali dei 
responsabili dell'opera, e in
sieme precisa le costruttive 
proposte del PCI fondate sul
le ipotesi di lavoro del Con
siglio superiore-deFLUPP. e 
dell' Istituto di geotecnica 
della Università di .Palermo. 

I termini della questione 
A specificare i termini di 

tutta la questione (ben ri
costruita nel due documen
ti che abbiamo detto), è in
tervenuta l'iniziativa dei de
putati del PCI Occhetto — 
della Direzione del Partito 
—. Fantaci. Pio La Torre — 
resoonsabile della Commis
sione meridionale del PCI — 
e Bacchi, che è indirizzata 
al ministri delle Partecipa
zioni statali, della Marina 
mercantile, delle Finanze e 
del Bilancio e che riprodu
ciamo integralmente. 

I sottoscritti, è detto nel 
testo, interrogano: 

« Per sapere se sono a co
noscenza delle vive preoccu
pazioni che hanno suscitato 
tra i lavoratori e nell'opinio
ne pubblica siciliana, le gra
vi notizie diffusesi In que
sti giorni In ordine al ridi
mensionamento delle attivi
tà nel cantiere navale e nel 
porto di Palermo: 

« in conseguenza: 
' «1) del'e dichiarazioni re
se dal ministro delle Parteci
pazioni statali on. Bisaglia. 
circa la eliminazione delle 
costruzioni navali al cantie
re di Palermo: 

a2) delle difficoltà tecni
che riscontrate nella costru
zione de'la diga di protezio
ne del costruendo bacino di 
carenaselo e porto industria
le di Palermo: 

«3> della grave riduzione 
dezh scali nel porto di Pa
lermo operata dalle società 
di navigazione, e particolar
mente della Finmare; 

«4t del zrave ritardo con 
cui sta procedendo la rico
struzione e l'ampliamento 
do', cantiere. 

a I sottoscritti in partico

lare chiedono inoltre di sa
pere: 

« a) se le dichiarazioni del-
l'nn Bisaglia rese nella riu
nione della Commissione Bi
lancio e Partecipazioni Sta
tali del 18-11-76 sul cantie
re navale di Palermo circa 
la volontà del governo di 
"concentrare l'attività del 
cantiere nel ramo delle ri
parazioni navali" si debbo
no intendere come una scel
ta di chiusura del settore 
costruzioni, in contrasto con 
gli impegni precedentemen
te assunti dalla Fincantieri 
e dairiRI. Se il ministro Bi
saglia è consapevole delle 
gravissime ripercussioni che 
questo fatto avrebbe sui li
velli occupazionali del can
tiere che attualmente assor
be oltre la metà del perso
nale del settore delle costru
zioni e quali conseguenze 
questo fatto avrebbe a Pa
lermo. essendo il cantiere la 
principale azienda metalmec
canica della Sicilia: 

«b> se il governo Inten
de intervenire con mezzi e 
finanziamenti adeguati per 
superare le difficoltà tecni
che — prontamente avverti
te dal Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici — nel
l'esame del completamento 
della diga di protezione del 
bacino di 400 mila tonnella
te che avrebbe dovuto en
trare In funzione nel primo 
quadrimestre del 1977. e ri
cercare le gravi responsabi
lità di dette difficoltà tecni
che. nel mancato appronta
mento di studi approfonditi 
sui fondali da parte delle au
torità competenti e nella 
stessa condotta della SAI-
LEM. Impresa esecutrice dei 
lavori. 

Campagna antimeridionalista 
«Tali difficoltà, ove non 

emerga una chiara volontà 
politica del governo per 11 
loro immediato superamento. 
avvalorerebbero la tesi di un 
drastico r.d.mensionamento 
delle attività produttive del 
cantiere, da p:u parti soste
nuta con una articolata cam
pagna antimeridionalistica. 
e e ne il governo, ove non 
chiarisca le sue reali volon
tà politiche sullo sviluppo 
del cantiere, sembra aver 
fatta propria ». 

Gli interroganti poi chie
dono «se 11 governo intende 
intervenire presso la Cassa 
del Mezzogiorno per la rapi
da realizzazione del lavori 
della deviazione della fogna
tura dei canale Passo di Ri
gano il cui progetto è stato 
approvato il 3-12-1975 e la 
cui esecuzione va coordinata 
con il cantiere per evitare 
al massimo le difficoltà che 
deriveranno all'attività pro
duttiva dalla esecuzione del 
lavori di scavo a sistemazio
ne della nuora fognatura» 
e se «11 governo intende In
tervenire urgentemente per 
iniziare ì lavori per la co
struzione del nuovo bacino 
di carenaggio In muratura 
di 150 mila tonnellate, il cui 
finanziamento è previsto 
dalla legge di ricostruzione 
del porto e del cantiere di 
Palermo del 1973». 

Ancora: «se 11 governo 
Mende intervenire presso il 

Ministero delle Finanze per 
lo spostamento in altre aree 
della Manifattura Tabacchi 
di Palermo che insiste per 
circa 12 mila metri quadra
ti nelle aree del cantiere con 
grave pregiudiz.o per il po
tenziamento dell'attività di 
riparazione e costruzione. 
superando ostacoli finora 
frapposti allo spostamento 
della Manifattura Tabacchi 
per la quale il Ministero ha 
predisposto un apposito fi
nanziamento per la realizza
zione di un programma di 
potenziamento ». 

Infine gli interroganti chie
dono se «il governo inten
de intervenire presso le so
cietà di navigazione e la Fin-
mare perche ripristinino e 
aumentino gli scali nel por
to di Palermo per i traf
fici con l'Europa e il bacino 
del Mediterraneo e per po
tenziare - gli scambi com
merciali dell'Italia che pog
giano prevalentemente sul 
trasporto marittuuu e che 
hanno ricevuto un grave pre
giudizio dall'abbandono del
lo scalo di Palermo da par
te di numerose linee di na
vigazione pubblica e priva
ta». 

Ora tutto è stato denun
ciato e detto, e la parola. 
con urgenza, è al Governo. 
all'IRI. alia Cassa, alla Sai-
lem. 

u. b. 

vldanza entro e dopo 1 pri
mi novanta giorni dall'inizio 
della gestazione; della Ubera 
scelta ed autodetermlnar'one 
della donna ad abortire; della 
scelta delle sedi qualificate e 
più Idonee In cui possono av
venire 1 processi abortivi; del 
diritto all'obiezione di coscien
za del personale sanitario od 
ausiliario, ma anche del do
vere di garantire gli inter
venti di urgenza; dell'obbligo 
degli ospedali autorizzati ad 
assicurare comunque il ser
vizio gratuito. 

Non è che tutto sia pacifi
co; anzi, di problemi spinosi 
aperti ve ne sono ancora al
cuni (l'aborto delle minori di 
sedici anni, la diversa posi
zione della donna rispetto al 
medico nei casi di interruzio
ne della gravidanza in vio
lazione della legge, ecc.) sui 
quali il confronto potrà susc-
tare contrasti Ciononostante, 
riteniamo che la commissio
ne, entro i primi giorni del
la prossima settimana, possa 
concludere. In tempo, quindi, 
con la scadenza del 13 dicem
bre per l'avvio del dibattito 
in aula, che l'altra sera ri
chiamava come impegno da 
rispettare il presidente della 
commissione Giustizia, onore
vole Misasi. 

Nell'esame degli articoli dal 
4 al 9 (dei primi tre abbia
mo ieri fornito adeguata sin
tesi), l'apertura al confron
to della maggioranza dei 
gruppi che si riconoscono nel 
progetto del Comitato ristret
to, ha consentito il supera
mento di momenti di tensio
ne e soluzioni migliorative, 
che — lo ribadiamo — non 
hanno intaccato il lavoro del 
comitato ristretto, che ne ri
sulta anzi esaltato, giacché 
gran parte delle norme sono 
state varate cosi come erano 
giunte al vaglio delle com
missioni. 

Un perfezionamento ha avu
to l'art. 4 (possibilità di abor
to dopo i 90 giorni) con lo 
snellimento della norma la 
quale prevede che l'interru
zione volontaria della gravi
danza, che è consentita: «a) 
quando la gravidanza o il par
to comportino pericolo per la 
vita della donna; b) quando 
siano accertati processi pato
logici, tra cui quelli relativi 
a rilevanti anomalie o mal
formazioni del nascituro, che 
determinino un grave perico
lo per la salute fisica o psi
chica della donna ». 

Dopo i 90 giorni, 1 proces
si patologici che consigliano 
l'aborto sono accertati dal 
medico dell'ospedale, che ve
rifica altresì l'inesistenza di 
controindicazioni sanitarie. 
Nell'articolo si afferma anche 
che « quando sussiste la pos
sibilità di vita autonoma del 
feto, il medico che esegue 
l'intervento deve adottare 
ogni misura idonea a salva
guardare la vita stessa ». 

Particolarmente ampia, e 
talvolta animata, la discussio
ne sull'articolo 6, relativo al
le sedi in cui si possono effet
tuare gli interventi abortivi. 
II comitato ristretto, come è 
noto, a grande maggioranza 
ha fatto una scelta precisa: 
negli interventi abortivi oc
corre dare il massimo di ga
ranzie. quindi essi debbono 
essere praticati in presidi 
ospedalieri e sanitari adegua
tamente attrezzati. Di qui la 
indicazione degli ospedali re
gionali e provinciali, delle ca
se di cura specializzate (li
mitatamente agli aborti entro 
1 primi 90 giorni) dei poliam
bulatori pubblici funzional
mente collegati con gli ospe
dali. Apparivano perciò incon
ciliabili con questo positivo 
orientamento (e di qui la lo
ro reiezione) le proposte radi
cali e di Democrazia proleta
ria. tendenti da un lato a 
estendere ai consultori ed agli 
ambulatori le sedi in cui 
avrebbe potuto essere prati
cato l'aborto, e dall'altro la
to a consentire al personale 
paramedico di operare l'inter
ruzione della gravidanza neì-
le prime otto settimane e 
quando non s'imponesse inter
vento chirurgico (su questo 
punto convergeva anche una 
proposta del PSI). Il relato
re compagno Giovanni Berlin
guer faceva osservare ai pro
ponenti come non potesse as
similarsi all'aborto 11 parto 
naturale, che la ostetrica può 
praticare, essendo 11 parto un 
«evento fisiologico» e l'inter
ruzione della gravidanza sem
pre un intervento operatorio. 

Altro momento di tensione 
sulla facoltà, concessa agli 
ospedali religiosi, di pratica
re a richiesta gli Interventi 
abortivi. A parte il fatto rlie 
gli ospedali di relielosi sono 
In genere specializzati, e so
no pochi in Italia, sono al
logati in città già servite da 
ospedali in grado di assicu
rare 11 servizio. la compa
gna Seroni ha fatto osserva
re a chi insisteva per rende
re obbligatori gli interventi 
in detti nosocomi, che la nor
ma tende ad evitare ogni pre
varicazione ideologica ed a 
creare il clima necessario ad 
una serena ed efficace attua
zione della nuova legge. 

Di qui la esigenza di rifiu
tare una modifica di tale pas
so dell'articolo 6, che è sta
to poi approvato nel testo del 
comitato ristretto. 

Senza modifiche è stato poi 
varato l'art. 7. che fissa le 
norme della obiezione di co
scienza del personale medico 
e ausiliario, che deve essere 
preventivamente dichiarata: 
ma gii enti ospedalieri in cui 
operano gli obiettori debbono 
comunque assicurare gli in
terventi abortivi, e gli stessi 
obiettori non possono sottrar
si all'intervento del casi di 
urgenza. 

Gravi danni un po' ovunque 

Nord e Sud 
nella morsa 

del maltempo 
Centinaia di famiglie fatte sgomberare in Basilica-
fa - Abitazioni e campagne danneggiate in Abruzzo 

IL VOTO ALLA CAMERA 
SULLE TRATTATIVE PER LA 

REVISIONE DEL CONCORDATO 

a. d. m. 

Il maltempo continua a Imperversare, al 
Nord e al Sud. In Liguria, non si è ancora 
placata la mareggiata, la più violenta e pro
lungata dal 1954, che ha squassato le coste, 
con gravi danni un po' dovunque (partico
larmente colpita la zona di Celle Ligure). 
Centinaia di negozi sono stati allagati. In 
Toscana continuano come nel giorni scorsi, 
ccn pioggia, neve e temporali. Una violenta 
grandinata ha colpito Massa, mentre si è 
un poco attenuata la tempesta di libeccio 
che da due giorni squassa l'isola d'Elba; 
gravi danni alle imbarcazioni di Marina di 
Carrara. Flagellato dal maltempo anche 
l'Abruzzo, soprattutto l'Aquilano: l'acqua — 
piove da 50 ore — è accompagnata da bu
fere di vento che hanno causato guasti alle 
linee telefoniche. Neve nei paesi di monta
gna, numerosi allagamenti e gravi danni a 

colture ed abitazioni nella Marslca. Notte 
di emergenza Ieri in Basilicata dove, per l'ec
cessivo afflusso delle acque sulla diga di 
Monte Cutugno. sul fiume Sinni, alcune cen
tinaia di famiglie sono state fatte sgombe
rare. Il « cessato allarme » è stato dato sol
tanto alle 3 di ieri notte. 

Temporali a catena a Napoli, dove 1 vigili 
hanno registrato oltre 250 chiamate per alla
gamenti. crolli, frane. Mare a forza otto nel 
canale di Procida. Ncn certo buone le con
dizioni del tempo anche in Campania: fiumi 
e torrenti In piena sono infatti segnalati nel-
l'Irpinia. martellata da forti temporali; alla
gamenti ad Avellino; pioggia e vento nel
l'Agro Nocerino Sarnese. Nella foto: i danni 
provocati dalla violenta mareggiata a Ma
rina di Carrara. 

In una intervista a « Ordine Pubblico » 

COSSO PRECISA LE LINEE 
DI RIFORMA DELLA POLIZIA 
Smilitarizzazione, libertà sindacali e istituzione di un Corpo ci
vile con un unico organico: questi i punti fondamentali — Le misure 
da adottare prima del 15 febbraio e il problema del sindacato 

« I provvedimenti che il go
verno intende adottare cer
tamente non coprono tutta 
l'area della riforma, ma già 
intaccano l'attuale struttura 
della Polizia. Tanto per in
tenderci: la smilitarizzazione, 
le libertà sindacali, la isti
tuzione di un Corpo nel qua
le confluiscono i ruoli dei 
funzionari, delle ispettrici, 
delle assistenti, degli ufficia
li. dei sottufficiali e delle 
guardie sono già un atto ir

reversibile. sono già un im
portante atto di riforma an
che se per completare il qua
dro dovrà essere emanata 
tutta un'altra serie di dispo
sizioni ». Queste affermazio
ni sono contenute in una in
tervista che il ministro del
l'Interno Cossiga ha conces
so a « Ordine Pubblico », oer 
illustrare le linee generali del
la annunciata riforma del
la PS. 

Cossiga afferma di essersi 

La sciagura di Teulada alla Camera 

Misure per tutelare 
la vita dei soldati 

Precise richieste avanzate dai deputati del PCI 

6 maggio 1976: 30 soldati 
perdono la vita sotto le ma
cerie della loro caserma a 
Gemona. nel Friuli sconvolto 
dal terremoto. Altri 80 ri
mangono gravemente feriti. 
Alcuni di essi non potranno 
forse più lavorare. 

26 novembre 1976: cinque 
giovani di leva muoiono su.-
la strar'u di Teulada. falcia
ti da un'auto lanciata a for
te velocità. Altri 13 sono i 
feriti, alcuni del quali molto 
gravi. Stavano rientrando in 
caserma dopo una faticosa 
esercitazione. Militari e civi
li avevano denunciato da tem
po i pericoli delle marce sul
la strada piena di curve e 
di dossi e priva di illumi
nazione. 

Due tragedie diverse, cau
sate da motivi assolutamen
te diversi. Tuttavia esse ri
propongono gli stessi proble
mi: quelli della condizione dei 
militari e de ila tutela della 
loro salute e cVlla loro vita. 
dei modo con cui lo Stato 
interviene per aiutare 1 col
piti e le loro famiglie. 

Soldati di leva e allievi dei 
corpi militari che subiscono 
mutilazioni o invalidità in ser
vizio sono circa duemila ogni 
anno. Il trattamento pensio
nistico. fermo da decenni, è 
profondamente ingiusto. Un 
solo esempio: la prima cate
goria di invalidità prevede un 
assegno mensile di 25 mila 
lire, cui si aggiunge l'inden
nità integrativa s p e c i e di 
55.898 lire. Totale: 80398 'i-
re, esattamente la meta di 
quanto percepisce un invali
do civile. 

Di questi problemi si è oc
cupata l'altro ieri la com
missione Difesa folla Came
ra. che ha ascoltato una J.i-
formazione del governo jul'.a 
sciagura di Teulada. Nella re
plica 1 deputati del PCI han
no sottolineato la necessità di 
misure adeguate ed hanno 
chiesto due provvedimenti le
gislativi: uno per garantire 
la tutela previdenziale in ca
so di Infortunio o di morte 

e l'altro per rivedere 1 trat
tamenti materiali e le condi
zioni morali dei militari di le
va e di carriera. I parlamen
tari comunisti hanno anche 
chiesto ed ottenuto che a bre
ve scadenza si svolga in Par
lamento un confronto fra go
verno e forze politiche sui pro
blemi della vita ciji giovani 
di leva. 

Si tratta di rivedere — co
me è stato precisato in un 
ordine del giorno del PCI al
la Camera, accolto come rac
comandazione dal governo — 
l'entità del «soldo» (fermo 
da 6-7 anni sulle sole 500 li
re al giorno!) e II migliora
mento delle Indennità di spe
dai izzazione. la garanzia del 
posto di lavoro e la effettiva 
utilizzazione dei titoli di spe
cializzazione conseguiti sotto 
le armi, agevolazioni per i 
trasporti pubblici nelle gran
di città, biglietti ferroviari 
gratuiti per brevi licenze, un 
migliore trattamento sanita
rio e l'utilizzazione del tem
po libero, assicurando ai fa
miliari dei militari di leva 
il trattamento assistenziale e 
previdenziale. 

Martedì verrà 
presentato il 

progetto-legge 
PCI per la PS 

Martedì 7 dicembre, alle ore 
10,30. nella sede del gruppo 
comunista della Camera, ver
rà presentata alia stampa la 
proposta di legge del PCI per 
il riordinamento e la demo
cratizzazione della P.S. La 
conferenza stampa, presiedu
ta dal vice presidente del 
gruppo comunista on. Alberto 
Malaguglni. sarà Introdotta 
dal compagno Sergio Flami-
gni. primo firmatario della 
proposta. 

posto il termine del 15 feb
braio per la indicazione di 
« un disegno organico e non 
di una riforma organica e 
completa », precisando però 
che ancor prima di tale da
ta « bisognerà adottare prov
vedimenti provvisori, che val
gano a normalizzare la situa
zione del movimento sinda
cale nella Polizia, ad indivi
duare il nuovo stato disci
plinare e a dare contempora
neamente una indicazione cir
ca la unificazione di tutte le 
componenti della polizia in 
un unico corpo, anche se, 
in una prima fase transitoria. 
I "ruoli" dovranno rimanere 
distinti ma con eguali fun
zioni ». 

Circa i tempi della rifor
ma, Cossiga afferma testual
mente: a Se per riforma noi 
intendiamo la identificazione 
delle linee fondamentali del 
nuovo ordinamento, 1 tempi, 
credo, potranno essere brevi. 
Se invece vogliamo parlare 
dell'intero processo di riorga
nizzazione della Polizia, è 
chiaro che i tempi saranno 
necessariamente più lunghi a. 

Dopo aver riconosciuto la 
«non rispondenza delle attua
li strutture della Polizia alle 
esigenze di tutela dell'ordine 
e della sicurezza pubblica, 
della protezione dei diritti e 
delle libertà dei cittadini, ol
treché della tutela delle isti
tuzioni democratiche dello 
Stato», il ministro dell'Inter
no dice di non avere diffi
coltà ad ammettere che al
l'affermazione di un «salto 
qualitativo e culturale nel'a 
concezione della funzione di 
polizia», il Movimento per il 
riordinamento e il sindacato 
di PS «è stato di aiuto». 

Rispondendo ad una doman
da circa i tentativi di dar vi
ta a sedicenti s.ndacati «au
tonomi ». Cossiga afferma che 
come ministro « non posso 
che accettare quello che sa
rà 11 risultato della libera 
scelta, dell'autorganizzazione 
degli appartenenti alla Poli
zia... In generale 11 fenome
no della polverizzazione sin
dacale è un fenomeno che 
spinge verso la conflittualità 
o concorrenzialità di tipo cor
porativo. rendendo difficile il 
colloquio e la trattativa. Pur 
nel rispetto di tutti — pre
cisa ancora Cossiga — mi 
auguro che si trovino for
me di organizzazione sinda
cale che escludano le fa'se 
conflittualità e le false con
correnze. che rendano cioè 
possibile un rapporto organi
co U più chiaro e il più sem
plice possibile con l'Ammini
strazione ». 

Nella parte conclusiva del
l'intervista il ministro dell'In
terno affronta il problema del 
rapporto fra cittadino e poh-
zia. * Sul poliziotto — egli af
ferma — grava l'ipoteca di 
una concezione autoritaria 
dello Stato. Credo invece che 
il cittadino debba vedere nel 
poliziotto lo strumento di ga
ranzia della sua libertà, del
la sua sicurezza». 

(Dalla prima pagina) 
richiesta di esonero alla di
chiarazione esplicita di ade
sione » degli alunni t ha su
scitato reazioni in ambienti 
cattolici ». Quanto alla salva
guardia dei diritti degli inse
gnanti alla Università catto
lica (il problema è stato ri
proposto dal caso Corderò), 
Andreotti ha difeso la solu
zione della assicurazione in 
ogni caso di una cattedra sta
tale sostitutiva, aggiungendo 
tuttavia che è possibile in
trodurre una nuova guaren
tigia: che la garanzia della 
coerenza dei docenti ria affi
data non alla S. Sede ma allo 
stesso corpo accademico del
la Cattolica. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi ammesso che, sul tema 

I degli enti e dei beni eccle
siastici « il testo dell'accordo-

I quadro è effettivamente sin
tetico ». ma non si è spinto 
oltre rassicurazione che non 
c'è alcuna norma « peggiora
tiva » dell'attuale regime. 

Infine il presidente del Con
siglio ha ammesso che biso
gna « riconsiderare con gran
de serenità e sema pregiudi
zi, né dall'uno né dall'altro 
lato >> 11 problema del rico
noscimento agli effetti civi
li della nullità del matrimo
nio religioso, anche se ha so
stenuto che sono già « novi
tà rilevatiti » gli strumenti 
proposti in sede di pre-trat
tativa per garantire una ve
rifica nel merito e sulla pro
cedura da parte del giudice 
italiano. Andreotti ha infine 
rilevato, sempre a questo pro
posito. che da parte italiana 
si dovrà in ogni caso tenere 
conto delle decisioni che la 
Corte costituzionale renderà 
tra breve note circa il ma
trimonio concordatario. 

L'INTERVENTO DI NILDE 
JOTTI — Motivando il voto 
favorevole dei comunisti alla 
risoluzione, la compagna Jot-
ti ha per prima cosa sottoli
neato un elemento unifican
te del dibattito: il costante 
richiamo alla Costituzione, 
elaborata dopo drammatiche 
vicende che avevano messo 
in forse la vita stessa del 
Paese e ne avevano visto la 
salvezza nell'unità delle for
ze popolari e antifasciste. 
Forse — ha aggiunto — il 
superamento dello storico 
steccato tra cattolici e non 
cattolici è avvenuto proprio 
nel corso di quella guerra di 
Liberazione da cui è uscita 
la Costituzione. 

Lo Stato di cui parliamo 
oggi, lo Stato voluto dalla 
Costituzione repubblicana, 
non è più lo Stato accentra
toro uscito dal processo uni
tario del Risorgimento, la cui 
lontana filosofia risaliva al
l'illuminismo. ha ricordato 
ancora la compagna Jotti 
Né è lo stato fascista, op 
pressore e cancellatore dei di 
ritti e delle libertà dell'uomo 
Noi parliamo, secondo la Co 
stituzione, di uno Stato fon 
dato sulle libertà e sul regi 
me delle autonomie. E tanto 
più ne sottolineiamo questa 
natura quando ci rifer.amo 
all'art. 7 e al suo essenziale 
fondamento: quel primo ca
poverso in cui si proclama 
che lo Stato e la Chiesa cat
tolica sono, ciascuno nel pro
prio ordine, indipendenti e 
sovrani (« formulazione — 
aveva detto poco prima An
dreotti — di cui in quest'au
la l'on. Togliatti rivendicò la 
paternità »). 

Qui Nilde Jotti ha voluto 
ricordare le discussioni cui 
diede luogo, tra ì costituen
ti. proprio l'espressione «or
dine» contrapposta a quella 
di « ambito ». Con « oraine » 
si intendeva — ha sottolinea
to — qualcosa che tanto per la 
Chiesa quanto per Io Stato 
si riferiva allo stesso terri
torio e agli stessi cittadini 
eppure era diverso tanto che, 
ciascuno nel proprio ordine 
appunto, essi potevano e do
vevano essere « indipendenti 
e sovrani ». Proprio da que
sta. concezione statuale deriva 
che la stessa concezione del
la religione non è più vista 
dalla nostra Costituzione co
me libertà privata del citta
dino ma in qualche modo co
me un'espressione comunita
ria, e tale per cui la libertà 
religiosa dei singoli e delle 
organizzazioni ecclesiali at
traverso cui essa si esprime 
sono valori di principio non 
transeunti e non legati alla 
contingenza, ma comprensivi 
delle esigenze e de.le istanze 
di tutti i cittadini, credenti 
e non credenti; e tali cne 
esigono dailo Stato e dalla 
società una struttura plura
listica e normativa attenta 
alle esigenze di libertà ai cia
scuna tendenza ideale, sia 
essa minoritari o maggiori
taria. 

Non siamo più dunque alla 
definizione cavouriana delia 
« Ubera Chiesa m libero Sla
to». e neppure più allo Sta
to deile guarentige. ha osser
vato la compagna Jotti: sia
mo molto più in là; mentre 
Ce chi ancora riecheggia la 
polemica del '47 su» voto de: 
PCI a favore dell'art. 7 deiia 
Costituz.one. Questa polemi
ca — ha aggiunto al.ora la 
Jotti — non ha consentito a 
pan.ti come il PR1. ;! PSDI 
e il PLI. al.eati della DC dal 
'47 ai '62. di vedere che du 
rame tutti quegli anni, e an
che per alcuni anni dopo, 
l'interpretazione del/art. 7 
non veniva data nella sua 
venta e interezza, ma come 
se esso si limitasse al r.cono-
scimento dei P*:ti del Lute
rano. C'è voluta la sentenza 
della Corte costituzionale sul 
divorzio perché il primo com 
ma dì questa norma costi
tuzionale riprendesse tutta la 
sua ampiezza e mostrasse si
no m fondo la sua grande 
funzione rinnovatr.ee nella 
stona dei rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa. 

Da questa considerazione 
la compagna Nilde Jotti si 
è mossa per replicare a l al
cune osservazioni di esponen
ti di altri partiti. Al liberale 
Bozzi, che aveva attaccato la 
politica imitar.a dei comuni
sti, dalla svolta d: Salerno 
in poi: si è mai chiesto 
l'on. Bozzi — ha detto — 
quanti giovani, da quegli an
ni ormai lontani. 6ono diven
u t i comunisti in virtù di 
quella politica dell'unità e 

dell'intesa concepita come ne
cessità per le masse popolari 
e per il Paese? Noi abbiamo 
avuto il • grande merito di 
intuire questa necessità e di 
muoverci su questa strada. Al 
socialista Arfè che, ricordan
do Calamandrei, aveva cita
to a proposito della politica 
unitaria del PCI l'apologo del
l'astuto mercante (Il PCI. In 
questo caso) che aveva ven
duto un cavallo zoppo all'ac
quirente ancora più astuto 
(la DC, in questo caso) che 
l'aveva ripagato con moneta 
falsa: se ci guardiamo intor
no, se guardiamo a quel che 
sono i comunisti oggi nel 
Paese, al loro peso reale, alla 
capacità di rapporti con le 
masse popolari, ebbene io di
co — ha esclamato Nilde Jot
ti — che né il cavallo era 
zoppo, né la moneta era fal
sa ma è ora molto valutata. 

Noi voteremo la risoluzione 
— ha concluso — perché sia
mo fautori di una politica del
l'intesa nel più breve tempo 
possibile e nel miglior modo 
possibile. E sottolineiamo 
quindi il fatto che molte co 
se sono ancora da rivedere. 
anche ogsl dopo la replica 
del presidente del Consiglio: 
e vanno riviste nello spirito 
e nei contenuti del dibattito 
che la Camera sta concluden
do. I comunlbti saranno mol
to attenti a che si vada ad 
una revisione del Concordato 
che sia davvero una rlfonda-
zione di rapporti tra lo Sta
to italiano e la Chiesa catto
lica. Ricordando infine che 
l'altra .sera un oratore demo
cristiano, l'on. Erminio Pen-
nacchini, aveva sottolineato 
che forse c'è ancora da dare 
a Cesare qualcosa che è di 
Cesare, e che resti a Dio ciò 
che è di Dio, Nilde Jotti ha 
osservato che questo può es
sere il modo migliore per ri
spondere all'esigenza di por 
mano all'edificazione di uno 
Stato e di una società che 
siano la casa comune di cre
denti e non credenti, di uo
mini di ogni fede religiosa 
e ideale. 

Per motivare il voto dei ri
spettivi gruppi hanno parla
to anche il de Gerardo Bian
co, il socialista Giuseppe Di 
Vagno. il repubblicano Pa
squale Bandiera, il liberale 
Giovanni MaUgodi, il social
democratico Carlo Vizzlni. il 
demoproletano Sllveno Cor-
visieri, i radicali Mauro Mel
imi ed Emma Bonino. 

Vi è stato uno strascico 
particolare al discorso di 
Andreotti. causato dal fatto 
che egli, replicando alla ra
dicale Faccio ha voluto ci
tare polemicamente una mas
sima di Sofocle sul « valore 
del silenzio femminile ». Il 
riferimento è apparso, alle 
deputate presenti, carico di 
un significato antifemminile 
del tutto spropositato. In se
guito l'on. Codngnani (indi
pendente eletta nelle liste 
del PCI) ha dichiarato che 
la citazione delle parole di 
Sofocle, fuori del loro con
testo. costituisce un torto 
per il grande tragico, ma se 
essa esprime il pensiero del 
presidente del Consiglio. An
dreotti ha da attendersi del
le sorprese che gli faranno 
capire « che per saper ta
cere non occorre essere 
donna ». 

Una precisazione 
del ministero 

delle Poste 
sulle TV «estere» 

L'ufficio stampa del mini
stero delle Poste e Telecomu
nicazioni. « in relazictie alle 
notizie apparse su vari orga
ni di informazicne », ha pre
cisato ieri sera che « il pro
getto di disegno di legge rela
tivo alla disciplina delle tele
visioni libere, in conseguenza 
della nota sentenza della 
Corte Costituzionale, è in fa
se di elaborazione presso gli 
uffici ministeriali, anche al
la luce della recente appro
vazione del plano nazionale 
delle frequenze. Il testo de
finitivo del disegno di legge. 
dopo gli apporti delle forze 
politiche, sarà sottoposto al 
Consiglio dei ministri ». 

I 

Morto a Roma 
l'ammiraglio 

Angelo Jachino 
L'ammiraglio d'armata An

gelo Jachino è morto la scor
sa notte a Roma, a 87 anni. 
Entrato m accademia ne! 
1904. nel novembre 1940 as
sunse il comando delle forze 
navali italiane in mare, e lo 
mantenne ininterrottamente 
fino all'aprile 1M3. Per circa 
tre anni fu il protagonista di 
tutte le azioni navali In cui 
la fiotta italiana fu impegna
ta contro quella malese. 

Fa il comandante deile for
ze navali a Capo Matapan. 
la battagl.a del marzo IMI 
.n cu: l'Italia perse eh m-
croc.ator. Zara. Po'..» e F.ume. ' 

anche a casa 
offri agli amici 

Amaro 
del Piave 

•? 

I contributi 
figurativi 
per malattia 
. Alcuni lavoratori ci han

no scritto per conoscere co
me 6i comporta l'INPS per 
i periodi di malattia in me
rito al diritto o no all'as
sicurazione. alla retribu
zione nonché ai contributi 
figurativi. 

La sollecitazione et con
sente dt fare volentieri il 
punto della situazione af
finché i lavoratori cono 
scano interamente quali 
sono i loro diritti previ
denziali. Ai (ini del diritto 
e della misura della pen
sione i periodi di malattia 
sono riconosciuti dall'IXPS 
fino ad un massimo di 12 
mesi, a condizione che in 
favore dell'assicurato risul
ti versato, prima dell'inizio 
della matattia. almeno un 
contributo nell'assicurazio
ne invalidità, vecchiaia e 
superstiti. 

La malattia deve essere, 
però, accertata nel senso 
che occorre presentare — 
in qualsiasi momento pot-
che il diritto a chiedere 
l'accredito qratuito dei 
contributi figuratili può 
essere fatto valere in ogni 
momento, anche all'atto 
della domanda dt pensione 
— all'I XPS un certificato 
dell'ente di previdenza (in 
qenere l'IXAM ma anche 
le Casse mutue aziendali) 
a carico del quale l'assicu
rato ha fruito delle presta
zioni sanitarie Lo stesso 
certificato deve essere prò 
dotto allorché l'assicurato 
è stato ricoverato presso 
una pubblica istituzione 
ospedaliera. Si può verifi
care. però, il caso che il 
lavoratore non sia stato 
assistito da un ente di pre
videnza ma si sia curato 
privatamente: in questo 
caso è necessario che. per 
ottenere l'accredito dei 
contributi, la malattia (sia 
all'inizio sia alla fine) ven
ga denunciata all'IXPS. La 
denuncia di inizio deve es
sere fatta entro 60 giorni 
da quello in cui si è ma
nifestata la malattia. La 
denuncia di cessazione de
ve. invece, pervenire all' 
IXPS entro 15 giorni dalla 
fine della malattia; in en
trambi i casi occorre alle
gare le opportune dichiara
zioni del medico curante. 

Per aver diritto ai con
tributi figurativi occorre 
che si verificili infine un' 
altra condizione: la malat
tia deve essere durata al
meno 7 giorni: al di sotto 
di tale limite il periodo 
non viene riconosciuto. V 
altro limite già accennato 
è quello dei 12 mesi, vale 
a dire, solo un anno di 
contribuzione figurativa l' 
INPS accredita ai fini pen
sionistici anche se il lavo
ratore, nell'intero arco del
la vita lavoratiti* e assi
curativa. sia statcfammala-
to per periodi superiori. 
Queste le norme di caratte
re generale, valevoli per 
tutti gli assicurati. 

Norme speciali in tema 
di denuncia di malattia e. 
di certificazioni mediche 
sono state dettate per i 
marittimi italiani imbarca
ti su navi battenti bandie
ra estera. 

La novità di maggiore 
rilievo di quest'ultimo an
no la rinveniamo tn una 
delibera del Consiglio di 
amministrazione dell'I XPS 
il quale ha affrontato il 
problema di come deve 
comportarsi l'istituto di 
previdenza nel caso in cui 
il lavoratore in mala'tia 
abbia diritto ad una parte 
della retribuzione a carico 
del datore di lavoro e su 
tale salario sia quindi re
golarmente assicurato. In 
questo caso non si verifica 
alcun « vuoto assicurativo» 
tn quanto in favore dell' 
interessato prosegue la co
pertura assicuratila e con
tributiva. seppure in mi
sura ridotta in quanto 
rapportata ad una busta 
paga ridotta. L'organismo 
collegiale dell'I t\PS ha 
preso la decisione più fa 
vorevole per i lavoratori. 
deliberando che anche tn 
queste evenienze l'assieu 
rato ha diritto all'accredi
to dei contributi figuratit i, 
almeno sulla differenza tra 
retribuzione intera perce 
pita prima della malattìa e 
retribuzione ridotta liqui
data dall'azienda ad inte
grazione delle prestazioni 
economiche dell'IX AM. du
rante la malattia. Cosicché 
con la somma dei contribu
ti obbligatori e figuratiti 
al lavoratore viene garanti
ta la identica assicurazio
ne ottenuta durante l'atti
vità lavorativa. Ricordia
mo infine che l'IXPS ha 
prospettato proprio di re
cente, al ministero del La
voro di farsi promotore dt 
una modifica legislativa 
intesa a concedere l'accre
dito dei contributi figurati
ti anche per t periodi di 
cure balneotermali: ma il 
ministero ha respinto la 
richiesta, sostenendo che 
le cure termali te anche i 
periodi di godimento della 
i» rendita di pissaaqio * e-
rogata dall'tXAIL) non 
possono essere assoluta
mente equiparate alla ma
lattia vera e propria. 

A cura di F. Vitenl 
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Tire assoluzioni piene, per quattro ancora il dubbio 

Strage di Peteano: 
la giustizia ferma 

a mezza strada 
Nonostante sia mancato il coraggio di andare sino in fondo, una possibi
lità è ancora aperta per arrivare alla verità — Ricorso in Cassazione 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 3. 

Sconcertante ed illogica: co
sì è s ta ta definita dagli avvo
cati difensori la sentenza e-
messa la notte scorsa, dopo 
quattordici ore e mezzo d! 
camera di consiglio dalla cor
te, chiamata a giudicare in 
appello gli imputati dell'ecci
dio di tre carabinieri a Pe
teano. La giuria presieduta 
dal dott. Pietro Marsl, ha in
fatti frazionato il suo giudizio, 
assolvendo con formula pie
na Enzo Badin, Maria Mezzo
rana e Anna Maria Scopazi 
(questa ultima era accusata 
di favoreggiamento) e con
fermando la assoluzione per 
insufficienza di prove di Ro 
mano Resen. Giorgio Rudicin. 
Furio La Rocca e Gianni 
Mezzorana. 

A questo modo gli stessi 
presupposti della costruzio
ne accusatoria montata dagli 
Inquirenti (ora sotto inchie
sta alla procura di Venezia 
per falsi e abusi commessi 
nel corso delle indagini) non 
esistono più. Per il generale 
Mingarelli e il procuratore di 
Gorizia Pascoli, il gruppo de
gli imputati costituiva infat
ti un tutto unico nella orga
nizzazione e nell'esecuzione 
del tragico at tentato consu
mato la sera del 31 maggio 
1972. Ad ognuno poi, erano 
stati attribuiti ruoli precisi. 
In particolare, Badin venne 
Indicato come l'autore della 
telefonata anonima che atti
rò i carabinieri nell'agguato 
e come l'artificiere dell'esplo
sivo sistemato nella «500» 
trasformaUi in una trappola 
mortale. A sua volta Maria 
Mezzorana sarebbe stata. 
nientemeno che l'istigatrice 
della strage, da lei concepita 
per un odio inestinguibile 
contro l'Arma. 

Ebbene, se proprio i due 
personaggi chiave sono stati 

ora scagionati da ogni adde
bito, non si capisce come .si 
sia potuta mantenere l'ombra 
del dubbio a carico degli al
tri. Com'è concepibile che un 
at tentato di tale natura e por
tata. sia stato commesso da 
Resen e dagli altri tre do
po che la stèssa sentenza to
glie di mezzo quelli che, nel
l'economia del disegno crimi
noso, rappresentavano la te
sta e il braccio del gruppo? 

E' un interrogativo cui sa
rà chiamata a rispondere la 
motivazione della sentenza: 
certo, appare ben ardua fati
ca per i giudici togati argo
menta re . in termini logica
mente e giuridicamente plau
sibili il loro verdetto. 

E' chiaro, ad ogni modo, 
che non si è voluto perveni
re, nonostante ogni evidenza 
emersa nel corso del lungo 
dibattimento, a quella assolu
zione piena per tutti che 
avrebbe ulteriormente ag
gravato la posizione degli in-
quirenti, imponendo altresì, 
senza possibilità di scampo, la 
ripresa delle indagini. E !a 
maratona, interminabile, e 
snervante, in camera di consi
glio (dalle 10.20 di giovedì al
le 0,50 di stamane) rivela 
incertezze e divisioni di fon
do manifestatesi in seno alla 
corte, probabilmente indivi
duabili anche in un diverso 
orientamento del giudici po
polari rispetto ai magistrati. 

Oui torna d'attualità il di
scorso sui pesanti condizio
namenti che hanno caratteriz
zato tut to l'iter di questa vi
cenda giudiziaria. Vicenda 
che è ben lungi dall'essersi 
conclusa, dal momento che i 
legali degli imputati assolti 
con il dubbio hanno subito 
preannunciato il ricorso in 
Cassazione. 

La lettura del verdetto è 
s ta ta accolta con scalpore e 
costernazione da quasi tutt i 
coloro — ed erano molti — i 

che avevano pazientemente 
atteso per l'intera giornata le 
conclusioni dei giudici. Le 
due donne coinvolte nel pro
cesso — Maria Mezzorana e 
Anna Maria Scopazi — sono 
scoppiate in lacrime. La com
pleta assoluzione sanzionata 
nei loro confronti era ben 
lungi dal tranquillizzarle, vi
sto il trat tamento riservato 
agli altri. 

Perchè l'assurdità delle de
cisioni assunte dalle Assise di 
Appello, sta proprio nella lo
ro vistosa incongruenza ri
spetto a quanto era clamoro
samente emerso in quest'ul
tima fase processuale a lavore 
della tesi innocentista. Se 
margini di incertezza poteva
no sussistere per il collegio 
giudicante nel dibattimento 
di primo grado (conclu=;oai 
nel giugno '74). ogni incer
tezza era a questo punto ca
duta. La perizia fonica aveva 
infatti escluso che la voce del
la famosa telefonata apparte
nesse a qualcuno degli accu
sati. mentre tutta la montatu
ra dell'asserito viaggio di Ro
mano Resen in Svizzera alla 
ricerca dell'esplosivo era mi
seramente crollata di fronte 
alle perentorie deposizioni dei 
funzionari della polizia tici
nese. 

Sconcertante appare infine 
la decisione di addossare a 
Budicin, Resen. Larocca e 
Gianni Mezzorana le spese re
lative al processo testé con
clusosi. 

La battaglia per la verità 
sulla strage di Peteano conti
nua. Le brecce aperte dalla 
forza della democrazia con
tro gli oscuri disegni della 
strategia della tensione non 
hanno ancora consentito un 
approdo definitivo. Ai giudici 
della suprema corte, per al
tro verso, agli inquirenti ve-
neziani, passa ora il compi
to di far chiarezza, 

Fabio Inwinkl 

Angelini ai giudici di Novara: «Antonino Giacobbe? Mai visto» 

Ritratta per coprire i mafiosi 
mandanti dell'atroce sequestro 
Sempre più palese il tentativo di « sganciare » la grande mafia dal terribile caso • Il carceriere di Cristina sostiene di 
essere stato costretto a confessare a suon di botte - ingarbugliata storia di foto e riconoscimenti - Il « processo dell'uliveto » 

Il caso « scoperto » in Florida 

In galera da 26 anni 
perché omosessuale 

TAMPA (Florida), 3. 
Willard Eugene Alien, un uomo di 55 anni, r i tardato 

mentale è rinchiuso da 26 anni in un manicomio criminale 
americano per un fatto che il codice non rubrica più come 
delitto e che. quando venne rilevato dall 'apparato di con
trollo. era passibile di una pena non superiore ai 20 anni. 
Alien non è mai stato sottoposto a giudizio penale perché 
ritenuto incapace di intendere e volere e da ben cinque 
anni, cioè dal 1971. quello che poteva una volta essere con
siderato reato per i codici vigenti, è s tato depennato dalla 
lista dei delitti con una sentenza della Corte costituzionale. 
Alien aveva 29 anni quando venne accusato di un « abomi
nevole crimine contro natura » — omosessualità —- e venne 
rinchiuso nel manicomio penale di Chattahoochee. Anche 
se fosse stato processato e condannato al massimo della 
pena. Alien sarebbe rimasto recluso soltanto fino a sei anni fa. 

Questo episodio sconcertante è venuto in questi giorni alla 
ribalta della cronaca giudiziaria americana e la magistra
tura della Florida sta cercando ora di riparare, sia pure 
tardivamente, all'ingiustizia, permettendo il trasferimento di 
Alien in un altro istituto psichiatrico. Alien fu arrestato 
nell'aprile del 1950 sotto l'accusa di avere avuto rapporti 
omosessuali con due uomini. A quel tempo era vigente una 
norma del codice penale che comminava pene severissime. 
fino, appunto, a 20 anni di galera. Leggendo gli a t t i del caso, 
il procuratore generale John Freeman ha esclamato la set
t imana scorsa: «E ' incredibile». 

Il caso è venuto alla luce quando alla magistratura di 
Tampa è stata presentata la richiesta di dichiarare Alien 
innocente per insanità mentale, in modo da poterlo trasfe
rire in un centro specializzato per ri tardati mentali e sot
toporlo a terapie adeguate. « Questa è una vera storia del
l'orrore. Allucinante e chioccante »: cosi ha descritto questo 
caso Stefen Pfeiffer. un legale che ha iniziato la procedura 
per giungere alla revisione degli atti. Secondo gli at t i giu
diziari. due medici designati dal tribunale accertarono nel 
1950 un bassissimo quoziente intellettivo per Alien. Egli 
venne quindi etichettato come un imbecille congenito, to
talmente irresponsabile, con una età mentale inferiore a 
quella di un bambino di sette anni. 

Il giudice L. A. Grayson del tribunale penale di Billsho-
rough. ora deceduto, sentenziò che Alien non era in grado 
di sostenere un giudizio e ordinò che venisse rinchiuso in 
manicomio criminale. 

Con tre faniche di benzina al momento dell'apertura degli uffici 

Commando incendia a Monza 
la sede degli industriali 

L'atto provocatorio rivendicato dal gruppo che organizzò l'incursione 
nel circolo dei dirigenti della Fiat a Torino — Ingenti sono i danni 

MILANO. 3. 
A distanza di due giorni 

dalla grave provocazione, poi 
rivendicata ieri dalle sedi
centi a brigate rosse», contro 
la sede di un circolo cultu
rale di corso di Porta Ver-
cellina a Milano e che fa ca
po al gruppo politico che si 
richiama al deputato de Mas
simo De Carolis, una nuova 
più grave impresa provocato
ria e delinquenziale é s ta ta 
a t tuata questa mattina a 
Monza contro la sede della 
locale associazione degli in
dustriali il cui piano è stato 
devastato da un incendio ap
piccato da un a commando» 
criminale. Nel pomeriggio lo 
at tentato è s ta to rivendicato 
dal a Gruppo prima linea — 
primo gruppo di fuoco», la 
stessa organizzazione che po
chi giorni fa a Torino riven
dicò una incursione contro un 
circolo culturale dei dirigenti 
Fiat. Si t rat ta di un eruppo 
di provocatori sorto recente
mente dalla frantumazione 
delle sedicenti « brigate ros-
•e» . 

Il grave ep;scdio è avvenu
to alle 8.15 in via Damiano 
Chiesa, dove ha sede in un 
villino l'associazione degli in
dustriali monzesi. A quell'ora 
•tava accingendosi a raggiun

gere la sede uno dei fattori
ni. Angelo Saba di 40 anni, 
che ha notato sul marciapie
de di fronte due giovani sui 
20-25 anni, ma non ha avuto 
sospetti. Mentre però il Sa
ba stava per aprire il cancel
lo d'ingresso uno dei due gio
vani lo ha raggiunto alle spal
le e gli ha puntato addosso 
una rivoltella intimandogli di 
entrare senza reagire. II se
condo individuo, appostatosi 
dietro una colonna del porto
ne della palazzina, blocciva. 
un att imo dopo il secondo fat
torino che arrivava, Giosuè 
Ripamonti, di 42 anni, ch« 
pure s'è sentito puntare nel
la schiena una rivoltella. I 
due fattorini sono stati poi 
sospinti in uno dei locali del 
piano terreno e sono stati co
stretti a sdraiarsi faccia a 
terra mentre i due aggresso
ri rimanevano a far loro ia 
guardia-

Subito dopo nella palazzina 
entravano altri due giovani. 
I due prigionieri hanno qumd; 
sentito uno dei criminali dire 
ad un altro di tagliare i fili 
del telefono, cosa che è sta
ta eseguita: poi mentre i pri
mi due del « commando > re
stavano tut to il tempo a te
nere a bada sotto là minac
cia delle armi i due fattori

ni. gli altri due raggiungeva
no il primo piano. 

Qui. entrat i nell'ufficio del 
vice direttore e poi in quelli 
di due altri funzionari addet
ti ai rapporti con i sindacati. 
versavano sui pavimenti di 
legno il contenuto di un paio 
di tan ichedi benzina; una ter
za tanica innescata con una 
miccia a lenta combustione*. 
è s ta ta invece posta sotto una 
scrivania. I due hanno mf.ne 
appiccato il fuoco e sono fug
giti per le scale raggiungen
do i complici rimasti a con
trollare i due fattorini. Con 
loro si sono poi dileguati. 

II Saba e il Ripamonti subi
to dopo davano l'allarme e 
poco dopo sono giunti i vigili 
del fuoco." la loro temp?.->ti-
vità è valsa a impedire che 
H fuoco, oramai esteso a me
tà dei locali attaccasse anche 
il tetto. I danni, a incendio 
spento, sono apparsi, comun
que. gravi in quanto i locali 
andati in preda alle fiamm" 
sono stati praticamente di 
strutt i con il mobilio e gii 
archivi, che. probabilmente. 
erano l'obbiettivo principale 
dei criminali. I dirigenti del 
la associazione accorsi hanno 
valutato i danni attorno a. 

i 20 milioni. 
MONZA — Una delle stanze della sede degli industriali 
stata dall'attentato incendiario 

Drammatiche testimonianze di giuristi e sociologi in un convegno a Lecce 

È restata sulla carta la riforma carceraria 
Dal nostro innato 

LECCE. 3 
- Le accuse sono dure e pre
cise: i tecnici del diritto pe
nitenziario questa volta sono 
In gran parte d'accordo ccn 
i detenuti. La riforma car
ceraria. almeno per quanto 
riguarda una delle sue 
parti più qualificanti, quella 
che genericamente va sotto 
la sigla di « misure alterna
tive alla detenzione » non so
lo è rimasta finora sulla car
ta ma rischia di rimanerci 
per chissà quanto tempo an
cora. Le testimonianze con
tenute nelle relazioni intro
duttive in questo convegno 
su «Pene e misure alterna
tive nell 'attuale memento sto
rico». organizzato dal Cen
tro na?ionale di prevenzione 
e difesa sociale e da! Cen
tro studi giuridici Miciwle De 
P.etro di Lecce, sono d; una 
eloquenza senza aggettivi. 
Tanto convincenti, che han
no spinto anche il sotto
segretario Dell'Andro, in que
sta seduta inaugurale, ad an
nunciare la messa a punto 
41 nuovi interventi da parte 
4M governo per tamponare 

la drammatica situazione. Di 
questa situazione Mario Por-
tigliatti Barbos. riferendo del
la realtà piemontese scrive 
ad esempio: « A 15 mesi dal
la pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale dell'ordina
mento penitenziario e a 5 
mesi da quella del relativo 
regolamento il nostro locale 
servizio sociale risulta costi
tuito da sole tre persone ». 
E il servizio sociale è uno dei 
fulcri sui quali si basa la 
nuova politica criminale per 
sottrarre al carcere cittadini 
che possono essere, più o me
no agevolmente, recuperati 
alla vita comunitaria. 

Giacomo Canepa. direttore 
dell'istituto di antropologia 
criminale dell'Università di 
Genova e Uberto Gatt i , assi
s tente dello stesso istituto, co
si sintetizzano i primi tre 
mesi di lavoro della sezione 
di sorveglianza della Corte 
d'Appello di Genova (l'istituto 
di sorveglianza è la struttu
ra che. secondo la nuova nor
mativa, deve decidere le mi
sure alternative al caso). Nel 
distretto di Genova sono •sta
ti richiesti nei pnmi tre mesi 
di attività 245 prowedimsn-

ti, 55 dei quali concernenti 
l'affidamento in prova a! ser
vizio sociale a. A metà no
vembre queste 55 richieste n-
sultavano cosi definite: 44 an
cora in fase istruttoria, tre 
concesse, otto respinte ». In 
sostanza in tre mesi solo tre 
detenuti avevano potuto la
sciare le carceri. Perché que
sto ritmo esasperante? Ri
spondono ancora Canepa e 
Gat t i : «l 'attività della sezio
ne si svelge in una situa
zione di grave carenza di 
mezzi, di personale, di strut
ture. Infatti risulta a tutt'og-
gi impossibile realizzare l'os
servazione della personalità 
del detenuto prevista dalla 
legge non essendo stati esple
tati i concorsi per coprire i 
410 posti del ruolo organico di 
« educatori per adulti », né 
essendo stati ancora costi
tuiti gli elenchi distrettuali 
degli «esperti per le attivi
tà di osservazione di tratta
mento ». E ancora: a tutt'og-
gi non si sono ancora ban
diti i concorsi per coprire i 
posti del ruolo organico de
gli assistenti sociali per adul
ti, cosicché a Genova, ad 
esempio, la direttrice del cen

tro di servizio sociale chi do- i 
vrebbe seguire i detenuti ad j 
esso affidati, deve fare tut
to da sola. Questo mentre ! 
migliaia di giovani qualificati 
a svolgere questo lavoro soi.o 
disoccupati (e magari fanno 
i postini). 

Sono solo esempi di una 
realtà che decine di inter
venti hanno definito agone 
ra'.izzata»: il governo deve 
muoversi per rendere \i-\-
mente operante la riforma. 
Anche perché si s ta rischian
do di snaturare nei fatti la 
stessa legge varata. Un aì:ro 
esempio? Avviene che nelle 
carceri arrivi un invito pres
sante a soprassedere alla 
concessione di provvedimenti 
di semilibertà in quanto non 
si sa dove materialmente col
locare chi potrebbe benefi
ciare del provvedimento tcon 
buona pace di tutti i di
scorsi sul recupero dei con 
danna t i ) . Per evitare la pa
ralisi totale, commenta Por-
tigliatti Barbos, si deve ri
correre al solito metodo «al
l ' i tal iana»: ci si accon
tenta cosi della dichiarazione 
formale scritta di un «dato
re di lavoro» senza accertar

si se in effetti il detenuto 
in semilibertà lavorerà vera 
mente: non s: indaga sulla 
reale personalità del detenu
to e così vengono messi fuo
ri dal carcere persomgin che 
forse non lo meriterebbero; 
t ra le misure applicabili (ad 
esempio: affidamento al ser
vizio sociale o regime di se
milibertà — in questo secon
do caso il detenuto esce 5o-
k> parte della giornata per 
essere inserito in attività di 
lavoro e di studio) la scelta 
avviene solo sulla base del 
le richieste dell'interessato e 
senza ulteriori controlli. Pen
siamo solo alle possibilità di 
gioco che hanno oggettiva
mente. in queste condizioni. 
organizzazioni criminali di ti
po mafioso. 

La verità è. dicono in mol
ti a questo convegno, che lo 
spirito delia legge è buo
n a la normativa per molti 
versi anche, ma se si con
tinua cosi non servirà allo 
scopo principale per il quale 
è s ta ta votata: la rieducazio
ne del condannato. 

Paolo Gambescia 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 3 

Terzo giorno di interroga
torio per Giuliano Angelini, 
davanti all'Assise di Novara. 
dove si tiene il processo con
tro gli assassini di Cristina 
Muiizotti. Il copione mafioso 
cui l ' imputato si attiene scru
polosamente, è arrivato al 
suo compimento: ritrattazio
ne totale del riconoscimento 
di Antonino Giacobbe come 
il « padrino » che orchestrò 
l'incontro-processo nell'ulive
to vicino a Gizziria in Ca
labria. Anche Francesco Gat
tini. l'uomo inviato dalla ma
fia calabrese al Nord per ri
tirare il riscatto e cercare 
di risolvere la pericolosa si
tuazione in cui si era andata 
a mettere la banda dopo la 
soppressione di Cristina, non 
è più la persona che l'Ange
lini ha incontrato in Cala
bria e che lo ha condotto 
nell'uliveto. 

Ma la recita di Angelini 
ncn si ferma qui: il carce
riere di Cristina lancia pe
santi accuse al dottor Ma
dia, capo della squadra mo
bile di Novara all'epoca del 
fatti e al dottor Surace. il 
funzionario di polizia che 
svolse le indagini in Cala
bria. i quali lo avi^bbero 
torturato e quindi gli avreb
bero estorto il riconoscimento 
di Giacobbe. 

Ora il quadro è completo: 
se si poteva avere ancora 
un dubbio circa il fatto che 
Giuliano Angelini non stesse 
recitando un copione dettato 
dalla mafia, questo è stato 
fugato durante l'udienza di 
o^^i. 

Si incomincia con l'incon
tro a Catanzaro del « Fran
co » che Angelini indica solo 
come l'uomo che era venuto 
al Nord il 12 luglio, e con il 
quale si era incentrato. Ad 
accompagnarlo a Catanzaro 
è Achille Gaetano, che predi
spone una serie di « staffet-
t a tu re» (Angelini ha usato 
questo termine) che servono 
ad accertare che la strada 
sia sgombra. Il « Franco » — 
nel corso del processo dell'uli
veto — se la prende subito 
con Angelini e lo accusa di 
non avere rilasciato Cristina 
quando si è accorto che sta
va male. Angelini risponde 
che la responsabilità jaon è 
sua .''"ma dr Achille Gaetano 

Franco — secondo il rac
conto di Angelini —-sembra 
molto sorpreso e rimprovera 
Achille Gaetano dicendogli: 
« Se tu avevi anche le chiavi 
di un altro posto, perché la 
ragazza non l'hai portata là? 
Come ti sei permesso di an
dare in giro a minacciare la 
gente; questo è un arbitrio 
che hai commesso». 

Strano, che un mafioso si 
scandalizzi per delle minac
ce; ma a questo punto il pre
sidente Caroselli si domanda 
chi è questo « Franco », che 
compare per la prima volta 
nel dibattimento. Inizia cosi 
una specie di gioco delle tre 
carte, basato su alcune foto
grafie che sono state a suo 
tempo mostrate all'Angeiini 
e che s tranamente, non si 
trovano agli a t t i del processo. 

Angelini dice che. dopo n 
suo arresto ed il sopralluogo 
in Calabria, gli fu mostrata 
una fotografia di un giovane 
che gli è s ta to detto essere 
quella di Franco Gattini. An
gelini prosegue sostenendo 
che anche il maggiore Pre-
stamburgo dei carabinieri, 
quando lo andò a trovare al
le «Nuove» di Torino, gli 
sottopose una fotografia del 
Gattini , ma che ritraeva un 
volto diverso da quello che 
lui conosceva, e diverso anco
ra da quello della fotografia 
mostratagli dalla polizia. 

Angelini conclude dicendo 
che è stato colto da grande 
meraviglia quando, entrando 
in aula qui a Novara, ha vi
sto Francesco Gattini che se
deva dietro le sbarre: a Non 
era quello l'uomo che avevo 
incontrato il 12 luglio al Nord 
e in Calabria, non c'entrava 
neppure con le fotografie ». 

Franco Gat t in i è stato ar
restato dopo un anno di la
titanza ad istruttoria conclu
sa: quindi non ha potuto es
sere interrogato da nessun 
magistrato. 

Ad un certo punto il presi
dente Caroselli ha contestato 
all'Angelini che anche Achil
le Gaetano sostiene negli in
terrogatori che il «Franco» 
dell'incontro in Calabria, è 
quello ora detenuto a Nova
ra: Angelini ha risposto con 
una frase il cui significato 
non lascia dubbi: «L'Achille 
dice questo! Bene, ne rispon
derà! ». 

Veniamo al racconto del 
famoso « processo mafioso » 
nell'uliveto. E" il misterioso 
Franco «terminato il « g4oco 
delle t re ca r t e» il personaz-
gio in questione, per la cor
te. resta senza cognome > che 
porta Angelini sul posto: 
« Arrivammo in questa loca
lità — racconta — e Franco 
dirottò la macchina lungo 
una strada sterrata. "Stai 
tranquillo, stai calmo che a-
desso vado a parlare". Arri
varono diverse au to da cui 
scesero sette o otto persone; 
io ero rimasto sulla macchi
na del Franco. Vidi che ge
sticolavano. Franco ad un 
certo punto mi disse: "Scen
di che ti vorrebbero conosce
re tutti"*». 

«Non mi andava que! cli
ma e quell'ambiente — con
tinua Angelini —. Quando 
scesi parlai con una persona. 
C'erano altri due o tre uomi
ni "di spicco" t ra di loro». 

PRESIDENTE: «Che cosa 
intende? ». 

ANGELINI: «Si capiva che 
erano quelli più importanti-
li capo mi disse: "Stai zitto. 
Tu sei un bravo ragazzo, al
trimenti quello 11 è il tuo 
posto", e mi indicò una buca 
che era scavata per terra. 

Poi mi abbracciò e mi diede 
un bacio ». 

I soldi. I centoquattro mi
lioni che gli spettavano per 
la sua « prestazione », glieli 
consegnarono dopo. 

In seguito Giuliano Ange
lini, nel corso di un confron
to che si era svolto in Cala
bria, aveva riccnosciuto, nel
l'uomo che lo aveva baciato 
nell'uliveto. Antonino Gia
cobbe. Oggi Angelini sostiene 
che quella confessione e quel 
riconoscimento gli furono e-
storti e accusa due funzio
nari di polizia. Madia e Su
race, di avere esercitato pres
sioni .-,u di lui in tutti i sensi. 
Angelini dice di essere s ta to 
picchiato, come già gli era 
accaduto in questura a Co
mo ed a Novara. Al riguar
do. in effetti, esiste un re
ferto medico del carcere di 
Alessandria che certifica nu
merose fratture alle costole. 

Ad un certo momento — 
dice l'imputato — riesco a 
convincere il dott. Madia 
che non è necessario conti
nuare a picchiarlo, che lui 
e disposto a collaborare. A 
questo punto, alle botte sa

rebbe stato sostituito il whi
sky; scolata una bottiglia. 
Angelini si sente prcnto a 
combattere la mafia e vuole 
collaborare c a i la polizia. Il 
dott. Surace, allora, lo con
vince che il vero capo del
l'organizzazione è Antonio 
Giacobbe, gli mostra le foto
grafie, glielo descrive nei par
ticolari; ed è così, dice l'An
gelini, che lui ha descritto 
un uomo grasso, flaccido, 
zoppicante, con un eritema 
sul naso, con pochi capelli 
ed il volto rotondo. Quindi. 
durante il confronto con il 
Giacobbe, sostiene di ricono
scerlo. La contropartita pro
messagli dai poliziotti per 
questo falso, doveva essere 
l'estromissione della Petron-
cini dall'inchiesta. 

Ma come era. realmente, 
quell'uomo, quello dell'ulive
to, .̂  stato chiesto all'Angeli
ni? E lui ha risposto che era 
effettivamente più o meno 
come lo aveva descritto, ma 
che non aveva l'eritema, ncn 
zoppicaci e, sopratutto, ncn 
era il Giacobbe. 

Mauro Brutto 

Le accuse al marito di Graziella Mandala 

Fece uccidere 
i sei rapitori 
della moglie 

Giuseppe Quartuccio ha raggiunto in gale
ra la consorte — Chi erano gli assassinati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

a Avete visto comu mi fi
niti» («Avete visto come m'è 
finita?). Giuseppe Quartuccio 
il marito sessantenne di Gra
ziella Mandala, la prima don
na siciliana rapita e seque
strata non « per amore », si 
è avviato tra due carabinieri 
verso il carcere dell'Ucciar-
done. 

Sulle sue spalle, pesa un 
gravissimo ordine di cattura 
firmato dal sostituto procu
ratore dottor Vittorio Aliquò. 
Il magistrato accusa l'uomo 
di essere il mandante di al
meno sei omicidi 

Secondo i carabinieri si è 
t ra t ta ta di una feroce vendet
ta ordita e messa in atto in 
risposta allo i« sfregio » del 
sequestro, compiuto da setto
ri di « nuova » malavita paler
mitana nei confronti degli 
« ambienti » mafiosi delle più 
antiche cosche monrealesi. 

Nei giorni scorsi il giudice 
Aliquò aveva fatto arrestare 
la stessa Mandala per reti
cenza. Poi è passato ad inda
gare sugli omicidi che via via 
gli inquirenti gli andavano in
dicando come collegati al se
questro della donna: quello 
di Francesco Renda. 41 anni . 
un piccolo costruttore, che se
condo i carabinieri fu carce
riere della Mandala. Scoper
to dai a vendicatori » assoldati 
dal Quartuccio nella villa sul 
mare di Mondello dove la 
donna venne imprigionata. 
venne torturato per ottenere 
i nomi dei suoi complici e 
poi strangolato. Renda fu tro
vato dentro un sacco di spaz
zatura dopo una segnalazio
ne anonima. 

Nicolò Malfattore e Vincen
zo Schifaudo. 22 anni, sorve
gliati speciali, vennero ab
battuti il 10 azosto a colli di 
lupara. 

P:ù dubbia è invece l'ori
sene dell'impressionante stra
ge della fami?!ia Ganci di 
Monreale, anche essa com
presa nel rapporto dei CC. 
Elio G-inci 48 anni, schedato 
come rr.^fioso. venne ucciso 
il 29 luglio davanti a! suo 
negozio di eioielli di Monrea
le. poco dopo avere salutato 
e abbracciato nella piazza 
principale il marito della 
Mandala. Ganci avrebbe pro
messo ai carabinieri « rivela
zioni T> sul seauestro Ter otte
nere una riabilitazione, ma 
non ebbe il temoo di far!o. I 
suoi frate'.H. Filippo e Salva
tore. di 56 e 50 anni, picco
li boss del mercato ortofrut
ticolo vennero fulminati a col
pi di calibro 38 all'alba del 2 
f t t e m b r e d i un commando 
davanti al loro stand 

Tra i motìv: di nartirol.Tre 
"nteresse per la procura i le
dami di nm:ci7ia tra il O n r -
tuccio e do*1- Agostino Coppo
la. la T b-»?e r palermita
na della K anonima seaue-
stri » di Luciano Lieeio <r Co->-
oola. Lieeio... Che c'entrano! 
— ha replicato a auesta con
testazione Quartuccio davan
ti al maeistrato — loro ^ra
r o a Milano io a Monreale ». 

Nel triangolo Monrca'e R<->c-
carnena-Cor'«me (il territorio 
dove Luciano Tìyqio fpc.» v 
STie crime aoTMrizioni ne ' pri-
ni anni "(V)) si co^o da sem
pre eiocate. comunoue rres-
s* oarti te cr'nr'nnv» Ne'ta 
zina. o?ei dominata dalla in
fluenza di * don » Oiusewe 
Gìrda . vero e Dronrio « pa-
t - iTca » $oc>rt d'affari di un 
fratello di Graziella Manda
la. Pietro, seouestri ed ucci
sioni si sono susseguite neali 
anni senza che però eli in
quirenti abbiano mai sfonda
to un fitto muro di omertà e 
di connivenza. 

v. va. 

Fuggono * 

in cinque 

dal carcere 

dell'Ucciardone 

PALERMO, 3. 
Cinque giovani palermitani 

detenuti per furti, rapine 
— uno per omicidio — han
no fatto crollare questa mat
tina all'alba il « mito » di 
«carcere sicuro» dell'Ucciar
done. Sono evasi sotto gli oc
chi delle guardie calandosi 
dal muro di cinta. 

Protagonisti di questa che 
è la prima evasione in massa 
nella storia dell'Ucciardone, 
sono stati Paolo Mormillo. 26 
anni. Paolo Corona, 25 anni, 
Rocco Scalia. 22, Michele Ca
talano. 23, tutti in attesa di 
giudizio, e Mario Maretta, 32 
anni, al quarto anno di car
cere per una condanna a 13 
anni di detenzione per una 
rapina considerato il «cervel
lo » della fuga. 

Un detenuto 

si uccide 

in prigione 

a Brindisi 
BRINDISI. 3 

Un detenuto. G.useppe Sa-
ponaro. di 65 anni, di San 
Vito dei Normanni (Brindisi). 
si è ucciso impiccandosi ne! 
bagno delia sua cella, nelie 
carceri giudiziarie del capo
luogo. Secondo quanto si è 
appreso, l'uomo è stato soc
corso dai compagni di cella e 
portato con un'ambulanza al
l'ospedale « Di Summa », 
ma è morto durante il tragit
to. Sa ponaro era in attesa di 
giudizio per aver tentato di 
uccidere nell'agosto scorso un 
suo fratello. Sull'episodio so-

I no in corso indaeini della 
procura della repubblica. 

A TORINO 

Arrestati 
5 dirigenti 
di società 
petrolifere 
per frode 
al fisco 

Dallji nostra redazione 
TORINO. 3 

Cinque dirigenti di due so
cietà chimiche che t ra t tano 
prodotti petroliferi sono stati 
arrestati questa mattina al
le 5 dai carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria di 
Torino. Il mandato di cattu
ra. che riguarda altre due per
sone che ncn sono state tro
vate. è stato firmato dal giu
dice istruttore di Torino Pier 
Giorgio Gosso e riguarda in 
evasici ie dell'imposta di fab 
bricazione por 10-12 nula ton
nellate di prodotto, per un 
importo di un miliardo e 200 
indimi. Gli arrestati sono: 
Mario Mottola. 53 anni, viale 
M a n / m i 25 Milano, ammini
stratore delegato della Sipc.i 
S.p.A. di Bruino. un pae.-,e a 
pochi passi da Tonno; Fran
co Filippa. 34 anni, via San 
Rocco 3, Orb.is.sano (Torino» 
direttore dello stabilimento 
Sipca; Claudio Biondi. 29 an
ni, via Leonardo da Vinci 5. 
Bruino. perito tecnico della 
Sipca; Pietro Sicurella. 39 an
ni. via Vincenzo Menti 2, 
Bruino. amministratore dele
gato della Plastochemical an
ch'essa di Bruino; Carlo Al 
frodo Olivero, 36 anni, via 
Vassini 34, Torino, socio ac 
comandatario della finanzia
ria Sas Perolca, proprietaria 
dei pacchetti azionari della 
Sipca e della Plastochenucai. 
I due ricercati sono Pier Gior
gio Pellegrin. 37 anni. Tonno 
Corso Moncalieri 71, consu
lente fiscale e il commercia
lista Matteo Caiazzo, 56 anni, 
corso Siracusa 13, Tonno. 

I reati ccntestati sono di 
violazione e omesso pagamen
to dell'imposta di fabbrica
zione, falso continuato per 
aver al terato i bollettari Utif. 
e associazione a delinquere. 
L'indagine fu avviata dalla 
guardia di finanza che in un 
primo rapporto inviato alla 
magistratura indicava come 
la Sipca ncn producesse ciò 
roparaffine (esenti da impo
sta) ma solventi, o addirittu
ra smerciasse la benzina 

II giudice Gosso accertò 
(sulla base delle perizie che 
gli aveva lasciato il preceden
te giudice istruttore Guido 
Barbaro, ora presidente della 
corte d'assise di Torino) che 
la Sipca avevu falsificato 
una decina di verbali di pre
levamento dell'Utif che ac
compagnano ì campioni de! 
prodotto ai laboratori romani 
per le analisi e la classifica
zione fiscale dei raffinati. Ciò 
era stato reso possibile per
ché l'Utif aveva lasciato alla 
Sipca due delle tre copie dei 
verbali (una resta all'Utif. 
una alla ditta, e una deve 
essere spedita a Roma con i 
campioni di lavorazione pre
levati dai funzionari) t ra ìe 
quali quella da spedire nella 
capitale. Gli imputati avreb
bero falsificato le firme de: 
funzionari Utif e l'indicazione 
della densità del prodotto. 
cosi da farlo risultare come 
cloroparaffina (esente da 
imposte) anziché come sol
vente o addirit tura come ben
zina. 

A questo punto elitra d: 
scena la Piastochemical, con
sociata della Sipca, che ri 
sultava essere la maggiore 
acquirente della Sipca, seb
bene producesse stampati 
di materie plastiche, la
vorazione per la quale le 
cloroparaffine c'entrano po
co o nulla. Inoltre la Pla-
stochemical ncn aveva alcu
na cisterna per ccntenere le 
migliaia di litri acquistati. 
Dunque il sospetto più che 
fondato è che la Sipca ven
desse direttamente la benzi
na acquistata (con il permes
so dell'Utif) per produrre le 
cloroparaffine. e che la Pifl-
stochemical fosse solo una 
copertura commerciale. 

Sembra infatti che durante 
l'istruttoria un pento abbia 
immesso in un motore a scop
pio la cosiddetta cloroparaffi
na della Sipca. e che questo 
abbia funzionato a pieni giri 
e senza perdere un coipo. La 
inchiesta riguarda reati com
messi nel "71, ma un certo 
rallentamento dell'indagine 
della guardia di finanza (il 
rapporto definitivo fu inviato 
al magistrato solo nel 13) e il 
passaggio subito dall'inchie
sta addirit tura a due sosti
tuti procuratori della repub
blica e al t ret tant i giudici 
istruttori, oltreché numerose 
perizie, non ne hanno certo 
favorito la rapidità. 

La natura, l'arte, le città, il lavoro, il costume: la macchina 
fotografica come strumento di lettura e ascolto del carattere 
della regione Toscana, fi primo volume della nuova collana 
Paesaggi. Paesaggi come strutture ambientali, come rapporti 
fra comunità umana e natura. 

pp. 240.180fotografie, L14MQ ' ' 
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PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro 
Con la prima tappa della legge valutaria I Nuovi commenti e prese di posizione sull'operazione della FIAT 

Circa 700 miliardi 
rientrati dall'estero 
per canali ufficiali 

Altri rientri attraverso il mercato nero - Il graduale smobilizzo di altre 
posizioni illegali nel corso del 1977 • Aumentata la liquidità bancaria 

La prima tappa per l'attua- i 
«Ione della nuova legge valu- | 
tarla, che penalizza le espor- j 
tazioni clandestine, si è con
clusa ieri con la .scadenza del 
condono per quanti abbiano o-
perato il rientro del depositi 
liquidi o denunciato altre for
me di posseaso non regolare 
•U'estero. Le indicazioni non 
ufficiali indicano che l'azione 
per prendere 11 controllo sui 
movimenti dei capitali, rifiu
tata in passato come inattua
bile, sta conascendo invece un 
notevole successo. Le valute 
rientrate per i canali ufficiali 
ammonterebbero a circa 700 
miliardi di lire. Sembra tut
tavia che un certo numero di 
operatori abbiano preferi
to, allo scopo di evitare an
che la dichiar inone alla pro
pria banca, di effettuare il 
rientro per vie clandestine. 
Funziona infatti un mercato 
nero, detto parallelo, delle va
lute. Su questo mercato il 
dollaro è sceso nel giorni 
scorsi a 880 lire, una quota
zione inferiore — consideran
do 11 deposito obbligatorio e 
l'imposta del 7ró sui cambi 
— a quella del mercato uf
ficiale dei cambi. Ovviamente 
è Impossibile anche una stima 
approssimata dei rientri per 
tali canali. 

Il cammino della legge va
lutaria prevede ora, per gli 
operatori, una serie di tap
pe ulteriori. 

Entro il 19 febbraio 1977 
dovranno essere convertite in 
lire le disponibilità dichiara
te. ma ancora detenute al
l'estero, ed inoltre devono es
sere depositati In una banca 
Italiana outorizzata ì titoli fa
zioni. obbligazioni e simili) 
detenuti all'estero. 

Entro il 19 maggio 1977 do
vranno essere liquidate o ven
dute le attività mobiliari di
verse dichiarate, fra cui rien
t rano navi, aerei, gioielleria. 
oggetti d'arte (è prevista an
che la importazione in Italia 
senza pagamento corrispetti
vo. con formalità semplifi
cate). 

Entro il 19 novembre 1977 
dovranno essere venduti i ti
toli esteri depositati entro 11 
19 febbraio. 

Immobili e investimenti di
retti, è previsto solo l'obbli
go della dichiarazione e. in 
conseguenza, del rimpatrio 
per 1 relativi redditi. 

Secondo informazioni diffu
se dalle agenzie in alcuni am
bienti bancari si sostiene che 
la legge è stata seguita solo 
dal possessori di piccoli capi
tali. Ciò sembra plausibile. 
poiché gli intermediari hanno 
talvolta « consigliato » i pic
coli possidenti a fare opera
zioni che potrebbero compor
tare per loro la perdita di 
gran parte o della totalità 
dei loro averi. Essi, inoltre. 
hanno sia occasione di investi
re in Italia che poco da te
mere dal fisco. I capitali di 
maggior taglio, che ricorrono 
a mezzi più sofisticati di oc
cultamento, rappresentano ov
viamente un problema «spe
ciale » che sarà affrontato 
dalla amministrazione valuta
ria e da quella tributaria in
sieme. A questo scopo la chia
rificazione di una miriade di 
piccoli rapporti, sfoltendo il 
c.-mpo degli interessi, facilita 
anche la messa a punto di 
mezzi d'indagine al t ret tanto 
sofisticati. Si t rat ta di realiz
zare l'uguaglianza del capita
li di fronte al debito fiscale: 
nessun paese, finora, ha am
messo la facoltà di evadere 
le imposte. Accordi interna-
sionali, sia fra paesi singoli 
che fra gruppi (ad esemplo, 
in seno alla Comunità econo
mica europea), potranno ren
dere ancora più efficace la 
azione dell'amministrazione. 

La gestione del movimenti 
salutari , sebbene appena ini
ziata. ha già portato un primo 
contributo alla bilancia dei 
pagamenti. I movimenti ori
ginati dall'impiego dei profit
ti — si tenga presente che il 
20'« del capitale azionano 
nelle maggiori imprese è in 
mano a società estere — e 
dagli Investimenti all'estero 
hanno un impatto diverso sul
la bilancia dei pagamenti a 
seconda che avvengano attra
verso i canali ufficiali, oppu
re. come è avvenuto finora, 
attraverso le sovrafatturazio-
nl ed altri espedlentL L'azio
ne di controllo deve dunque 
consentire di riportare gli 
squilibri valutari a dimensio
n i più vicine alla realtà degli 
scambi e. soprattutto, impe
dire i « colpi di mano a della 
speculazione a t tua te attraver
so la creazione di situazioni di 
panico. 

Il temporaneo miglioramen
to valutano di queste setti
mane ha intanto ampliato la 
liquidità delle banche (la Ban
ca d'Italia emette lire a fron
t e delle valute offerte). Infatt i 
le banche non possono au
mentare più del T^, rispetto 
al giugno scorso. 1 crediti 
alla Clientela che ha già rice
vuto più di 100 milioni. Le im
prese mediagrandl non xtu-
brano soffrire molto della 
contrazione del credito per di
verse ragioni: 1) contano sul 
rientri del deposito previsto 
sulle importazioni, rimborsato 
allo scadere dei tre mesi e 
ora r.dotto dal 50 al 4 0 ^ ; 2) 
beneficiano di forti aumenti 
di prezzi, nducenc'o la trop
po elevata esposizione credi
tizia a breve: 3) utilizzano ti 
credito da fornitori e da ac
quirenti. posticipando o anti
cipando i pagamenti: 4) ap
profittano temporaneamente 
della più alta liquidità delle 
piccole imprese, esenti dal li
mite. Sacrificati sono, invece, 
gli investimenti, specialmente 
in settori d'interesse sociale 

ne l'edilizia dove l mutui 
ì in B ^ % parte b'.occatt. 

LA DISCUSSIONE SI CONCENTRA 
SULL'USO DEI DOLLARI LIBICI 
Interrogazioni della sinistra indipendente e dei repubblicani — Incontro fra Agnelli e l'ambasciatore di Israele 
Il ministro Rinaldo Ossola andrà in Libia — Pressante richiesta di discutere gli indirizzi della multinazionale 

— - — I L'attenzione è concentrata soprattutto su due punti: che cosa farà la FIAT di Agnelli 
con I soldi libici? Qual è il vantaggio della Libia nell'operazione? E si tratta in effetti — al 
di là della curiosità che permane sui retroscena, e della sorpresa iniziale — delle due 
questioni di fondo .sollevate da un accordo che si presenta in primo luogo come un 
affare concluso tra un grande gruppo multinazionale e uno stato produttore di petrolio. 
Affari del genere non sono del tutto nuovi: non solo nel senso proprio della partecipazione 
azionaria In complessi in-

Tessili calabresi manifestano a Roma 
Un migliaio di lavoratori calabresi ha ma

nifestato a Roma (nella foto) per la piena 
attuazione degli Impegni del governo sul 
piano tessile Calabria che nella sua prima 
fase riguarda 3500 posti di lavoro. Gene
riche e vaghe le proposte del governo che 
sono state giudicate dal sindacati insoddi
sfacenti. Ripartirà pertanto in Calabria la 
lotta che ha già conosciuto fasi acutissime. 
Per verificare la volontà positiva dichiarata 

formalmente dal ministero del Bilancio, è 
stato chiesto che sia garantito 11 pagamento 
al lavoratori dell'Andrese di tutti i salari 
arretrati e che dell'intera questione sia im
mediatamente e direttamente investita la 
presidenza di Consiglio. Nell'incontro odier
no tra federazione sindacale unitaria e go
verno sarà discusso l'assetto futuro dell'in
dustria tessile calabrese. 

Adesione di tutte le categorie e degli enti locali allo sciopero generale 

A BRINDISI 10.000 IN CORTEO 
PER LA VERTENZA DELLA SACA 

Incontri con ii presidente della Camera, compagno Ingrao, e con l'on. Andreotti 
L'Aeritalia anticipa 600 milioni per un acconto ai lavoratori da 4 mesi senza salario 

Con una grande manifesta
zione per le vie cV Brindisi 
e l 'unanime adesione allo 
sciopero generale, ieri la lot
ta dei lavoratori della SACA 
per il pagamento dei salari 
(non sono state corrisposte 4 
mensilità) e il passaggio del
l'azienda aeronautica nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali è diventata vertenza 
di tut ta la provincia. 

11 combattivo corteo di 10 
mila lavoratori e studenti, con 
alla testa 1 sindaci con la 
fascia tricolore e i gonfaloni 
di venti Amministrazioni lo
cali della provincia di Brindi
si e di Lecce, è la miglio
re espressione dell'unità che 
1 lavoratori della SACA sono 
riusciti a costruire at torno 
agli obiettivi della vertenza. 

A fianco degli operai del
l'industria aeronautica ieri 

hanno manifestato i lavoratori 
dell'intera area industriale, 
gli addetti del pubblico im
piego, i braccianti del Salen-
to e i commercianti della 
cit tà (quest'ultimi hanno 
chiuso i negozi per due ore 
esprimendo la loro solidarie
tà con un cartello affisso sul
le saracinesche abbassate). 

Mentre le vie di Brindisi 
erano animate dalla manife
stazione sindacale, a Roma 
una delegazione composta dal 
sindaci di Brindisi e rY Oria, 
dai parlamentari della pro

vincia (per il PCI i compagni 
Cirasino. Angelini. Stefanel
li e Miraglla). dai rappre
sentanti della FLM. della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL e 
del partiti democratici, si è 
incontrata con il presidente 
della Camera, compagno In
grao, e con 11 presidente del 
Consiglio dei ministri, on. An
dreotti. 

Al presidente della Came
ra la delegazione ha solleci
tato l'inserimento all'ordine 
c"ol giorno dell'Assemblea del 
provvedimento, già esamina
to in sede referente dalla 
commissione Difesa, riguar
dante la produzione degli ae
rei « MRCA » nell'ambito del
le leggi promozionali della 
Difesa. Il compagno Ingrao 
ha assicurato 11 suo interes
samento e che sottoporrà la 
questione alla riunione dei ca
pigruppo che deve definire il 
già nutrito calendario del 
lavori della Camera per le 
prossime settimane, ed ha di
chiarato che, comunque, 
avrebbe posto la questione al
la conferenza del capi gruppo. 

Successivamente la delega
zione si è incontrata con il 
presidente del Consiglio, ono
revole Anóreotti, al quale è 
stata richiesta l'attuazione di 
tut t i gli impegni assunti dal 
governo nel corso delle trat
tative al ministero del La
voro. Andreotti ha assicurato 

l'interessamento de! governo 
affermando, nel contempo. 
che per la soluzione della 
vertenza l'orientamento è per 
una compartecipazione Efim-
Agusta. 

Precedentemente era stato 
raggiunto un accordo con 
l'Aeritalia per l'anticipazione 
di 600 milioni di lire (300 
entro martedì prossimo, gli 
altri 300 entro la fine dell'an
no) sulla produzione commis
sionata alla SACA e in via 
di completamento nella fab
brica occupata. Le banche, 
che vantano crediti nel con
fronti dell'avv. Indraccolo 
proprietario della SACA per 
oltre 6 miliardi, hanno co
municato al prefetto ài Brin
disi che rinunciano a bloc
care tali anticipazioni , nono
stante le cessioni di credito 
operate a suo tempo dalla 
proprietà, per cui i soldi sa
ranno corrisposti a titolo di 
acconto ai lavoratori. 

Sugli incontri svoltisi a Ro
ma la FLM nazionale, pur 
sottolineando gli aspetti posi
tivi. « esprime un giudizio che 
non può non essere comples
sivamente negativo», in par
ticolare perchn «non si in
travede ancora il ruolo pro
duttivo che si vuol dare alla 
SACA nell'ambito delle Par
tecipazioni statali ». 

Pasquale Castella 

Una conferenza e un dibattito 

La Cisl e la Cgil 
di Milano 

sulla legge per 
il collocamento 

MILANO. 3. 
La CISL milanese ha tenuto oggi una 

conferenza stampa per sottolineare come i 
progetti di legge governativi per la riforma 
del collocamento e per la revisione della nor
mativa sulle riduzioni di personale nelle 
aziende darebbero il via ad « una mobilità dei 
lavoro equivalente a libertà di licenziare 
senza nessun strumento per garantire la con
tinuità dell'occupazione». E* soprattutto il se
condo disegno di legge (quello sulle riduzioni 
di personale che sarebbe at tualmente in via 
di definizione al Ministero del Lavoro) che 
desta e preoccupazioni » alla CISL milanese. 

in sostanza, tale progetto di legge, secondo 
la CISI. di Mi'ann. si copre dietro una 
direttiva che prevede un controllo del licen
ziamenti collettivi soltanto se superiori ad 
un certo numero di unità, accendo le dimen
sioni dell'azienda. Le « preoccupazioni » della 
CISL milanese sono state illustrate da due 
docenti di diritto del lavoro, i professori 
Treu e Napoli. 

Per quanto riguarda il collocamento della 
manodopera, l'argomento oltre che dalla CISL 
è stato affrontato oggi anche dalla Camera 
del lavoro (CGIL) di Milano che ha diffuso 
un comunicato. Dopo aver sottolineato la 
necessità di una profonda riforma che faccia 
del collocamento pubblico uno strumento per 
una politica attiva di eliminazione del mer
cato del lavoro e di sviluppo armonico del
l'occupazione e della professionalità dei la
voratori. la Camera del Lavoro avanza pre
cise proposte, t ra cui quella di affidare alle 
Regicni la funzione del collocamento, nel 
quadro di un plano organico di Intervento 
pubblico sul mercato del lavoro, coordinato 
con zìi interventi degli enti locali 

Si è svolta a Capua 

Il gruppo Pierrel 
sotto accusa 

nella conferenza 
di produzione 

Nostro servizio 
CAPUA, 3 

Si è svolta ieri nella sala consiliare del 
comune di Capua la conferenza di produ
zione della Pierrel, uno dei più zrtis:! gruppi 
Italiani che opera nel settore farmaceutico. 
Alla presenza di numerosissime delegazioni 
del consigli di fabbrica del Casertano e del 
Napoletano (Olivetti. Siemens, Richard Gi-
nori, Saint Gobain, 3M, Pozzi, Pervet. ecc.) 
e di rappresentanze del lavoratori degli sta
bilimenti Pierrel di Capua, di Sondalo (Son
drio). di Corazzano e di Comaredo (Milano) 
e di dirigenti della FULC regionale e nazio
nale nonché della federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL, 1 lavori sono stati aperti 
da una relazione letta da Antonio Avossa, 
delegato del consiglio di fabbrica dello sta
bilimento Pierrel di Capua. Avossa nell'af-
frontare i problemi del gruppo Pierrel. i cui 
maggiori azionisti sono rappresentati da Vi
sconti di Mondrone e dalla società Liquigas, 
ha rilevato le caratteristiche negative della 
attuale gestione: trasformazione della pro
duzione dal campo propriamente farmaceu
tico a quello parafarmaceutlco, scarsamente 
qualificato; inserimento del gruppo nel set
tore della commercializzazione, tanto è vero 
che ci si è limitati per alcuni prodotti, im
portati dall'estero, al solo confezionamento 
e *lla sola distribuzione; stasi più completa 
nel campo della ricerca. 

Un serrato dibattito si è sviluppato sul 
punti tracciati da Avossa. anche al fine di 
elaborare una piattaforma da presentare 
per la prossima vertenza di groppo. Ha con
cluso Sangiovannl della FULC nazionale. 

I t i . D. 

dustnali (Kuwalt-Daimler . 
Benz nel 1974 e Irun-Krupp 
nel 1975), ma anche nel sen
so più generale d' oggettive 
convergenze di interessi — 
anche non codificate in ac
cordi ufficiali — verificatesi 
in questi ultimi unni tra mul
tinazionali e paesi petrolie
ri. con vantaggi per entram
bi questi soggetti a scapito 
di altri soggetti dell'econo
mia. Accanto ad altre diffe-
reii7e, c'è questa volta di 
nuovo che non si trat ta di 
una multinazionale USA — 
il \>acse che maggiormente 
si e avvantaggiato del « ri
ciclaggio» dei petrodollari — 
ma di una multinazionale 
italiana. 

Affiorano nel giudizi stam
pa osservazioni siili'» Invidia» 
degli ambienti finanziari di 
altri paesi, che avreobero pre
ferito essere loro i protago
nisti di un'operazione del ge
nere. Qualcuno — come Mer-
zagora o come « Sole - 24 
ore » — mostra irritazione e 
irrisione per il fatto che in 
Italia si « pretenda » di di
scuterne. Ma la novità mag
giore consiste probabilmente 
proprio in questo: nel fatto 
che, essendo la Fiat un grup
po, si « multinazionale ». ma 
« italiano ». la discrezionalità 
degli Agnelli debba fare in 
qualche misura 1 conti con 
il giudizio del lavoratori ita
liani, delle loro organizzazio
ni sindacali, delle forze po
litiche democratiche e con 
il peso particolare che nel 
nostro paese queste forze 
possono assumere anche nel 
determinare le scelte del 
grandi gruppi. 

E' qui. infatti, che sta la 
unica garanzia che gli effetti 
positivi dell'operazione su cui 
ritornano alcuni commenta
tori («l'afflusso che si potrà 
avere, a breve scadenza, di 
un forte importo di valuta » 
e la « rinnovata credibilità 
intemazionale» di cui parla 
sulla «S tampa» 11 ministro 
del commercio estero Ossola 
— in procinto di compiere 
una visita ufficiale in Libia 
il 18 e 19 dicembre, proprio 
alla vigilia della riunione 
Opec nel Qatar —; l'indica
zione di una via per supera
re lo squilibrio finanziario 
determinato dal rincari del 
petrolio; la maggiore « tran
quillità» per la Fiat nel di
sporre del fondi necessari agli 
investimenti; ecc.) si tradu
cano in realtà e giovino dav
vero all 'intera economia na
zionale. 

In questo quadro, si regi
strano diverse interrogazioni 
presentate al governo, t ra 
cui quella di Anderlini e al
tri senatori della sinistra In
dipendente, i quali chiedono 
«se e come si intende inter
venire perché quanto è av
venuto dispieghi i suoi pos
sibili effetti positivi nella di
rezione di un aiuto alla no
stra bilancia dei pagamenti. 
di un'iniezione di liquidità 
nel nostro sistema produtti
vo e del miglioramento del 
nostri rapporti col mondo 
arabo», e del repubblicani 
La Malfa e Biasini. Il pre
sidente della commissione 
trasporti della Camera, com
pagno Libertini ha parlato. 
dal canto suo. In un'intervi
s ta a «Giorni-Vie Nuove» 
dell'opportunità che il presi
dente della Fiat riferisca alla 
commissione sull'accordo e 
sulle sue implicazioni sul pia
no dei trasporti. 

Gli interrogativi e le per
plessità sulla scelta del « part
ne r» libico tendono invece a 
concentrarsi — sfumati in 
parte alcuni accenti del peg-
gior orgoglio coloniale ferito 
— sul perché della scelta da 
parte della Libia, sul motivo 
per cui le azioni sono state 
pagate quattro volte il loro 
valore di mercato, e sulla 
eventualità di ulteriori «sca
late» libiche a quella mag
gioranza di azioni (il 48%) 
che non è né degli Agnelli, 
né delia Lib:an Arab Fo-
reign Bank. 

C'è chi (Ronchey sul «Cor
riere della Sera») ms;ste sul 
carattere «politico» del ri
ciclaggio di petrodollari li
bici. sul fatto che essi do
vrebbero cioè servire a dimi
nuire il relativo isolamento 
della Libia dalle economie 
occidentali; altri — anche 
sulla stampa intemazionale 
— osservano che si t rat ta an
che di una via che rende 
possibili influenze «positive» 
verso la Libia; altri ancora 
ricordano che l'Italia è già 
il primo paese fornitore e il 
terzo acquirente della Libia-
Quanto al prezzo pagato per 
le azioni, sia l'amministrato
re delegato deli'IFL sia il 
ministro Ossola, ne traggono 
argomento per sostenere quan
to siano sottovalutate le azio
ni «buone», ma si guardano 
bene dall'aggiungere come Io 
episodio dimostri in realtà 
quanto valgano di più di 
quanto sono quotate In borsa 
le azioni che possono dare 
li diritto, non solo astratto. 
di «comandare» davvero. 

Sugli aspetti delle ripercus
sioni nel campo della politi
ca Internazionale, si registra
no infine valutazioni negati
ve sulla stampa Israeliana. 
un colloquio t ra Giovanni 
Agnelli e l'ambasciatore di 
Israele a Roma. Sasson. in 
cui sarebbero s ta te escluse 
ripercussioni negative sugli 
affari tra Fiat e s ta to d'Israe
le, e un giudizio positivo, su
gli effetti della cooperazione 
tra Europa e Paesi Arabi, da 
parte dell'associazione di ami
cizia ltalo-artba. 

Borsa: il listino 
ancora in rialzo 

MILANO. 3. 
Progressi ulteriori e listino 

in rialzo generale alla Borsa 
valori, in presenza di scambi 
molto attivi. Le Fiut guada
gnano ulteriore terreno (Fiat 
ordinarie 4 3,9 per cento. Fiat 
privilegiate +7,4 per cento); 
progressi consistenti registra
no altri valori come le Immo
biliari Roma H 18 per cento) 
le quali dopo aver chiuso a 
118. nel dopoborsa si sono por
tate a 129 lire, le Autostrada 
T O M I ( + 15.1 per cento). 
Clga ( + 13.1 per cento), Mon-
tedison (+8.8 per cento), Ti-
laene (-(8.7 per cento), Oli
vetti ( + 8.6 per cento). Mila
no ord. Montegeminae Anic 
(+7,1 per cento). Pirelli spa 

( » tì.7 per cento*. o mimero.-e 
altre, tutte intorno nd aumen
ti fra il 3 e il 15 per cento. 

L'operazione finanziaria del
la Fiat con la Lybian Bank. 
sembrerebbe aver dato nuovo 
fiato al mercato. La soste
nutezza e dovuta comunque 
al rmvlgor.rsl del « mercato 
dei premi » attizzati dallo 
Fiat, e quindi delle attività 
speculative, per cui non es
sendo mutato il quadro gene
rale del mercato azionario, 
si prevede che l'attuale boom 
sia destinato a sgonfiarsi. A 
meno che una parte dei ca
pitali testé rientrati dall'estc-

I ro non trovi la via dell'inve-
I stimento azionario (cosa che 

alcuni reputano però alquanto 
I improbabile). 

Le confraternite 
Ieri la Repubblica, inter

venendo nuovamente sulla 
Cassa per il Mezzogiorno, ha 
utilizzato anche Pescatore 
per suffragare i suoi attac
chi al PCI ed è arrivata a 

re. trito e ridicolo dello « spo
stamento per punizione» allo 
scopo di sostenere la sua cam
pagna anticomunista. Gira e 
rigira la sparata moralizza
trice di Repubblica — e non 

scrivere — come aveva già j era difficile prevederlo ~ ap-
fatto il Corriere della pera il | proda sullo stesso versante 
giorno precedente — che il di quella lanciata dal vecchio 
compagno La Torre sarebbe j elemosiniere della Cassa. Dob-
stato trasferito dalla sezione i biamo giungere alla conciti-
meridionale a quella agraria, I storie che la confraternita 
in conseguenza delle polenti- J avesse i suoi frati in molti 
che di questi giorni. j conventi, anche in quelli di 

Il quotidiano roman^cade ' professione laica e giaco-
nel pettegolezzo più deferto- \ bina? 

l ' U n i t à / sabato 4 dicembre 1976 

Il dibattito al Senato sulla riconversione 

Ancora irrisolta 
la questione dei 
finanziamenti ai 

gruppi in dissesto 
Il PCI chiede di cnncellnro dal tosto governativo la 
norma che favorisce alcune grandi aziende - Incon
tro con la delegazione unitaria della Regione Sicilia 

Priorità al Mezzogiorno noi 
piano di sviluppo industriale. 
abolizione di osrni misura di 
balvataggio nei grandi gruppi 
in dissesto in modo da an
corare i finanziamenti alla 
programmazione, difesa del
l'occupazione femminile: que 
stl l tre punti nodali su cui 
anche ieri le commU>lonl rm 
nite Dilancio e indu.strlu del 
Senato hanno concentrato 1 
lavori proseguendo l'esame 
della legi;c por la ristru'tu-
raziono e la riconversione in
dustrialo. 

In particolare sul ruolo ohe 
deve avere il Mezzogiorno 
nello sviluppo industrialo i .so
natori comunisti hanno posto 
l'esigenza ohe la concessione 
allo grandi aziende di atto-
volazioiu debba essere con
dizionata all'alt nazione di at
tività sostitutive nel Mozzo-
giorno nella ni -stira di alme
no il 40 per conto del finan
ziamento richiesto. Cosi por 
la questione dei glandi cruu-
pl industriali in crisi. 1 co-
munisti hanno insistito .sulla 
esigenza che 6la cancellata 
dal tosto governativo la nor
ma ohe concede «contributi 
pluriennali smjli aumenti di 
capitale sociale realizzati me
diante emissione di nuove 
azioni »: è il caso, appunto, 
della Montedison E' invece 
necessario che anche in que
sti casi i finanziamenti sia
no subordinati alle direttivo 
di politica Industriale fissato 
dal Parlamento e dal comi
tato di ministri (CIPI) che 
debbono a loro volta acqui
sire 1 pareri delle Regioni, 
dei sindacati, delle organiz
zazioni sociali. 

Su questi due punti le po
sizioni della DC sono appar
se ancora distanti ; anche uor 
questo è stata rinviata ogni 
decisione alla prossima set
timana. Una maggiore con
vergenza si è invoco mani
festata sulla questione dolio 
misure per difendere e fa
vorire l'occupazione lenimmi-
le. Si t rat ta di in t rodane nel
la legge, cosi come è stato 
chic-nto alla conicienza na
zionale .sull'occupazione ferii-
mmile. la nu'isa a e.ui.'o 
dello Stato desili oneri soci ili 
ora pagati dai datori di la
voro per le lavoratrici. 

Sempre ieri al Senato s! 

ò svolto un Incontro tra ia 
delegazione unitaria della Ite-
glone Sicilia o alcuni raopre-
hontanti dolio commi.vslonl 
che discutono la le^ge. Li 
delega/Ione siciliana, compo
sta dal presidente della Po-
mone. Angelo Bonfiirlio, del 
presidente della assemblea. 
Pancrazio He Pasquale, del 
presidente della commissiono 
lesionalo finanze o program 
illazione, Mario D'Acquisto. 
del compilano Michelangelo 
Russo, rappresentante dell'i 
Romone Sicilia noi comitato 
por le remoni per 11 Mozzo 
giorno, o stata ricevuta dal 
piosidonto della commissione 
Rilancio oompasino Napoleone 
Colajannl o dal sonatore de 
Vincenzo Carollo 

I duo pai lamentar! si sono 
dichiarati d'accordo con quel
la parto dol documento voti 
to dall'as-emb'ea siciliana In 
cui si chiede olio « I mcrci-
ir.snii della legno di riconver
sione non debbono vanificale 
gli interventi straordinari pre
visti dalla leggo n. 183 p r 
il Mezzogiorno anzi devono 
tendere a potenziarli in modo 
da sollecitare lo impreso ad 
ubicare I propri Impianti n»l 
Sud». Eutiii'e accordo e sti
lo espresso con la richiesti 
che «HIIO aziende con capi
tate superiore :i 15 miliardi 
la concessione dolio agevola-
zioni debbi estere condirlo 
nata a'ia realizza/ione di pro
grammi che prevedano ìttl-
vità sostitutive da installare 
noi Mezzogiorno pari almeno 
al 40 per cento del finan
ziamento richiesto ». 

La delegazione ha anche 
ricordato che la nuova le?ge 
già prevede clic la GEPI ope
ri soltanto nel Mezzogiorno. 
La delegazione, trovando con
senso nel due oarlamentarl. 
ha sollecitato la trasformi* 
/ione della GEPI In ente di 
gestione. 

E' stato inoltro chiesto che 
la riserva del -IO per cento 
dol fondo nazionale degli in-
vosi.monti a lavoro del Mez
zogiorno, già prevista da'la 
leggo in di.icusilone. sia de 
stinnta prioritariamente a 
soddisfare lo richiesto della 
piccola o media industria, 
iscrivendo tale riserva finan
ziaria in un apposito capitolo 
di bilancio. 

Per l'occupazione 

Oggi a Lanciano 
manifestano 

i tabacchicoltori 
Grosse speculazioni degli acquirenti — Incom
prensibile atteggiamento dell'azienda pubblica 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 3 

I tabacchicoltori della pro
vincia di Chletl sono entrati 
in agitazione. Per domani a 
Lanciano è s ta ta indetta una 
manifestazione dalle organiz
zazioni dell'Alleanza dei con
tadini, della Federazione Col
tivatori diretti, della Feder-
mezzadri e dai comuni inte
ressati. Lo 6fato di agitazione 
è provocato dalle manovre 
speculative che gruppi finan
ziari, at traveiso gli acquiren
ti di tabacco, hanno messo 
in a t to e che hanno portato 
questi ultimi a praticare prez
zi che sono inferiori a quelli 
dell'anno scorso di 40-50 mila 
lire il quintale. Questa mano
vra sui prezzi passa attraver
so la svalutazione delle parti
te di tabacco consegnate de
classificando le migliori qua
lità (categoria A e B) nella 
scia categoria C e con scarti 
che arrivano fino al 50 per 
cento. Tutto ciò è assoluta
mente ingiustificabile nono
s tante il cattivo andamento 
stagionale. L'az.en&i ATI di 
Lanciano, con capitale mag
gioritario delle Partecipazioni 
statali, e che laverà circa 
la metà del tabacco prodotto 
nella provincia di Chie'.J r.on 
si distineue dalla manovra 
speculativa, ma anzi prav.ra 
prezzi inferiori agli acquiren
ti privati. 

Quello dell'azienda ATI ap
pare un atteggiamento incom
prensibile se si pensa che — 

nonostante alcune difficoltà di 
mercato provocate dalle ma

novre speculative — 11 tabac
co è una delle voci attive 
della nostra bilancia commer
ciale e che nei paesi dol Mer
cato comune si consumano 
sette milioni di quintali di 
tabacco a fronte di un mi
lione di quintali di produzio
ne. Fra l'altro negli anni scor
si il tabacco prodotto in 
Abruzzo era giustamente con
siderato come un prodotto di 
alto pregio per la sua scarsa 
tossicità e la bassa presenza 
nicotinica. Esso poteva e può 
competere per qualità e costi 
di produzione con quello pro
dotto in Grecia, e ciò costi
tuisce una prospettiva valida 
per il mantenimento della col
tura. a condizione che vi sia
no un'azione per il recupero 
qualitativo, una programma
zione e la costruzione di strut
ture adeguate. Si t ra t ta inol
tre di superare rapidamente 
i ritardi nell'adezua mento 
della legislazione nazionale. 

La Ree.one deve altr*v>i re
cuperare il tempo perduto per 
assumere le competenze le
gislative e programmatiche 
che le sono proprie, tra cui 
la gestione dei semenzai. Si 
trat ta ancora di assic'i.-ire 
ai coltivatori e alle loro or
ganizzazioni la piena parte
cipazione alla elaborinone 
dei programmi regionali por 
la &a Iva guardia dei redditi 
contadini e della occupazione 
operaia, per cui si propone 
la convorMione entro gennaio 
1977 di una conferenza regio
nale sulla tabacchicoltura. 

Franco Pasquale 

Organizzerà 40 mila aziende e 50 mila mezzadri 

Fissata la riunione 
per la Costituente 
contadina emiliana 

I lavori mizieranno il 15 dicembre a Bologna • L'ini
ziativa dell'Alleanza, delia Federmezzadri e dell'UCI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

L'idea unitaria di costrui
re una grande organizzazio

ne professionale autonoma dei 
coltivatori si va concretizzan
do. E' basata, nella fase Ini
ziale, sugli apporti della Al
leanza contadini. della Fe-
dermezzadn-CGIL e dell'UCI. 
che in essa verranno a fon 
dersi, ma con immediata aper
tura o tutte le espressioni 
delia gente dei campi. Se ne 
parla ormai come di cosa cer
ta in d.verse regioni quali le 
Marche, la Toscana, l'Umbria. 
il Veneto, in Emilia Romagna. 

Particolarmente in quest'ul
tima regione il progetto rive
la contorni sufficientemente 
delineati od anche prec..-e 
scadenze. Certezze che ven
gono dalle stesse istanze re
sponsabili delle tre compo
nenti. le quali, l'altro giorno. 
hanno ini/lato un Siro di vl-
s.te alle sedi dei partiti, per 
dare una utile informazione 
sullo stadio del processo di 
costruzione, e rivolgere con
temporaneamente r.nvito alle 
forze politiche cV. partecipare 
alla imminente assemblea re-
g.onale per la Costituente 
contadina. 

Il primo incontro è avve
nuto con :1 PCI. che ha ac-
cettato l'invito. Vi hanno par
tecipato La satini e Castaldini 
dell'Alleanza, Dall'Ol.o e San-
dnni della Federmezzadri. 
Benzi delTJnior.e coltivatori 
di Forlì (la sola ancora atti
va In questa regione, dopo la 

confluenza nell'Alleanza delle 
UCI di P.acenz.a Rejgio. Mo
dena e Ferrarat: per il PCI i 
compagni Patacini. della se
greteria regionale, e Ferrari 
responsabile della sezione a-
grnna. Analoghi incontri so
no in previsione nei prossimi 
giorni, richiesti ufficialmente 
dalle organizzazioni contadi
ne. con gli nitri partiti. 

L'assemblea si terrà il 15 
dicembre a Bologna, con la 
partecipazione di mille dele
gati. i quali sono in fW.mtiva 
i protagonisti veri della nuo
va realta clic si va affaccian
do. Una realtà di forte inci
denza. t< nendo conto de: fatto 
che di primo acchito unisce 
oltre 40 nula piccole aziende 
e ">0 mila mezzadri. Natural
mente non sono soltanto le ci
fre che con'ano, hanno rilievo 
le idee e gh obiettivi, ma non 
va sottaciuto che la futura 
oriMn.zznz.one potrà s.a pre-
.'cn'arsi comò abbond-intemen-
te maggior.tana rispetto alle 
altre esìstenti, a Lo dico quasi 
a malincuore — ci spiega il 
pres. dente dell'Alleanza re
gionale Mario L'i sa imi —. non 
vorrò, che questo accertamen
to fo.sae male Interpretato. 
poiché la nostra massima •-
Fpirazlone è di giunzere ad 
una .sola. un. tana e autono
ma orran.z7.Tz:one, ma è pur 
vero che stiamo mettendo as-
s'.fme un enorme potenziale 
democratico <• d. lotta per 11 
r.nnovamento deH'agr.coltu-
ra ». 

Remigio Barbieri 

Documento delle Federazioni del PCI di Belluno, Bologna, Latina, Pordenone e Udine 

Prospettive e limiti del piano Zanussi-elettronica 
PORDENONE, 3 I 

Le federazioni dei PCI di 
Belluno, Bologna, Latina, Por
denone e Udine, si sono riuni
te per valutare lì piano pre
sentato dalla Zanussi per il 
settore della componentistica 
elettronica ed hanno espres
so un giudizio positivo per la 
volontà, espressa nel piano, i 
di mantenere l'attività pro
duttiva senza Ipotesi di licen
ziamenti. Tale intervento apre 
prospettive di soluzione per la 
vertenza aperta, da oltre un 
anno, negli stabilimenti del 

gruppo Ducati elettronica di 
Bologna-Pontmla. 

Il PCI considerando che per 
tale operazione viene richie
sto lì finanziamento pubblico 
rileva: 1) l'assenza di un pla
no nazionale, vincolante le 
aziende pubbliche e private. 
nel settore dell'elettronica e 
delle teìecomuniCAZioni che 
deve prospettare non solo una 
espansione del mercato dei 
beni di consumo (televisione 
a colori), come richiesto dal
la Zanussl. ma superando la 
arretratezza e le dipendenze 

tecnologiche con uno .«viluppo 
di produzioni che sodd.sf.no 
la domanda sociale (infor
matica, telecomunicazioni, sa
nità. didattica, elettronica 
strumentale). 

2» La nece^ttà di un diver
so ruolo della GEPI In'cso 
non come intervento assisten
ziale, ma come ruolo vomo-
zlonalc. 

Il PCI. di fronte alle ten
sioni presenti tra l lavoratori 

| degli stabilimenti interessati. 
per una presunta richiesta d: 
spostamento di maestranze 

tra Lon?arone. Pontlnla e Bo
logna. ribadisce ìa sua con
trarietà a questa Ipotesi, n 
piano di ristrutturazione del
la Zanussl non deve compor
tare lo indebolimento delle 
aziende sopracitatc: ciò è im
portante anzitutto per io sta
bilimento di Lonzarone che si 
colloca In una zona economi
camente depressa

li PCI ritiene infine nece*-
s*am e indispensabile una 
mobilitazione unitaria del li-
voratori, delle forze sociali, 
delle forze politiche 

http://sodd.sf.no


Totò 
come 
Gabin 

A breve distanza dalla programma
zione del celebre film di Jullcn Du-
vivior // bandito della Casbah (ovve
ro Pépe le Motto) dedicato al suo Indi
menticabile, recentemente scomparso, 
interprete Jean Gabln, ci pare cu
rioso che In Rete 1 abbia voluto Inse
rire In cartellone questa settimana 
(e precisamente mercoledì 8 dicem
bre, alle 14) Totò le Moko, affettuo
sa satira del precedente che 11 buon 
Totò realizzò nel 1949 con la regia di 
Carlo Ludovico Bragnglla. 

CI preme segnalare questa singola
re iniziativa perché Totò le Moko 6 
forse 11 film che più ha contribuito 
al rilancio postumo, presso l giovani, 
del «rande attore napoletano, cosi 
come // bandito della Casbah fu 11 
film che diede maggiore notorietà in 
vita a Jean Gabln, facendo di lui 11 
corrispettivo mito europeo del Bo-
gart americano. La storia del cinema 
insegna che da un buon film si può 
ricavare un'altrettanto valida paro
dia mentre, quando 11 modello è sca
dente, la burla è spesso disastrosa. 

Totò le Moko 6 un esemplare illu
minante della prima casistica, perché 
vi si accetta lo schermo fino in fondo, 
calando nel panni del nuovo bandito 
della Casbah • un < pazzarlello > na
poletano (Totò. appunto) che paga 
lo scotto delle sue aspirazioni di «ca
pobanda > con la forzata attività 
gangsteristica: la qualifica e una buf
fa omonimia traggono, infatti, In In
ganno 1 veri banditi della Casbah al
la ricerca di un leader dopo la mor
te — solo presunta — di Pépe. Come 
In una pochade (aleggia la figura del 
grande commediografo napoletano 
Scarpetta, che dal vaudeville francese 
attinse Ispirazione e stile) l'equivoco 
si protrae In una catena di Invenzio
ni, cui dà linfa a sua volta la crea
tività spontanea di Totò, Il suo sur
realismo plebeo forse unico al mon
do. O forse comune a tutti l napole
tani. 

Ligabue rivive in TV nel 
vecchio sogn o di Zavattini 

L'attore Flavio Bucci (nella foto) 
sarà Antonio Ligabue in TV, cioè in-
perdonerà 11 più rappresentativo d;l 
pittori naif italiani In un origina e 
televisivo in tre puntate scritto e a 
Cesare Zavattini con la collaborazio
ne di Arnaldo Bagnasco, per la Ke-
te 1. L'originale, nel corso del quale 
vorrà rievocata la vita geniale e di
sperata del pittore, sarà diretto da 
Salvatore Noe ita. 

Le riprese, tutte filmate su pelli
cola, saranno realizzate, a cominciare 
dai primi di dicembre, per dodici set
timane, nel luoghi della « bassa > reg
giana dove Ligabue vizze, e in parti
colare a Gualtieri e Luzzara. Per 
quanto riguarda il cast, escluso 11 pro
tagonista, non sono state ancora pre
se altre decisioni perché si stanno at
tualmente svolgendo una serie di 
provini. 

Antico sogno di Zavattini, che vi 
pensava quando 11 pittore era ancora 
in vita, nel primi anni '60,11 program
ma, partendo dalla biografia di Liga-
bue?, intende anche tentare di fornire 
elementi utili per una migliore com
prensione della sua arte. 

Ligabue vive la sua avventura di 
uomo e di artista nel boschi lungo il 
Po. Qui, egli combatte l'angoscia e 
l'Isolamento; qui, per liberarsene, fi
nisce per immergersi nella natura, 
realizzandosi in una pittura che non 
ha riscontro, né supporto, né filtro, 
né conforma, in alcuna tecnica o ba
so culturale convenzionale. Lo sculto
re Mazzacuratl lo scopre e ne vince 
la diffidenza. Ligabue è un artista a 
sé, anche se 1 suoi quadri possono 
far pensare a Cranach e Van Gogh. 
Neppure la psicanalisi serve a chia
rire fino in fondo come quest'uomo 
abbia potuto scoprire da solo gli stru
menti validi per dire ciò che aveva 
dentro. 

Diventato un di personaggio impor
tante sia per la gente dei luoghi, sia 
per I mercanti d'arte, Ligabue conti
nua a condurre una vita impenetra
bile al buon senso. Tra follia e pit
tura, il suo rapporto con 11 mondo 
continua a svilupparsi In un clima 
irrazionale. 

La pittura, per lui non è mal con-' 
sapevolmentc un fine. E' sempre un 
mezro: serve a comprare una moto
cicletta, o a mantenere un allevamen
to di conigli. 

Ma questa monografia dedicata a 
Ligabue si propone anche come ri
pensamento sulle responsabilità degli 
altri: 1 mercanti che lo hanno stru
mentalizzato, gli artisti che, pur af
fascinati dal suoi quadri, lo hanno 
respinto unanimemente: la colletti
vità che ne ha pianto la morte, dopo 
averlo bistrattato e perseguitato in 
vita. 

FILATELIA 
Commemorato Silvestro Lega — Un 

francobollo da 170 lire sarà emesso 11 
7 dicembre dalle Poste italiane per 
commemorare 11 150. anniversario 
della nascita del pittore Silvestro Le
ga (1826-1895). Como soggetto del 
francobollo e stato scelto un partico
lare di <La visita > dipinto nel 1868 
e conservato nella Galleria Naziona
le d'Arte Moderna di Roma. La stam
pa è stata eseguita in rotocalco In 
quadricromia su carta fluorescente 
non filigranata. La tiratura e di 15 
milioni di esemplari. 

Francobolli natalizi — Le Poste Ita
liane emetteranno 1*11 dicembre duo 
francobolli a soggetto natalizio. I 
francobolli del valore di 70 e 120 lire, 
riproducono rispettivamente un par
ticolare dell'* Adorazione del Magi » 
di Bartolo di Fred! (conservato nel
la Pinacoteca di Siena) e un partico
lare della < Natività di Cristo > di 
Taddeo Gaddi (Firenze. Cappella Ba-
roncelli nella Chiesa di Santa Croce). 

La stampa di entrambi l franco
bolli è stata eseguita in rotocalco in 
quadricromia, su carta fluorescente 
•en filigranata. La tiratura è di 15 

milioni di esemplari per ciascun va
lore. 

La XX! Bophilcx — Da oggi fino al 
6 dicembre nel Palazzi del Podestà e 
di Re Enzo a Bologna si terrà la XXI 
mostra filatelica e numismatica «Bo-
phllex», che sarà affiancata da un 
convegno commerciale. Sarà attivato 
un servizio postale distaccato che fun
zionerà per tutta la durata della ma
nifesta/ione con orari 913 e 15.30-19 
e che utilizzerà un bollo speciale figu
rato riproducete il Cassero di Porta 
S Felice. 

Francobolli cubani — Il 2 settembre 
le Poste cubane hanno emesso una 
serie di sei francobolli dedicata al 
pittore G. Collazo e alle sue opere. 
La composi/Ione della serie 6 la se
guente: 1 centavo. ritratto di Colla-
/o eseguito da J. Dabotir: 2 centavos, 
Amanti dell'arte; 3 centavos. Patio; 
5 centavos. L'albero di cocco; 13 cen
tavos, Studio di New York; 30 centa
vos, Ritratto di Ematina Collazzo (mo
glie del pittore). I francobolli sono 
stati stampati in offset su carta gof
frata. In modo da dare l'Impressione 
della carta telata. La tiratura è di 
836.000 sarle complete. 

Il 23 settembre è stato emesso un 
francobollo da 3 centavos dedicato al 
X anniversario delle scuole militari 
* Camllo Cicnfuegos>. Il francobollo 
è stato stampato in orrset su carta 
patinata con una tiratura di 370.000 
esemplari. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — La III mostra filatelica del 
Dopolavoro ferroviario di Bologna e 
11 Centenario della Compagnia inter
nazionale Carrozze letto saranno ri
cordati da un bollo speciale figurato 
In uso oggi. 4 dicembre, presso la sta
zione ferroviaria di Bologna centra
le. Sempre oggi, il Salone degli Sviz
zeri del Palazzo Ducale di Massa o-
splterà la IV Mostra nazionale di mo
dellismo. Nella sede della manifesta
zione funzionerà un servizio postale 
distaccato dotato di bollo speciale fi
gurato rlproducentc un aereo super
sonico F 104, la nave scuola « Ame
rigo Vespucci > e un carro armato 
Leopard. Non sembra tuttavia molto 
ftMiec la scelta del soggetto aereo, per
ché l'F 104 è noto col poco allegro so
prannome di «bara volante >. 

Ancora nella giornata di oggi, nel 
locali del Circolo filatelico del Dopo

lavoro Ferroviario di Trieste (Piazza 
Vittorio Veneto 3), sarà celebrato il 
20. anniversario della sezione filate
lica giovanile e si terrà la mostra na
zionale del trofeo filatelico Junlores 
M. TommasLni. Per l'occasione sarà 
usato un bollo speciale figurato ripro
duce te Il Teatro romano di Trieste. 

Domani. 5 dicembre, a Cantù (Co
mo), nella Galleria di Mobili d'Arte 
In via Unità d'Italia 1. si terrà la IX 
mostra filatelica e funzionerà un ser
vizio postale distaccato dotato di bol
lo speciale. Nello stesso giorno a Fi
renze, nella Palazzina Presidenziale 
della stazione fiorentina di S. Maria 
Novella, si terrà la VII mostra Inter-
compartimentale ferroviaria di filate
lia riservata al compartimenti di An
cona, Bologna, Cagliari e Firenze. 
Nella sede della manifestazione sarà 
usato un bollo speciale figurato cele
brativo del 70. anniversario del tra
foro del Sempione. Sempre domani. 
ad Asti (Palazzo della Provincia -
Piazza Alfieri), si terrà la XIII mo
stra filatelica In occasione delle ce
lebrazioni dell'anno olimpico. Sarà u-
sato un bollo speciale figurato. 

Giorgio Biamino 
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L'oppressione dei maggiordomi 
E' in corso alla TV, da qualche tem

po (Rete 1, ore 19,20, quasi un ape
ritivo alle frivolezze che precedono il 
Telegiornale), con ritmo addirittura 
quotidiano (non la domenica, però, 
che è tutta piena di frivolité per suo 
conto), una serie di filmetti rientranti 
nel ciclo Tre nipoti e un maggiordo
mo. Si tratta di uno zio che, dovendo 
allevare i nipotini, ricorre all'inter
vento di un ciccione, simpatico e pa
ziente — un vero maggiordomo — per 
tenere a freno i bimbi e particolar
mente il maschietto. Come lo zio, è 
un gentleman irreprensibile anche il 
maggiordomo. La precisazione era ne
cessaria (da parte di chi ha imbastito 
questo ciclo televisivo), perché nella 
letteratura inglese c'è. tra l'altro, un 
famoso racconto di Henry James 
(1845-1916) — lo scrittore nato negli 
Slati Uniti, scontento del suo paese, 
prese la cittadinanza inglese — Il 
giro di vite (The Turn of Screw, ri
tornalo alla ribalta una trentina di 
anni fa con l'omonima opera lirica 
di Benjamin Britlen), piuttosto scon
certante. Un bambino e una bambina, 
affidati dallo zio a un maggiordomo 
e a una istitutrice. vengono da co
storo plagiati e corrotti. 

Ecco perché, per tranquillizzare i 
telespettatori, ti ciclo di questi tele
film presenta un maggiordomo esem
plare, l'onestà in persona. Avendo 
accettato di fare la pubblicità a una 
marmellata, per Via del faccione che 
ispira fiducia (tutto il contrario di 
quelle facce toste nostrane), questo 
maggiordomo, tuttavia, rinuncia a un 
ottimo affare, allorché, assaggiata la 
marmellata, trova che è semplicemen
te schifosa. 

Gente così, come questo maggiordo
mo, dove la trovate più! Gente di tale 
tempra non è più immaginabile e, 
anzi, siamo a tal punto incalliti nel 
malcostume, che, essendoci capitato 
di assistere a questo telefilm anche 
con altra gente, è capitato di sentire 
gli apprezzamenti che si levavano nei 

confronti del maggiordomo al quale 
non dicevano affatto « bravo », ma 
bensì « stupido > e < broccoloae », 
senza risparmio. 

Il colpo era riuscito; gli autori del 
filmetto avevano raggiunto lo scopo, 
che era anche quello di tirare il pub
blico dalla parte sbagliata. Tanto è 
vero che la serie del Maggiordomo ha 
preso, poi, la vera piega. 

Il ciccione ora è ridotto a un fedele 
e buon servitore (neppure un anta
gonista, ma proprio una comparsa), 
mentre lo zio e il nipotino se la sbri
gano da soli, con lo stile proprio dei 
gentlemen. Il ragazzino sa che, per 
nessun motivo, un gentleman può 
maltrattare una donna, ma si fa in 
modo che la smentita alla regola ven
ga dalla classe subalterna, che, in 
quanto tale non può non essere anche 
villanzona, maleducata, avida. 

Il ragazzino, infatti, sarà vittima 
della figlia di un operaio, la quale, ol
tre che somministrargli ceffoni e pu
gni, ruba al bambino la merenda e 
vuole l'aggiunta di qualche soldo per 
lasciarlo in pace. I genitori della bim
ba, manco a dirlo, danno man forte 
nel sopruso, finché lo zio è « costret
to » a dare una lezione al padre della 
furfantella. Con ciò si è voluto assi
curare — da parte degli autori — che 
l'ordine è sempre quello: i ricchi sono 
buoni, i subalterni sono cattivi, da 
tenere al loro posto. In un'altra pun
tata, il ragazzino si scontrerà con un 
personaggio assai più « importante » 
dello zio, ma le cose sono garbate, no
bili, aristocratiche. 

La premessa è stata lunga, e po
trebbe sembrare che uno stia sempre 
con il fucile puntato, per cogliere in 
fallo (ma. attenzione, è una parola 
che alla TV censurerebbero) la pro
grammazione e le scelte televisive, ma 
è che, come ti volti e in qualsiasi oc
casione, si avverte che alla TV tutto 
viene accuratamente ricondotto all'or
dine costituito. Le poche eccezioni 

confermano la regola e, del resto, si 
dice che una rondine non fa prima
vera. 

Tuttavia, qualche spiraglio d'aria 
fresca riesce talvolta a dischiudersi, 
e in un modo che non serva soltanto 
a ripulire la cattiva coscienza dei 
gentlemen sempre pronti a rinserra
re lo spiraglio. Diciamo di due tra
smissioni svelanti una diversa gamma 
di manifestazioni musicali popolari: 
Italia bella mostrati gentile e Dalle 
parti nostre, promossa dal Canzonie
re Internazionale, che sta pungente
mente realizzandosi come « almanac
co » del mondo popolare italiano. 
Questo duplice ciclo viene, infatti, 
spesso disturbato da rinvìi non re
gistrati peraltro né dal Radiocorriere, 
né dalla stampa, per cui si annuncia
no < puntato che poi non trovano 
riscontro nella trasmissione televisi
va. Ritorneremo su questi due cicli, 
volendo dar conto di un vivacissimo 
contributo portato da un gruppo di 
studenti del Liceo sperimentale della 
Bufalotta (a Roma) nell'ampliare lo 
spiraglio di cui dicevamo. 

Mettendo a frutto i risultati di un 
anno di ricerche nell'ambito dei corsi 
di teatro e di musica svoltisi nel loro 
istituto, questi giovani, recitando, can
tando e interpolando spezzoni cine
matografici di repertorio, hanno fatto 
spettacolo con una rassegna di can
zoni, non soltanto del periodo fasci
sta (hanno preso in esame, infatti, il 
prima e il dopo), prescelte a svilup
pare il « tema » della donna nel corso 
del nostro secolo. 

In quale senso siano andate, poi. le 
« variazioni», si capisce dall'ironico 
titolo dello spettacolo: «Mica sarai 
femminista? ». 

La presa di coscienza agevolata da 
provocatori, ma drammatici e sfer
zanti rimbalzi, tra le canzoncine di 
un tempo (Voglio offrirti una bam
bola rosa, piccolina come tej e la pub
blicità per Lolita, bambola erotica, con 
tutti gli attributi e senza alcun di

fetto; tra la chiusura delle osterie 
(durante il fascismo), ordinata per 
mandare a casa gli uomini a fare 
figli (< la guerra sta all'uomo come 
la maternità alla donna*), e l'aper
tura dei treni e delle navi ai giovani 
padri spediti in Africa; il rimbal
zo tragico e grottesco, tra la reto
rica («Se dal bosco esce la fiera, di
gli: son camicia nera»; e la realtà. 

Tal quale come nel filmetto di cui 
dicevamo all'inizio, con il ragazzino 
gentleman, opposto alle fiere. Senon-
ché i giovani della Bufalotta hanno 
tenuto fino in fondo la coerenza arti
stica e morale del loro spettacolo, 
prendendo di mira alcuni cantanti e 
alcune canzoni. ' ,. 1 • ' , 

Canzoni di questi giorni, nelle quali 
la donna riprende il suo più « tradi
zionale* ruolo di oggetto vilipeso e 
buttato via quando non piace più. -

C'è stato alla fine un dibattito cui 
ha partecipato anche Drupi, un can
tante di grido, che si è esibito in Bel
la, bellissime. Ma gli hanno subito 
detto: <Lo vedi che sei un antifem
minista? ». Drupi si è giustificato, di
cendo che lui canta ciò che gli danno 
da cantare e che, del resto, le ra
gazze... Però, le ragazze della Bufa
lotta non si sono lasciate intimidire 
(e questo ci è piaciuto come il gesto 
del maggiordomo che rinuncia al 
vantaggioso affare) e gli hanno det
to, suppergiù: « Be', pensaci; non far
ti prendere solo dalla musica, conta
no anche le parole*. Una sacrosan
ta replica, perché nelle parole d'una 
canzone può nascondersi il tentativo 
di riportare le cose all'ordine costitui
to, come nell'* innocente * filmetto 
con il gentleman che mette a posto il 
subalterno. Ma questa volta, i presun
ti subalterni hanno dato una lezione 
(non a suon di pugni, ma pacata e 
ragionata) al gentleman che si rite
neva al di sopra di ogni sospetto. Un 
€ bravo* ai giovani della Bufalotta 
nessuno glielo leva. >. * 

Erasmo Valente '.• 

Nelle foto: a sinistra, l'attore Sebastian Cabot, che è il maggiordomo nei telefilm statunitensi della serie e Tre nipoti e un maggiordomo»; a destra, il cantante Drupi, para
dossale figura della nostra orripilante musica detta e leggera » 
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12.30 
13,00 
13,30 
17,00 

18.50 
19,20 

19.4S 
20.00 
20,45 

21 .SS 
23.00 
23,15 

DIALOGHI FAMILIARI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
e Le tre ragazze in gamba crescono ». Film. 
Regia di Henry Kostcr. con Ocarine Durb'.n. 
SPECIALE PARLAMENTO 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
Telefilm con Brian Keith. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MACCHIE 'E CULORE 
Spettacolo musicale con Massimo Ranieri. 
SPECIALE TS1 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10,00 

12,30 
13,00 
13.30 
14,00 
14,30 
17.00 

17,40 

19.15 
19,45 
20,45 

22 .05 

23,45 

SPORT -" 
Sci da Saint Moritz. 
IL MONDO DI SHIRLEY MAC LAINE 
TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D'EUROPA 
CAVALLERIA RUSTICANA 
di Giovanni Verga, con Turi Ferro, CRcpI ca). 
VIP. MIO FRATELLO SUPERUOMO 
Film a disegni animati di Bruno Bozzetto. 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
IL SEGNO DEL COMANDO 
Replica della terza puntata dello sceneggiato 
di Daniele D'Anza con Ugo Pagliai. 
OUATTRO NOTTI DI UN SOGNATORE 
Film. Regio di Robert Bresson. Interpretato 
da Isabelle Weingarten. 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10. 12. 13. 14. 
15. 16. 17, 19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Qui parla il Sud: 9: Voi ed io; 11,05: Suc
cede qualcosa alla vedova Holly; 11.30: L'altro suono: 
12.10: La rivista rivisti)tata; 13.30: La Corrida; 
14.10: Identikit; 15.05: La Radio: ieri e domani; 
16.05: La melarancia; 17,35: Entriamo nella commedia-, 
18,25: Jazz giovani; 19.30: Radiografia di un per
sonaggio: Liana Ortei; 20: Ouando la gente canta; 
20.30: Il caso Papaleo; 21,05: La vita breve: 23,05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30. 7,30. 8.30, 9.30, 
10. 11.30. 12.30. 13,30. 15,30, 16.30. 17,30, 
18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno musica; 
8.45: Quale famiglia; 9.32: Cosa bolle in pentola; 
10,35: Canzoni italiane; 12.45: Sabato musica; 15: 
Cori da tutto il mondo; 15,45: Gioacchino Rossini; 
16,37: Operetta, ieri e oggi; 17.30: Speciale Radio 
2; 17.55: Spazio giovani; 19,50: Vogliate scusare 
l'interruzione; 22,45: Musica night. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45. 7,45, 13.45. 

. 18,45, 20.45. 23; 6: Quotidiana; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Cantautori a con
fronto: 10,55: Intermezzo; 11,30: Invito all'opera; 
13: Musica popolare in Italia; 14,30: Disco club; 
15,30: Recita, i protagonisti della musica leggera; 
16: t grandi interpreti; 17: Oggi e domani; 17,45: 
Concertino; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Il primo piano; 21: Stagione sin
tonica. , v ^ . . 

• TV SVIZZERA 
13,00 

16,00 
16.20 
18.30 

18,55 
19,30 
20.05 
20.30 
20.45 
21,00 

2 2 . 3 5 
22 ,45 

SPORT 
Sci da Saint Moritz 
DIVENIRE 
PER I RAGAZZI 
« IL CARISSIMO BILLY > 
Telefilm • 
SETTEGIORNI 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
MOMENTO MUSICALE 
TELEGIORNALE 
- I RIBELLI DEL KANSAS • 
Fiun con Jelf Chandler, Fier 
di Melvin Frank 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

Parker. Regia 

D TV CAPODISTRIA 
16.10 SPORT 

Calcio: Campionato iugoslavo 
19,00 SPORT 

Sci da Saint Moritz 
20.05 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
20,35 . AGENTE SPECIALE > 

Telefilm 
21.25 LA JUGOSLAVIA NELLA 2. GUERRA MON-

.< DIALE 
Documentario • Terza parte 

22.15 « DESTINAZIONE MARCIAPIEDE » 
Film con Fernandel, Laurent Terzieff. Lini 
Palmer. Regia di Denys de la Patelière 

• TV FRANCIA 
13.00 TELEGIORNALE 
13,45 m L'ALBA DEGLI UOMINI » 

Documentario 
1«3S GIOCO DELLE CIFRE E DELLE LETTERE 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 « SAPETE PIANTARE DEI CAVOLI? > 

Commedia 
22.05 « LE PERSONE FELICI HANNO UNA STO

RIA » 
23 .25 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19.34 CARTONI ANIMATI 
19,45 ROCK CONCERT 
2 0 . M NOTIZIARIO 
31,10 « IL MIO AMANTE E' UN BANDITO » 

Film con Barbara Stanwyck, Barry Sullivan. 
Ragia di Pelar Yates 

DOMENICA 5 
• TV 1 
11.00 
12.15 
13.00 
14,00 

15,30 

16,35 
17,00 

18,20 

19,00 
20,00 
20,45 

21.55 
22.55 
23,15 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 
Programma-happening a cura di Corrado. 
C U SBANDATI 
Telelilm con Don Murray. 
90* MINUTO 
CHI? 
Quiz a cura di Pippo Baudo. 
I RACCONTI DEL MISTERO 
Telefilm con Edward Albert. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
LE CINQUE STAGIONI 
Prima puntato di un originale fc.'cvisfvo dì 
Gianni Amico con Tino Carraro. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.00 SPORT 

Sci da Saint Moritz. 
12.30 OUI CARTONI ANIMATI 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 

Progromma-happening a cura di Renzo Arbore. 
18,00 PROSSIMAMENTE 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19.00 SPAZIO 1999 

Telefilm con Martin Landau. 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,45 MARISA DELLA MACLIANA 
21.40 TELEGIORNALE 
22.00 OCCHIO TRIBALE 

Settima ed ultima puntata. 
22.50 SORGENTE DI VITA 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10.10, 13. 17 
19. 2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 7: La mclaran 
eia; 8,40: La vostra terra; 9.30: Messa; 10,20 
Prego, dopo di Lei . . . t; 11,30: Cabaret ovunque; 
12: Dischi caldi; 13.30: Viva l'Italia; 14,50: Pri 
ma fila; 15,20: Tutto il calcio, minuto par mi 
nulo; 16.30: Mille bolle blu; 13,20: Rigorossimo 
20: Saluti e baci: 20.30: lo nella musica; 21.10 
Polvere di porpora; 22,50: Soft musica; 23,05 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8,30, 9.30, 11,30, 
12,30. 13.30. 16.25. 18,30, 19,30, 22,30: 6: Le 
musiche del mattino; 7,55: Le musiche del mattino; 
8,15: Oggi è domenica; 8,45: Esse TV; 9.35: Più 
di cosi...; 11: Domenica musica; 12: Anteprima 
sport; 12.45: Recital; 13,40: Colazione sull'erba; 15: 
Discorama; 15.30: Buongiorno blues: 16.30: Dome
nica sport; 18.15: Disco azione; 19.50: L'arte di T. 
Giescking; 20,50: Musica night; 22.45: Buonanotte 
Europa. 

D RADIO TERZO ~ 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,45, 13.45, 18.45. 23; 
6: Quotidiana; 8.45: Succede in Italia; 9,30: Do-
menicatre: 10.25: Rondò Brillante; 11.15, Il tempo 
e i giovani; 13: Musica popolare nel mondo; 14,30: 
Cesare e Cleopatra; 16.30: Concerto per arpa; 17: 
Oggi e domani; 17,45: Situazione della musica ame
ricana in due secoli di storia; 19,15: Club d'ascolto; 
20,05: Invito all'opera; 22,35: Revival. 

D TV SVIZZERA 
10.00 CULTO EVANGELICO 
13.50 TELEGIORNALE 
14,20 TELE-RIVISTA 
14^15 UN'OSA PER VOI 
13.35 GIOIA DALL'EUROPA 
1630 TELEGIORNALE 
16,40 DISEGNI ANIMATI 
17.00 IN NOME DELLA LEGGE 
17,50 TELEGIORNALE 
17.55 DOMENICA SPORT 
19.00 GIOVANI CONCERTISTI 
1 9 3 0 TELEGIORNALE 
1 9 3 0 STUDIO APERTO 
20.15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
20.45 TELEGIORNALE 
21,10 LA TERRA DEI FIRBECK 

Sceneggiato con Oliver Tobias 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
1 9 3 0 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,10 CANALE 27 
20,15 VITA DA CANI 

- Film con Aldo Fabrizi. Gina Lollobrigida, De
lia Scala. Regia di Monicelli e Steno 

2 1 3 0 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 
Sceneggiato - 1 3 . puntata 

22.40 TELESPORT: SCI 

Q TV FRANCIA 
1 0 3 0 TELE1NFORMAZIONI 
11.00 RIFLETTIAMO UN PO' 
12,00 SCHERMO BIANCO E SIPARIO ROSSO 
13.00 TELEGIORNALE 
1 3 3 0 I BURATTINAI 

Telefilm 
14.00 SIGNOR CINEMA 
1 4 3 5 L'AMICO PUBBLICO 
16.15 ANIMALI E UOMINI 
17.15 TUTTI A CASA PROPRIA 
18.05 TESTIMONE DEL PASSATO 
19,00 STADE 2 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 RECITAL 
21.30 AZIONI SOCIETARIE 
2 2 3 0 CAPOLAVORI IN PERICOLO 
2 2 3 0 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO " 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
2 0 3 0 NOTIZIARIO 
21,10 LA CITTA' CHE NON DORME 

Film. Regìa di John H. Auer con Gig Young, 
Maia Power» 

LUNEDI 6 
• TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
14,30 
17,00 

1830 

19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

22.45 
23,15 
23,30 

SAPERE 
a 11 paesaggio rurale italiano » 
TUTTILIBR1 
SPECIALE PARLAMENTO 
CORSO DI LINGUA INGLESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Tcen: appuntamento del lunedi * 
SAPERE 
« Processo a Robespierre > 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA RAGAZZA IN VETRINA 
Film. Regia di Luciano Emmcr. Interpreti: 
Lino Ventura, Magali Noel, Marina Vtady, 
Bernard Fresson. 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 INFANZIA OGGI 

< Crescere a Napoli » di Massimiliano Santclla 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18,00 SAPERE 

« Introduzione all'astrotisico • 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 VAN DER VALK 

Telelilm con Barry Poster. 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 I MISERABILI 

Replica della settima puntata. 
21,40 UOMINI E SCIENZE 

Sesta puntata dell'inchiesta di Paolo Glorioso 
e Gianluigi Polì. 

22,40 POETI E PAESI 
« Petrarca e Valchiusa » 

23,15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 
8,40: Leggi e sentenze: 9: Voi ed io: punto e 
a capo; 12.10: Quando la gente canta; 12,45: 
Qualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 
14,05: Viaggi insoliti; 14,30: Una commedia in 
trenta minuti; 15.35: Primo Nìp; 18,30; Anghingò: 
due parole e due canzò; 20,30: L'Approdo; 21,05: 
Jazz dall'A atta Z; 22.10: Concerto operistico; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30, 8,30, 9.30, 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno musica; 
7,55: Musica e sport; 8,45: Musica viva; 9,32: Il 
signor Vincenzo; 10,12: Sala F; 11,32: Le interviste 
impossibili; 12.45: Il discomieo; 13,40: Romanza; 
14: Su di giri; 15: I viaggi e le avventure di mes
se r Marco Polo; 15,45: Qui Radio 2; 17,55: Le 
grandi sinfonie; 18.33: Radiodiscotcco; 19,50: Su
personici 21,29: Radio 2, ventunoeventinovc. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45. 13.45, 
18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo conc-jrto; 11,10: Musica operisti
ca; 12: Da vedere, sentire, sapere; 12,45: Come e 
perche: 13: Interpreti a confronto; 14,15: Discoclub; 
15.30: Un certo discorso; 17,45: La ricerca; 18,15: 
Jazz giornale: 19.15: Concerto della sera; 20: Pran
zo delle otto; 22,20: Intermezzo musicale. 

• TV SVIZZERA 
17,30 
18,00 
18,55 

19,30 
19,45 
20.15 

20.45 
21,00 
21,55 

22,40 

TELESCUOLA 
PER I BAMBINI 
TECNICHE DI PRODUZIONE 
1. L'orologeria 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
NAPOLI CONCERTO 
con Fausto Cigliano e Mario Gang! 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
CLAUDIO ABBADO 
dirige i Concerti Brandeburghesi di Johann 
5ebastian Bach 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
20,35 I DERVISCI DEL KURDISTAN 

Documentario 
21.25 MUSICALMENTE 
22.15 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15.00 NOTIZIE FLASH 
15,10 OLTRE L'ODIO 

Telefilm con Karl Malden 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU„ 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 LA TESTA E LE GAMBE 
2 1 3 5 ALAN DECAUX RACCONTA 
2 2 3 0 L'OLIO SUL FUOCO 

di Philipp* Bouvard 
2 3 3 0 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
1 9 3 5 CARTONI ANIMATI 
2 0 3 0 TELEFILM 
20,90 NOTIZIARIO 
21,10 FIRMATA D'AUTOBUS 

Film. Regìa di Joshua Logan con Marilyn 
Monroe, Don Murray 

MARTEDÌ "7 
• TV 1 
12,30 SAPERE 

• Il cuore e i suoi lettori » 
13,00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,35 LA TV DEI RAGAZZI 

< Due naufraghi pericolosi ». Terzo episodio 
dello sceneggiato tratto da Verno - "Fine di 
una terra". 

18,15 SAPERE 
» Processo a Robespierre » 

18,45 JAZZBUM 
« Muddy Waters » 

19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 VITA PRIVATA DI INGMAR BERGMAN 

Originale televisivo di Jan Molander con 
Gunncl Lindeblom e Per Muybcrg. 

22,20 SCATOLA APERTA 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,20 LINGUA E DIALETTI 

e Un rapporto pieno di equivoci * 
17,00 CAROVANA 

Telefilm con Ward Bond. 
18,00 SAPERE 

e Dentro l'architettura » 
18,30 TELEGIORNALE 
18,45 IL LAVORO CHE CAMBIA 

€ La professione paramedica » 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 CARO PAPA* 
21,15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 
22,00 TG2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, stamane; 
9: Voi ed io: punto e a capo; 10: Controvoce; 10,35: 
Voi ed io: punto e a capo; 11,30: Elettrodomestici 
ma non troppo; 12,10: Per chi suona le campana; 
12,45: Qualche parola al giorno; 13,30: Identikit; 
14,30: L'educazione sentimentale; 15,05: Il secolo 
dei padri; 15,35: Primo Nip; 18,30: Anghingò: due 
parole e due canzò; 19,30: Giochi per l'orecchio; 
22,35: Musicisti italiani d'oggi; 23,15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. ~ 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10. 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30. 
18,30, 19,30, 22,30; 6: Un oltro giorno musica; 
8,45: Gli « Oscar » dello canzone; 9,32: Il signor 
Vincenzo; 10: Speciale GR; 11,32: Lo interviste 
impossibili; 12,45: Il discomico; 13,40: Romanzo; 
14: Su di giri; 15: Tilt; 15,45: Qui Radio 2; 17,30: 
Speciale GR 2; 18,33: Radiodiscotcco; 20,10: La 
Gioconda. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana; 8,45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concorto; 9,30: Noi, voi, loro; 
11,11: Musica operistica; 12: Da vedere, sentire, 
sapere; 12,45: Como a perché; 13: Le parole della 
musica; 11,15: Disco club; 15,15: Speciale tre; 
15,30: Un certo discorso...; 17: Concerto del mez
zosoprano; 17,30: Spazio Tre; 18,15: Jazz gior
nale; 19,15: Concerto della sera; 20: Pranzo alle 
otto; 21: Altra Roma; 22: Libri ricevuti; 22,20: 
Festival di Royan. 

• TV SVIZZERA 
8,10 

18,00 
18,55 
19,30 
19,45 
20,1 S 
20,45 
21,00 

22,30 
22,40 

TELESCUOLA 
PER I GIOVANI 
LA BELLA ETÀ' 
TELEGIORNALE 
OCCHIO CRITICO 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
STORIA 01 CONFINE 
Film con Fobio Garriba, Giampiero Albcrtini, 
Francesca Romana Coluzzi. Regia di Bruno 
Soldini 
TELEGIORNALE 
MARTEDÌ' SPORT 

• TV CAPODISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
20,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20.3S I FIGLI DELLA VIOLENZA 

Film con Alfonso Mejio, Roberto Cobo, Estol
la Inda. Regia di Luis eunuci 

22,05 TEMI DI ATTUALITÀ' 
22,35 COMPLESSI SLOVENI 

• TV FRANCIA 
13,05 TELEINFORMAZIONI 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 LA TRAGEDIA DELLA TORRE 

Telefilm con Karl Malden 
15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,43 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 IL SIGNOR SMITH AL SENATO 

Un film di Frank Capra con Jean Arthur, 
James Stewart 

23,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO ~ 
19,25 CARTONI ANIMATI ~ 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 UCCIDETE AGENTE SEGRETO 777-STOP 

Film. Regio di Maurice Cloche con Ken 
Clork, Sean O'Connor 

MERCOLEDÌ 3 
• TV 1 

ANIMATI 

Ludovico Dragagli». 
Marzi, Carlo Ninchi, 

11,00 MESSA 
12,30 SAPERE 
13,00 OGGI DISEGNI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 TOTO' LE MOKO 

Film. Regia di Carlo 
Interpreti: Totò. Franca 
Gianna Maria Canaio. 

15,30 16 ANNI IN PIÙ' 
Spettacolo musicale con Nunzio Gallo. 

16,00 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES 
Telelilm con Basii Rathbone. 

17,00 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZt 

e Circostudio: gli animali sapienti » 
18,15 SAPERE 

e Una città nello roccia: Petra » 
18,45 TG1 CRONACHE 
19,20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR 
21,50 MERCOLEDÌ' SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 

• TV 2 
10.55 SPORT 
12,30 NE STIAMO PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 NERO WOLFE 

con Tino Buazzclti. (Replico). 
1G.00 TV2 RAGAZZI 
18,00 SPORT 
19,00 DONNA PAOLA FERMOPOSTA 

Un programma con Paola Borboni. 
19,45 TELEGIORNALE 
20,45 TG2 ODEON 

- Attualità del mondo dello spettacolo. 
21,30 L'INCIDENTE 

Film. Regìa di Joseph Losey. 
23,15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO . ORE: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21 , 23; 6: Stanotte, slamane; 
8,40: Ieri al parlamento; 9: Voi ed io; 9,30: 
Messo; 10,15: Voi ed io (2 ) ; 111 Tribuna poli
tica (PdUP); 11,30: La donna di Neanderthil; 
12,05: Per chi suona lo campana; 12,45: Qualche 
parola al giorno; 13.30: Identikit; 15: Lo spunto; 
15,35: Primo Nip; 18,10: Anghingò; 19,15: Aste
risco musicale; 19,25: Appuntamento; 19,30: E In
vece di vedere oro ascoltate; 20,30: Lo spunto; 
21,05: Concerto di musica leggera; 22,30: Data di 
nascita; 23,05: Buonanotte dallo doma di cuori, 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13.30, 16,30, 18,30, 19,30 • 22,30; 
6,15: Più dì cosi; 8,45: Anni d'Europa; 9,32; Il 
signor Vincenzo; 10; Intervallo musicale; 10,12; 
Solo F.; 11,32: Le Interviste impossibili; 12,10: La 
balalaika di Sochapollnoff; 12,45: Il dlscomlco; 
13,40: Romanza; 14: Su di girl; 15: Demetrio; 
15,45: Qui Rùdloduc; 17.30: Made In Haty; 18,33: 
Radiodiscotcca; 19,50: Supersonici 20,40: N i di 
Venere ne di Marte; 21,20: Pino Calvi; 21,29: Ra
dio 2; 22,20: Rubrico parlamentare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45: 7,45, 10,45, 
13,45, 19,45 e 23; 6: Quotidiana Radlotra; 8,45: 
Succede in Italie; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, 
voi, loro; 11,10: Operistica; 11,40; Pagina su pa
gina; 12: Do vedere sentire sapere; 12,30; Parità 
musicale; 12,45: Uno risposto alla vostra domanda; 
13: Dedicato A; 14,15: Disco club; 15,15: Fogli 
d'album; 15.30; Un certo discorso; 17: Antologìa di 
Interpreti; 17,45: La ricerca; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto dello sarà; 20: Pranzo alle otto; 
21: Weber nel 150 della morto; 22: Musicisti Ita
liani d'oggi; 22,40: Idee e latti dalla musica. 

• TV SVIZZERA 
10,55 
15,30 
16,20 
10,30 

18,00 
18,55 
19,30 
19,45 
20,45 
21,00 
21,50 
21,55 

22,50 

SCI: DISCESA 
POP HOT 
DISEGNI ANIMATI 
SILENZIO, SI GIRA 
Film con Mariella Lotti, Rossano Brniri, Br-
n<DTiino Gigli, Carlo Campanini. Regia di Car
lo Compogalliani 
PER I BAMBINI 
SCI 
TELEGIORNALE 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
RITORNO A CASA 
OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 
RITRATTI 
Oskar Kokoschka 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,15 TELESPORT: SCI 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 TELESPORT - CALCIO 
22,00 L'AVVENTUROSO SIMPLICIUS SIMPLICISS1-

MUS 
22,50 KRANi '76 

• TV FRANCIA "" 
12,30 SCI 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
13,10 IL BURLONE 
15,50 UN SUR CINO 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 IL TRUCCO 
21,30 C'EST-A-DIRE 
23,10 RISERVATO AGLI ADULTI 

• TV MONTECARLO 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 TELEFILM 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 CLANDESTINA A TAHITI 

GIOVEDÌ B 
• TV 1 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 
16,00 
17,00 
17,25 

11,15 

18,45 

19,20 
19,45 
20,00 
20,45 

22,20 
23,00 
23,15 

SAPERE 
« Marconi • 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT 
PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Gli inviati spedali raccontano • • « Capi
scuola del jazz >. 
SAPERE 
« La Fresia prelitamica » 
CONCERTO 
Tri! di Fronz Joseph Haydn, 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR 
di William Shakespeare. Seconda pirla, 
TELEGIORNALE COME FAVOLA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,30 
12,30 
13,00 
13,30 

17,00 
18,00 

18,30 
18,43 
19,45 
20,45 

22.00 
22,30 
23,13 

SPORT 
VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
INFANZIA OGGI 
t Crescere a Napoli •. Seconda parte. 
OUINTA PARETE 
SAPERE 
• Tecnica e arte: lo uralica • 
TELEGIORNALE 
L'UOMO E IL MARE 
TELEGIORNALE 
PAGANINI 
Seconda puntata dello sceneggiato di Danti 
Guardamagna con Tino Schirinzl, 
TRIBUNA SINDACALE 
ALLE PRESE CON... L'EQUO CANONE 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lovoro flash; 8,40: lori al parlamento; 9i 
Voi ed lo; 11,30: L'altro suono; 12,10: Par chi 
suona lo campana; 12,45: Qualche parola i l giorno; 
13.30: Identikit; 14,05: La tragedia di un perso
naggio; 14,30: Microsolco in anteprima; 15,03: Il 
secolo del padri; 15,35: Primo Nip; 18,30: An-
Uhingò; 19,13; Asterisco musicale; 19,23: Appunta
mento; 19,30: Il moscerino; 20,10: Ikebana: 21,03: 
Il corriore dell'opera; 22,05: Sonate di Beethoven; 
23,15: Buonanotte dallo demo di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13.30. 16,30, 18,30. 19.30 a 22,30: 
6: Un altro giorno; 8,45; Nasceva in mezzo al ma
re; 9,40: Il signor Vincenzo; 10: Spedala GR 2: 
10,12: Solo F; 11,32: La Interviste Impossibili: 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,45: Dieci ma non 
Il dimostra; 13,40: Romania; 14: Trasmissioni ra
gionali; 15: Tilt; 15.45: Oui Radio 2; 17,30: Spe
ciale GR 2; 17,55: Tutto II mondo In musica; 18,33: 
Radiodiscotcco; 19,50: Hertz Poppln; 22,10: Super
sonici 21,25: Il teatro di Rediodue; 22,20: Pano
rama porlomentare; 22,45: Omaggio e Manuel De 
Folla. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,43, 13,43, 
18,45 e 20,45; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: Suc
cedo In Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: Noi, voi, 
loro; 11,10: Operistica; 11,40: Pigino su pagina; 
12: Do vedere sentire sapere; 12,30: Rarità musi
cali; 12,45: Come o perche; 13: Interpreti a con
fronto; 14,15: Disco club; 15,15: Speclalotre; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Concerto da esmoro; 17,45: 
Lo ricerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alla olto; 21: Stagiono lirica 
della RAI: La camera degli sposi; 22,20: Intermezzo 
musicale. 

• TV SVIZZERA 
8,10 TELESCUOLA 

10,25 SCI 
1B.00 PER I RAGAZZI 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
20,15 OUI BERNA 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 
22,00 THE NOR-WAY TO BROADCASTING 

Spettacolo di varietà 
22.30 TELEGIORNALE 
22,40 GIOVEDÌ' SPORT 

• TV CAPODISTRIA ~ 
19.15 TELESPORT 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 KID RODCLO 

Film con Don Murray, Janat Leight, Brode-
rlck Crawford. Regia di Richard Cartion 

22,05 CINENOTES 

• TV FRANCIA "" 
12,30 SCI 
13,33 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,10 L'ULTIMA ORA 

Telelilm con Karl Malden 
15,30 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
22,00 JAZZ 
23,00 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO "" 
19,25 CARTONI ANIMATI 
20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 
20,25 ALICE DOVE SEI? 
20,30 NOTIZIARIO 
21,10 I FALCHI DI RANGOON 

VENERDÌ I O 
• TV 1 
12,30 SAPERE 

• Marconi • 
13,00 INCONTRI D'ESTATE 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 CORSO DI TEDESCO 
13,45 SPORT 
17,15 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI 

> Occhi, mani e Untosi* » - « Tecnica 2000 » 
18,15 SAPERE 

e Visitare I musei t 
11,43 TG1 CRONACHE 
19,20 TRE NtPOTI E UN MAGGIORDOMO 
19,43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,43 ARSENIO LUPIN 

Telelilm con Georges Deteriore*. 
21,40 TG1 REPORTER 
22,13 SCENA CONTRO SCENA 
22,30 PREMIO NAPOLI DI NARRATIVA 
23,13 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
9,25 SPORT 

12,30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
11,30 LE PAROLE E IL LORO TEMPO 
14,15 SPORT 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18,00 SAPERE 
18,30 TELEGIORNALE 
18,43 Al CONFINI CON L'ARIZONA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,43 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA 

Quarta puntata dello sceneggiato di Enzo Muti! 
con Trevor Howard. 

21,40 RITRATTI DI CITTA' 
22,40 OMAGGIO A VENEZIA 
23,13 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO . ORE: 7, 8. 10. 12, 13, 14, 
15, 16, 17, 19, 21 , 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro llesh; 8,40; Ieri al parlamento} (h 
Voi ed lo; 11,30: L'altro tuono; 12,10t Como ama
vamo; 12,43: Qualche parola al giorno; 13,30: 
Identikit: 14.30' L'educazione tantlmentalei 13,05: 
Prisma; 15.35: Primo Nip; 1B.30: Atmosfera 2000; 
19,13: Aitoruco musicale; 19,25: Appuntamento con 
Radiouno; 19,30: Fine settimana; 21.05: Settimana 
musicali di Aicona 1976; 23,15: Oggi al parlamento, 

• RADIO SECONDO "" 
GIORNALE RADIO - ORE: C.30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30. 13,30. 16,30, 18,30, 19,30 a 22,30: 
6: Un altro giorno; 8,45: Fili jockey; 9,40: Il si
gnor Vincente; 10: Spedalo GR 2t 10,12: Sali F • 
3131; 11,32: Le interviste Impossibili; 12,10; Tra
smissioni regionali; 12,43: Il racconto del venerdì; 
13: Hit Parode; 13,40: Romanza; 14: Trotmisstonl 
ragionali; 15: Sorella Rodio: 15,45: Qui Radiodue; 
17,30: Speciale GR 2; 17,55: Big music; 19,50: 
Supersonici 21,30: Rodio 2. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - OREt 6,43, 7,45, 13,41, 
18,45, 20,45 a 23; 6: Quotidiana Redlotrej 1.45: 
Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 8,30i Noi, 
voi, loro; 11,10: Operistica; 11,40: Pagina tu pa
gina; 12: Da vedere sentir» saper»; 12,30: Rarità 
musicali; 12,45: Una risposta allo vostra domanda, 
13: Le parole dalla musica; 14,13; Disco club; 18,15: 
Speciolelr»; 15.30: Un cario discorso; I7 i Spalo 
tre; 17,45: Musiche di danza a di scanai l i . 1 3 : 
Jazz giornale; 19,15, Concerto dalla sera; 20: Pranzo 
alla otto: 21: Altra Roma; 22: Musicisti d'oggi; 
22,40: Coma gli altri la pensano. 

• TV SVIZZERA 
12,30 
14,30 
18,00 
19,30 
19,43 
20,13 
20.45 
21,00 

22,10 
23,10 

SCI: SLALOM GIGANTE MASCHILE 
TELESCUOLA 
PER I RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
PAGINE APERTE 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
TRACCE INGANNEVOLI 
dì R.C. Shorllf. Interpreti: Siegfried Lowitz, 
Km» Ponlow, Ingrid Capelle. Regìa di Raoul 
Wolfgang Scimeli 
TRIBUNA INTERNAZIONALE 
TELEGIORNALI 

• TV CAPODISTRIA 
18,30 TELCSPORT 
19,33 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 L'ARRESTO 

film con Rod Taylor. Lllil Palmer, Camilla 
Spsrv. Regia di Ralph Thomas 

22,05 NOTTURNO MUSICALE 

• TV FRANCIA 
13,00 SCI 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
13,00 NOTIZIE FLASH 

Telelilm con Karl Malden 
13,10 LIBERTA* CONDIZIONATA 
13,30 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 
19,20 ATTUALITÀ REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LE BRIGATE DEL TIGRE 

Teleromanzo • la puntata 
21.30 APOSTROPHES 
22,40 TELEGIORNALE 
22,47 IL ROMANZO DI UN IMBROGLIONE 

Un film di Sacha Guitry 

• TV MONTECARLO 
19,23 CARTONI ANIMATI 
10,30 PUNTOIPORT 
20,00 PERRY MASON 

Telef'lm con Raymond Burr 
2030 NOTIZIARIO 
21,10 L'AMERICANO 

Film. Regia di William Catti» con Glonn Ford, 
Frank Lov»'oy 
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Iniziativa 
comunista 
al Senato 

per i l Teatro 
sloveno 

Una pesante minaccia di 
chiusura grava sullo « Stai
ne» Slovensko Oledallsce (Tea
tro stabile sloveno) di Trie
ste, per le precarie condizio
ni finanziarie, in cui è venu
to a trovarsi per l'accelerato 
aumento dei costi. 

Le spese di gestione sono 
talmente cresciute nell'ultimo 
anno, malgrado i sacrifici del
la Direzione e delle maestran
ze (inadeguati compensi, bas
si costi di produzione) che 
spesso sono mancati i mezzi 
necessari a sostenere le più 
elementari spese di gestione 
ed 11 personale è rimasto per 
mesi senza stipendio 

Fondato nel 1848 come « Sia-
vlansko drustvo » (Circo
lo Slavo), diventato più tardi 
« Ljudski oder » (teatro popo
lare) , 6 stato sempre tra le 
più importanti e significative 
istituzioni della minoranza 
slovena in Italia. 

Colpito duramente dal fa
scismo, al pari di tutte le 
Istituzioni della minoranza 
slovena, con l'incendio del 
« Narodnl dom » (Casa della 
cultura), con distruzione di 
tu t te le sale di rappresenta
zione disponibili, con la per
secuzione del dirigenti e degli 
attori , vissuto nella clandesti
ni tà (si ricordano le sue rap
presentazioni teatrali tra 
le formazioni partigiane nel 
Carso durante la Resistenza): 
risorto a nuova vita dopo la 
Liberazione, il Teatro sloveno 
ha rappresentato dal '45 ad 
oggi duecentoquoranta ope
re, per complessive 4.224 re
pliche, con la partecipazione 
complessiva di 1.708.844 spet
tatori . 

Oggi il cumulo delle spe
se rischia, come dicevamo, di 
soffocare questa voce così si
gnificativa. proprio "e ! mo
mento in cui, col Trat ta to di 
O.simo, si aprono nuove, lar
ghe prospettive all'intensifica
zione degli scambi e dei rap
porti tra i vicini popoli di 
Italia e Jugoslavia. Per salva
re il Teatro sloveno, che il 
Ministero dello Spettacolo in
cluse nel 1964 tra le « com
pagnie primarie », senza pe
rò collocarlo tra i teatri a 
gestione pubblica, un gruppo 
di senatori comunisti (Gher-
bez. Baciccii!. Modica, Masca
gni, Bonazzola, Villi) ha ora 
presentato un disegno di leg
ge tendente a eorantirgli il 
pieno dispiegamento delle sue 
att ività e a fornirgli i mezzi 
per adempiere alla funzione 
che gli è propria di rappre
sentare — secondo il dettato 
della Costituzione — la mino
ranza slovena. 

II disesno di lesse dei par
lamentari comunisti prevede 
l'erogazione da parte dello 
Stato di un contributo finan
ziario annuo di 430 milioni a 
part ire dal 1977. 11 ripiano 
dei disavanzi degli esercizi fi
nanziari precedenti (472 mi
lioni) e un contributo straor
dinario di 330 milioni per il 
1976. anno nel quale, a fron
te di una spesa di 455 mi
lioni si sono avute entrate per 
151 milioni, di cui 90 per In
casso dei botteghini, 10 dal 
Comune di Trieste. 3 dalla 
Provincia. 38 dalla Regione, 
10 dal Commissario di Go
verno. 

Nedo Canetti 

Mostre a Roma 

Margherita 
Benetti e 

il paesaggio 
MARGHERITA BENETTI 
€ Il Nuovo Torcoliere », via 
Allbort 25; fino «I 14 di
cembr i ; ore 10-13 • 17-20. 

Oltre 90 incisioni tra il 1858 
e il 1976 ha mandato Marghe
r i ta Benetti per questa mo
s t ra dal suo studio romano. 
Sono incisioni di piccolo for
mato quasi tutte, t ranne le in
cisioni astratto-informali del 
1974 e che fanno la serie « La 
par te che non vive ». 
La Benetti è s tata figurativa 
dal '56 al '63. as t ra t ta da que
s ta da ta al 75. L'inizio astrat
to coincide con un periodo di 
lavoro presso lo studio dell'in
cisore bolognese Leoni. Nel
la presentazione Guido Giuf-
frè fa di questo momento mol
to originale quello della sco
perta della vita della materia 
(Ernest, Tàpies, \Vols>. Domi
nan te nell'immagine è il lun 
pò sguardo sul paesaggio pa
dano. quello della campagna 
Intorno alla nativa Guastalla: 
filari d'alberi e anse del Po. 
cespugli, stagni, fiori di tut
te le stagioni e con ogni lu
ce. Alle origini di questo mo
do probo ed essenziale di In
cidere il paesaggio padano co
me costante quotidiana del
l'esistenza — ma quanto fil
t r ano nella verticale degli al
beri lontananze e desideri al
t r i ! — ci fu il paesaggio olan
dese del seicento delle inci
sioni di Hercules Seghers. co
me ricorda G'.uffrè. Poi la vi
sione poetica e cresciuta ori
ginale, tenace, antinaturalisti
ca come una t rama del'a na
tura in cui l'occhio riconosce 
quotidianamente la vita, con 
grande amore ma anche con 
grande ansia. Non sono im
magini idilliche ma severe, 
drammatiche con una durata 
profonda. 

Il tra va elio materico delle 
Incisioni astrat te è la messa 
!n discussione dell'ordine co
strui to per anni, una sorta di 
esplosione nella natura, nei 
aerai. Col suo senso puro di 
eostruzione del'a vita la Be
lletti si colloca tra gli incisori 
più interessanti di oggi. 

da. mi. 

Per superare la crisi 

Legge sul cinema: 
entro gennaio la 
proposta del PCI 
La notizia della presentazione data nell'incontro 
promosso a Roma dalle associazioni del pub
blico - Il vivace dibattito alla Casa della Cultura 

I film della « contestazione » al Festival dei Popoli 

Vivace dibattito, l'altra se
ra a Roma, alla Casa della 
Cultura, sulle Iniziative da 
prendere per sollecitare la di
scussione In Parlamento di 
una nuova legge per il cine
ma. L'Incontro era stato in
detto dalle associazioni di cul
tura cinematograflca-Cln It. 
CSC, FEDIC. FIC, FICC. 
UCCA. UICC — cioè dalle or
ganizzazioni del pubblico, as
sai sensibili ad ogni problema 
concernente la crescita e 1' 
arricchimento culturale. 

Al centro della serata la 
crisi del cinema, che nessu
no nega, ma sulla cui entità 
ci sono pareri diversi. Una
nime, invece, la convinzione 
della necessità di una nuova 
legge che, come è detto nella 
relazione letta da Antonio 
Manca, presidente deli'UCA, 
a nome delle a.s.-,ociazioiii, 
« modifichi alla radice lo sche
ma su cui è impostato il 
cinema italiano e ridia allo 
Stato un ruolo, non più di 
notaio del cosiddetto respon
so del pubblico — a tanto d'in
casso, t an to di premio — ma 
di effettivo artefice di una po
litica volta a favorire la qua
lità e l'utilità sociale del ci
nema a scapito del mercan
tilismo e della speculazione >. 
Una legge, dunque, « che ten
ga conto dello stato delle au
tonomie, dia spazio alle Re
gioni, agli Enti locali, all'as
sociazionismo, alle forze so
ciali e renda, quindi, possibi
le ad ogni cittadino l'eserci
zio di tut t i i diritti ad esso 
riconosciuti dalla Costituzio
ne ». 

Le associazioni mettono in 
guardia, poi. nel loro docu
mento, contro ogni « inter
vento parziale » che, pur 
quando non fosse palesemen
te contraddittorio con la au
spicata riforma, ne allontane
rebbe, di fatto, nel tempo, o-
gni possibilità di realizzazio
ne. 

Su questo stei.so punto è 
stato assai esplicito France
sco Maselli. che ha parlato 
per l'ANAC unitaria. Rife
rendo ampiamente sul collo
quio che gli autori cinema
tografici hanno avuto con il 
presidente della Camera, In-
grao, Maselli ha insistito sul
la esigenza di una pronta e 
vasta mobilitazione delle for
ze culturali, politiche e sin
dacali. per una rapida pre
sentazione In Parlamento di 
progetti di le.nge che affronti
no le questioni di fondo del 
cinema italiano. Entrando nel 
concreto. Maselli ha detto che 
i tempi per ia discussione 
di una nuova legge non so
no « ne lunghi, né drammati
ci ;>. e che e possibile mette
re nel calendario dei lavori 
parlamentari, prima dell'esta
te, la legge per il cinema, se 
proposte e progetti verranno 
presentati dai partiti entro 
gennaio. Sempre richiaman
dosi al colloquio della dele
gazione dell'ANAC con il pre
sidente della Camera, J.Iascl-
li ha ribadito come una qua
lunque leggina, provvedimen
to-tampone, intervento urgen
te, sia pure per un rifinanzìa-
mento del credito, presentati 
prima che i progetti di legge 
vengano depositati alle Came
re, bloccherebbero sinc die la 
discussione di una nuova leg
ge organica e globale. 

Di qui il rifiuto dell'ANAC 
a provvedimenti di emergen
za, rifiuto che ha accomu
nato, d'altra parte, tutti i par
tecipanti all'assemblea deH'-
altra sera. 

Mino Argentieri, responsa
bile della Commissione cine
ma del nostro Partito, ha a.n 
nunciato quindi che il PCI 
presenterà, entro gennaio, il 
suo progetto di legge per il 
cinema, riaffermando la fer
ma e radicale opposizione co
munista ad un « rappezza
mento» della legislazione vi
gente. che rinvierebbe ogni 
soluzione strutturale. Argen
tieri ha pure sottolineato co
me tra PCI e PSl — anche 
i socialisti si accingono a pre
sentare la loro proposta — 
non ci siano posizioni sul-

E' morto il 

critico 

Leo Pestelli 
TORINO. 3 

Il giornalista Leo Pestelli. 
critico cinematografico del 
quotidiano La stampa, è mor
to la scorsa notte per col
lasso cardiocircolatorio nel
l'Ospedale Molinette. Aveva 
67 anni. Era stato ricoverato 
alcuni giorni fa per alcun: 
controlli clinici, ma pò; era 
tornato a casa. 

Leo Pestelli era nato a To
rino ed era figlio di Gino Pe
stelli. anch'egli noto giorna
lista del periodo pre-fascista, 
e di Carola Prosperi, scrit
trice, tuttora vivente. 

Pestelli era noto non solo 
come critico, ma anche come 
linguista e letterato. Aveva 
scritto numerosi libri; la sua 
opera migliore è considerata 
Racconto grammaticale. Ave
va pubblicato anche libri di 
stilistica; di questa ultima di
sciplina. da anni Pestelli era 
titolare di una rubrica sul 
quotidiano torinese. 

Ai familiari dello scomparso 
le condoglianze dell'Unità. 

l'argomento contrastanti né 
dissensi profondi. 

« La nuova legge — ha con
tinuato Argentieri — deve e-
liminare i ristorni automati
ci, dando. Invece, sostegno cre
ditizio alle cooperative e fa
vorendo il cinema di qualità». 
Nel suo intervento egli ha ri
levato altresì la necessità che. 
contemporaneamente a l l a 
nuova legge, si proceda al
l'abolizione della censura e 
dei famigerati articoli dei co
dici. usati come strumento 
repressivo dalla magistratu
ra. Sia Argentieri sia altri in
tervenuti hanno indicato co
me sia necessario muoverai 
nei confronti della DC. la qua
le. in un recente documento 
del suo Ufficio cinema, punta 
invece proprio su una « legge 
ponte » che, mettendo qualche 
toppa alla crisi, rinvierebbe 
ogni soluzione organica. 

Amore e guerra 
anticonvenzionali ! Immagini dell'America che lotta 

Jane Fonda, che sta interpretando a Parigi II film < Julle » 
diretto da Fred Zinnemann e tratto da un romanzo di Lllllan 
Hellman, sarà la partner di Jack Nlcholson in t Corning 
home » («Tornando a casa »), prossimo film del regista 
Hai Ashby, autore di « Harold e Maude », « L'ultima corvè » 
e « Shampoo ». La storia di « Corning home » pare sia da 
attribuire ad un'idea della stessa Fonda: è quella di un 
soldato americano che torna mutilato negli Stati Uniti dalla 
guerra del Vietnam e si innamora della moglie di un ufficiale 

Presentati i documentari « On the line » di Barbara Margolis e « Underground » di Emile De 
Antonio, Mary Lampson e Haskell Wexler - Due « pezzi classici » nella sezione retrospettiva 

Nostro servizio 
FIRENZE. 3 

L'immagine dell'Americo. da 
tempo, sta mutando sensi
bilmente. nei film di finzio
ne della nuova Hollywood de
gli anni '70 come nei più pe
netranti reportage* giornVa-
stici: non più il benessere 
clamoroso, l'orgia del consu
mismo. la pace sociale, la 
saldezza delle Istituzioni de
mocratiche, l'ottimismo soddi
sfatto di una sterminata clas
se media, bensì le contraddi
zioni. l'Insicurezza sociale, la 
violenza e la paura In uno 
dei massimi sistemi creati dal 
capitalismo. 

La elisi generale che atta
naglia il mondo occidentale 
ha le 6Ue forme e le sue vit
time anche e soprattutto ne
gli Stati Uniti, nonostante le 
rosee previsioni e i volti sor
ridenti del suoi presidenti o 
portavoce, e lo hanno ben di
mostrato le due opere ameri
cane presentate al Festival 
dei Popoli. On the line («Alla 
catena di montaggio». 1976) 
di Barbara Margolis e Under
ground (1975). di Emile De 
Antonio, (11 coraggioso regi
sta-produttore, tra l'altro, di 
/« the year o/ the pig, sulla 
sporca guerra nel Vietnam), 

le prime 
Cinema 

Keoma 
Keoma è un giovane metic

cio, che torna al natio Sud 
dopo aver combattuto la 
guerra di Secessione tra le 
file dei nordisti vittoriosi. Di
nanzi ai suoi occhi, un sini
stro spettacolo: i poveri ven
gono sterminati dagli ultimi 
latifondisti inviperiti, quando 
non c'è la peste a far piazza 
pulita dei diseredati. In que
sta devastata contrada, Keo
ma riconosce tm i massimi 
oppressori i suoi tre fratella- [ 
stri bianchi, che lo prendeva- I 
no a calci da bambino per- j 
che l'amore paterno era tut- | 
to per lui. Tormentato da fit- I 
te esistenziali di un ridicolo ! 
potente, Keoma sembra l'u- I 
nico uomo al mondo ancora ' 
capace di distinguere il bene | 
dal male e, perciò. Dio gli af- j 
fida il compito di rimettere i 
in sesto la baracca. ! 

Questo film del regista En
zo G. Castellari (alias Enio i 
Girolami) è. Invece, irrime- 1 

| diabile, così come funesta era, 
già in partenza, l'idea di ria
prire il caso del « western 
all'italiana », che stavu stipa
to in un dimenticato armadio. 
Sull'autore del film si sono. 
infatti, rovesciati, a valanga, 
gli scalcinati accessori di 
quel cinema d'accatto, le più 
fasulle e degeneri imitazioni 

| dei gloriosi stereotipi fordia-
ni. Dove Castellari tenta di 
innovare, con introspezione 
bergmaniana. la catastrofe è 
davvero biblica, grazie anche 
alla solenne e sciocca inter
pretazione di Franco Nero. 

d. g. 

Le deportate 
della Sezione 
speciale SS 

Rino Di Silvestro è sogget
tista, sceneggiatore e regista 
di questo ridicolo film che 
vuole unire, bassamente spe
culando sulle tragedie della 

storia, sesso e violenza. L'am- ' 
biente — come si evince fa
cilmente dal titolo — è quel
lo di un lager di transito, 
dove sostano, per ignota de
stinazione, giovani donne di 
varie nazionalità, che la Ge-
stapo ha preso prigioniere 
per motivi diversi. 

Tania (Lina Polito) è un' 
ardente polacca, sulla quale 
il dittatore del campo (John 
Steiner) vuole sfogare le sue 
brame, anche per rivalersi 
di un tradimento fattogli dal
la madre della ragazza. Ma 
Tania, novella vendicatrice. 
farà giustizia per tutti, usan
do il suo sesso a mo' di ghi
gliottina per il membro virile 
del fanatico e truculento capo 
nazista. A questo finalino, a 
suo modo edificante, si giunge 
attraverso una lunga e noiosa 
sequela di brutalità e sopraf
fazioni. compiute da apparte
nenti ad ambo i sessi, ma che 
hanno quasi sempre lo scopo 
di mostrare nudi •femminili. 

m. ac. 

Italia a 
mano armata 

Il cinema-poliziotto è all'ul
timo rantolo, come dimostra 
quest'//atta a mano armata, 
pur realizzata da uno degli 
«inventori » del genere, cioè 
quel Franco Martinelli (è 
uno pseudonimo dell'artigiano 
pensionato Marino Girolami) 
che ha saputo un dì scoper
chiare le bare di non pochi 
nostalgici del manganello con 
Roma violenta. 

Interpretato dal solito atto
re questurino. Maurizio Merli, 
Italia a mano (innata non è, 
infatti, un « macabro spetta
colo ideologico » come lo furo
no i suoi predecessori: vi si 
contemplano in modo langui
do guardie e ladri ormai stan
chissimi. L'Italia sarà forse 
ancora « a mano armata», 
ma non ha mai ceduto al ri
catto della paura agognando 
l'ordine dittatoriale: e allora. 
a questi brutti pupazzi' non 
resta al tro che tornare nel 
regno dei fantasmi. 

Mary Lampson e Haskell ; zlone del lavoro e della prò-
Wexler, operatore e regista 
proveniente dalle file del ci
nema indipendente {The bus. 
'C3; Medium eoo!, '68) ma at
tivo anche in campo commer
ciale. 

Il primo film è un'analisi 
d'impronta marxista sulle 
cause e gli elfetti della crisi 
economica che sta attraver
sando la società americana 
dopo la fine della guerra nel 
Vietnam, dall'inflazione ga
loppante alla disoccupazione, 
al dissesto delle amministra
zioni locali, all'Insicurezza di 
tutto l'apparato assistenziale 
(si ricordi Welfare presentato 
lo scorso anno), alla discrimi
nazione crescente, in tempi di 
recessione, nei confronti del
le donne e dei lavoratori « di 
colore » Attraverso interviste, 
attualità o materiale di re
pertorio. il documentarlo in
quadro gli aspetti concreti 
del tramonto del «sogno a-
mencano ». all'interno di una 
precisa denuncia del sistema 
capitolistico fondato sullo 
strutuimento e sul profitto. 
e al tempo stesso Individua 
la possibilità di un'olternaM-
va alla concentrazione econo
mica e politica nelle lotte di 
massa, ancora incerte e fram
mentano. indice pero di una 
progressiva maturazione dì 
classe dei lavoratori america
ni e degli strati più compres
si della popolazione. 

Così lo sciopero contro l'au
mento degli affitti organiz
zato dagli abitanti di Coop-
City, un centro residenziale 
appena fuori New York, edifi
cato con 1 contributi governa
tivi per le famiglie più indi
genti e poi ricaduto sotto le 
leggi della speculazione priva
ta. testimonia la volontà di 
lotta, l'organizzazione spon
tanea e il superamento della 
generica protesta individuale 
che ha sempre caratterizzato, 
e inficiato, la rivolta ameri
cana al sistema. L'unità, no
nostante la repressione, l'im
pegno collettivo sono le ga
ranzie migliori di vittoria per 
i cittadini di Coop-City. cosi 
come lo sono per gli operai 
della Ford Motors, la possen
te industria automobilistica 
che per salvaguardare gli in
dici del profitto sta intensifi
cando licenziamenti e ritmi 
di lavoro, colpendo soprattut
to negri e donne sotto il ri
catto della disoccupazione. 

On the line ripercorre bre
vemente la storia dei conflit
ti di classe alla Ford, fin dal
le cruente lotte degli anni 
trenta, e con toni talora dida-

I scalici (forse, per uno smali
ziato pubblico europeo più 
abituato alle categorie mar
xiane) delinea la fisionomia 
brutale del capitalismo e la 
risposta operaia che. ipotiz
zando una diversa organizza-

Trovata la soluzione per bloccare 
9 prezzo delle nostre Caravan: 

la UUiAJUUuGjLKiLie;** 
E', naturalmente, una formula esclusiva Bnagh. 

E giunge a proposito, nel momento in cui si ricomincia a pensare 
alle caravan come a strumenti creati per rendere più libere 
e confortevoli le vacanze. 

Non si tratta di una Caravan, ma di una serie di 
straordinarie facilitazioni messe a punto dalla Bnagh per offrire 
le caravan a condizioni di pagamento ultravantaggiose. 

Perchè "Formula 3"? Perchè il pacchetto di facilitazioni 
permette di scegliere fra 3 possibilità diverse, una più 
conveniente dell'altra. Ma obiettivo comune della Formula 3 
è il blocco totale del prezzi fino al 31 marzo 77 per tutti coloro 
che ordineranno una caravan prima del 31-12*76. 

Quali sono queste facilitazioni? Meglio rivolgersi 
direttamente ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto 
di loro ad iilustrarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta 
Ma ricordatevi: la Formula 3 è solo Bnagh. 
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§-

la caravan * * * * 
Per I Concessionarì controllare l'elenco alfabetico telefonico alla lettera Bnagh. 

duzlone. va ben oltre l'iner
te complicità dei sindacotl a-
mericani. 

Il film di De Antonio Inve
ce. realizzato in mezzo a dlffi-
colta, pedinamenti e intimi
dazioni. fa luce sull'organiz
zazione clandestina {Under
ground, appunto) «Weather» 
un gruppo sorto alla fine de
gli anni '60 dietro la spinta 
delle lotte dei negri e degli 
studenti per contrastare con 
la violenza armata l'intero si
stema. Al tempo stesso, con 
le testimonianze autobiogra
fiche di alcuni membri del 
gruppo, intervistati senza sco 
prime il volto, e con inserti 
documentari accuratamente 
montati, viene ricostruita tut
ta l'evoluzione della sinistra 
radicale americana, doi movi
menti neri e per i diritti ci
vili (Martin Luther King, 
Malcolm X. Rap Brown) alle 
lotte studentesche, alla guer
riglia nel campus o urbana, 
agii scontri cruenti alla Con
venzione di Chicago, all'espe-
rien/a cubana e all'òp|x>sizio-
ne alla guerra nel Vietnam, 
alla rivolta di Attica e delle 
prigioni, fino al più recenti 
at tentati in nomo dell'indi
pendenza di Portorico. 

Un quadro eclettico — che 
accomuna movimenti reali ed 
efficaci ad altri avventuri
stici e senza prospettive — 
eppure percorso da una co
scienza militante, tanto più 
in difficoltà quanto più aspra 
e scontata è la repressione. 
Le analisi risultano spesso ot
timistiche, in un'attesa quasi 
utopica di un processo rivolu
zionario a breve scadenza, ma 
è certo che anche nelle sue 
forme apparentemente più di
sperate. l'« altra America» 
non appare disposta a tacere. 

Per la retrospettiva sono 
stati presentati due pezzi clas
sici della «scuola di New 
York », di cui abbiamo già 
parlato introducendo il pro
gramma: Redes di Paul 
Strand e Fred Zinnemann, 

girato In Messico per il Mi
nistero dell'Educazione, sulla 
rivolta dei pescatori più mi
seri della costa del Golfo; t 
The rlver di Pare Lorentz. 
prodotto dal Ministero dell' 
Agricoltura degli Stati Uniti. 
inteso a Illustrare la storia 
del Mississippi e II dissesto 
prodotto dallo sfruttamento 
irrazionale delle risorso »ul 
regime del fiume. 

Giovanni M. Rossi 

La scomparsa 
dell'attore 

Aldo Pierantoni 
VERONA, 3 

Nell'ospedale di San Bo
nifacio, si è spento all'età 
di 74 anni l'attore teatrale 
Aldo Pierantoni. Attivo sulle 
scene italiane da molto tem
po (e, di recente, anche in 
TV), aveva fatto parte, la 
stagione scorsa, dello Com
pagnia di Raf Vallone. Tra 
le interpretazioni della sua 
lunga carriera, si ricorda quel
la fornita, come padre del 
protagonista, nella Coscienza 
di Zeno di Kezich dal roman
zo di Italo Svcvo. regista 
Squarzlna. 

Terza regìa di 
Enrico 

Maria Salerno 
Enrico Maria Salerno si 

appresta a girare il suo ter
zo film come regista. Nei 
primi mesi del 1077 tornerà 
dietro la macchina da presa 
per dirigere // Caso Monte-
cristo, una pellicola t rat ta 
dal romanzo di Enzo Russo. 

Rai v!7 

oggi vedremo 
// mondo 
di Napoli 

Massimo Ranieri non è sol
tanto un biavo cantante ma 

| anche' un 'a t tore cinemato
grafico e teatrale di discre
te possibilità, come sa bene 
chi lo ha visto impegnato nei 
panni di Metello sotto la di-

. rezione di Mauro Bolognini o 
| nello spettacolo di Patroni 
! Griffi Napoli chi resta e chi 

parte t rat to da Raffaele Vi-
I viani. Questa sera il giovane 
i Ranieri sarà il mattatore di 
i uno spettacolo musicale regi-
1 strato al Teatro Valle di Ro

ma, Macchie 'e culore, che 
I la Rete uno manda in onda 
I alle 20,45. Canzoni napoleta-
I ne, nuturalinente. al menù, 
I ma anche poesie di Trilussa e 
j di Viviani. sketch con il co-
! mico Carlo Croccolo, rivislta-
I z:one dell'antica tradizione 
! musicale partenopea. C'è so

lo da augurarsi che Massimo 
• Ranieri — che con la TV non 
! ha avuto esperienze molto fe-
j liei ne negli sceneggiati (Una 
• città in Jondo alla strada), né 
! negli spettacoli di varietà (Dal 
; primo momento che ti ho 
-, vista), ma che stasera gioca 
1 in un certo senso « in casa » 
I — non si faccia prendere dal 
I manierismo o dal pittoresco, 
] rischi fin troppo facili in tra

smissioni di a colore» come 
quella che vedremo. 

I programmi della Rete uno 
I proseguiranno, alle 21.55, con 
j il consueto speciale curato da 

Arrigo Petacco per 1 servizi 
! Giornalistici, e si concluderan-
| no con la rubrica Prima visio

ne, definitivamente spostata 
! dal lunedi al sabato. 
I Sulla Rete duo. si preannun-
j c:a una giornata di repliche. 
! Ma andiamo per ordine. Gli 
! appassionati di sci potranno 
j seguire, dalle 10. la telecrona-
; ca. m Eurovisione, della gara 
j di slalom parallelo femminile 
i che si svolgerà a St. Moritz. 
j Se vorranno soffermarsi sulla 

stessa arte, alle 12.30 potran-
j no ammirare la simpaticissi. 
| ma attrice americana Shlr-

ley McLaine impegnata a fa
re la giornalista filantropo in 
un telefilm della serie II mon
do di Shirlcy. Ancora ìglorna-
listi,. qqesta Volta veci, poco 
più tardi, olle 13,30, Jlopo il 
TG 2. nella rubrica Tondo e 
corsivo che si occuperà di in
dagare sulle ragioni che han
no indotto alcuni giornalisti a 
scegliere un determinato argo
mento per i loro articoli, ap
parsi nel corso dell'ultima set
timana. 

E passiamo alle repliche di 
cui dicevamo. Alle 17 la Rete 
due trasmetterà un dramma 
registrato dieci anni fa: Ca
valleria rusticana, tratto da 
Giovanni Verga. Fra gli in
terpreti di questo celebre la
voro del grande narratore ve
rista ricordiamo Osvaldo Rug
gero il bravissimo Turi Fer
ro. Marisa Belli, Ida Carrara. 
Wanda Capodoglio, Umberto 
Spadaro. La regia è di Otta
vio Spada ro. 

Il segno del comando, che 
fu registrato per la regia di 
Daniele D'Anza nel 1071, an
drà in onda alle 20,45. in al
ternativa a Massimo Ranieri. 
Fra gli attori di questa terza 
puntata: Massimo Olrottl, 
Ugo Pagliai. Paola Tedesco. 
Rossella Falk. Silvia Monelli. 
Carla Gravina. 

Il ciclo 
di Bresson 

Con il film di stasera — 
sempre Rete due. ore 22,05 — 
si conclude il ciclo che molto 
opportunemente la RAI ha 
dedicato al grande Bresson. 
Vedremo, in questo sesto ap 
puntamento, un'opera girata 
nel 1971. Quattro notti di un 
sognatore, e Ispirata ad un fa
moso racconto di Dosto'.evski, 
Le notti bianche. Il film — 
realizzato in coproduzione, cui 
partecipò anche la RAI — sa
rà preceduto da una breve In
troduzione di Ernesto G. Lau
ra. Esso è interpretato, fm 
gli altri, da Isabelle Welngar-
ten. Guillaume Des ForéU, 
Jean-Maurice Monnoyer, Oior-
gio Mauiini e Lydia Biondi. 

controcanale 
j ALLE ORIGINI DELLA 
1 MAFIA — Con il terzo episo-
! dio, intitolato Gli sciacalli, 
I namo giunti al giro di boa di 

Questo colorato excursus sto-
I ric&sentimentalc in cinque 
: parti sulle origini del feno-
I meno mafioso in Sicilia. 
I Sono già state sottolineate, 
1 su queste colonne, le perples-
• sita derivanti dall'aver con-
\ finato l'indagine appunto al-
j la preistoria della mafia. Una 

circostanza, questa, che non 
I ha potuto 7ìon influire sull'tm-
! postazione del lavoro: aliar-
| quando si narri, come in que

sto terzo episodio, una sto-
! ria ambientata fra il 1830 e 
'• il I8S0. e facile che si scel-
1 ga di privilegiare il racconto. 
! assunto come esemplare, a 
I discapito dell'analisi sulle ra-
1 giont storiche, politiche e $o-
[ ciati che insieme concorsero 

al radicamento della mafia 
fra le classi emergenti in Si
cilia alla metà del secolo 
scorso. 

Con una cinesica operazio
ne riduttiva, l'esplicazione di 
quelle cause e la rapida illu-

| straziane dei procedi di pe-
I nitrazione della mafia all'in-
! terno della borghesia, viene 
! affidata ad una voce fuori 
' campo che funge da elemento 
: di collegamento fra la storia 
1 e la cronaca. Ad emergere è 

però quest'ultima e, data la, 
impostazione dello sceneggia
to, fortemente commerciale, 
non potrebbe estere altrimen
ti: non si giustificherebbe, in
fatti, l'impiego di tanti ele
menti spettacolari, dagli at
tori alle scenografie pompose, 
dalla musica di Rota alla 
fotografia di Rotunno. Il pro
dotto, che è in coproduzione. 
è stato pensato per t mercati 
di tutto il mondo, quelli ame
ricani m particolare. E m 
quei gusti si adegua, pur te 
va riconosciuta al regista En
zo Muzii, cineasta raffinato. 
una indubbia dignità profes
sionale. 

Quel che ci convince sem
pre meno, man mano che il 
programma ca avanti, è il ca
rattere aneddotico dello spet
tacolo: identico a tanti altri 
sceneggiati TV, in esso l'ele
mento * mafia » è solo un 
« accidente » narrativo, utile 
a fornire giusto uno spessore 
di veridicità storica alla vicen
da. IJI quale, così racchiusa 
in sé. serve ben poco a farci 
capire le origini della ma
fia che, invece, campeggia sul
lo sfondo circondata, nono
stante tutto, da un alone di 
mistero e di leggenda, di mor
te e di sangue. 

f. L 
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Chieste dall'assessore all'annona 

Per l'Ente di consumo 
6 mila tonnellate 

di carne congelata 
E' la quota che potrebbe spettare ai consumatori romani delle 40 
mila destinate dalla CEE al nostro paese - La replica di Costi alla 
discussione in consiglio comunale sulle misure contro il caro-vita 

Una parte consistente del
le 40 mila tonnellate di car
ne congelata, destinate al 
nostro paese dalla C.E.E., 
dovrebbe approdare a Roma. 
L'assessore Costi - - nella 
replica di ieri sera in consi
glio comunale alla discus
sione sulle misure contro il 
caro-vita — ha dato notizia 
dell'incontro avuto nei gior
ni scorsi con il ministro del
l'Agricoltura Marcora. Lo 
assessore ha detto di aver 
ricordato al ministro che lo 
E.C.C, (ente comunale di con
sumo) è una realtà importan
te nel campo della distribu
zione della carne congelata: 
da solo rappresenta circa un 
sesto dell'intera rete di ven
dita nazionale. 

Non si conosce ancora la 
quantità esatta che all'E.C.C. 
verrà assegnata come quo
ta delle 40 mila tonnellate 
di carne, nò se i prezzi -il 
dettaglio saranno fìssati dal 
CIP, ma una cosa è certa: 
delle esigenze dei consuma
tori romani non si potrà non 
tener il dovuto conto, 

L'assessore Costi aveva ini-
siato la sua replica sottoli
neando come il dibattito sui 
problemi del caro-vita e ^ul-
le iniziative della giunta ten
denti a frenare l'ascesa dei 
prezzi si sia protratto in au
la per ben quattro sedute. Il 
contributo e lo stimolo venu
to dagli interventi è stato 
giudicato dallo assessore 
estremamente positivo. 

Da più parti — ha detto 
Costi — è stata ribadita la 
esigenza di garantire ai cit
tadini, attraverso una corret
ta gestione delle strut ture 
pubbliche, una continuità di 
rifornimenti alimentari. Ma 
questo non basta: è neces
sario anche che la politica 
annonaria dell'ente locale sia 
in grado di contrastare !a 
azione di intermediazione 
speculativa e parassitaria 
che si annida in alcuni mec
canismi distorti della distri
buzione all'ingrosso Soltan
to. cosi, sarà possibile assi

curare un indice dei prezzi [ fiat del bilancio di gestione. 
al minuto che non amplifichi. Bisogna eliminare "rami sec-
aggravandola, la svalutazione chi" e mirare ad obiettivi 
della moneta. precisi e concreti: va nhin-

Bisogna, perciò, potenziare j ciata, ad esempio, l'iniziativa 
quegli strumenti, come l'En- dei « prezzi concordati » in 
te dì consumo, di cui il Co- modo che assuma un carat-
mune può disporre per un tere permanente. Si deve 
intervento diretto nel merca
to. Costi ha analizzato, a 
questo punto, le cifre (non 
tutte sempre positive) del
l'Ente, di cui per altro deve 
essere rinnovato il consiglio 
di amministrazione. L'impe
gno della giunta è indirizza
to ad un ampliamento e ad 
un potenziamento dell 'ECC. 
che. però, non può prescindo 
re da un contenimento de! de-

Il tragico tentativo di rapina ieri sera in una gioielleria di viale Somalia 

Gli ammazzano il figlio nel negozio 
e spara ai banditi uccidendone uno 

Quattro rapinatori hanno fatto irruzione nel locale ferendo col calcio della pistola la sorella del titolare e assas
sinando pochi istanti dopo Sergio Buglioni, di 32 anni — L'orefice, dopo una colluttazione, ha impugnato una 
pistola persa dagli aggressori ed ha fatto fuoco quattro volte — Ancora non identificato il rapinatore morto 

Oggi alla Fiera 
di Roma convegno 

sullo sviluppo 
economico nel Lazio 
Si aprono questa mattina 

alle 9 (per concludersi in se
rata) i lavori del convegno 
organizzato in collaborazione 
dall'Istituto Gramsci e dalla 
rivista « Regione e Società » 
sul tema: >< problemi e pro
spettive dello sviluppo econo
mico del Lazio >>. La riunio
ne si svo'.ge nella sala « B » 
della Fiera di Roma, in via 
Cristoforo Colombo. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal professor 
Massimo Finoia. direttore del-
l'IRSPEL (Istituto regionale 
per lo sviluppo economico del 
Lazio». Sono previste anche 
relazioni di Manin Carabba 
(direttore dell'ISPE), San
dro Petnccione (consigliere 
di amministrazione della Cas
sa per il Mezzogiorno), Lo 
renzo Necci (membro della 
giunta esecutiva deli'ENI», 
Ario Rupeni (coordinatore 
del settore problemi istituzio
nali della Regione Lazio) e 
Duccio Tabet (del consiglio 
tecnico scientifico della pro
grammazione economica). 

ripartito-
J 

S E M I N A R I O SUI S E R V I Z I SO
C I O - S A N I T A R I — Oggi alle 16 
nei locali della Biblioteca Comu
nale di CARENA sul tema i Ruolo 
• azione degli Enti locali per la 
realizzazione del Consorzio*. Rela
tor i : E. Maizar i , A . Caridi e F. Ab
baile. Concluderà i lavori il com
pagno Remo Merletta, responsabile 
della sezione sicurezza sociale della 
Federazione. Al seminario della 
sona «Tiberina» sono invitati gli 
amministratori comunali, i quadri 
dirìgenti del partito, gli operatori 
•odal i e sanitari, gli operatori della 
•cuoia, genitori e studenti 

C O M I T A T O PROVINCIALE - In 
federazione alle 9 ,30 . O.d g : «Mo
bilitazione e iniziative del partito 
per le elezioni dei distretti scola
stici» (C. Morg ia ) . 

RESPONSABILI D I Z O N A PER 
IL LAVORO NELLE FABBRICHE 
E NELLE A Z I E N D E — In federa
t o n e alle 17 ,30 . O.d g : «Tessera
mento e programma di iniziative» 
(Tuvé-Vitale) . 

A V V I S O ALLE SEZIONI — Do
mani in federazione funzionerà un 
ufficio di consulenza per la consul
tazione elettorale nelle scuole. Tutti 
I compagni dovranno fornire i r i 
sultali e le percentuali del voto 
appena ne entreranno in possesso. 

A T T I V O GENERALE SUGLI 
A S I L I - N I D O — Lunedi in federa
t o n e alle 17 .30 ( P m t o - Prisco). 

CONGRESSO — COCCI A N O : 
• I le 17 (Fagiolo) . 

C O M I Z I O — T R U L L O : alle 
1 6 . 3 0 (O . Mancin i ) . 

I N A U G U R A Z I O N E SEZIONE a 
V I L L A A D R I A N A alle ore 18 . con 
JMicucci. 

ASSEMBLEE — TUFELLO: aite 
1 0 . 3 0 incontro in piazza sul caro- I 
Vfta ( l e m b o ) . OSTIA L IDO: alle ' 
ore 18 sui problemi de! quartiere, i 
N U O V A M A G L I A N A - alle 17 .30 I 
•u i decreti delegati (Epi fani ) . CA- ! 
VALLEGGERI : alle 13.30 sull'equo I 
«•none (Gal loro) . LARI ANO: alle ] 
1 8 . 3 0 analisi del voto (Gustato ! 
U c c i ) . FONTANA SALA: al'e 18 I 
•u l tesseramento (Carozza). CAVA 
DEI SELCI: alte 18 sui tessera
mento (Del Gof fo ) . N E T T U N O : | 
al'e 18 su! tesseramento ( R o l ! ) . • 
ARICCIA: a'Ie 17 problemi san"-
fari (M 'g l .ore ) . FRATTOCCHIE : 
alle 19 ,30 sul tesseramento (Mer
c u r i ) . M A R I N O : alle 18 tessera- i 
mento (Tramontozi i ) . SANTA M A 
R I A DELLE MOLE: alle 18 tesse
ramento ( R a p o ) . SAN POLO DEI 
C A V A L I E R I : alle 19.30 problemi 
organizzativi (Filabozzt). ARSOLI-
«4!e ore 17 ,30 tesseramento, con 
D; Bianca. 

C C D D . — N U O V A OSTIA: alle 
1 8 (Tos i ) . P INETO: alle 13 .30 
(Anse len ) . CA5ALMORENA: a!!e 
1 7 commissione sai 't» ( l p p o : t , ) . 
<JROTTAF£RRATA: a!!e 17 (F . 
O r t a v i a i o ) . VELLETRI- alle 19 
f f . Ottaviano). C IV ITAVECCHIA: 
l i te 17 segretari sez'oni e grappo 
consiliare (De Angelis). ROCCA 
S A N T O STEFANO, al'e 19 (Ber
nardin i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — PONTE M A M M O L O . 
atte 16 .30 ( V ) «I l X I V Congresso 
del PCI; la stratega de!> r'forme 
• delle alleanze: il compromesso 
«tor'rCO» ( A . Scarpon ) . 

U N I V E R S I T A R I A - CASA DELLO 
STUDENTE: alle 18 incontro, con 
<S Imbellone. 

Z O N E — «EST»: a T IBUR-
Y1NO I I I alle. 16 gruppo e se*jre-
t i r i sezioni V Circoseriz'one (Lo- | 
pts). «SUD»: • TORRE N O V A i 
•tic 17 segretari, responsabili orga- j 
•lizzativi • femminili delle sezioni 

semblea precongressuale (Giorda
n o ) . MONTE M A R I O , ore 16 con
gresso (Giansiracusa). PRIMA-
VALLE: ore 17 congresso circolo 
(Leoni ) . PESENTI: ore 17 confe
renza d'organizzazione (Ciul lo) . 
DONNA O L I M P I A : conferenza di 
organizzazione (Marconi ) . T I V O L I : 
ore 16 conferenza di zona (Cervel
l i n i ) . PORTO F L U V I A L E : alle 
16 ,30 conferenza d'organizzazione 
(La Cognata). TRIONFALE: confe
renza d'organizzaz:one (Ferraiol i ) . 
CERVETERI: assemblea (Lucidi) . 
A R D E A T I N A : conferenza d'organiz
zazione (Micucci). CASETTA M A T -
TEI : conferenza d'organizzazione 
(Arau jo ) . APPIO NUOVO: ore 17 
conferenza d'organizzazione (Ouin-
tarel l i ) . ALBANO: Ore 16.30 con
ferenza d'organizzazione (Pompei) . 
LE V A L L I : o-e 16 congresso (Teo-
do l i ) . 

FROSINONE — MOROLO: alle 
17 .30 assemblea. 

LAT INA — ROCCAGORGA: alle 
ore 16 assemblea (Paola Ortensi-
Vona ) . NORMA: ore 20 assemblea 
( V o n a ) . LATINA (federazione): 
ore 2 0 incontro operai fabbriche 
in crisi (Grassucci - Lungo). LA
T I N A (federazione): ore 8,30 in
contro con i pescatori (Grassucci -
V o n a ) . M A E N Z A : ore 18 con
gresso FGCI (Di Resta). 

R I E T I — PASSO CORESE: alle 
ore 20 assemblea (Proiet t . ) . GREC-
CIO ore 21 assemblea (Francucci). 
TORRI : ore 19 CD (G.ra ìdi ) . POG
G I O M O I A N O : ore 19.30 CD 
(Ferron1) . 

V ITERBO — SIPICCIANO. alle 
ore 19 dibatt.to (PolacchiV VAL-
LERANO- ore 19 assemblea, con 
Sarti. V ITERBO, ore 16 convegno 
pubblico impiego (Nard i ) . V ITOR-
C H I A N O : ore 20 CD (Sposetti). 
L U B R I A N O : o - i 17.30 run'one 
donne (Liliana Mezzstt ) VE IANO: 
ore 19.30 assemb'es (Fate l i ; ) . 

procedere ad una maggiore 
concentrazione dei banchi nei 
quartieri popolari e nelle bor
gate; bisogna offrire in mo
do massiccio i generi di più 
largo consumo (come la pa-
Ma. l'olio, il burro, i pelati). 

Passando, poi, ad esaminare ! 
!a situazione del Centro Carni 
— Milla quale numerosi sono 
stati gli interventi nel corso 
del dibattito — l'assessore ha 
sbadito con forza che il com
p l e t o del Quarticciolo deve 
e.v>ere difeso dagli attacchi 
palesi o sotterranei di chi vor-
iebb^ chiuderlo. Il passivo 
previsto per il 1977 — ha pre
cisato Costi — è di tre mi 
hai di e settecento milioni 
inferiore di 500 milioni n 
quello registrato nel 1976. Ma 
la vera perdita di esercizio 
ammonta a non più di un 
miliardo e 400 milioni. Per ri
durla la giunta intende ap
plicare una serie di misure: 
dar vita ad un consorzio di 
gestione tra amministrazione. 
maestranze e operatori; con
tenere le spese energetiche e 
per il personale; adeguare le 
tariffe di macellazione e di 
commercializzazione; coinvol
gere la Provincia e la Re
gione nell'elaborazione di un 
piano zootecnico; utilizzare 
sempre meglio gli impianti. 

La nuova Centrale del Latte 
dovrebbe iniziare a funzio
nare fra tre anni, ma, anche 
qui, è bene esaminare atten
tamente i tempi di realizza
zione e i futuri costi di ge
stione. 

Sul varo dei piani di svi
luppo commerciale, previsti 
dalla legge 426, l'assessore ha 
sottolineato le difficoltà in
contrate finora, soprattutto 
nella rilevazione della rete 
distributiva attualmente esi
stente nel territorio comu
nale. Fra l'altro ai piani di 
.sviluppo è strettamente le
gata la soluzione di quella 
che l'assessore ha definito 
« la piaga dell'abusivismo ». 
Non sempre la responsabilità 
è dei singoli commercianti: la 
pesantezza e i ritardi del
l'iter per le concessioni delle 
licenze complicano non poco 
il problema. 

Infine Costi si è soffermato 
sul mercato ortofrutticolo di 
via Ostiense. Non è più in 
grado — ha detto — di ri
spondere alle esigenze di una 
città come Roma e anche la 
sua ub'cazione è ormai supe
rata. Bisogna, perciò, preve
dere la costruzione di un 
nuovo centro commerciale al
l'ingrosso. Fra l'altro la pro
duzione ortofrutticola della 
regione è ormai pari al 60 per 
cento del fabbisogno della 
cittadinanza romana e un 
moderno centro di commer
cializzazione si rende neces
sario per dare sbocco alle 
merci. Nella prossima seduta 
del consiglio si dovrebbe pas
sare al voto. 

Ieri sera il consielio comu
nale ha anche ratificato una 
serie di delibere di vario ge
nere e fissato per il 22 dicem
bre la riunione dei capigrup
po. che dovrà, fra l'altro, de
cidere lo data di inizio della 
discussione sulla revisione 
del concordato, richiesta da 
una mozione presentata dai 
consiglieri Cutolo (Ph> e De 
Cataldo iPr) . 

Arrestato nella casa della donna fuggita con lui 

PRESO AD EBOLI L'OMICIDA 
DEL MACELLAIO NAPOLETANO 
Anche Carmela Marotta è finita in carcere — Dopo il de
litto i due erano scappati a bordo di una « Ford Escort » 

Dalle 22 di ieri sera alle 5 del mattino 

ITALIA-URSS 

Bloccati bus Atac contro 
nuovi atti di teppismo 

Oggi presso i locali della asso
ciazione Italia-URSS, in piazza Cam
piteli! 2 . nel quadro della perso- l 

ì naie di Dovzhenko verrà effettuata ! 
! la proiezione del film Aerograd ! 
j 1 9 3 5 . con traduz.one simultanea, 

alle ore 17 e alle ore 20 . 

Nuove aggressioni teppisti
che ieri sera contro vetture 
e autisti ATAC. A Pnmaval-
le e in altri punti della cit
tà gruppi diteppisti hanno 
lanciato pietre contio 1 mez
zi pubblici e. in alcuni casi 
— come in Via Di Montecuc-
co al Trullo — hanno spa
rato colpi di pistola minac
ciando autisti e fattorini. I 
lavoratori, in segno di prote
sta contro i continui att i di 
vandalismo e le aggressioni 
subite, hanno deciso di so 
spendere 1 turni di Ia\oro so
rale e notturno 

In una assemblea tenutasi 
in serata al deposito ATAC 
di Trastevere i lavoratori 
hanno denunciato 1 conti
nui episodi di teppismo che 
s: verificano da qualche tem 

pò contro gli automezzi, so! 
lecitando prec.se misure in 
grado d: prevenire le asrgre.i 
sioni. 

Dei fatti accaduti ieri se
ra. il più grave è quello del 
Trullo, in Via Montecuccio. 
Due giovani, a bordo di una 
« Vespa 50 ». avrebbero pri
ma sparato sui portelli del
l'autobus « 96 » e sui coper
toni e quindi avrebbero mi
nacciato l'autista, beffeggian
dolo. I responsabili desìi atti 
di teppismo sarebbero, se
condo le testimon.anze r»ce-

Raffaele Di Mauro, l'assas
sino del macellaio napoleta
no ucciso a coltellate sulla 
via Casilina. è stato arre
stato E' finita in carcere an
che la donna che era con 
lui. Carmela Marotta. I ca
rabinieri li hanno sorpresi a 
Eboli. nella casa di lei, dove 
i due avevano cercato rifu
gio dopo l'omicidio. Come 
e noto, il Di Mauro giovedì 
sera durante una violenta li
te per motivi di gelosia, ha 
accoltellato a morte il tren
tenne Gaetano Di Rosa, pa
dre di quattro figli. L'ucciso 
aveva tentato di attaccare di
scorso con la Marotta. sua ex 
smante. 

Dopo l'arresto. Di Mauro e 
la donna sono stati tratte
nuti olcune ore nella caser
ma di Eboli e in serata 
sono stati trasferiti a Roma. 
L'uomo è stato rinchiuso nel 
carcere di Regina Coeli. men
tre la Marotta e finita a Re-
bibbia. Stamane, probabilmen
te. verranno interrog-it: dal 

t sostituto procuratore della Re-

K finito in tragedia ieri 
st'i.i l'assalto di quattro bau 
dm ad una gioielleria di via
le Somalia, al quartiere Afri 
ed no il figlio trentaduenne 
dell'orefice è stato assassina
to ton una M'unca di lupa
ra, e pochi istanti dopo e 
rimasto ucciso uno /lei rapi 
n.iton, raggiunto alla tem
pia da un colpo di pistola 
spaiato dal gioielliere. L'uo 
ino ucciso dai banditi si chia
rii iva Sergio Baulioni. abita
va in via Leoncavallo T> m-
Mt'int- ai genitori, e ti a pò 
chi mesi avrebbe dovuto spo 
.•«ai.v. Una rosa di pallini gli 
ha trafitto il t iaiuo sinistro, 
ed e morto al Policlinico do
po tre ore di auoni.i 

Il rapinatole t'inasto uc 
OIM> — che ha 22 anni circa 

- non è stato ancora iden
tificato. Indo->fO non aveva 
alcun documento e la polizia 
sta cercando di scoprile il 
MIO nome attraverso le ini 
pronte digitali Non e e.-̂ clu 
so. tuttavia, che fo.s.̂ 0 meen 
Mirato, e in questo caso le 
indagini saranno più difficili 

11 tragico tentativo di ra 
pina e avvenuto poco prima 
delle 19.30. Una « Fiat 128 •> 
si è fermata davanti alla 
gioielleria di Aldo Baglioni. 
di 58 anni, al numero GÌ di 
viale Somalia. E' sceso per 
primo un giovane ve&tito con 
abiti eleganti e a volto sco
perto. che ha bussato alla 
porta del negozio fingendo di 
e.sseiv un cliente Ha aperto 
la .sorella del gioielliere. Au
gusta Bennati. 43 anni, e 
immediatamente ne hanno 
approfittato altri due bandi
ti che hanno fatto irruzione 
spianando le armi. « Fai quel 
10 che ti diciamo sennò ti 
ammazziamo » hanno gridato 
i rapinatori alla donna, spin
gendola nel retrobottega e 
colpendola con il calcio della 
pistola alla testa, procuran
dole ferite giudicate più tar
di guaribili in pochi giorni. 
Quindi si sono imbattuti nel
la commessa di 15 anni. An
gela Fadda. ed hanno im
mobilizzato anche lei. Intan
to ni un soppalco del retro
bottega c'erano il gioielliere 
Aldo Baglioni, il figlio Sergio 
e il ragioniere Carlo Tran
quilli Quest'ultimo è rima
sto immobile, mentre Sergio 
Baglioni si è precipitato giù 
scagliandosi subito contro 
uno dei banditi. C'è stata una 
breve colluttazione, e il fi
glio dell'orefice è stato so
praffatto e immobilizzato. In
tanto era intervenuto anche 
Aldo Baglioni, che ha affron
tato un altro bandito impu
gnando una pistola che por
tava infilata alla cintura. C'è 
stata una seconda collutta
zione furibonda, nella quale 
sia il rapinatore che l'orefi
ce hanno perso le loro armi 
che sono cadute a terra. 

A questo punto la tragedia. 
11 terzo bandito, che stava 
tenendo a bada le due don
ne. vedendo il complice che 
lottava con l'orefice si e av
vicinato n Sergio Baglioni — 
che era stato già sopraffatto 
e immobilizzato — e gli ha 
sparato una scarica di ama
ra a bruciapelo II sr.ovane 
e crollato a terra con il to
race squirt iato dalla rosa dei 

pallili:, mentie 
cominciavano *J 
rinunciando al 
sono chiamati 

ì rapinatori 
ìa a fuggire 
« colpo ». Si 
l'uri l'altro. 

hanno imboccato la porta di 
ingresso e M sono diretti ver
so la « 128» dove h aspetta
va il quarto complice. Ma 
Aldo Baglioni ne ha appro
fittato per raccogliere da ter
ra l'arma perduta dal ban
dito con cui aveva lottato, 
una pistola a tamburo 
« Smith 'V We.-vson » calibro 
38, ed ha seguito ì malviven
ti che si allontanavano Quan
do e giunto sull'ingresso lt 
lia visti che stavano ancora 
salendo sulla macchina, ed 
ha cominciato a sparare. Ha 
fatto fuoco quattro volte, cen 
trandone alla tempia uno. 
che e stramazzato sull'asfal
to morendo quasi subito 

Mentre gli altri tre malvi
venti fuggivano a bordo del
la «128» iche è risultata ru
bata) sul posto sono giunte 

numerose pa t tug l i della pò 
lizia e dei carabinieri Sei 
gio Baglioni e stato portato 
al Policlinico con un'auto 
ambulanza, ma la cor.ia è 
stata inutile. Dopo due oro 
d'agonia e spirato 

Quello di ieri sera è il se
sto assalto banditesco com 
piuto nel giro di due anni 
contro la gioielleria di viale 
Somalia. L'ultimo ora avve 
nuto meno di tre mesi fa-

ì banditi rapinaiono gioielli 
per cento milioni, che l'as
sicurazione non ha voluto 
rimborsare. Sul soffitto de! 
negozio c'è ancora il buco 
di un colpo sparato dai mal
viventi in quell'occasione. 

NELLE FOTO: Il corpo del 
rapinatore ucciso davanti al
la gioielleria. Accanto, l'ore
fice che ha sparato e la so
rella ferita dai banditi. Qui 
sopra, una recente immagine 
del figlio del commerciante 
con la fidanzata 

Concluso il processo sui fatti di piazza Bologna 

Condannato a 4 mesi per 

gli incidenti del derby 
Con una condanna e tre 

condoni giudiziari si è con
cluso ieri mattina il proces
so contro quattro giovani 
coinvolti domenica scorsa ne 
gli incidenti avvenuti nei 
pressi di piazza Bologna, pri
ma del derby Lazio Roma. I 
giudici della nona sezione pe
nale hanno condannato a 
quattro mesi di reclusione O. 
D . 18 anni, ritenuto respon
sabile di detenzione e porto 
illegale in luogo pubblico di 
una pistola lanciarazzi. Il tri
bunale. che ha svolto il pro
cesso per direttissima, ha in
vece concesso il perdono giù 
diziano a P.N.. P.C e A.D. 
tutti di 17 anni, che erano 
finiti in carcere con la stes
sa imputazione del primo. 

I giudici inoltre hanno as 
=;olto tutti sii imputati dilla 

aecu.->a di radunata sediziosa. 
Essendo stati concessi i be
nefici di legge, ì quattro han 
no lasciato il carcere ieri 
sera. 

Nel corso della sua requi
sitoria il pubblico ministero. 
dottor Goggi, a^eva chiesto 
per O.D. un anno e un mese 
di reclusione, mentre per gli 
altri aveva sollecitato il per
dono giudiziario. 

Gli incidenti avvenneio do 
menica a piazza Bologna dove 
alcuni giovani si erano az 
zuffati vicino alla fermata de
gli autobus che li avrebbero 
portati allo stadio Olimpico. 
Nel corso dei taffeiugli. un 
controllore dell'ATAC chiano 
il « 113 >> e dis.->e di avei 
visto i quattro g'ovani giudi 
cati ieri in possesso di pi 
stole lanciarazz. 

MOSTRA INTERNAZIONALE 
Sono L Ano Pai-onato de- P-esicentr 'vino Socia.e ir ieria/ 'Ona'e 

vute. gli stessi che la sera , 
precedente nel medesimo Iuo | pubblica, dottor Carli. L'omi-
go. avevano iscenato una °-\z- I C l d a ^a ammesso di aver ac 
zarra analosa. esplodendo un ' coltellato il rivale. Ha a»giun colpo di pistola contro :'. f. 
nestnno della vettura. 

ANZIANO PENSIONATO IN UN SEMINTERRATO DI SAN LORENZO 

Muore fra le fiamme nella sua abitazione 
Il fuoco ha trovato facile esca nei giornali e negli stracci che costituivano il 
suo misero commercio — Una vecchia stufa sembra la causa dell'incendio 

j to però di non aver avu-
i to l'intenzione di ucc.derlo. 
ì r rotei o soltanto rtarqli una 

Irzioiìe .> ha detto a: cara-
• binien. 
, L'assassinio è avvenuto ver-
j so le 17.30 di giovedì, al 
I ;m 23.300 della v:a Casilina. 
t davanti alla locanda «La for

chetta d'oro ». dove allogzia-
! va Gaetano Di Rosa. Questi 
| era a Roma, pare, con l'in-
! tenzione di riallacciare una 
! relazione con Carmela Ma-
I rotta. I loro rapporti si era-
i no interrotti bruscamente al-
i cuni mesi fa e da allora i 

E" morto soffocato dal fu
mo. nella sua misera abita
zione di San Lorenzo invasa 
dalle fiamme. Ehgio Cotti — 

stanza che serviva per tut
to: letto, cucina, bagno Ac
catastati per terra centinaia 
di giornali, fogli di cartoni 

questo il nome della vittima j e stracci che Eligio Cotti rac-
— un anziano pensionato di coglieva per tutto il quar-
85 anni, non ha fatto m tem- f.ere con la speranza di nven-
po ad uscire dal seminter- j derli poi di fronte alla 
rato dove viveva, in v:a degli i chiesa. 
Apuli 33. mentre il fuoco s: j T ^ scintilla che ha provo-
propagava trovando facile Cato l'incendio sembra s:a esca nelle carte e negli strac
ci. che costituivano il suo po
vero commercio. L'ambulan
za — fatta arrivare dai viei-

scatunta da una vecchia stu
fa che gli era stata regalata 
da un vicino. Le fiamme si 
sono rapidamente propagate, 

to già morto. 
Per la sua identificazione 

si e dovuto attendere alcune 
ore: nel palazzo e nel quar-

iwrvìYi "cVcoscrii.óné" (TiMÓa#"l j tiere lo conoscevano tutti co-
Proietti); • CINECITTÀ «ile 17 me « Eiigio », ma nessuno sa-
segreuri. responsivi or^miuit.vi • peva indicarne il cognome. 
« femminili .delle segoni deili I Le generalità le ha fomite 
* ??2.*?',x o n ' ,-(f£?«aro"sp,'*V* I u n sacerdote. 

. 7" " - 5 5 1 * 1 °"' T La tragedia è avvenuta ieri conferenti d orjinum oni (Ve'- I .»_,„„,„?._ ,.-,„» i~ I-J-JA „ „ I troni), MONTE SACRO ore 17 I pomengg p verso le 17.30. nel 
conferenti d'org.ninw one (Pro j Piccolo alloggio ili CUI il vec-
ch'oh). LANCIANI: ore 17.30 iv • chio viveva da solo. Un unica 

ni. richiamati dal fumo che I causando anche — a quanto 
usciva da una finestra — lo _ sembra — l'esplosione della • 
ha accompagnato al Pol:eli- | bombola del gas. deposta sot- • 
rr.co. Ma all'ospedale è giun- j t o ; a cucina. Il fuoco ha av- ; 

volto il vecchio, sorprenden- , 
dolo mentre era a Ietto. Lo ! 

hanno trovato, infatti, con in
dosso una giacca del pigia
ma. Ad accorgersi dell'acca
duto è stata una inquilina 
che mentre rientrava a casa 
ha visto il fumo uscire dal
la piccola finestra che dà 
sulla strada. Ha provato a 
bussare e, visto che non ri
spondeva nessuno, ha avver
tito i vigili del fuoco. Una piccola folla di fronte all'appartamento del pensionato 

due non si erano più visti. 
L'altra sera Di Rosa ha in
contrato la donna e l'ha fer
mata cercando di parlarle, ma 
ha suscitato in questo modo 
'<* reazione de! rivale al pun
to che Raffaele Di Mauro 
ha estratto un coltello af

fondandolo nell'addome del ma
cellaio. Il colpo non è stato 
mortale 

Gaetano D. Rasa è fJ22.-
to. r.uscendo a fare di cor
sa un cent ina.o di metr.. 
sempre inseguito dall'omicida. 

-he alia f:ne e r.u-c.to a 
bloccarlo davant. allo sp.az-
zo di uno .stabile. Qui Raf
faele D. Mauro ha :nferto 
altre due coltellate al suo 
rivale che, co'.p.to a", cuore 
è deceduto. Qualche att imo 
dopo, l'omic.da è fuggito via 
portandosi dietro Carmela Ma-
rotta. a bordo di una vettu
ra « Ford Escort ». d: colore 
rosso 

I pochi testimoni del tra-
?:co fatto d: «angue hanno 
immediatamente avvert.to po
l i t a e carabnier, che, accor
si sui luogo, non hanno po
tato far altro che constata
re la morte del macellaio na
poletano. 

dove puoi scegliere 
il Natole che vuoi 
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Appelli per una massiccia partecipazione al voto 

Un milione di elettori 
chiamati alle urne 

domani nelle scuole 
La Federazione CGIL-CISL-UIL invita ad una vasta mobilitazione per 
la consultazione — Maggiore preparazione dei genitori — Accuse 
infondate contro le forze democratiche al 99° circolo e all'Armellini 

Ancue 1 sindacati si sono 
mobilitati per assicurare una 
vesta partecipazione alle ele
zioni di domani per 11 rin
novo del consigli scolastici. 
In un appello — che segue 
quelli lanciati dalla Federa
zione romana del PCI e dal 
comitato di coordinamento 
degli organi collegiali — 
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL. ha invita
to « 1 lavoratori. 11 personale 
della scuola, {,'11 studenti a 
partecipare in massa alla 
scadenza elettorale, che as
sume oggi un grande signifi
cato di mobilitazione e di 
lotta ». 

Le organizzazioni sindacali 
rilevano, come l'appuntamen
to di domani non sia affatto 
di poco conto: « in questo 
momento — d!ce il comuni
cato — è necessario riaffer
mare l'esigenza di consolida
re i poteri degli organi di 
gestione contro le chiusure 
dell'amministrazione scolasti
ca. e ribadire lo stretto col
legamento che c'è fra gli im
pegni dei consigli e i conte
nuti delle grandi battaglie 
che 11 movimento sindacale 
porta avanti per l'edilizia. 1 
trasporti. 1 servizi sociali e 
culturali, per l'attuazione 
della legge regionale sul di
ritto allo studio». 

Anche 11 provveditore agli 
studi. Italia Lecaldano, ho ri
volto un Invito agli elettori 
perchè 11 voto di domani sia 
massiccio. « Mi auguro — ha 
detto — che si realizzi la 
massima affluenza alle ur
ne. Il rinnovo degli organi 
collegiali è un momento che 
condiziona la vita scolasti
ca futura, e nasce da qui 
l'importanza di una diretta 
assunzione di responsabilità 
da parte del personale della 
scuola, delle famiglie e degli 
stessi alunni ». Il provvedito
re ha aggiunto che i decrotl 
delegati «stanno uscendo 
dalla fase sperimentale e si 
passa ora ad un concreto 
avvio verso un reale discorso 
di rinnovamento delle isti
tuzioni scolastiche ». 

Studenti, genitori e inse
gnanti dovranno rinnovare 
domani i propri rappresen
tanti in oltre 13 mila consi
gli. di interclasse, classe e 
disciplina, mentre gli stu
denti saranno chiamati a vo
tare anche per gli organi di 
istituto. In tutto sono chia

mati alle urne un milione e 
passa di elettori. Ma quanti 
di questi, domani si reche
ranno a scuoloa per esprime
re le proprie preferenze? 

« E' vero — dice Costanti-
na Gori, impegnata nel con
siglio di circolo della «Au
relio Saffi », a San Lorenzo 
— esiste 11 pericolo di un ri
flusso, dovuto anche alla sfi
ducia In questi organi sem
pre ostacolati dal ministero. 
Ma da qui a dire che 1 con
sigli non servono a niente e 
che la gestione sociale sia 
sostanzialmente fallita, ce ne 
passa. Facciamo l'esemplo 
della mia scuola: qui le forze 
democratiche, raccolte In 
una Usta unitaria, sono lo 
minoranza. Eppure, con il 
loro continuo Impegno nel
l'organo collegiale, nella 
scuoia, nel quartiere sono 
riuscite ad ottenere risultati 
concreti: ad esempio il tem
po pieno. K' una lotta che è 
necessario portare avanti ». 

Virgilio Tognon, genitore 
eletto all'istituto tecnico 
Mattel, vicino piazza Vesco-
vio, aggiunge: «Se la parte
cipazione è diminuita, i cit
tadini che ora entrano nella 
scuoia sembrano molto più 
preparati, più decisi, più 
concreti. Insomma è stata 
superata una certa facilone
ria dei primi anni, che ci ha 
visti impegnati a formulare 
programmi avveniristici e ir
reali. Questi due anni rap
presentano quindi un'espe
rienza preziosa, anche per 
la formazione culturale dei 
genitori. Occorre estenderla. 
nella convinzione che con 
questo bagaglio i consigli 
possono e devono funzionare 
megnu ». 

Il confronto che precede 
la scadenza elettorale di do
mani intanto non é staio 
ovunque improntato a un 
clima civile e democratico. 
Un attacco pesante quanto 
infondato, ad esempio, è 
stato sferrato contro i geni
tori e gli insegnanti demo
cratici del consiglio del 99. 
circolo didattico (al For-
tuense) che hanno la mag
gioranza nella scuoia. 

La lista moderata, in una 
conferenza stampa, ha ri
volto gravi accuse — ripor
tate da alcuni quotidiani, 
come « Il Tempo » e « Il Po
polo » — affermando che il 
consiglio avrebbe commesso 

Illegalità e che 1 membri 
della maggioranza togliereo-
bero sistematicamente ia pa
rola agli altri. In un comuni
cato, 1 presidenti dell'assem
blea del genitori e del coiiit-
gllo hanno fermamente re
spinto le accuse, definendole 
« calunniose e provocatone. 
Le assemblee del 99. circolo 
si sono sempre svolte in mo
do democratico e a tutti è 
stato garantito 11 diritto di 
esprimere le proprie opi
nioni ». 

Analoghe accuse sono sta
te rivolte — sempre attraver
so « Il Popolo », « Il Tempo »>, 
fiancheggiati dal «QR2» — 
al giovani democratici dei-
lltls Armellini, che avrebbe
ro Impedito al giovani di un 
« Movimento comunità stu
denti » legato a Comunione 
e Liberazione e alle frange 
più integraliste del'a DC di 
illustrare il proprio program
ma in assemblea. In un do
cumento il Comitato unita
rio della scuola denuncia 
questo tentativo di scredita
re il movimento degli stu
denti, affermando che di epi
sodi di violenza e di teppi
smo sono responsabili « alcu
ni rappresentanti dei sedi
centi " comitati autonomi 
operai " che nulla hanno a 
che fare con le battaglie del
le organizzazioni democrati
che giovanili ». 

C piccola-
cronaca 

Laurea 
Il compagno Stefano Simo-

netti si è laureato in legge. 
Al compagno Stefano le con
gratulazioni e gli auguri della 
sezione Romanina, del colle
glli del Consorzio provinciale 
antitubercolare e dell ' Unità. 

Ricorrenza 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa
gno Orfeo Bello, la madre e 
1 fratelli lo ricordano sotto
scrivendo 20.00* lire per 
l'Unità, 

Nuovi casi tra gli alunni delle materne e delle elementari 

L'ufficio d'igiene mobilitato 
contro i pidocchi nelle scuole 
Incremento del fenomeno dal '72 ad oggi - In funzione 
presso l'ospedale Spallanzani un centro specializzato 

Fra I capelli degli alunni delle scuole materne ed elementari sono comparsi I pidocchi. 
Ad accorgersene sono stati i medici scolastici che, dopo aver dato precise istruzioni alle 
famiglie, hanno rinviato i bambini a casa ed hanno denunciato i casi all'ufficio d'igiene 
e all'assessorato alla sanità. Si tratta di un fenomeno che purtroppo non è nuovo nella 
città. Ogni anno, infatti, soprattutto dal 1972 ad oggi, i medici scolastici hanno assistito al 
moltiplicarsi dei pidocchi nelle aule. Solo l'anno scorso si sono verificati ben 900 casi. 

a Fino a questo momento 
— spiega l'assessore comuna
le alla sanità Mirella D'Ar
cangeli — f casi sono abba
stanza limitati e di gran lun
ga inferiori a quelli degli an
ni passati. Certo, però, oc
corre prendere tutte le mi
sure necessarie per circoscri
vere e prevenire il fenomeno. 
Per questo ai medici scolasti
ci è stato dato il compito di 
intensificare i controlli e di 
isolare immediatamente i 
bambini come già avvenne 
per le malattie infettive del
l'infamia (rosolia, morbillo. 
scarlattina, ecc.t. Inoltre 
— dice ancora la compagna 
D'Arcangeli — all'ospedale 
Spallanzani è stato istituito 
un centro dove tutti i giorni, 
dalle 9 alle 10, le famiglie 
possono portare i bambini 
per togliere loro i fastidiosi 
parassiti ». 

Ma quali sono le cause de! 
fenomeno? « Prima fra tutte 
— spiega 11 prof. Tommaso 
Martelli, direttore dell'uffi
cio d'Igiene — la mancanza 
di igiene personale e la mes
sa al bando del DDT ». 

Quali provvedimenti 'biso
gna prendere? La risposta la 
fornisce ancora il prof. Mar
telli: «E* mutile chiudere e 
disinfestare le scuole, come 
chiedono molti genitori. I pi
docchi, infatti, si attaccano 
e proliferano sulla testa e tra 
i capelli e non si annidano 
nell'ambiente: ripeto, è solo 
un problema di igiene perso
nale. I sistemi da usare so
no quelli tradizionali: ogni 
madre deve controllare la te
sta del proprio figlio e. con 
un pettine molto stretto de
ve pulire l capelli con petro
lio, aceto e acido acetico, l 
capelli più corti ovviamen
te facilitano l'operazione ». 

Intanto è sceso in campo 
anche 11 ministro della sani
tà Del Palco: dopo i casi che 
si sono registrati (non solo 
a Roma, ma in tu tu Italia), 
ha chiesto l'intervento del 
laboratorio di parassitologia 
dell'Istituto superiore di sa
nità, che dovrà accertare se 
i pidocchi siano resistenti al 
comuni antiparassitari In 
vendita nelle farmacie. Se 
•topo la normale disinfesta
tone 1 pidocchi compariran
no di nuovo. 1 medici scola
stici dovranno Infatti Inter
venire con antiparassitari 
più potenti. 

Il parere di due medici 

«Causa del fenomeno 
le carenze igieniche» 

Per conoscere i motivi della allarmante diffusione 
dei pidocchi in diverse scuole abbiamo sentito il parere 
del medico provinciale dottor Gaetano Di Stefano e del 
professore Giancarlo Maiori, parassitologo. 

Il dottor Di Stefano ci ha detto: 

« Esistono quattro tipi di 
pidocchi (pediculus è il ter
mine scientifico): quello 
del capo, quello dell'ascel
la. quello del pube e quel
lo dei vestiti. Fanno par
te della stessa famiglia, e 
si riproducono in modo i-
dentico. Il più diffuso — 
soprattutto negli ultimi an
n i — è quello del capo. E' 
un parassita, che nasce da 
un uovo che gli scienzia
ti chiamano " lentula ". 
Le " lentule " si trasmet
tono per contatto, e si ri
producono in ambienti in 
cui difetta l'igiene. 

« Sono riapparsi negli ul
timi anni. Per due motivi. 
a mio avviso: il primo è 
il sovraffollamento delle 
grandi città come Roma, 
che ha comportato in mol
ti ambienti — basti pen
sare alle borgate — un 
preoccupante decadimento 
delle condizioni igieniche 
di una parte consistente 
della popolazione. L'altro 
motivo, probabilmente, è la 
scomparsa del ddt. la cui 
produzione è stata vietata 
qualche anno fa in Italia, 
perché l'antiparassitario è 
stato indicato dai tecnici 
come sostanza canceroge
na >. 

« Per combattere questi 
parassiti — è l'opinione 
del professor Giancarlo 
Maiori — sono sufficienti 
provvedimenti molto sem

plici. di carattere igieni
co: lavare i capelli, ta
gliarli corti, pettinarli 
spesso. 

e Taii accorgimenti, pe
rò. sono sufficienti a scon
giurare il rischio di un dif
fondersi ulteriore del pa
rassita, soltanto nel ca
so che il fenomeno attuale 
sia stato causato da sem
plici pidocchi del capo. Se 
invece ci troviamo in pre
senza dei cosiddetti "pi
docchi degli abiti", la si
tuazione sarebbe più pre
occupante: si tratterebbe 
infatti di quel genere di 
parassiti che durante l'ul
tima guerra provocarono 
una grave epidemia di ti
fo. 

« In quest'ultimo caso. 
per combattere . l'infezio
ne sarebbe necessario ri
correre a potenti sostan
ze antiparassitarie, il cui 
uso comportarebbe. però. 
problemi di tossicità. Si po
trebbe ad esempio adope
rare il " ddt " diluito con 
alcuni prodotti come il 
talco: si tratta però di 
stabilire se sia possibile 
reitrodurre in Italia — 
seppure sotto uno stretto 
controllo delle autorità sa
nitarie — questo antipa
rassitario che diversi 
scienziati hanno recente
mente giudicato altamen
te tossico e pericoloso ». 

di A l -
Val i r io 

T a l » 

« CONCERTI M 
ACCADEMIA S. C I C I L I A (Audi 

torio Via dalla Conciliamone 4 ) 
Domani alle 1 7 . 3 0 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 , 1 3 (turno B) 
all 'Auditorio concerto diretto da 
Ellahu Inbal. ( I n abb. tagl. 
n. 1 0 ) . In programma: Janacek 
(solisti: Ester Kovact, Giusep
pina Arista, Mark Marcus. Bo
ris Carmeli, Wijnend Van De 
Pool ) : Dvorak. Biglietti in ven
dila al botteghino dell'Audito
rio oggi dalle ore 9 alla 13 
a dalle 17 alle 2 0 . domani 

' dalle 16 ,30 in poi, lunedi dal
le 17 in poi. Prezzi ridotti del 
2 5 % per Iscritti a AICS, ARCI -
UISP ENAL. . ENARS. A C L I . 
ENDAS. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V lo Fracassi-
ni . 46 Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 17 ,30 . all 'Auditorio 
S. Leone Magno (V ia Bolza
no 3 8 ) , concerto del violini
sta Cristiano Rossi e del pia
nista Antonio Bacchalll. In pro
gramma musiche di Mozart, 
Beethoven. Dallapiccola, Ravel. 

SALA B O R R O M i N I ( P i n z a dalla 
Chiesa Nuova 18 - T . 6 5 5 . 2 8 9 ) 
Alle ore 18 ,30 , topo la confe
renza di P. E. Balduccl su: 
< Don Lorenzo Milani e la pe
dagogia della liberazione », con
certo del Gruppo Strumentale 
Aureliano con musiche del 7 0 0 , 
esecutori Alessandro Asclolla, 
Silvia Bergamini, Paolo Ciardi, 
Giovanna di Corpo, Alessandro 
Valenti. 

P A L A Z Z O DELLO SPORT 
Complesso Accademio di Danze 
popolari dell'URSS di Igor Mols-
seiev. Oggi due spettacoli ore 
17 e 2 1 . 1 5 . Domani unico spet
tacolo ore 17. Vendita bigliet
t i : ORBIS: Piazza Esquilino, 
tei. 4 7 5 . 1 4 . 0 3 . Palazzo dello 
Sport, tei. 5 9 5 . 2 0 5 . 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Telelono 6544G01-2 -3 ) 
Alle 17 e 2 1 , 3 0 , Pier Paolo Pa
solini: • Il vanione di Plauto ». 
regia di L. Sguirzina. Prod Tea
tro di Roma Prenotazione e 
vendita ai Botteghino del Teatro 
Argentina. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia l i • Tot. 5 8 9 . 4 7 . 7 5 ) 
Alle 1 7 , 3 0 lam. e 2 1 . 3 0 la C.ia 
della Convenzione di Firenze 
presenta. • Uba Re • 
tred Jarry. Regia di 
Valoriani. 

CENTRALE (Via Calta. 8 
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 17 .30 fam. e 2 1 . 3 0 F. Fio
rentini in: • Morto un papa... 
sa no la un altro », di Ghigo Da 
Chiara • Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le, 3 5 • Medaglie d'Oro • 1 te
lefono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle 17 .30 -21 .30 , la Coop. La 
PI Tutina pres.: « Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co
mico di Feydeau. Regia d; Ser
gio Ammirata. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Te
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle 17 fam. e 2 1 , 1 5 la Compa
gnia Delia Art i pres.: • Pa-
scartello Surdato cungedato », 
di A Petito Precederà: « Fran
cesce da Riminl », tragedia a 
vapore di A Petito nell'Inter-
p-etazione della Compagnia « I 
Tragici dell'Inceronata ». Regia 
di Gennaro Magiiulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fer
i i , 43 - Tal . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 fam. e 2 1 , 3 0 : «Brut
ta e cattiva », di Nello Rivic. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel . 6 5 6 . S 3 . 5 2 ) 
Alle ore 17 .30 fam. • al
le 2 1 , 1 5 , la Compagnia C.T . I . 
presenta: « La trappola », giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. Scena di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (V ia dal Mortaro, 3 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Coop. De' 
Servi pres.: • Filomena M a t u 
rano ». di Eduardo. Regia di 
Franco AmbrogltiU. Ultima re
pliche. 

ELISEO (V ia Nazionale, 183-A -
Tel. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alte ore 2 1 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Vaili 
pres.: « Terra di nessuno ». dì 
Herold Pinter Regia di Gior
gio De Lullo 

E N N I O FLAJANO (V ia S. Stelano 
del Cacco n. 16 - te i . 6 8 8 5 6 9 ) 
Al le ore 17 a 2 1 : « L a dif f i 
colta iniziale », di Francesco Ca-
saretti. Regia di Maurizio Sca
parro. Novità assoluta Prod. 
Teatro di Roma. 

G O L D O N I (Vicolo dal Soldati • 
tei . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle ore 2 1 : • Wandertng » 
- Soangs and Poems wi th Pa
trick Persichetti. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tle-
polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 » ) 
Al le 1 7 , 1 5 - 2 1 , 1 5 , Adriana Mar
tino presenta: « Le conosci il 
paese dove fioriscono I canno
ni? », il cabaret tedesco da 
Wedeklnd a Brecht. 

Q U I R I N O (V ia delle Vergini n. 1 -
T e l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 , la C T . B . presenta 
Tino Buazzelli in: « Le alleare 
comari di Windsor • di Wi l l iam 
Shakespeare. Coordinatore Ora
zio Costa Giovangigli. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 1 8 3 - Tal. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alte ore 2 1 . 1 5 il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccasi pre
sentai • La aignora è aal piatto • 
di A . Gangarossa. con la par
tecipazione di Giusi Respanl 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15 . 

ROSSINI (P ia t ta f . Chiara, 1 4 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alte 1 7 , 1 5 - 2 1 , 1 5 la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: « • • • er 
mistero dar cavolol • di Cagliari 
e Durante. Regia di Enzo Liberti . 
Prezzi: L. 2 . 5 0 0 . 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 
Tel . 1 1 5 . 3 7 3 ) 
Al la 17 -21 ,15 : « Alato » , due 
tempi di Doriano Modenini . 
(Ult imi g iorn i ) . 

S IST INA - Via Staila*. 1 2 » 
Te l . 4 7 S . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Garinei e 
Giovinnini presentano-. • Aenort 
miei ». Commedia con musiche 
d i lata Fiastrl. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Cantora. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A - Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: • La 
professione della signora War-
ren » di G , B. Shaw. Regìa di 
Jerome Ki l ty . 

SPERIMENTALI 
• A • • T E A T R O ( V i a Casati 

caria, 2 2 - TeL 3 1 2 3 2 7 ) 
Alle ora 2 1 . 1 5 : • Locai 
di Meme PeriinL Scene a costu
mi di Antonello Agitoti. Musi
che di Alvi l Curran. Prenotazio
ni direttamente al botteghino. 
(Ult imi g iorn i ) . 

ABACO ( Lungotevere «al Ment
i l i . 33-A Te l . 3 6 0 . 4 7 OS) 
Al le ora 2 1 , 3 0 . i l Pantano pre
senta: « L'areale • di C Prosi. 
Regia di C Fresi. 

A C C I N T O ( V i a R. Casal » - Te
lefono S 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Al le ore 2 1 , la Comp. Nuo
vo C R . C pres.: • Poti ai e d i 
stane ». dì G. Natangelo. Re
gia dì G . Natangelo. 

ALBERICO ( V i a A l b o r i » I I , 2 » 
Te l . 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 2 . R. Benigni pre
senta: • G o n i Mar io di Geooe-
ra fa G i u l i a » . 

A L M R I C H I N O ( V i a Attorta» l i 
a . 2 » - TeL 6 9 4 . 7 1 . 3 7 ) 
« La donaserica » , di Daniela For
mica. (Ore 2 1 , 1 5 ) . 

ALSPH • L A L I N E A D 'OMBRA 
( V I * del Core—ri . 4 5 - Telefo
no 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Alle ere 2 1 . 3 0 : e L'attor* ae
sente ». di A laniero 

G O V E R N O VECCHIO ( V i a del Go
verno Vecchio, a . 3 9 - Tele
fono 6 5 5 . 0 1 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Comp. Tea
tro 11 pres.: • LaMrUrto n. 1 » 
di Dominot con Pilar Castel. 
Vietato l'ingresso dopo la ore 
2 1 . 3 0 . 

LA M A D D A L E N A ( V I * della Stel
letta, 1S - Te l . 6 S 8 . 9 4 . 2 4 ) 
Dalle ora 2 1 in poi mostra a 
lettura d i poesie. 

LA SCACCHIERA ( V i a I tovi 1 5 
• S a * Cia iaawi - A p p i * ) 
Alle 18 e 2 1 , l'Equipe Tea-

fschenni e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Francesca da Riminl » • e Pascariello » di Patito 

(Arti) • - -
• « Lo conosci il paese dove fioriscono I cannoni a (Po

litecnico) 

CINEMA 
• e Taxi driver» (Adriano, Paris, Ritz) 
• e L'immagine allo specchio» (Airone, Gioiello) 
• e Corruzione in una famiglia svedese» (Alcyone) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Antares, Eden. Esperia, 

Acilia) 
• e L'ultima donna » (Appio, Aventino, Balduina, Del 

Vascello, Due Allori, Rex, Ulisse) A 
• e Mlnnle & Moskowltz » (Archimedei 
• e Signori e signori, buonanotte» (Ariston, Universa!) 
• e l i deserto del Ta r ta r i * (Etolle) 
• i L'Inquilino del terzo piano» (Hollday) 
• • Complotto di famiglia» (Mercury, Argo, California, 

Nuovo, Palladlum) 
• «Stop a Oreenwich Village» (In Inglese, al Pasquino) 
• « Le due sorelle » (Qulrlnetta) 
• « Un americano a Roma » (Adam) 
• e Novecento I Atto» (Apollo, Augustus, Doria, Espero) 
4> « La bestia » (Avorio) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Clodio, Dia

mante, Edelweiss, Jolly, Prima Porta) 
• e Nashville» (Colosseo) 
• i Donne in amore» (Farnese)' 
• «Novecento II Atto» (Hollywood, Madison, Verbano) 
• « Moulin Rouge» (Planetario) 
• e Yellow 33» (Rialto) 
• « Todo modo» (Trianon) 
• « Lo scapolo» (Colombo) 
• < Luci della ribalta » (Crlsogono) 
• a l tre giorni del Condor» (Magenta) 
• e Gang» (R.D.A.) 
• « Il gigante» (Tlbur) 
• « Il cielo e la terra » (Circolo San .Lorenzo) 
• « Fortini -Cani » (Fllmstudlo 2) 
• « Canoa » (Montesacro Alto) 
• « Estasi di un delitto» (Cineclub Sadoul) 
• • I compagni • (Cineclub Sabelli) 
• « I l massacro del giorno di San Valentino» (Teatro 

In Trastevere) 
è t La Jena » (Cineclub Tevere) 
• i Rassegna del cinema americano » 

chlo e la Bocca) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica-
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

(L'Occhio, l'Orec-

cor-

tro Quattro presenta: « Simone 
Wei l . . . Irammcnti per una pa
rabola sulla coscienza », di Si
monetta Jovine. 

M E T A - T E A T R O (Via Sora 2 8 • 
Tel . 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 2 1 . Meta Esperimenta 
su Notturno Fabulatore - labo
ratorio in progress. 

S P A Z I O U N O (V. lo dei Panieri 3 
Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Gruppo 
Teatro < Perchè » di Bologna 
in: « Donna Rosita », di Fede
rico Garcia Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokocinsk. 
Tutti i giorni prove aperte ol 
pubblico di « 5.O.S. Geppi Mo
nna » di Manuela Morosini pres
so il Centro Teatro Danza Con
temporanea. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testacelo • Tele
lono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « O h ! quelle 
grandi battaglie... ». Teatro M u 
sica della Coop. Spaziozero. 

INCONTRO (Via della Scala. 6 7 
Tel . S89 .S1 .72 ) 

r - - Alle ore 2 1 . 4 5 : < Iflgonla in 
i ~ cullda a , da Ifigenia in Aulide 

di Euripide. Adattamento e re-
• già di Abelardo. ( V M 1 8 ) . Si 

accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moronl 5 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 17 e 2 1 , la Coop. Tea
tro 'n Trastevere presente: « A 
Morte Roma » di More l l i , Mai -
nardi. Restia di Augusto Zucchi. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 

Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 2 2 . unica serata coun
try con il quintetto country re-
port. 

I L PUFF ( V i a Zaneno , 4 • Trio-
fon! 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
In: « Pasquino ». 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : « Altastcnsio-
ne ». due tempi di L. Angelo, 
A . Brencati, A . Grimaldi. Re
gia di Aldo Grimaldi. 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Questa sera due concerti straor
dinari del batterista Phil-Joe-
Jones e il suo quintetto. Ben-
ny Bayley, trombra; Charles Bo-
v/en, sax, VVilbur, little basso: 
Sees Stinger, piano. Inizio con
certi ore 2 1 e ore 2 3 . 

SUBURRA (V ia Capocci. 14 • Te
lelono 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , recital del can
tautore Gianni Bonfiglio con la 
partecipazione di alcuni ospiti. 

TEATRO 2 3 (V ia G. Ferrari. 1-A 
P iana M a n i n ! • Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 - 2 1 . 1 5 : « N o n uc-
dete i l sole », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Staftord. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Rie

ri 8 1 • T . 4 5 6 6 7 1 1 - 5 8 1 9 8 0 4 ) 
Al le ore 1 6 , la Compagnia i 
Piccoli Canterini di Roma con 
la Rivista-Spettacolo, canzoni. 
danze, cori. Direzione Mary 
Lodi. 

T E A T R O B E R N I N I ( P i a n a G . U 
Semini , 2 2 ) 
Al le 1 5 . 3 0 e 17: « Pollicino e 
l'orco ». di A . Ferrari. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 5 7 • Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Domani alle 16 ,30 : « I l cerchio 
Magico ». 

GRUPPO Ol A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appiè. 3 3 - TeL 7 2 2 . 3 1 1 ) 
A l le ore 1 6 . 3 0 . in V ia Caffa
ro n. 1 0 . il Centro Socio Cul
turale Garbategli presenta: • Le 
avventure di Pinocchio », di Co
me ricini. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 • Te

lelono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 16 .30 . te Marionette 
degli Accetteila presentano: « I l 
bambino e la Gru », fiaba mu
sicale con la rana e il suo pan
tano. il rìccio e il suo guscio. 
I l burattino Gustavo paria con 
i bambini. 

CINE CLUB 
CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO

R E N Z O ( V i a dei Vestini, B) 
• I l cielo e la terra » e • Pour 
le atterrai » . 

F I L M S T U D l O ( V i a Ort i «TAll-
• a r t , I -C - V ia «ella Lungare 
TeL 0 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Al le ore 17 e 2 1 : 
• Anna » . 
Studio 2 - Alle 1 7 . 19 , 2 1 , 2 3 : 
« Fortini-Cani » e introduzione 
alle • musica di accompagna
mento per una scena di f i lm » 
dì J .M. Straw». 

1 
I N ANTEPRIMA 

FORTiW/CAHI 
or* 23: incontro con gli autori 

CIRCOLO ARCI ALSERONC (V ia 
Arp ia Nuova, 3 5 7 ) 
Al le ere 2 1 . 1 5 : • I l candida
to », di M . Ritchie. 

C INB CLUB SADOUL (V ia Gart-
balél 2-A . Tel . 5 8 1 , 6 1 . 7 » ) 
• Estasi di un delitto », di L. 
Buftuel. 

MURALES ( V I » «el Fienarotl. 
n. 30-B) 
Piano J a n concerto con Riccar
do Fessi. 

C INE CLUB L'OFFICINA (Via Be-
naco. 3 • Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 : « Cat Ballou », con J. 
Fonda. 

SABELLI C I N E M A (Via del Sa
belli. 2 • Tel 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Al le ore 18 ,30 , 2 0 . 4 5 , 2 3 : « I 
compagni », di M . Monicelli. 

T E A 1 K U I N TRASTEVERE (Tele
lono 589 .57 8 2 ) 
Al le ore 15 .30 e 2 3 . 3 0 : « I l 
massacro del giorno di San Va
lentino », di R. Corman. 

PICCOLA A N T O L O G I A (Via A . 
Tcbaldi, 5 6 ) 
Al le ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 , 
2 2 . 3 0 : « Patton generale d'ac
ciaio », con G.C. Scott. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
« La Jena », di R. Wise e V . 
Lewton. 

L 'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 2 9 
Tel. 589 .40 .69) 
Sala A - Alle 15 : • I l ponte sul 
l iumc Kwai » - Alle 2 0 . 3 0 : « Da 
qui all'eternità » • Alte 2 3 : 

- « Lawrence d'Arabia ». 
' S a l a ' B • Dolfe 19 in poi ma-
\ ratona del « muto » america-
' no: da De Mi l le a R. Walsh. 

POLITECNICO 
Al le ore 18. 2 0 . 3 0 , 2 3 : « La 
vita è meravigliosa ». 

CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. 5. 
LORENZO (Via dei Latini. 7 3 ) 
(Mensa universitaria - V ia C. 
De Lollis 2 2 ) 
Al le ore 18 manifestazione spet
tacolo di solidarietà con il po
polo cileno con la partecipa
zione di artisti e gruppi folklo-
risticì cileni. 

R.D.A. D'ESSAI (V ia G. Ferrari, 
n. 1-A - Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Al le 16 .30 e 2 2 , 3 0 : « G a n g » , 
di R. Altman. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • V . G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Emanuele nera n. 2 , con A . In 
fanti - S ( V M 1 8 ) - Rivista di 
spogliarello 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare, 2 2 9 
Te l . 3 5 3 . 3 6 0 l_ 6 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood • A 

V O L T U R N O - Via Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L 5 0 0 
La sanguisuga conduce la danza 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • P iana Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E - Via Ud ia , 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
L'immagine allo specchio, di I . 
Bergman - DR ( V M 1 4 ) 

ALCYONE • V . Lago di Lesina, 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L 1.000 
Corruzione in una famiglia sve
dese, con I . Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I - Via Repetti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 U 1 .100 
Lo sparviero, con i . P. Beimort-
do - G 

AMBASSADE - V i a A c c Agiati 
Te l . S40 .89 .01 L 2 . 3 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi • SA 

A M E R I C A • V. Nat . del Grande S 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
L'innocente, con G . Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E . P iena Sempione. 1 9 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 U 1 .500 
Squadra antifurto, con T . Mi l ian 
C ( V M 14) 

A N T A R E S • Viafe Adriatico, 2 1 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
Brutt i , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi • SA ( V M 14) 

A P P I O - Via Appia Nuova, SS 
TeL 779 .63S L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 l_ 1 .200 
Minnie Si Moskowltz, di J. Cas-
savetes • SA 

A R I S T O N • Via Cicerone, 1 9 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 U 2 . 5 0 0 
Signore I signori buonanotte. 
della Cooperar la 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Tat t i «li uomini del Previdente, 
con R, Redford - A 

ASTOR . V . B, desìi Ubateli, 1 3 4 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Le deportate della sezione spe
ciale SS, con J. Steiner 
DR ( V M 18) 

A S T O R I A • P-xa O . «e Potvlowoiio 
Te l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
I tal ia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA - Viale ion io , 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 2 0 » U 1.S00 
I tal ia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 14) 

A T L A N T I C Via Tuscoiana. 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 I - 1 .400 
Le deportate della sezione spe
ciale SS. con J. Steiner 
DR ( V M 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove. 7 0 
Tel. 8 8 0 6 0 6 L. 1 .000 
I l corsaro della Gi tmi lca , con 
R. Shaw • A 

A U S O N I A Via Padova, 9 2 
Tel. 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 5 0 0 
Cattivi pensieri, con U. Tognani 
SA ( V M 14) 

A V E N T I N O - Via Plr. Cesila. 15 
Te l . 5 7 2 . 1 3 7 U 1.500 
L'ottima donna, con G. Depar-
dica - OR ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A . P i a n a Seleatae 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
L'ultima donna, con G . Depar-
die-j - DR ( V M 1 8 ) 

L. 1 .600 
Delon • DR 
Plana Cola 

L. 2 . 1 0 0 
con M . 

BELSITO • Piazzale Med . d'Oro 
Tel. 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

BOLOGNA • Via Slamlra, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Keoma, con F. Nero • A 

CAPITOL • Via Sacconi, 3 9 
Tal. 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
Basta che non si «appla In giro, 
con N. Manfredi - SA 

CAPRANICA . P iana Capranlca 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Mary Poppins, con J. Andrews 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 
Mr . Klein, con A 

COLA DI R I E N Z O 
di Rienzo 
Tel. 350 .384 
Italia a mano armata, 
Merl i - DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO • P iana R. Pilo 
Tel. 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

D I A N A • Via Appi» Nuova. 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

DUE ALLORI - Via Caslllna, 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA (V.M 14) 

EMBASSY • Via Stoppani, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorali! 

EMPIRE • V.le R. 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 
Baita che non si 
con N. Manfredi 

ETOILE - Piazza in 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 

C ( V M 14) 
Margherita, 29 

L. 2 .500 
sappia in giro, 
- SA 

Lucina 
L. 2 .500 

del tartari, con 1. Il deserto 
Ptrrin DR 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
L. 1.200 

Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

EURC1NE • Via Liszt, 22 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelll • C ( V M 14) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 8GS.736 L. 2 .000 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 

F I A M M A - Via Blssolati, 4 7 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Breezy. con W . Holden • S 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 .100 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

G A R D E N - V.le Trastevere. 246 C 
Tel. 582 .848 L. 1.500 
Squadra anli lurlo, con T. Milian 
C ( V M 14) 

G I A R D I N O - P iana Vulture 
Tel. 894 .946 L. 1.000 
Rassegna della fantascienza: 6 
f i lm 

G I O I E L L O • Via 
Tel. 864 .149 
L'immagine allo 
Bergman - DR 

GOLDEN Via Taranto. 
Tel. 755 .002 
Oh! Serafina, con R. 
S ( V M 18) 

GREGORY - V. Gregorio 
Tel. 638 .06 .00 

Nomentana, 43 
,. 1 5 0 0 

specchio, di I . 
( V M 14) 

3 6 
L 1.800 
Pozzetto 

V I I , 180 
L. 2 .000 

2 0 0 2 la seconde Odissea, con 
B. Dern - DR 

H O L I D A Y - Largo B. Mi .cel lo 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski • DR 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

I N D U N O - Via G . Induno ' 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I l corsaro della Ciamaica, con 
R. Shaw - A 

LE GINESTRE • Casalpalocea 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1..S00 
Tutt i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

MAJES1IC • P lana SS. Apostoli 
Tel. 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
I I presagio, con G. Pcck 
DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N • V . del Corso 6 
te i . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 .500 
Keoma, con F. Nero - A 

M I G N O N D'ESSAI • V .V i te rbo 11 
Tel . 8 6 9 - 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò il monaco di Monza, con 
Tot6 • C 

M O D E R N E T T A . P iana delta Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
R. Redford • A 

M O D E R N O • Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

NEW YORK - Via delle Cave. 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 l_ 2 . 3 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

N. I .R. • Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacclano ( E U R ) 
Silvestro e Gonzalea, vincitori a 
vinti - DA 

N U O V O FLORIDA - Via Nioba 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
I l texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C Eastwood - A 

N U O V O STAR - V . M . Amari 1 8 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 U 1 .600 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

O L I M P I C O - Piazza C . Fabriano 
Tel . 396 .2o .3S t- 1.30O 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L, 1.500 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti C 

PARIS - Via Magnagrecia. 112 
TeL 754 .36B L. 2 .000 
Taxi driver, con R. Do Niro 
DR ( V M 14) 

P A S Q U I N O - P i a n a S. Maria la 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Next stop Greenwlch Village 
(e Stop a Greenwich Village » ) , 
w i th L. Baker - DR ( V M 14) 

PRENESTE - Via A . da Gtoatano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Squadra antifurto, con T . Mil ian 
C ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E - V ìe Quat
tro Fontana, 2 3 
TeL 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 .000 
La deportate della sezione spe
ciale SS. con J. Steiner 
DR ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale, 2 0 
TeL 4 6 2 . 6 5 3 U 2 .000 
L'ottima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A • Via Mlaghett i , 4 
TeL 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Le ave toretle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

R A O I O CITY - V ia X X Settembre 
TeL 4 C 4 . 1 0 3 l~ 1.600 
Lo sparviero, con J. P. Edmon
do • G 

REALE . P iena Sonalao 
TeL 5 B 1 . 0 2 J 4 U 2 . 0 0 0 
La pietra che ecotta, con G. Se
gai • SA 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
TeL 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 1 8 ) 

R I T Z • Viale Somalia. 1 0 7 
TeL B37 .481 L- 1 .800 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R I V O L I - Via Lombardia, 3 2 
TeL 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Barr» LvaDon ;on 9. O Ne» 

ROUGE ET N O I R - Via Satana 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 J 0 O 
Complesso di colpa, con C Ro
bertson OR 

ROXY • Via Loclanl. 5 2 
TeL S70.SO4 L. 2 . 1 0 0 
Silvestro e Gonzalea, vincitori a 
vinti • DA 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 
Tel . 7S7 .4S .49 L. 2 .000 
La pietra che (cotta, con G. Se
ga! • SA 

L. 450 
Hemingway 

N. 

e Sidama, 18 
L. 700-600 

P. Noiret 

Cervara, 319 
L. 600-500 

4 0 0 
De-

600 

S A V O I A • Via Bergamo. 7 5 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
Invito a cena con delitto, con 
A . Gulnness - SA 

SUPERCINEMA • Via A , Depre-
tla, 4 8 
Tel . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
2 0 0 2 la faconda Odissea, con 
B. Dern • DR 

T IFFANY • Via A. Deprella 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fablan - DR ( V M 18) 

TREVI • Vlo S. Vincenzo. 3 
Tal . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 1 4 ) 

T R I O M P H E • P.ta Annlbaliano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

ULISSE - Via Tiburtlna, 2 5 4 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
L'ultima donna, con G. Depsr-
dieu - DR ( V M 18) 

UNIVERSAL • Via Bari, 18 
Tel. 6 5 6 . 0 3 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

V I G N A CLARA • P.ta iaclnl, 22 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Breezy, con W . Holden • S 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
Le deportata della seziona spe
ciale SS, con J. Steiner 
DR ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V . Ben-

tlvogllo, 2 
Tel. 622 .28 .25 L. 600 
La dottoressa sotto II lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

A B A O A N Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .02 .50 
Stupro, con M. 
DR ( V M 18) 

A C I L I A 
Brutti, sporchi e cattivi, con 
Manlredi - SA ( V M 14) 

A D A M • Via Caslllna, 1816 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Un americano a Roma, con 
Sordi - C 

AFRICA - Via Calila 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Amici miei, con 
SA ( V M 14) 

ALASKA - Via Tor 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 
Tutt i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Gio
var,»!, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. 500 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

A M B A S C I A T O R I • Via Montecar
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

APOLLO Vi» Calroll. 68 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
Novecento - Atto I , con G. 
pardieu - DR ( V M 14) 

A Q U I L A • Via L'Aquila. 74 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 L 
I I secondo tragico Fantoui , con 
P. Villaggio - C 

A R A L D O Via Serenissima. 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Pippo, Puto e Paperino nel Far 
West 

ARGO • Via Tiburtlna, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

A R I E L - Via Monteverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Tutt i possono arricchire tranne 
! poveri, con E. Montesano • C 

AUGUSTUS • C V . Emanuele 2 0 2 
TeL 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 - 6 0 0 7 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu ' . - D R ( V M 14) • -

AURORA - Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Preparati la bara, con T. Hil l 
A 

A V O R I O D'ESSAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L 7 0 0 - 6 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

BOITO - Via Leoncavallo. 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
West Side Story, con N. Wood 
M 

BRASIL - Vie O . M . Corblno. 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
I l secondo tragico Fantoui , con 
P. Villaggio - C 

BRISTOL - Via Tuscoiana, 9 5 0 
Tel 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti, con 5. Connery - A 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi. 2 4 
Tel. 2 8 1 . 5 7 4 0 L. 7 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
l_ 7 0 0 

I l secondo tragico Fantoui , con 
P. Villaggio - C 

CLODIO • Via Riboty. 2 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 5 7 l_ 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nìcholson 
DR ( V M 1 4 ) 

COLORADO - V . Clemente 111. 28 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 8 L. 6 0 0 
Rollercar, 6 0 secondi e vai, con 
H . B. Helicki - A 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa, 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 S L. 6 0 0 - 5 0 0 
Nashville, di R. Altman - SA 

CORALLO - P iana Oria, 6 
Te l . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
La citta sconvolta caccia spie
tata ai rapitori , con J. Mason 
DR ( V M 1 8 ) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni . 5 2 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

DELLE M I M O S E . V ia V . Ma
rino. 2 0 
Tel . 3 6 4 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L- 6 0 0 
A colpi di Karaté, con Meng 
Kong Loong - A 

D I A M A N T E • Via Prenestina, 2 3 0 
Te l . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nìcholson 
DR ( V M 1 4 ) 

D O R I A - Via A . Oorta, 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Novecento - At to I , con G. Oe-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tei . 3 3 4 . 9 0 3 L. 6 0 0 
Qualcuno volò sol nido del cu
culo, con J. Nìcholson 
DR ( V M 1 4 ) 

ELDORADO - V. le dall'Esercito 2 8 
TeL 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Nessuna pietà uccidetelo, con H . 
Tappert - G 

ESPERIA • P iana Sonorno, 9 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Bratt i , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
TeL 8 9 3 3 0 6 L. 1 .000-800 
Novecento • Atto I . con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 

' Te l . 6 S 6 . 4 3 . 9 S l_ 6 5 0 
Donne in amore, con A . Bates 
S ( V M 1 8 ) 

M A R L E M . V ia dal U b a r * . 4 9 
TeL 6 9 1 . 0 8 4 4 L. 5 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C Eastwood - A 

H O L L Y W O O D - Via del Pianerò 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 U 6 0 0 
Novecento • At to I I , con G. De-
pardleu - DR ( V M 1 4 ) 

IOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I . Nìcholson 
DR ( V M 1 4 ) 

LEBLON Via Bombil i ! . 2 4 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 |_ « 0 0 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

M A D I S O N - V>a G. Chiaarara 121 
Tel . S I 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Novecento - At to I I , con G. De
pardi eu - DR ( V M 14) 

MONDIALC1NE ( e * Paro) • Via 
del Trullo. 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 3 0 L. 7 0 0 
La città è sconvolta caccia pie-

lata al rapitori, con J. Mason 
DR ( V M 18) 

N E V A D A • Via di Plelralala, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Paura In e l i t i , con M . Mer l i 
DR ( V M 18) 

N I A G A R A • Via P. Ma l l i . 10 
Te.l 627 .32 .47 L. 500 
Tutti possono arricchire tranne 
I povtr l , con E. Montesano - C 

N U O V O • Via Aac'anghl, 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

N U O V O F IDENE • Via Radlcola-
ni , 2 4 0 L. 6 0 0 
I I drago di Hong Kong, con G, 
Lazenby - A 

N U O V O O L I M P I A - Via B Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
I l giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

P A L L A D I U M • P.za B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

P L A N E T A R I O • Via E .Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Moulin Rouge, con J. Ferrar 
DR ( V M 16) 

P R I M A PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Killer Kld, con A. Stcffen • A 

R I A L T O • Via IV Novembre. 1 5 6 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 . 6 0 0 
Yellow. di J. Nìcholson 
DR - ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI • V . S. Saba 2 4 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
I l bestione, con G. Giannini 
SA 

SALA UMBERTO • Via dalla Mer
cede, 56 

Hemingway 

Pier delle Vigna 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

Bo-

Stupro, con M . 
DR ( V M 18) 

SPLENDID Via 
Tel. 620 .205 
Racconti Immorali, di W . 
rowczyk - SA ( V M 18) 

T R I A N O N - Via M. Sccvola, 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Todo Modo, con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tel 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Novecento • Atto I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R, Shaw - G 

O D E O N • P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464 .760 L. 400-300 
Salon Kltty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A • Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi • A 

AV1LA - Corso d'Ital ia, 3 7 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Cenerentola • DA 

B E L L A R M I N O • Via Panama. 11 
Tel. 869 .527 L. 300-400 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 
Tel. 360 15.46 
La conquista del 
Pcck - DR 

CASALETTO • Via 
Tel. 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
L'isola sul tetto 
con D. Hartman 

L. 4 0 0 - 5 0 0 
West, con G. 

del Casaletto 
L. 3 0 0 

del mondo, 
- A 

C INE FIORELLI Via Terni. 9 4 
Tel. 757 .86 .95 L. 4 0 0 . 5 0 0 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

C INE SORGENTE 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T . 
Hi l l - C 

COLOMBO • Via Vedana, 38 
Tel. 540 .07 .05 
Lo scapolo, con A. Sordi • SA 

COLUMBUS 
Farfallon. con F. Franchi • C 

CRISOGONO • Via S. Gallicano. 7 
Tol. . 5 8 8 . 2 2 5 - , L - 5 0 0 
Luci della ri baita,. fcoa-jC. Cha-
plin - DR 1 

DEGLr ' fC!PtON#~=-*« ' •-•>«»-• 
Lo chiamavano Trinità... , con 
T. Hill - A 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province. 4 1 
Il vento o il leone, con S. Con
nery - A 

D O N BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 

DUE MACELLI • Vicolo Due M a 
celli, 3 7 
Dai papà che sci una forza, con 
B. Rush - C 

ERITREA . Via Lucrino. 53 
Tel . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Tre contro tutt i , con F. SInatra 
A 

EUCLIDE Via G. del Monte. 34 
Tel. 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Sansone e Dalila, con V . M a 
ture - S M 

F A R N E S I N A - Via Ort i della Far
nesina, 2 
Who l'uomo dai due volti , con 
J. Bova - DR 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve • 5 

GUADALUPE 
Come divertirsi con Paperino 
e C. - DA 

L I B I A 
Ci rivedremo all'inferno, con 
L. Marvin - DR 

M A G E N T A - Via Magenta. 4 0 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L 3 0 0 - 4 5 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

M O N T E ZEBIO Via M. Zcbio 1 4 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
L'interno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

N O M E N I A N O Via Redi, 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Sansone e Dalila, con V. M a 
ture - S M 

N U O V O DONNA O L I M P I A Via 
Abbate Ugone, 3 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bcdi • A 

O R I O N E Via Tortona. 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
Sansone a Dalila, con V . M a 
ture - 5 M 

P A N F I L O Via Palsielio, 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I I prigioniero della seconda stra
da, con 1. Lemmon - SA 

REDENTORE • Via Gran Para
diso. 3 3 
Te l . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 «~ 3 0 0 
Elena di Troia 

SALA CLEMSON - Via G. Bodo-
n i . 5 9 
Te l . 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon • 5A 

SALA 5. S A T U R N I N O - Via Vc4-
elnìo, 14 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

S A V E R I O 
I viaggi di Gulliver, con K. M e -
thev/s - A 

SESSORIANA • Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 10 
Tel . 7S7 6 6 . 1 7 L. 3 0 0 
Beniamino, con P. Breck - S 

S T A T U A R I O - Via SquilUce. 1 
Te l . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
I misteri della giungla nera 

T IBUR Via degli Etnischi. SS 
TeL 4 9 5 . 7 7 . 6 2 U 3 5 0 
I I gigante, con J. Dean - DR 

T I Z I A N O - Via Caldo Reni. 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Bambi • DA 

T R A S P O N T I N A . V ia doHa Cos>-
eillazione, 1 * 
TeL 6 3 6 . 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
l o non credo a nettano, con C 
Bronson - A 

TRASTEVERE 
La conquista del W a t t , con G . 
Pcck - DR 

T R I O N F A L E • V ie Stveejerola. » • 
Tel . 3SS.19B l_ M O - 4 0 O 
Sansone a Datila, con V . M a 
ture - S M 

V I R T U S 
Maciste l'uomo piò forte « M 
mondo, con M . Forest • S M 

ADUA 
DEL M A R E • Via A n t e o e » 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
La brigata del diavolo, con W . 
Holden - A 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Safari Express, con G . Gemmo 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) ' 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 
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Ieri si è impegnato a prendere posizione su Cile-Italia a Santiago 

Forti pressioni sul governo 
perché lunedì annuncili suo «No» 

Gli autorevoli interventi del nostro partito, del Partito socialista e del compagno Ingrao a nome della Camera 
perché il governo faccia conoscere la sua opinione sulla trasferta dei tennisti azzurri -Da ogni parte del Paese 
iniziative di solidarietà con il popolo cileno e contro il viaggio degli azzurri a Santiago per la finale di « Davis » 

Migliaia di persone ai funerali svoltisi alla Gran Madre di Dio 

Ieri l'estremo saluto 
a Tommaso Maestrelli 
Presente la Lazio al completo e i dirigenti bianca zzurri — Numerosi allenatori — Il commosso 
ricordo nelle parole di padre Lisandrini — La salma tumulata oggi al cimitero di Prima Porta 

In attesa che lunedi, olla 
Cernerà, il governo faccia 
conoscere la sua opinione 
sulla trasferta dei tennisti 

'azzurri a Santiago del Cile. 
in rispetto agli impegni as
sunti ieri pomeriggio alla 
Camera • dal sottosegretario 
•i la presidenza on. Evange
listi su sollecitazione del no
stro partito, del PSI e del 
presidente della • Camera, 
compagno Ingrao, a nome 
dell'Assemblea, continuano a 
pervenire da tutta Italia no
tizie di pressioni sul governo 
perchè si opponga al viaggio 
esercitate da forze politiche, 
sindacali, culturali, sportive. 
del governo locale, da assem
blee di lavoratori e da con
sigli di fabbrica. 

Per il nastro partito il pro
blema è stato sollevato alla 
Camera dal compagno on. 
Umberto Cardia, come rife
riamo nella prima pagina del 
giornale, e già in matt inata. 
a Montecitorio, l'on. Evange
listi era stato nutorevolmen-' 
te sollecitato a riferire che 
sarebbe stato considerato 
molto grave un tentativo del 
governo di sottrarsi ad una 
chiara presa di posizione con i 
la tattica del rinvio e che dal 
governo è attesa una decisio
ne che corrisponda alla vo
lontà del popolo italiano che 
è di solidarietà con il popo
lo cileno e di netta opposi
zione ad ogni tentativo di 
aiutare Pinochet a uscire 
dall'isolamento sia pure con. 
una partita di tennis: ap
punto Cile-Italia che si vor
rebbe giocare a Santiago. 

Per il PSI — dopo il passo 
ufficiale compiuto l'altro gior
no dal segretario del Partito 
on. Craxi — il problema è 
stato risollevato ieri alla Ca
mera dall'on. Achilli. 

Nuove iniziative di prote
sta sono annunciate per og
gi e per i prossimi giorni: la 
pressione dei democratici e 
deeli antifascisti sul governo 
è forte e continuerà a cre
scere nei prossimi giorni per
chè la decisione sia presa in 
tempo e sia quella giusta. 

Anche ieri si sono moltipli
cate le prese di posizione 
contrarie alla trasferta in 
Cile. 

La giunta comunale di Li
vorno. chiedendo l'interven
to del governo, rileva che « a 
Santiago del Cile il reeime 
fascista di Pinochet ha com
piuto e continua a compiere 
la più feroce repressione fa
scista contro tutte le forze 
democratiche» asgiungendo 
che la trasferta dei tennisti 
deve essere impedita per con
tribuire cosi ad isolare il re
gime di Pinochet davanti al
l'opinione pubblica. 

Un e no :> reciso alla tra
sferta in Cile è stato espres
so dai lavoratori del Consor
zio provinciale del latte di 
Livorno. 

Un documento è stato vo
tato dall'assemblea provincia
le dei delegati e delle strut
ture sindacali, indetta dalla 
Federazione CGIL CISL UIL 
di Reggio Emilia. Il docu
mento rileva che « il governo 
italiano deve uscire dal si
l e n z i per prendere una de
cisione di rifiuto alla trasfer
ta in Cile coerente con i prin
cipi democratici e con la pò 
spione che ha visto nel pas
t a i o l'Italia non riconoscere 
il regime golpista cileno ». 

Il consiglio di fabbrica del
la Montefibre di Venezia ha 
espresso ferma condanna con
tro le posizioni, i silenzi, gii 
equivoci che hanno caratte
rizzato il comportamento del 
governo in auesta vicenda. 

A Bologna, a cura degli 
enti di promozione sportiva 
dell'Emilia-Romagna, e del
l'associazione Italia-Cile. con 
l'adesione del Comune, di en
ti. associazioni e dei movi
menti giovanili del PCI. PSI 

Un'energica presa di posi- j 
zione è stata presa dal comi- | 
tato direttivo della FLM di , 
Alessandria, che si è riunì- • 
ta. presente il compagno ci- | 
leno Antonio Silva e che ha j 
definito lo eventuale viaggio : 
dei tennisti « inconcepibile \ 
ed offensivo per la coscienza < 
di tutti i democratici ». • | 

Infine un ordine del giorno ! 
è stato approvato dal consi- ! 
glio comunale di Fiesole con 
il solo voto contrario dei de j 
avverso alla finale di Davis i 

L'o.d.g. è il seguente: « I! 
consiglio comunale di Fieso
le. facendosi interprete dei 
sentimenti democratici e del
l'odio verso ogni forma di dit
ta tura della popolazione fie-
solana, esprime il proprio pie
no appoggio a quanti in que 
sti giorni lottano per impe
dire che la rappresentativa 
nazionale di tennis si rechi 
in terra cilena per disputare 
la finale di Coppa Davis. Ri
tiene infatti che qualsiasi at- I 
to pubblico, anche in campo I 
sportivo, che in qualche mo- i 
do costituisca un implicito | 

! riconoscimento della giunta , 
i fascista al potere in Cile. 

o contribuisca comunque a 
toglierla dall'isolamento mo
rale e politico, contraddica 
gravemente l'impegno inter
nazionale assunto fino ad og
gi dall'Italia nei confronti di 
un regime che si è macchia
to di crimini orrendi, e che 
a tutt'oggi rappresenta la 
piaga più dolorosa nella co
scienza dei democratici di 
tutto il mondo. 

« Il consiglio comunale, d'al
tro canto, pur nella necessa
ria distinzione rispetto ad un 
regime che opprime, tortura 
ed uccide come quello cileno. 
ritiene di dover esorimere la 
propria ferma condanna an
che verso i provvedimenti at
tuati dal governo della Re
pubblica Democratica tede
sca nei confronti degli intel
lettuali Bierman ed Haveman. 
Provvedimenti di estrema gra
vità non solo perché rappre
sentano una minaccia ad 
ogni forma di libera espres
sione, di produzione intellet
tuale e culturale, ma. anche 
perché gettano pesanti om
bre sulla democraticità di 
uno Stato che, pure, ha com
piuto notevoli progressi sul 
terreno della complessiva or
ganizzazione sociale ». 

Per finire le notizie sui ten
nisti azzurri. Bertolucci — 
che tanto s'affanna a far 
dichiarazioni e precisazioni 
da Santiago, dichiarazioni e 
precisazioni che sono rego
larmente strumentalizzate 
dalla propaganda di Pino
chet e che. comunque le si 
rigiri, costituiscono la miglio
re testimonianza che la giun
ta cilena attribuisce a Cile-
Italia un preciso significato 
politico (altro che sport se
parato dalla politica come 
sostengono tanti « ingenui » 
nostrani!) — è stato liquida
to in due battute dal torneo 
di Santiago dal fratello di 
Ja ime Fillol, Alvaro. Berto
lucci ha perso per 7-5. 62 ed 
alla fine ha dato la colpa al 
« polline della primavera ci
lena che impediva di vedere 
la palla ». 

L'avv. Onesti e lord Killa-
n:n. presidente de! CIO. sono 
stati invitati ad assistere a 
Cile-Italia dal nuovo presi
dente p:nochettiano del Co
mitato olimpico cileno Ar
mando Gellona. Essi potran
no, dice Gellona. « vede
re con i propri occhi » con 
«quale interesse e tranquil
l a il pubblico cileno sezue 
le manifestazioni dell'impor
tanza di questa finalissima ». 
Ovviamente ai loro orchi non 
sarà permesso di guardare al 

' di là della finalissima che 
! avrà un pubblico da trenta

cinquemila lire (uno stipendio 
I medio in Cile* a biglietto, di 

^•^t^h ^ S & 
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Lo stadio nazionale di Santiago sulle cui scalee si affollano i prigionieri polit ici. I golpisti 
hanno utilizzalo praticamente tutt i i camp! sportivi per r inchiudervi, torturarvi e assassinarvi 
migl iaia e migl iaia di democratici e di antifascisti. Va detto « no » a che i tennisti i ta l iani , 
in rappresentanza del nostro Paese, scendano su uno di quei campi insanguinati dai cr imini 
di Pinochet e soci 

« Tommaso, Tommaso. Tom
maso... »: cosi la marea di 
tifosi biancoazzurri ha salu-

i tato per l'ultima volta il suo 
allenatore, l'allenatore dello 
scudetto. E' stato un saluto 
commovente, sentito, ma com
posto. che ci ha riportato in
dietro nel tempo, ricordan
doci un altro episodio. Un 
anno fa circa, quasi alla stes
sa ora di ieri eravamo stati 
testimoni di una manifesta
zione analoga anche se tanto 
diversa. Quella volta si trat
tava di una circostanza feli
ce: il suo ritorno alla guida 
della navicella biancoazzurra. 
dopo la lunga malattia, che 
lui con la sua forza di volon
tà e la voglia di vivere era 
riuscito a dominare, ma non 
a sconfiggere. 

Ieri invece è stato l'ultimo 
saluto, la separazione defini
tiva, la fine di un'unione che 
i tifosi avevano sempre col
tivato, anche dopo la sua 
scomparsa dalle scene calci
stiche. quando il male ineso
rabile era tornato crudele e 
maligno a colpirlo. 

A Ponte Milvio sono venuti 
in tanti ieri pomeriggio: più 
di diecimila le loro bandiere, 
con gli sciarponi e ì zucchetti 
bianco e celesti. La piazza 
era adornata dagli striscioni 
dei vari club; ce n'erano dap
pertutto sui muri, sui balco
ni dei palazzi vicini alla chie
sa. C'era quello del club di 
Terracina, di Passo Corese, 

Nella « ottava » del campionato le imbattute torinesi a confronto diretto 

Juventus-Torma su tutte, poi 
Inter-Lazio e Roma-Milan 

La Fiorentina con il Foggia per la prima vittoria interna — A Napoli arriva il Cesena 

La marea di folla al funerali di Tommaso Maestrelli 

Ottava giornata: Juve-Tori-
no su tutte. « Madama » ha 
stabilito il record di sette vit
torie consecutive dall'inizio 
del torneo facendo secche, 
con maggiore o minor meri
to e anche con un po' di for
tuna ima averne non è una 

Catanzaro e Roma-Milan so- ! nuncia lo stesso « undici » 
no le altre del programma i che domenica ha battuto la 
dell'ottavo turno. 

Ecce come si presentano 
alla vigilia le singole partite: 

BOLOGNA-GENOA — I bo 
lognesi hanno ottenuto la 
prima vittoria sul neutro di 

colpa, dicono anzi che la for- ì Cosenza contro il Catanzaro. 
tuna accompagni di preferen- j II Genoa, in classifica, ha 
za i belli e i forti). Lazio, j solo tre punti frutto di ai-
Genoa, Foggia, Catanzaro, i frettanti pareggi casalinghi. 
Milan, Verona e Cesena. • Sia l'una che l'altra hanno 

Il Torino ha registrato ' un pesante passivo di goal 
l'unico risultato «scadente» i (12 i bolognesi e 11 i genoa-
a Perugia (dove è stato co- i ni) e si equivalgono (7 gol) 
stretto al pareggio) ed ha 
piegato Sampdoria. Bologna, 
Roma, Fiorentina, Inter e Na
poli. La caratura delle avver
sarie battute dai campioni 
d'Italia è certo superiore a 
quella delie squadre sconfit
te dalla Juve ma a dire quale 
delle due è più forte — se una 

come reti realizzate. Il Ge
noa conferma la formazione 
che ha giocato e pareggiato 
con la Fiorentina l'ultima di 
campionato, il Bologna — ri
spetto alla squadra che do-

l menica ha vinto — potrebbe 
! sostituire Nanni con Pozzato. 

FIORENTINA-FOGGIA — I 
più forte c'è — sarà il derby, j viola sono ancora alla ricer-
E a seconda dell'esito del der- ' ca della prima vittoria a 
by la classifica cambierà ca- j Campo di Marte. In contra-
polista. resterà invariata o 
vedrà accentuarsi la fuga dei 
bianconeri che adesso sono 
in testa con un punto su! 
« Toro ». 

La più vicina fra le inse 
cultrici delle due torinesi è 
la Lazio che gioca a San 
Siro contro l'Inter, poi viene 
il Napoli che domani ospita 
il Cesena. Bologna-Genoa, 
Fiorentina-Foggia, Perugia-

sto con questa strana debo
lezza casalinga ci sono i set
te punti in classifica. 

Rispetto alia formazione 
che ha pareggiato a Marassi. 
col Genoa. Mazzons non pre
senterà alcuna novità (sdi
vo l'eventuale riposo precau
zionale per Galdiolo che ac
ni-?, dei dolori conseguenti 
ad un colpo ricevuto dome
nica) e anche Puricelli an-

PSÒI. avrà luogo un { suardare, per esempio, nei 
meeting musicale con la par
tecipazione di artisti cileni in 
esilio nel quadro de! movi
mento di protesta contro la 
finale della Davis a San
tiago. 

Una nota di protesta è sta
ta inviata dagli enti di prò- j 
mozione sportiva di Savona ; 
•1 governo mentre il consiglio 
di fabbrica delI'ItaLsider in 
un suo telegramma ha espres- J 
so la propria solidarietà con . 
tu t te le iniziative contro la j 
trasferta cilena. 

I giovani comunisti di L!- ' 
cata hanno dichiarato il !o- { 
ro a n o » alla trasferta in | 
Cile e parimenti si sono e-
spresse numerose organizza
zioni giovanili del Valdar- j 
no Superiore. 

Nel « gigante » di Bormio 

lager dove ancora vengono 
j incarcerati e assassinati i pa-
! trioti. 
j D\ Buenos Aires. Pietrango- ; 
I li. Barazzuti e Zugarelli sono , 
: partiti ieri per Santiago, do- j 
j ve sono arrivati nel pomerig 

Vince Stenmark 
su Mahre e Bieler 

Dal nostro inviato 
che prevedevano un periodo j 
di allenamenti a Mendoza in 
Argentina. Pietrangeli ha fat-

g:o contraddicendo i pro
grammi logistici annunciati 

BORMIO. 3 
Ingemar Stenmark in veste di 

umorista non lo conosceva net
t o s a p e r e c h e « ì t e n n i s t i i ta - j ™ n o - P3.?'- d,°f° imprima « man-
,. « f f ^ " - »•«J- , . „™Ua ' t h e " d e " ° «l»lom gigante di Bor-
liani sono molto ben prepa
ra t i» ma che «il loro mora
le è un po' basso » in consi- I 
derazione di «quanto è sue- j 
cesso in Italia intorno a que- j 
sto incontro» dando troppo | 
frettolosamente per scontato 

mìo, vinta con suprema facilità. 
ha detto di aver molto penato. 
« Ho sofferto anche ra:t.tud.ne ». 
ha aggiunto, come tocco finale di 
questo « humour » che non gli si 
conosceva. La verità è che il bion
dino svedese sta vìvendo un me
mento di rara felicita e di forma 

vare nessuno. Gustavo Thoeni 
scende contratto. Il 2 '52"95 com
plessivo non gli dà nient'altro che 
il sesto posto. Si spera in Piero 
Cros, penultimo a scendere nella 
seconda discesa. Il piemontese e 
furibondo come sempre. A metà 
gara ha ottanta centesimi di van
taggio su Stenmark, esce dal falso-

Sampdoria 
I INTER-LAZIO — Per Chiap-
i nella un'altra giornata diffi-
I ciie? La Lazio è squadra for-
! te e in questa occasione gio

cherà anche per dedicare un 
risultato di prestigio alla me
moria dello scomparso Tom
maso Maestrelli. I motivi per 
temerla non mancane dav
vero anche ?e non gioche
ranno C-'.dcva e D'Amico che 
sa ra r r . i <os;:tu":ti da Pighin 
e Lopez. Chiapperà, rispetto 
al derby con il Milan. forse 
non potrà disporre del ter
zino Guida ed ha in predi
cato il probabile recupero di 
Libera. 

JUVENTUS - TORINO — 
Trapattoni e Radice, i due 
«mister» sono amici di vec
chia data. Ma non e con il 
migliore amico che si prova 
la maggiore soddisfazione a 
vincere una r-fi-ia? Come se 
non bastassero tutti gli altri 
motivi ecco dunque che si ag
giunge anche questo. Natural
mente il motivo più interes
sante resta l'incidenza che il 
derby potrà avere ai fini del-
l'asseanazionc dello scudetto, i 
Nonostante l'importanza del- j 
ia pesta in palio le due squa-

| dre sembrano intenzionate ad 
j affidarsi al loro potenziale di 
i attacco. La Juve ha disponi-
j bili tutti i titolari, con Cau-
; s:o. Bettega e Boninsegna in 
j splendida condizione. Il To-
I rino purtroppo sarà ancora 
I privo di Pecci (scusate se è 
I poco) e avrà da rimpiazzare 
| l'infortunato Gorin (sembra 

deciso a farlo con Santin 
schierando Danova anti-Cau-
sio). Per Claudio Sala e Pao
lo Pulici, invece, sarebbe sfu
mato ogni timore. 

NAPOLI CESENA — Proba
bilmente fra i locali rientre-

i rà Chiariigi: i napoletani non 
j possono indugiare oltre se vo-
I gliono mantenere il ruolo di 

« outsider >\ Nel Cesena il ri
torno di Frustalupi ha rida
to tono al gioco della squa
dra ma in questa trasferta 
dovrà fare a meno dell'at
taccante Macchi infortunato 
all'ultimo momento (Io do
vrebbe sostituire De Ponti) e 
forse Batistoni entrerà in 
sostituzione deli'indispombi-
le Ceccarelli. 

PERUGIA CATANZARO 

si questo presidente!) come 
e peggio di Cordova. 

SAMPDORIA-VERONA — I j strelli. 

di • Torpignattara. di Civita
vecchia. dei « Vigilantes », dei 
« Boys », dei « Nab » e tanti 
altri. 

Alle quindici il feretro è 
giunto davanti la chiesa del
la Gran Madre di Dio; Chi-
naglia. Oddi. Re Cecconi, Wil
son. Martini e Pulici i « vec
chi leoni » dello scudetto si 
sono fatti incontro alla bara 
e a spalla l 'hanno portata 
dentro. Appresso a loro i fa
miliari. la moglie Lina, le 
figlie Patrizia e Tiziana e i 
due gemelli Massimo e Mau
rizio e la mamma di Tom
maso. C'erano anche Vinicio 
e la Lazio al completo in pro
cinto di partire per Milano. 
C'era tutto lo staff dei diri
genti laziali con Lenzini mol
to turbato. Una folla ammu
tolita era li nella chiesa ad 
attenderlo, mentre fuori sul 
sagrato erano rimasti in tan
ti. che impossibilitati ad en
trare. hanno cominciato a pre
mere. mettendo a dura prova 
la resistenza del servizio d' 
ordine. La cerimonia funebre 
è stata breve, senza pompa, 
così come lui amava le cose, 
officiata da padre Lisandri
ni. assistente spirituale della 
Lazio. Padre Lisandrini con 
voce commossa ha anche ri
cordato i momenti più esal
tanti della carriera di Mae-

soffermandosi sulle 

| presentava anche il suo pre
sidente Fesce, vecchio amico 

| di Maestrelli. impossibilitato 
i a venire, bloccato dalla feb-
; bre; Ilcuetto del Tonno. Gra-
' nillo. presidente della Reggi-
; na, Fulvio Bernardini, Adria

no Zecca, suo vecchio com
pagno di squadra nella Ro
ma, Paolo Carosi, Adelmo Eu-
femi. Pagni, Mari, vecchi gio
catori della Lazio, Nanni. Fru
stalupi, la Roma al completo, 
guidata dal presidente Anza-
lone, dal segretario Mupo, 
dall'allenatore Nils Liedholm. 

Al termine fra due ali im
mense di folla la salma, pre
ceduta dallo striscione «Gra
zie Maestrelli », lo stesso che 

blucerchiati sampdoriani. che 
recuperano Bedin dopo la 
squalifica, hanno in forse il 
portiere titolare Cacciatori. 
Valcareggi • conferma • invece 
l'« undici » che domenica ha 
nettamente superato il Pe
rugia. 

e. b. 

sue non comuni doti umane. 
j A porgere l'estremo saluto 
j a Tommaso sono venuti an-
i che numerosi allenatori. Tra 
I gli altri abbiamo riconosciuto 
[ tra la folla Edmondo Fabbri, 
t allenatore della Ternana. Car-
I lo Parola, in rappresentanza 
! della Juve. Ettore • Puricelli, 
| allenatore del Foggia, che rap-

duo anni fa fu portato all' 
Olimpico il giorno della con
quista dello scudetto, la sal
ma ha lasciato la chiesa ed 
è stata trasportata al cimite
ro di Prima Porta in forma 
privata dove questa mattina 
alle 10.30 sarà tumulata, dopo 
una funzione religiosa. 

Fra le numerose corone, no
tate quelle di alcuni dei gio
catori più vicini all'allenato
re scomparso; quelle della 
Fiorentina, della Roma e del. 
la Federazione Italiana Giuo
co Calcio; fra i primi tele
grammi quelli di Carraro e 
Franchi, di Onesti e centi
naia di altri messaggi di cor
doglio. 

Jimenez è il nuovo «europeo» dei piuma 

Cotena battuto per k.o.t. 
Lo spagnoio Pedro Jimenez 

è il nuovo campione europeo 
dei pesi piuma di pugilato. 
grazie alla vittoria ottenuta 
questa sera a Madrid per fuo
ri combattimento tecnico alla 
dodicesima ripresa sul cam
pione uscente, l'italiano Elio 
Cotena. . 

* • » 

Sovvertendo tutti i prono
stici. che lo vedevano netta
mente sfavorito nei confron
ti del campione italiano in 
carica Emili. Caredda tia in-

j flitto una severa lezione al 
suo avversano, battendolo ai 

| punti sulla distanza delle do-
i dici riprese e impadronendo

si del titolo italiano dei 
piuma. 

E che la vittoria del pugile 
cagliaritano non faccia una 
grinza lo confermano ì pun
teggi con cui l'arbitro Barro-
vecchio di Roma e i giudici 
hanno dato vincitore lo sfi-
dante. Per l'arbitro il van
taggio di Caredda era di set
te punti (118111). mentre per 
i due giudici era di cinque 
(118-113). 
• A Milano infine Rocco Mat
tioli ha battuto per k.o.t. 
alla 10. ripresa il forte ame
ricano Hayman dopo un'ap-
passionante combattimento. 
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c h e o r m a i a S a n t i a g o s i g:o- j strepitosa, v ien giù così sciolto che 
cherà. 

Cic&i 8NC 

HAI UN PROBLEMA 
DI LINEA? 

VUOI RIMANERE 
IN FORMA? 

HAI POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE? 

devi avere 

LA SILHOUETTE DELLA CINZIA 
P»r maggiori chiarimenti rivolgerti ai migliori negozi di 
cicli • di articoli sportivi, oppure direttamente alla: 
CICLI CINZIA *-n.c - Stabilimento o Amministrazi 
Via Lombardia, 41 - 4MM OSTERIA GRANDE (BO) 
Tal. (151) M5221 (1 linee r ie . autom.) 

pare si alleni. Lui non ha bisogno 
di mutamenti di ritmo, di forzare, 
dì spingere di più, lui, non è un 
paradosso, e sp.ng» sema spin
gere ». 

La pista della Stella Alpina era 
stupenda, scorrevole, - bellissima. 
Di mattina presto un sole sfolgo
rante la illuminava di riflessi ab
bacinanti. Peso prima della gara 
un bastione compatto di nubi ne
re, proveniente dal Passo del Ber
nina. ha cancellato il sole. Ma 
per'la gara non c'erano problemi 
né nebbia né neve. Scende Gres, 

| numero 2 . E' un urlo. Gran lem-
: pò a metà gara (53"S9) e alla 

fin* ( 1 ' 2 9 - 0 8 ) . Scende Franco 
Bieler ed è ancora « valanga az
zurra » ( 1 ' 2 9 " 8 9 ) . Scendano gli 
austrìaci Hinterscer e Hauser ed è 

, un pianto. 
' Scende if grande Gustavo Thoe-
! ni ed è appena discreto: 1'29"53 
I è terrò tempo di < manche ». Ed 
j ecco il « re >. con il numero tre-
! dici al petto: tngemar Stenmark 
| distrugge l'ottimo intertempo di 

Pierino con un fantastico 53"fi l , 
e le speranze dì tutti: 1*27"82. 

j La seconda « manche * offre 
lievissime speranze. Bisognerebbe 
sgambettare il « re ». Il primo a 

venir giù è l'americano Phil 
Mahre, nato diciannove anni fa 
a Withe Pass, stato di Washington. 
La sua è una discesa frenetica che 
gli d i il miglior tempo ( I '21"«9) 
• ta seconda piana assoluta. 
Stenmark non si danna l'anima. 
•i limita, panando ancor meno del 
•olito, a controllar* gli altri. La 
vittori*, intatti, «on filala pu* Io-

piano con furia eccessiva e nello j 
. « schuss » finale esce dal traccia- i N e l P e r u g i a le a s s e n z e d i ri-
i to e addio speranze. La gara è ! i i e v o p o t r e b b e r o e s s e r e mo l -
'• l ! n i '* - ' . , , . I t e . T u t t a v i a p o t r e b b e r i e n t r a -
i Domani le « word sene* » _ . •»!_,._- :.,.- _ r „ »«-«•««» 
j chiuderanno il lungo e frenetico Te N o y e u j n o e forse ti por-
l programma con il « parallelo » di 
j St. Moritz. Gli azzurri di Cotclli 
i vinceranno largamente il trofeo. 

f.ere titolare Marconcini. Per 
decidere la formnzione del 
Catanzaro l'allenatore Di 

Remo Musumeci 
LA CLASSIFICA 

1) Ingemar Stenmark (Svezia) 
2 '50"13 . punti 8; 2 ) Phil Mahre 

Ma il dominatore, al di là del pur j M a r z i o i n v e c e n o n d o v r à 5U-
! vasto successo della squadra non j b ire c o n d i z i o n a m e n t i di 
j sarà che lui. « re » Ingemar. I s o r t a . 

ROMA-MILAN — Senza 
Prati e con Pellegrini, come 
nel derby ccn la Lazio. la 
Roma attende fiduciosa i". 
Milan. Marchioro a sua vol-

pun-
ti 5; 6 ) Gustavo Thoeni 2 '52"95, 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
1) Italia, p. 4 4 ; 2) Francia. 

p. 22; 3 ) Stati Uniti, p. 19; 
4 ) Svezia e Svizzera, p. 16; 

dei rossoneri forse mancherà 
Capello che verrebbe sostituì- i 
to da Biasolo ma giocherà un 
.«arrabbiato» Giorno Morin:. 
liquidato da Anza'.one (ma 
quanti nemici ha saputo far-

totocalcio 

Bologna-Genoa x 2 
Fiorentina-Foggia 1 
Inter-Lazio i x 
Juventus-Torino 1 2 x 
Napoli-Cesena 1 
Perugia-Catanzaro 1 
Roma-Milan 1 
Sampdoria-Verona x 
Cagliari-Catania 1 
Terna na-Monza. 1 x 2 
Varate-Avellino 1 
Venezia-Pro Vercelli x I 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
1 2 
1 1 
x 2 
1 1 x 
1 2 1 
1 x 
1 X 
2 1 
1 2 
1 1 
S 1 
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La dittatura e il « modello istituzionale » del presidente Geisel 

Le elezioni comunali in Brasile 
nuovo successo dell'opposizione 
A colloquio con un dirigente del PCB • Nonostante repressione e limitazioni della libertà di voto il 
MDB ottiene il 46-47 per cento dei suffragi • In questo partito si raccoglie il fronte antifascista 

• Per la seconda volta In po
chi anni l'opposizione ha otte
nuto In Brasile una vittoria 
elettorale. Questo 11 giudizio 
di un dirigente del PCB di 
passaggio in Italia con 11 qua 
le abbiamo avuto un collo
quio. Ancora non si conosco
no j dati rifinitivi e ufficiali 
dei circa 4 mila municipi nel 
quali è stato rinnovato il con
siglio comunale, ma 1 dati di
sponibili sono ampiamente 
sufficienti per una valutazio
ne politica. 

La prima vittoria per le for
ze che si oppongono alla dit
tatura è il fatto che quaranta 
milioni di brasiliani abbiano 
potuto andare a votare. In 
settembre molti ne dubitava
no. Il 19 agosto due at tentat i 
con bombe venivano compiu
ti da un'organizzazione fino 
ad allora sconosciuta: l'Al
leanza anticomunista brasilia
na, analoga di nome e di 
fatto alla tristemente nota 
AAA argentina. Sui luoghi 
degli at tentat i l'organizzazio
ne terroristica lasciava vo
lantini nei quali si poteva 
leggere: «E ' giunta l'ora del
la scalata contro il nuovo ten
tativo di trasformare 11 Bra
sile in un paese comunista. 
L'associazione delia stampa 
brasiliana, che è totalmente 
<V>mlnata dai comunisti, è 
stata scelta per un primo av
vertimento. Dai momento che 
le autorità codardamente si 
tirano indietro noi passeremo 
all'azione ». Fatti e parole 
che non molto tempo fa sa
rebbero apparsi Inconcepibili. 
Dietro il tipico linguaggio del
l 'anticomunismo emergono le 
inquietudini e le nuove real
tà politiche di una società 
che attraversa un periodo di 
Incertezze e mutamenti. 

Quegli at tentati , e altri epi
sodi di violenza avvenuti fuo
ri del ouadro consueto, ven
nero interpretati come i se
gni più clamorosi di un ti
more del regime per la sca
denza elettorale che si avvi
cinava, due anni dopo il voto 
per I parlamenti regionali che 
aveva segnato dure sconfitte 
del partito di governo: pro
vocazioni. dunque, per evita
re una seconcYi prova eletto
rale. 

In gioco non erano soltanto 
1 municipi. Questa scadenza 
elettorale apriva la strada al
l'altra, ben più importante. 
del '78 quando i brasiliani sa
ranno «Jiiamati a votare per 
l'elezione del parlamento na
zionale. Il timore di osgi di
veniva tanto più « motivato » 
se valutato nella prospettiva 
del 78. Divisi tra chi voleva 
le elezioni, e chi scottato nel 
•74. non voleva più sentirne 
parlare. 1 militari hanno man
tenuto l'unità su un compro
messo: 1 brasiliani avrebbero 
scelto I consiglieri comunali. 
ma senza le condizioni di di
battito e propaganda che era
no state permesse due anni 
prima. Quindi l'uso della te
levisione e della radio ridotto 
alla sola presentazione del 
nome e della biografia <*.?1 
candidato, senza permettere 
né critiche né esposizione del 
programma. Permessi 1 co
mizi. le assemblee pubbliche 
con II diritto di esporre il 
programma, ma non di criti
care il governo in carica. 

Una «protesta» 

dell'ambasciata 

dell'Iran 
Lo scultore Iraniano Reza 

Olia — al quale l'ambasciata 
del suo Paese ha negato il 
rinnovo del passaporto e cne 
ha ottenuto fin dal 21 ottobre 
scorso dall'apposito ufficio 
delle Nazioni Unite il ricono-
scimento della qualifica di 
profugo politico — è tuttora 
in a t tesa della concessione 
del permesso di soggiorno, e 
dei relativi documenti, da 
parte delle autorità italiane. 
La domanda, regolarmente 
presentata e documentata, è 
finora rimasta inevasa, sen
za che venisse fornita alcuna 
giustificazione. Nel frattem
po. ci risulta che l'ambascia
ta dell'Iran ha a protestato» 
presso il ministero degli este
ri italiano per la pubblica e 
solenne inaugurazione a Fia-
no Romano del monumento 
•1 martire comunista irania
no Kozrow Ruzbeh (e a tutti 
1 caduti per la libertà in 
I ran) , scolpito appunto da 
Reza Olia. Sarebbe eviden
temente assai grave se que
sta grottesca protesta fosse 
•l l 'ongine dell'inesplicabile 
ri tardo di cui sopra. 

Tra il '74 e oggi vi era sta
ta una ripresa della repres
sione, specie contro i comu
nisti; il MDB (Movimento de-
mocrativo brasiliano), l'unico 
partito d'opposizione permes
so. aveva subito molteplici 
intimidazioni. A cinque dei 
suol deputati erano stati tol
ti i diritti politici. Oltre 
tutto il partito di governo 
ARENA (Alleanza rinnovatrl-
ce nazionale), disponendo del 
pieno appoggio dell'intero ap
parato delio Stato, si trovava 
In netto vantaggio, specie nel 
comuni minori, sul MDB. Lo 
stesso presidente Geisel si 
era impegnato nella campa
gna elettorale muovendosi di 
città In città. 

Il confronto tra 11 voto del 
1974 e quello odierno Indica 
che il MDB ha perduto l'uno 
o il due per cento del suffra
gi raggiungendo una cifra 
oscillante tra 11 46 e il 47 per 
cento. Se si considerano le 
condizioni In cui si è svolta 
la battaglia elettorale l'oppo
sizione ha fondati motivi per 
dichiararsi soddisfatta. E" 
questa, del resto, anche l'o
pinione dei giornali brasilia
ni. Il Jornal do Brusii, uno 
dei maggiori del paese, com
menta i risultati ottenuti dal-
l'ARENA con un articolo che 
si intitola « Una vittoria con 
sapore di sconfitta ». 

« Il sistema — scrive — 
non ha conseguito risultati in
coraggianti là dove Importa
va ottenerli: non a Rio Gran-
ri? do Sul. non a Rio de Ja
neiro né a San Paolo». Al
tro commento si intitola « Vit
toria di Pirro» e vi si può 
leggere, a proposito di un ri
sultato elettorale favorevole 
all'ARENA nei piccoli centri: 
« Chi perde la battaglia nel 
centri formatori dell'opinione 
nazionale e si contenta di di
fendere la periferia politica 
dall'avanzata dell'opposizione 
dovrà. Infine, riconoscere la 
consistenza dell'Inganno e la 
inutilità dello sforzo compiu
to». E aggiunge: «La discor
danza tra Stato e Nazione ha 
assunto forma elettorale ine
quivocabile ». 

Ma che cos'è, o meglio, che 
cosa è divenuto in questi an
ni il partito di opposizione 
a permesso»? Il MDB. dico
no i comunisti brasiliani, è 
oggi nella pratica un fronte 
antifascista. Il suo program
ma. che chiede il ristabili
mento delle libertà democra
tiche. il rispetto dei « r i t t i 
sindacali, aumenti salariali e 
la difesa degli interessi na
zionali nel confronti dell'inva
sione del capitale straniero, è 
conosciuto dall'opinione pub
blica. Nelle file, certo etero
genee, di questo parti to si 
raccolgono un po' tut te le 
forze politiche democratiche 
che agivano prima del gol
pe del '64. 

La situazione brasiliana è 
dunque in movimento. SI av
verte qui chiaramente la ne
cessità di un'analisi che guar
di anche alle dit tature latl-
noamerlcane con occhio at
tento alle differenze. Il presi
dente Geisel rappresenta una 
posizione all'interno del regi
me che si propone un model
lo istituzionale capace di da
re una base più sollevi al re
gime. Da quando il cosiddet
to miracolo economico è fini
to e aumentano le difficoltà 
economiche e 11 tasso di In
flazione (intorno al 45 per 
cento quest'anno) questo del 
consenso è il problema poli
tico numero uno per gli uo
mini del potere. DI qui le 
oscillazioni tra repressione e 
aperture elettorali. 

Secondo il modello Geisel. 
dovrebbe cessare l'uso della 
tortura come sistema di go
verno: vi sarebbero conces
sioni sul terreno delle liber
tà individuali, ma non su 
quello politico-sindacale: ver
rebbe ulteriormente ridotto il 
braccio della censura. Conti
nuerebbe il ricorso alle elezio
ni. ma l'ascesa del MDB è 
considerata una minaccia. VI 
è quindi il proposito €i susci
tare una scissione nell'oppo
sizione che approdi alla for
mazione di un terzo partito 
« permesso ». In tal modo la 
sinistra verrebbe isolata da 
un a centro » che si affianche
rebbe al partito di governo. 

I progetti degli uomini più 
moderni della dit tatura non 
vanno sottovalutati, osserva il 
nostro interlocutore, ma allo 
stesso tempo essi dimostrano 
e le attuali difficoltà del re
gime e la crescita, qualitati
va e quantitativa. dell'oppo
sizione in ogni settore della 
popolazione, anche fra i mi
litari. 

Guido Vicario 

per la prima tolta nd l i storiografìa italiana 

una sintesi mondiale di stona conumporark J 

Massimo L. Salvadori 

Storia 
dell'età 
contemporanea 
votame. ritogato hi tutu Mia. paga XXIV-W22, 
L 25 000 ^ * 

una storia "globale" che affronta i problemi della 
età contemporanea, anche i più dibattuti e scot
tanti, con risoluta volontà di coerenza e chiarezza. 
al di fuori di ogni conformismo, senza fermarsi di 
fronte alle "verità scomode". 

Looch iT L'tlitnri' 

Domani le « elezioni Lockheed » 

Il Giappone alle urne: 
difficoltà per Miki e 

ambivalenza socialista 
I comunisti pronti a partecipare a un governo di transizione con obbiettivi limitali 

VIENTIANE — Un aspetto della manifestazione popolare con 
cui il Laos ha celebrato giovedì il primo anniversario della 
fondazione della Repubblica democratica popolare 

Nostro servizio 
TOKIO. 3 

Alla vigilia delle elezioni 
per la Camera bassa della 
Dieta, in programma per do
menica, i pronostici restano 
sfavorevoli al partito llbe-
raldemocratico (conservatore) 
che ha dominato la vita po
litica del Giappone negli ul
timi tre decenni e che, nono
stante la recente scissione 
controlla la Camera attuale 
con una maggioranza di due-
centosessantaelnque seggi su 
un totale di quattrocentono
vantuno. Il primo ministro 
Takeo Miki, leader del par
tito. si è posto l'obbiettivo di 
raggiungere i duecentosettan-
tacinque seggi, ma la previ
sione generale è che il parti
to di governo vedrà, al con
trario diminuire il suo soste
gno. 

La previsione è collegata 
tanto alle ripercussioni dello 
scandalo Lockheed, che ha 
coinvolto l'ex primo ministro 
Kakuei Tanaka e altri espo
nenti di primo piano del parti
to, quanto al declino del li
vello di vita del paese, con
seguenza di una politica estre
mamente asservita agli inte
ressi dei grandi monopoli, che 
non si giova più di una fa
vorevole congiuntura interna
zionale. Sulle fortune dei li-
beraldemocratici potrebbero 
inoltre pesare In notevole 
misura l conflitti che oppon
gono la corrente di Miki a 
quelle capeggiate dall'ex vice-
premier Takeo Pukuda, da 
Masayoshi Ohira e dallo stes
so Tanaka (formalmen
te espulso ma tuttora influen
te. e candidato come indi
pendente). La lotta tra Miki 
e Fukuda sostenuto da una 
sorta di pool delle opposizlo-

Venendo incontro alle richieste degli africani 

Londra disposta a partecipare 
a un governo transitorio rhodesiano 
Ma a Ginevra la trattativa segna il passo per l'insistenza del 
regime razzista sulla pretesa di avere tre ministeri chiave 

J LONDRA, 3. 
La Gran Bretagna è dispo

sta a svolgere un ruolo diret
to in un governo transitorio 
rhodesiano « qualora sia opi
nione generale che ciò possa 
essere utile » alla soluzione 
del problema. Lo ha dichia
rato ieri il ministro degli este
ri britannico. Anthony Cro-
sland, rispondendo per iscrit
to ad un'interrogazione par
lamentare ai Comuni. Cro-
sland si è limitato ad aggiun
gere che la natura di questo 
ruolo britannico « dipendereb
be naturalmente dalla strut
tura concordata per il gover
no rhodesiano ad interim ». 

La pur cauta posizione espo
sta da Crosland viene vista 
come un significativo nuovo 
passo britannico per salvare 
la conferenza di Ginevra dal 
pericolo di uno stallo. Fino
ra infatti. Londra, aveva evi
tato di farsi coinvolgere di
rettamente nella progettazio
ne degli organismi destinati 
a presiedere al trapasso di 
regime in Rhodesia, mentre 
le delegazioni africane insi
stono perchè la Gran Breta
gna si assuma un ruolo e 
una responsabilità di primo 
piano nel processo di cui si 
discute a Ginevra. * • • 

GINEVRA, 3. 
I rappresentanti dei movi

menti nazionalisti negri rho
desiani e del governo di Sali-
sbury hanno tenuto oggi a 
Ginevra, sotto la presidenza 
del britannico Ivor Richard. 
una riunione della durata di 
due ore e mezzo. 

Questa riunione — ha ri
velato una fonte britannica 
— è stata riservata all'esame 
della formazione del futuro 

governo provvisorio e del ruo
lo del governo britannico in 
seno alla amministrazione 
provvisoria. 

A quanto è dato di sapere, 
le divergenze tra nazionali
sti negri e minoranza rhode
siana bianca sulla formulazio
ne del governo transitorio 
continuano a porsi come un 
ostacolo insormontabile. 

Mentre i nazionalisti afri
cani chiedono, con differenti 
proposte, l'immediato passag
gio alla maggioranza negra 
del potere con una partecipa
zione ristretta di bianchi an
che al governo provvisorio. 
la minoranza bianca continua 
a difendere il cosiddetto « pia
no Kissinger». che prevede 
tra l'altro rassegnazione ai 
bianchi dei ministeri chiave 
della Difesa, della Giustizia 
e degli Interni. 

Il ministro degli Esteri del 
governo di Salisbury, Van der 
Byl, continua da alcuni gior
ni ad astenersi dal parteci
pare ai dibattiti. In alcune 
dichiarazioni fatte oggi ai 
giornalisti, egli ha detto che 
la sua delegazione si rifiuta 
di discutere qualsiasi soluzio
ne fino a quando Ivor Ri
chard non metterà in discus
sione il a piano Kissinger ». 

Un ulteriore tentativo per 
persuadere Van der Byl a di
scutere circa le numerose pro
poste presentate dai o leader » 
africani, è stato compiuto 
oggi dal presidente della con
ferenza. Un colloquio di ol
tre un'ora ha riunito nel po
meriggio Ivor Richard e Van 
der Byl. ma non risulta che i 
rhodesiani bianchi si siano 
allineati sulla posizione bri
tannica. che prevede un'am
pio dibattito su tutte le pro

poste presentate dalla mag
gioranza africana per la for
mazione del governo transito
rio che dovrà portare la Rho
desia all'indipendenza. 

• » « 
SALISBURY. 3. 

Fonti militari rhodesiane 
hanno reso noto Ieri che, per 
la seconda volta in due mesi. 
guerriglieri nazionalisti ne
gri hanno fatto saltare un 
ponte ferroviario nei pressi 
del confine con la Zambia 
ed il Botswana. Nell'attenta
to non vi sono state vittime. 

Già il 6 ottobre il ponte sul 
fiume Matetsi fu danneggiato 
da un'esplosione che provocò 
il deragliamento di undici 
vagoni ferroviari. 

* » • 
CITTA* DEL CAPO. 3. 

La polizia di Città del Ca
po ha rastrellato oggi i ghet
ti negri di Guguletu e di 
Nyanga dopo gli scontri degli 
ultimi tre giorni, durante i 
quali due giovani africani so
no rimasti uccisi. 

La polizia ha reso noto che 
ieri sono stat i arrestati 177 
africani ed oggi 120. 

Oggi a Grabouw. un piccolo 
centro a sud-ovest di Città 
dei Capo, quattro mulatti han
no lanciato due bombe incen
diarie contro gli uffici di una 
società di autobus. 

Tom Moses, un panettiere 
negro di 23 anni, è stato con
dannato oggi a dodici anni di 
carcere per « sabotaggio ». 
Moses era accusato di aver 
appiccato il fuoco a un lo
cale del panificio in cui lavo
rava. 

Due universitari mulatti di 
Città del Capo sono stati 
condannati a cinque anni di 
reclusione. 

In difesa dei dipendenti del « Parisien Libere » 

Parigi ieri senza giornali 
per lo sciopero dei tipografi 
Contrastali progetti di mutamenti anche al «Figaro» e a «France Soir» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

Ancora una volta i parigini 
sono rimasti senza quotidia
ni stamattina. Lo sciopero ge
nerale proclamato dal « Sin
dacato del libro » è il risulta
to di una lunghissima lotta 
che 300 tipografi e impiegati 
del « Parisien Libere ». licen
ziati un anno e mezzo fa. 
conducono con l'appoggio di 
tutta la categorìa per costrin
gere Amory, proprietario del 
giornale, ad aprire un nego
ziato globale. 

Due giorni fa il tribunale 
di Parigi ha emesso, solle
citato dalla proprietà, il suo 
verdetto: lo sgombero della 
vecchia tipografia della Rue 
D'Enghien. occupata appun
to da un anno e mezzo dal
le maestranze licenziate men
tre Amory stampa il suo gior
nale in nuovi stabilimenti pe
riferici. Il «Sindacato de! li
bro » ha deciso lo sciopero dei 
tipografi parigini come misu
ra d'avvertimento, e azioni 
più vaste e nazionali se la po
lizia dovesse intervenire per 
mettere In esecuzione l'ordì» 
nanza giudiziaria. 

Il caso del «Parisien Li-
i bere» rientra in quella vasta 

I area di sconvolgimenti che si 
sono verificati in poco tem 
pò nel mondo della stampa 
quotidiana francese in segui
to ad un rapido processo di 

| concentrazione delle testate 
• come tentativo di rafforzare 
I gli apparati finanziari dei 

giornali, di « snellire » le re-
I dazioni, di comprimere il per

sonale tipografico, di ammo
dernare impianti e di fare 
fronte cosi a'.la crisi delle 
vendite. In questo quadro la 
operazione più spettacolare e 
più contestata è stata quella 
duplice effettuata dal magna
te Hersant, già propnetano di 
numerosi quotidiani di pro
vincia nonché di una dozzi
na di settimanali e mensili. 
In alcuni mesi Hersant ha 
acquistato il « Figaro ». cioè 
il più importante quotidiano 
del mattino francese, e ha 
messo le mani sulla metà 
del pacchetto azionario di 
• France Soir » che da una 
tiratura di oltre un milione di 
copie è caduto a 600 mila. 
- Hersant ha un grande pro
getto: fare del «Figaro» un 
quotidiano del pomeriggio ca
pace di concorrenziare • Le 
Monde», il solo giornale che 
veda !a propria tiratura au
mentare in modo stabile e 

regolare: trasformare «Fran 
ce Soir » in quot idano popò 
lare del mattino in concor
renza co'. « Parisien Libere » 
di Amory. Il passato assai 
oscuro d; Hersant (collabora
zionismo. speculazioni finan
ziane, operazioni più o meno 
nette nel campo de'la stam
pa) ha sollevato prima la pro
testa delia redazione del = Fi
garo» poi una vera e pro
pria rivolta a «France Soir» 
dove, dopo alcuni giorni di 
sciopero. 50 redattori hanno 
dato le dimissioni. 

Essi formano oggi la spi
na dorsale di un nuovo quo
tidiano che dovrebbe uscire 
in gennaio, finanziato dal pro
prietario del «Nouvel Obser-
vateur », e di cui sono ^ià 
ir. fase di avanzata elabora
zione il carattere e la for
mula. 

Anche l'« Humanitè » si ap
presta a mutare formula il 
15 gennaio prossimo Dopo 
giornate di studio redaziona
le. è stato deciso che l'orga
no del PCF debba riHettere 
meglio, e in modo più imme
diato e vivace, i nuovi orien
tamenti usciti dal XXII con
gresso del partito. 

Augusto Pancaldi 

Liberaldemocratici 
Partito socialista 
Partito comunista e ind. progressisti 
Komeito 
Socialdemocratici 
Nuovo club liberale 
Indipendenti e altri 
Seggi vacanti 

Nota: la nuova Camere avrà S I I leggi 

candidature 
265 
112 
39 
30 
19 
5 
4 

17 

319 
162 
131 
84 
51 
25 

116 

491 

ni interne, è assai aspra e 
giungerà dopo le elezioni alla 
resa dei conti. 

Il grande interrogativo del
la consultazione di domenica 
riguarda l'entità delle perdi
te del partito di governo. Se
condo i risultati di im son
daggio condotto dal diffuso 
quotidiano Asahi 1 liberalde
mocratici riusciranno, mal
grado tutto, a contenere il lo
ro declino, speculando sulla 
«paura del nuovo» e sulle 
divisioni della opposizione e 
si attesteranno su un livello 
di duecentoelnquantasei seggi, 
pari alla meta della nuova 
Camera (con queste elezioni, 
il totale dei seggi viene por
tato a cinquecentoundlci). Se
condo lo stesso pronostico, do
vrebbe aversi un progresso 
dei partiti centristi: il Ko
meito, espressione di una cor
rente buddista, i socialdemo
cratici e il « nuovo Club libe
rale » sorto dalla scissione dei 
liberaldemocratici stessi. 

L'incertezza circa I risulta
ti si riflette sulle previsio
ni riguardanti eventuali nuo
vi equilibri politici. Il parti
to socialista, che con i suoi 
centododici seggi è 11 secon
do gruppo politico della Ca
mera attuale, ma è più che 
mai diviso t ra una destra 
favorevole a una coalizione 
con i gruppi di centro, e per
fino con i liberaldemocratici 
(la corrente che fa capo al vi
ce presidente Saburo Eda), 
e le altre, attestate su posi
zioni possibiliste nei confron
ti di un «fronte unito*> con il 
PCG, ha avanzato il 16 no
vembre per bocca del suo 
presidente. Tomomi Narita, 
una offerta aperta in molte 
direzioni. Il PS. ha detto Na
rita, «assumerà dopo le ele
zioni un atteggiamento più 
audace e più flessibile nei con
fronti della situazione, cercan
do una via per rispondere alle 
richieste largamente diffuse 
di gente di ogni ordine». E 
ha aggiunto: « Formeremo un 
fronte unito con quelle forze 
i cui obiettivi politici siano 
conformi ai nostri, sulla base 
de'l» nostra concezione politi
ca. In tal caso, non discute
remo l'affiliazione di altre par
ti, ma accetteremo chiunque 
voglia entrare nella alleanza 
e non attaccheremo chi ne 
voglia uscire ». 

L'offerta di Narita, formu
lata come si vede in termi
ni talmente ampi da compren
dere qualsiasi operazione, è 
stata Interpretata dalla mag
gior parte della stampa co
me rivolta alla realizzazione 
di un fronte tra conservatori 
e « progressisti », ma Narita 
ha negato che essa andasse 
in tale direzione. In ogni mo
do. il primo ministro Miki. 
considerato in certo senso il 
leader dell'ala più «libera
le» del suo parti to e incli
ne a farsi promotore di una 
scissione in direzione del cen
tro, se Fukuda e la destra 
dovessero porlo in minoran
za. ha reagito negativamen
te. sottolineando che la di
vergenze tra liberaldemocra
tici e socialisti «sul terreno 
della diplomazia, della difesa 
e della istruzione ». sono trop
po ampie perchè una allean
za possa essere considerata 
realisticamente. 

Da parte sua. I! presiden
te del PC Kenji Miyamoto. 
ha richiamato le proposte 
avanzate al tre volte dal PC 
per un governo di ordinaria 
amministrazione, al quale 
partecipino «le forze disposte 
a cooperare su obbiettivi li-
mitati comuni al popolo» co
me alternativa alla continuità 
del potere conservatore. 

Tale governo potrebbe, ha 
Indicato Miyamoto. portare 
avanti l'inchiesta sulla Lock
heed. combattere !a tenden
za. che si è manifestata, in 
direzione di «una forma 
giapponese di fascismo» e 
adottare misure per miglio
rare le condizioni economi
che delle masse, tutti obiet
tivi che figurano nei pro-
erammi delle diverse forze 
d'opposizione. Miyamoto ha 
osservato che l'offerta di Na
rita anche se tardiva, sem
bra avvicinarsi all'idea dei co
munisti a suo tempo respinta 
dal PS. Il punto cruciale, ha 
fatto notare II leader del PC, 
è l'avvio di consultazioni sul
la definizione degli obiettivi 
e sulle forme della coopera-
zione. 

Un altro passo è stato 
compiuto dai comunisti !n 
direzione dell'intesa con I so
cialisti con !e dichiarazioni 
rilasciate ieri da Miyamoto 
nel corso di un comizio a 
Fukuoka. secondo le quali 1 
comunisti non pongono l'im
pegno per rabo'.izione del 
patto di sicurezza con gli 
Stati Uniti come condizione 
per un'alleanza politica. La 
revtvone del patto rientra 
anch'essa tra gli ob.ettivi co
muni ai due partiti, anche 
se I socialisti l 'hanno posta 
In qualche modo in sordina 
durante la campagna elet
torale. 

d. h. 

Sì apre domani 

a Madrid 

il congresso 
del PS0E 

MADRID. 3 
Circa cinquemila persone 

— ma non più di duemila per 
volta — parteciperanno al 
XXVII congresso del PSOE 
(Partito socialista operaio 
spagnolo) che si terrà in un 
grande albergo di Madrid tra 
il 5 e I'8 dicembre. 

«Sarà molto importante — 
ha detto oggi il segretario ge
nerale del partito, Felipe 
Gonzalez, In una conferenza 
stampa — "perché dopo 40 
anni di silenzio politico, per 
la prima volta gii spagnoli 
fino ai cinquant'anni sapran
no cos'è e come si realizza il 
congresso di un partito" ». 

Al congresso assisteranno 
cinquemila personei oltre 
1.500 saranno 1 delegati delle 
50 federazioni spagnole del 
PSOE e delle 107 sezioni 
estere. Verranno a Madrid 
« gli emigranti economici e 
politici » ha detto Felipe 
Gonzalez. Si calcolano in 32 
le delegazioni straniere di 
partiti socialisti membri del-
i'« Internazionale » e di altri 
che mantengono rapporti bi
laterali con il PSOE e 
molte le personalità interna
zionali, tra cui il presidente 
dell'Internazionale socialista, 
Willy Brandt, il presidente 
del PSI Pietro Nenni. Il 
segretario generale del par
tito socialista francese Fran
cois Mitterrand e i capi di tut
ti i principali postiti sociali
sti dell'Europa occidentale e 
latinoamericani. 

Il mutamento al ministero degli Esteri 

Interrogativi a Pechino 
sulla sostituzione 

di Chiao Kuan-hua 
Intimo collaboratore di Ciu En-lai, si era forse spo
stato sulle posizioni dei « quattro di Scianghai » - Ri
presi, ma sotto cattivi auspici, i colloqui cino-sovietlcì 

La sostituzione di Chiao 
Kuan-hua con Huang Hua. ex 
rappresentante della Cina al-
l'ONU, decisa ieri dalla ter
za sessione del Comitato per 
manente del Congresso nazio
nale del popolo (parlamento) 
non è stata spiedata ufficial
mente. Essa tuttavia -— nota 
la corrispondente dell'ANSA 
Ada Princigalll — non è giun
ta di sorpresa. Chiao Kuan-
hua, Infatti, non compariva 
più in pubblico dall'll novem
bre. come pure sua moglie 
Chang An-chi. « Enliambi 
malati » era la spiegazione 
ufficiale, ma fonti cinesi, in 
forma ufficiosa, avevano fat
to comprendere che la que-
st iot^ poteva avere caratte
re politico. 

Si è parlato di manifesti 
apparsi in provincia (e addi
rittura. pare, nella sede del 
ministero degli Esten) In cui 
Chiao era denunciato per 
compromissioni col «grappo 
dei quattro di Scianghai ». La 
cosa aveva stupito — osser
va la Princigalll — dato che 
Chiao era considerato perso
na molto vicina a Cui En-lai. 
almeno fino alla morte del 
primo ministro, nel gennaio 
scorso. Una delle ipotesi — 
6crive la corrispondente del
l'ANSA — è che nelle succes
sive vicende politiche, man 
mano che la lotta fra i quat
tro e il resto del partito si 
faceva più serrata, egli abbia 
ritenuto di dover abbracciare 
le loro posizioni. Si dice Inol
tre che sua moglie fosse le
gata da stretta amicizia a 
Chiang Ching. la vedova del 
presidente Mao. nonché prin
cipale esponente della « ban
da del quattro». 

Gli stretti legami fra Chiao 
e Ciu risalivano agli anni "40 
e si erano mantenuti inaltera
ti per oltre un trentennio. 
Insieme con Ciu, Chiao avo-
va fatto parte della delega
zione alle trattative di Gine
vra sull'Indocina nel 1954. e 
in precedenza aveva ricoper
to la carica di capo della de 
legazione cinese ai colloqui 
di Panmunjon in Corea. 

Fra i segni premonitori del
la sostituzione di Chiao c'era 
stata anche — si dice — la 
cancellazione della frase 
« agire secondo i principi sta
bbiti » che egli avrebbe vo
luto inserire nel discorso poi 
pronunciato il 5 ottobre da
vanti all'Assemblea dell'ONU. 
La frase, com'è noto, era at
tribuita a Mao dal « quattro » 
come sua supposta « ultima 

volontà ». Secondo la Prlnci-
galli. comunque, al fondo del
la sostituzione di Chiao vi so
no « certamente» divergenze 
in materia di politica estera 
«ancora uveo chiare». 

La cronaca cinese registra 
Inoltre la riprosa dei collo 
qui cinosovietici sui proble
mi di frontiera, dopo il ritor
no a Pechino del rapo della 
delegazione dell'URSS Leomd 
Ilicev, vice ministro dca'i 
Esteri Non sono attesi risul
tati a breve scadenza. Di cat
tivo auspicio è il fatto che 
proprio oggi. mentre i collo
qui erano hi corso, l'agenzia 
Nuova Cina abbia sferrato un 
violentissimo attacco contro 
l'URSS, accusata di « iintras-
sarsi sul sansue e sulla ric
chezza dei popoli » e « espor 
tare la morte » con le vendi
te di armi ad altri paesi. 

Gettata-record 
di un missile 

sovietico 
WASHINGTON, :i 

Un missile sovietico lane i 
to da un sottomarino ha per 
corso una distanza-record, su 
periore di circa mille chilo 
metri a tutti i lanci prece 
denti: lo afferma un rappor 
to dei servizi di informazione 
americani. Il missile, del t ipi 
« SSN-8 ». si sarebbe inabls 
sato nel Pacifico n 9 012 chi
lometri dal punto di lancio, 
un sottomarino m navigarlo 
ne nel mare di Barents (Ocea
no Artico). In confronto, il 
primato di distanza detenuto 
da un missile amencono del
lo stesso tipo è di circa 4.670 
chilometri. 

Visita 
di Craxi in 

Romania 
Il segretario del PSI, on. 

Bettino Craxi. è partito ieri 
mattina dall'aeroporto di Fiu
micino per una visita di due 
giorni in Romania. Il com
pagno Craxi è accompagnato 
a Bucarest da Antonio Lan-
dolfi, della segreteria del PSI, 
e da Francesco Gozzano, re
dattore capo dell' « Avanti! ». 
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Q41977 campagna abbonamenti 

l ' U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 46.500 • 6 numeri 

40.000 a 5 numeri 33.500 
semestrale: 7 numeri 24.500 • 6'numeri 

21.000 • 5 numeri 17.500 

l'Unità 

I 

•Una tavola rotonda sull'antimilitarismo e 
sull'obiezione di coscienza, con la 
partecipazione del pittore Enrico Baj. 

• La storia del mimo. _ 
La nuova 
compagnia 
di canto 
popolare. Domoi*/ 

è in edicola a 500 l i r e 
© 
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Ancora a proposito di un articolo del compagno Zivkov 

«Eurocomunismo» 
e 

K$.*4 

Abbiamo potuto ora pren
dere cognizione per esteso 
dell'articolo che il compagno 
Todor Zivkov. segretario del 
Partito comunista bulgaro, 
ha scritto sul numero di di
cembre della rivista « Pro
blemi della pace e del so
cialismo ». Alcune agenzie di 
stampa avevano diramato 
frasi staccate di questo arti
colo, e ne avevamo fatto 
cenno sull'Unità di ieri. 

Riportiamo i brani dello 
scritto che ci interessano. 
< Il PC bulgaro — scrive 
Zivkov — ritiene che qualsia
si condiscendenza o atteggia
mento neutrale verso l'anii-
sovietismo significa nei fat
ti una rinuncia all'interlunio-
Usino proletario ». E così pro
segue: « L« propaganda bor
ghese ha di recente messo 
in giro una nuova concezio-

Il secondo punto di dissen
so si riferisce al modo co
me il compagno Zivkov pre
senta e interpreta quel com
plesso di posizioni politiche 
cui è stato dato il nome di 
« eurocomunismo ». Ripetiamo 
ancora una volta che questo 
termine non è stato coniato da 
noi. Esso tuttavia — nell'ac
cezione corrente — sta a in
dicare il processo di lotta in 
direzione del socialismo che, 
sulla base delle loro specifi
che condizioni, viene elabora
to dai maggiori partiti comu
nisti dei paesi dell'occidente 
europeo; e che ha trovato e-
spressione sia nei deliberati 
e nell'azione dei singoli par
titi sia in alcuni documenti 
bilaterali. Che possano esser
vi tentativi di speculazione e 
di strumentalizzazione da jxir-
te della propaganda avversa

ne, pregna di antisovietismo. ria è naturale, questo è sem 
sotto la denominazione di 
"eurocomunismo". In ciò è 
chiara l'aspirazione dei cir
coli reazionari di elevare un 
muro tra i partiti fratelli 
tiella comunità socialista e 
quelli dei paesi dell'Europa 
occidentale, tra i partiti co
munisti al potere e quelli che 
non lo sono. Questa e oggi 
una delle linee principali del
la diversione ideologica con
tro l'internazionalismo pro
letario, e noi siamo consape
voli della sua pericolosità. 
La negazione delle principa
li leggi obiettive della lotta 
rivoluzionaria, con il prete
sto che esse non sarebbero 
confermate dalla esperienza 
del movimento operaio del
l'Europa occidentale: la so
stituzione di queste leggi 
obiettive e tratti generali del
la esperienza rivoluzionaria 
con le peculiarità locali; i 
tentativi di disorientare i co
munisti e spingerli a inte
grarsi nel sistema politico 
del capitalismo moderno: ec
co alcune delle basi ideali e 
degli obiettivi dell' "euroco
munismo" ». 

L'articolista dichiara die 
« non vi è niente di male » 
negli sforzi dei singoli par
titi di i scegliere liberamen
te la via della lotta per le 
trasformazioni sociali progres
siste e per il socialismo ». e 
die anzi a tali sforzi bisogna 
guardare < con comprensio
ne »; tuttavia « la libera 
scelta della via al socialismo 
non deve significare abban
dono delle leggi generali ». 
E a questo proposito lo scrit
to del compagno Zivkov così 
consli{de: t « La solidarietà 
fraterna àei paesi socialisti 
e la collaborazione militante 
dei partiti mari-leninisti al 
potere hanno trovato espres
sione nell'internazionalismo 
socialista. I tentativi di pre
sentare questo fenomeno fon
damentalmente nuovo come 
frutto di un approccio regiona
le ai problemi della solidarietà 
internazionale sono, secondo 
noi. privi di ogni base. L'in-
ternazfonalismo socialista è 
la prefigurazione dei futuri 
rapporti mondiali. A questo, 
qualitativamente nuovo, livel
lo di sviluppo dell'interna
zionalismo si portano e si 
porteranno tutti i nuovi po
poli che scelgono la strada 
socialista ». 

Un pericolo 
Abbiamo riportato inte

gralmente questi brani, poi
ché essi ci costringono a una 
serie di precisazioni e obie
zioni. Innanzitutto vediamo 
vii pericolo: quello di defi
nire « ayfisovietismo » ^fjnLj^ 
autonomo atteggiamento cri
tico nei confronti della real
tà sia dell'Unione sovietica 
sia degli altri paesi che co
struiscono il socialismo. Ta
le autonomo atteggiamento 
critico non ha evidentemen
te niente a che fare con l'ef
fettivo antisovietismo delle 
forze imperialistiche e rea
zionarie e in nessun modo 
può confondersi con esso o 
essere qualificato come « neu
trale ». 

pre accaduto e sempre acca
drà. Ma presentare il feno
meno come una sorta di in
venzione diversionistica delle 
forze antisocialiste costituisce 
una chiara distorsione della 
realtà. L'* eurocomunismo » — 
se così si vuole chiamarlo — 
è la bestia nera dei conser
vatori e dei reazionari dei 
paesi ad alta industrializza
zione dell'Europa occidentale. 
e ogni sforzo viene messo in 
atto per ostacolare l'ulteriore 
avanzata e l'ulteriore raffor
zamento dei grandi partiti co
munisti europei occidentali, i 
quali si sono conquistati, in 
decenni di lotte, così vasti con
sensi tra le masse lavoratri
ci e popolari. Presentando le 
cose in modo diverso, e con
fondendo gli obiettivi dell'av
versario con le effettive pro
spettive di lotta die si dan
no le forze del progresso e 
del socialismo, si rischia dav
vero di determinare incom
prensione tra i i-ari settori 
del movimento rivoluzionario 
internazionale. 

Vie nazionali 
Vi è poi, nell'articolo che 

stiamo esaminando, l'insisten
za — non nuova — sulle « leg-
gi obiettive » o « generali » del 
processo rivoluzionario, di cui 
la « libera scelta della via al 
socialismo » dovrebbe rappre
sentare solo una particolare 
applicazione locale. Abbiamo 
in ogni occasione riaffermato 
e dimostrato che le vie na
zionali di accesso al sociali
smo e di costruzione di una 
società socialista, fondate sul
le peculiarità storiche, politi
che, economiche, sociali, cul
turali di ciascun paese, co
stituiscono una scelta rivolu
zionaria necessaria; e che 
ogni riferimento a « modelli » 
generali e precostituiti è, pri
ma di ogni altra cosa, un as
surdo storico. Ciò non soltan
to non è in contraddizione. 
ma è anzi la premessa indi
spensabile d'ogni autentica so
lidarietà internazionali<(ta. L' 
internazionalismo dell' epoca 
moderna non può fondarsi che 
sul reciproco appoggio di for
ze. anche di diversa origine e 
orientamento, che si battono 
in qualsiasi parte del mondo 
per il progresso, l'emancipa
zione dei popoli, la fine dello 
sfruttamento, l'edificazione di 
una società nuova. 

Perciò giudichiamo non ac
cettabile l'impostazione — e-
spressa stavolta con formula
zioni insolite — che l'articolo 
del compagno ZirJcor dà ai 
rapporti che, a suo avviso. 
dovrebbero determinarsi tra i 
partiti e i paesi che scelgono 
e attuano il socialismo. Il rap
porto oggi esistente, per com
plesse ragioni storiche che 
non è qui il luogo di discute
re. tra i partiti comunisti che 
sono al potere in una serie di 
paesi, non può essere consi-

i derato « la prefigurazione dei 
I futuri rapporti mondiali ». Vi 
j è qui un serio errore di pro-
'. spettiva. teorica e pratica. 
i che esplicitamente rifiutiamo. 

Mentre l'ONU discute sulla crisi del Medio Oriente 

Tel Aviv insiste nel rifiuto 
di trattare con i palestinesi 

Sia il premier Rabin che' il delegato al Palazzo di Vetro respingono la partecipazione dell'OLP alla confe
renza di Ginevra — Rinviata di una settimana a Beirut la consegna delle armi pesanti ai «caschi bianchi» 

IL CAIRO, 3 
Di fronte alle rinnovate pro

poste egiziane per una sol
lecita riconvocazione della 
conferenza di pace di Gine-

' vra (una richiesta in tal sen
so è stata presentata ieri se
ra dal delegato del Cairo al
l'ONU), i dirigenti israeliani 
hanno ancora una volta ri
sposto con atteggiamenti di 
chiusura e di intransigenza. 
respingendo in particolare il 
dialogo sul problema palesti
nese. In fai senso si sono 
espressi sia il delegato israe
liano all'ONU sia il primo 
ministro Rabin in un'intervi
sta al quotidiano parigino 
Francc soir. Rabin, dopo es
sersi detto «sicuro che nel 
1977 ci sarà un nuovo tenta
tivo per arrivare ad un ac
cordo di pace ». ha. aggiunto 
che « uno dei mezzi per ar
rivare ad una soluzione defi
nitiva sarà quello di ricon
vocare la conferenza di Gi
nevra ». A questo proposito 
Rabin ha detto che Israele 
è «sempre dispasto» a re
carsi a Ginevra, purché « nel
le stesse condizioni della pri
ma voltu ». vale a dire senza 
la. partecipazione dell'OLP. 
Affinchè non vi fossero dut> 
bi. Rabin ha anche detto di 
non ritenere che il problema 
palestinese « rappresenti il 
fulcro centrale del conflitto ». 
che è raDpresentato invece, 
a suo avviso, dal « rifiuto 
dei governi arabi di accet
tare lu legittimità dello Stato 
ebraico ». 

Come si vede, Rabin ha 
disinvoltamente capovolgo i 
termini, illudendosi così di pò 
ter «cancellare» il proble
ma palestinese. Lo stesso ha 
fatto Chaim Herzog all'ONU. 
dove si è aperto il dibattito 
in Assemblea sul Medio 
Oriente. Il primo oratore è 
stato l'egiziano Abdel Megaid, 
il quule ha chiesto all'Assem
blea, e al segretario genera
le. di operare per una ri
convocazione della conferen
za di Ginevra «entro i primi 
mesi del 1977», affermando 
che la partecipazione del
l'OLP «è una cosa decisa»; 
l'israeliano Herzog ha ribat
tuto <à£e Ginevra deve essere 
riconvocata « come origina
riamente costituita », cioè con 
l'esclusione dell'OLP. 

Proprio oggi si è appreso 
— dalla rivista Newsday — 
che Israele sta trat tando 
con gli Stati Uniti l'acquisto 
nei nuovissimi avioggetti da 
caccia F-16, che lo rendereb
bero il Paese più forte del 
Medio Oriente. 

Per quel che riguarda la 
situazione libanese, il coman
do della « forza di pace » ha 
deciso oggi di prorogare alla 
prossima settimana l'ultima
tum alle milizie di destra e 
progressiste e ai palestinesi 
per la consegna delle armi 
pesanti. La questione — per 
evitare una prova di forza 
che potrebbe portare alla ri
presa dei combattimenti — 
è stata rimessa al Comitato 
quadripartito di controllo 

A Damasco migliorano le 
condizioni del ministro degli 
esteri Abdel Halim Khad
dam, ferito l'altra sera in 
un at tentato terroristico che 
sarebbe stato rivendicato da! 
gruppo di « Giugno nero ». La 
radio ha detto che Khaddam 
«si sta rapidamente rimet
tendo»; la moglie è anch'el-
la ricoverata in osprc'jle per 
una ferita alla testa. e.=.="ndo 
stata investita da un furgone 
mentre cercava aiuto per il 
marito colpito dai proiettili. 
A sparare su Khaddam. si 
è appreso, sono stati due uo
mini che erano a bordo di 
una motocicletta: il ministro 
è stato colpito alla spalla si 

Soldati israeliani dislocati lungo la frontiera con il Libano, 
dove Tel Aviv ha nelle settimane scorse concentrato ingenti 
reparti corazzati 

Esponente 

guerrigliero 

uccisa 

a Buenos Aires 
BUENOS AIRES, 3 

Una giovane guerriglieri», 
che aveva a suo tempo riven
dicato buona parte della re-
spoiiixtbihtrt del ìapimento e 
della successiva uccisione 
dell'ex presidente Pedro Eu
genio Aramburu, è stata ieri 
sera uccisa a raffiche di mi
tra dalla polizia, in un sob
borgo di Buenos Aires. La 
vittima è la trentenne Nor
ma Esther Arrostito. 

Un comunicato ufficiale ha 
precisato questa mattina che 
la giovane è stata uccisa nel 
corso di un rastrellamento 
effettuato nel popoloso quar
tiere periferico di Lomas de 
Zamora. 

Il testo ufficiale non for
nisce nessun dettaglio sul
l'operazione, limitandosi ad 
indicare che la donna sotto 
lo pseudonimo di « Gaby » 

I era stata una delle fondatri-
• ci dell'organizzazione dei 
I « Montoneros ». 

Le conclusioni del CC del POUP e del Parlamento 

PER I DIRIGENTI POLACCHI 
PREMINENZA ALL'ECONOMIA 

Si ritiene che una volta risolti i problemi su questo terreno anche le altre difficoltà 
troveranno soluzione - Una lettera dell'ex ministro dell'istruzione Bienkowsky 

Dal nostro inviato 
3 
pò-

VARSAVIA 
L'economia al • primo 

sto: cioè, una volta risolti i 
problemi su questo terreno, 
anche le altre difficoltà che 
travagliano la Polonia tro
veranno adagio adagio ade
guata soluzione; in sintesi 
questa è stata la risposta 
fornita dal dibattito del Co
mitato centrale del POUP e 
del parlamento polacco, svol
tosi ieri e l'altro ieri, alle 
attese, agli interrogativi e 
alle preoccupazioni esistenti 
nei diversi settori della so
cietà. Posta in questi ter
mini l'analisi della situazio
ne attuale, i massimi orga
nismi dirigenti della Polonia 
hanno presentato le linee 
direttrici e gii obiettivi da 
perseguire e raggiungere nel 
quinto piano quinquennale. 
Riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti ed eliminazio
ne delle carenze di approv
vigionamento sul mercato in
terno appaiono essere gli 
impegni prioritari del piano; 
con forza questi due elemen
ti sono stati sottolineati dal 
compagno Gierek. che oggi 
ha parlato ai minatori del
la zona di Katowice in occa
sione della festa di Santa 
Barbara. Ma per raggiunge
re questi scopi — è stato det
to al Comitato centrale — la 
Polonia dovrà • concentrare 

I. pa. 

tut te le sue forze sull'enor-
nistra. Benché si abbia no- ' me potenziale costruito, sul-
tizia di alcuni arresti, gli at- | la crescita industriale rag 
tentatori non sono stati an- ---—»- =- »* ..-*•_« •. 
cora identificati: essi — scri
ve il giornale governativo Al 
Saura — «appartengono sicu
ramente ai nemici del mon
do arabo, turbati dal succes
so ottenuto dal governo si
riano nello sventare iì com
plotto contro il mondo arabo 
nel Libano ». 

giunta in questi uitimi anni, 
ed eliminare cosi i ritardi e 
i difetti che ne hanno im
pedito il pieno impiego. 

Bisognerà quindi termina
re e far rendere tutti gli In
vestimenti decisi e iniz'ati 
dal "71 :n poi. elevare la pro
duttività del lavoro, elimina
re eli sprechi, migliorare la 

qualità dei prodotti, dell'or- I ciso riferimento a una let 

Nell'anniversario della rivoluzione 

Fidel Castro apre i lavori 
del primo Parlamento di Cuba 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 3 
B'.as Roca, membro dell'uf

ficio politico e della segrete
ria dei PC. è stato eletto pre
fidente delia prima Assem- ì 
b'.e-a naz:ona!e di Cuba. 

A chiusura della prima se
duta ha parlato Fidel Castro. 
Egli ha sottolineato l'unità so
stanziale della storia di Cu
ba nel corso di un secolo e 
quindi la vittoria rivoluziona
ria e la istituzionalizzazione 
dello stato socialista co-

Sudafrica contro l'indipenden-
za dell'Angola, per il raffor
zamento della NATO in fun
zione anti sovietica ». « Questo 
tradimento è stato possibile 
perchè una camarilla corrotta 
e deificata ha preso il pote
re». 

• Oggi c'è una nuova di 

paesi ricchi, mentre i paesi 
sviluppati hanno fatto rica
dere l 'aumentato costo del pe
trolio sui prezzi deile tecno
logie e dei materiali lavora
ti che vendono al paesj po
veri. Le manie di grandezza 
dello scià, le armi superino-

Confermati dalla 
Croce Rossa 

_ . i maltrattamenti 
rezione politica clie è pre- j deme dell'Arabia Saudita, le ; „ , • • • • 
sto giudicare » ha poi detto | ambizioni e i lussi degli sceic- t Q| QgteMJtl Cileni F:del: « Per ora hanno detto, 
che un gruppo di avventurieri 
ha tentato di impadronirsi del 
potere. Ma non ci hanno det
to come. Devono dirlo perché 

me sviluppo e sbocco delle I l'esperienza serve a tu t t i» . 
lotte per l'indipendenza dalla 
Spagna e dagli Stat i Uniti. 

Il discorso di Fidel Castro 
è s ta to però soprattutto ri
volto a temi di politica este
ra con riferimento particola
re alla situazione cinese e alla 
crisi del petrolio. 

Riguardo alla situazione ci
nese, Fidel Castro ha usato to
ni durissimi per quel che 
si riferisce al periodo prima 
della morte di Mao. « La rivo
luzione cinese è stata un fat
to di enorme importanza che 
aveva aperto grandi speranze 
— ha detto Fide; — ma ad un 
eerto punto la Cina si è tro
vata a fianco e in coda del 
Cggior imperialismo. Accan-

• Pinochet in Cile, con il 

Parlando poi dei problemi 
legati all 'aumento del prezzo 
del petrolio Fidel Castro ha 
detto che la poiitica dei pae
si esportatori unita a quel
la dei paesi ricchi «stritola 
come una grande ruota ì pae
si sottosviluppati». Fidel ha 
sottolineato che i paesi espor
tatori hanno tradito l'appog
gio dato loro dai paesi sotto
sviluppati al momento della 
battaglia antimperialista per 
recuperare e rivalutare il pe
trolio, la loro risorsa prima. 
Invece di reinvestire 1 lo
ro guadagni astronomici nel 
paesi poveri, alcuni paesi del-
l'OPEC. soprattutto Iran e 
Arabia Saudita, hanno inve
stito ancora una volta nel 

chi del Golfo Persico sono let
teralmente costruiti sulla fa
me dei paesi poveri». 

A dimostrazione di un « rap
porto esemplare». Castro ha 
citato un episodio recente del
le relazioni con l'Angola quan
do il governo angolano ha 
saputo che a Cuba veniva 
ridotta la quota di caffè, per 
abitante a causa della siccità 
e della crisi economica. Ago-
stinho Neto ha fatto sapere 
che era disposto a manda
re il caffè necessario per 
mantenere le quote. Tuttavia 
Cuba ha rifiutato: sia tenen
do conto delle necessità del
l'Angola sia perché « i soldi 
del caffè servono: per il caf
fè non potevamo distruggere 
ricchezze che abbiamo creato 
col sangue », ha detto Castro. 

Giorgio OloVini 

GINEVRA. 3 
Il Comitato mternaziona'.e 

della Croce Rossa iCICR» ha 
annunciato oggi, a Ginevra. 
«di avere constatato nume
rosi casi di maltrattamenti 
inflitti a prigionieri » politici 
in Cile. Fornendo tale preci
sazione. il Comitato ha indi
cato che si t ra t ta di una 
« messa a punto » in seguito 
ad un «documento» distri
buito ad una commissione del
la assemblea generale del-
l'ONU. a New York, dal go
verno cileno in cui si affer
ma che non vi sono stati casi 
di « maltrat tamenti ». 

Questi «casi di maltratta
menti», il cui numero esatto 
non è precisato nel testo dal 
Comitato «sono stati segna
lati nei rapporti delle visite 
ai luoghi di detenzione che 
11 CICR ha consegnato al 
governo cileno». 

ganizzazione del lavoro e del 
!Q mano d'opera, legare l'au
mento salariale alla produt
tività. E accanto a questo. 
grande attenzione dovrà es
sere dedicata all'agricoltura 
(che in un certo senso ha 
pagato, con carenza di capi
tali — fino al 1980 il 23 per 
cento degli investimenti to
tali sarà indirizzato verso 
questo settore — e spopola
mento l'accelerata industria
lizzazione degli ultimi sei an
ni). ai beni di consumo, alia 
rete commerciale, al poten
ziamento dei servizi. 

Naturalmente ncn sono sta
ti dimenticati i settori base 
dell'economia polacca e cioè 
quelli minerario, siderurgico 
e chimico, che riceveranno ul
teriore impulso. Le esporta
zioni dovrebbero aumentare 
entro il 1980 del 75 per cento, 
mentre le importazioni au
menteranno solo del 26 per 
cento. Per quella data si pre
vede un saldo positivo della 
bilancia dei pagamenti. Il 
programma viene definito 
realistico: la Polonia — que
sta la motivazione — per sei 
anni ha accumulato moltissi
mo. ma disordinatamente; 
adesso bisogna mettere ordi
ne, e ci sono cinque anni per 
farlo. Altri invece avanzano 
perplessità: tutto ciò è ve
ro — essi dicono — ma trop
po poco ancora si conosce 
su come verranno concreta
mente modificati i sistemi di 
gestione economica, quelli che 
hanno provocato i guasti al
l'interno e il deficit con l'e
stero; Gierek — proseguono 
— ha parlato di autonomia 
delle aziende, di aumento del
l'efficacia. di riequilibrio dei 
prezzi, di dare spazio al ta
lento. all'iniziativa e alla par
tecipazione. ma tut to o quasi 
è stato praticamente deman
dato al lavoro delle cinque 
commissioni costituite dal 
Comitato centrale di settem
bre. i cui risultati si cono
sceranno solo alla fine del 
1977. 

Reazioni critiche si hanno 
fra gli intellettuali, che si so
no sentiti tacciare di demago
gia; una parte della relazio
ne infatti, dopo aver ricor
dato i reali successi ottenuti 
in questi anni, ha criticato 
abbastanza duramente, citan
do intellettuali e insegnanti, 
chi sottovaluta questi succes
si e « demagogicamente gon
fia le difficoltà ». dimentican
do soprattutto la congiuntura 
mondiale che è stata parte 
determinante delle stesse. 
Alcuni esponenti dell'intelli
ghenzia, sottolineano anche 
che per quanto riguarda la 
partecipazione operaia, ad 

\ esempio, non basta naffer-
I mare il metodo delle consul

terà. di cui non si conosce
va l'esistenza, inviata al Par
lamento da 65 operai della 
fabbrica di Uursus che de
nunciano violenze della po
lizia nei loro confrenti. A 
questo proposito anche l'ulti
mo comunicato del «Comitato 
di solidarietà » con gli ope
rai licenziati, aveva riportato 
gravi episodi di brutalità po
liziesca: l'unica cosa certa è 
che essi sono stati ripresi 
da denunce presentate da 
singoli operai alla magistra
tura di Varsavia. 

Un'ultima notizia riguarda 
la perquisizione, e il seque
stro di carte e documenti 
subiti domenica scorsa allo 
aeroporto di Varsavia, da un 
giornalista italiano. Piero Be-
nettazzo, inviato speciale d'un 
giornale di Roma: l'amba
sciata italiana ha chiesto 
chiarimenti al ministero degli 
esteri polacco e si prevede 
una protesta ufficiale: vivis
simo inoltre è lo sdegno ne
gli ambienti giornalistici oc
cidentali. 

Un funzionario del ministe
ro degli esteri polacco ha am

messo oggi l'episodio (« rigo
rosamente vero ») di cui il 
giornalista italiano è rima
sto vittima e ha aggiunto: 
« Per ora posso solo dire che 
tut to il materiale confisca
to sarà immediatamente ri
spedito a Benettazzo». 

Silvio Trevisani 

In USA Andreotti 
incontrerà 

il vice-presidente 
eletto Mondale 

WASHINGTON. 3 
Il vice-presidente eletto de

gli Stati Uniti. Walter Mon
dale. si incontrerà la prossi
ma settimana a Washineton 
con il presidente del Consiglio 
italiano, on. Andreotti: l'in
contro è stato deciso dal pre
sidente eletto Jimmy Carter. 

L'incontro è atteso con un 
certo interesse, in quanto si 
trat terà del primo colloquio 
t ra un esponente della nuova 
amministrazione statunitense 
ed un capo di governo stra
niero. In proposito, è da ri
levare che l'on. Andreotti — 
il quale si reca negli Stati 
Uniti per colloqui con il presi
dente in carica Gerald! Ford 
e con il segretario di Stato 
Henry Kissinger — aveva e-
spresso il desiderio di incon
trarsi con Jimmy Car
ter; questi però aveva decli-

DALLA PRIMA PAGINA 
La DC 

mumeato di piazza del Ge
sù. Si afferma che La Re
pubblica avrebbe « distorto 
m più parti» il contenuto 
dell'intervista di De Carolis. 
Dopo questa dichiarazione 
(oltretutto molto tardiva), lo 
stesso De Carolis avrebbe 
detto di sentirsi «fermamen
te impegnato a operare al
l'interno del partito in spiri
to di solidarietà e nel rigo
roso rispetto dello statuto». 
« Preso atto di ciò — affer-
mu il comunicato de — la 
Direzione ha ritenuto di do
ver cìiiudere il caso». Sia
mo. come si vede, sul piano 
dell'ironia involontaria. 

In realtà, la DC non può 
sottrarsi agli interrogativi che 
riguardano le pressioni cui 
adesso il partito è sottoposto. 
Piessioni interne al partito, 
ed esterne. C'è chi. da fuori. 
spinge sulla DC, e c'è chi 
cerca di entrarvi per impa
dronirsi di alcune leve. E' 
logico che a questo comples
so di spinte cui il partito è 
soggetto dopo il 20 giugno, 
la risposta non può che esse
re politica. Non è con le di
spute tra i «signori delle 
tessere», tra i detentori dei 
pacchetti di iscritti più o 
meno inflazionati, che la que
stione potrà essere risolta. 

Prima della riunione della 
Direzione de, ieri si è svolto 
— inopinatamente — un in
contro tra esponenti di tutte 
le correnti che nei Congresso 
nazionale di mar/o sostenne
ro Zaccagnini e che uscirono 
in vantaggio per un lieve 
scarto di voti. Erano presenti 
i forzanovisti (Donai Cattin e 
Bodrato), i basisti (De Mita 
e Misasi), i morotei (Be'.ci e 
Salvi), i seguaci di Colombo 
(Antoniozzi e Spitella) e gli 
ex dorotei di Rumor e Gul-
lotti (Vincenzo Russo). Nes
sun comunicato. Solo l'annun
cio che una nuova riunione si 
svolgerà giovedì prossimo. 

L'iniziativa di questa riu
nione sembra sia stata presa 
da Donat Cattin. il quale in
siste da tempo (lo fece già 
al convegno di St. Vincent) 
sul tasto che una maggio
ranza esiste e che se altre 
forze vogliono unirsi, possono 
far'.o partendo, appunto, da 
questa realtà. De Mita, inve
ce. ha affermato pai volte 
che la maggioranza congres
suale in effetti non esiste più, 
senza tuttavia specificare qua
le sia i! suo precido giudizio 
sulla situazione attuale. In ef
fetti. dal Congresso nazionale 
de di marzo e dalle elezioni 
è accaduta una sola cosa ri
levante: la nascita del go
verno Andreotti. Uno dei capi 
dello schieramento avverso a 
Zaccagnini, cioè, è andato alla 
presidenza del Consiglio, e 
da li ha stabilito un ponte 
con la segreteria del partito. 
E' innegabile che un fatto 
del genere non può restare 
senza conseguenze all'interno 
del partito. 

Altro punto da chiarire è 
quello del silenzio di Moro, 
attuale presidente della DC. 
E' questo uno degli elementi 
che contribuiscono a rendere 
difficilmente decifrabile la si
tuazione interna del partito. 
Secondo alcune voci diffuse 
ieri a piazza de! Gesù. Moro 
dovrebbe parlare al CN. Ma 
non è escluso che anche que
ste indiscrezioni finiscano 
per essere smentite, come è 
già accaduto in tante altre 
occasioni del genere. 

FIAT 

nato la richiesta, adducendo 
tazioni e dire che esso verrà [ motivi di opportunità coititu-
allargato. La tendenza ge
nerale, qui a Varsavia, è co
munque quella di dire che 
il dibattito incomincia ades
so. e che adesso si potrà di
scutere su qualche cosa di 
concreto. 

Oggi intanto si è saputo 
! che una lettera è stata in

viata dall'ex-ministro della 
istruzione Bienkowsky al Par
lamento, al Comitato cen
trale del POUP, all'episcopa
to e al Consiglio dei mini
stri. Bienkowsky. che si i-
scrisse al Parti to comuni
sta nel 1930 e non aderisce 
al « Comitato di solidarietà». 
afferma nel suo scritto, ri
ferendosi agli arresti e ai 
fermi avvenuti dopo il 25 
giugno, che «i metodi im
piegati dalla polizia minac
ciano l'organizzazione dello 
Sta to». L'ex-mimstro fa pre-

zionale lesati alia sua veste 
di presidente eletto ma non 
ancora investito dei suoi po
teri costituzionali. Non volen
do tuttavia mancare questa 
occasione. Carter ha autoriz
zato — come si è detto — 
Mondale ad avere l'incontro 

j in sua vece. 
| Il colloquio fra Andreotti e 

Mondale dovrebbe avere luo
go nella giornata di mercole
dì. 

Oggi intanto il portavoce di 
J immy Carter, Jody Powell. 
ha detto ai giornalisti che le 
difficoltà economiche incon
t ra te dall'Italia e dalla Gran 
Bretagna, nonché i problemi 
cui fanno fronte i Paesi in 
via di sviluppo, sono stati 
oggetto della discussione che 
i consiglieri economici di Car
ter hanno avuto a Piains, in 
Georgia. 

obiettivo la politica dei prez
zi perseguita dalla Fiat. Non 
solo i listini delle automobi
li (rincarati cinque volte nel 
corso di quest'anno) ma i 
prezzi di quasi tutte le pro
duzioni Fiat sono stati « in
dicizzati », seguendo l'infla
zione e l'aumento dei costi 
in modo da mantenere inva
riato il livello degli utili an
che con minor produzione. 
Con una politica del genere 
si registringe sempre più la 
base produttiva. 

Proprio sulla destinazione 
degli investimenti, i dirigen
ti della Fiat sono estrema
mente reticenti. Romiti ave
va indicato tre direttive ge
neriche: a Rafforzamento del
la struttura finanziaria, mi
glioramento della redditività 
e della competitività interna
zionale. prosecuzione del pro
cesso di diversificazione» (che 
ha fatto ormai della Fiat 
un'azienda che deve all'auto 
meno della metà del suo fat
turato). 

Come si vede, c'è il perico 
lo che anche i 360 miliardi 
di lire in arrivo dalla Libia 
servano soprattutto ai primi 
due ob.ettivi e non al terzo. 
non al mantenimento e mi-
miglioramento dei livelli oc
cupazionali. Pericolo ancora 
più gra .e se una parte di 
quei 3ò0 miliardi, i 90 circa 
del prestito decennale libico, j 
finiranno nella finanziaria d; j 
Lugano della Fiat. | 

Fra le tante prese di posi
zione che s: sono avute sul
l'operazione libica, ne sce
gliamo una significativa. 
quella della confederazione 
artigiani di Tor.no. che scri
ve: « li più importante limi
te dell'operazione finanziaria. 
cioè nncertezza in merito al
la pol.tica industriale della 
Fiat, è determinante per una 
riserva nei nostro giudizio; 
le numerose piccole imprese 
«tra cui quelle artigiane» che 
lavorano per la Fiat hanno 
la necessità di operare in un 
quadro certo, in cu: anche la 
questione della riconversione 
produttiva s:a discussa demo
craticamente ». 

Invece la Fiat, se è in gra
do (come ha dimostrato) di 
fare brinanti operazioni fi
nanziarie e si qualifica sem
pre più come una multina
zionale finanziaria, continua 
a perdere colpi sul terreno 
produttivo per non sapere (o 
probabilmente per non volé
re) fare una politica Indu
striale efficiente. 

Nei primo anniversario del
la scomparsa di 

GIUSEPPE PERNI 
la moglie Rita, il figlio Mas
simo, fratelli e sorelle, co
gnati e parenti tutti Io ricor
dano a compagni e amici. 

Sottoscrivono L. 20.000 per 
l'Unità. 

Tonno, 4 dicembre 1976. 

Era stato proprio Romiti, 
In una conferenza stampa 
tenuta poco dopo essere giun
to alla Fiat, che aveva espo
sto per primo la singolare 
teoria secondo cui la Fiat do
veva continuare a puntare 
tutte le sue carte sull'auto 
mobile, perché le altre case 
europee, quelle tedesche in 
particolare, in seguito alla 
crisi dell'auto avrebbero smo
bilitato parte della produzio
ne e, appena ci fosse stata 
un po' di ripresa, la Fiat 
avrebbe conquistato le fette 
di mercato da loro abbando
nate. 

Ecco l risultati. In Italia 
le immatricolazioni di auto 
Fiat sono scese nel 1975 al 
48,62 per cento, mentre quel
le delle case estere sono sa
lite al 31,43 per cento. In 
Europa la Fiat è scesa dal 
18' e di qualche anno fa ad 
appena 1*11 per cento. E la 
produzione delle case auto
mobilistiche tedesche, che era 
stata di 2 milioni 839 mila 
vetture nel 1974, è risalita a 
2 milioni 907 mila vetture 
nel '75 (anche se è ancora 
ben lontana dal livello re
cord di 3 milioni e 600 mila 
auto del '71), mentre nello 
5tesso periodo la produzione 
Fiat è scesa da un milione 
e 200 mila a poco più di un 
milione di autovetture. 

Questo per la produzione 
Fiat in Italia, perché invece 
sale la produzione all'estero. 
da dove importiamo vetture 
e motori. 

E' di questa politica indu
striale che dovranno discute
re urgentemente. i pubblici 
poteri e !e for/e politiche, 
oltre che dei vari aspetti del
l'accordo con la Libia. A pro
posito di quest'ultimo si van
no diffondendo illazioni « fan
tapolitiche ». che ben poco 
fondamento trovano nell'ac
cordo stesso. 

Anche alla domanda sul 
perché i libici abbiano paga
to un prezzo alto per !e azio
ni Fiat non è difficile rispon
dere. E' vero che la banca 
libica paga seimila lire per 
ogni azione, quasi quattro vol
te la quotazione che i titoli 
Fiat avevano in Borsa fino 
alla vigilia del clamoroso an
nuncio. Ma chi trat ta azioni 
in Borsa bada all'utile che 
ne può ricavare, più che al 
valore del patrimonio di cui 
ogni azione rappresenta un 
pezzetto. 

Alcuni istituti esteri di con
sulenza avevano compiuto un 
anno fa uno studio preciso 
sulla consistenza patrimonia
le della Fiat ed avevano as
segnato a ciascuna azione un 
valore stimato di circa cin
quemila lire. Tenendo conto 
dell'inflazione nell'ultimo an
no. e tenendo conto anche 
del risultato politico di pre
stigio che i libici hanno con
seguito effettuando per la pri
ma volta nella loro storia un 
investimento in un grosso 
complesso industriale euro
peo si vede come il prezzo di 
seimila lire per azione sia 
ragionevole. 

Il confronto (non molto 
corretto) tra prezzo di ven
dita e quotazione in Borsa 
dei titoli Fiat, su cui hanno 
insistito Asnelli e Romita. 
mirava a dimostrare che le 
azioni Fiat erano «sottova
lutate ». E. come si è visto. 
la Borsa ha subito risposto 
con una forte impennata. 

Si incontrano 
ce della trattativa in corso 
con la Confindustria sui vari 
aspetti del costo del lavoro, 
rincontro acquista un carat
tere di maggiore incidenza e 
attuali tà: esso viene infatti a 
cadere in un momento in cui 
non solo continuano ad essere 
forti le pressioni per misure 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali (che comporterebbero 
come conseguenza automati
ca, nuovi prelievi) ma. con 
insistenza, vengono anche a-
vanzate nuove ipotesi di im
posizione fiscale, per far 
fronte ad una serie di spese 
non previste nel bilancio sta
tale. E anche su queste ipo
tesi i sindacati chiederanno 
chiarimenti e spiegazioni al 
governo. In vista dell'incon
tro di questa mattina, si è 
riunita ieri la segreteria del
la Federazione. Nel pomerig
gio i sindacati hanno discus
so del rinnovo dei contratti 
nel pubblico Impiego, un'altra 
delle questioni che discuteran
no oggi con il governo. 

Sulle questioni che forme
ranno oggetto dell'incontro o-
diemo si è soffermato ieri il 
ministro delle finanze. Pan-
dolfi. in una Intervista rila
sciata ad un quotidiano finan
ziario romano Pandolfi h-i ri
cordato che il prelievo fino
ra effettuilo ammonta a 4.700 
miliardi di lire (3 500 di im
poste e tasse e 1.200 di au
menti tariffari) i quali an
dranno tutti o a riduzione del 
deficit della pubblica ammini
strazione» (Pandolfi quindi e-
sclude — ed è grave — che 
una parte di questa cifra, e 
cioè 1.000 miliardi, venea de
stinata, come pure si era det
to. agii investimenti). Pandol
fi prevede che — a conclusio
ne della trattativa t ra sinda
cati e Confindustria — si pos

sa rendere necessaria una fi
scalizzazione degli oneri so
ciali, con due condizioni, la 
prima è che questa venga fi
nanziata attraverso un au
mento delle aliquote IVA,, la 
seconda è che tale aumento 
non venga a gravare sul mec
canismo di scala mobile (ma, 
come e noto, i sindacati sono 
contrari ad una ipotesi del 
genere). Alla domanda del
l'intervistatore se sono neces
sari nuovi prelievi fiscali per 
fare fronte ad una serie di 
nuove spese, Pandolfi ha so
stenuto che «si tratta di ve
dere se maggiori occorrenze 
per il tesoro, in ogni caso da 
vagliarsi con estrema severità. 
debbano essere finanziate con 
nuove imposte o non piuttosto 
con una espansione delle en
trate derivante da una più ri
gorosa amministrazione della 
imposizione esistente ». Al
meno Pandolfi, dunque, sem
brerebbe non orientato, nel 
governo, a nuovi prelievi fi-

! scali, preferendo, invece, a 
quanto pare, agire sui margi
ni concessi dallo attuale im-

I posizione liscile. 
1 Decidere se sono veramente 
j necessarie nuove spese pub

bliche e, quindi, come farvi 
fronte non ò cosa di poco 
conto; cioè si tratta di deci
sioni che avranno effetti sul 
tasso di inflazione e sulla pro
spettiva produttiva, questioni 
queste che continuano ad es 
sere centrali. 

Proprio ieri l'Istat ha reso 
noto due dati sui quali riflet
tere: a ottobre la produzione 
industriale ha segnato un au
mento del 7,4r^, esattamente 
la metà dell'aumento regi
strato a settembre. Da gen
naio a ottobre, invece, il de
ficit dei conti con l'estero ha 
toccato !a cifra di 4.142 mi
liardi (330 solo a ottobre). Il 
deficit petrolifero ha toccato 
i 3720 miliardi, mentre in at
tivo sono stati i settori tessile 
(con un avanzo di 2.776 mi
liardi) e meccanico (con un 
avanzo di 2373 miliardi di li
re). Il deficit dei conti con 
l'estero — essendo la prova 
dì una maggiore dipendenza 
della economia italiana dal 
mercato internazionale — co
stituisce un'obiettiva fonte di 
spinte inflazionistiche e, quin
di. di pressione sulla lira e 
sul tasso di cambio. 

Saranno « puniti » 

gli evasori 

dell'«una tantum» 
Sulla base dei dati finora 

disponibili si calcola che 1' 
evasione dal pagamento del
l'» una t an tum» sulle auto
vetture si aggiri at torno al 
30 miliardi di lire, pari a 
circa il 12T di previsione 
dell 'entrata. Tale cifra è pe
rò destinata ad aumentare 
quando le operazioni di ve
rifica in corso da parte del-
l'ACI saranno ultimate. 

Questi dati sono stati for
niti ieri al Senato dal mini
stro delle Finanze Pandolfi 
rispondendo ad una interro
gazione dei senatori Anderli
ni o Gozzini (Sinistra indi
pendente) e Luz/ato Corpi 
(PSD. 

Il ministro ha precisato 
che il centro di elaborazione 
dell'ACI. che si avvale a que
sto scopo di un supporto ma
gnetico, sta ultimando la 
preparazione di due archivi: 
il primo comprendente l'elen
co di tutti coloro che sono 
tenuti a pagare l'imposta. Il 
secondo che elenca coloro 
che l 'hanno già pagata. Dal 
confronto tra i due archivi 
sarà possibile individuare 
con precisione gli evasori. 
Ciò — ha affermato il mi
nistro — consentirà di far 
pagare l'imposta a tutti co
loro che l 'hanno evasa, con 
la masgiorazione prevista 
dalla Icgse. 

Convegno 
sulla figura 
di Giovanni 
Amendola 

BOLOGNA. 3. 
Seno iniziati oggi nella 

sede del Circolo della stampa 
i lavori del convegno ded.ca-
to alla figura e all'opera di 
Giovanni Amendola, organiz
zato nel cinquantesimo dell» 
morte dall 'Istituto per la 
stona de! movimento libera
le sotto il patrocinio del'a Re
gione Emilia-Romagna. 

Dopo un indirizzo di salu
to del vice presidente della 
Regione. Santini, il senatore 
Giovanni Spadolini, presiden
te del convezno. nella sua 
prolusione ha ricordato le 
tappe fondamentali della bat
taglia ideale e politica di 
Giovanni Amendola, sottoli
neando in particolare l'im
portanza del suo incontro e 
lungo sodalizio con Luigi 
Albertini. 
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Dopo l'incontro col ministro a Roma 

Galileo: confermata la validità 
delle scelte di Palazzo Vecchio 
L'esito del colloquio, richiesto per conoscere gli orientamenti del governo, sarà riferito alla 
commissione consiliare e al consiglio comunale — Nessun impegno sarebbe stato assunto 
dal ministro — Voci su una sostanziale indispo nibilità del governo a finanziare il trasferimento 

Un metodo 
scorretto 

II comunicato diffuso da Pa
lazzo Vecchio indica, nella sua 
essenzialità, i limiti del collo
quio romano, sul quale do
vranno esprimersi la com
missione consiliare ed il con
siglio stesso. Vi sono altre 
cose che il comunicato non 
ilice e che valgono, a nostro 
avviso, gualcite riflessione. 

Innanzitutto i tempi: la ri-
chiesta di colloquio per ve
rificare l'orientamento del go
verno in merito all'eventuale 
finanziamento che fosse ri
chiesto dalla Montedison-Ga-
Uleo per il trasferimento e la 
riconversione, era stata inol
trata dalla amministrazione 
comunale il 25 ottobre scor
to; il 30 ottobre, Palazzo Vec
chio, aveva sollecitato nuova 
mente l'incontro che, final* 
viente, veniva fissato per il 
2 novembre alle ore 19, nel
la sede del ministero dell'In
dustria: vale a dire oltre un 
mese dopo la richiesta. 

Nella sede del ministero la 
delegazione fiorentina è co
rretta ad una anticamera 
che supera l'orario fissato; il 
colloquio è interrotto da una 
$erie di telefonate dello stes
to ministro, il quale per al
tro non dà alcuna risposta 
esauriente ai quesiti precisi 
posti dalla rappresentanza fio
rentina. 

A conclusione dell'incontro, 
il • sottosegretario Giancarlo 
Carta, si lascia andare ad al
cune indiscrezioni sul collo
quio stesso. Risulterebbe tut
tavia che lo stesso sottose

gretario non fosse stato pre
sente all'incontro. 

Francamente, al di là dei 
contenuti stessi del collo
quio, non ci pare che que
sto debba essere il metodo 
che un ministro può assu
mere nei riguardi dei rappre
sentanti della città e del con
siglio comunale. Un metodo 
scorretto, che non esitiamo a 
rimarcare di fronte all'opinio
ne pubblica ed ai lavoratori. 

Circa la sostanza delle pro
poste ministeriali, non pare 
che queste siano tali da co
stituire un'alternativa seria e 
responsabile alle scelte indi
cate dalla amministrazione 
comunale per rendere possi
bile in tempi rapidi il trasfe
rimento delle Officine Gali
leo: tale non è la possibilità 
(tutta da verificare) di un 
eventuale aumento di contri
buto a favore dell'azienda 
(quando? come?); tale non è 
l'idea, buttata là. di fare even
tualmente altrove la lottizza
zione Montedison, per realiz
zare in parte, l'autofinanzia
mento dell'operazione di tra
sferimento. 

E' questo un problema di 
stretta competenza del consi
glio comunale, il quale si è 
già espresso chiaramente: e 
chiaramente si sono espres
si i cittadini fiorentini e di 
Rifredi. Lo dimostrano l'as
senza di qualsiasi opposizio
ne alla «variante» di Rifre
di e. in maniera altrettanto 
netta, il voto del 28-29 novem
bre scorsi. 

Una rappresentanza della 
commissione consiliare per i 
problemi relativi al trasferi
mento delle Officine Galileo, 
composta dal sindaco Gab-
buggiani. dagli assessori 
Bianco (PSD e Ariani (PCI) 
e dai consiglieri Gianni Con
ti ( D O Valdo Spini (PSI) e 
Landò Conti (PRI) si è in
contrata a Roma con il mini
stro dell'industria on. Donat 
Cattin. L'incontro richiesto da 
tempo aveva lo scopo di cono
scere gli orientamenti del go
verno circa eventuali finan
ziamenti alla Montedison-Ga-
lileo in merito al trasferimen
to delle officine Galileo e al
la ristrutturzione delle stesse. 

L'esito del colloquio sarà di
scusso nella riunione della 
commissione consiliare che si 
riunirà lunedi 6 dicembre al
le ore 11.30 e sarà riferito 
successivamente al consiglio 
comunale. Fin qui il comuni
cato di Palazzo Vecchio. In
tenzione della delegazione è 
quella di riferire agli organi 
competenti, che sono la com
missione consiliare e il consi
glio. Tuttavia, da indiscrezio
ni apparse sulla s tampa pa
re che rincontro non sia stato 
positivo per la delegazione 

Lunedì 
riunione 

del comitato 
regionale 

Lunedi 6 dicembre, alle 
ore 9,30, nei locali di via 
Luig i A lamanni 41, avrà 
luogo la r iunione del co
mi ta to regionale. 

Al l 'ordine del g iorno: 
e La Toscana nella crisi 
e ì compi t i dei comu
nist i >. 

I d ipendent i denunciano la situazione 

Alla Banca Toscana gravi 
atteggiamenti repressivi 

Nel corso di una conferenza-stampa i lavoratori dell'istituto hanno illu
strato i motivi dello sciopero del 29 novembre scorso - Le discriminazioni 
della direzione nei confronti delle donne al momento dell'assunzione 

Da oggi 
in funzione 
il servizio 
di Guardia 
Pediatrica 

Alle ore 14 di oggi po
meriggio en t ra in funzio
ne il servizio di guar
dia pediatrica, organizzato 
dall 'assessorato alla sa
n i tà del Comune di Fi
renze. ccn la collabora
zione dell'ospedale Mayer, 
il sindacato medici pe
diatri. l 'ordine dei me
dici, ecc. 

S Ì t ra t ta di un espe
rimento pilota (a Torino 
esiste un servizio di que
sto genere ma è gestito 
diret tamente da un ospe
dale cittadino e ncn dal
l'ente locale) i cui risul
tat i saranno esaminati 
fra qualche mese — co
me ha confermato l'asses
sore Papxii nel corso di 
una recente conferenza 
stampa — dopo un con
gruo periodo di rodaggio. 
Ma vediamo come è or
ganizzato il nuovo ser
vizio. che funziona il sa
bato pomeriggio, la dome
nica e tutte" le nott i . 

Se un bambino si am
mala, il genitore può fare 
il numero 477891 e chia
mare un medico del nor
male servizio di « guar
dia medica ». H sanitario. 
se non è in grado di in
tervenire efficacemente 
nei confronti del piccolo 
ammalato, si consulta te
lefonicamente ccn il pe
diatra di turno al servi
zio di guardia che si trova 
all'ospedale Mayer. Se il 
consulto telefonico ncn 
fosse sufficiente il bam
bino verrà t rasportato di
ret tamente al Mayer, do
ve riceverà le cure de» 
caso. 

Si t ra t ta — ripetiamo 
— di un esperimento pi
lota i cui risultati ver
ranno verificati alla luce 
dell'esperienza pratica. Se 
il servizio si rivelerà ef
ficiente ed idoneo alle esi
genze de'.ta collettività 
verrà ulteriormente al
largato. 

L'assessorato alla sa
n i t à del Comune di Fi
renze fa appello a tut t i 
1 cittadini affinchè colla
borino eco le autorità 
mediche per rendere il 
servizio snello e funzio
nale. Un inutile affolla
mento di chiamate, in
fatti. potrebbe mettere :n 
difficoltà il servizio. 

I lavoratori della Banca 
Toscana hanno convocato ieri 
una conferenza stampa per 
informare l'opinione pubblica 
delle ragioni dello sciopero 
del 29 novembre 6corso e i 
motivi che sono all'origine 
della vertenza. 

E' stato innanzitutto sotto
lineato come lo sciopero dei 
giorni scorsi non aveva as
solutamente il carattere di 
una rivendicazione salariale. 
ma era diretto a tutelare i 
diri t t i dei lavoratori della 
Banca Toscana, in merito ad 
alcuni episodi che — secon
do le organizzazioni sindaca
li dell'azienda — dimostra
no l'arroganza del comporta
mento dei massimi esponenti 
dell'istituto, nei confronti dei 
dipendenti e la pratica quo
tidiana con cui svuotano la 
normativa e limitano le con
quiste sindacali dei lavorato
r i : uno sciopero non solo per 
controbattere i gravi atteg
giamenti repressivi della di
rezione — in seguito alla ri
chiesta di una maggiore si
curezza sul lavoro dei por-
tavalori — ma anche per de
nunciare le gravi discrimina
zioni a t tua te dalla direzione 
nelle assunzioni nei confronti 
delle donne, e la mancanza di 
una politica di qualificazione 
del personale. 

Secondo le sezioni aziendali 
la direzione centrale della 
banca, forte del motto « la 
banca deve funzionare sem
pre e comunque » mentre con
duce l'azienda con i più mo
derni macchinari, non consi
dera i costi sociali e umani 
di questa politica. Quest 'anno 
per il trasporto valori è sta
to finalmente introdotto l'uso 
del furgone blindato. 

I commessi però non h?n-
no possibilità di uscire dai 
mezzi, per la loro complessi
t à (che garantirebbe la scu
rezza). e inoltre sono sogget
ti. oltre alla perdita degli in
tervalli. anche a un orario di 
lavoro molte volte superiore 
a quello contrattuale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno denunciato questo si
stema e ne è seguito un brac
cio di ferro con molti attac
chi personali da parte della 
direzione del'a Banca, e at
teggiamenti repressivi. I com
messi addett i al trasporto va
lori non richiedono in real
t à al tro che una maggiore 
sicurezza sul lavoro data la 
pericolosità del servizio. I di
pendenti della Banca Tosca
na, comunque, non accette
ranno che venga aggirato il 
problema dando il lavoro in 
appalto a dit te private. L ac
cusa che le sezioni aziendali 
sindacali muovono all'azien
da è di « violentare » il dirit
to di sciopero, tendendo a li
mitarlo e regolamentar'.o en
tro schemi scelti dalla dire
zione. mettendo cosi in di
scussione i valori sindacali 
fondamentali della democra
zia e dello statuto dei lavo
ratori. 

Ma non solo questa: viene 
infatti denunciata una selezio
ne a livello clientelare nelle 

assunzioni, e una discrimina
zione di fondo rivolta soprat
tut to contro le donne, che è 
net tamente in contrasto con 
tut te le leggi della democra
zia e con la Costituzione. C'è 
inoltre la mancanza di una 
politica di addestramento del 
personale se non — come di
cono i sindacati — sempre 
di carattere clientelare che, 
ha portato ad una carenza di 
quadri all 'interno dell'organiz
zazione della Banca Toscana. 

La situazione incerta della 
direzione dell'azienda si ri
flette sempre direttamente 
sulla gestione del personale e 
sul servizio. Le organizzazioni 
sindacali denunciano infine 
che l 'apparato della Banca 
non è rivolto essenzialmente 
allo sviluppo produttivo e oc
cupazionale della nostra re
gione. andando invece a privi
legiare altri investimenti: r.cn 
svolge cioè il ruolo che do
vrebbe per il rilancio della 
produzione, dell'agricoltura e 
lo sviluppo occupazionale e 
socio-economico. 

fiorentina, il ministro, infatti, 
non avrebbe assunto alcun 
impegno in ordine alla even
tualità di finanziare in tutto o 
in parte l'opera di trasferi
mento dell'azienda, (che com
porterà una spesa di oltre 40 
miliardi) si da evitare il riu
tilizzo dell'area di Rifredi per 
fini edificativi: questa ipotesi, 
era stata affacciata e fat
ta ritenere come probabile, 
da settori della DC nel corso 
del dibattito consiliare sulla 
vicenda Galileo, i quali van
tavano i loro iapporti «prefe
renziali » e privilegiati con il 
ministro in questione. 

Questa « disponibilità » mi
nisteriale, invece, non ci sa
rebbe. stando a quanto avreb
be affermato il sottosegreta
rio Carta, il quale ammette 
che « formalmente » il gover
no avrebbe « potuto avere i 
mezzi per intervenire con con
tributi e agevolazioni. E' 
prossima infatti l'approvazio
ne di una legge per la ricon
versione industraile. 

Nel caso particolare —pro
segue il sottosegretario DC 
— non potevamo ignorare due 
fatti importanti: che l'aziend:i 
era proprietaria di un terre
no che intendeva cedere per 
ripagarsi delle spese e che il 
nocciolo della questione era 
evitare che sul vecchio peri
metro si realizzassero costru
zioni intensive. Un problema 
di piano regolatore —dice 
ancora —che non rientra nel
le nostre competenze ». Egli 
aggiunge anche che un inter
vento governativo avrebbe de
terminato una situazione sin
golare: «la Galileo sarebbe 
s ta ta trasferita con i contri
buti dello Stato, pur avendo 
delle proprietà immobiliari ». 

Altre voci concordano nel 
rimarcare la sostanziale in
disponibilità del governo a fi
nanziare il trasferimento (il 
discorso, assai vago peraltro. 
è rimasto ancorato ol contri
buto governativo, che peral
t ro è già contemplato nelle 4 
condizioni per il trasferimen
to). senza la riutilizzazione 
dell'area di Rifredi. Queste 
indiscrezioni confermerebbero 
la validità delle posizioni as
sunte recentemente dalle or
ganizzazioni sindacali e dal 
consiglio di fabbrica in ordine 
alla necessità di procedere 
speditamente, senza indugi, 
sulla strada intrapresa dalla 
amministrazione comunale, 
che è l'unica che ha consen
tito di sbloccare, dopo anni di 
r i tardi ed incertezze, la situa
zione: l'unica che ha reso 
possibile l'avvio dei lavori a 
Campi per il nuovo stabili
mento, che costituirà un'occa
sione di crescita della azien
da (e delle attività collatera
li) di contro ai pericoli del 
« ridimensionamento » dei set
tori meccano-tessili e del con
seguente licenziamento di 
maestranze. 

La «var ian te» di Rifredi, 
infine, diversamente da quan
to previsto dai precedenti ac
cordi delle passate ammini
strazioni, opera una drastica 
riduzione volumetrica sul pro
getto iniziale di lottizzazione 
(da 370 mila a 250 mila me
tr i cubi) e recupera aree e 
spazi pubblici per 16 metri 
quadrati per abitante, come 
mai si era verificato in pas
sato nello stesso quartiere 
di Rifredi. La parola ora pas
sa alla commissione consilia
re ed al consiglio. 

• R I U N I O N E 
DELLA FGCI 

Oggi 4 dicembre alle ore 16 
nella Casa del Popolo di Mon-
temurlo conferenza comunale 
di organizzazione della FGCI 
Concluderà li compagno 
Gianni Del Vecchio, segreta
rio delle federazione giova
nile di Prato. 

Appello della federazione f iorent ina del PCI 

Un voto per estendere 
la partecipazione 

nel mondo della scuola 
Domani e domenica 12 le elezioni per il rinnovo degli organi collegiali 

La Federazione fiorentina del PCI ha r i 
volto un appello agli elettori. Diamo di 
seguito i l testo: 

Le prossime elezioni per il rinnovo dei 
rappresentanti negli organi Collegiali della 
scuola sono una scadenza importante per 
tutto il movimento operaio e democratico. 
Il bisogno di rinnovamento e la volontà 
di partecipazione che si sono espressi nel 
voto del 20 giugno e nei recenti risultati 
dell'elezioni dei Consigli di quartiere, de
vono ancora una volta tradursi in un 
grande impegno di confronto, di dibattito 
culturale e di mobilitazione democratica 
di quanti auspicano e si battono per una 
profonda trasformazione della scuola. 

La crisi lacerante che questa attra
versa è uno degli aspetti più gravi della 
crisi del Paese: occorre riaffermare con 
forza l'urgenza dell'avvio di un processo 
di riforma che partendo dalla scuola del
l'infanzia. dalla sua estensione e qualifi
cazione, investa la fascia dell'obbligo, la 
scuola secondaria, l'Università in una 
prospettiva che raccordi programmazio
ne economica a programmazione scolasti
ca. nuovo sviluppo economico ed effetti
va qualificazione professionale, crescita 
civile e nuove aspirazioni morali e cul
turali. 

Su questi terreni si muovono le pro
poste legislative dei comunisti ed in que
sta direzione ci battiamo da sempre. In 
questi due anni di gestione democratici 
della scuola nuovi terreni d'intervento si 
sono delineati per i cittadini, per gli 
studenti, per i docenti anche se molte 

sono state le limitazioni imposte alla vi
ta degli Organi Collegiali. Siamo consa
pevoli del clima di delusione che si è 
determinato: siamo, in tal senso, impe
gnati a portare avanti proposte adeguate 
ed a lottare i«r accrescere com|x>tenze 
e poteri degli Organi di gestione 

Importante è che queste proposte sia
no sorrette da un ampio movimento ai-
pace di cogliere lo stretto intreccio che 
collega la crisi della scuola alla crisi 
morale, sociale, economica; un movimen
to che veda la partecipazione sempre più 
estesa di coloro che quotidianamente vi
vono e lavorano nella scuola e che sia 
capace di collegarsi alle lotte più gene
rali del movimento operaio. 

Per questo riteniamo le elezioni del 5 
e 12 dicembre e. in prospettiva, quelle del 
13 marzo per i Consigli di Distretto, per i 
Consigli scolastici provinciali e per il 
Consiglio scolastico nazionale un fonda
mentale impegno democratico per tutti i 
cittadini. 

La Federazione fiorentina del PCI fa 
quindi appello agli iscritti, ai propri e-
lettori. ai simpatizzanti, a tutti coloro 
che. democratici e progressisti, si batto
no non solo per una scuola migliore, ma 
per un rinnovamento più generale della 
società, perché estesa sia la mobilitazio
ne e l'affluenza alle urne. La partecipa
zione e l'impegno critico sono la condi
zione essenziale per salvare la scuola 
dalla disgregazione e dalla dequalifica
zione a cui vorrebbero condannarla le 
forze ostili al progresso sociale e civile 
del Paese. 

Il martedì a l le Cascine 

Due chilometri 
di bancarelle 

Inizia il mercato settimanale degli ambulanti 
Una vasta scelta dall'abbigliamento agli alimen
tari — Si può comprare per l'intera mattinata 

Da martedì prossimo il via
le Abramo Lincoln, alle Casci
ne. ospiterà il nuovo merca
to settimanale degli ambulan
ti. Lungo i due chilometri di 
bancarelle a partire dal Pon
te alla Vittoria, saranno e-
sposti una infinità di pro
dotti dall'abbigliamento, agli 
alimentari, alla merce più va
ria. GU oltre 270 posti di la
voro sono stati assegnati per 
concorso pubblico con la par
tecipazione dell'amministra
zione comunale e delle asso
ciazioni di categoria. Sono 
ospitati ambulanti fiorentini 
e di altre province toscane 
che ne hanno fatto richie
sta. L'esperienza di questi 
operatori del commercio è 
in grac'o di offrire al consu
matore una vendita specia
lizzata e qualificata in una 
miriade di settori merceolo
gici. 

fi! partito-^ 
E* convocato per martedì 

7 dicembre olle ore 9,30 il 
comitato direttivo della fe
derazione. con il seguente 
ordine del giorno: « Analisi 
del voto ed iniziativa unita
ria dei comunisti per lo av
vio del funzionamento dei 
consigli di quartiere». 

Siamo arr ivat i a l la sesta rapina in dieci g iorn i 

Colpo in piazza dei Serragli 
Arraffati nove milioni e mezzo di lire - Erano tre banditi armati di fucile a 
canne mozze e pistole di grosso calibro - Fuggiti a bordo di una «Lambretta» 

In corteo 
genitori 

e insegnanti 
delle materne 

statali 

( 
Questa mat t ina alle 10 i 

genitori e le insegnanti delle 
scuole materne statali mani
festano con cartelli davanti 
alla sede del Provveditorato, 
dopo un breve corteo da piaz
za dell'Unità, per sensibiliz
zare l'opinione pubblica e le 
forze politiche e sindacali. La 
manifestazione è stata in
detta dal comitato cittadino 
genitori e insegnanti, come 
prima forma di lotta contro 
il provvedimento ministeria
le di sospendere il prolunga
mento dell'orario fino alle 
17,30 già effettuato lo scor
so anno. 

Il comitato in un comuru-
cato valuta inoltre tale prov
vedimento come Intollerabile 
e profondamente antipopola
re, perché non tiene conto 
delle esigenze e dei bisogni 
delle famiglie lavoratrici. 
a Questa è — prosegue il co
municato — un'ulteriore di
mostrazione della mancanza 
di volontà del governo di co
struire e far funzionare i ne
cessari servizi sociali». 

Appello del personale dell'istituto 

«Villa San Luigi» 
deve restare aperta 

Ne va di mezzo il recupero di quaranta bambini handi
cappati - Il 31 dicembre scade la convenzione con l'Enpas 

7/ personale di « Villa San 
Luigi » ci ha inviato la se
guente lettera: 

e Due anni or sono su un 
quotidiano loca'.e si è dato no
tizia di un'istituzione esisten
te tuttora a Firenze, qualifi
cando belio ed accogliente 
l'edificio e decantando il per
sonale qualificato. le insegnan
ti specializzate in ortofonia, 
le terapiste del linguaggio e 
della psicomotricità lodando 
ìa preparazione della fisiote
rapista. e il personale ausi
liario. Si t ra t tava e ei t r a t t a 
dell'istituto di pediatria pre
ventiva. meglio conosciuto co
me « VU'.a San Luigi ». 

Questo istituto accoglie at
tualmente una quarantina di 
bambini handicappati con li
velli che variano dal gravis
simo al medio erave. Assistiti 
dall 'ENPAS (e perciò tut t i fi
gli di d.pendenti statali) i 
bambini provengono, nella lo
ro maggioranza, dal sud, ove, 
purtroppo non esistono strut
ture idonee per la loro riabi
litazione psicofisica. Ebbene. 
il 31 dicembre 1976. con la 
scadenza della convenzione 
at tualmente in vigore tra 
l'ente gestore dell'istituto 
— l'Opera diocesana assisten
za e l'ENPAS — l'istituto ces
serebbe ogni sua attività ri
consegnando «ile rispettive 

famiglie i soggetti che in que
s to momento ospita. 

Date le condizioni psicofisi
che degli assistiti: noi sen
tiamo il dovere di chiederci 
innanzi tutto se sia possibile 
l'inserimento dei medesimi 
nelle rispettive famiglie, nel
le scuole normali, nella so
cietà. Siamo certi che, con la 

Conferenza 
dibattito 

su « consumi 
e salute » 

La sezione soci della Uni-
coop di Firenze di Bagno a 
Ripoli ha indetto per questo 
pomerìggio alle ore 15 presso 
il circolo dell'Amelia una 
conferenza dibatti to sul te
ma « Consumi e salute >. La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta dal professor Luciano 
Gamba ssini. 

Questa iniziativa, legata ad 
analoghe che già si sono svol
te in numerosi negozi Coop, 
nasce dall'esigenza di difen
dere la salute dei consuma
tori e di verificare gli ef
fetti della cattiva alimenta
zione. 

chiusura di «Villa San Lui
gi » l'assoluta maggioranza di 
questi handicappati, nel mi
gliore dei casi finirà in altr i 
centri di rieducazione, nel 
peggiore dei casi la rispettiva 
sorte sarà il ricovero negli 
ospedali psichiatrici; laddove 
la funzionalità dell'istituto 
che si è deciso di chiudere, 
per disinteresse e trascuratez
za della nostra classse poli
tica, metterebbe oggi in tri
sti condizioni molti soggetti 
che ieri hanno ottenuto buoni 
risultati. 

Alla nostra classe politica 
nazionale, agli amministrato
ri locali di Firenze, delle pro
vince e dei comuni dai quali 
provengono i ragazzi in cura 
presso l'istituto S. Luigi al-
rENPAS, il personale dell'en
te gestore chiede, prima an
cora di prendere una decisio
ne definitiva assai grave di 
rispondere agli interrogativi 
posti e di considerare inoltre 
che la fine dell'istituto aggra
verebbe maggiormente il pro
blema della disoccupazione; 
allo stesso tempo facciamo 
appello alla sensibilità della 
pubblica opinione che attra
verso le assemblee di quar
tiere potrebbe esprimersi sul
la gravità della questione e 
su una sua definitiva solu
zione a. 

Siamo arrivati alla sesta 
rapina nel giro di dieci gior
n i : piazza Beccaria, Signa, 
viale Giannotti , Piazza San 
Felice via di Novoli e ieri è 
toccato alla agenzia numero 
due della Cassa di Risparmio 
di Firenze di piazza dei Ser
ragli. Gli autori sono sempre 
dei giovani che agiscono a 
volto scoperto. Qualcuno di 
loro t rema e gli parte un 
colpo dal fucile a canne moz
ze come è successo in piaz
za Becaria. 

Ieri erano le 13,10 quando 
tre giovani, bassi, tarchiati 
sono entra t i nell'agenzia del
la Cassa di Risparmio di piaz
za dei Serragli. Erano a vol
to scoperto. Dua dei banditi 
impugnavano delle pistole 
automatiche mentre un ter
zo imbracciava un fucile a 
canne mozze. 

La solita frase: « Fermi 
tu t t i ! E' una rapina! ». In 
quel momento, mancavano 
pochi minuti alla chiusura, 
nell 'istituto di credito si tro
vavano solo due clienti e set
te impiegati. 

Il bandito che teneva in ma
no il fucile a canne mozze 
è rimasto sulla porta a fare 
11 «palo» . Uno dei due che 
impugnavano le pistole è sa
lito in piedi sul bancone, per 
controllare meglio la situa
zione mentre il terzo si è av
vicinato ad una impiegata in
timandole di chiamare il di
rettore, che si trovava in una 
altra stanza. 

« Sbrigatevi. Paté Dresto! » 
urlava frattanto il bandito sul
la porta ai complici, che ave
va visto avvicinarsi alla por
ta una anziana signora e poi 
fuggire. 

I due banditi hanno arraffa
to dalle « casse volanti » cir
ca nove milioni e mezzo di 
lire e sono fuggiti. Frattan
to da un negozio di fronte 
alla banca era s ta ta chiama
ta la polizia. 

I t r e banditi che secondo 1 
testimoni non avevano un ac
cento toscano sono fuggiti a 
piedi per alcune decine di 
metri, poi sono saliti tutt i e 
t re a bordo di una «Lam
bretta » targata Grosseto 
47702 risultata poi rubata. Con 
questo mezzo hanno percorso 
contro senso tu t t a via dei 
Serragli e si sono poi dile
guati. Si ritiene che ad at
tenderli vi fosse un'auto di 
grossa cilindrata. 

La descrizione fatta dagli 
impiegati, la presenza di un 
bandito armato di fucie a 
canne mozze, che appariva 
molto agitato sembra possa 
far pensare — almeno da 
qualcuno degli inquirenti que
s ta ipotesi veniva avanzata 
— che possa trat tarsi della 
stessa banda che falli la rapi
na in piazza Beccaria. In 
quella occasione, come si ri
corderà, l'assalto andò a vuo
to perchè al bandito che era 
rimasto sulla porta con in 
mano il fucile a canne mozze 
part i un colpo che ferì cin
que persone. 

Ricevuto 
da Lagorio 

il nuovo 
prefetto 
di Lucca 

Ieri mat t ina a Palazzo 
Budini-Gattai sede della 
giunta regionale toscana, il 
presidente della Regione av
vocato Lelio Lagorio ha ri
cevuto in visita di cortesia 
il dott . Antonio Lattarulo 
che è s ta to di recente no
minato prefetto di Lucca. 

Gli impiegati della Banca raccontano ai carabinieri come 
è avvenuta la rapina 

La influenza calmìeratrice 
sui prezzi è senz'altro il van
taggio maggiore che ne trar
ranno i consumatori. Ciò è 
possibile per la particolare 
struttura di questa forma di 
distribuzione caratterizzata 
dalla presenza di bassi costi e 
dì grandi superfieì fortemen
te specializzate. Entro la fine 
del mese di dicembre inol-
tre l'amministrazione comu
nale si è impegnata a realiz
zare i tre mercatini rionali 
nelle zone di Gavinana, Co-
verciano e San Bartolo a Cin
tola. E' già in corso infatti 
il bando per l'assegnazione 
dei posti. 

In totale quindi l'operazio
ne mercati ambulanti crea 
oltre 300 posti di lavoro. Que
sto è uno dei maggiori moti
vi di sodc'i sfazione per la ca
tegoria. « La nostra associa
zione — ha detto Mario Bot
ti, segretario degli ambulan
ti che aderiscono al sindaca
to Confe.sercenti, nel cor.so 
di un incontro con la stam
pa — ritiene di aver dato un 
contributo determinante alla 
realizzazione di questi mer
cati attraverso la manifesta
zione del Campo di Marte ». 

La proposta di istituire 11 
mercato settimanale fu avan
zata fin dal 1971. Secondo la 
Confesercenti per due ragio
ni principali: prima di tutto 
la necessità dì reperire nuo
vi posti per gli ambulanti fio
rentini. in conseguenza della 
sfrenata politica nel rilascio 
di nuove licenze c'u parte del
le passate amministrazioni di 
Palazzo Vecchio, senza che ve
nisse trovato lavoro o ipotiz
zata qualche altra soluzione, 
In secondo luogo la necessi
tà di restituire l'ospitalità 
agli ambulanti degli altri co
muni della regione che a tur
no ospitano forti contingenti 
di ambulanti fiorentini in 
occasione dei mercati setti
manali. 

La protesta al Campo di 
Marte è andata avanti per 
anni e si è conclusa solo nel 
marzo scorso. E qui va sot
tolineato l'impegno dell'am
ministrazione comunale a tro
vare una soluzione a questo 
problema nel quadro più ge
nerale del piano del commer
cio. Nonostante grosse resi
stenze e opposizioni final
mente si è trovata una solu
zione soddisfacente. Non bi
sogna dimenticare un altro 
aspetto positivo che consi
ste nell'avere sottratto olla 
grande distribuzione capitali
stica una vasta superficie — 
intorno al 35 per cento — co 
me previsto dal piano com 
mereiaio cittadino. 

In questo moc'o. dicono gli 
ambulanti, si contribuisce ad 
estendere il modello del mer
cato rionale, niente affatto 
superato nella distribuzione 
tradizionale e senza dubbio 
efficace strumento di conte 
nimento dei prezzi al consu 
mo. Per l 'apertura ufficiale 
di martedì sono in prepara 
zione iniziative propagandi 
stiche che vanno dai mani 
festi alle borse pubblicità 
rie fino ai buoni premio. 

Un appuntamento settima 
naie, dalle otto all 'una sul 
l'alberato lungarno delle Ca 
scine, attende le donne del
la città per un giro t ra l'in
tramontabile fascino della 
bancarella. 

Anche seme anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 
con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 

Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 

1 CAMERA matrimoniale 

1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allunciabile 

Tutto a Lire 1 . 1 9 9 . 0 0 0 (con IVA) 

Inoltre Grandioso assortimento di: 
Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 

LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 
ALTA FEDELTÀ' - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 

Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

f ino a 40 rate anche senza Anticipi né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

G R A N D I M A G A Z Z I N I 
NANNUCCI RADIO 

VIA RONDINELLI, 2 
PIAZZA ANT1NORI, 10 

FIRENZE Tel 261.645 (Fondata nel 1922) 

SUPERMARKET REMAN 
VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 

PIAZZA PIER VETTORI. 8 

Tel. 223621 (Autoparcheggio Interno) 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 
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l ' U n i t à / sabato 4 dicembre 1976 fèQ* ?i '/ f i r e n z e - t o s c a n a 
Incontro con sindacati ed Enti locali 

L'IMPEGNO DELLA REGIONE 
PER SVILUPPARE L'AMIATA 

Il piano llalminiere parte integrante di quello per la zona amialina — Uno sviluppo alternativo per com
battere la degradazione o il sottosviluppo — Le difficoltà nella realizzazione dello inlrastrutturo viarie 

Sottolineato in un incontro in Garfagnana 

Il capitale pubblico 
indispensabile per 

il settore del marmo 
LUCCA, 3 

Bl sono riuniti, su invito 
della giunta unitaria della Co
munità montana della Garfa
gnana, i sindaci di Vagli e 
Minucciano, 1 sindacati unita
ri CGIL-CISL-UIL e i rappre
sentanti dei consigli di fabbri
ca della SAM, per esaminare 
e discutere la situazione del 
settore marmo ed in partico
lare 11 ruolo dell'azienda pub
blica. 

I problemi del settore del 
marmo erano stati, allo fine 
del mese di ottobre al centro 
di un convegno organizzato 
dal Comitato di Zona della 
Garfagnana del PCI che ave
va vibto una grossa parteci
pazione e un contributo im
portante di tutte le forze so
ciali, politiche e sindacali. 

Le difficoltà connesse con 
l'escavazione e la commer
cializzazione del marmo non 
derivano da una crisi del set
tore, che anzi costituisce una 
attività produttiva positiva è 
lontano dall'essere un « ramo 
secco », è una voce attiva 
anche per la nostra bilancia 
dei pagamenti perchè molto 
forti sono le esportazioni. I>a 
riunione presso la Comunità 
montana ha ancora sottolinea
to la necessità della presenza 
del capitale pubblico come 

condizione Irrinunciabile per 
uno sviluppo programmato e 
razionale dell'attività estratti
va e per le implicazioni di 
questa con il territorio. 

In modo unanime si è quin
di convenuto sulla necessità 
di ritrovare da parte di tutte 
le forze interessate, che già 
si sono battute per il proble
ma. una linea di azione uni-
tana per far fronte a tenta
tivi di disimpegno e ad altre 
più oscure manovre a danno 
di un settore di cosi vitale 
Importanza per la Garfa
gnana. 

La Comunità montana dà 
la sua adesione all'incontro 
che già le Confederazioni sin
dacali unitarie hanno chiesto 
con la Giunta regionale, alla 
presenza dei parlamentari 
della provincia di Lucca e 
Massa Carrara e del rappre
sentanti deintalminiere, del
la IMEG e della SAM. delle 
aziende cioè — a capitale in
teramente pubblico la prima 
che si occupa della commer
cializzazione, a partecipazio
ne pubblica, la seconda che 
opera nel settore escavazio
ne — che operano nel settore 
del marmo in Garfagnana e 
a Carrara. 

r. s. 

GROSSETO. 8 
Il serio impegno della 

g iun t a regionale toscana 
per la r inasc i ta economica 
e civile del l 'Amiata e per 
da re alle sue popolazioni 
u n a diversa prospett iva oc
cupazionale è sca tur i to an
cora u n a volta nel corso 
della r iunione tenutas i Ie
ri t ra 11 compagno Gian
franco Bartol lni . vice pre
s iden te della regione, la 
Federazione regionale sin
dacale , le segreterie pro
vinciali della CGIL. CISL 
e UIL di Grosseto e Siena. 
nonché degli enti della co
m u n i t à M o n t a n a del-
l 'Amlata (presenti all'In
con t ro In r appresen tanza 
di tu t t i gli ent i locali) . 

L ' incont ro . convocato 
da l l a g iun ta regionale, ave
va lo scopo di in formare 
le r appresen tanze operaie 
e delle popolazioni armati
ne , sugli u l t imi sviluppi e 
le misure In can t ie re per 
a n d a r e alla reali /dazione 
concre ta del « Proget to 
Amiata ». inteso come ipo
tesi di sviluppo a l te rna t i 
vo al meccanismo in fun
zione fino ad oggi, che ha 
d e t e r m i n a t o un grave sta
to di degradazione sociale 
e civile t a n t o da collocare 
il comorensor io t ra le aree 
di sottosviluppo. 

Il compagno Bartol lni . 
nella sua de t tag l ia ta espo
sizione. ha fat to p resen te 
che nel quadro della legge 
464. quella r i g u a r d a n t e la 
r i s t ru t tu raz ione Industria
le. possono essere utilizza
ti 20 mil iardi su un tota le 

Convegno a Lucca sui consigli di quartiere 

Nuovi strumenti per allargare 
la partecipazione democratica 
Primo momento di riflessione sui limiti dell'esperienza 
in corso - Necessaria una rivitalizzazione e maggiori po
teri - Verso l'elezione diretta - Proposta di regolamento 

Livorno: 
in Consiglio 

il piano 
del traffico 

LIVORNO, 3 
Il piano del traffico è giun

to in Consiglio comunale, per 
una prima discussione orien
tativa, ricevendo un apprez
zamento pressoché generale 
da parte delle forze politi
che. Così per l'ingegner Piaz
za PSDI. cosi per il PCI. 
per il democristiano Aceto, 
che nell'esprimere un giudì
zio sostanzialmente positivo 
nelle linee generali, si è ri
servato di presentare un pro
prio documento con proposte, 
dopo che una consultazione 
avrà avuto luoso nel suo par 
tlto. 

Intanto ha avanzato due in
terrogativi. molto generali 
« in che modo l'amministra-
lione pensa di risolvere il 
piano del traffico da e per 
11 porto, e se nella zona re
golamentata (3 e 4) non si 
creino msriustificati privilegi 
quanto alla sosta ». 

Per il PCI. il sUnif'cnto 
generale di polifca economi
ca e di po'.itica della città I 
che il piano del traffico as- | 
surne, e stato illustrato da'. 
compagno Rocchi, che ha ri
cordato altresì scopi e Lisi di 
questo piano da quando ne! 
1973 fu affidato a'!n Cor>cr. 
« II piano —ha affermato 
Rocchi — punta su due ob-
bei t iv l fondamentali- trasfe
rimento degli spostimene, dal 
mezzo privato al mezzo pub
blico; riduzione dei conflitti 
nell'uso dello sp.'.zia >. Da qui 
discendono alcune conseguen
ze operai.ve ben previa. 2.à 
Illustrate dairas.-es^re L'Ala 
nella diffusa presenta tene 
che ha fatto del r.ano. con * 
un asse di scorrimento rt-fr-
vato al mezzo pubb'.co. par-
eheeei con gli accessi :c«:o-
lamentan «2.S00 posi:», sosta 
e accessi redola menta: ; nel
l'area centrale, span e per
corsi pedonai:. Il i ro j ramina 
Impegnativo ha prer.ea;o :.n-
cora Rocchi « ci sembra s a 
IR ristrutturazione del servi
zio ATAM. allorquando si d.,-
vrà passare da un .ìstoma 
di linee estensivo a un £ -*e-
m basato su linee e.-^enziali 
ad a'ta frequenza «. 

L'assessore L'Ala e*1? ha 
Introdotto l'arjorr.-n o con 
una ampia relazione, ha prò 
f in ta to lo schema di propo- ' 
sta de'la progress cne deeli 
Interventi, delle fi^i di n:-
tuaz.one. elemento questo di 
decl iva me 3enz*. economi :a 
e ordinatrice. Sono pr«"' 5 te 
4 f?.*i di reil:z?azio-*e con re
lativi interventi progressivi e-
s:Ternamente detta?':.*.:. 

Il piano tornerà ,n Co---: 
gì io cornuti, ile. per il d.bat
tito e rapprova7*"ne dopo or>e 
In gennàio .<i saranno svolte 
le consultazioni .*e, consoli 
di quartiere e tra le c*te?o-
f t t economiche e i sindacati. 

LUCCA, 3. 
« Consigli di circoscrizione 

e partecipazione: esperienze e 
prospettive»; si apre doma
ni su questo tema un conve
gno, indetto dalla ammini
strazione comunale di Lucca, 
che si protrarrà anche nella 
matt inata di domenica. E' 
senza dubbio una iniziativa 
importante — c'è semmai da 
rammaricarsi per il ritardo 
con cui si è tenuto fede a 
questo impegno — una inizia
tiva che può e deve costitui
re un primo momento di ri
pensamento sui limiti degli 
attuali consigli e di ampio di
battito nella prospettiva di 
giungere, nei primi mesi del 
prossimo anno, alle elezioni 
dirette che costituiranno un 
\ero e proprio salto di qua
lità. 

Il giudizio sulla attività dei 
consigli di circoscrizione in 
questi anni non può che es
sere critico: al di là della lo
ro e s senza , che rappresenta 
certo un dato positivo da 
non sottovalutare. ì consigli 
ben poco sono riusciti o han
no potuto fare, visti anche i 
poteri assai ridotti. E" invej 
ce molto importante che que
sti organismi, che devono rap
presentare un nuovo modo di 
essere e di governare del co
mune. riescano ad avere una 
vita propria, venendo a col
mare quella carenza di strut
ture democratiche, quello sta
gnante esistere della demo
crazia che ha caratterizzato 
il comune di Lucca e in ge
nerale della lucchesia. 

Si presenta ora l'occasione 
per una modifica di que
sta situazione: già il 15 giu
gno dell'anno scorso il dato 
di fondo che emergeva era 
appunto la richiesta di un 
modo nuovo di governare e 
di partecipare che strati sem
pre più vasti della popolazio
ne ponevano E' un'occas:one 
dunque, da non perdere. 

La giunta si presenta a 
questo convegno di sabato e 
domenica con una proposta 
di regolamento che dovrà es
sere al centro di altre e p:u 
capillari iniziative che riesca
no a coinvolgere la maggior 
parte della popolazione e 
creino quel clima di sensibi
lità e di consapevolezza affin
chè le elezioni della prossima 
pr.mavera siano veramente 
il momento culminante di una 
partecipaz.one consapevole. 

« Credo che questa bozza 
di regolamento — dice Emi
lio Cactni. segretario del Co
mitato comunale del PCI — 
vada valutata avendo presenti 
due punti di nfcr.mento: ìa 
ìezic quadro nazionale e i 
regolamenti che altre c.ttà 
s tanno già sperimentando. Il 
giud.zio su questo proposta 
aperta della giunta è, da en
trambi questi punti di vi
sta. sostanzialmente positivo. 
anche se alcuni miglioramen
ti possono ancora essere in
trodotti. come quelli, per 
esempio, di semp ificare al
cuni meccanismi per favorire 
una p;u ampia partecipazio
ne popolare ». 

« Anche a imo giudizio — 
interviene Giuseppe Calai-ret
ta, capogruppo del part.to 

comunista al comune di Luc
ca — questo è un regola
mento avanzato; ma 1 rego
lamenti vanno messi alla pro
va. Occorre fin da ora svi
luppare un dibattito di mas
sa per far crescere quella 
preparazione e quella capa
cità di fare politica che la 
gestione dei poteri affidati ri
chiede ai consiglieri di zona 
e a tutti i cittadini ». 

Come vanno dunque 1 co
munisti a questo convegno, e 
quale sarà il loro contribu
to? «Siamo convinti — ri
sponde Merano Bernacchl, re-
responsabile della sezione enti 
locali della federazione luc
chese — dell'importanza di 
questa scadenza, che anzi arri
va In ritardo, e per questo 
daremo tutto il nostro con
tributo. come partecipazione 
e come proposte, perché il 
dibattito costituisca veramen
te un primo momento di ve
rifica della passata esperienza 
e ponga le basi per quella 
approfondita dL=cussione tra 
la gente per cui il nostro par
tito — ma tutte le forze poli
tiche si dovranno impegnare 
in questo senso — si impe
gnerà nei prossimi mesi con 
quei metodi e proposte di la
voro che sono la sua caratte- ! 
ristiea ». 

Renzo Sabbatini 1 

di 67 cosi come è s ta to 
previsto dagl i accordi sti
pu la t i a R o m a nel corso 
de l l ' incont ro Interminis te
r iale . Regione e s indaca t i 
t enutos i nel s e t t embre 
scorso : u n a quest ione, quel
la del f inanz iament i , che 
occorre risolvere q u a n t o 
p r ima . 

Andando ad esporre nel
lo specifico 1 te rmin i del 
problema, Bar to l ln i ha sot
to l inea to che 11 proget to 
I t a lmin l e r e , r i g u a r d a n t e la 
r i s t ru t tu raz ione p rodu t t iva 
nel se t tore mercur i fero , è 
pe r la Regione pa r t e in
t e g r a n t e del < Proge t to 
Amiata >. Gli or ien tamen
ti produt t iv i dell 'EGAM e 
le l inee di sviluppo della 
regione devono essere in
fatt i u n < proget to nel pro
get to ». 

Venendo a spiegare le ri
chies te che l 'ente minera
rio per i suoi inves t iment i 
produt t iv i in Val di Pagl ia . 
rivolge alla regione. Barto-
lini ha de t to che si devo
no definire da pa r t e del 
Comuni i p ian i urbanis t ic i 
en t ro il m a r / o 1977. In 
q u a n t o l 'Egam i n t e n d e 
concret izzare definitiva
m e n t e i propri p r o g r a m m i 
e n t r o il maggio 1979. 

Le ombre che incombono 
su questo incisivo impegno 
pol i t ico-programmatico so
no da r icercarsi nelle dif
ficoltà che si f rappongono 
alla realizzazione concre ta 
di i n f r a s t r u t t u r e in part i
colare per la viabil i tà del-
l 'Amiata . come ad esempio 
pe r la s t a t a l e Cassia, dif
ficoltà s o p r a t t u t t o dì ordi
ne f inanziar lo e di man
canza di volontà da p a r t e 
dell 'ANAS. 

T u t t a v i a , pe r quel che 
conce rne la regione, essa 
non lascerà nul la di Inten
t a to pe r c o n d u r r e avan t i 11 
suo impegno in direzione 
di u n o s f r u t t a m e n t o e va
lorizzazione di t u t t e le ri
sorse u m a n e e ma te r i a l i 
p resen t i nel ter r i tor io . La 
volontà del la Regione si 
specifica cioè nell 'obietti
vo di a n d a r e nel medio pe
riodo alla creazione di 2 
m i l a nuovi post i di lavoro 
a t t r ave r so la messa in ope
ra di interi-enti nella bo
nifica e forestazione e per 
lo svi luppo del se t tore 
zootecnico, n o n c h é nel re
cupero del g r a n d e pa t r i 
mon io dì t e r r e incol te o 
m a l col t ivate es is tente . 

Se t to re ch imico minera 
rio. zootecnia , riconversio
ne agro- indust r ia le dell 'ap
p a r a t o p rodut t ivo , se t tore 
tur is t ico e a r t i g i ana l e , so-
n e le g rand i d i re t t r ic i di 
m a r c i a per d a r e u n nuovo 
asse t to a l l 'Amia ta : indiriz
zi, i n te rven t i e conseguen
ti s t r umen taz ion i che ver
r a n n o e s a m i n a t e in u n a 
nuova r iun ione t ra le pa r t ì 
da teners i a breve sca
denza . 

E ' sulla base di questo 
o r i e n t a m e n t o , f inalizzato 
allo svi luppo di u n a < zo
n a mer id iona le > della To
scana , che la g iun ta e 11 
consiglio regionale torne
r a n n o a d i scu te rne per ve
rificare la volontà di t u t t e 
le componen t i poli t iche de
moc ra t i che quali autore
voli r a p p r e s e n t a n t i delle 
i s tanze popolar i . Gli obiet
tivi e il r i lancio della ini
ziat iva di lo t ta sono s ta t i 
ogget to nei giorni scorsi di 
u n a t t e n t o e same del co
m i t a t o d i re t t ivo della fe
deraz ione comun i s t a di 
Grosseto. 

Paolo Ziviani 

Si fa il bilancio delle conseguenze della tempesta in Toscana 

Molti disagi ma danni non gravi 
per la violenta bufera di vento 
A Livorno mare forza sette-otto e un libeccio a cento km. all'ora hanno bloccato l'attività del porto - Danneggiate nume
rose imbarcazioni - A Grosseto i danni maggiori subiti dal circo Togni - A Viareggio e in Versilia caduti alberi e insegne 

La violentissima tempe
sta che ha Investito 11 lito
rale toscano ha provocato 
numeros i danni ed un for-
te ra l len tamento delle at
tività nelle c i t tà cost iere. 
LIVORNO 

A Livorno, con u n m a r e 
a forza 7-8 ed un libeccio 
che ha soffiato anche con 
raffiche di 100 chilometri 
l 'ora, Il porto è pratica
mente r imas to chiuso per 
l ' intera giornata di giovedì. 
Numerose n-wi che erano 
in rada si sono precipito
samente a l lontanate pren
dendo il largo, 

Gravi 1 danni r ipor ta t i 
da numerose imbarcazioni, 
molte delle quali letteral
men te sfasciate, nel portic-
cioll della costa, a par t i re 
dal cent ro CONI presso il 
cantiere navale, Ano ai va
ri r ipar i degli s tabi l iment i 
balneari , ai porticcioli di 
Ardenza Antignano e Chio
ma presso Quercianel la . Ie
ri mol te imbarcazioni sono 
s t a t e messe in secco. Sul 
li torale livornese la fortis
s ima mareggiata ha allaga
to numerose s t rade , setto
ri inter i del viale I tal ia, 
quasi t u t t a la terrazza Ma
scagni, danneggiando gli 
s tabi l iment i balnear i con 
onde a l te diversi met r i . 
GROSSETO 

In provincia di Grosseto 
i maggiori danni li ha su
bit i il circo di Cesare To
gni che doveva iniziare ieri, 
le sue rappresentazioni . A 
causa della distruzione 
completa del telone e dan
ni ad al t re s t r u t t u r e va
lutat i a 5 milioni di lire 

gli spet tacoli lnjzieranno 
oggi. 

La violenta bufera di ven
to ha provocato la caduta 
di intonaci, comignoli, ha 
reso pericolanti cornicioni, 
r ami di alberi divelti, gron
daie e an tenne tv smosse. 
Numerose le chiamate al 
Vigili del fuoco. Sovente 
si è regis t ra ta l 'Interru
zione dell 'energia elettrica. 

Par t ico larmente Intensa 
e in in te r ro t ta la libecciata 
a b b a t t u t a s i su l golfo d tFol 
lonica che ha causato dan
ni ancora da s t imare . I l 
forte vento ol tre che im
pedire la normale circola
zione sul lungomare I tal ia 
ha provocato lo sfascia
mento di due barche. 
VIAREGGIO 

A Viareggio e In Versilia 
la bufera non ha provo
cato gravi danni . Il disagio 
maggiore è venuto dal for
te vento che ha soffiato in
in t e r ro t t amen te provocan
do mareggiate che hanno 
invaso il viale Manin, men
t re cadevano alcuni alberi 
nelle pinete e In alcune zone 
dela ci t tà , e molte insegne. 
cartel loni pubblici tar i ve
nivano abbat tu t i . Lievi dan
ni sono s tat i provocati an
che agli s tabi l imenti bal
near i . Non si sono registra
ti guai seri alle Imbarca
zioni ormeggia te nel porto, 
in questo senso comunque 
le indagini della Capitane
ria dovranno essere ulti
ma te . 

Ieri m a t t i n a una grandi
na ta ha provocato lievi dan
ni alle ser re dei floricol

tor i . I l molo di Livorno flagellato dalla violenta mareggiata 

PISTOIA - La travagliata vicenda delle cartotecniche della Lima e di Ponte Buggianese 

Padroni incapaci o truffatori 
Ma a rimetterci non debbono essere i lavoratori — 230 dipendenti senza lavoro — Il vecchio proprietario, dopo aver 
intascato un miliardo, si è disfatto delle due aziende — I nuovi acquirenti in galera, per emissione di assegni a vuoto 
I due stabilimenti sono competitivi nel settore — Chiesto un incontro per fare piena luce sulla ingarbugliata vicenda 

Questa mattina nel corso di una cerimonia 

Si premiano a Livorno 
gli atleti ARCI-UISP 

LIVORNO, 3 
Domani mattina, sabato, cosi come ormai avviene da mol

tissimi anni, nel salone del circolo ARCI « La Rosa », avrà 
luogo la tradizionale manifestazione per la premiazione degli 
atleti, dei tecnici, degli istruttori delle società sportive che si 
seno distinte nel corso delle iniziative promosse e organizza
te per la stagione sportiva ARCI/UISP 1976. 

Questa manifestazione oltre ad essere un momento di 
incontro fra tutti i protagonisti delle attività sportive popo
lari vuole essere anche un momento per la effettuazione di 
un primo esame di ciò che ha rappresentato nella realtà 
sportiva p r o v o c a l e l'ARCI-UISP. 

I! 1976 è stato un anno importante per l'insieme della 
vita dell'associazione ai suoi vari livelli (società, centri, le
ghe di specialità, circoli e comitato provinciale). Sulpiano 
tecnico organizzativo l 'ARCI/UISP ha registrato un ulteriore 
balzo in avanti. Circa 17 mila atleti si sono tesserati per 
l'UISP. oltre 250 delegazioni di base (società e centri), hanno 
preso parte alle vane attività organizzate dalle leghe di spe
cialità. 

Nelle attività formative vi è stato uno sviluppo ed un 
consolidamento dei centri di formazione fisico sportiva, 1 
quali hanno visto complessivamente la presenza di oltre 
6 mila allievi. 

Attraverso il CESFOR (Centro studi e formazione ARCI ' 
UISP). con il contributo del comune di Livorno e di una 
eesticcie unitaria con gli altri enti di promozione, è stato 
possibile realizzale delle attività psico-motorie In tutte le 
scuo'.e elementari cittadine. 

Punto qualificante dell'amministrazione comunale di Rosignano 

In mille alla scuola materna 
Un servizio sempre più qualificato sia dal punto di vista organizzativo che sul piano della didattica 
Rapporto nuovo con la città - Le esperienze didattiche raccolte in un libro in corso di pubblicazione 

ROSIGNANO. 3 • 
Si sta consolidando e nello 

stesso tempo si qualifica il 
servizio delia scuola per l'in-
fanz.« a Rosignano. Il risul
tato è ottenuto seguendo due 
direzioni: sul piano della di
dattica e su quello della or
ganizzazione del servizio 
a Dobbiamo partire da un da
to —ci dichiara il compa
gno Massimo Paganei'i di
rettore delle scuo'.e per l'in
fanzia — che nel nostro Co
mune su circa 1.100 bambini 
in età oreseo'.are, le frequen
tano ben 962 nel cor.*o del 
corrente anno scolastico. Ciò 
dà la dimensione de'l'impe-
5*no profuso in questo settore 
dall'amministrazione demo
cratica. anche se 172 bam
bini frequentano la scuola re
ligiosa alta quale, però, viene 
erogato il trasporto, e 180 
quella da ta l e per la quale. 
escluso il corpo insegnante. 
il Comune sopporta cgni ca
rico di spesa nella condu
zione ». 

Nelle scuole comuna'i si
tuate in tutte le sette fra
zioni, prestano la loro op-'ra 

27 insegnanti oltre al d ret
tore e 26 persone per : ser
vizi ausiliari, per cinque ex*r-
ni alla settimana. Il se?to 
giorno è dedicato allo stu
dio. Le insegnanti si sono di
vise in tre gruppi d: lavoro 
e sviluppano la 'msu.st 'ca, 
l'insecnamento logico-mate
matico e quello senso-percet
tivo. Le loro esperienze acqui
site in alcuni anni di lavoro 
saranno raccolte in un volu
me in corso di pubblicirone. 
Ma l'attività non si limita nel 
chiuso della scuola rial mo
mento che hanno idem.f.cata 
l'aula didattica con le dimen
sioni del quartiere. Infatti : 
problemi della scuola dell'.n-
fanzia si discutono e verran
no discussi sempre più nei 
consigli di quartiere, con i 
genitori dei bambini per co n-
volgere la più larga massa 
possibile di cittadini. Solo a 
questo punto si può discutere 
di gestione sociale. 

Sul piano metodoloeico" è 
già stato discusso con i geni
tori l'attività della scuola che 
si articola per gruppi di barn-
b.ni per età omogenea, rteu-

] perar.do. poi. l'aspetto soc'a-
lizzante nella eterogene.tà 
della intersezione. Mentre da 
un punto di vista rie!l'impe
gno materiale m una situa
zione come l'attuale che crea 
gravi difficoltà all'Ente loca
le. potrà essere esaminata la 
possibilità di un contributo 
finanziario da parte degli 
utenti che fino ad og?i hanno 
ricevuto il servizio completa
mente gratuito. Per allevia
re. appunto, le difficoltà f.-
nanziane è stata comp u.a 
una «deguata ricerca per la 
diminuzione dei costi a te 
stimonianza del rigore cui si 
attiene una amm.ms'rrtZ.ooe 
democratica. 

Basta prendere ad esem
pio l'erogazione dei pasti che 
nel corrente anno scolastico 
ammontano a 1334 r o m a -
l:eri. m quanto comprensivi 
di 330 attribuiti alle scuole 
elementari e 200 alle medie 

inferiori che effettuano il tem
po pieno. 

Uno studio approfondito e 
basato su dati certi riferiti 
all'anno scolastico 1973-"76, e-
v*.denz.a che il costo di un 
pasto nelle scuole comunali 

dell'infanzia è di 796 lire gior
naliere per ogni bambino fre
quentante e che si riduce a 
685 lire considerato il nume
ro deg'i iscritti. Mentre :1 
costo giornaliero, comprensi
vo di ozni voce di spesa, è 
di lire 3 593 a bambino fre 
quentante e 2 626 lire per 
bambino iscritto. 

Nell'indagine è stata cal
colata la durata effettiva del
l'anno scolastico in 140 gior
ni. Per una ulteriore razio
nalizzazione apportata spec :e 
nella dislocazione delle cuci
ne. il costo non dovrebbe di
scettarsi eccessivamente an
che nel corrente anno se Di
stico. 

Questi dati stanno a dimo
strare il riiore amministra
tivo che è profuso dal Co
mune per alleggerire i costi 
negli interventi e nello stesso 
tempo erogare servizi di ele
vato livello. Sicuramente sa
rà difficile trovare riscontro 
nei costi di altri Comuni in 
attività similari, il cui risul
tato dipende da una adeguata 
organizzazione dei servizi. 

Giovanni Nannini 

PISTOIA, 3. _ 
L'ultima prodezza dell'in

dustriale Moncini ha condot
to le aziende cartotecniche 
della Lima e di Ponte Bug
gianese in mani equivoche, 
tanto equivoche da finire eot
to processo .per truffa. I no
mi, che in fondo non dicono 
ancora niente, sono quelli di 
certi Baglioni e Lassi. Il ri
sultato è stato il licenziamen
to di circa 230 lavoratori. 

Su tutta la faccenda si 
estende la complice respon
sabilità governativa attraver
so lo strumento che per isti
tuzione dovrebbe salvare le 
aziende in crisi: la Gepi. Al
cuni minuti prima della riu
nione tra la segreteria unita
ria della CGIL-CISUJIL e 1 
sindacalisti del settore e in
sieme ai lavoratori della Li
ma e della Cartotecnica, ab
biamo richiesto alcune infor
mazioni. 

La vicenda inizia con la 
cessione, da parte del Monci-
ni. delle due aziende. Il Ba
glioni si presenta sulla scena 
come amministratore delega
to preceduto però dal Lassi 
come figura addetta alle pub 
bliche relazioni. Gli incontri 
con le organizzazioni sindaca
li confermano, da parte di 
questi due nuovi elementi, la 
volontà di continuare sul la
voro e la produzione nelle 
aziende, l'impegno a non li
cenziare nessuno e a ristrut
turare l'azienda stessa. 

I lavoratori ricevono nei 
primi di ottobre. l'assegno per 
il mese di asosto (che giudi
ziosamente il Moncinl non 
aveva pagato) e pochi eiorni 
dopo anche per il mese di 
settembre. L'effetto fu positi
vo: speranze di ripresa e si
curezza del posto di lavoro 

cominciarono ad assumere for
me di certezza. Nel mese di 
novembre qualcosa cominciò 
a far sorgere » primi sospet
ti: la mancanza di materie 
prime all'interno delle azien
de: l'assicurazione dei due 
nuovi figuri che pur senza la
voro lo stipendio sarebbe pas
sato. Infme la certezza del
l'imbroglio quando tornarono 
indietro gli assegni di set
tembre perchè scoperti. 

Poi l'arresto di Baglioni e 
mercoledì quello di Lassi. 
Che i due elementi suben
trati al Monchi non desse
ro fiducia ai lavoratori e al
le organizzazioni sindacali è 
provato da una sene di do
cumenti redatti in varie oc-

! casioni. Come, con altrettan
ta chiarezza furono espresse 
domande inquietanti su chi e 
cosa era dietro a loro. Una 
cosa resta certa, quella che 
1 lavoratori, e le loro orga
nizzazioni sindacali, ehiede-

i ranno con forza che la Ma
gistratura faccia luce sui fat
ti. su tutti i fatti compresi 
quelli iniziali del rapporto 
Moncim-Gepi. 

La Gepi, infatti, concesse 
tutta la propria quota azio
naria di intervento per la ri
presa del lavoro alla cartiera 
della Lima al Moncini. in 
cambio di Ipoteche. II Monci
ni non mantenne nessuno de
gli impegni assunti in cam
bio di questa, quota e dopo 

aver intascato oltre un miliar
do di denaro pubblico ha ce
duto le fabbriche. Il pietismo 
che aleggia in certa stampa 
locale nei confronti del Mon
cini. suona stonato, le re
sponsabilità dell'intera fac
cenda coinvolgono, oltre al ti
tolare. anche la Gepi con la 
quale i sindacati hanno ri
chiesto un incontro. 

La Gepi è fortemente re
sponsabile della situazione: 
indipendentemente dalle e-
ventuali « presenze normati
ve » di elementi poco chiari. 
Le aziende sono in crisi pro
prio per il suo totale disim
pegno per quanto riguarda il 
controllo delle sovvenzioni 
pubbliche, l'attuazione desìi 
impegni richiesti al Moncini 
per la ristrutturazione della 
cartiera della Lima, la stes
sa verifica di una manovra 
condotta ad alto livello per 
fini che ogni giorno che pas
sa si dimostrano sempre più 
oscuri. Un incontro che do
vrà essere sollecitato per non 
far rimanere inattive le azien
de che hanno invece una gros
sa capacità produttiva. 

La cartiera Lima può pro
durre. se ristrutturata oppor
tunamente. materiale compe
titivo nel settore Casi la stes
sa cartotecnica che ha addi
rittura l.=>0 milioni di com 
messe ordinate e m attesa di 

essere prodotte e consegna
te. Quandi il pietismo nei 
confronti di un imprendito
re truffato è del tutto fuo
ri posto. E' invece necessa
rio — affermano decisamente 
i lavoratori e i sindacati — 
ere la magistratura vada fi
no in fondo alla faccenda ri
cercando non solo le respon
sabilità dei due ultimi anelli 
della catena, ma, risalendo. 
controllare ogni procedimen
to di inadempienza nei con
fronti dello stato, che sono 
evidenti ma devono essere in
seriti in un giusto contesto. 

L'impegno sindacale, oltre 
che in questa direzione, sa
rà comunque rivolto alla di
fesa dei lavoratori che sono 
sili upicl, in una selva di im
broglioni ad essere imbroglia
ti. gli unici a trovarsi di 
fronte a grosse difficoltà. Lo-
biettivo immediato è quel© 
di evitare il fallimento, richie
dere l'amministrazione con
trollata. e infine far interveni
re il primo e fondamentale 
elemento responsabile della 
faccenda (la Gepi) a rimette
re le cose a posto riprenden
do quegli impegni assunti 
nel 1972 e cosi malamente 
(per incapacità, complicità. 
inefficienza, abuso di fidu
cia?) assolti. 

Giovanni Barbi 
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fino ad esaurimento 

FIRENZE . Viale Ariosto, 1 
•rivolo Porta San Frediano 

Tel. 229.002 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 

L. 900.000 
Pagamento 12 n . ^ . 

senza interessi 

FIRENZE • Viale Adotto, 1 
aniolo Porta Sin Frediano 

Tel. 229.002 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO F INO 
AL 15 DICEMBRE PER 
NUOVI ARRIV I 
Divano a 2 poi* 

trone L. 1B.O0t 
Canterina I» 100.00* 
Camara matri

moniala L 5004100 
Panfili par cu

cina cad. L. 10.000 
Armadi, soggiorni, libra
rie, tavoli, criitallaria • 
mobil i di vari tipi. 

F IRENZE 
VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tal. 229.002 



l-u, G. 12 / f i r e n z e - t o s c a n a l ' U n i t à / sabato 4 dicembre 1976 

Per iniziativa della CNA 

Incontro 

tra artigiani 

e PCI 
a Livorno 

. 

LIVORNO, 3 
Per iniziativa della CNA 

provinciale si è svolto un in
contro tra dirigenti delia 
CNA e del PCI livornesi. 
L'incontro ha confermato la 
necessità di un impegno co
mune, pure nelle diversità 
dei ruoli, per combattere l'in
flazione e per determinare 
tutte quelle condizioni neces
sarie per avviare il Paese 
verso un nuovo sviluppo eco
nomico. Obiettivo questo che, 
per essere raggiunto, vede co
me decisivo il consolidamen
to e l'allargamento dell'intesa 
unitaria a tutti i livelli, per 
la quale è stato concorde-
mente convenuto di andare 
ad incontri più frequenti, sia 
con le forze politiche demo
cratiche che con i sindacati 
dei lavoratori. 

« L'incontro ha potuto con
statare » si legge in una bre 
ve nota della giunta provin
ciale CNA e della segreteria 
provinciale del PCI « identi
tà di vedute rispetto alla 
piattaforma nvcndicativa del
la CNA, ravvisando in essa 
senso di respcnsabilità e ter
reno di lotta per l'allarga
mento di convergenze unita
rie tra lavoratori dipendenti 
e lavoratori autonomi ». 

« Punti di riferimento fon
damentali sono la sanità. 
l'occupazione giovanile e fem
minile, la politica fiscale, la 
politica della casa e dell'equo 
canone, la politica del cre
dito, la riconversione indu
striale. il piano agricolo ali
mentare, il problema dei tra
sporti. Cosi come è stato con
cordemente riconosciuto l'esi
genza di una nuova norma
tiva per l'artigianato, capace 
di corrispondere sempre più 
e meglio ai compiti che l'im
presa artigiana deve avere 
per una nuova economia. Si 
è inoltre ravvisata la neces
sità di un impegno comune 
per il superamento di discri
minanti tutt'oggi presenti 
particolarmente riguardanti 
il pensionamento e l'assi
stenza ». 

« E' da questa comunanza 
di vedute e dalla disponibili
tà della CNA per la lotta 
contro l'inflazione e quindi 
anche a nuovi sacrifici che 
è stata indicata l'opportunità 
e la disponibilità di aprire su 
questi problemi un ampio 
confronto con lo scopo di 
guidare la politica di austeri
tà che si rende opportuna 
attraverso un vasto movi
mento unitario di tutte le 
forze disponibili per uscire 
dalla crisi e dare all'Italia 
nuove prospettive di rinasci
ta e di sviluppo». 

La commissione ceti medi 
della federazicne livornese 
ha esaminato, dal canto suo, 
i problemi che l'attuale si
tuazione politica, la grave 
crisi economica, l'austerità, 
il risanamento e rinnovamen
to del Paese, pongono ai la
voratori autonomi e alle pic
cole aziende artigiane e com
merciali. Considerata la si
tuazione del Paese, della ec
cezionale gravità del pericolo 
inflazionistico, per rilanciare 
e qualificare ulteriormente 
l'iniziativa unitaria del PCI 
e dei comunisti ovunque essi 
operino, la commissione ceti 
medi ha deciso di dar vita, 
nel mese di gennaio, verso i 
lavoratori autonomi, artigia
ni e commercianti, ad una 
campagna di incontri diffe
renziati ed articolati per ca
tegoria, di dibattiti promossi 
dalle sezioni del PCI. aperti 
e! contributo di tutte le com
ponenti politiche, democrati
che, economiche sociali. Que
ste iniziative serviranno an
che per la preparazione con
creta dei convegni provincia
li di partito sui problemi del
l 'artigianato. del credito del
le banche, e della conferenza 
del CESPE sul commercio e 
sul l i distrihu^ion*». 

La commissione ha propo
sto altresì che su tutta que
sta problematica discuta il 
Comitato Federale. Le inizia
tive delle sezioni devono con
tribuire. a giudizio della com
missione, allo sforzo genera
le che il partito sta compien
do per accrescere la consa
pevolezza tra tutti gli strati 
popolari, specie tra i lavora
tori autonomi, delia necessi
tà di un governo di unità 
democratica con la partecipa
ticele del PCI. capace di far 
uscire il Paese dalla crisi. 

26 ettari 
destinati 

alla ricerca 
ortovivaistica 

a Pistoia 
PISTOIA. 3 

Fra il Centro nazionale di 
•perimentazione e ricerca per 
l'ortovivaismo e la Camera di 
commercio di Pistoia è stata 
firmata una convenzione con 
la quale il centro stesso a 
mezzo del suo istituto arbo
reo. costituito presso l'uni
versità di Firenze, a t tuerà a 
Pistoia, nell'area dell'ex cam
po di volo, di 26 ettari di e-
stensione, un centro naziona
le di ricerche e sperimenta
zione ortovivaistica. Il terre
no è già stato acquistato, 
proprio per questo scopo, 
dall'ente. 

Questo accordo — secondo 
quanto comunica la stessa 
Camera di commercio — fa 
di Pistoia il principale cen
tro nazionale del vivaismo 
portando così un contributo 
positivo all'economia pisto
iese. Nella convenzione è pre
vista la costituzione di una 
apposita commissione compo
sta da amministratori ed e-
sperti degli enti locali pi
stoiesi che collaborerà con 
l'istituto preposto alla gestio
ne nella compilazione ed at-

Eione dei programmi ari
li del centro. 

Convegno alla Flog sull'alienabilità del patrimonio residenziale pubblico 

IN TOSCANA RISCHIANO DI ESSERE 
VENDUTI 10 MILA ALLOGGI POPOLARI 

Una corsa all'acquisto delle abitazioni costruite dagli IACP per essere date in locazione — Prezzi che non superano il 
dieci per cento del valore dell'immobile — Una battaglia unitaria per non disperdere un prezioso bene della collettività 

FIRENZE. 3 
Un autentico patrimonio 

della collettività, fatto di die
cine di migliaia di alloggi, 
rischia di andare perduto, con 
grave danno di chi ha effet
tivamente bisogno di una casa 
ad un costo mensi'e accessi
bile. Di questo grave perico
lo si è fatto interprete il 
Consorzio regionale ira gli 
Istituti Autonomi Case Popo
lari della Toscana che ieri ha 
organizzato un convegno na
zionale sull'alienabilità del 
patrimonio residenziale pub
blico. 

La manifestazione, che ha 
avuto luogo nell'Auditorium 
della FLOG. è stata presiedu
ta da Ettore Raffuzzi, presi
dente del Consorzio regiona
le degli IACP della Toscana 
e ha avuto il suo momento 
centrale nell'introduzione del 
vice presidente. Enrico dello 
Sbarba, e nelle r e g i o n i e 
g'i interventi del professor 
Domenico Sorace, dottor An
drea Torricelli, dottor Rena
to Salimbeni, professor Um
berto Potoschinig e avvocato 
Cesare Pellegrini. I lavori so
no stati conclusi dal senato
re Spartaco Beragnoli. Al con
vegno erano presenti il pre
sidente nazionale del Sunia, 
Pietro Amendola, rappresen
tanti dei sindacati unitari. 
delle forze politiche e degli 
enti locali. 

Ma vediamo quale è il noc
ciolo della questione, cosi co
me ci viene anche spiegata da 
Ugo Caffaz e Landò Santoni, 
del Consorzio regionale degli 
IACP. 

Prendiamo ad esempio la 
Toscana. Nella nostra regio
ne è in corso la compilazio
ne di un'anagrafe dell'utenza 
dell'edilizia pubblica residen
ziale. A lavoro compiuto si 
avrà un quadro preciso di 
quanti sono gli alloggi co
struiti con la sovvenzione di 
denaro pubblico. Tuttavia, se
condo calcoli approssimativi, 
fin d'ora si può dire che nel
la nostra regione esistono cir
ca 70 mila appartamenti rea
lizzati dagli IACP, dei quali 
30 mila predisposti per la 
vendita, tramite riscatto ed 
altri canali previsti dalla leg
ge, e 40 mila predisposti per 
la locazione. In base ad una 
legge del 1959 (DPR n. 2) So
no stati venduti, fino ad oggi, 
ben 10 mila alloggi di quei 
40 mila destinati alla loca
zione e al tre 10 mila rischia
no di essere vendute (tanto 
sono le domande che giaccio-

Alloggi dell'IACP appena finiti a Grosseto 

no sui tavoli delle nove IACP 
provinciali della nostra re
gione). 

Praticamente, se anche 
queste 10 mila case passeran
no in proprietà agli asssegna-
tari. il patrimonio dell'edilizia 
popolare della nostra regione 
sì ridurrà a 20 mila unità. 
Ma il fatto più grave è che 
questa « vendita » — così co
me è prevista dalla legge — 
avviene a prezzi irrisori, che 
nelle migliori delle ipotesi non 
superano il 10 per cento del 
valore reale dell'immobile, 
con un ricavo assolutamente 
Insufficiente per costruire 
nuovi alloggi in quantità ta
li da soddisfare la crescente 
domanda del bene-casa. 

Inoltre esistono delle vere 
e proprie speculazioni. Spes
so. infatti, gli assegnatari 
chiedono agli IACP di inter
venire per ristrutturare e ri
sanare gli appartamenti e gli 
istituti sopportano spese rile
vanti. A ristrutturazione ul
timata, gli assegnatari chie
dono di poter comprare la 
casa, pagando un prezzo che 
in molti casi e nettamente 
inferiore alle spese sostenute 
dagli IACP per il risana
mento. 

Fortunatamente la pratica 
delle vendite In numerose re
gioni di Italia è s ta ta blocca
ta (ma fino a quando?) gra
zie asiche ad un vasto movi
mento unitario che si è crea

to in tutto il Paese e che 
investe partiti democratici. 
sindacati. Sunia e Istituti Au
tonomi case popolari. 

Non si tratta — viene af
fermato da più parti — di ne
gare il diritto di proprietà 
della casa. Per affermare 
questo diritto oggi esistono in 
Italia altri canati — se pure 
insufficienti — come il credi
to agevolato, l'edilizia con
venzionata. la cooperazione 
ecc. Le case costruite con il 
denaro pubblico (edilizia sov
venzionata) devono invece ri
manere di proprietà della col
lettività ed essere date in af
fitto a chi ne ha veramente 
bisogno. E' illusorio, infatti, 
pensare che, con l'attuazione 

dell'equo canone, tu t te le fa
miglie dei lavoratori bisogno
si saranno in grado di poter 
pacare un affitto, anche se 
calmierato. CI sarà sempre. 
purtroppo, una larghissima 
fascia che sarà costretta a ri
correre all'alloasjio popolare. 

Es'ste una legge, la « 865 », 
ciie di fatto abroga il DPR 
n. 2 del 1959. purtroppo, mol
to spesso, questa normativa 
viene male interpretata ed 
alcuni magistrati, chiamati a 
risolvere le vertenze fra IACP 
e assegnatari che vogliono 
acquistare lo appartamento, 
danno ragione a questi ulti
mi. Il vasto movimento uni
tario che si è creato attorno 
all'inalienabilità del patrimo
nio residenziale pubblico si 
batte, pertanto, perchè la leg
ge venga applicata regolar
mente e. qualora la « 865 » 
non fewe sufficiente a dissol
vere oizni dubbio, chiederan
no al governo e al Parlamen
to di pronunciarsi inequivoca. 
bilmente circa la non vendi
bilità dell'edilizia pubblica 
abitativa. 

E' questa una grande batta
glia di giustizia sociale che, 
pur non disconoscendo al sin
golo di abitare un alloggio di 
sua proprietà, cerca di pre
servare alle famiglie più bi
sognose un alloggio a prezzo 
politico. 

Un altro principio che il 
movimento si prefigge di at
tuare è quello della mobili
tà dell'assegnatario. Può capi
tare. infatti, che ad una fa
miglia numerose venga asse
gnato un appartamento di un 
certo numero di stanze, suc
cessivamente, i componenti 
della famiglia diminuiscono 
perchè alcuni figli vanno ad 
abitare per conto proprio, lo 
inquilino, sempre che sussi
stano i casi del bisogno, do
vrà essere trasferito in un ap
partamento più piccolo. Lo 
stesso dicasi per qualsiasi fa
miglia che dopo alcuni anni 
non ha più i requisiti per po
ter abitare in un alloggio po
polare. In questo caso la casa 
dovrà essere lasciata libera 
per un'altra famiglia biso
gnosa. 

E' questa una battaglia na
turalmente difficile che passa, 
soprattutto, dall'acquisizione 
del fatto che la casa non sem
pre è qualcosa che si può ac
quistare e vendere a piaci
mento ma piuttosto un bene 
sociale che va suddiviso con 
precisi criteri di giustizia. 

Francesco Gaftuso 

In mangine a un convegno svoltosi a Firenze sugli handicappati 

LO SPECIALISTA SERVE MA NON BASTA 
Operatori sì ma come servizio sociale da offrire ai cittadini nella loro globalità - Mancanza di coordinamento 
e competenze precise in materia di assistenza - Un aiuto anche psicologico è indispensabile all'inserimento 

Riceviamo dai compagni Eliseo Ventura e An
tonio Quatraro, insegnanti dell'istituto professio
nale per ciechi di Firenze, un contributo alla 
discussione sui problemi dell'emarginazione e del 
reinserimento degli handicappati nelle strutture 
pubbliche, in particolar modo nella scuola. 

L'intervento di Quatraro e Ventura prende lo 
spunto da un convegno recentemente svoltosi, su 
questi temi, a Firenze. 

Due dei problemi che il i 
convegno sull'inserimento de- ; 
gli handicappati recentemen
te svoltosi a Firenze ha mag
giormente evidenziato sono: 
una domanda di personale 
qualificato che operi nel set
tore. ed una mancanza di 
coordinamento e programma
zione degli interventi. 

La prima richiesta risulta 
in massima parte inevasa. 
o perlomeno, gli operatori, 
non certo per colpa loro. 
hanno dei rapporti precari 
con la scuola e spesso ven
gono a mancare nei momenti 
culminanti del processo ini
ziato. Questa ^rave situa
zione. che si lega al secondo 
problema emerso dal conve
gno, si verifica per un at
tuale non coordinamento di 
competenze t ra provvedito
rato ed enti locali, e qualche 
volta tra i vari settori di 
articolazione degli enti lo
cali stessi. Va precisato che 
spesso questi ultimi sono do
vuti intervenire coprendo dei 
vuoti, laddove lo Stato, an
che nei suo; organi perife
rici cui spettava per compe
tenza l'intervento, è carente 
o addirittura latitante. 

Tutto ciò ha frenato un 
importante processo sociale 
ed il discorso sull'inserimen
to rimane a livello di con
sultazione e didattico. Il di
scorso sulle problematiche 
dell'inserimento fine a se 
stesso, non è più suffic.ente. 
rischia di essere accademico. 
Occorre andare al di là del
la denuncia per risolvere co
me primo punto imnuncia-
b.le le modalità di intervento 
nelle loro diverse articola
zioni settoriali. Niente vieta 
perciò di imparare da espe
rienze già iniziate da tempo 
a livello nazionale ed inter
nazionale. 

Un convegno come quello 
di Firenze ha valore solo se 
darà indicazioni su come in
serire i diversi handicappati. 
e sono stati sintomatici a ta
le proposito gli interventi del
la madre e dell'insegnante 
che debbono cessare l'espe
rienza dell'inserimento nella 
scuola normale perché non 
vi è più alcuno in appoggio 
alla scuola dove erano rispet
tivamente il figlio e lo sco
laro. Mentre non hanno, a 
nostro avviso, alcun senso 
le pretestuose discettazioni 

j di chi rifiuta 11 tecnico o co

me preferiscono chiamarlo 
il « supertecnico » senza mai 
capire che la tecnica ha va
lore una volta che si inserisce 
nel contesto politico e si 
integri in un riferimento con
tinuo alla più vasta critica 
politica della società. 

La tecnica in sé va rifiu
tata ed insieme va rifiutata 
la delega che il potere for
nisce al tecnico delle isti
tuzioni il quale finisce per 
essere un semplice custode; 
ma se il tecnico opera sul 
territorio per comunicare a-
gli altri le proprie conoscen

ze specialistiche e perché sia
no gli al tr i nelle normali 
s trut ture di tutti ad at tuarle. 
allora veramente il servizio 
dello specialista diviene un 
servizio sociale e quindi ne
cessario. 

Il ruolo dello specialista — 
una volta che rifiuta la de
lega dal potere a prestare il 
proprio servizio nelle istitu
zioni — come custode di 
situazioni che altrimenti fa
rebbero esasperare certe già 
profonde contraddizioni so
ciali — sarà in tal modo 
riqualificato in aiuto alle 
strutture pubbliche affinché 
queste si aprano agli han
dicappati ed offrano un ser
vizio qualificato per tutti i 
cittadini come è d'altronde 
loro dovere. 

Anche in tal modo si può 
aiutare il processo di riforma 
della scuola che dovrà aprir
si nel sociale ed eliminare 

da sé certe incrostazioni che 
la rendono corpo separato 
dalla società e fondata an
cora in buona parte su basi 
efficientistiche. Affermare 
che una parte di handicappa
ti è in tutti , anche nei nonno-
dotati, può essere valido po
liticamente ed il tecnico de
ve fare emergere anche que
sto nei suoi interventi, ma 
è assurdo far scaturire da 
questo presupposto il rifiuto 
totale di ogni intervento spe
cialistico. rifugiandosi nella 
critica politica che in tal 
modo diviene estremamente 
sterile. 

Una conseguenza grave di 
questo attegiamento è an
che la fioritura di centri spe-
cia'istici privati che coprendo 
spazi lasciati vuoti da chi 
dovrebbe intervenire e. pri
vilegiando il momento te
cnico. forniscono prestazioni 
lucrosissime senza offrire 

Nello stabilimento « Solmine » del Casone di Scarlino 

Per la prima volta in fabbrica 
discussi i problemi della salute 

GROSSETO. 3 
Si sviluppa tra la classe 

operaia la mobilitazione e 
l'iniziativa per precise misu
re d: prevenzione ambientale 
e cri tutela psico fisica nei 
luoghi di lavoro. 

Su questo filo conduttore 
si è tenuta all 'interno dello 
stabilimento «Solmine» del 
Casone, per la prima volta. 
un convegno promosso dal 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento Monted.son al qua
le hanno partecipato funzio
nar . dell'Ispettorato provin
ciale del lavoro, il presiden
te del Consorzio socio-sanita
rio delle colline metallifere. 
il sindaco di Scartino. gli as
sessori alla Sanità di Follo
nica e Scarimo e la FULC 
prov.nciale. 

Occorre dire che tale ini
ziativa. come è stato sotto
lineato nel corso della discus
sione. si muove nel quadro 
delle possibilità c\ intervento 
coordinato nelle fabbriche per 
la difesa della salute dei la
voratori ora a t tuate separa
tamente dai servizi degli En
ti locali e degli ispettorati 
provinciali. Questi ultimi in 
particolare svolgono interven
ti in alcune fabbriche chi
miche della Toscana che ft 
parere del lavoratori, pur 
Ispirata da buoni propositi, 
non può essere efficacemen

te concreta se non viene so
stenuta dal contributo di espe

rienze quotidiane dei lavora
tori. Per questo, per andare 
alia ricerca e alla denuncia 
delle fonti di nocività am
bientale interna ed es tema 
ai luoghi rt lavoro, è stato 
ribadito come sia indispensa
bile mantenere un unico rap
porto fra consigli di fabbri
ca ed operatori pubblici del
la prevenzione. 

In tale rapporto, il cui pun
to di riferimento sono i ser
vizi di prevenzione desìi En
ti locali, l 'Ispettorato del la
voro dovrà operare come una 
componente di questi servizi. 
accettandone la metodologia 
di intervento concorde sui so
pralluoghi da effettuare. An
che per quanto r.guarc'a la 
presenza deil'ENPI nell'equi
pe dell'Ispettorato del lavoro. 
si è sottolineato che questa 
non comporta riconoscimenti 
di sorta nei confronti dell'en
te. ma si inserisce nella stra
tegia del movimento vo.to ad 
utilizzare personale e stru
menti in vista della sua abo
lizione. 

Dalle indicazioni scaturite 
da questa significativa inizia
tiva si può affermare senza 
ombra di smentita che un 
notevole passo avanti, un im
pegno più serio e rigoroso 
nell'azione di indagine pre

ventiva è stato assunto da 
questo organismo governa
tivo. 

Ogsi intanto alle 9.30 nelia 
saia del Consiglio comunale 
di Follonica s: è tenuta una 
nuova riunione per la defi
nizione unitaria di un piano 
di iniziative che dovranno 
vertere in primo luogo sulla 

class.f.eazior.e. quanta e quan-
classifìcazione, qualità e quan
tità nel quarzo dei'.e polveri. 
sulle sostanze di acido 
solforoso, idrocarburi e li
brazioni presenti sul luogo del 
lavoro nel corso dell'attività 
produttiva. 

p. Z. 

Variazione nel 
programma del 

Teatro comunale 
di Pistoia 

PISTOIA. 3 
Variazione al programma del 

Teatro comjnale Manzoni. « Asce
sa e rovina della citta di Mahsgon-
ny » della Compagnia dell'atto ver
rà rappresentato il 15 e 16 gen
naio '77 (anziché il 4 e 5 dicem
bre '76) sempre rispettando i tur
ni di abbonamento e gli orari (ore 
21 per il sabato 15 gennaio e or* 
15.30 per la domenica 16 gen-
nagio). 

nessun reale inserimento so
ciale. 

L'intervento deve anche 
rendere consapevoli del ri
fiuto inconscio dell'handicap
pato ma deve nello stesso 
tempo fornire sicurezza psi
cologica non sempre e non 
solo con tecniche ma con 
piccoli accorgimenti e con
sigli psicologici ed anche 
tecnici che aiutano il nor
male nei confronti dell'han
dicappato e rendono questo 
ultimo in grado di crescere 
nella misura delle sue possi
bilità obiettive determinate 
dall 'handicap. 

A questo punto bisogna di
re che gli enti locali e gli 
organi superiori preposti al
l'istruzione hanno e devono 
avere il compito di creare 
una offerta di specialista che 
possa soddisfare la do
manda rivolta dalle strut ture 
scolastiche normali, e ciò 
comporta una riqualificazione 
degli operatori sul territorio. 
della forza lavoro attual
mente operante nelle istitu
zioni e la creazione, usufru
endo anche delle attuali 
strutture-istituzioni, di una 
fitta rete di servizi di sup
porto fissi e itineranti. In
dubbiamente nelle istituzioni 
una certa r.cerca specialistica 
sia psicologica sia nel campo 
de: sussidi didattici vi è sta
ta, ed è questa conoscenza 
che va recuperata non certo 
per intervenire nella scuola 
normale, sul soggetto handi
cappato, il che comportereb
be una emarginazione nella 
stessa struttura di tutt i , ma 
con interventi di consulenza 
a chi opera nella scuola, in
tesa in questo caso come co
munità educativa, per for
nire consigli, cercare la so-
iuz.one ai problemi che di 
volta in volta si presentano. 
dare sicurezza psicologica, far 
conoscere o approntare ex no
vo sussidi didattici, ed an
che per far prendere coscien
za dei limiti insuperabili che 
l 'handicap crea, ma sopra
tut to per far riconoscere lo 
handicappato come persone 
normale. 

La funzione degli enti lo
cali dovrà essere perciò quel
la di vincere le resistenze 
all 'interno delle istituzioni 
awzando contemporaneamen
te il discorso sulla loro de-
stnitturazione e sul nuovo 
servizio che viene richiesto 
al personale che vi opera; 
solo in tal modo domanda 
ed offerta possono incontrar
si in una programmazione 
coordinata e si eliminerebbe
ro : gravi casi di handicap
pati che devono rinunciare 
a positive esperienze di in
serimento. 

Oggi risponde Lamberto Cecchi 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Sui problemi dello sviluppo economico 

nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a 
studiosi, economisti, politici, sindacalisti 
e operatori economici le seguenti tre do-
monde: 

A Le modificazioni socioeconomiche 
" che hanno investito Firenze negli ul
timi anni (dalla terziarizzazione all'espul
sione delle attività economiche di qual
che rilievo dal centro storico ai riflessi 
sulla stratificazione del tessuto sociale 
cittadino) possono compromettere l'ulte
riore sviluppo della citta. In questo qua
dro, una politica comprensoriale in gra
do di dare una risposta complessiva a 
questi problemi, su quali strumenti deve 
contare, su quali contenuti deve arti
colarsi, quali obbiettivi deve perseguire? 

A Mentre la produzione materiale si 
^ è fondata sulla piccola impresa, ti 
capitale finanziario ha segnato le linee 
dello sviluppo e della crescita del terri
torio in Toscana, dando luogo a distor
sioni profonde sia sul mercato del lavoro 
che nei rapporti tra settori produttivi e 
mercato interno. In che modo è possi
bile ricondurre questo capitale, fino ad 
ora disponibile soprattutto per operazio
ni di natura semplicemente finanziaria 
o addirittura speculativa, ed essere un 
fatto propulsivo «e» processi di riconver

sione produttiva (intesa come amplia
mento e sviluppo delle forze produttive) 
sia tenitorialmentc che settorialmente 
(tenendo presente la distinzione tra set
tori maturi e settori in via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve-
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto 
Firenze Toscana'' 

£% Attualmente si presenta urgente e 
" necessario il riassetto e il risanamen
to profondo della sfera pubblica. La ri
forma istituzionale, in qualche modo già 
operante nella pratica (dai distretti sco
lastici. ai consorzi sociosanitari, ai com
prensori) deve rappresentare un momen-
to fondamentale di questo processo di 
rinnovamento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so
vrapposizione di compiti e di competen
ze, di spese ripetitive e di sprechi. Quali 
scelte operare per realizzare, concreta
mente e in tempi brevi, la massima ef
ficienza della spesa pubblica e ovviare 
una rigorosa programmazione dei singoli 
interventi? 

I contributi che abbiamo cliiesto po
tranno liberamente riferirsi alla traccia 
delle tre domande proposte, rispondendo 
ad ognuna dì essere o affrontando il 
tema in maniera complessiva. 

Oggi risponde il dot
tor Lamberto Cecchi, 
presidente dell'Unione 
industriali pratese. 

O Una politica «com
prensoriale» potrebbe 

oggi essere in grado di da
re una risposta ai pro
blemi di nequilibrio so
cioeconomico e di salva
guardia di situazioni ur
banistiche e territoriali, 
accumulatisi a livello lo 
cale in anni di program
mazione « dal centro » ri
masta peraltro sulla car-
tu, e neppure risolti con 
l'istituzione delle Regioni. 
Come pratesi, sentiamo da 
anni questa problematica: 
il «mandamento», il «com
prensorio», l'« area tessi
le ». il « circondario », la 
« provincia » sono tutte 
istanze che in questi an
ni, in diversi momenti, 
Prato ha avanzato e che 
in sostanza mostrano una 
esigenza di fondo: quella 
di affrontare e cercare 
di risolvere ì problemi lo
cali in maniera program
mata, andando al di là 
della semplice possibilità 
di suggerimento e di sup
porto a decisioni prese al
trove, ma attivando una 
concreta partecipazione e 
au'ndi la possibilità di in
tervento sulle scelte. 

Rientra in questa ottica 
il « Progetto integrato per 
' 'area tessile pratese » che 
ha costituito un modo 
nuovo di affrontare pro
blemi m o l t o complessi 
quali può proporre un'area 
come la pratese, caratte
rizzandosi come un primo 
tentativo di analisi inter
disciplinare e di messa a 
punto di interventi coor
dinati in un ambito com
prensoriale. Si t rat ta di 
una esperienza di pro
grammazione a livello di 
comprensorio di tipo di
verso. incentrata su un 
momento permanente di 
consultazione tecnico-po
litica cui partecipano tut
ti gli enti e soggetti coin
volti pubblici e rappresen
tativi delle forze sociali, 
cui si affianca la fase di 
messa a fuoco ed elabo
razione di singoli proble
mi e quindi la realizzazio
ne d: iniziative concorda
te, finalizzate alla soluzio
ne di tali problemi. 

Il nostro obiettivo è 
quello di evitare il ripro
porsi. sotto forme magari 
nuove, di situazioni di 
centralizzazioni ed appe
santimenti operativi e di
mensionali: per questo ci 
siamo opposti alla indivi
duazione da parte della 
Regione della zona econo
mica di programma F, in-
cui Prato era inserita as
sieme a numerosi altri co
muni dell'area fiorentina. 
in quanto ciò avrebbe si
gnificato perdere una 
grossa e forse definitiva 
occasione proprio nel mo
mento in cui il compren
sorio ci dava l'opportuni
tà di attivare una politi
ca a livello territoriale che 
risponda alle effettive es.-
genze della nostra zona. 

Si t ra t ta ora di attuare 
in concreto questi com
prensori affidando loro i 
compiti e le funzioni che 
le proposte di legge gli 
attribuiscono: si potrà co 
sì realizzare — almeno io 
speriamo — quella pro
grammazione « dal basso -> 
è partecipata dello svilup
po che per un'area cosi 
caratterizzata come la pra
tese appare esigenza fon
damentale e, come abbia 
mo visto, fortemente sen
tita: al riguardo il com
prensorio sembra fornire 
i mezzi, anche giund.co-
istituzionali. per proce
dere. 

O ln effetti il capitale 
finanziano non ha 

molto aiutato e non aiuta 
nelia nostra regione il con
solidarsi ed il crescere del
la struttura produttiva: 
ciò perché l'investimento 
produttivo presenta — so

prattut to oggi — elevato 
rischio, scarsa remunera
zione e sempre minore au
tonomia imprenditoriale, 
a differenza evidentemen
te di altri impieghi. 

Il problema è dunque 
anche quello di scoraggia
re impieghi speculativi e 
parassitari, ma soprattut
to di ridare all'impresa la 
sua funzione naturale, ri
costituire le condizioni per 
l'accumulazione aziendale 
e le prospettive di econo
micità che giustifichino e 
rendano ragionevole l'inve
stimento. Al riguardo l'ele
mento più urgente appa
re oggi quello dei costi: 
l'obiettivo da perseguire 
per ridare equilibrio alla 
gestione aziendale è la di
minuzione del costo del 
lavoro per unità di pro
dotto. Per raggiungere 
questo obiettivo appare 
necessario ricostituire un 
nuovo equilibrio tra costo 
del lavoro e produttività, 
il che in sostanza signifi
ca da un lato frenare la 
spinta all'aumento del co
sto del lavoro e dall'oltro 
dare un significativo in
cremento alla produttivi
tà. Sul piano del costo 
del lavoro, al di là di so
luzioni generali e globali 
che incidano sulla sua 
«struttura» liberandolo da 
gravosi oneri impropri e 
da forme di differimento 
delle corresponsioni alta
mente improduttive — che 
pare si stiano concreta
mente ricercando — appa
re necessario evitare ver
tenzialità aziendali a con
tenuto economico, per tut
to il periodo necessario ad 
uscire dalla crisi. 

Ma il contenimento del 
costo del lavoro è però 
solo un primo passo: sono 
necessari anche comporta
menti funzionali ad un re
cupero di produttività: il 
che vuol dire riconoscere 
la necessità di una certa 
mobilità e flessibilità del 
lavoro soprattutto in quei 
settori dove incide 'a com
ponente stagionale; sbloc
care talune rigidità sin
dacali che non sempre 
hanno consentito un im
piego ottimale degli im
pianti e delle innovazioni 
tecnologiche ed organizza
tive: tra i fattori di rea
lizzazione di questo obiet
tivo è certamente da in
serire una migliore e più 
diluita fruizione delle fe
rie. una oculata gestione 
delle festività infrasetti
manali abolite ecc. 

Questi interventi li de
finirei di « pronto soccor
so» per salvare le impre
se nella presente dram
matica situazione ma an
che « di base » per ridare 
loro competitività e vita
lità. 

Rivalorizzata cosi l'im
presa economicamente sa
na non mancherebbero gii 
investimenti anche inno
vativi che consentirebbe
ro. opportunamente «sup
portati ». al sistema indu
striale di tornare ad es
sere il motore dello svilup
po economico e sociale 
della regione. Per realiz
zare questo obiettivo si 
dovrebbe tendere princi
palmente ad una qualifi
cazione dell'apparato pro
duttivo con interventi di 
ammodernamento ed an
che ampliamento delia ba
se industriale; alla ridu
zione delle diseconomie 
esterne per insufficienti 
infrastrutture fisiche e ci-
v.li; ad una revisione del
ia gestione del credito e 
delle agevolazioni; ad una 
seria e programmata po
litica di sviluppo e incen
tivazione della ricerca tec
nologica e di diffusione 
delle innovazioni; od ini-
z.ative in materia di for
mazione professionale: ad 
iniziative per incoraggiare 
la vocazione esportatr.ee 
dell'industria toscana. 

Il ruolo che al riguardo 
può svolgere la Regione è 
molto importante: essa do
vrebbe concretamente in

tervenne con iniziative 
concordate con le forze so
ciali in pressoché tutti i 
campi sopra citati, in par
ticolare la ricerca applica
ta e l'assistenza alla intro
duzione di nuove tecnolo 
gie. la formazione profes
sionale, gli interventi sul 
territorio. 

Per quanto concerne le 
Partecipazioni statuii, il 
discorso non è sostanzial
mente diverso da quello 
già fatto; esse dovrebbero 
semmai giustificarsi e qua
lificarsi per l'impegno ver
so nuove tecnologie, ver
so settori e prodotti deci
samente innovativi nel 
quadro di gestioni azien
dali corrette ed economi
camente sane: è deleterio 
invece il ruolo che troppo 
spesso si sono assunte — 
in nome di una malinte
sa socialità — di salvatag
gi di aziende che presen
tano condizioni di extra
marginalità pressoché ine
liminabili e che costitui
scono un fattore anomalo 
di concorrenza destinato 
a produrre perturbazioni 
gravi. 

O E" fuor di dubbio che 
la riforma base è quel

la della sfera pubblica: oc
corre tuttavia che la me
todologia sia quella giu
sta. L'individuazione del 
comprensorio «come livel
lo organico del raccordo 
tra programmazione regio
nale ed enti locali » sem
bra infatti aver suscitato 
effetti esattamente oppo
sti a quelli prefissi: è suc
cesso cioè che invece di 
costituire momento di ra
zionalizzazione, il com
prensorio ha rappresenta
to un ulteriore elemento 
di disaggregazione del ter
ritorio regionale. Non solo. 
ma per il fatto che le sue 
competenze spaziano dal 
territorio, allo sviluppo 
economico, ai servizi, la 
nascita del nuovo organi
smo ha indotto a nuova 
confusione nel campo del
le competenze e delle 
scelte. 

Questa situazione dovrà 
evidentemente essere cor
retta in direzione soprat
tutto di un recupero delle 
numerose disparità nelle 
delimitazioni territoriali e 
degli accavaliamenti delle 
competenze. 

In un suo documento uf
ficiale l'Unione Industria
le già nel marzo del 1975 
sottolineava il pericolo 
che si creassero all'inter
no dei comprensori « for
ze centrifughe di disgre
gamento tali da far con
vergere i singoli enti loca
li su temi ed interessi co
muni a territori di altre 
zone di programma, maga
ri limitrofe». 

Un tale indirizzo non 
servirebbe a razionalizza
re la spesa pubblica e ad 
avviare una seria pro
grammazione: ed invece 
in diversi campi già esi
stono al tret tante aggre
gazioni, gran parte delle 
q u a l i immotivotamente 
differenziate (circondario. 
bacini di traffico, distret
ti scolastici, consorzi socio 
sanitari, comunità monta
ne. P.I.F., Comuni dello 
schema 23 ecc.). Al riguar
do noi rileniamo che il 
comprensorio debba assu
mere funzione di struttu
ra articolata e di unità 
terr.toriale di riferimento 
ne.ia ottica di una effet
tiva rrzionalizzazione del
la situazione esistente. 

E' necessario dunque 
mettere ordine: e se è ve
ro che i comprensori assu
mono (secondo i compiti 
assegnati loro) un ruolo 
essenziale nella politica 
del territorio, dell'econo
mia e dei servizi si dovrà 
pensare a come coordina
re gli enti, gli organismi 
e le competenze preesisten
ti avendo anche il corag
gio di scelte drastiche co
me ad esemplo l'abolizio
ne di quelli divenuti su
perflui. 

TECNICA E BUON GUSTO 
Certamente per la tecnica e il buco gusto la DITTA GIORGIO BIAGINI ha ottenuto 
il PREMIO CITTA* DI FIRENZE 1976, un nconoscmento a seguito dell'indagine di 
mercato effettuata attraverso i leitori di Grazia ed Epoca, quale azienda preferita 
per la produzione di lampade e lampadari. GIORGIO BIAGINI e i suoi collboratori 
ringraziano quindi gli amici e clienti per l'ambita preferenza invitandoli nuovamente 
a visitare le sue sale di esposizione presso la fabbrica in Via STRADONE DI ROVEZ* 
ZANO angolo ferrovia, dove sono esposti anche gii ultimi interessanti modelli. Con 
l'occasione oggi 4 Dicembre e nella settimana ventura, viene offerto un DRINK DEL
L'AMICIZIA a tutt i i visitatori. 

http://esportatr.ee
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DOCUMENTI VECCHI E NUOVI 
SUI DOLORI DEL QUARTIERE 

Stampe, riproduzioni, acquetarti, progetti architettonici e fotografie sulla storia e il decadimento di S. Croce • I colpi 
inferii dal fascismo nel '36 e dall'alluvione 30 anni dopo • Mancano in gran parte oggi servizi e infrastrutture 

fmostre 
PALAZZO 
Chiostri 

GALLERIA INQUADRATURE 
Rodolfo Martini 

(Via Pancrazi, 17) 

GALLERIA MENTANA 
Antonio Manzoni 

(Piazza Mentana, 2 r ) : 

GALLERIA 4 M (Via Martelli, 4 ) : Lucio Del Pezzo 

GALLERIA SCHEMA (Via Vigna Nuova, 17) : 
Klaus Staeck 

GALLERIA VOLTA DEI PERUZZI (Via dei Benci, 
43 ) : Liliana Petrovic 

STUDIO D'ARTE 
Situazione I 

IL MORO (Via del Moro, 50) 

STUDIO FRANCA PISANI (Borgo Tegolaio, 7 ) : 
Daniele, Daquin, Hubert, Moucha, Touzenis 

Un pittore quasi 
felice: U. Buscioni 

Jl primo contatto con la 
pit tura che Umberto Buscioni 
espone in questi giorni alla 
Galleria La Piramide suscita 
indubbiamente il ricordo o co
munque una precisa associa
zione di immagini con la fe
lice astrazione di Piero Do-
razio. Questa prima indica
zione orientativa non è di 
per sé errata, crediamo, ma 
rischia di semplificare ecces
sivamente il vero peso spe
cifico dell'esperienza cultura
le maturata dal pittore pi-
6toie.se. 

La ricerca di Buscioni in
fatti, che si conclude momen
taneamente con queste opere 
'seriali', scandite secondo la 
misura della banda policro
ma. s ta a dimostrare la nos-
sibilità di negare il valore 
a!le etichette critiche e ad • 
oirni schematismo ordinatore. 
Anzi l'esperienza di Buscioni 
tende a negare prima di tut
te la distinzione dei generi e 
in particolare l'opposizione fi
gurazione-informale. Per veri
ficare quanto detto occorre 
rifarsi alle prime opere co
nosciute di Buscioni che per 
noi sono quelle relative al 
lavoro del Gruppo di Pistoia 
(Barrii, Ruffi, Buscioni) alla 

SPACE ELECTRONIC 
Discoteca - Videodlscoteca 

Via Palazzuolo 37 
Telefono 293.082 

ORE 21 

SPIAGGIA 
UBERA 

metà degli anni '60. 
Ora non vi è chi non ri

conosca un evidente proces
so di spoliazione naturalistica 
che dagli oggetti, pur fatti 
astrat t i dal colore, di quelle 
opere arriva fino al lavoro 
odierno che raccoglie oramai 
soltanto le linee strutturali di 
quelle aeree figure. La libera 
astrazione che è l'esito fon
damentale dj queste opere ri
sulta quindi il prodotto di un 
lavoro interamente svolto al
l'interno di una ricerca per
sonalissima. per cui il pas
saggio da una poetica all'al
tra non viene realizzandosi 
per via analogica a moduli 
precostituiti, ma nasce appun
to da un approfondimento che 
trova nel proprio, individuale 
serbatoio fantastico le sue 
scaturigini. 

Guardiamole dunque queste 
opere: « Campionario » oppu
re «Algida» (1973'74) sono 
composte da vari pannelli in
tercambiabili che offrono un 
disegno monodico. cioè una 
sorta di lingua policroma e 
come fiammeggiante che si 
ripete secondo una modula
zione armonica. 

Quale che sia l'elementarità 
del segno il significato, come 
abbiamo accennato, a noi pa
re lo stesso delle opere pre
cedenti. Il mondo di Buscioni 
non sembra riconoscere in 
prima istanza la drammati
cità delle situazioni e dei rap
porti, ma tenta di restituire 
ad essi, per quanto è pos
sibile una sovraimmagine 
fantastica e polemicamente 
sinuosa anzi quasi poetica. 

In fondo vi è nella sua pit
tura un ricordo sincero e fe
condo, come bene ha messo 
in luce Crispolti in un suo 
scritto sul pittore pistoiese. 
di una realtà sociale recupe
rata attraverso « il salvatag
gio d'un patrimonio d'imma
gini. sensazioni e umori » di 
pretta origine popolaresca. 
Ed è proprio in questo sin
golare connubio di popolare
sco e di colto (ricordiamo 
le ascendenze pop dei suoi 
primi lavori) che sta il fasci
no e il senso più nascosto 
di queste fasce colorate e 
quasi gotico-fiorite. 

Giuseppe Nicoletti 

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 Paggetto 
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ECCEZIONALE ORCHESTRA 

« CRISTIANO E LA FINE 
DEL MONDO » 

American Bar # Pizzeria • Ampio parcheggio 

Il romanzo dì NATALIA GINZBURG 
è ora un film! 

« Orso d'argento » per la miglior regìa 1976 
INVIATO UFFICIALMENTE 

AL PROSSIMO FESTIVAL DI PARIGI 

OGGI ali EDISON 
MARIANGELA MELATO è Mara prepotente, 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra
dazza resa madre non si sa da c h i . . . 

j 
STROZZI (Piazza Strozzi): Eugenio 

« Anche l'arco di S. Piero 
era in piedi con tutte le sue 
mura, la sua umanità indu
striosa. Soltanto l'insegna del 
bar era cambiata. Sul riqua
dro della porta, grandi lette
re nichilate formavano la 
scritta: Bar Impero». Cosi 
si esprimeva trenta anni fa 
Pratolini nel suo romanzo « Il 
Quartiere », dedicato a S. Cro 
ce, a Firenze. Si parla del
l'arco di S. Piero, del bar 
dove i protagcnisti del rac
conto erano soliti ritrovarsi. 
Un bar che, nonostante ulte
riori mutamenti , esiste anco
ra, ma ha perso il caratte
re di punto di aggregazione 
dei tempi di Giorgio, Vale
rio e gli altri. 

La stessa piazza — ma il 
bar non esisteva e c'era an
cora la Chiesa di S. Pier 
Maggiore — è ritratta in una 
incisione di Giuseppe Zorchi 
e la sua riproduzione in inci
sione all'acquaforte di Pietro 
Monaco C774) è esposta in 
questi giorni presso l'atrio del
la Biblioteca Nazionale Cen
trale di Firenze nell'ambito di 
una mostra dedicata alla 
« lenta degradazione » di quel 
Quartiere cui già accennava 
Pratolini nel suo romanzo. 
L'alluvione del *C6, inutile ri
peterlo forse, ha inferto aile 
già spesso incerte s t rut ture 
di S. Croce un colpo fatale, 
unico forse dopo quello con
sumato dal fascismo nel "36, 
distruggendo tesori di arte, 
ma anche le troppo poche in
frastrutture e i servizi per i 
cittadini esistenti. 

Le strade dei tintori e dei 
tiratoi, delle botteghe, i pon
ti con i romitoi, i setifici, i 
lanifici, conventi, cantine, e 
prigioni (il Bargello fino a1-
la prima metà dell'800 ospi
tava il massiccio carcere del
le Stinche r i t rat to in disegni 
del Pianzola e dello Zocchi 
ripresi in incisioni esposte in 
questi giorni alla « Naziona
le ») hanno subito frequenti 
trasformazioni nel corso dei 
secoli che, inevitabilmente 
hanno segnato il decadimento 
del quartiere che ancora og
gi è uno dei più sofferenti 
della città. 

La stessa Biblioteca Nazio
nale della quale più volte è 
stato detto che è degna di 
questo nome — ha costituito 
un intervento per il quartie
re dal quale peraltro si è 
sempre mantenuta separata. 

Nasce ora l'esigenza di su
turare, almeno in parte, la 
ferita aperta nel lungarno del
la zecca e in tut to il quar
tiere creando all ' interno del
la « Nazionale » una sorta di 
punto di riferimento, appog
gio. incoraggiamento delle fu
ture organizzazioni biblioteca
rie decentrate, nell'ambito del 
piano che a questo scopo ha 
recentemente proposto la Re
gione Toscana. 

La carrellata di stampe, 
riproduzioni acqueforti. pub
blicazioni, scritti e vedute 
esposte (lo saranno fino alla 
fine di dicembre) presso la 
« Nazionale » non vuole essere 
soltanto un'accusa — e a chi 
poi. sono talmente tanti e di
spersi nel tempo i colpevoli 
più o meno coscienti degli 
scempi consumati ai danni di 
S. Croce — ma una solleci
tazione che par te semmai da 
una biblioteca autocritica, da 
una proposta concreta di col
laborazione. La grande biblio
teca « Nazionale » intasata di 
libri e pubblicazioni, ancora 
alle prese con i danni dall'al
luvione, vuole mettersi al pas
so con i tempi, stendere un=* 
mano a S. Croce. 

Resta comunque interessan
te. anche se genera nel visi
tatore un sottile malessere, 
visitare l'esposizione curata 
da Fabia Borroni Salvadori — 
del Gabinetto Stampe del! i 
biblioteca. Si t ra t ta di una 
delle numerose iniziative del 
genere che hanno vita ormai 
da circa 6 anni . 

Si ritrovano nelle s tampe 
le immagini del tradiziona
le Gioco del Calcio che ori
ginariamente si svolgeva ne! 
la piazza ant is tante la chie
sa: un'acquaforte del 1673 di 
un anonimo fiorentino e una 
incisione del 1688 di Alessan
dro Cecchini la ritraggono in 
que! momento, mentre invece 
la veduta della piazza e nella 
chiesa eseguita in incisione a 
bulino (specie di scalpellino 
in acciaio) dal vedutista Ber
nardino Rosaspina t ra t ta dal
la « Collezione scelta di 40 
vedute della cit tà di Firen
ze ». costituisce una sorta di 
fotografia dell'epoca in cui si 
nota l'avvenuta sostituzione 
de! recinto a palizzata in le
gno con la serie di pioli e 
panchine di pietra voluti da 
Leopoldo II tut t ' intorno alla 
Piazza. 

Decisamente diversa l'inci
sione sempre a bulino, di ano
nimo tedesco, t ra t ta da un 
disegno di Bernhard Werner. 
un'opera piuttosto rara, ma 
che dà una lettura falsata 
e fantasie*-..» della piazza con 
i suoi monumenti r i t rat t i in 
a n a decisamente nordica e 
la fontana, costruita su un 
ex lavatoio, vi appare di un 
gotico particolarmente carico. 
sullo stile germanico appunto. 

Giorg-.o De Chirico ha scrit
to di essere s ta to ispirato dal
la visione di piazza S. Cro
ce (e del monumento a D m -
te in particolare) alla fattu
ra del suo « Enigma di un po
meriggio di au tunno» espo
sto a Parigi. 

In alcune stampe è possibi
le vedere scene di vita quo
tidiana. interpretazioni più o 
meno sfarzose dell 'attività dei 
fiorentini: è questo il caso, 
per citare solo alcuni esem
pi della veduta dell'arco de* 
Peruzzi di Giuseppe Pera 
(un'acquatinta del 1801); l'im
magine di casa Buonarroti in 
via Ghibellina opera di un 
certo Ghepardi, specializzato 
in vedute per turisti (pone
va sempre il proprio indirizzo 

dietro oimi lavoro ed era so
lito scrivere L'ungarno con 
l'apostrofo) falsando le pro
porzioni per eccesso, quasi si 
vergognasse della sua piccola 
Firenze. 

C'è anche una foto scattata 
poco prima della costruzione 
della Biblioteca Nazionale, vi 
si vedono ancora le case del 
Lungarno, poi abbattute per 
permetterne l'edificazione. So
no esposti anche, aperte alle 
pagine dedicate a S. Croce, 
i numeri dell'Unità del I960-
'70 dedicati ad una inchie
sta sui quartieri cittadini, cu
rati dalla redazione fiorenti
na. Vi sono alcuni fra i di
scussi progetti dell'architetto 
Michelucci per la ristruttura
zione della zona e per resti
tuire « le strade alle mac
chine, i cortili interni, gli or
ti gli spazi privati ai pedo
ni ». E le immagini dello 
sventramento del quartiere 
nel periodo fascista che pro
curò non pochi danni all'equi
librio. all'armonia ed alla vi
ta stessa di S. Croce: quel
l'intervento ricordato da Pra
tolini nel suo romanzo quan
do inette in bocca ad uno del 
suoi personaggi le parole: « ... 
s tanno risanando il Quartie
re, buttano giù le case per 
ricostruirle più belle e nuere. 
dove noi non potremo mai 
abitare con i fitti che ver
ranno a costare ». 

Una sola cosa non ci ri
sulta: dove sono le case «bel
le e nuove », i servizi e tutto 
il resto. 

Valeria Zacconi 

fonema J 

Buffalo Bill di Altman 

Allestita nell'ambito della serie di « Giornate Gobettia-
I ne » è in corso di svolgimento in Palazzo Strozzi a Firenze 

un'importante mostra di opere di Felice Casorati. 
Sulla scorta del saggio dedicato da Piero Gobetti nel 

1923 all'opera di Casorati, sono state raccolte testimonianze 
di grande rilievo, comprensive di quadri largamente cono
sciuti e di altri meno noti ma ugualmente importanti. 

NELLA FOTO: una delle opere esposte nella rassegna. 

Robert Altman. cinquanten
ne, americano di Kansas Ci 
tv. sembra intenzionato, tra 
i pochi negli Stati Uniti co
me in Europa, a voler com
memorare il Bicentenario del 
l'Indipendenza a suo modo, 
eenzu troppe telebranoni ma 
con la .-ìstomatn'i decifrazio
ne e infrazione del mito, ieri 
con Xif-lni'.lc. opera chiava 
del cinema amer.cano con
temporaneo, OÌ:!:I con Muffa
lo Bill. 

Nel ritornello di una delle 
canzoncine benpensanti di Na
shville si affermava più o 
m?no che «qualcosa di buono 
dobbiamo "aver fatto per aver 
durato duecento anni » e Alt-
man puntigliosamente inten
de rendersene conto, con il 
cinema e con l'ironia, visitan
do il passato più ricco di pos
sibile agiografia, ora ;l sel
vaggio West di Bill Cody, 
domani gli anni ruggenti di 
Raatimc .il fortunato roman
zo di Doctorow. 

Il celebro, il prone Buffalo 
Bill hn cessato, per .soprag
giunti limiti di età. di caccia
re indiani e bi.-onti nelle scon
finate praterie dell'Ovest 
(ammesso che lo abbia vera
mente fatto con la celebra
ta prodezza, come insinuano 
un salace narratore fuori 
campo e ì moderni detrattori 
dell'a leggenda) e si è ritira
to in un grande circo itineran
te, contornato di vecchie glo
rie e abili affaristi, per ri
narrare. come spettacolo pit
toresco e lucroso, l'epopea di 
se e della frontiera, con ro-
dei. cavalcate, attacchi in
diani v riscosse bianche, e 
infallibili tiratori, tutto 'nl-
l'onibra rasserenante delia 
bandiera a stelle e str:.-.ce. 

Come in Nailiville il pa
triottismo dell'America bian
ca e opulenta FI manife.-,:a 

in un continuo show sorri
dente e sfavillante con il uur> 
bheo anonimo (e lo stesso 
Presidente degli States) pro
tagonista di una parata del-
l'ott :mismo trionfante, appena 
scalfito dalle contraddizioni e 
dagli isterismi collettivi. 

Una di queste contrae! ii-
zioni. nella passerella d-?l!a 
supremazia bianca, è la te
stimonianza vivente de! t;-po 
mdi'ano Toro Seduto, il vin
citore del generale Custer, 
ingaggiato da Buffalo Bill e 
dagli org-in:z/.\tori come nu
mero sensazionale. Prigioniero 
controllato a vista, dignitoso 
e taciturno come gli ultimi 
superstiti della sua gente, il 
capo pellerossa inceppa il 
meccanismo scorrevole dello 
spettacolo con la sua ostina
zione, proprio perché intende 
dare una versione della sto
na diverga dalla vulgata 
bianca, proprio perché il suo 
popolo, come altre minoranze 
razziali è stato sterminato, 
confinato nelle riserve, affi-
mato. e questa non è m ite
rili per una rappresentazione 
ce'ebrativa. 

Nella confezione allestita da 
Buffalo Bill, attore, persona4 
L'IO e resista, dell'esopea del 
west, già prchollywoocha.v.i, 
legata alla deformazione con
sapevole desili avvenimenti e 
alla costruzione di un firma
mento fittizio di stelle (lo 
star system), viene a man
care il convenzionalo " hap
py end " e l'apparizione si-
fenziosa e inquietante di To
ro Seduto sullu sua cavilla 
grigia, la sua tradizione cin
turale così diversa, il suo . ta
re al gioco solo a metà, esco
no dallo spettacolo e infran
gono la finzione. 

Per ritessere la credibilità 
rassicurante dello show, tut
to retorica e lustrini, bisogne

rà attendere la morte del 
grande capo per costruirne 
un ultro, una controfigura 
che accetta ogni volta di ca
dere nella polvere per la glo
ria dell'intramontabile Buffa
lo Bill. Storia e industria del
lo spettacolo si f.ono riconci
liati nella finzione e nel con
sumo. That 's entertainment. 
questo e divertimento. 

Nonostante la versione lta-
liaiva sia stata abbonan te -
mente amputata dal produt
tore De I<aurentis, Buffilo 
Bill conserva la sua caratte
ristica di itinerario interno 
al mito come rappresentazio
ne con quel procedimento si
multaneo e avvolcente che 
era già in Nashville o che 
consente la frammentazione 
della visione e il policentri
smo do'jli avvenimenti sen
za la continuità narrativa tra 
dizionalo. 

Altman si insinua con le 
sue macchine come uno spet
tatore curioso nel gran circo 
ricostruito e alterna i detti» 
LIIÌ i frammenti di conver
sazione. il risvolto privato e 
bnrgho-,0 dei divi, alle violo
ni d'iT-ieme, formicolanti, di 
un i .-olarità polverosa, •rial-
lastra. come vecchi poster. 

Il risultato, sorretto da una 
ironia meno lucida e »iuf-
Haute che non in Nashville. 
ò comunque un'immersione 
critica nella finzione, nel po
sticcio continuamente rinno
vato come lettura strumen
tale della stona e dei miti. 
un percorso a obiettivi aper
ti in uno spaccato della cul
tura americana, quindi an
cora finzione delln finzione 
m una circolarità senza sboc
chi. 

Giovanni M. Rossi 

Pa-

bi-

T e l . 23.110 

stupendo e diver-
Caro Michele. A 
Delphine Seyrig, 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
( A P 15 .30) 
t Prima » 
Favolosamente allegro, pazzamente divertente il 
f i lm più comico del momento: Dimmi che lai 
tutto per me. A Colori con Johnny Dorell i , 
mela Villoresi. Andrea Ferréeol. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei 
glietti omaggio. 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
« Grande prima » 
Finalmente un vero film che racconta come veni
vano strumentalizzate le deportate nei lager na
zisti: Le deportate delle sezioni speciali SS. Tech
nicolor con John Steiner, Lina Polito. (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 
C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Due grandi attori nel loro f i lm più atteso • 
discusso. II capolavoro di Robert Altman. il fa
moso regista di « Masti » e die Nashville ». che 
ha diviso gli americani in arrabiati e divertiti . 
Technicolor: Buffalo Bill e gli indiani, con Paul 
Newman, Buri Lancaster, Geraldine Chaplin • 
il famoso attore indiano di « Qualcuno volò sul 
nido del cuculo ». 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Un capolavoro che valorizza finalmente il f i lm 
erotico, dando alla vicenda una dignità e senso 
mai raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. 
A Colori con Francoise Fabian. Ernest Borgnine, 
Corinne Cléry. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

EDISON 
P.za d^lla Repubblica. 5 • 
( A p . 15 ) 
Dopo « Amici miei » un altro 
lente film di Mario Monicelli: 
Colori con Mariangela Melato, 
Aurore Clc-ment, Lou Castel. 
( 1 5 . 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
• Prima » 
Dopo le 10 .000 risate di Frankenstein junior, ora 
una sola interminabile risata dal principio alla 
fine: L'ultima follia di Me i Brooks (« Silent mo
v i e » ) . Technicolor con Mei Brooks, Marty Feld-
man, Oom De Luise. Liza Minnel l i . Buri Rey
nolds. James Caan. Ann Bancroft, Paul Newman, 
Marcel Marceau. ( E ' sospesa la valid.tà delle tes
sere e biglietti omaggio). 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19 .05 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via BruneJleschl Tel. 275.112 
Forse a vostra moglie è già successo, forse ne 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra... 
l'importante è: Basta che non si sappia in giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica V i t t i , 
Johnny Dorell i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel. 663611 
Tomas Mil ian è passato per meriti speciali dalla 
« Squadra antiscippo » alla Squadra antifurto. 
Technicolor diretto d3 Bruno Corbucci, con Tomas 
Mi l ian , Robert Webber. Lilli Carati. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Pro.etti det
to x Mandrake ». Enrico Montesano detto • Po
mata », una febDre di scommesse, di Dluft, di 
trovare, e risate, risate, risate per chi ha ur
gente bisogno di divertirsi nel f i lm di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti . Enrico 
Montesano, Catherine Saaak. Mar io Carotenuto. 
Francesco De Rosa. Colore della Technosoes. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .05 . 2 2 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
Via de' Sasselli - Tel . 24.088 
( A p . 15 .30 ) 
Una storia d'amore che sconfina nei terrore... 
I l capola/oro di Brian De Palma girato intera
mente a Firenze: Complesso di colpa. Techn'color 
con Cliff Robertson. Geneviève Bujoid. (Vistato 
entrare in S3la negli ultimi 2 0 m i n u t i ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575 801 
(Ap . 15 .30 ) 
Nessuno riuscirà a darvi le stesse emoz'oni che 
vi darà Polanski col suo ult imo, grande capo
lavoro: L'inquilino del terzo piano. Tech.i.coor 
con Isabelle Adjani. M e l / y n Doug'as. Jo V a i 
Fleet. Shelley Winters. Diretto da Roman Po-
!3nski. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Finalmente un vero cJass'co western, avvincente 
e avventuroso, di cui Franco Nero e il magni
fico protagonista: Keoma. Colori con Fr i - co Nero. 
Olga Karlatos. Wi l l iam Berger, Woody Strade. 
( 1 5 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ohlbelltna Tel 29ft242 
Ore 2 1 . 3 0 . Garinei e Giovannirti presenta -.» G'no 
B.-amieri in: Felicibumta, commedia mjs.cale di 
Terzoli e Va'me. Il più grande successo dell'anno 
con una fastosa cornice di scene e costumi stupen
di . La commed.a agisce in esclusività assoluta per la 
Toscana e l'Umbria La vend'ta dei bigi etti per 
i posti numerati si effettua presso la b gretteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e dailc 15 a.le 2 0 . 
ASTOR O ESSAI 
Via R u m i ™ 11.1 - T e l 222 338 
L. 8 0 0 ( U s . 2 2 . 4 5 ) 
Un film rr.sravig!.osamente perverso d' Ji-n S n i v 
man: The rotky orror picture show. Mjsich»» di 
Richard O'Brian. Edizione originale, inglese con 
sottotitolo 'n italiano. Coiori. ( V M 1 4 ) . 

ADRIANO 
Via RornaCTiost - Tel 483 607 
La stona praticamente ecologica di un simpatico 
« b scherone » conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura. Oh , Seraf ini ! di A l 
berto Littuada. Technicolor con Renato Pozzetto, 
D$l:la Di Lazzaro. Angelica Ippolito. ( V M 1 3 ) . 
ALBA (Ricredi) 
Via P Vezsanl Tel. 452 296 
Un film dalla risata irresistibile: Il monaco él 
Monza con Toro • Celentano. 

fschermi e ribalte-

(VM 18). 

225 643 

ALDEBARAN 
Via Baracca 151 - Tel. 4100.007 
I l fi lm che riconcilia il pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzi, Edwige Fenech. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via Mart in del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Come una rosa al naso. Colori. Con Vittorio 
Gassman, Ornella M u t i . 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
Diretto da Luigi Comencini, Interpretato da Do
minique Sonda (Palma d'Oro al Festival di Can
nes) , Anthony Quinn, Luigi Proietti, Adriana 
Asti . Fabio Testi in: L'eredità Ferramonti. Techni
color. I l capolavoro dell'anno. ( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole ele
gante) . Un eccezionale fi lm d'azione che appas
siona e diverte. I l trucido e lo sbirro. A Colori 
con Tomas M i l i t i . Henry Silva. Claudio Cassi-
nelli, Nicoletta Machiavelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
(Ap . 15 ) 
Il piccante e divertente f i lm: I l letto in piazza, 
con Renzo Montagnani, Rossana Podestà, Pa
trizia De Clara. ( V M 1 8 ) . 
( U s 2 2 . 2 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
Piazza 8 Simone 
l_ 5 0 0 ( A D . 15 - U.S. 2 2 . 4 5 ) 
« Divi d'oggi ». Solo oggi: I l laureato. Technico
lor con Dustin Hoffman. 
C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587.700 
Robert De Niro e Mart in Scorsese interprete e 
regista di « Taxi driver », nuovamente insieme 
nel loro ultimo capolavoro: Mcan strccls. A co
lori . Con R. De Niro. Harvey Keitel. ( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel 272 178 
Febbre di donna. Technicolor. 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel 
Ritorna Albertone nel suo ultimo successo comi
co: I l comune senso del pudore. Technicolor. Con 
Alberto Sordi. Claudia Cardinale. Feannda Bol-
kan. Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 
EOLO 
Boreo S Frediano • Tel. 296 822 
Riprendono le proiezioni del più grand: successo 
della stagione: il giallo più attuale e sconvolgente 
del secolo: Tutt i gli uomini del Presidente. Tech
nicolor. Con Robert Redford, Dustin Hoffman. 
Per tutti . 
FIAMMA 
Via Pacinottl Tel. 50 401 
Tutti gli uomini del presidente. Technicolor. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel 662 240 
In proseguimento dì prima visiona assoluta il 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins. D a ' : 
ai vostri figli e a voi stessi la g o°a di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrews. Dick Van Dicke. E' un fi lm per tutta 
la fam glia 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia . Tel. 470101 
( A P . 15) 
Il film vincitore di 5 premi Oscar: Mary Pop
pins di Wal t Disney Technicolor. Con J J ! a 
A-idrev/s. D ck Van Dike. Per voi e par i vostri 
ragazzi !a gioia di uno spettacolo mera. 3'ioso 
ed indimenticab.Ie 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia . Tel. 470101 
(Ap . 15 ) 
Eccezionale grande p-i-na 
Lee Van Cleef, l'implacabile ilier del westc.n si-
l'italiana in un grand:oso e speMaco'are cla.s'co-
I I diamante Lobo. Techn'coìor. D retto da Fra-.k 
Kra-ner. Con Lee Van Cleef e Jack Palance. E' 
un fi.m per tutt i . 
FULGOR 
Via M Fmlguerra - Tel. 270117 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
D'ssequestrato in ed'zione integ-a'e '1 I . r i d ; 

Bernardo Bzrto l jcc- Novecento atto 1 . Tecnn -
coior con Robert De N ro. Gera-d D»o3rd'e-j. 
Do-n'-. 'oje Sanda. 5 te r : ng Haydsn. S:ef:n a S3-1-
d-e!I.. Donald Sjtherland, Buri Lancaster. ( V M 
14 anni ) . 
( 1 6 . 19 .15 . 2 2 . 3 0 ) 
IDEALE 
Via Fir^nzuo'a Tel. 50 70*5 
Dopo « Amici rn'ei ». il e nerr.a ilsl.a-.o P D - 3 di 
nuovo fiorentino. Una lunga riS3:a in ve.--.3:0 * 
con: Att i impuri all'italiana. Technicolo- co i 
Dig i tar Lassan^er. Stella Camac'na. ls3be.Ta B a-
gini e gli attori de! Teatro carri co f.o-e.-.t r-.o 
Ghigo Masino, Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211(169 
I! f.lm che riconcilia il pubblico csn il e ,-.j-n» 
itzi.a~.o- Cattivi pensieri. A Colori con U30 To-
gnaz2:. Edwige Fenech. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI 
V M Marit i - Tel. 366 808 
( A P . 15 ) 
I I f i lm p'ù atteso dell'anno: Taxi Driver di M:r-
t,n Scorsese. Technicolo' con Robert D i N ro. 
Jod'a Foster. Albert Brooks. Ha- .ey K c : m . 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
V:a OiannoTTl - Tel. 630644 
Eccezionale grande prima 
Lee Van Cleef. l'implacab'ie kii er it. vestc-n 
all'italiana in un grand'oso e spetraco.are e ass.co: 
I l diamante Lobo. Techn'color. Diretto As F.-a.V* 
Krarr.er. Cor» Lee Van d e e ! e Jack Pa.ance. E' 
un film per tutt i . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Te! 270 170 
(Loca'e di classe pt r f a m ' g l e ) . 
Proseguimento prima visione. 
Jack Nkriolson. i dae attori 
schermo, valorizzano insieme 
smante magistralmente diretta 

NICCOLINI 
Via Hicasoll Tel. 23 282 
Il fi lm più atteso dell'anno: Taxi driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro, 
Jodie Foster, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 17.55. 20 .15 . 2 2 . 4 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap . 15,30 - U s. 2 2 . 3 0 ) 
L'eccezionale opara di Luchino Visconti: L'inno
cente. Tachnicolor. Con Giancarlo Giannini, Lau
ra Antonelli. ( V M 1 4 ) . 
P U C C I N I 
P*ta Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
L'eredità Ferramonti di L. Comencini. A Colori 
con Anthony Quinn, Dominique Sanda. Fabio 
Testi, Luigi Proietti. Adriana Asti. Musiche di 
E. Morncqne. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50 913 
Classe mista. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
V I T T O R I A 
Via Paeninl - Tel. 480 87» 
Tre magnifici attori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invilo a cena con de
litto. A colori con Alee Guinnes. Peter Sellers, 
David Niven. 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 , 19 ,05 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel 226 198 
(Locaìe rinnovato, audio perfetto) 
L. 6 0 3 (Ap. 15 - U.s. 2 2 , 3 0 ) 
Fantascienza film festival. Solo oggi: Un milio
ne di anni fa (One million years B.C. Gran Bre
tagna. 1966 ) di Don Chafley. effetti speciali di 
Ray H^rryhousen. Con Rnquel Welch. John Ri-
chardson. Colori. Cinemascopi. 
GOLDONI 
Via de' Serragli Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 
Nuove proposte per un cinema di qualità In 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Un'esclusiva di gran clas
se. omaggio al più grande attore del cinema 
comico italiano: L'imperatore di Capri, con Totò. 
(Riduzioni Agis. Arci. A d i , Endas L. 700 ) 

ARCOBALENO 
(Ap . 14 .30 ) 
Una Ira le più eccezionali imprese di guerra ri
vive in tutta la sua spettacolarità: I cannoni di 
Navaronc. Scupecoiori con Gregory Peck, Dav.d 
Niven. Anthony Ou nn. 
A R T I G I A N E L L I 
V i a S e r - a z l i . 104 T e l 225 057 
Nella ssiraie d?!!a co-ruz.one e della /o lenza: 
La polizia indaga, siamo tutti sospettati. Con 
M'rnsy Farmar. B. Crerr.er. G Albert.ni, L. Pistilli. 
Colori. So'o 053.. 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . 109 T e l 700 130 
Sullo schermo la commed.a che ha raspresentato 
uno dei m a j j ' o ' ' successi in Itali3. Due sul pia
nerottolo. Tc:h-i calar sa-npl.cemenle d.vertente 
con E.-m.nio Macar.o. Rita Pa/one. mus'che di 
Gu do e Mauriz o De An3el.s. Per tutti. 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 
ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL-
LO Va P n-'jl'anl 
P or Pao'o Pasai n'• Edipo re. Con Franco C i t i . 
Carmelo Bene (11. 1 9 5 7 ) . ( U s . 2 2 . 3 0 ) . 
C I N E M A N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 17 e 17 ) Po-nsrigg'o e -ic-Tijlo-jrafica. 
vezzo u i 'co L. 2 5 0 . La regina delle nevi (Cò--
tani animati ) . (Ore 2 0 . 3 0 ) : Mark il poliziotto. 
Can Franca Gaspa-r. . 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
(Ore 16 e 2 1 ) . Operazione Ozerov con Tony 

Cj.-t s. RajEr Moare Tec^n co'or. 
" I G L i O ( G a l l u z z o ) 
10 -e 2 0 . 3 0 ) Roma a mano armata 
! . A Kcn-.edy ' V M 1 4 ) . 
A R E N A L A N A V E 
Vi.n V ' " i r r i - T O !1 
L 5 0 0 - 2 5 0 (s r ?el? il 1 tc- ip- ' , 
Ch?.- es Bronsan e j l ma'; stra e ;-.!c-^:c:e d3: 
I l giustiziere della notte. ' In iz io 0 

con M 

-e 21 ) 
C R C A N T E L L A ( N u o v a S a l a C i n e m a 
T o a t r o l - T o ' *M}Cn 
; 0 - e 17. deci calo z 'fì2iz'.. L 5 0 0 2 5 0 ) . 

Wal t D.sney " c s e V j Come divertirsi cor* Pape
rino e company. fO-e 21 30 . L 5 0 0 - 3 5 0 ) . 
Mandingo con Ja-nes V ì s a n . Sasan Gea-gi . Pc-ry 
K > g . K M No-Ton. di R cn;-d F!e s;n?r ( V M 1 3 ) . 

CINE ARCI S. ANDREA 
L. 5 0 0 (5pett. ore 20 .30 o 2 2 . 3 0 ) 
Il western di ieri e di ogyi: L'uomo dai setle 
capestri di John Huston. con Paul Newman. 
C I H C O L O L U N I O N E 
( P o n t e a Ern. i» H' is "il 12 
Ore 16 pomariygio per ragazzi: Bambi, meravi
glioso cartone animato di W . Disney. Ore 2 1 , 1 5 : 
La pantera rosa colpisce ancora di B. Edward. 
Con Peter Sellers. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pia?za della tteruirthltra Tel 640 003 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Un lilm drammatico: Diabolicamen
te tua. Technicolor. Per lutt i . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 593 Rn= 37 
L. 5 0 0 - 4 0 0 ( r id . AGIS) (Spett. 20 .30 e 2 2 , 3 0 ) 
La bestia di W . Borowczyk. 
5.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pt-ana. 676 Tel 701.035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Le malizie di Venere con Laure 
Antonelli. 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
P./.za Di Vittorio - Scandicci 
Tel 751.308 
L. 5 0 0 (tessera di adesione L. 1.00) 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 e 2 2 , 3 0 ) . Gang di Robert 
Altman (U5A ' 7 1 ) . 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T ^ l 20 11118 
(Ore 2 1 ) . Grisbi. A colori. Con Jean Gabin. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pin/7.1 Rn ni sardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 442.20.3 
l_ 5 0 0 ( 1 6 . 17 .30 . 19. 20 .30 . 2 2 ) 
Per il ciclo « Strategia del potere ». Il potere, 
di A. Trotti ( I tal ia ' 7 2 ) . 
S A L A V E R D I 
Via Gramsci • Sesto Fiorentino 
Tel 441353 
I l monaco di Monza. Il capolavoro della corni
cilo. E' umanamente impossibile ridere di p.ù. 
T E A T R O V E R D I 
Via Cavallotti - Sesto Fiorentino 
Tel 441 35,3 
Velluto nero. Il velluto su cui si coricano il pia
cere ed i! v i : o degli uom.m. 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini Tel 63 12 191 
O.-o 2 1 . La Cooperativa teatrale « Il Fiorino » 
diretta da Aldo Leon» con Giovanni Nannini pre
senta: Padron son'io di Gino Rocca. Regia di 
Mano De Maya. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. (Bialietti interi L. 2 .000 . ridotti . A d i , 
Arci. Endas. Aics. Mei I. 1 5 0 0 ) . 
(Ultima sctfmsna d: replica) 
TEATRO S.M.S. R IFREDI 
Via V. Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
CENTRO H U M O R - 5 I D E 
Ore 21 ,15 : Okay Doc. spettacolo del m i m i ar
gentino Carlos Trafic (Bigl.ett. interi L. 1 . 5 0 0 ) . 
(Ridotti Acl.-Arc-Endas L 1 0 0 0 ) 
TEATRO COMUNALE 
Cono l'alia. 16 Tel 21fi 2.VJ 
=,Tar,lOrJF SlNÉOlM'f A r i A l l ' M M M O «476 
0-Je>ta sera, al'c ore 21 (abbonamenti turno 
A) e domani, alle ore 17 (abbonamenti turno 
B ) : concerti sinfon.ci dre t t i da R.ccardo Mut i . 
P'anista: 5 / i? 'o ; ' a / R;chtc- Musiche di Mozart. 
5cioslao/ic. Orchestra del M a j g o Museale Fio
rentino. 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo 31 Tel 270 55S 
O.-e 21 ,15 . La Compagn'a di prosa » C'Ita di 
F renze » pr-seita- Lorenzaccio di Allred De 
f/.usscl Rcg'a di Co-rado Ma-ssn 
(Penj l t T j rcpi ca) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
V a rtd'a P " . M ' H |2 3? r>i 262 ^00 
O-e 21.15- Sci personaggi in cerca d'autore di 
L-j ni P.randello con G j l o Basett'. M a r n a Bon-
I 3I'. Patr.z a M !ani. R 13 Mascc't . Lino Savo-
r?n: Reg a si G ^ .a Base!: Sce-a e coslj-ni «fi 
5;-3 o D'Osmo 
TEATRO AMICIZ IA 
v i r. P'Ato T<>: ?IKR?IÌ 
Tutti i venerdì e OJTÌ'I sabato alla ore 2 1 . 3 0 e la 
dsme-.lca e fest.^ a le o.-e 17 e 2 1 , 3 0 le 
Co-nociva d re'la da Wanda Pasqj'ni presente-
Giuseppe Manctt i . mutandine e reggipetti, tre 
atti co-r>'r"ssirV •* M Ma-otta 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Te:. 2W242 
Oaesta s j -a . o-c 21 .30 . g-ande d:">jtro Gsn-
icl e G o/a-.n n p-esntana Gi.->a E-am e-i fn-
Fclicibumta, c j T T . r d a -n i-'cale d Terzo!: e 
Va'me 11 p'ù g-ande s i:c;ssa d?:i'3-i-io con u*»* 
'rs'asa ZOTI':* di scene e ecs'umi stupendi. La 
ra-r-nc-d a 03 sce in esclus' / 'a assoluta per Ve 
Tasca-.a e :'U-r.b- 3 La vc-c! ta da b i etti 3 « T 
i post- r.j-nerati s: eltetfoa presso la b gi.etter'e 
1*: t ea"o da'ie 10 2':» 13 e dc le 15 al'e 2 0 

Rubrica a 
FIRENZE 

cura della SPI 
— Via Martelli 

(Società per 
numero 8 — 

la Pubblicità In Italia) 
Telefoni 237.171 - 211.449 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

Arthur P«nn: Missouri. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 5 , 

Tech.-.'co cr. 
22 ,45) 

Marion Brando e 
p'u la-nasi dc<:o 
un'opera er.tus'a-

dal grande regista 

EUROPA: On S;-a»i-.a 
O D E O N : On Sc-a't-a 
MARRACC1NI : L s i ^ i t". e 

perfide ca-errt 
M O D E R N O : Barry L>.ndcn 
SPLENDOR: Keor-.s 

PRATO 
G A R I B A L D I : L'irr.ocer'e ( V M 13) 
O D E O N : L'.r.qu I no del ted.-o p.c.no 
P O L I T E A M A : Fcbbrr Ai cava.lo 
CENTRALE: 5 west.-o e G a . z a s s 

v ncitor. e v.nt, 
CORSO: Ma-k ca'aisce anca-a 
EDEN: Oh, Sera! -.a' 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (ore 16 e 2 1 . 3 0 ) 

Paperiro e C nel F;r West 
R O M A : L'altra face a della >.olen

te ( V M 18) 

SIENA 
ODEON: L'Agnese va a r-.a-.-e 
M O D E R N O : Da mazzo} o-.-.o a. e 3 
TEATRO I M P E R O : Tato » La'.: a e 

raddopp a » 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Casse mi

sta 
S. AGOSTINO: Royfll flash 
PISCINA O L I M P I A : (Ore 21 ) bal

lo I se.a. orchestra « Casar.i.c-
c.a a > 

de m-

LUCCA 
EUROPA: « Mo-nenti d. 

z.one e nematoqrafica » 
Caler r.a B j m m 

ASTRA: 2 0 0 2 la seconda od ssca 
M O D E R N O : Keoma 
PANTERA: Le deportate della se-

z.or.e speciale 55 ( V M 18) 
M I G N O N : Oh Serafina ( V M 18) 
CENTRALE: La ragazza dil la pel.e 

d. corallo ( V M 13) 

- i e m a 
li caso 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : Febb.-

vallo ( V M 14) 
O D E O N : 2C02 la seconda odissea 
G R A N G U A R D I A : S Ivestro e Gon-

zalts vincitori e vinti 
GRANDE: Oh. Seraf.na' ( V M 18) 
G O L D O N I : Pjberta ( V M 18) 
L A Z Z E R I : Ir . / . io a cena con de-

1 t:o 
4 M O R I : Un sussurro net buio 
AURORA: La vendetta dell'uomo 

Ch JT.l'O C3/3'.iO 
ARLECCHINO: (sabzto) Sesso r.-

bc-l.e - Isaetlo-e Karaté ( V M 
18) (domenica)- I 4 del Pater 
Naster - I 39 scai.ni 

M O D E R N O : D.T.-n. che fai tut
to per m» 

JOLLY: Il texano i»i\\ occhi di 
gh accio 

SORGENTI : Professione reporter 
SAN MARCO: Tre contro tutti 
A R D E N Z A (Circolo del 

li ca.a.iere inesistente) 
): 
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Dopo il voto del Consiglio comunale per la rielezione di Valenzi 

Maggioranza più ampia e solida 
Le dichiarazioni del sindaco e del compagno Geremicca -1 due voti democristiani 
testimoniano il travaglio politico e morale nella Democrazia cristiana - Il con
tributo del PSDI, del PRI e di DP - La posizione costruttiva del partito liberale 

sigilo tornerà a riunirsi en
tro breve per eleggere gli as
sessori. 

Ieri mattina il compagno 
Valenzi ha cosi commenta
to il voto del Consiglio co
munale. 

« L'arrivo a 42 voti per una 
amministrazione che è partita 
con la maggioranza relativa 
di 33 — ha detto Valenzi — è 
un'altra conferma, dopo la 
più impegnativa prova supe
rata dal nostro partito, cioè 
il voto del 20 giugno, quan
do dopo appena otto mesi di 
gestione amministrativa, pas
sammo dal 33 per cento al 
40,8 per cento. Vorrei ag
giungere inoltre due parole 
per chiarezza su questi due 

Dopo II voto col quale è stato l'altra sera rieletto sindaco il compagno Valenzi, la 
Giunta che sta per comporsi può contare su una maggioranza più stabile, e su consensi 
che vanno al di là dei partili democratici che hanno espresso pubblicamente il voto favo
revole e il proprio impegno nell'intesa. Nella DC c'è burrasca. I due voti in più a Valenzi 
»ono inequivocabilmente venuti da due democristiani, i quali, pur sapendo di non essere 
determinanti, hanno voluto in questo modo dichiarare che la DC non è tutta Cava, e che 
non condividono una politica 
suicida di isolamento. Assai 
scomposta la reazione del ca
pogruppo Forte, il quale in 
una dichiarazione alla RAI 
ha parlato di questi due sco
nosciuti dissenzienti come di 
gente più o meno venduta: 
ad Ispirarlo è certo l'influen-
za e il ricorso di metodi che 
sono stati propri e caratte
ristici del democristiani, quan
do i Qava si conquistavano 
le maggioranze a colpi di 
transfughi profumatamente 
pagati. 

Il conteggio dei voti è co
munque Inequivocabile. Es
sendo presenti 76 consiglieri, 
bastavano per eleggere Va
lenzi alla prima votazione 39 
voti, uno in meno dei 40 
espressi da PCI. PSI, PSDI, 
PRI e DP, i cui consiglieri 
• rano tut t i presenti in aula. 
I l liberale De Lorenzo dichia
rava di votare scheda bian-
caj dei 24 consiglieri de tre 
(Pomicino, Caruso, e Pala
dino) erano assenti. Il missi
no Sanseverino riceveva i 14 
voti del suo gruppo (uno era 
assente). Le schede bianche 
risultavano 20: avrebbero do
vuto essere 23, una liberale e 
21 de. Invece dei 40 voti previ
sti per Valenzi (27 PCI, 5 PSI, 
9 PSDI, 2 PRI, 1 DP) dal-
, 'urna ne uscivano 42 fra la 
generale sorpresa. 

Al termine della seduta — 
che era stata interrotta più 
volte da un incidente dovuto 
al maltempo: sotto i soffi vio
lenti di vento sono crollati 
nell'aula i vetri di un alto 
finestrone — fortunatamente 
senza conseguenze nel settore 
del pubblico — è stata mes
sa ai voti la richiesta de di 
proseguire la seduta con la 
elezione della Guunta. 

Con 40 voti contro 36 (cioè 
DC e missini) è stato deciso 
il rinvio che era stato esplici
tamente richiesto dal grup-

Intervista con l'assessore regionale alla programmazione, Armando De Rosa 

Industrie e servizi: Napoli 
di queste cose ha bisogno 

« Il progetto speciale per le zone interne deve essere completato con altre 
iniziative » — Il problema principale resta quello dell'occupazione — In via 
di definizione un piano agricolo-alimentare — Un positivo dibattito politico 

Incontro 
al Comune 
con il PLI 

Il sindaco Maurizio Valenzi ed 
il capogruppo del PSI, Luigi Loco-
ralolo, hanno incontrato, l'altro 
giorno, una delegazione del PLI 
composta dal consigliere comunale 
Franco De Lorenzo, dal segretario 
provinciale Rosario Ruseiano e dal j 
segretario cittadino Maurizio Mo
rando 

Nel corso della riunione i rap
presentanti del PLI hanno illustra
to al compagno Valenzi alcuni pun
ti, a loro avviso prioritari, allin
eile il partito liberale possa dare il 
suo contributo ai lavori che la Giun
to, che Ira breve si insedierà a Pa
lazzo S, Giacomo, si appresta ad 
intraprendere, 

I rappresentanti del PLI hanno 
in particolare chiesto risposte ur
genti e precise su problemi ancora 
da risolvere quali la rapida conclu
sione della gestione straordinaria 
delle TPN e provvedimenti da pren-

i voti in più: non c'è stato 
nessun sottobanco, nessuno 
mi ha chiesto niente, n.oi non 
abbiamo chiesto nulla a nes
suno. Quei due voti sono una 
scelta personale di due de
mocristiani che, a mio pa
rere, considerano necessario 
lo sbocco del processo poli
tico in una larga intesa di 
forze demcMratiche e antifa
sciste; è stato il modo di 
dimostrare, nel segreto della 
urna, che fra i de c'è chi 
non accetta la linea perden
te del rifiuto dell'intesa. 

« Da segnalare anche, in 
questo quadro, l'assenza di 
ben tre consiglieri democri
stiani. L'altro gruppo di op
posizione — il MSI — ha in
discutibilmente concentrato ì 
propri 14 voti (c'era una as
senza) sul suo candidato. 

« Vorrei infine aggiungere 
— ha proseguito Valenzi — 
che se da una parte è v»?ro 
che ia nostra debolezza nume
rica è stata per noi un mo
tivo di forza politica, aven
doci spinto a cercare costan
temente di ottenere i mag
giori consensi intorno alle no 
stre delibere, è anche vero 
che in questi ultimi tempi 
si era fatta sentire la neces
sità di poter procedere più 
alacramente nel lavoro della 
giunta e del consiglio. 

« Problemi di più grandi di
mensioni e di prospettiva de
vono infatti essere ora af
frontati, e a questo punto, 

•non è più passibile tollerare 
alcuna manovra dilatoria. E 
c'è da sperare che avendo una 
maggioranza stabile il pro
gramma non sia più soltanto 
di «intent i»: con la platea 
popolare che si è ingrandita 
ancora e con le nuove for
ze che vengono a collabora
re in Giunta e in Consiglio 

zazione dei trasporti pubblici e per 
_ il miglioramento del traffico cit-

po socialdemocratico; il con- ladino. 

dere al più presto per la razionali*- j m i a u g u r o Si p o s s a n o a f f r o n -

: j . : . .! _....,..:_. . . _ t a r e j n profonditi j proble
mi dell'urbanistica e dell'abu-

i sivismo edilizio, sbloccare la 
167 di Ponticelli, ottenere di 

I più sul terreno degli invasti-
• menti, poter stendere vera-
I mente, assieme alle altre for-
j ze politiche, con l'aiuto del 

parlamento e del governo 
j quel progetto speciale per la 
i area metropolitana di Napo-
: li che potrebbe essere final

mente lo strumento veramen-
| te efficace e capace di dare 
I inizio alla soluzione dei più vi-

Le colture del tabacco e delle patate in Campania si trovano a dover ta l i p r o g r a m m i d e l l a n o s t r a 
fronteggiare difficoltà che si sommano alla generale situazione di crisi c i t t à ». 
della nostra agricoltura. Per quel che riguarda la produzione delle patate, Q u e s t a la d i c h i a r a z i o n e d e ! 
per esempio, permangono i fenomeni di camorra nel mercato, la specula- c o m p a g n o A n d r e a ( J e r e m i e c a , 
zione continua ad imboscare le patate da seme per provocare un artili- \ s e 2 r e t ' i r Ì O d e l l a F e d e r a z i o n e 

SI fa più grave la crisi agricola 

Per le patate e il tabacco 
in difficoltà i coltivatori 

PCI: 
cìoso aumento di prezzo, mentre si accrescono le difficoltà per i contadini 
che devono iniziare i lavori e preparare il terreno alle prossime semine. , 

Nel settore della tabacchicoltura permangono le strozzature derivanti | « La r i e l e z i o n e Uel c o m p a -
dalle vecchie strutture dell'ex monopolio che, per essere utilizzate elfica- i g n o M a u r i z i o Valenza C la c o 
cernente hanno urgente bisogno di un adeguamento. Ma occorre anche 
porre un treno alle manovre degli speculatori che traggono lauti quanto 

stituzione di una nuova piti 
ampia e solida maggioranza 

I seggi elettorali saranno aperti alle 8 di mattina 

Domani e il 12 si vota anche 
per sei Consigli di istituto 

Nelle scuole della città e della provili- | pranno tener presente l'obiettivo di fon-
eia sono a buon punto i preparativi dei 
seggi elettorali che saranno aperti do
menica 5 alle ore 8. La chiusura dei seg
gi avverrà alle ore 20. Ovviamente i 
preparativi sono molto più intensi in 
quelle scuole dove non si voterà solo 
per il rinnovo dei rappresentanti di 
classe ed interclasse, ma per l'elezione 
di tutto il consiglio d'istituto. Sono sei 
le scuole, tra Napoli e la provincia, ni 
cui verranno eletti tutti gli organi di 
gestione democratica delia scuola e pre
cisamente: l'85. circolo didattico, il X 
Itis-Righi. l'ITC di San Giorgio a Cre
mano, la scuola media Pascoli, la 2 a 
scuola media di S. Antonio Abate e Ja 
3/a scuola media di Alzano. 

L'importanza di queste elezioni e del 
ruolo che i nuovi organi eletti dovranno 
svolgere nel governo della scuola è sta
ta ribadita dal sindaco di Napoli in un 
manifesto pubblico in cui il compagno 
Maurizio Valenzi ha detto che il comu
ne si impegnerà fin da ora a sostenere 
i cmsigli eletti nel loro non facile la
voro. 

Sull'importanza di questo confronto 
elettorale ci ha rilasciato una diehiaia-
zione anche il compagno Ettore Gentile. 
assessore alla P.I. del Comune di Na
poli: «Le elezioni che si svolgeranno 
nell'ambito degli organi collegiali scola
stici il 5 e il 12 prossimi costituiscono 
un momento estremamente importante 
della vita demnciatica n o i solo della 
scuola ma della città. Ilivo'giamo un 

do: una scuola profendamente rinnova
ta come elemento di progresso morale. 
economico e sociale ». 

L'assessore Gentile ha poi assicurato 
la sua partecipazione alla gì anele mani
festazione indetta dai Consigli d'istitu
to che si te irà il giorno 7 mattina, e si 
è dichiarato d'accordo con le motiva
zioni che hanno spinto ì consigli ad 
indirla. D'altra parte è nota la posizio
ne del Comune di Napoli sul problema 
delle deleghe che debbono e.->seie attri
buite agli Enti locali e sulla necessita 
dell'abolizione dei patronati sco'astici — 
organismi ormai superati che non han
no le s trut tuie idonee per assolvere com
piti sempre più importanti — che spet
tano invece ad organismi di diretta ele
zione popo'are. parte integrante dello 
stato democratico. 

Alla manifestazione, che si articolerà 
in vari momenti, è prevista infatti pri
ma le lettura di documenti e di mozioni 
nel'a sala Carlo V al Maschio Angioino, 
e poi la presentazione, da parte di una 
delegazione, all'assessore alla P.I. della 
Regione Pinto. delle richieste dell'ai 
semhlea. Parteciperà a nome della Giun 
ta provinciale il presidente Iacono. 

Questo momento di lotta e il segno 
di una chiara volontà dj ripresa, è un 
momento di confronto che i consigli 
scolastici vogliono avere con la Giunta 
regionale sul « diritto allo studio » e vn 
quindi salutato come un fatto estrema 

invito a tutte le forze democratiche per i mente significativo, segno chiaro che !a 
la più ampia partecipazione, con la si- democrazia, nonostante pericolose sp'.n 
curezza che esse, superando anche mo I te corporative e disgregatrici, nella scuo-
menti di comprensibile difficolta, sa- | la ha vinto la sua battaglia. 

Nel dibattito che s'è avviato sulle nostre colonne a pio- i risolutive entro le quali già 
posit i dell'attuazione della nuova legge per il Mezzogiorno 
e dei rapporti più diretti con la nostra Regione interessata 
alla ìeahzzazionr di progetti speciali di rilievo, interviene 
o ^ i l'assessore regionale alla Programmazione Armando De 
Rosa. 

In rapporto all'attuazio
ne della nuova legge per 
il Sud quale ritiene sia il 
problema maggiore? 

Per i piani d'intervento per 
lo sviluppo complessivo del
la Regione il problema più 
complesso e nello stesso tem
po più importante è quello 
de! coordinamento agli stes
si fini di tutti gli interventi 
regionali ed extra-regicnali. 
In questo momento assume 
rilievo particolare il proble
ma delia gestione della leg
ge 183, che deve necessaria
mente passare per una sod
disfacente impostazione dei 
rapporti tra Stato e Regione. 

In particolare si tratta di 
assicurare alle Regioni la pie
na responsabilità delle com
petenze trasferite e l'eserci
zio del diritto-dovere della 
partecipazione attiva e deter
minante in tutte le fasi del
l'intervento. Premesso ciò, 
pur rendendomi cento degli 
ostacoli obiettivi che ci sono, 
srno convinto della supera
bilità degli stessi con un nuo
vo modo di governare in 
quanto «anche se manca un 
piano di sviluppo regionale, 
abbiamo alle spalle un dibat
tito politico ampio al quale 
hanno concorso tutte le for
ze politiche, economiche e 
sociali campane ». 

Come si dovrebbe estrin
secare questo nuovo modo 
di governare? 

In Campania la cosa più 
difficile è resistere alla pres
sione degli avvenimenti. Pur-
tuttavia è appunto quanto bi
sogna fare perché tutti i 
cedimenti hanno sempre de

terminato un'assoluta ineffi
cienza delle soluzioni adotta
te ed m definitiva il mero 
differimento in termini pe
rò aggravati, dei problemi. 

Come è noto il progetto 
speciale 21 è già in fase di 
attuazione e risulta essenzia
le, nel contesto del disegno 
globale di riassetto dell'area 
campana per la rottura del
l'isolamento in cui versano 
le zone interne. 

La struttura fisica a so
stegno di questa strategia è 
costituita come è noto dal
l'asse viario Caianello-Bene-

da tempo si inseriscono al
cuni strininoti di pianifica
zione economica e territoria
le. 1 quali, come il piano re
golatore generale della citta 
di Napoli, attendono solo di 
ese.ore attuati in un quadro 
di interventi coordinati per 
tutta la Regione. 

Quali contenuti dovreb
bero essere dati al proget
to per l'area metropolitana 
di Napoli? 

Gli interventi da conside
rare prioritari per Napoli e 
la sua conurbazione debbono 
nece.-.sanamente corrisponde
re a logiche complesse che. 
tenendo conto del ruolo del 
la città e della sua area me
tropolitana. possono e deb
bono estendersi non solo a 
livello regionale ma. per par-

vento - Avellino - Salerno, in i titolari iunzicni, anche a 11-

Per un colpo al cinema Titanus a corso Novara 

ARRESTATI TRE RAPINATORI: 
IL «CAPO» HA SOLO 14 ANNI 

Giovanissimi anche gli altri due — Rapinato ieri uno studio notarile ad Alza
no — Portato via l'incasso al supermercato « Vegé » di S. Giorgio a Cremano 

Ingiustificati profitti attraverso operazioni massicce di esportazione e i p o l i t i c a a l c o m u n e d i N a p o l i 
M i m n n r l i v ì n n a i *4*l H A É I M r t n > * A n r n i l n l t n ! " . . . | e l'espressione della preseti-

; za e della vitalità di un lar-
! go movimento di massa che 
; reclama una politica unita-
•• ria per il risanamento ed i> 
i rinnovamento di Napoli e d»l 

paese. E' il risultato del la 

reimportazione del nostro stesso prodotto. 
Per dare un'idea della importanza che queste due colture rivestono 

per l'economìa agricole e industriale della Campania e dell'esigenza, 
quindi, che queste strozzature vengano eliminate, basterà sottolineare che 
tabacco e patate assicurano in media una produzione lorda vendibile 
éì circa 120 miliardi all'anno, assicurano lavoro a migliaia di coltivatori 
• lavoratori agrìcoli. 

Per queste ragioni il comitato esecutivo regionale dell'Alleanza dei , „,, „_ „ , , , . „ „ „ „,„. . „ 
contadini considera importante che si raggiunga, insieme all'altra orga- ! «nr^àvriitrt 'rlóì'cYn'Aorn'p ri-it-
nizxazione contadina, la Coltivatori diretti, un accordo per la produzione ' %0TO s % o l l ° a a l s i n d a c o t. na i 
di tabacco con le industrie di trasformazione. 

I punti principali sui quali si cerca l'accordo riguardano un premio 
dì selezione di 6 0 0 0 lire al quintale ai contadini, le spese di trasporto a 
carico degli acquirenti, il riconoscimento del ruolo dei consorzi di 
produttori. Sul fronte delle colture di patate, l'Alleanza contadini riven
dica, tra l'altro, un immediato intervento della Regione e dell'Ente di 
•viluppo agricolo che renda possibile approvvigionarsi direttamente 
all'estero di patate da seme da assegnare alle cooperative ed ai coltivatori. 

CASO DI EPATITE VIRALE 
IN UNA SCUOLA DI V0LLA 

Sono completamente disertate da alcuni giorni le lezio
ni alia scuola elementare Cappella Curcio di Volla. La pro
testa è stata organizzata dai genitori degli alunni in seguito 
•1 rifiuto dell'amministrazione comunale di far eseguire la 
disinfestazione nella scuola. Infatti, nonostante sia stato 
accertato un caso di epatite virale (una bambina e stata ri
coverata all'ospedale Gesù e Maria) gli amministratori co
munali e l 'autorità sanitaria locale non hanno disposto nes
suna misura profilattica. 

L'assessore- alla pubblica istruzione, ad un'interrogazione 
dei consiglieri comunali del PCI, ha risposto ccn un ingiu
stificato e gratuito attacco agli insegnanti della scuola. Voiìa 
è uno dei centri del napoletano dove si registra un più alto 
tasso di malattie infettive, principalmente fra i bambini. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi sabato 4 dicembre 1976. 
Onomastico: Barbara «doma
n i : Dalmazio). 

NOZZE 
C IMMINO-MAURIELLO 

Si uniscono oggi in matri
monio i compagni Aldo Cim-
mino e Nunzia Mauriello. Agli 
sposi, al padre della sposa. 
Raffaele, e a i familiari tutti 
giungano gli auguri più vivi 
d e l l a sezione comunista 
ATAN. della cellula del Ga 
rit tone. dell'Unità. 

L U T T O 
E' morto Giovanni Corrado. 

padre del compagno Gustavo. 
segretario provinciale della 
CNA. Al compagno Corrado 
giungano le condoglianze del
la C.N.A^ della Federazione 
comunista napoletana e delia 
redazione dell'Unità. 

• • » 
E* morto il padre del com

pagno Corace. responsabile 
della diffusione del nostro 
giornale nella zona aversa-
na . Al • compagno Corace. 
giungano le condogl!anze dei 

compagni della sezione di 
Aversa e dell'Unità. 

CONCORSO 
AL CARDARELLI 

Gli ospedali riuniti di Na
poli hanno indetto un con
corso pubblico di assunzio
n i per titoli ed esami a 9 

posti di assistente di pneu-
mologia. 

Il termine ultimo per la pre
sentazione delle istanze è fis
sato per le ore 12 del 21 di
cembre 1976. Per informazio
ni : Ripartizione Personale 
dell'Ente, via Cardarelli. 9. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma. 348; Montecalvario: 
p-zza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di Chia
ia. 77: via Mergellma. 148; 
via Tasso, 109. Avvocata-
Museo: via Museo. 45. Merca
to-Pendino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara, 83: Staz, Centra
le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C Arena: via 
Porla. 201; via Matterdei. 72; 
corso Garibaldi 213. Colli A-
minei: Colli Amine!. 249. Vo-
mero Arenella: via M Pisci-
celli. 138: pzza Leonardo. 28 
via L. Giordano, 144: via 
Mediani, 33. via D Fontana 
37; via Simone Mari:ni. 30 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An 
tomo Colonna, 21 Soccavo-. 
via Eoomeo. 154 Miano-S« 
condiqliano: corso Secondi 
gagliano 174. Bagnoli: Piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Poggioreal*: 
Via Stadera 139. Poti Ili pò: Via 
Posiliipo 84. Pianura: Via Pro
vinciale 18. Chaiano.- Via Na
poli 25. 

la giunta di sinistra che al
l'atto stesso del loro insedia 
mento assunsero l'Impegno tu 
una più vasta intesa, e che 
coerentemente a questo ob
biettivo hanno lavorato per 
quattordici mesi. E' la testi 
monianza dell'alto senso ri! 
consapevolezza e di respon
sabilità dei compagni sociali
sti. dei repubblicani, del M»-
cialdemocratici. di democra
zia proletaria e del nostri» 
partito che ha profuso tutu? 
le sue energie per la mobilita
zione Unitaria aeiie masse « 
la collaborazione. la sol idari 
tà, l'impegno concorde delle 
forze democratiche e antimi* 
sciste ». 

Geremicca ha poi prosegui
to: « Il carattere "aperto" 
della nuova maggioranza, cri
si colloca come punto di rife
rimento, come "fase" di u i 
processo teso a coinvolgere 
positivamente tutto intero l'ar
co delle forze costituzionali 
ha consentito al PLI di aderì 
re alla intesa programmai.ca 
cui i partiti della Giunta si 
riferiranno nella loro az-'oiv» 
amministrativa. 

« Nonostante l'anacronis!.'-
co. grave, arretrato voto de 
gli organi dirigenti provincia 
li della DC che hanno imr»**-
dito una più ampia e orga
nica intesa programmatica, à 
rilevante il fatto che la n u * 
va maggioranza non nas^« 
in un ciima di « muro contro 
murop: al contrario: il t«»»-
neno del civile e responsahl-
le confronto con la stessa D'J 
caratterizza questo delicati.»!-
mo momento della vita o • 
munale. Sbaglia perciò il .-»*. 
pogruppo democristiano quan 
do si scompone di fronte al 
fatto che due consiglieri DC. 
nel segreto dell'urna nani»» 
dato il loro voto al sindaco 
Valenzi. e afferma che in ca
si come questo « nessun >•» 
to viene dato gratuitamente w. 
Sbaglia perchè offende innan
zitutto i consiglieri del suo 
stesso gruppo. Sbaglia perchè 
dimentica che in questi quat
tordici mesi le forze di sini
stra hanno sempre lavorato 
per difendere l'integrità del 
gruppi e dei partiti in quan
to tali proprio per consentire 
il rinnovamento del quadro 
politico nel suo insieme, per 
trasferire l'insieme dei rap 
porti politici che i due voti 
dell'altra sera testimoniano il 
drammatico travaglio interni., 
politico e morale, di un par
tito in crisi e alla ricerca 
di una collocazione diversa 
e più avanzata, che non può 
essere soffocato ed esorcizza
to né dalla tracotanza gavla-
na né daila nervosa e scom
posta reazione del capogrup
po de». 

Piero Chiara 
ha vinto il 

Premio Napoli 
Piero Chiara con il roman 

zo * La stanza del vescovo » 
ha vinto il premio Napoli di 
narrativa, precedendo Carlo 
Bernari. in concorso con il suo 
« Tanto la rivoluzione ro:i 
scoppierà ». 

La consegna del premio è 
avvenuta ieri sera alla RAI. 
dove sono state esaminale 
le schede della votazione 
che, come è noto, ha come 
protagonisti il pubblico di al
cune liprerie napoletane e 
un certo numero di dipen
denti dell'Italsider e del-
l'ALFASUD. 

! Due rapine ieri nel Xapo 
| letano: la prima si è veri fi -
I tata ad Arzano intorno alle 
j 11. Due uomini armati e ma-
j scherati sono entrati nello 

studio del notaio Michele 
! Bianchi, al 2. piano di uno 
] stabile di via Rimini. e, do 
j |KI aver immobilizzato la don-
i na delle pulizie ed un impie-
i .;lato. le uniche JK>ISOIU- ore 
| .senti nello studio in quel mo-

gran parte ultimato, che pe
rò non esaurisce il progetto 
ma ne sollecita la piena de
finizione ed attuazione. Si 
t rat ta di puntare su tre ele
menti essenziali per la rea
lizzazione globale del proget
to: lo sviluppo economico e 
produttivo, la riqualificazione 
dell'habitat e il potenziamen
to dei servizi. La Regione. 
mentre auspica una revisio
ne del progetto ed un rifi-
nanziamento dello stesso in 
termini di direttrice di svi
luppo, deve porsi dal canto 
suo il problema di coordinare 
i propri interventi nei diver
si settori predisponendo da 
una parte un'adeguata poli
tica di bilancio e dall'altra 
attivando tutti i meccanismi 
di partecipazione e di control
lo necessari. 

Come si dovrebbe inter
venire per la realizzazione 
globale del progetto? 

Per quanto attiene allo svi
luppo economico si tratta in
nanzitutto di avviare inter
venti passando all'attuazione 
di alcuni importatiti impegni 
già assunti sia a livello sta
tale e di grande impresa pub
blica e privata tè legittimo 
il riferimento agli investi
menti industriali già appro
vati dal CIPE». sia a livello 
regionale, relativi alla crea-
zicne di nuovi posti di lavoro 
nei settori direttamente pro
duttivi. 

Per quanto cenrerne la Re
gione desidero informare clic 
è in una fase già di pieno 
avvio l'elaborazione con il 
concorso dell'Unione regiona
le delle Camere di Commer
cio di un progetto di inter
vento nel settore agroindu
striale. Vi è poi il problema 
dell'intervento per la riqua
lificazione dell'habitat che 
va risolto ricuperando i pa
trimoni edilizi già esistenti 
e intervenendo sui vari eco
sistemi per poterne utilizzale 
appieno le risorge, m parti
colare quelle forestali ed idri
che. Infine è necessario pre
disporre un intervento nel 
settore dei servizi particolar 
mente carente in questa area. 

velli interregionali. Possono 
servire a dimostrare quest'ul
timo assunto il ruolo e le 
funzioni del .sistema portuale 
e aeroportuale, di alcune se
zioni 

Il progetto speciale per Na
poli dovrà costituire l'ossa 
tura della prima fase di una 
programmazione regionale 
per l'area metropolitana di 
Napoli. Iti questa a rc i , la 
tematica centrale è decisa 
mente quella dell'occupazio 
ne e dei suoi aspetti sia quan
titativi che qualitativi e per
ciò dell'eliminazione delle 
sacche di depressione econo 
mica e sociale (disoccupa
zione e sottoccupazione in 
primo luogo). 

Ciò significa che dovrà cer
tamente essere assunta la 
priorità del problema dello 
sviluppo delle attività prò 
duttive, soprattutto di quei 
le industriali, anche nell'area 
metropolitana, ma in un qua
dro che, avendo definito i 
ruoli specifici delle diverse 
aree regionali, sia capace di 
avviare il complesso delle 
politiche necessarie per lo 
sviluppo, la ristrutturazione e 
la riconversione dell'intero 
apparato produttivo regionale. 

Per iscrizioni 

irregolari al l ' INAM 

Un processo 
con 560 
imputati 

dubbio le seguenti: l'.nter 
vento nella sistema/ione dei 
bacini di traffico e del -.i-
stema dei trasporti, nel set 

mento e si sono impossessati j t o r e d e l I a bonifica sociosa
nitaria e :o quello delia scuo 

Vincenzo Esposito Vincenzo Di Mudo 

Sono tutti accusati di omicidio 

Da ieri in Corte d'Assise 
tre del clan dei Magliulo 

Nel processo cominciato 
ieri davanti alla I assise — 
presidente Marino Lo Schia
vo; giudice a latere, Crista-
rclli; P.M. Castaldo — ca
morra ed un certo tipo di po
litica si sovrappongono, si 
identificano addirittura. Ed 
il predominio nell'una richie
de il predominio nell'altra: 
e deve essere raggiunto a qua
lunque costo, anche seminan
do morti. 

L'episodio dal quale nasce 
il processo si verificò in Afra-
gola. a piazza Belvedere, ver 
so le 21 del 9 settembre 1973. 
Giovanni Giuz'.iano sostava 
sul marciapiedi assieme ad 
altre persone, quando da una 
Alfa 2000 furono sparati vari 
colpi che l'uccisero. Rimasero 
feriti Antonio Esposito ed As
sunta Sarracino i quali, come 
dovevano poi accertare le in
dagini. erano estranei nel mo
do più assoluto ai gruppi in 
lotta. Furono identificati dai 
presenti, come autori della 
sparatoria. Angelo. Giuseppe 
e Luigi Magliulo. Il proprie
tario dell'auto confermò di 
averla prestata appunto ad 
uno dei Magliulo. 

gliano — sempre l'uno :n cer- t dai fratelli Mocci». 
ca di predominio sull'altro — j All'inizio furono accusati 
si erano impegnati a fondo. . di concorso in questo omici

di una borsa contenente va 
lori per circa tre milioni. 

Compiuto jl colpo i due si 
sono allontanati indisturbati. 

Nel pomeriggio altro * col
po > al supermercato Vegè di 
San Giorgio a Cremano. Due 
pomini mascherati ed arma 
ti. uno di una pistola ed un 
altro di fucile a canne moz
ze. hanno intimato alla cas
siera. Carmela Aufiero. di 
consegnare loro l'incasso del
l'intera giornata. 400 mila lire 
circa. I due sono fuggiti con 
una 850 nella quale li atten
deva un complice fuori dal 
Uva le. 

Nei giorni scorsi sono sta
ti arrestati tre giovanissimi | 

ì die neìia sera*a del 23 no j 
j vtmbre. rapinarono l'ineas- | 
i >(, del cine-ma Titanus di cor- j 

.so Novara. ! 
Si tratta di Vincenzo Di ! 

Mondo, diciassettenne, Vin j 
tenzo Esposito. 16 anni, e del j 
quattordicenne Ciro D'Uro. ! 

Due giovani, la sera del 25. ! 

L' appena cominciato il processo 
contro gli autori degli illeciti al-
l'uliicio leva di Napoli ed Avellino 
che ha richiesto un allestimento lo
gistico non agevole; trattandosi di 
ben 5G0 imputali che già se ne 
prospetta uno di dimensioni ancor 
più ampie, addirittura doppie. 

Il giudice istruttore della 15 se
zione. doli. Allonso Stravino, ha 
appena dato l'avvio alla notifica di 
ben 103G mandali di comparizione 
contro altrettanti imputati. 

Un nucleo di otto persone ri-
Le pr ior i tà da i n d i c a r e a | sponde di lalso, trulla ed associa-

questO p r o p o s i t o s o n o s f i lza j zione a delinquere. 
I Sono Domenico Desiderio. Carlo 
; Mellone, Giovanna Chiappcrini. Sil-
j via Onda. Clotilde Cambino, Nicola 

Cara, Scralina De Luca e Concetta 
' Pcrncttn. In eliciti costoro avreb-
' bcro latto ligtirarc come dipenden

ti di varie ditte persone che con 
i la di ogni ordine e grado, 
I compresa la formazione prò-
i fessionalc. 
i Qual è il suo giudizio 

per quanto attiene l'altro 
progetto speciale relativo 

| all'area metropolitana di 
| Napoli? 
I II progetto è tutto eia co- ] 
1 struire, c'è solo un orienta- ; 

mento del Senato che impe- • 
gna il governo su tale ar:*o- j 
mento per le aree di Napoli i 
e di Palermo. I 

Il discorso per l'area na
poletana deve essere gestito 

| con la consapevolezza delia 
| drammaticità assoluta de. 
: problemi nella conturbazione 
| costiera. Anche per Napoli 
| tuttavia non si parte da ve 
: ro. E' un fatto estremamen

te positivo il lungo lavoro 
che lia portato all'accumula
zione di un patrimonio di 
analisi, di idee, e di linee 

queste non avevano alcun rapporto. 
Pi qui l'incriminazione anche di 
queste persone, molte delle quali 
disoccupale. I latti si verzicarono 
in Torre Annunziata lino al settem
bre 1973. 

E' diflicite rendersi conto delle 
diliicollà « logistiche « che un pro
cesso del genere presenta, con pe
ricoli di facili nullità. 

Intanto, però, non si possono 
trascurare alcune considerazioni sul
le cause che spinsero migliaia di cit
tadini di Torre a violare la legge, 
ricadendo in reati di una certa gra
vita. In tondo essi volevano solo 

I assicurarsi l'assistenza sanitaria det-
i l'IMAM, perché evidentemente ne 
i erano privi. Se ne erano privi, vuol 
I dire che non a/evano stabile occu-
! pazionc o che • i padroni » no - li 
! tenevano regolarmente assicurali. 
, Una situazione evidentemente 
! precaria — sotto ogni aspetto — 
| alla quale ora si aggiunge questa 

appendice giudiziaria. 
I C'è solo da augurarsi che il mi-
• gistralo contenga le contestazioni 
I al minimo possibile, per evitare che 
l questa povera gente vada cllelliva-
• mente in galera. 

I Magliulo. per la lista ulti- i dio altri tre fratelli degli mi- J entrarono nel locale, dopo 
c:a:e della DC. presentata e 
sorretta dai soliti person3g-

! gì di questo partito cne senza 
; esitazione accolgono a brac 
j eia aperte simili gruppi «guap 
• peschi-elettorali J>: i Giuglia-
! no avevano decisamente ap-
; poggiato la I:sta «La Cam-
j pana n composta sempre da 
j democristiani, ma dissidenti. 
| Evidentemente non tutti per 
j motivi ideologie'.. 
! Si era gain:: casi ad una 
I situazione cnt.ca. che nove 
I va appunto sfoci-ire poi nel 

delitto del 9 settembre lfiT.t. 
in piazza Belvedere: la stes
sa piazza, lo stesso punto do
ve doveva essere poi fredda
to il maresciallo dei CC 
D'Arminio. ucciso a freddo 

IL PARTITO 

ìver immobilizzato il cassie
re ed una maschera nell'uf
ficio della dirc-zione. portaro-

putat i ; ma la testimonianza 
fra !e altre, d: alcuni espo-

j nenti dell3 forza pubblica 
I che erano con loro a pranzo ,.- t „~ 
| o altrove _ anche questo e !K> ™ . ' , n c a s * » ° fu?p.rono ! 
i un aspetto interessante del I «' P : e d : * e r s o c o r s o -Mundio 
| processo — ai momento del ! ^ale. 
' delitto, determino la loro ; SeWa stessa serata !a poli 
! escarcerazione. | / : J f c r m a v a n D i M o n f l o . ,] 

ASSEMBLEE 

alle 
I carabinieri nel loro rap- t _ . „ „- , 

porto precisarono che in ef- | , OS& ** Colli Am.nei 
letti si trattava di uno scon- » asemblea sulla situazione 
tro fra due gruppi che ten- I pol'-t'.ca con Formica, a Po/.-
devano ciascuno alla premi
nenza camorristica della zona 
Afragolese: già vi erano sta
ti precedenti attri t i e scontri. 
che però apparivano sedati. 

A rinfocolare 1 vecchi odi 
erano Intervenute le elezioni 
amministrative del novembre 
1972 nelle quali gli opposti 
gruppi dei Magliulo e dei Giu-

zuoli « Arco Felice » alle 
18.30 assemblea sulla scuola: 
ad Arpini e Alleata » alle 19 
assemblea sull'equo canone 
con Viparelli; a Casamareia-
no alle 18,30 assemblea sul 
tesseramento con Correrà; a 
Grumo Nevano alle 19 assem
blea sulla situazione ammini
strativa con De mata. 

Uno degli csc-ircerati. Ma 
rio Mìgiiulo che pare fosse 
li capo ci ir., venne ucciso pò 

| co tempo dopo aver riacqu.-
; stato 'a liberta P^r questo 
! ulter.cre del.tto sono :mpu 
; tati alcuni lontani congiunti 
i de: Gliixliano: oarc vi s.a s t i 
j to add.r-.ttura il rinv.o a s:u 
! dlzlo 
! Nell'udienza d: ieri è s t i to 
| sentito Luigi Magliulo. ven-
j chio ed invàlido uno di ausi

li che avrebbe soarato dalla 
macchini. La difesa degli im
putati fa leva su qussto per 
sonaszio per attaccare i! ri-
conoscmento T.vto rfai testi 
moni. E' mal ooss.b'.le che si 
vada ad a m m a n i r e auilcu-
no Dortvidoìi •'•'etro in mac 

| eh.na un vzec^n b i lb iz ?n-
te e na ' i ' - t ' co* l.i 04rte ci 
vile invece *»vH?n7ia questi 
presenza def ' renio! ì una 
e raff'nateyzi » Pr?vednn-io 
d: essere riconosc.uti — il de
litto doveva avvenire nell'af
follatissima piazza Belvedere 
— gli imputati si portarono 
dietro il parente che non 
usciva mai di casa e che tut
ti sapevano paralitico. 

m. e. 

Interrogazione dì Valenza e Fermariello 

Ampio discussione in Senato 
sull'ordine pubblico v Napoli 
La situa?.one dell'ord.ne pubblico a Napoli e stata d.-

scussa :e/i ai Senato per .niziativa del gruppo comun i t à ch'
ha presentato u i a .nterrozazione dei compagni Fermanello 
e Va lenza. 

N°!!a sua risposta i! sottosegretario all 'Interno. Lett:er.. 
ha esp*-es<-o la dispomb.l.tà del governo ad incentrarsi a N? 
poli con .e autorità competenti e le forze po'.*'..che della c.'ta 
per e-siminare- le misure di adottare 

Replicando il compajrno Fermariello ha denunciato ia sp:-
ra'e di violenza m at to a Napoli che vede la convergenza. 
m un quadro politico e sociale incerto e teso, delia delin 
quenza comune e della eversione polit.ca. li senatore comu 
niita ha ouind; sottolineato la validità dell'iniziativa presa 
dal s.ndrtco Valenzi che ha chiamato tutte le forze democra 

| tiene all'impegno in d i f e^ dell'ordine pubblico, .mpegno al 
I qj3le non possono sottrarsi ia Prefettura e la Questura. La 

. disponlb.lità manifestata da! sottosegretario Letticri — ha 
' detto Fermariello — si colloca in questo quadro e !a pre 

v.sta r:i'n:one indetta a Napoli potrà contribuire ad affron
tare in modo cff:cace i zravi problemi dell'ordine pubblico. 

Succesiivamente è stata discussa l ' interrozizirne del com
pagno Antonio Mola sulla contrastata realizzazione del su-
perliac.no del porto di Napoli I! sotto?ejre:ario ha motivato 
i n 'ardi con il fatto che ancora non è s'.Vi firmita la ceri-
ve ."ione tra lo Stato e il Condor?.o dopo d che .-irà disoo-
b'V'.e il finanziamento di 12 miliardi s ' t an ' a 'o f---> dal I960. 
L'IRI ha confermato la dlspomh.l.'à de'la F.ncmfl.vi ad 
offrire g.v.tultamente il proget'o PorrmiiTono tufac ia — 
ha detto :! sottosezretano — dubbi -u'ia opo. i r tun 'à della 

toambulanza: uno si era m- ] costruzione data la eccedenza d: bacini d. carenaggio es; 
fortunato nel corso del nubi- stente nei Mediterraneo. 
fragio abbattutosi su Capri. n compaeno Mola ha concluso ricordando che pur essen 
l'altro aveva urgente bisogno doci un problema di competitività e di costi e necessario 
di terapia a mezzo di rene che il m:nistro delle Partecipazioni statali si renda proroo-
artificiale. L'operazione è du- ! tore di un esame approfondito del problema per giuni 
rata un'ora esatta dal mo- j ad una decisione definitiva. 
mento della richiesta di soc- . 
corso. I 

j euiale confessava il reato ed 
! indicava i nomi dei suo. com 
; plici. che l'altro giorno sono 
j stati arrestati. 
» I! capo di questi rapinatori 
! è risultato essere il D'L'rso. 
i tin quattordicenne che nono 
J stante la sua età ha già un 
i !.inchi."imo ck-nco di prece-
! eicnt: per scippo. 

i -
CAPRI: DUE PERSONE 
SOCCORSE DA UN ELtCOT-

l TERO 

Due persone ieri mattina 
sono state trasportate a tem
po di record da un elicottero 
della Marina USA da Capri 
all'aeroporto di Capodichino. 
dove era ad attenderli un'au-

€• . 1 
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L'incidente ieri notte sulla ferrovia Napoli-Avellino 

Un treno deraglia per 60 metri 
per la frana della massicciata 

Molto panico ma nessuna vittima - L'incidente provocato dalle ingenti piogge 

A Napoli 200 interventi dei vigili del fuoco 
Soltanto il caso, quanto mal 

provvidenziale stavolta, ha im
pedito il deragliamento di u-
na littorina lungo la linea A-
vellino Salerno, che avrebbe 
causato una strage. Il fatto 
è accaduto stanotte (per la 
precisione alle 4.15» ad alcu
ne centinaia di metri dalla 

stazione di Montoro Superio
re, in un tratto di strada fer
rata costruito lungo i fianchi 
di una collina, il cui terreno 
è piuttosto argilloso. 

Difattl è stato proprio in 
questo tratto che i 4 passeg
geri ed 1 4 ferrovieri (il mac
chinista, l'aiuto macchinista. 

Un'interrogazione del PCI per il Salernitano 

Bisogna intervenire subito per 
le zone colpite dal maltempo 

Lo hanno chiesto ai ministeri competenti gli onorevoli 
Amarante, Alinovi, Forte, Biamonte, Adamo, Todros 

Gli onorevoli comunisti 
Amarante, Alinovi, Forte. Di i-
monte. Adamo e Todros han
no rivolto un'interrogazione 
ai ministri dell'Interno, dei La
vori Pubblici. dell'Agricoltura 
e degli nterventi straordina
ri nel Mezzogiorno in relazio
ne ai gravi danni procurati 
dal maltempo dei giorni scor
si in numerose zone della pro
vincia di Salerno. 

I deputati comunisti hanno 
ricordato in particolare i crol
li avvenuti a Salerno ed a 
Glffoni Valle Piana che han
no causato, a Giffonl, anche 
la morte di una giovane don
na ed il ferimento di alcuni 
bambini; le frane verificate
si a San Cipriano Picentino. 
a Castiglione del Genovesi 
ed a Santa Maria di Caitel-
labate (in queste località la 
massa di terriccio ha invaso 
per oltre cinquecento metri 
la strada provinciale ed ha 
distrutto una quindicina di 
abitazioni); l'interruzione del
la strada statale tra Sant'An-
tuono ed Agropoll che ha pro
vocato l'ic.olamento di molti 
abitati; l'inondazione di mi
gliaia di ettari di fertili ter
reni nell'agro Nocerino-Sar-
nese. nella Piana del Sele, 
nel Cilento, sulla costiera 
amalfitana ed in particolare 
nel Vallo di Diano a causa 

dello straripamento del Ta-
nagro che ha provocato gra
vissimi danni all'economia 
della zona. 

In relazione a tutti questi 
fatti i deputati comunisti 
hanno chiesto ai ministeri 
competenti interventi imme
diati in aiuto alle popolazio
ni in alcuni casi tragicamen
te colpite. 

Ma si tratta anche, si '.eg
ee nell'interrogazione, di di
sporre indagini, anche in con
corso con la Regione Campa
nia, sui problemi dell'assetto 
idrogeologico ed urbanistico 
di particolari zone della pro
vincia e del capoluogo; va 
inoltre deciso quali interven
ti devono essere adottati per 
la regolazione dei corsi d'ac
qua presenti nel salernitano 
attraverso la legge apposita. 

Alla interrogazione ha fat
to seguito un passo ulteriore 
dei compagni Amarante, For
te e Biamonte che hanno avu
to un incontro con il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio. Franco Evangelisti, 
per sollecitare al più presto 
interventi rapidi e concreti 
che vadano in aiuto alle po
polazioni più colpite dalla 
tempesta di acqua e di vento 
che si è riversata sulle zone 
del salernitano negli ultimi 
giorni. 

il controllore e il capotreno) 
hanno avuto la tremenda im
pressione che i binari si cur
vassero e il treno scendesse 
a picco come nelle montagne 
russe dei luna park. 

Qualche Istante dopo, fini
ta la paurosa sensazione di 
vuoto, la littorina ha comin
ciato a deragliare, ma il pron
to intervento dei ferrovieri 
ha fatto sì che dopo una ses
santina di metri si fermasse. 
Scesi dal treno viaggiatori e 
ferrovieri si sono resi conto 
che la littorina non era più 
in grado di viaggiare: le due 
vetture di cui è composta si 
erano accavallate nei respin
genti e il carrello dell'ultima 
vettura era uscito dai binari. 

Mentre un viaggiatore ed 
un ferroviere si recavano allo 
vicina stazione di Montoro 
per chiamare la squadra fer
roviaria di soccorso, gli altri 
hanno percorso alcune deci
ne di metri a ritroso per ren
dersi conto della causa che 
aveva provocato l'incidente. 

« La scoperta — ha detto il 
capotreno Florio — è stata 
allucinante. Ci siamo accorti 
di aver camminato per più di 
una quindicina di metri sul 
vuoto. Più o meno tanto, in
fatti, è il tratto di binari sot
to il quale il terreno è total
mente franato. Fortunatamen
te. la ve'ocità relativamente 
elevata della littorina — an
davano a 40 all'ora — ci ha 
fatto quasi « scivolare » lungo 
i binari, senza che precipitas
simo nel burrone sottostante. 

Date le intense piogge di 
questi giorni — ha aggiunto 
Florio — non è escluso che 
possano verificarsi altri inci
denti di questo tipo, se la di
rezione delle ferrovie non 
provvede, nonostante la croni
ca scarsezza di personale, a 
far controllare i tratti più de
licati ». 

* » » 
A Napoli e provincia il mal

tempo, vento ad oltre 100 km 
orari, pioggia e grandine, ha 
provocato guasti nella distri
buzione dell'energia elettrica; 
la penisola Sorrentina e Mon
te Faisto sono rimaste per 
tutta la nottata di ieri senza 
energia elettrica. 

Una voragine di otto metri 
di diametro si è aperta nel 
piazzale del deposito «Ferra-

relle » al viale Umberto Mad
dalena; un altro sprofonda
mento si è avuto in piazza 
Canneto. 

Anche ad Afragola si è a-
perta una voragine nel cortile 
del numero civico 45 di piaz
za Belvedere e sei famiglie, 

abitanti nello stabile, sono sta
te sgombrate. 

Il mare forza 8-9 ha impe
dito ì collegamenti con le iso
le del golfo che seno rimaste 
isolate; neanche il postale per 
la Sicilia è potuto partire. 

Il fortissimo vento ha inol
tre sradicato alberi, cartello
ni pubblicitari, fatto cadere 
cornicioni ed ha provocato le
sioni nell'edificio del 74. Cir
colo didattico a via Terracina 
nel quale 18 aule sono state 
dichiarate impraticabili dai 
vigili del fuoco. 

In tutto ì vigili del fuoco 
hanno dovuto compiere neKa 
giornata e nella notte di ieri 
ben 200 interventi. 

Anche la provincia di Caser
ta ha subito i danni de', mal
tempo delle ultime ore. 

Il Volturno, ingrossato dalle 
piogge, è straripato nei punti 
dove puntualmente, alle pri
me forti piogge invernali. 1' 
acqua del fiume rompe gli ar
gini. 

Il fiume ha inondato circa j 
500 ettari di campagne nei 
comuni di Pratella. Ailano, 
Ravtscanina. S. Angelo D'Ah-
fe, ed Alife. 

La provinciale Ailano-Vaira-
no Patenora è stata inondata 
dal fiume straripato e tre fa
miglie abitanti in casolari 
nelle frazioni Roccavecchia e 
Mastrari di Pratella sono ri
maste isolate e portate in sal
vo dagli interventi dei vigili 
del fuoco. 

Le piogge di ieri nano poi 
reso ancora più drammatica 
la situazione già difficile de
gli abitanti del Vallo di Dia
no che, ormai da un mese cir
ca vivono in campagne alla
gate per lo straripamento del 
Tanagro. 

Le falle del fiume, dalla pri
ma inondazione, non sono sta
te ancora tappate e quindi il 
fiume continua ad inondare 
le campagne; il centro rac
colta di bestiame, che era 
stato ipotizzato dalla regione. 
non è stato ancora realizzato. 

Denunciata la vicenda alla magistratura 

Salerno: i cittadini 
chiedono la chiusura 
della cava inquinante 
Le analisi hanno dimostrato che il pulviscolo pie
troso prodotto determina difficoltà respiratorie 

Decisa e puntuale protesta 
degli abitanti di via Vernieri. 
Sighel Gaita. via Risorgimen
to. contro l'inquinamento pio-
vocato da una cava che sovra
sta il quartiere. 

Più di 500 abitanti, ormai 
esausti delle inutili proteste 
rivolte al sindaco contro i pe
ricoli del pulviscolo emesso 
dalla cava, si sono riuniti 
giorni fa in assemblea con i 
rappresentanti dei partiti de
mocratici per dibattere la 
questione. Hanno quindi invi
tato sul posto un ecologo e un 
medico specialista delle ma
lattie respiratorie per poi da
re vita ad una battaglia con
tro la ditta proprietaria della 
cava, che sfruttando una serie 
di complicità, oltre a provoca
re gravi danni alla salute 
dei cittadini di un popoloso 
quartiere, ha detturpato una 
delle più belle colline del Sa
lernitano. 

Lo studio dell'ecologo e del 
medico, dopo un lavoro di un 
mese, ha dato risultati allar
manti che hanno oreoccupa-
to vivamente gli aoitanti . Ve
diamo i risultati delle analisi 
scientifiche presentate alla 
magistratura. La cava — se
condo gli esperti — durante 
la lavorazione emana un pul
viscolo pietroso che. traspor
tato dalle correnti d'aria, piut
tosto frequenti nella zona da- I 
ta la collocazione del quartie- l 

re. si va a diffondere nel 
quartiere sottostante costi
tuendo grave pericolo per la 
salute degli abitanti. Gli effet
ti deleteri e nocivi di questo 
pulviscolo arrivano fino agli 
ospedali riuniti, non lontani 
dalla cava. 

In molti abitanti i prodotti 
emessi quotidianamente dallo 
sp.ìro delle mine e dalla lavo
razione della pietra che avvie
ne nella cava hanno già de
terminato difficoltà respirato
rie di ogni genere. 

Le analisi hanno accertato 
che il pulviscolo contiene ma
teriali che possono provocare 
la silicosi. 

Dopo questa dettagliata de
nuncia, che si correda di dati 
scientifici inoppugnabili, il co
mitato di quartiere ha invia
to una petizione sottoscritta 
da oltre 500 cittadini. La de
nuncia ha provocato una eco 
positiva in tutt i i partiti e la 
stessa magistratura ha inviato 
il dottor Bella, funzionario 
della Questura, nella zona per 
svolgere ulteriori indagini. 

La battaglia ingaggiata da
gli abitanti delle zone è di 
grosso valore politico metten
do al centro il tema della di
fesa della salute m una cit
tà distrutta dalla speculazio
ne edilizia e da un'urbanizza
zione caotica. 

U . d. 

dove, come, quando 

^\saliatD8PBIffae^^t ispo^^ 
Rubrica a cura 
di Marino Marquardt 

• Napoli: 
finalmente 
al completo 

Il Napoli ha ieri ultimato 
la preparazione al Campo Pa
radiso in vista della partita 
di domani al S. Paolo contro 
il Cesena. Pesaola ha fatto in 
parte recuperare la partitina 
non disputata giovedì a causa 
del maltempo ed ha schiera
to in campo, presenti tutti i 
titolari, due formazioni com
poste da nove giocatori per 
parte. 

Il tecnico al termine dell'al
lenamento non ha voluto sen
tir parlare di riscatto ed ha 
affermato che la sua squadra. 
come al solito, scenderà in 
campo per vincere. 

« A Torino abbiamo giocato 
bene e non abbiamo niente da 
riscattare — ha affermato il 
Petisso —. E' logico che do
mani giocheremo per vincere 
in quanto solo una vittoria 
potrà consentirci di continua
re un certo discorso. La par
tita — ha aggiunto — può ri
sultare in campo piena di in
sidie per noi. Ricordatelo: 
non esistono partite facili nel 
nostro campionato ». 

Sulla formazione non do
vrebbero sussistere dubbi : per 
la prima volta finalmente do
vrebbe scendere in campo 
l'undici titolare. Bruscolottl 
ha accusato un lieve fastidio 
«I ginocchio, ma si pensa 
che sarà in grado di recupe
rare per domani. Carmigna-
ni. Bniscolotti. La Pa'ma, 
Burgnich. Vavasson, Orlandi
n o Massa. Juliano. Savoldi. 
Esposito e Chiarugi dovrebbe
ro quindi essere gli azzurri 
che affronteranno il Cesena. 

• Derby 
al Vestuti 

(Sa. De) — Grande attesa 
per la partita clou della tre
dicesima giornata del campio
nato di C. Al Vestuti di Sa
lerno sono di scena Salerni
tana e Paganese: come a di
re l'aristocratica decaduta e 
la matricola ambiziosa, en
trambe assetate di punti. 
Marce'Io Torre, presidente 
della Paganese. cerca di spe
gnere l'entusiasmo della vigi
lia con una pacata dich'-ara-
zione spe r noi questo derby 
è una partita come un'altra ». 
Sarà.- ma risulta che i gio
catori paganesi. domani, pren-

CINETECA ALTRO ' 
PORT*ALBA 30 

Una catena di crimini per la 
tutela dello Stato. 

PERCHE1 UN ASSASSINO 
Il capolavoro di 

ALAN J. PAKULA 
l 'autore di «Tutt i g l i uomini 
d*l Presidente >. 

Spett. 1 8 - 2 0 - 2 2 
• I 

deranno un premio doppio 
del normale: centomila lire a 
punto. Le tifoserie sono mo
bilitate da vari giorni, i due 
punti fanno gola ad entram
be le parti. 

j In caso di vittoria la Saler-
I nitana raggiungerebbe a quo-
| ta 15 la diretta rivale Paga

nese e potrebbe guardare al 
futuro con giustificate ambi
zioni. Altamente negativa sa
rebbe, invece, per la Paga
nese una altra battuta di ar
resto dopo la sconfitta subita 
a Bari domenica scorsa. 

Pronostico, dunque, incertis
simo. Gli azzurri di Rambo-
ne presentano molti uomini 
di spicco tra le loro fila: il 
portiere Fiore, Stanzione e 
Bonora in difesa: Tombolato. 
Albano. Di Già imo a centro
campo, Patalano e Tacchi in 
avanti sono nomi che non 
hanno certo bisogno di alcun 
commento: giocatori di espe
rienza e di classe, alcuni dei 
quali hanno militato nelle se
rie superiori, che rendono e-
quilibrata e forte in ogni re
parto la squadra. 

Quasi certa appare al mo
mento l'assenza del fortissi
mo terzino Bonora ex-grana
ta, vittima di un risentimen
to muscolare. Peccato, man
cherà un vero professionista, 
marcatore implacabile: per lo 
attacco della Salernitana un 
ostacolo in meno II commis- i 

• Prima vittoria 
per la Virtus? 

(Ti. Vo.) — Comincia do
menica. forse, il nuovo cor
so della Virtus. La squadra 
campana, infatti, nelle ulti
me settimane ha dato segni 
di grande ripresa vincendo i 
suoi primi due set, uno dei 
quali contro il Cesenatico 
(che ha vinto sabato scorso 
contro la Panini) e presen
ta un Molitierno che per la 
forma e la qualità del suo 
gioco sta diventando « la fu
ria », soppiantando nel cuo
re dei tifosi, gli ormai vec
chi, Vitale. Faenza, Di Mar
tino e Sergi. 

Ma stasera contro il Mila
no. uno dei « vecchi ». Faen
za torna in squadra. Ha pro
messo di fare fuoco e fiam
me per dimostrare che la 
vecchia guardia può essere 
ancoro utile nell'economia 
della squadra. 

Insomma alle 17 il clima 
al Capannone di Aversa sa
rà infuocato e c'è chi scom
mette che la prima vittoria 
per la Virtus è certa. 

Intanto in serie B Padula 
e Indomita stanno dominan
do il loro girone. Stasera a 
Salerno l'incontro che deci

sorio della Salernitana, avvo- I d ?rà d i ch i è la superiorità 
cato Matera, ha dichiarato tra 
il serio e il faceto: « Vincia
mo noi due a zero ». 

Da registrare, infine, una 
insolita affermazione (data la 
carica » del presidente Torre 
a i prezzi per l'incontro di do
menica sono assolutamente 
srandalos: ». Non possiamo 
dargli torto 8000. 6.000 e 3.000 
lire per tribuna, distinti e 
curva di serie C sono vera
mente cose da fantascienza. 

Ma sia i napoletani che i sa
lernitani sono più che con
vinti di avere acquisito il 
dir.tto a disputare le poule 
promozione. 

L'altro incontro: Piano di 
Sorrento-Casagiove è il der
by delle deluse. Poco impor
ta il risultato, visto che le 
due compasini. specie quel
la sorrentina, hanno pagato 
caro il salto nella serie su
periore. 

; I problemi 

delle materne 

a Napoli 

in televisione 
Nei giorni 6, 9 e 13 dicem

bre, per la rubrica «Reglcne-
educazione» della rete 2 TV. 
andrà In onda, alle ore 13 e 30 
il servizio « Crescere a Napo
li » che riassume i risultati 
di un'inchiesta condotta da
gli esperti della RAI con l'ap
poggio dell'assessorato alla 
pubblica istruzione del co
mune e del provveditorato 
agli studi. 

La prima p u n t a t i dell'In
chiesta. che riguarda la vita 
dell'infanzia al ricne Traia
no, sarà conclusa da alcune 
considerazioni di Eduardo De 
Filippo. 

L'assessore Gentile invita a 
far pervenire presso l'asses
sorato alla P.I. del Comune. 
in via Medina 5, tut te le os 
servazicni che possano deri
vare dalla visione del pro
gramma da parte dei diretto
ri delle scuole materne e del
le famiglie degli alunni. 

• I L C O R O D E L L ' A R M A T A R O S S A A L P A L A S P O R T 

Il grande complesso di canto e danza dell'Armata Rossa 
di Mosca si esibirà, stasera alle 21 e domani alle 13.30. in 
due spettacoli per il pubblico napoletano. Le esibizioni, che 
avranno luogo al Palasport, saranno purtroppo le uniche 
della brevissima tournee del grande complesso sovietico 
nella no?tra città. Io tutto saranno ben 27 i pezzi che. sotto 
la direzione del maestro Sour tn Basloev. verranno eseguiti, 
per il pubblico napoletano, dal grande complesso russo. 

Gli art ist i sovietici, che com'è noto s tanno effettuando 
questa visita alla nostra città con il patrocinio del Comune 
di Napoli, sono stati s tamani ospiti della Regione Campania 
che ha organizzato una visita agli scavi di Pompei ed una 
escursione lungo la penisola sorrentina. Ieri, come si ricor
derà. il complesso sovietico aveva reso omaggio al monu
mento dei caduti delle 4 giornate, in piazza della Repubbli
ca. ed era stato ospite di un ricevimento tenuto a Palazzo 
S. Giacomo. 

• R I A P R I R E V I A TASSO PER LE NUOVE; L INEE ATAN 

- * * E* stato r iaperto al t ra f f i co Ieri mat t ina" Il t ra t to supe
r iore di via Tasso, essendo f ina lmente te rmina t i i lavori di 
copertura del nuovo condotto fognar io e di r ipavimentazio
ne. L 'ATAN ha messo in esercizio due autolinee circolari 
che pei corrono questo tronco, denominate r ispett ivamente 
• PT - nero» (circolare destra in sal i ta) e « PT - rosso» (cir
colare s in ist ra in discesa) sul seguente i t inerar io : 

PT nera: piazza Plebiscito, v ia Santa Lucia, piazza Vi t 
tor ia . Riviera di Chiala. viale Elena, via Orazio, via Petrar
ca, via Manzoni, via del Casale, piazza Europa, via Tasso, 
corso V. Emanuele, via del Parco Margher i ta , piazza Ame
deo, piazza S. Pasquale, piazza V i t tor ia , piazza Plebiscito. 

PT rossa: piazza Plebiscito, via S. Lucia, piazza dei Mar
t i r i , piazza Amedeo, parco Margher i ta , corso V. Emanuele, 
via Tasso, piazza Europa, via Manzoni , via del Casale, via 
Petrarca, via Orazio, via Mergel l ina, Riviera di Chiala, piazza 
V i t to r ia , piazza Plebiscito. 

Le autolinee 120 e 138 tono state perciò soppresse. Gl i ab
bonati a queste linee possono t ransi tare qu ind i sulle nuove 
autolinee. Tu t tav ia ier i si sono ver i f icat i numerosi r i ta rd i 
creando disagio f ra gl i u tent i . Decine di persone hanno aspet
ta to a lungo alle fermate i l t rans i to dei pu l lman. 

• M I N A C C I A T I NUOVI L I C E N Z I A M E N T I A L L A e D I NO
LA » D I GRAGNANO 

Nuove minacce di licenziamenti al pastificio « Di Nola » 
di Grasnano. I proprietari, infatti, hanno fatto sapere che 
a causa della crisi che investe tut to il settore dell'arie bian- ' 
ca saranno costretti a nuove riduzioni del personale. j 

Il pastificio aDi Nola» già negli anni scorsi è stato al centro j 
di una lunga vertenza per impedirne la chiusura. Intanto i 
per esaminare la questione domani matt ina, alla Camera del j 
Lavoro di Gragnano. ci sarà una riunione dei Consigli di j 
fabbrica del pastifici della zona, delle organizzazioni sinda- ] 
cali di categoria e della segreteria di zona CGIL-CISL-UIL. . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

• e. CILEA (Via San Domenico 
Europa - Tel. 6SS.843) 
Questa sera alle ore 21 ,15 : 
« L'amante di Lady Chalterly », 
di Lawrence. 

CICCIBACCO (Via Ascensione a 
Chlaia) 
Quel la sera alle ore 2 2 , 3 0 . il 
Gruppo il Criticone presento: 
« Guappi, lessi e sposi promes
si », di Fusco o Ribaud. (Ult i 
me tre repliche). 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiata: « Lacreme napu-
litane » 3 atti di E. Canino. 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chlaia - Tel. 40S .000 ) 
Stasera alle 18 .30 e 2 1 , 3 0 . I 
Cabannieri presentano: « No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che il pasto co
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini 
Per i bambini. Domani alle 11 
ritornano i burattini dei fratelli 
Ferraiolo con lo spettacolo: 
« Pulcinella nell'albergo dei 
pazzi ». 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
Canti e balli dell'Armata Rossa. 
Og'ji ore 21 - Domani ore 18. 
Poltrona: L. 3 .500 . Gradinata: 
L. 2 . 0 0 0 . 

5 A N F E R D I N A N D O E.T.I. (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 21 ,15 , il Tea
tro di Eduardo pres.: « Natale 
In cas» Cupiello », di Eduardo 
De F I I Ì D D O 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- s p r i l l i n e d ' 3 l i iL>trS>« 

P O L I T E A M A (Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 la 
compagnia di Alvaro Alvisi e 
Marisa Solinas pres.: « Cin Ci 
La ». 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
Questa sera alle ore 18 .30 , 
spettacolo di cabaret. I « Sara
ceni » presentano: « Non si ri
de di solo pane ». di Porcaro 
e Troisi. 

TEATRO DELLE A R T I (Salita Are-
nella • Tel. 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A 2 Z A R O 
Questa sera allo ore 2 1 . 1 5 . la 
Compagnia 5tabile napoletana 
presenta • Scarpa rotta e cer
vello lino • di Gaetano Di Maio 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba, 3 0 ) 
Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto « Tea-
tro-Tcatrnnte-Attore ». Giorni di
spari: ore 18 .30 e 2 1 , 3 0 , a cu
ra del Collettivo Chille de la 
Balanza 

TEATRO « LA TAVERNA DEGLI 
A M I C I » (Via Martucci. 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R IONE ALTO (3- traversa 

Mariano 5*mmola) 
Questa sera alle ore 20: « Se
duto alla sua destra », di Zur-
lim 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni g orno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Questa sera alle 2 0 . il Teatro 
Instabile diretto da M. Del Gros
so presenta: « La grande avven
tura del Cabaret italiano ». 

ARCIU1SP LA P IETRA (V ia La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 2 4 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 27 • 5. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 3 0 ) 
Alle 18. 2 0 . 2 2 : « Perchè un 
assassinio » (The Pallax Vicw) 
USA 1955 . di Alan J. Pakula. 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle ore 17 e 2 3 : « Le due so
relle », di Brian De Palma. 

N U O V O (Via Montecalvano. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « I l braccio della legge 
n. 2 , di J. Frankenheimer. ( 1 7 - ' 
2 2 . 3 0 ) . | 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- { 
lelonp 3 7 7 . 0 4 6 ) I 
Attento sicario Craw è in caccia I 

M A X I M U M (V ia Elcna. 19 Te- I 
lelono 6 3 2 . 1 1 4 ) i 
• I l deserto dei tartari », con i 
J. Perrin - OR j 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ruta 
n. 5 al Vomcro) 
« Piccolo grande uomo », di A. 
Penn. ( 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paijiello, 3 5 • Sta-
s.e Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Kcoma 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • T«-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antiiurto, con T. Mil lan 
C ( V M 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te-
lelono 418 . 6 8 0 ) 
Basta che non si sappia In giro 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tal. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Abbasso lutti evviva noi • S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

A U S O N I A (Via K. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Basta che non si sappia In giro 

CORSO (Corso Meridional* - Te
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Basta che non si sappia In giro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me Clure • A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
lono 268 .479 ) 
Keoma 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 • Te~ 
lelono 416.988) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taicl driver, con R. Da Nlro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiala - Te-
lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

O D E O N (Piazza Piedigrotla, 12 
Tel. 688.360) 
Basta che non si sappia in giro 

ROXY (Via Tarsie • T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me Clure - A 
Ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 . 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Keoma 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi-lngrassia - C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel. G16 .303 ) 
Dimmi che lai tutto per me 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel. 377 .583 ) 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARGO (Via Alessandro Pocno. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Cuginctta, amore mio 

A R I S I O N (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Rcdlord - A 

B E R N I N I (Via Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso pei cambio gestione 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Missouri, con M . Brando - DR 

EDEN (V ia G. Sanfclice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Barry Lyndon, con R. O" Nea! 
DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) ^ 
Dimmi che lai t u l t V per me 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La pattuglia dei Do-
bcrmin al servizio della legge, 
con J. Brolin - A 
Sala B • Totò a Parigi - C 

LORA (Via Stadera a Poggiorea 
le. 129 Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Novecento - Atto I , con G. De 
pordieu - DR ( V M 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Cuginctta, amore mio 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbre da cavallo, con L. Prolet
ti C 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Novecento - Al to I I . con G. De
perii,cu - DR ( V M 14) 
(Orario: 16. 19 . 2 2 ) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA ( V M 18) 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

A G N A N O (Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salila Tarsia • Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Tul l i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

A - 3 (Via Vittorio Vtneto Mia-
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La doltoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

AZALEA (Via Comuna, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Novecento 1 . atto, con G. D«-
pardien - DR ( V M 14) Ore: 14, 
16. 19, 22 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Con la rabbia agli occhi, con J. 
Brynner • DR ( V M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele
fono 343 .469 ) 
I I trucido e lo sbirro, con T. 
Mil ian - C ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Mark il poliziotto, con F. Ga-
sparri - G 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416 3 3 4 ) 
La moglie erotica, con D. Wla-
mincL - 5 ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
1 guerrieri, con D. Sulherland 
A 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel G85 4 4 4 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con M. McClure - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness - 5A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orlo Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

PIERROT (Via A. C. De Mela 5 8 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giullrè 
C ( V M 18) 

POSILLIPO (V . Posilllpo 39 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggerl 
Aoste. 41 • Tei. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Terremoto, con C. Hcston - DR 

ROMA (Via Ascanio. 36 Tele
fono 7G0 19 3 2 ) 
Pasqualino Cammarata coman
dante di fregala, con A. Giullrè 
C 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel 740 6 0 . 4 8 ) 
I ragazzi della Roma violenta. 
con G. Mil l i - DR ( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli. IO Tele
fono 760 17.10) 
La dottoressa del distretto mi
litare. con E. Fenech 
C ( V M 18) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

V I T T O R I A (Via Plscitelll 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manlrcdi - SA ( V M 14) 

Arcobaleno 
't •, 

OGGI 
Spie!alo, ' duro, • 
implacabile, ecco il 
vero BRONSON che 
piace al pubblico! 

( CANDIDATO^ 
ALL'OBITORIO/ 

TECHNICOLOR 

fSS FrQrnVeat'TvaV &T*f o 
UN FILM PER TUTTI 

PALAZZETTO DELLO SPORT 
VIA DEI GIOCHI MEDITERRANEI 

PER LA PRIMA VOLTA DA MOSCA 

BALLI E CANTI 
ARMATA ROSSA 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI NAPOLI 

OGGI ORE 21 
DOMANI ORE 18 

Prevendita presso OTITOURCAR, P-za Matteotti 
PREZZI: POLTRONA NUMERATA L 3.500 

GRADINATA L 2.000 

ORGANIZZAZIONI: BUSSOLA DONAMI 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA FIDA INTERNATIONAL FILHS 
SECONDA SETTIMANA DI APPLAUSI Al CINEMA STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

Ambasciatori - Fiamma i J*K AUGUSTEO 
UGO TOGNAZZI • EDWIGE FENECH 

La delinquenza più spietata non sfugge 
alla giustizia del commissario BETTI ! ! 

MEI FILM CATTIVI PENSIERI 
O V H U 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 

«Eli 01 

UGO TOGNAZZI 

2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 inizio film 

Sospese tessere et ingressi di favore 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

Sospese tassativamente tutto le tessere e le entrate di favoni 
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La manifestazione avrà inizio alle 8,30 in piazza del Popolo 

DOMANI CONSEGNA DELLA MEDAGLIA 
D'ORO ALLA PROVINCIA DI ASCOLI 

I l programma della giornata • Le formazioni partigiane sfileranno in corteo con raggruppamenti militari • Saranno rap
presentate le forze politiche, sindacali e studentesche - Una lapide su cui è scritta la motivazione della decorazione 

P u b b l i c h i a m o il pro
g r a m m a del la mani fes ta 
z ione del 5 d i cembre in 
P iazza del Popolo di Asco
li P iceno pe r la consegna 
de l la medag l i a d 'oro al va
lor m i l i t a r e per a t t i v i t à 
p a r t i g i a n e a l la Provincia 
di Ascoli P iceno. Alle 8.30 
le formazioni p a r t i g i a n e in
s i eme al le forze pol i t iche. 
i s i n d a c a t i , gli s t u d e n t i e 
q u a n t i volessero far p a r t e 
de l cor teo , si c o n c e n t r e r a n 
no nel p iazzale a n t i s t a n t e 
la s t az ione f e r rov ia r i a : le 
Forze A r m a t e invece con
f l u i r anno dopo il pon t e di 
P o r t a Maggiore , in piazza 
M a t t e o t t i ; m u o v e r a n n o pri
m a le Forze Arma te , subi
to dopo le formazioni par
t i g i a n e di Ancona , di Ma
c e r a t a . di Pesa ro , di Tera 
m o u n i t a m e n t e a quel la di 
Ascoli: d ie t ro i s i n d a c a t i . 
le forze pol i t iche, gli stu
d e n t i : le Forze A r m a t e 
p r e n d e r a n n o posto in piaz
za del Popolo in uno spa
zio già pred ispos to , cosi an-

Oggi convegno 
dell'Alleanza 

Il centro di istruzione pro
fessionale agricola (CIPA) 
dell'Alleanza nazionale dui 
contadini, ha indetto per 
oggi, sotto il patrocinio 
dell'ufficio stampa per l'I
talia della CEE, un conve
gno nazionale sullo «stato di 
attuazione regionale della leg
ge n. 153 e i problemi relati
vi in particolare ai servizi pro
fessionali ». 

che le formazioni par t ig ia
ne , i Gonfa lon i delle c i t t à 
d ' I ta l ia decora te e i Gon
faloni dei comuni del la pro
vincia. In piazza la man i 
festazione avver rà con il 
s e g u e n t e o ra r io : 

o re 10 - arr ivo del rap
p r e s e n t a n t e del G o v e r n o : 
r a s segna del ba t t ag l ione di 
fo rmaz ione ; 

o re 10,10 - ce lebraz ione 
della Messa al c a m p o (of
f ic iante s a r à un p re te par- j 
t i g i a n o ) ; j 

ore 10,40 • consegna del
la Medagl ia d'oro al valor 
m i l i t a r e al Gonfa lone del 
la P rov inc i a : 

ore 10,50 - p a r l e r a n n o nel
l ' o rd ine : il s indaco di Asco
li, An ton io Or l in i : il pre- j 
s ideri te de l l ' amminis t raz io- I 
ne provinciale , Nazar io ! 
Sau ro K a m a d o r i : il gen. i 
Arrigo Boldrini . medag l i a i 
d 'oro della Resis tenza e 
p re s iden te naz iona le dell ' 
ANPI; il m in i s t ro degli In
te rn i , on . Cossiga: 

o re 11,30 - onor i al le ban
diere di g u e r r a ; 

o re 11,35 - onor i ai Gonfa
loni delle c i t t à decora te al 
valor m i l i t a r e : 

o re 11,40 - onori a l rap
p r e s e n t a n t e del G o v e r n o : 

o re 11,50 - s c o p r i m e n t o in 
piazza S imone t t i del la la
pide con scr i t to u n passo 
della mot ivaz ione per la 
concess ione della Medagl ia 
d'Oro al valor mi l i t a r e alla 
Prov inc ia di Ascoli P iceno. 

o re 12,10 - r i cev imento 
nelle sede comuna le , salo
ne della Vit tor ia . 

Una denuncia 
del tutto 
infondata 

Il 31 dicembre scade l'accordo per la regolamentazione della pesca 

Incertezze e timori sui rinnovo 
del trattato con la Jugoslavia 

Un convegno a San Benedetto • Dal governo non sono ancora giunte le « assicurazioni necessarie » • Messe in evi
denza la grave crisi e lo staio di abbandono in cui versa il settore • Necessario lo sviluppo delle attività collaterali 

Il monumento della Resistenza a Colle San Marco 

«Non invitate te medaglie 
d'argento? Si. punite non sia
no democristiani »: tenendo 
incautamente dietro alle mi
re esibizionistiche di qualche 
personaggio, con questo titolo 
ed un lungo articolo il Resto 
del Carlino ha creduto di de
nunciare discriminazioni nel
la composizione del comitato 
d'onore per la condegna della 
medaglia d'oio alla piovutela 
di Ascoli Piceno. 

Un latto spiaceiole. Un i do
minila m/ondata. Per la 
composizione del comitato :li 
onore si è seguito corretta
mente ti protocollo militare. 
cui v.i fatto riferimento in 
manifestazioni ufficiali del 
genere. All'ANPI è stuta de
mandata la scelta di un par
tigiano decorato perchè rap-
presentale nel comitato di 
onore tutti gli altri decorati 
dell'ascolano: l'AXPI hu scel
to Linai Ascenzi. ferito grave
mente nella battaglia di col
le San Marco. 

L'amministrazione provin
ciale, tra l'altro, in questi 
giorni ha reso omaggio ed ha 
rinnovato la gratitudine del
le popolazioni a tutti i parti
giani delì'Asi olano. qualsiasi 
fosse -- ieri ed oggi — la lo
ro fede politica. 

Una denuncia dei sindacati postelegrafonici del compartimento Marche-Umbria 

Poste al limite della paralisi 
Vecchi problemi ingigantiti dalla continua indifferenza del governo e della direzione aziendale — Criticati i 
provvedimenti dell'amministrazione PT nelle varie province — Ad Ancona manca il 24,82% del personale 

Si rischia la paralisi del 
servizio postale nel comparti
mento Marche-Umbria. Sia
mo ai limiti della sopporta
zione, per i lavoratori e per 
l'utenza e crediamo sincera
mente non si possa continua
re ad ignorare i reiterati ap
pelli dei sindacati confedera
li per un immediato supera
mento dell'impasse. Si t ra t ta 
di vecchi problemi dalle con
seguenze sempre più pesanti. 
difficoltà ingigantite dalla col
pevole indifferenza degli or
gani di governo e della di
rigenza delle Poste e Tele
grafi. 

L'ultima presa di posizione 
(nei giorni scorsi i sindaca
ti avevano proclamato lo sta
to di agitazione della catego
ria per rivendicare organici 
adeguati ed una equa riparti
zione di personale tra le sin
gole direzioni provinciali) è 
un telegramma che la Fede
razione unitaria comparti
mentale postelegrafonici ha 
Inviato al Ministro P.T. ai 
dirigenti provinciali, ai sinda
cati , oltre che alla stampa, 
a: gruppi politici e agii enti 
locali. 

La Federazione regionale vi 
esprime « la preoccupazione 
per la grave situazione degli 
organici in taluni centri ne
vralgici del compartimento 
PT Marche-Umbria e per le 
gravi ripercussioni in ordine 
a disservizi di varia natura ». 
La lettera si riferisce quindi 
ai ritardi nel recapito della 
corrispondenza, alla postaliz-
zazione degli « espressi ». alla 
giacenza prolungata di paccnt-

II sindacato unitario « de
nuncia il comportamento as
senteista ed irresponsabile del 
potere politico ed amministra
tivo del Ministero delle Po
ste. nonostante le soluzioni 
indicate a suo tempo dalle 
organizzazioni sindacali». 

« I l perdurare di tale ca
renza di personale — dicono 
1 sindacati — anche in consi-
sidarazione dell'approssimarsi 
delle festività natalizia, non 
potrà che far registrare la 
paralisi di tut t i i servizi». 
Le organizzazioni dei lavora
tori criticano t ra l'altro i 
provvedimenti messi in a t to 
dall 'amministrazione P T nel
le varie provincie: « I! dirot
tamento agli uffici periferici 
del compartimento della cor
rispondenza diretta ad Anco
na, il distacco dei fattorini 
addetti al servizio recapito al
la Posta Ferrovia comporta
n o ulteriori gravi ritardi, sen
za peraltro risolvere il pro
blema degli organici, come 
non lo ha risolto l'assunzione 
temporanea di personale stra
ordinario ». 

Una soluzione del proble
ma non è più rinviabile: la 
percentuale della mancanza 
del personale impiegatizio è 
ad Ancona del 24,82 per cen
to : un da to elevatissimo, mol
to superiore alle percentuali 
delle maggiori c i t tà italiane. 

La Federazione unitaria 
compartimentale, mentre au
spica l'immediata risoluzione 
del problema, fa appello, al 
termine del telegramma, al
l'utenza e richiama «gli enti 
locali, i part i t i le organizza
zioni economiche e sociali a 
collaborare perchè sia evi
tata la ipotizzata paralisi dei 
•exvizi postali del nostro com-
f rumente ». 

Una visione non del tutto insolita della stazione di Ancona: mucchi di posta accatastali sui carrelli in attesa, lunga attesa, 
della distribuzione 

partecipazione via etere Non basta più la semplice 
ripetizione dei comunicati 

Le Marche stanno vivendo una par- . 
titolare stagione ricca di fermenti e ' 
di spinte di vana natura, in parte ri
conducibili ai prossimi congressi pro^ t 
linciali dei maggiori partiti, in parte . 
alta singolare «formula» che continua 
a governare la regione dal 15 giugno 
1975. L'articolato e mobile « quadro po
litico » nazionale assume, in una let
tura marchigiana, ulteriori specifica
zioni, e cosi pure il processo che le for
ze democratiche portano avanti per 
far uscire l'Italia dalla crisi. 

Assieme a questi fondamentali mo
ment. che riguardano la sfera della 
crescita democratica del Paese feon 
alti e bassi, scivolate e inciampi! si 
muove il complesso fronte riformatore 
che è duramente impegnato nell'indi-
riattare principalmente su alcuni ter
reni (l'agricolo-alimentare; quello 
della riconversione industriale; l'occu
pazione: la ricerca di prospettive per 
i giovami le leve per un diverso mec
canismo di sviluppo. Xon è per for
tuito accidente, ma per il compene
trarsi di aveste sfere e di questi pia
ni. che in Consiglio regionale si è par
lato del quadro politico marchigiano 
e del ruolo del PCI e del PSI nell'at
tuale maggioranza in occasfone di u i 
dibattito sulla riconversione indu
striale. 
COMUNICAZIONE E LIBERAZIONE 
— Tutto questo discorso con le ra
dio e le tv marchigiane ha, o dovrebbe 
avere, un qualche rapporto. Perché si 
fa un gran discutere nella regione, tn 
vane sedi, della qualità della comu
nicazione offerta dalla Rai, o pro
dotta liberamente e artigianalmente 
dai privati, ma non capita molto spes

so di sentire nei ricevitori domestici 
programmi Rai o liberi che sviluppino 
o interpretino t punti essenziali della 
noùra vicenda pubblica. 

Xon si tratta di volere a tutti i co
sti introdurre quella «strega» chia
mata spregevolmente politica nelle 
case della gente perbene, ma si trat
ta di capire per quale somma di ra
gioni una sene non piccola di opera
tori dell'informazione marchigiani ri
tengano sconveniente affrontare eo i 
le popolazioni, dai microfoni delle loro 
stazioni « libere t> o ne! nuovo pro
gramma pubblico della Rat questioni 
c/it non riguardano ti colore delle mat
tonelle del bagno di casa Ciaffi. ma 
al contrario riguardano gli interessi 
attuali (economici e sociali) dei no
stri concittadini, e il futuro civile e 
sociale di tutti noi. 

C'j un curioso equivoco, che tende 
ad identificare la * politica » con qual
cosa di poco interessante e comunque 
con un fatto «di parte», mentre cul
tura e spettacoli unificanti sarebbero 
i dischi classici o contemporanei, il 
vernacolo o la narrativa. 

Si riproduce cioè, nel campo della 
radiotelevisione, l'equivoco che ha 
condizionato intere stagioni della pub
blicistica regionale stampata. Quante 
riviste regionali nate, sopravvissute ed 
estinte sono state riempite di poesie, 
raccontini e pensierini vari, prima che 
si affermasse fin alcuni casi...) la li
nea della ricerca su fatti legati allo 
sviluppo delle singole società regionali, 
ed agli interessi più generali delle po
polazioni? Oggi un vizio analogo, ag
gravato da ragioni commerciali e po
litiche, rischia di deformare sul na
scere molte esperienze di comunica-

zior.z locale. 
E" vero che per entrare nel mento 

di molti problemi occorrono mezzi e 
stmttitre che pochi hanno. Seppure 
la Rai marchigiana oggi è m grado 
di fornire un servizio adeguato, per 
mancane di personale e di mezzi. E' 
anche vero però che esiste una abi
tudine sbagliata, che sarà faticoso cor 
regacre m provincia, a occuparsi di 
scienze sociali e politiche solo ripe
tendo comunicati, o con palesi forza
ture di parte. Se gli operatori dell'in 
ior-iiaZiOne radiotelevisiva che oog' 
operano nelle Marche non affronteran
no seriamente questo nodo, molte 
energie rischiano di esaurirsi in ucoTr 
ciechi oltremodo nocivi ad una re
gione che ha assoluto bisogno di u*a 
re do! sottosviluppo sociale nel quale 
è stata confinata dal complementare 
centralismo dello Stato e del mono
polio Rai. Xon è un caso che solo oggi 
si ponga come un fatto scandaloso la 
qracihtà della struttura della sede 
Rai marchigiana. 

Già ai tempi della discussione su>-
lo Schema di sviluppo delle Marche 
era stato posto il problema della uni 
tà del discorso sull'informazione. Già 
allora si sottolineava che il sistema 
dell'informazione è un fatto unico 
all'interno del quale occorre ncerca 
re le forze per una diversa qualifi 
catione deirmformazione e della co
municazione. Oggi siamo motto più 
avanti, sia come numero di operato 
ri che come arco di forze politiche e 
sociali interessate. Occorrerà un im 
pegno ultenore per far fare all'in
tera questione il necessario salto di 
qualità. 

Mariano Guzzini 

Scade il 31 dicembre prossi
mo l'accordo di pesca italo-
jugoslavo firmato il 13 giugno 
1973 a Belgrado dagli amba
sciatori dei due Stati. L'ac
cordo prevede\a complessiva
mente 488 permessi, riparti
ti in quattro anni dal '73 al 
'7G, con precise delimita/io 
ni delle zone in cui poteva 
essere" effettuata la pesca, per 
la corresponsione di 2400 mi
liardi di lire. 

Nella seduta del 10 settem
bre scorso il consiglio comu 
naie di San Benedetto del 

. Tronto lui votato un ordino 
del giorno, poi inviato al mi 
nistero degli Esteri e della 
Marina Mercantile, in cui si 
richiedeva tra l'altro una prò 
roga immediata dell'accordo. 
la discussione tra regioni in 
teres.sate. categorie, organi/ 
za/ioni sindacali e cooperati
ve del settore, .sulle linee pro
grammatiche dell'accordo. 

A questo proposito l'ammi 
nistra/.ione comunale di San 
Benedetto, su interessamento 
dell'assessore alla program
mazione e attività produtti
ve prof. Ugo Mar^angeli , in 
seguito a numerosi incontri 
con marinai, armatori e rap
presentanti sindacali, ha or 
ganiz/ato. nella sala delle 
conferenze della Cassa di Ri
sparmio. un incontro dibatti 
to sul tema « Rinnovo dell'ac
cordo di pesca italo jugosla
vo ». affinché si giungesse a 
proposte unitarie per il rinno 
vo dell'accordo. Krano pre
senti all'incontro, oltre ni 
compagno Primo Gregori. sin
daco di San Benedetto e al
l'assessore Mariangela il vi
ce sindaco di Pescara, il sin
daco di Martinsicuro. un rap 
presentante del comune* di 
Fano e l'assessore del comu
ne di Giulianova. e il coman 
dante della capitaneria di por
to di San Benedetto. De Mar
tino. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal prof. Mari-
nangeli che* ha espresso lo sue 
perplessità per una soluzio
ne immediata del problema. 
dato che dagli ambienti go 
vernativi « non giungono le 
assicura/ioni necessarie per 
le categorie interessate ». 

* Che un rinnovo sia oggi 
problematico — iia detto l'As
sessore — è testimoniato dal 
fatto che. operando l'Italia 
nell'ambito della CEE. la fa
se conclusiva del rinnovo del
l'accordo dovrebbe essere 
predisposta dagli organi della 
comunità ». 

Tra l'altro, l'assetto della 
pesca adriatica è reso anco
ra niù incerto dalla proposta. 
•nrat irita da una conferenza 
delle Nazioni Unite, di istitui
re una « z.ona economica » 
che definirebbe i confini del
le acque territoriali di cia
scuno stato. In questo modo 
la zona di competenza italia
na nell'Adriatico non raggiun
gerebbe le 30-35 miglia, zona 
in cui già operano i nostri 
natanti e dove si riverseran 
no le 100 unità attualmente 
impegnate in Iugoslavia, nel 
caso di una mancata proni 
ga o rinnovo dell'accordo, con 
grave danno per il nostro 
patrimonio ittico. 

Appare, dunque, chiara la 
importanza di uno scambio 
di opinioni tra i due Stati 
per arrivare alla proroga ma 
soprattutto ad un nuovo ti|xi 
di rapporto: costituzione di 
società miste di pesca, con 
la partecipazione diretta del
lo Stato, di cooperative di pe 
scatori e di imprenditori, col 
laborazione bilaterale nell'in 
dustria di trasformazione del 
pesce. 

Tra gli intervenuti il consi
gliere comunale Ettore Sciar-
ra . che ha ricordato la gra
ve- crisi della pesca atlantica 
in particolare e l'abbandono 
in cui versa tutto il settore 
della pesca italiana, causa 
della politica degli incentivi 
e di contributi ciientelari fino 
ad ora adottata: il segreta
rio della CGIL Coccichc ha 
messo in evidenza l'importan 
za dello sviluppo delle attivi
tà collaterali della pesca, la 
commercializzazione e la tra 
.sformazione del prodotto itti 
co: i"as«essnre del Comune 
di Giulianova. N'ocera. ha ri 
levato l'opoortunità di ripete
re l'incontro dopo un contatto 
diretto con gli operatori del 
settore. 

II sindaco Gregori ha con 
eluso mettendo in evidenza 
la necessità di prendere con 
tatti con il governo jugosla
vo per ottenere la proroga 
della scadenza dell'accordo ed 
avviare l"ciaborazione di pia
ni di cointeressenza attraver
so la coopcrazione e Io scam
bio di manodopera, in modo 
che ci sia un vantaggio rea
le per entrambi gli Stati. 

A conclus.one dell'incontro. 
su proposta del vicesindaca 
di Pescara. Di Biasio, si è co 
stitu.to un comitato esecutivo 
dei Comuni rivieraschi, per i 
contatti e la discussione con 
gli organi governativi. 

Luciana Lelli 

Pescherecci nel porto di San Benedetto. Il 31 dicembre scade il trattalo con la Jugoslavia 

In un cantiere della superstrada Fano-Grosseto 

Travolti da un crollo 3 operai 
mentre lavoravano in galleria 
Uno dei tre, Agostino Guidarelli di Cagli, è in condizioni gravissime - Mi
gliora lo stato di salute delle giovani operaie intossicate alla S. Vicino 

« Ci è piombata addosso 
una valanga di calcestruzzo. 
Prima un colpo violentissimo 
al corpo, poi mi sono sentito 
sommergere, soffocare ed ho 
perduto i sensi»: è il rac
conto di uno dei 3 operai im
pegnato nella costruenda su
perstrada « Grosseto-Fano ». 
coinvolti in un grave infor
tunio sul lavoro. 

Uno dei tre. Agostino Gui
darelli di 40 anni, abitante a 
Cagli, è ricoverato all'ospe
dale civile di Fossombrone 
con la prognosi riservata per 
trauma addominale e toraci
co nonché per lesioni vane. 
Le sue condizioni sono gra
vissime. Gli altri due: Luigi 
Camilloni di anni 46. trau 
ma addominale con progno
si di guarigione in giorni 20. 
Aldo Loberti. 41 anni, fé 
rito lacerocontusa alla gam 
ba sinistra, prognosi di gua
rigione in giorni 15. Ambe-
due residenti a Fossombrone. 
e sono ricoverati alla stessa 

corsia del locale ospedale. 
L'infortunio è avvenuto nel

le prime ore eli questa matti
na. verso le 4, in località 
San Lazzaro, a qualche chilo 
metro da Fossombrone. I ti e, 
con altre squadre di operai, 
stavano lavorando in una gal
leria della superstrada da 
tempo in via di realizzazione. 

I lavori, per motivi tecnici, 
proseguono anrhe la notte. In 
particolare, si stava effet
tuando la copertura con cal
cestruzzo della volta e delle 
pareti del tunnel. Ad un cer
to momento un cassone col
mo del-pesante materiale è 
precipitato, investendo appun
to il Guidarelli, il Camillo
ni e il Loberti. Soccorsi cl.ii 
loro compagni, i tre operai 
sono stati trasportati in auto 
all'ospedale civile di Fossom 
brone. 

Come abbiamo accennato. 
serie preoccupazioni destano 
le condizioni del Guidarelli. 

Alla galleria, più tardi si 

è recata una pattuglia di ca 
rabinicri: si dovranno accer
tare le cause e la dinamica 
dell'infortunio. 

Migliorano le condizioni di 
12 giovani operaie della fab 
brica di confezioni « San Vi
cino » di San Severino Mai-
che. intossicate da gas coni 
bustibili. mentre stavano la
vorando all'interno dello sta
bilimento. I medici del loca
le nosocomio, tuttavia, non 
le dimetteranno sino a che 
non potranno escludere even
tuali « ricadute ». 

L'avvelenamento collettivo 
(altre 10 operaie sono state 
dimesse dall'ospedale dopo le 
prime cure) è stato provoca
to dal gas delle stufe di che
rosene in funzione nello sta
bilimento. Durante lo notte ì 
tubi esterni delle stufe erano 
stati abbattuti probabilmente 
dal vento e nessuno se n'era 
avveduto: il gas non avendo 
sfogo ha invaso ed impregna 
to l'ambiente di lavoro. 

notizie dalle città 
Dei presidenti dei consigli di quartiere 

Visita ai nuovi locali 
della centrale del latte 

In occasione del potenzia
mento della Centrale del lat
te di Ancona, c'è s tata la vi
sita ai nuovi locali ed im
pianti dei presidenti dei consi
gli di quartiere accompagna
ti dall'assessore Lucantoni. 

I convenuti hanno preso vi 
sione delle moderne attrez
zature e dei metodi di produ
zione e di confezionamento: 
e seguita una riunione, alla 
qui le ha partecipato anche il 
cons.gho di amministrazio
ne dell'azienda, per discute
re un piano di collaborazio
ne per diffondere un'ampia e 
precisa informazione in tutti i 
quartieri della città. 

II presidente Cappanera e il 
direttore Capici hanno for
nito. durante la discussione 
numerosi dati e notizie sulla 

attività della Centrale e sul 
prodotto: il totale medio gior
naliero del latte lavorato si 
aggira sui 320 quintali, di cui 
170 fresco, il burro ammon
ta a 180 chili, e la panna 
fresca a 5 quintali. 

AI fine di chiarire anche 
informazioni non esatte è sta
to specificato che il latte fre
sco. che è in vendita so'.o 
m latteria, deriva esclusiva
mente daila zona marchigia
na, e in particolare dalla pro
vincia di Ancona, mentre una 
piccola parte del latte a lun
ga conservazione, viene for
nita dal Consorzio Emiliano 
Altro dato particolare è che 
per la produzione di questo 
latte fresco « lavorano » circa 
3 mila mucche marchigiane 
tutte sanitariamente ben con
trollate. 

Dalla Giunta comunale di Ancona 

Approvato il piano delle aree 
destinate al verde pubblico 

La Giunta comunale di Anco
na su proposta degli assesso
ri all'Urbanistica. Mascmo, ed 
ailo Sport Fat tonni ha appn> 
vato :1 p.ano particoìaregg.a-
to esecutivo dell'area destina 
ta a verde di quartiere nella 
zoni a va.> d; Pc->v.ora 
Tale provved.mento è di 
estrema importanza m quanto 
rappresenta :! primo piano 
particolareggiato esecutivo 
predisposto sulla base del 
nuovo Piano regolatore gene
rale. attraverso cui si va a 
dotare di alcuni servizi essen
ziali una delle località citta
dine certamente più carenti 
sotto questo aspetto. 

L'area interessata al piano 
si estende per 217.500 metri 
quadrati ed è posta a cernie
ra fra i quart.eri Scrima-Po-
.-«ora. P.ano San Lorenza 
Pinocchio 

Della globalità dell'area 
37.800 metri quadrati saran
no destinati ad aree attrezza
te per il gioco, 60.000 metri 
quadrati ad area per il parco 
Robinson, 54.200 metri qua
drati saranno utilizzati per 
la localizzazione di attività 
sportive, 35.000 metri quadra

ti per aree a parco natura
le. 15.000 metri quadrati sa
ranno zone destinate a par-
chegg.o mentre 17 000 metn 
quadrati saranno utilizzati per 
la viabilità sia pedonale che 
veicolare. 

Il Piano particolareggiato 
esecutivo prevede dunque tut
ta una sene di interventi lo
calizzati lungo la strada in-
terquartien e destinati a sod
disfare in maniera organica 
le esigenze di verde pubblico 
nei tre quartieri interessati. 

Per quanto concerne le zo
ne destinate ad attività spor
tive, in esse è prevista la 
realizzazione di un campo di 
calcio, di due campi per il 
basket, di una piscina, di tre 
campi da tennis, di quattro 
campi da bocce e di una pi
sta per il pattinaggio, nonché 
ì relativi spogliatoi 

Ora il Piano particolareg-
eiato esecutivo è all'esame 
dei consigli di quartiere, che 
dovranno esprimere i pro
pri pareri e, una volta ulti
mata questa consultazio
ne, esso verrà presentato al 
consiglio comunale per l'ado
zione definitiva. 

Protestano 
gli speleolog' 

del CAI 
di Ancona 

La sezione di Ancona dt ! 
CAI (Club Alpino) — ha prote
stato vivamente — inviando 
una lettera ai gruppi speleo-
iodici e naturalistici, alle auto
rità — contro l'atteggiamen
to di rifiuto dimostrato dal
la organizzazione delle Grot
te di Frasassi nei confronti 
di un gruppo di speleologi de! 
CAI che avrebbero voluto 
compiere una « esplorazione » 
dello splendido complesso ipo
geo e particolarmente della 
Grotta Grande del Vento. 

Nella lettera, i rappresen
tanti del CAI spiegano che 
in realtà un permesso essi 
l'avevano già ottenuto telefo
nicamente, dal presidente del 
Consorzio Romanini. Secondo 
la lettera «si t ra t ta dell'ulti
mo di una lunga serie di ri
fiuti che ormai non possono 

j passare sotto silenzio e che so
no inaccettabili in quanto de
liberati con manifesto abuso 
di potere da parte dei re
sponsabili a tutti i livelli del 
Consorzio ». 

Attaccando duramente II 
Consorzio la lettera prosegue: 
« Il sistematico ed evidente 
ostruzion.smo at tuato nei con
fronti dei Gruppi speieologi-
ci. in particolare di quello del 
CAI. vo'.to a rallentare o ad 
impedire l'attività di esplo
razione e di ricerca all'in
terno delia Grotta Grande del 
Vento, testimonia lo spirito 
di assoluta indifferenza che il 
Consorzio dimostra nei con
fronti della speleologia e del
le possibili nuove scoperte che 
potrebbero bloccare o rallen
tare lo sfruttamento economi
co della cavità ». 

Infine nella lettera si ri
badisce « l'impegno per l'atti
vità speleologica »: la sezione 
CAI conferma di non essere 
più disposta a subire preva 
ricazioni da parte di alcuno 
ed invita * il Consorzio a ri 
spettare il regolamento per 
la visita al complesso ipogeo 
Fiume-Vento concordato con I 
gruppi speleologici aderenti 
alla Federazione Mirali 1 
giana ». 
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Intervento di Neri sul problema delle terre incolte Capanna ha accolto l'invito per un incontro sul futuro dell'industria umbra 

Summit Regione Finsider per la «Terni» Ora si può recuperare 
L'iniziativa dovrà servire anche come base per successive consultazioni a livello parlamen
tare - Una grande questione nazionale -1 fatti di questi giorni spingono ad un'analisi appro
fondita delle prospettive per le Acciaierie nel settore elettromeccanico e in quello nucleare 

Demagogica 
proposta de 
per le terre 
dell'ospedale 

di Assisi 

ASSISI. 3 
Non si dà certamente una 

mano ?.lla soluzione dei pro
blemi oggetto del dibattito in 
corso in questi giorni in As
sisi e nel comprensorio, ridu
cendo il tutto ad una sempli
ce schermaglia tra le forze 
politiche. 

Un contributo positivo che 
si muove nella direzione da 
noi auspicata, è l'intervento 
della associazione regionale 
delle cooperative agricole vol
to Q sollecitare una risposta 
del Consiglio di amministra
zione dell'ospedale alla richie
sta avanzata per ottenere in 
affitto 1 fondi rustici di Car-
deto e degli altri impianti di 
allevamento, per andare ad 
una gestione associata di tut
to il territorio. 

E' proprio sulla questione 
dell'utilizzazione delle terre 
dell'ospedale e degli altri en
ti pubblici, che si è aperto 
un dibattito tra le forze po
litiche e sociali, dibattito che 
ha segnato il passo allorché 
dalle enunciazioni unitarie si 
è passati alla fase delle solu
zioni concrete, precedute da 
intense trattative con le or
ganizzazioni sindacali, con 
alcune cooperative agricole-
zootecniche del comprensorio, 
con l'Alleanza dei Contadini. 

La D.C. sostiene l'abbina
mento forzoso delle due que
stioni, ultimazione Nuovo 
ospedale, cessione terreni del
l'ente, adducendo il motivo 
della non sufficienza del fi
nanziamento assegnato dalla 
Regione, e quindi la necessi
tà conseguente di vendere le 
terre non escludendo apriori
sticamente le cooperative. 

I comunisti sostenevano e 
sostengono, che il miliardo e 
200 milioni concesso dalla Re
gione, deve essere utilizzato 
In tempi utili appaltando i la
vori immediatamente, e che i 
problemi finanziari che even
tualmente insorgeranno, po
tranno essere risolti capitaliz
zando l'affitto delle terre, ven
dendo lo stabile del vecchio 
ospedale; e infine che le ter
re del fondo rustico Cardeto 
devono essere date in affit
to alle cooperative che ne 
hanno fatto richiesta. 

E' demagogica quindi la 
proposta della D.C. di voler 
vendere le terre alle coopera
tive. quando ancora, non es
sendosi provveduto a rifinan
ziare la legge sulla proprie
tà contadina da parte del Go
verno, queste ultime sarebbe
ro di fatto private della pos
sibilità di acquisire le terre 

L'iniziativa dei comunisti. 
è volta pertanto ad aggregare 
su questioni di vitale impor
tanza il più ampio schiera
mento di forze politiche e so
ciali 

Pertanto le dichiarazioni 
del P.R.I. apparse ieri sulla 
stampa, oltre ad essere in 
contraddizione con quanto af
fermato dal vice sindaco nel
la riunione del Comitato po
litico comunale svoltosi gio
vedì scorso, a non dare ri
sposte esaurienti alle organiz
zazioni sindacali circa la que
stione della dipendente so
spesa. ad affermare cose che 
non hanno alcun fondamento 
giuridico dimostrano scar
sa conoscenza della situa
zione circa altre gravi que
stioni: non tengono conto del
la posta in gioco e oggettiva
mente si pongono dalla par
te dei settori più retrivi del
la D.C. che intendono liqui
dare i beni degli enti pubbli
ci ai privati, e porre fine al
l'esperienza in atto, e ripro
pongono un ruolo subalterno 
dei partiti intermedi. 

I.e legittime esigenze e ri
chieste dei cittadini, volte ad 
ottenere un servizio sanitario 
efficiente e una utilizzazione 
delle terre per il rilancio pro
duttivo dell'agricoltura. non 
possono essere lo strumento 
dei settori della D.C. contra
ri al rinnovamento. 

Carmelo Caratozzolo 

TERNI, 3 
Una delegazione della 

Giunta e del Consiglio regio
nale si incontrerà con il pre
sidente della Finsider, Ca
panna, per discutere i pro
blemi della « Terni ». Lo ha 
annunciato questa mattina 
l'assessore regionale allo svi
luppo economico Alberto Pro-
vantini, che ha ricordato co
ma l'incontro avvenga a se
guito di una precisa richiesta 
avanzata In tal senso al pre
sidente della Finsider dalla 
Giunta regionale e dalla se
conda commissione consilia
re. 

Capanna ha accolto l'invi
to rivoltogli e accettato di 
incontrarsi con la delegazione 
della Giunta e del Consiglio. 
La riunione avverrà tra una 
decina di giorni, intorno alla 
metà del mese (la data pre
cisa sarà fissata entro breve 
tempo). Oltre che per cono
scere gli orientamenti della 
Finsider sullo stato e sulle 
prospettive della maggiore in
dustria umbra, l'incontro do
vrà servire come base per una 
successiva presa di contatto 
della Regione con i presi
denti delle commissioni bi
lancio e partecipazioni sta
tali delia Camera e del Se
nato. Colajanni e De Cocci. 
Ai due presidenti, la regione 
chiederà che le commissioni 
chiamino il ministro delle 
partecipazioni statali Bisaglia 
e il presidente della Finsider 
Capanna ad un confronto 
pubblico, alla luce del sole. 
sulla sorte della « Terni ». 

La notizia è di grande in
teresse, poiché si riconduce 
in tal modo nella sede più 
volte definita «più appropria
ta », il parlamento, la que
stione della « Terni », con
sentendo quindi di affronta
re, nel quadro più generale 
del ruolo e dell'assetto delle 
partecipazioni statali, il pro
blema delle soluzioni da dare 
alia « Terni » che. come più 
volte è stato ricordato, oltre 
ad essere la maggiore indu
stria dell'Umbria, è anche la 
più grande azienda del centro 
Italia, e che riveste, fra l'al
tro. un ruolo di primo piano 
nel settore siderurgico del no
stro paese. 

Il senso profondo dell'ini

ziativa della Regione sta ap
punto qui, nel fatto che non 
e più accettabile che perman
ga, da parte del governo e 
delle Partecipazioni Statali il 
silenzio sulla «Terni». Mini
stero, Iri e Finsider dicano 
chiaramente quali programmi 
hanno per le Acciaierie. Una 
chiarificazione è tanto più 
necessaria dopo le notizie che 
si sono diffuse in questi gior
ni e che hanno accresciuto 
la preoccupazione del lavora
tori e dell'opinione pubblica 
cittadina. Il recente docu
mento dell'IRI, l'esposizione 
di Bisaglia in commissione 
partecipazioni statali, i risul
tati della commissione tecni
co-consuntiva dell'IRI sulle 
«aree di perdita», designano 
la « Terni » come uno dei 
« punti caldi » che incidono 
negativamente sul bilancio 
dell'istituto nei confronti dei 
quali sarebbero in cantiere 
« decisioni drastiche ». 

Ciò che è più grave è che 
le responsabilità del deficit 
aziendale vengono attribuite 
quasi esclusivamente alle se
conde lavorazioni, cosi che le 
notizie diffusesl sugli avvi
cendamenti nella direzione 
di alcuni settori della fabbri
ca. e precisamente di LAS 
e DCC. accrescono i dubbi e 
le perplessità sulle sorti del 
settore elettromeccanico. 

In questo modo si sta af
fermando della «Terni» una 
immagine distorta e sbaglia
ta. Le Acciaierie non possono 
essere considerate uno stabi
limento obsoleto e fuori mer
cato. Le cause del deficit a-
ziendale sono diverse (i tassi 
di interesse, la vicenda degli 
indennizzi all'epoca della na
zionalizzazione) e richiamano 
precise ed inconfutabili re-
soonsabilltà dell'IRI e della 
finanziarla cui fa capo la 
« Terni ». 

Su questi argomenti è pre
vista, a giorni, la pubblica
zione di un documento del 
Consiglio di fabbrica che con
terrà la risposta del movi
mento sindacarle alle opera
zioni condotte dal ministro e 
dail'IRI. A questo scopo, mar-
tedi mattina, si riunirà l'ese
cutivo del Consiglio di fab
brica. 

m. b. 

Una cooperativa lavora a Terni in un campo nuovo 

Alla scoperta dell'energia solare 
TERNI. 3 

Sono arrivati in questi giorni i nuovi mac
chinari per la Coraes, che fa capo alla Fede
razione provinciale delle cooperative e mu
tue che ha la sua sede io un ex essicca
toio presso lo svincolo di Narni Scalo. La 
Coraes è una cooperativa di recente costitu
zione (è nata all'inizio di luglio) ed ha 9 
soci. Il suo obbiettivo è la ricerca e l'appli
cazione dell'energia solare. La Coraes ha 
già fabbricato 20 collettori per l'energia so
lare e con i nuovi macchinari può iniziare 
la produzione di collettori su più vasta scala. 
Proprio per questi temi la federcoop ha 
promosso per venerdì 10 presso la Sala Fa-
rini un dibattito cui parteciperanno Vittorio 
Silvestrini. ordinario di fisica alla facoltà 
di Ingegneria di Napoli, Enzo Cuomo, do
cente di Fisica nella stessa facoltà, e Gia
como Porrazzini, assessore comunale. 

Ma come si può applicare l'energia so
lare? L'impiego può essere molteplice, vi 
sono esempi di uso per l'agricoltura, in 
particolare per il funzionamento di impianti 
per l'irrigazione. La direzione verso cui la 

Coraes si sta orientando è quella dell'edi
lizia. Collettori installati in edifici possono 
essere utilizzati per riscaldare l'acqua op
pure per la climatizzazione degli ambienti. 
Questo è possibile a condizione che la casa 
sia ben isolata, ed in questo senso l'utiliz
zazione di energia solare è resa possibile 
dalle norme sul risparmi energetici, che im
pongono particolari modalità di costruzione 
degli edifici. 

In definitiva, l'obbiettivo che si pone la 
cooperativa è quello di un uso sociale del
l'energia solare. E del resto contenendo al 
massimo i costi di produzione, la coopera
tiva è in grado di vendere un collettore 
(che è l'apparecchiatura che raccoglie l'ener
gia dalla luce solare) di dimensioni di 
1 m x 1.50 m x9cm, al prezzo di 70 mila lire 
(65 mila per le case popolari). 

Si tratta quindi di una importante inizia
tiva volta allo sfruttamento delle cosiddette 
«fonti alternative» di energia, fra cui ap
punto l'energia 

Nella foto: alcuni collettori installati dal
la Coraes. 

Nessun programma esposto dall'azienda nell'incontro con il CdF 

Solo preoccupazioni per il futuro IBP 
Generiche ipotesi dì ristrutturazione che non contribuiscono ad un chiarimento della situazione aziendale - Si 
è parlato di difficoltà nel 17 per il mantenimento dell'attuale organico - Lunedì la risposta dei sindacati 

PERUGIA, 3. 
Da una parte prospettive 

poco rassicuranti per l'occu
pazione e dall'altra il persi
stere di indicazioni generiche 
in materia di investimenti e 
ristrutturazione industriale, 
questo un primo bilancio ne
gativo dell'incontro termina
to nel primo pomeriggio tra 
la direzione della « Perugina » 
ed i rappresentanti del Con
siglio di fabbrica dello stabi
limento di S. Sisto. All'incon
tro era presente l'amministra
tore delegato del gruppo IBP. 
Bruno Buitoni. assieme a gran 
parte dello staff dirigenziale 
della Perugina ed al rappre
sentante dell'associazione in
dustriali Dell'Omu. 

Oltre cinque ore di discus
sione che sembrano non aver 
minimamente soddisfatto 1 
rappresentanti sindacali che 
riferiranno lunedì prossimo 
sul termini della riunione 
del Consig'io di fabbrica. Co
me noto dopo l'incontro con 
il CdF del 26 ottobre l'IBP si 
era impegnata a presentare 
oggi i piani specifici di svi
luppo della fabbrica di S. Si
sto assieme ai programmi di 
investimento nel settore ali
mentare che il gruppo aveva 
preannunciato. 

Questa mattina la direzione 
aziendale, mentre ha rinno
vato la propria analisi sulle 
prospettive di mercato del'a 
Perugina per il "77 (contra-

Con interessanti documentazioni 

E' in edicola il nuovo 
numero di Cronache umbre 

PERUGIA, 3 
E' in edicola in questi gior

ni il numero di dicembre di 
« Cronache Umbre ». la rivi
sta mensile del nostro par
tito. 

L'ultimo numero è aperto 
da un editoriale del segreta
rio regionale. Gino Golii, dal 
titolo «La DC umbra e :I 
confronto» In cui Galli ana
lizza gli atteggiamenti recen
ti della DC umbra, le timi
dezze 1 ritardi e le contraddi
zioni della linea politica del 
partito scudo crociato, met
tendo In risalto come l'esi
genza di un profondo cam-
D'amento s'a il parno di un 
confronto al quale la DC non 
può sottrarsi. 

« Cronache Umbre ». In 
questo numera dà inizio ad 
una serie di artico'! che 
ospitano studi di dirigenti 
comunisti sulla formazione 
del partito comunista in Um
bria anche in redazione a 
quella dei suoi gruppi diri
genti: hanno affrontato que
l l e tema seppur partendo da 

aspetti diversi il compagno 
Raffaele Rossi e il compa
gno Gambuti. 

Sempre su questa linee, in
teressante !a ripubblicazione 
che « Cronache Umbre » fa 
di articoli e di studi com
parsi negli anni cinquanta e 
anche in anni più recenti sul
la stampa comunista. 

Fra gli altri articoli di 
e Cronache Umbre» di di
cembre: quello di Stefano 
M'.ccolis su Comunione e Li
berazione. e di Paolo Brutti 
su « Forre politiche e sin
dacato di fronte ai proble
mi della macchina pubblica ». 
« Cronache Umbre » ospita 
anche una intervista con 
Asor Rosa, sul tema «Intel
lettuali e movimento ope
raio ». 

I problemi dell'economia 
regionale sono affrontati da 
un articolo del compagno 
Provantini su: «Piano ener
getico, Plano alimentare e 
Piano chimico: le tre rispo
ste che aspetta l'Umbria». 

zione del mercato del ciocco
lato), ha espresso la necessi
tà di un ridimensionamento 
della produzione. 

Sono tornate le formulazio
ni generiche sulla necessità 
di riconvertire gli impianti, 
di effettuare nuovi investi
menti (« il gruppo Intende 
portare avanti il discorso 
della nuova fabbrica di pre
cucinati »). molte afferma
zioni. ma nessun chiarimen
to sui modi e i tempi per 
affrontare la pur necessaria 
riconversione degli impianti. 

Anche in tema di diversi
ficazione della produzione la 
direzione aziendale ha di
chiarato la propria intenzio
ne di sviluppare particolar
mente alcuni settori che 
sembrano destinati ad un no
tevole sviluppo (è il caso dei 
reparti «coazioni e meren
de») . una necessità del resto 
affermata anche dalle orga
nizzazioni sindacali. Ma aldilà 
di generici impegni l'IBP non 
approfondisce l'analisi sul 
programma concreto 

In tema di occupazione la 
fabbrica sembra Invece ave
re le idee fin troppo chiare: 
il vertice IBP ha affrontato 
questa mattina l'argomento 
precisando in parte le proprie 
intenzioni. Per ciò che riguar
da gli impiegati della Perù-
trina e dell'amministrazione. 
la direzione aziendale ha ri
badito la propria convinzione 
che il numero degli addetti 
sia eccessivo e che quindi si 
impone il a decentramento 
amministrativo». Scarse e fu
mose le ipotesi concrete su co
me la fabbrica intenderebbe 
attuare un tale decentramen
to: «stiamo studiando le va
ne possibilità ». « promuove
remo un confronto sullo spe
cifico » assicurazioni queste 
che non contribuiscono certa
mente a fare chiarezza sulle 
intenzioni del gruppo. 

Per quanto riguarda gli ope
rai della Perugina la direzio
ne è stata abbastanza esplici
ta: nel '77 ci potranno essere 
preoccupazioni per mantenere 
gli attuali livelli occupaziona
li, l'IBP non intende arrivare 
n misure drastiche ed a li
cenziamenti. ma in ogni ca
so sembra proporre la strada 
della riduzione dell'orario di 
lavoro. 

Affermazioni pesanti che i 
lavoratori della Peruema va
luteranno nella riunione di 
lunedi prossimo del Consi
gi'o di fabbrica. 

Tra breve ci sarà la riu
nione del coordinamento na
zionale dei CdF-IBP per la 
apertura delta «vertenza di 
gruppo ». Già nell'incontro di 
questa mattina è stata sta
bilita per il 15 dicembre la 
data del confronto tra dire
zione del gruppo e la FILIA 
nazionale sulla politica com
plessiva che l'IBP intende 
portare avanti. 

g. r. 

un patrimonio disperso 
Vengono baffute le posizioni dei proprietari «assenteisti» - Iniziativa importante 
per l'economia umbra • Uno sfrumento per una politica di rilancio dell'agricoltura 

Giovani al corso di formazione professionale di Narni 

Ieri sera a larda ora il 
Consiglio regionale ha ap
provalo al termine di una 
discussione prolrallasi per 
tre sedule e che ha vislo 
impegnati tulli i gruppi 
consiliari, la legge regio
nale per l'utilizzazione del
le terre incolte 

Sul significato della leg
ge, sul suo valore e sui 

suoi obicttivi abbiamo vo
luto raccogliere oggi una 
dichiarazione del compa
gno Pierluigi Neri, asses
sore regionale alle Fore
ste che pubblichiamo qui 
di seguito: 

L'approvazione da parte del 
Consiglio regionale della leg
ge sulle tetre incolte rap
presenta un grosso fatto, di 
natura politica, economica, so
ci-ile. Infatti viene conferma
ta una presenza della Regio
ne Umbria sulle grandi que
stioni nazionali, come è quel
la del recupero delle terre 
incolte, rafforzando lo schie
ramento di regioni che con 
loro leggi hanno voluto opera
re una sollecitazione nei con
fronti del Governo e de! Par
lamento perchè si vachi ad 
una legge' nazionale. 

L'azione svolta dal nostro 
Partito in tutti questi anni. 
sia all'interno del movimento 
contadino che attraverso i 
movimenti istituzionali è stata 
di fondamentale importanza. 
Ha concorso in maniera de
terminante ad avviare a solu
zione positiva l'iter della pro
posta di legge presentata in 
Consiglio regionale, è riusci
ta a recuperare attorno al
la maggioranza consiliare an
che le posizioni di altre for
ze politiche, come la DC e 
PRI. che non sono giunte al
le espressioni di un voto di 
pieno favore' ma tuttavia con 
la loro astensione hanno raf
forzato il significato di volon
tà politica che noi attribuia
mo alla legge. 

E' indubbio che si sono no
tate all'interno del gruppo 
consiliare de posizioni diver
se. anche contraddittorie, tan
to che l'esame in aula ci ha 
impegnato per molte' ore e 
in varie sedute: tuttavia vo
gliamo esprimere, in questa 
occasione un apprezzamen
to per l'impegno manifestato e 
per i contributi offerti. Abbia
mo consapevolezza che* esisto
no margini di rischio per una 
approvazione da parte del Go
verno della legge, crediamo 
però che essa si presenta an
che sul terreno operativo con 
elementi di certezza che pos
sono essere di spinta per la 
realizzazione di condizioni di
verse nella agricoltura um
bra. 

E' certamente, e non pote
va che essere cosi, una leg
ge che suona a condanna del
la proprietà « assenteista ». 
ma vuole anche porsi in fun
zione di recupero di inizia
tive private li dove esse vo
gliono riferirsi ai momenti 
della programmazione demo
cratica regionale e compren-
soriale. Nello stesso tempo 
indica con certezza il ruolo 
che può essere svolto dalle 
Comunità Montane. l'ESU. le 
organizzazioni sindacali e Coo
perative per fare di terreni 
oggi improduttivi uno degli 
strumenti per l'economia um
bra. E' la legge, in conclu
sione. uno degli strumenti di 
una politica diversa che si at
tua attraverso leggi e finan
ziamenti e la capacità dtì 
movimento di essere protago
nista dell'intervento. 

A quei «teorici» 
dell'autoriduzione 

Pare che le varie iniziative 
di « autoriduzionc » dei prez
zi (cinema ed altro) teoriz
zato da alcuni gruppuscoli 
dell'ultrasinistra si vadano 
estendendo un po' su tutto 
il territorio nazionale. I teo
rici dell''«autoriduzione» han
no trovato i loro epigoni an
che nella nostra città, dove 
sabato scorso alcuni elemen
ti dell'estremismo locale han
no bloccato il cinema « Poli
teama impedendo le proie
zioni al grido di via cultura 
è solo proletaria tutti i ci
nema salteranno m aria » ed 
invocando (un po' in contrad
dizione con il precedente slo
gan) la riduzione del bigliet
to d'ingresso a 500 lire. 

L'azione che è durata cir
ca tre ore si è conclusa con 
l'intervento della forza pub
blica. La questura ha spic
cato, in seguito a tali fatti. 
numerosi avvisi di reato. Im
mediatamente dopo i fatti, 
prima che fossero portati a 
conoscenza i provvedimenti 
della questura, la FGCI. con 
un duro volantino, ha stig
matizzato l'operato degli 

estremisti, rilevando come, in 
una situazione di così prave 
malessere per il paese tutto, 
atti dt questo genere costi
tuiscano, nella migliore del
le ipotesi, gravi errori o nel
la peggiore di tali ipotesi. 
delle autentiche provocazioni 
che assecondano obbiettiva
mente il gioco di chi intende 
rilanciare su basi nuove e 
più pericolose la strategia 
della tensione. 

La polemica che è sequita 
n questa presa di posizione 
lia mostrato la preoccupante 
confusione di idee m cui il 
prolungato isolamento ha get
tato gli estremisti ternani, t 
quel che più conta ha mani
festato una chiara volontà 
di stravolgere gli atti politici 
dei giovani comunisti verso 
le nuove generazioni. 

La FGCI sta dimostrando 
quotidianamente la tensione 
ideale con cui si ynisura con 
le esigenze delle giovani ge
nerazioni e sulla base di que
ste esigenze accetta il con
fronto, ribadendo però il suo 
rifiuto al « particolarismo av
venturista ». • 

SPOLETO 

Un corso per scenotecnici 
finanziato dalla Regione 

SPOLETO, 3. 
Un corso professionale per sceno

tecnici, promosso e finanzialo dal
la Regione dell'Umbria, prende av
vio in questi giorni a Spoleto. Il 
corso si propone la formazione di 
tecnici qualificati che potranno ope
rare nella realizzazione dei pro
getti regionali di promozione e di 
sviluppo delle attività teatrali 

Il corso riguarda in particolare 
la formazione professionale di elet
tricisti teatrali, macchinisti ed assi
stenti tecnici ed è aperto alla fre
quenza (che è obbligatoria) di di

soccupati e inoccupati In possesso 
della licenza di scuola media infe
riore che non abbiano superato i 
22 anni di età e non ne abbiano 
meno di 18. 

Il numero dei posti è limitato 
a 20. La Iscrizione a questa nuo
va, importante iniziativa regionale 
di promozione professionale è aper
ta sino al 10 dicembre 1976 • gli 
aspiranti ad esservi ammessi do
vranno corredare la loro domanda 
in carta semplice con la documen
tazione comprovante lo stato di af
fettiva disoccupazione. 

Riunione alla Regione per i due organismi 

Un maggiore coordinamento 
fra CRURES e CRUED 

Necessità di raccordare le funzioni dei due islilufi alle esi
genze programmatone della Regione e degli Enti pubblici 

Il de Picuti 
ho denunciato 
il compagno 

Provantini 
PERUGIA. 3 

Secondo un dispaccio di 
agenzia diffuso nel tardo po
meriggio il de Ariodante Pi-
cuti si sarebbe dimesso dalla 
carica di vice presidente del 
Consiglio regionale umbro ed 
avrebbe sporto denuncia con
tro il compagno Alberto Pro
vantini. assessore regionale. 

La strumentale e provoca
toria azione del Picuti sareb
be stata motivata dai con
trasti emersi nella seduta di 
ieri dell'Assemblea regionale. 
La situazione sarà esamina
ta lunedi dal gruppo consi
liare della DC. 

Si discute il piano comprensoriale di formazione professionale nel narnese-amerino 

Specialisti anche per l'agricoltura 
NARNI. dicembre 

A Narni presso la sala con
siliare del Comune si è nuo
vamente parlato della elabo
razione del piano comprenso
riale di formazione professio
nale, con la partecipazione 
dei sindaci, le forze politi
che e sindacali, gli operatori 
economici e i cittadini del 
comprensorio. Lo scopo era 
quello di verificare !e esi
genze professionali nei set
tori dell'industria, dell'agri
coltura, dei terziario del ter 

) di giovani che hanno trovato 
collocamento nella grande. 
media, piccola industria lo
cale e nelle botteghe artigia
nali. 

Oggi, sicuramente, si tratta 
non solo di proseguire su que
sto cammino, perchè servono, 
e questo può essere confer
mato da una ricerca di mer
cato del lavoro nel nostro 
territorio, ancora saldatori. 
meccanici, tornitori, ma biso
gna affrontare anche il di
scorso della formazione e pre

dicazioni potessero arricchire 
ritorta in modo che le in- parazione degli operatori in 

agricoltura e soprattutto 
11 piano comprensoriale Nar- ! solvere quei problemi che na-

- - • - • - -- • - — - : scono dalla pianificazione del
l'economia nell'ambito della 
nostra regione e dell'intero 
paese. 

Significativo è il metodo se
guito dal Comune di Narni 
nella preparazione di questo 
incontro partecipativo, in at
tesa della delega regionale 
che affida ai comuni la ge
stione della formazione pro
fessionale, che si muove ver
so uno sviluppo del centro 
collegato all'espansione com
prensoriale. secondo la logica 
della pubblicizzazione della 
formazione professionale. 

Nella prospettiva che qual
siasi tipo di formazione pro
fessionale sia legata alla real
tà economica del territorio. 
il Comune si è fatto promo
tore insieme al centro, di que
stionari con lo scopo di con
tattare tutte le attiviti ar
tigianali. industriali, agricole 
del territorio. Da questo que 

nese-Amerino. per la forma 
zione professionale, 

In questa realtà opera già 
11 centro di formazione prò- I 
fessionale di Narni che ha 
iniziato la sua attività nell'an
no formativo I96VS2 con 
l'INASA (dal 1973 è gestito I 
dalla Regione Umbria). Le 
presenze annue vanno dai 5H 
ai 75 allievi provenienti dai 
comuni dell'll. comprensorio 
e da qualche comune limi 
trofo. 

Il piano formativo del cen
tro prevede attualmente due 
corsi di specializzazione per 
meccanici generici e salda
tori. I programmi del cen
tro si rifanno alle esigenze 
e alla realtà del mondo pro
duttivo locale, e in prospet
tiva a quello nazionale, com4 
entità che ha assolto già una 
ampia funzione di formazione 
secondo le esigenze del mo

mento, qualificando centinaia 

sticnario, che si prefiggeva 
di verificare in che modo 
possono e vogliono contribuire 
tali realtà alla gestione del
la formazione professionale, è 
emerso un pronunciamento 
generale verro la necessità di 
uno sviluppo di questa atti
vità e anche la disponibilità 
di molte aziende a parteci
pare alla gestione dei corsi. 
partecipazione che può essere 
di direzioni e tecnica, met
tendo a deposizione le pro
prie strutture. 

E' emersa la necessità che 
N formazione professionale 
non si fermi ad una prepara
zione di base, ma che si av
vìi verso una specializzazione 
in diversi settori, perchè al
l'industria locale serve il 'xm-
tributo di personale specia
lizzato. Alcuni esempi emorsi 
dal questionario lo dimostra
no. nella realtà narnese in
fatti ci si sta muovendo ver
so un'edilizia prefabbricata, 
ma le difficoltà principali di 
queste aziende sono rappre
sentate dalla mancanza di 
personale specializzato, dalla 
mancanza verificata di mec
canici motoristi per l'agricol
tura in una realtà prevalen
temente agricola come quel
la del comprensorio, oppure 
la decadenza nel settore del
la falegnameria che con Io 
sparire dei vecchi artigiani 
oggi non riesce a svilupparsi. 
neanche con procedimenti 
nuovi. 

Questi dati dimostrano 
quanto è importante il ruolo 

che spetta ai Comuni nella 
gestione di questi corsi, che 
devono vedere senz'altro, an
dando ad una pubblicizzazio
ne di essi, una espansione 
quantitativa e qualitativa. Già 
il Comune e la Regione si 
stanno impegnando per una 
ubicazione nuova del corso. 
che dovrà venire In località 
Le Grazie, nei locali non oc
cupati dagli sfollati di & Ile 
stituta. per andare in pro
spettiva ad una scuola più 
attrezzata (superando le dif
ficoltà attuali dovute a man
canza di strutture e attrez
zature» in modo che gli al
lievi possono avere sempre 
più una formazione adeguata 

> i program 
tò rato UMBRIA 
ORE 7: Apertura; 7,45: Giornale 1: 
1,15: Rassegna stampa; 9: Miscel
lanea; 10,30: Spaile scuola; 11,30: 
Folk ¥i*e; 12.45: domale 2; 13: 
Discoteca; 14 Scorpione; 15: Ante
prima sport; 16,30: Ricordi i 60?; 
17,45: Dagli limar!; 1S.4S: eter
nalo 3i I t i Giornale felle regioni; 
19,30: Concerto delle sera; 20,30: 
Musica • teatro; 2 1 : 33 lp In pa
rata; 22.45* Giornale 4; 23; Um
bria Jan. 

Si deve tener anche conto 
della necessità per il corso 
di una espansione delle lezioni 
teoriche di cultura generale, 
proprio perchè il loro scopo 
non è solo quello di produr
re il saldatore o il meccani
co. ma il cittadino a tutti gì: 
effetti. A queste prospettive 
si affianca comunque l'esi
genza di una legge^juadro 
nazionale per la formazione 
e l'istruzione professional. 
coKegata alla riforma della 
scuola media superiore per 
andare ad una formaz:one 
professionale al semzio di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Carlo Ciliani 

PERUGIA, 3. 
La commissione affari isti

tuzionali della Regione si è 
incontrata con i presidenti 
e i direttori del CRURES e 
del CRUED per esaminare 1 
problemi organizzativi e di 
gestione dei due istituti com
piendo una verifica sulla lo
ro operatività in relazione al
le esigenze emergenti per una 
corretta politica della ricer
ca nella nostra regione. 

La riunione ha messo in 
luce una sostanziale unità di 
vedute sulla esigenza di conce
pire l'attività di questi orga
nismi in funzione delle con
crete necessità operfifte che 
sorgono di volta in volta e 
sulla volontà di raccordare 
le funzioni e il ruolo del 
CRURES (Centro regionale 
umbro di ricerche economi
che e sociali) e del CRUED 
(Centro regionale umbro ela
borazione dati) con le esigen
ze programmatorie della Re
gione e degli Enti pubblici. 

La riunione — il fatto è di 
estremo interesse — ha ac
certato numerosi punti di 
contatto tra CRURES e 
CRUED al punto che è sta
ta considerata la prospetti
va. seppur graduale e nel 
tempo, di una loro fusione 
« che va però realizzata — si 
rileva in una nota emessa al 
termine della riunione — at
traverso la formazione di un 
sistema di informazioni base 
e con finanziamenti adegua
ti attraverso la razionalizza
zione delle strutture esistenti 
e mediante l'impostazione di 
una serie di operazioni eh» 
consentano sin da ora un* 
collaborazione organica del 
due organismi ». 

Per ora, infatti, è stata pro
spetta la costituzione di un 
organismo comune tecnico-
scientifico che dovrebbe gui
dare l'operatività dei due isti
tuti ed è stata affermata la 
necessità di ricercare altre 
fonti di finanziamento, oltre 
quelle pubbliche, mediante un 
rapporto con i privati. 

D I CINEMA 
TERNI 

LUX: L'usmo che fuggi dal futuro 
PIEMONTE: Dio come sono ca

duta in basso 
MODERNISSIMO: Po:iee Pytoi 
POLITEAMA: Signore e signori 

buonanotte 
VERDI: Tutti gli uomini del pre

sidente 
FIAMMA: Cand'dsto all'obitorio 
PRIMAVERA: Prendi i soldi e 

scappa 

PERUGIA 
TURRENO? Febbre da cavallo 
LILLI: Basta che non si sappia in 

•ire 

MIGNON: Oh! Strafine 
MODERNISSIMO: Sotto il selciate 

c'è la spiaggia 
PAVONE: Bretiy 
LUX: L'albero dalle foglia rota 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh. Serafini! 
IL LABORATORIO: I fucili di Roy 

Guerra 
VITTORIA: Basta che non t i «am

pia in giro 

SPOLETO 
MODERNO: Missouri 

TODI 
COMUNALI* C ta» 7 
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SICILIA - Rendiconto pubblico della commissione dell'ARS 

Nuove leggi per l'agricoltura 
troppi ritardi e inadempienze 

incontro con i giornalisti • Esposta la situazione punto per punto - 430 miliardi da spendere 

L'attuale gestione delle ferrovie calabro-lucane acuisce il dramma dei trasporti pubblici in Basilicata 

Troppi in ufficio, pochi sui treni 
Personale utilizzato male e una rete ferroviaria ormai fatiscente - La situazione non può essere 
ulteriormente aggravata continuando a spendere soldi in maniera inorganica - I convogli sono 
lentissimi e le distanze tra i vari centri diventano purtroppo enormi - Cosa si può e si deve fare 

PALERMO. 3 
A che punto siamo con le 

leggi agricole varate per una 
spesa di 430 miliardi con la 
Intesa stipulata alla fine del
la passata - legislatura regio
nale in Sicilia? A questa do
manda ha risposto, fornendo 
non solo una ricca messe di 

• dati analitici, ma anche ad
dentrandosi nel vìvo delle 
proposte operative, la Com
missione agricoltura dell'ARS, 
illustrando questa mattina in 
un incontro con i giornali
sti 11 contenuto dì una im
portante relazione approvata 
giorni fa all'unanimità dallo 
organismo parlamentare. 

Hanno risposto alle doman
de dei cronisti i! presidente 
della • Commissione, compa
gno on. Salvatore Rindone e 
I deputati Ravidà (DO, Am-
mavuta e Bua (PCI). 

L'importanza dell'avveni
mento è duplice: da un lato 
si comincia a sperimentare 
con concrete iniziative il 
« nuovo corso » nei rapporti 
tra Assemblea, esecutivo ed 
opinione pubblica inaugurato 
In questa legislatura: d'altro 
canto la Commissione, dopo 
aver chiamato a' confronto 
II governo regionale, ha il 
merito di aver indicato sen
za forme di deteriore « diplo
mazia » limiti, ritardi ed ina
dempienze per sollecitarne il 
superamento ed indicare nel
la necessità dell'avvio del pro
cesso di riforma e di decen
tramento», la terapia poli
tica volta a superare la em
blematica « contraddizione » 
emersa dalla indagine sullo 
stato d'attuazione delle leggi 
agricole, tra « la nuova logi
ca» che ispirava tali prov
vedimenti e «la struttura 
accentrata dell'amministra
zione regionale che perciò 
stenta a mettere in moto 
la nuova legislazione ». 

LEGGE PER LA DIFESA 
DEL SUOLO — Varato il 29 
dicembre 1975, il provvedimen
to enti-alluvioni prevedeva la 
predisposizione da parte del-
l'assesore all'Agricoltura en
tro il febbraio scorso di un 
«piano generale» e di un 
«programma di spesa» dei 
90 miliardi stanziati per i 
presidi ai grandi invasi, la 
sistemazione dei bacini idro
geologici, le opere di bonifica 
montana, la conservazione 
de: boschi. 

Né dell'uno, né dell'altro 
c'è ancora l'ombra, così co
me è avvenuto per la rifor
ma dell'azienda forestale. 

« I contìnui rinvìi — è scrit
to nella relazione della com
missione — vengono giusti
ficati da difficoltà e intoppi 
procedurali. In realtà emer
gono responsabilità politiche 
non soltanto in ordine a que
sta materia, ma anche per 
quel che riguarda l'avvio del
le comunità montane». Solo 
11 -su 15 comunità sono in
sediate: di queste solo 4 so
no dotate di giunta esecu
tiva; non un soldo dei 14 
miliardi e mezzo loro asse
gnati è stato speso per i 
programmi di sviluppo. 

11 presidente Rindone ha 
annunciato stamane che la 
commissione ha impegnato 
il governo a presentare en
tro il 15 dicembre il pro
gramma di spesa dei 90 mi
liardi e la bozza del piano 
di massima per la difesa 
del suolo, ma ha anche rive
lato di non aver ancora al
cuna notìzia ufficiale da 
parte del governo circa il 
ventilato ulteriore rinvio del
l'adunanza delle comunità per 
eleggere i membri del nuovo 
consiglio d'amministrazione 
dell'azienda che era prevista 
per l prossimi giorni. 

LEGGE AGRUMICOLA — 
Anche per la legge sull'agru
meto (3 giugno 1975) la com
missione ha denunciato ana
loghe e colpevoli inerzie da 
parte del governo regionale 
e dell'amministrazione. E 
anche in questo caso il ri
sultato è stato quello di va-

• nifìcare gli aspetti più quali
ficanti del provvedimento. So
lo il 5Tc della spesa delibe
rata per complessivi 14 mi
liardi è stato impiegato per 
una delle finalità considerate 
prioritarie dal legislatore. 
e cioè per la riconversione 
dell'agrumeto, per le nuove 
piantagioni 

Inoperanti sono pure le an
ticipazioni bancarie alle coo
perative previste dalla legge, 
mentre si è assistito allo svuo
tamento delle funzioni e dei 
poteri dei comitati provinciali 
e del sottocomitato regionale 
per la agrumicoltura. Inol
tre è stata denunciata l'estre
ma farraginosità dei mecca
nismi d'accesso alle provvi
denze. V 

Sono state programmate, 
tTa l'altro, due riunioni, una 
• Catania lunedi 13 dicembre 
l'altra a Palermo giovedì 16 
con i comitati provinciali per 
l'agrumicoltura. 

La commissione ha propo
sto infine tutta una serie di 
misure da attuare sul piano 
legislativo ed amministrati
vo: si tratta in primo luo-

' go di mantenere l'obiettivo 
della riconversione degli im
pianti. garantendo la dispo
nibilità degli stanziamenti; si 
tratta, poi, di avviare una 
immediata verifica con le 
banche e con 11RCAC per le 
anticipazioni che non sono 
state ancora corrisposte; di 
rendere immediatamente ope-

. rante l'anticipazione del eori 
dovuta ai coltivatori diretti; 

: di attuare le reintegrazioni a 
'• carico della regione per le 
! opere di riconversione; di ell-
1 minare i limiti che ostacolano 
' l'impegno per la ristruttura-
i rione di una estesa fascia di 
! piccola proprietà. 
> LEGGE SUI COMPARTI 
< AGRICOLI — E* assoluta-
> mente mancato per avviare 
. la legge agricola varata il 20 
ì aprile scorso il necessario stì-
, Molo da parte del governo 
t ngtonale. Esso non ha addi

rittura neanche formulato in 
questo caso — denuncia la 
commissione — gli «indirizzi 
operativi programmatici ». 
Sicché la legge è agibile per 
ora solo per quanto riguar
da la viabilità; per l'elettri
ficazione il programma delle 
opere deve ancora essere por
tato all'esame della commis
sione. 

Quest'ultima ha perciò 
espresso « allarme » per i gra
vi ritardi ed ha sollecitato il 
governo ad operare tenendo
la costantemente informata. 
Per il settore vitivinicolo vie
ne suggerito di finanziare la 
creazione dì nuove cantine 
esclusivamente nelle zone ef
fettivamente carenti e di fi
nanziare le iniziative d'ammo
dernamento delle strutture 
esistenti e dei depositivi vol
ti a potenziare la commer
cializzazione. Infine occorre 
— secondo la commissione — 
unificare i 6 comitati pro
vinciali e i 3 sottocomitati 
regionali istituiti dalle varie 
leggi per rendere la loro ini
ziativa più incisiva. 

Intanto in commissione fi
nanze ha subito una battuta 
d'arresto la legge per provvi
denze agli alluvionati già va
rata dalla commissione di 
merito. Le banche hanno in
fatti preteso di collegare un 
loro intervento in questo cam
po ad una revisione dei tas
si sui depositi regionali an
corati finora per legge al tas
so di interesse e al tasso 
di sconto sui depositi re
gionali. La giunta delle par
tecipazioni regimali ha ap
provato il piano annuale del-
l'ESPI che permetterà il ri-
pianamento dei debiti e il 
pagamento degli stipendi fi
no a febbraio; il presidente 
della Regione ha, dal canto 
suo, emesso i decreti per lo 
« scambio » di assessorato già 
annunciato nei giorni scorsi 
tra il socialdemocratico Ma-
caluso e il democristiano Ni-
cita, rispettivamente assegna
ti alle finanze e allo svilup
po economico. 

Una recente manifestazione di braccianti palermitani 

Per il rinnovo del contratto integrativo 

Martedì 7 scenderanno in lotta 
50 mila braccianti palermitani 

Un invito dei sindacati alia mobilitazione — Oltre alle richieste sa
lariali la piattaforma rivendicativa comprende obbiettivi più generali 

PALERMO, 3 
Un appello a tutti i sin

daci del Palermitano perchè 
sostengano la battaglia per 
il rinnovo del contratto in
tegrativo provinciale condot
ta dai braccianti è stato ri
volto dai sindacati di cate
goria, Federbraccianti CGIL, 
FISBA-CISL. e UISBA-UIL di 
Palermo. 

L'invito a partecipare atti
vamente alla lotta braccian
tile è contenuto in una lette
ra, nella quale si sottolinea 
come oltre alle richieste sala
riali la piattaforma compìen-
da anche obiettivi di valore 
e interesse generale, : come 
una migliore qualificazione 
della forza lavoro nelle cam
pagne, il lavoro giovanile, una 
politica di sviluppo agro-in
dustriale 

L'iniziativa è stata adotta
ta nel quadro di una «setti
mana di lotta» iniziata il 29 
novembre scorso e che si con
cluderà il prossimo 4 dicem
bre. Nel corso di essa si 
svolgono in tutti i centri as
semblee nelle scuole e nei 
municipi, incontri popolari e 
convegni. 

«Tale posizione — denun
ciano i sindacati — è vol
ta da un lato a procrasti
nare l'inizio delle trattative 
nel tentativo di costruire una 
ipotesi di carenza contrattua
le. dall'altro ad irrigidire pre
giudizialmente la trattativa in 
modo che si aggravi la ten
sione sociale. 

Per comprendere questa 
netta chiusura della maggio
re organizzazione degli im
prenditori agricoli — rileva
no i sindacati — occorre ana
lizzare la controparte: essa 
ha due facce, la prima è 
quella dell'imprenditore che 
ha operato trasformazioni sov
venzionate, all'insegna del più 
spietato profitto e del ricatto. 
La seconda faccia è quella 
della proprietà assenteista, 
che tuttora esiste nell'entro
terra. I 50 mila lavoratori 
parlmitani della terra scende
ranno in sciopero martedì 7 
dicembre. Lunedi 13 in coin
cidenza con la giornata na
zionale per l'agricoltura, ver
rà effettuata una manifesta
zione provinciale con concen
tramento a Palermo. 

Proteste per 
il metano 
a Pescara 

PESCARA, 3 . 
Gli abitanti di via Petruzzi e di 

Ranciielli riuniti in wsemblea il 
26 -11 -1976 , hanno denunciato la 
grave situazione di disagio in cui 
si trovano — come moltissime al
tre famiglie soprattutto delle zone 
periferiche della città — a causa 
delle inadempienze della « Camuz-
zi » che rifiuta, asserendo che la 
quantità del metano fornita dalla 
Montedison non sarebbe sufficien
te, di fare gli allacci del gas (per 
cucina e riscaldamento). 

Gli abitanti hanno denunciato 
anche il disservizio che si verifica 
nella zona Case Cescal di via del 
Santuario dove la resa del metano 
è così bassa da comportare un mag
gior consumo e un minor riscal
damento rispetto alle altre zone 
della c i t t ì . 

L'assemblea ha quindi stabilito^ 
di chiedere un incontro con il sin
daco per sollecitare l'intervento 
del Comune per l'accertamento del
le responsabilità dei disservizi • 
delle inadempienze alla convenzio
ne sopra denunciate e per la sol-
recita soluzione del problema. 

I partiti della giunta in disaccordo sulle deleghe agli assessori 

Ancoro rinvìi al Comune di Foggia 
La situazione della città non consente di dilazionare i tempi di inter
vento • Cartiera, Frigodaunia, Lanerossi e Sofim i problemi più gravi 

FOGGIA. 3. 
Quando tornerà a riunirsi 

il consiglio comunale di Fog
gia?, E" diffìcile dare una ri
sposta ben precisa per come 
si stanno svolgendo i fatti, 
anche se i problemi che so
no dinanzi alla nuova am
ministrazione e in particola
re quelli riguardanti l'occupa
zione e la ripresa produtti
va della provincia di Foggia 
e quindi del capoluogo sono 
notevoli. 

La nuova giunta comunale 
non riesce ancora a trovare ( 
un accordo sulle deleghe da 
assegnare agli assessori, in 
quanto, negli ultimi giorni 
sono emersi dei contrasti ab
bastanza seri in seno ai par
titi che compongono la giun
ta. Certamente, il problema 
delle assegnazioni delle de
leghe rappresenta una que
stione di non facile soluzio
ne; ma va detto che non è 
possibile non compiere uno 
sforzo serio per superare que
ste difficoltà e divergenze 
senza ricorrere ad un inutile 
e dannoso braccio di ferro. 
In questo senso deve essere 
recuperato il tempo che ti 
sta perdendo. 

n consiglio comunale di 
Foggia, che dovrà pronun
ciarsi, per altro, anche en di 
una serie di deliberazioni di 
urgenza (si parla di circa 
1.500 atti) adottati dalla pre

cedente giunta, va convoca
to il più presto possibile per
chè in quella sede le forze 
politiche possano dibattere 
e trovare le necessarie indi
cazioni per le numerose que
stioni che devono essere af
frontate con una certa rapi
dità. 

Sicuramente la questione 
ONPI ha. in un certo sen
so, complicato i fatti: ma 
proprio per questo c'è biso
gno di chiarezza e soprattut
to. alla luce dei numerosi 
problemi che devono essere 
discussi, c'è l'esigenza di an 
dare quanto prima ad un di
battito in consiglio comunale. 

C'è da chiedersi se si stia 
lavorando per la formulazio
ne del programma e cosa si 
Intenda fare per l'occupazio
ne e quali iniziative sviluppa
re perchè non cadano nel 
vuoto le cose dette a propo
sito del potenziamento della 
cartiera, della ripresa e am
pliamento della Frigodaunia, 
del potenziamento e ristruttu
razione della Lanerossi. Ir«cl-
tre cosa c'è di vero circa la 
Sofin. i cui dirigenti hanno 
criticato la amministrazione 
comunale foggiana la quale, 
non predisponendo nella zo
na di Incoronata le necessa
rie infrastrutture, avrebbe 
causato uno slittamento di 8 
mesi nell'entrata in funzione 

j di alcuni reparti dello stabiii-
I mento. A questo ventaglio d: 
i problemi bisogna aggiungere. 

poi, quelli delia scuola, dei 
servizi, della sanità, sui qua
li c'è bisogno di confronto. 

In libertà gli 
accasati di 

irregolarità edilizie 
ad Andria 

BARI. 3 
Giovanni Cintili, assessore 

socialista ai Lavori pubblici 
del Comune di Andria, Giu
seppe Di Noia, segretario del
la locale sezione socialista. 
Luigi Sciascia, ingegnere ca
po del Comune e Berardino 
Di Nanni, vice capogruppo 
della DC nel Consiglio comu
nale, hanno ottenuto la li
bertà provvisoria dal giudice 
istruttore Vito Ventura che 
indaga su alcune irregolarità 
amministrative che sarebbe
ro state commesse in relazio
ne alla definizione di una va
riante al piano di fabbrica
zione del Comune. 

L'accusa, che aveva con
dotto all'arresto dei 4 nei 
giorni scorsi, è di concorso 
di reato di falsità ideologica 
in atto pubblico e di interes
se privato in atti d'ufficio. 

POTENZA, 3 
In Basilicata, lo sciopero a 

singhiozzo dei dipendenti del
le autolinee della SITA, ha 
riproposto, in termini di gra
ve disagio, in primo luogo 
•per i lavoratori e gli stu
denti pendolari, il problema 
dei trasporti pubblici. Trat
tative sono ancora in corso, 
in sede di assessorato regio
nale. dopo l'incontro della 
scorsa settimana a Roma con 
il ministro dei Trasporti. 

La proposta che le forze 
politiche democratiche e quel
le sindacali stanno sostenen
do è il passaggio delle stra
de ferrate minori alle Ferro
vie Calabro - Lucane, in pro
spettiva di un piano organi
co regionale (consorzi tra Co
muni. potenziamento e pub
blicizzazione). 

In una regione come la Ba
silicata, dove distanze enor
mi separano i Comuni del
l'entroterra dai due capoluo
ghi, dove ancora per i cit
tadini di Terranova del Pol
lino (e non è certo un ca
so limite!) è necessario sve
gliarsi alle 5 .del mattino per " 
raggiungere Potenza soltanto 
verso mezzogiorno, la que
stione dei trasporti pubblici 
è di primaria importanza, se 
veramente si vuol vincere la 
disgregazione sociale e cultu
rale in cui versa la regione. 
' ' Ma qual è l'attuale situa
zione delle Ferrovie Calabro-
Lucane? Delle FCL. che so
no a gestione commissaria
le governativa con direzione 
d'esercizio in Roma e grup
pi d'esercizio (direzioni Ioci-
li equivalenti ai comparti
menti delle F.S.) a Bari e 
Catanzaro e che hanno in 
totale circa 4.000 dipendenti. 
poco si è scritto e' forse, po
co si FU, 

Nonostante le soppressio
ni di linea cperate dalle di
rezioni, a partire dagli anni 
1965 66 (ricordiamo le sop-
oressioni della linea Atena -
Marsiconuovo (PZ): Vibo Va
lentia - Mileto (CZ): Croto
ne - Petilia Policastro (CZ); 

Gioiosa - Mammola (RC): Ma-
tera - Montalbano Jonico e 1 
tratti Lagonegro - Rivello e 
Castrovìllari - Spezzano Alba
nese. mentre 11 tratto Castro
vìllari - Rivello è in' condi
zioni che si avvicinano alla 
inagibilità ed è destinato ad 
essere chiuso in tempi bre
vi). dicevamo, malgrado que
sti tagli, il deficit delle FCL. 
cosa d'altra parte prevedìbi
le, è salito per l'anno 1976 a 
32 miliardi di lire pur non 
essendosi attuati né l'ammo
dernamento né il migliora
mento ed il potenziamento 
dei servizi. 

Si è fatta finora solo «or
dinaria amministrazione» non 
potendosi considerare ammo
dernamento la sostituzione 
delle vecchie rotaie logore e 
incapaci di sostenere il carico 
e la Velocità dei convogli, né 
potenziamento dei servizi, la 
immissione - in esercizio di 
un numero limitato di auto
motrici e di quattro locomo
tori Diesel in sostituzione di 
altre automotrici e di loco
motive a vapore accantonate 
per usura. 

A Matera, dove si doveva ' 
costruire la a metropolitana » 
servendosi appunto dei trat
ti delle FCL. i lavori van
no avanti con lentezza esa
sperante e la tratta Matera -
Pisticci. la cui riapertura era 
subordinata al completamen
to della metropolitana, si av
via al decadimento assoluto 
con la conseguente impossi
bilità di un futuro recupero. 

Su tutte le linee del Gru> 
pò esercizio di Bari esistono 
allo stato gravi difficoltà per 
/a circolazione dei treni, a 
causa dello stato di usura 
della rete e delle apparecchia
ture telefoniche. 

Per Potenza, c'è da consi
derare il pericolo continuo co
stituito dai passaggi a livello 
che tagliano in due la città. 

Infine, per snellire la circo
lazione dei treni F.S. ed FCL. 
sul tratto comune Potenza 
S. Maria - Avigliano. dati i 
frequenti ritardi dovuti al so
vraccarico della linea che han-
rio già provocato proteste di 
studenti ed operai pendolari 
culminate con un blocco fer
roviario. per diverse ore, al
cune settimane fa. il sinda
cato ed un comitato di uten
ti hanno proposto la istitu
zione a Tiera di un nf*to 
di movimento idoneo agli in
croci. ed in attesa della sua 
realizzazione, l'istituzione di 
un posto di blocco. 

Anche qui il solito impegno 
non mantenuto, da parte del
l'assessore regionale ai Tra
sporti. 

Ma, per saperne di più su 
tutta la questione, abbiamo 
incontrato il compagno Gae
tano Pagliaro delia FIAI -
CGIL di Potenza: a cui ab
biamo rivolto alcune doman
de. t 

Qual è la situazione del per- ; 
sonate? . | 

i 
Le FCL necessitano di per

sonale addetto all'esercirlo e. 
nell'ordine, di cantonieri, mac
chinisti. personale di scorta 
e controllerie, personale di 
stazione. La Gestione, invece. 
ha gonfiato la oìanta del rer-
sonale degli uffici e ciò al 
/ine di assicurare comunque 
un «posto» ad amici degli 
amici. . , 

Malgrado il deficit, le-Ca
labro - Lucane sperperano 
tre miliardi all'anno per com
pensi straordinari e trasfer- j 
te, molte delle quali fasulle. ! 
Sarebbe, dunque, il caso, per 
queste donazioni particolari. 
di aprire una seria inchiesta 
da parte di una commissio
ne composta da rappresen
tanti del Ministero del Tra-

Un trai lo di ferrovia delle Calabro-lucane 

sporti di quello • del Tesoro 
(poiché si tratta di denaro 
pubblico) e dei sindacati al 
fine di scoprire certi « altari
ni ». 

Esistono allora possibil ità 
di economie? 

A mio giudizio la premes
sa essenziale è l'attribuzione 
ai Gruppi esercizio, di mag
giori poteri decisionali in fat
to di operatività e lo sflti-
mento del gruppo dirigente 
da realizzarsi attraverso il 
blocco delle assunzioni pres
so la direzione di persona
le che, anche se in posses
so di laurea, non è utile 
ai fini dell'esercizio ferrovia
rio. I giovani assunti nel ra
mo amministrativo. vanno 
dunque trasferiti ai treni e 
ai depositi per qualificarli al

la guida dei mezzi e render
li produttivi. 

E' necessario inoltre costi
tuire una commissione ge
stione - sindacati per limita
re il numero dei traslochi 
di personale doppiamente co
stosi per le spese che com
portano (nella maggioranza 
dei casi tre mesi di trasferta 
sono equivalenti ad un mi
lione di lire!). 

Rit ieni che sia possibile un 
« recupero » delle FCL, per 
un trasporto pubblico più ef
f iciente. in tu t ta la regione? 

Le FCL. avulse dal conte
sto del sistema generale del . 
trasporti, sono condannate al 
progressivo decadimento non 
essendo sufficienti a giustifi
care il deficit di 32 miliar
di e le spese necessarie per 

un loro ipotizzabile, effettivo 
e necessario potenziamento. 
i servizi attualmente offerti 
limitati al trasporto viaggia
tori su ristrette aree locali 
e facilmente sostituibili, come 
si è già verificato, con serr-
vizi automobilistici, almeno 
per le metà della rete ori
ginaria. E' necessario per
ciò, che il problema venga af
frontato in modo nuovo e 
con una chiara impostazione 
politica che faccia riferimen
to alla questione complessiva 
dei trasporti, sotto i tre a-
spetti più interessanti: 

1 - riduzione dei costi di e-
sercizio e di gestione; 

2 - adeguamento dei servizi 
alle esigenze dell'utenza attra
verso l'aumento della veloci
tà commerciale realizzando la 
correzione del tracciato ed il 

rilancio della ferrovia nel 
campo del trasporto merci; 

3 - rivedere l'attuale trac
ciato per adottare lo scarta
mento ordinario al fine non 
solo di integrare le FCL nel 
sistema generale .dei traspor
ti ferroviari, in modo da ren
derle idonee al trasporto del
le merci senza perciò anda
re incontro a costose opera-
aioni di trasbordo che ne 
sconsigliano l'uso, ma anche 
per agevolare l'acquisto di 
mezzi che. con l'attuale tipo 
di scartamento, sono sempre 
meno reperibili e più costo
si, in quanto restringendosi 
l'area del consumo e della 
richiesta, l'industria ne ha 
abbandonato la produzione su 
vasta scala. 

Il lancio dell'idea potreb
be venire partendo dalla pro
posta — sulla quale da tem
po si è dichiarata d'accor
do la FIST regionale puglie
se — di recuperare le FCL 
per il tratto Matera - Mon
talbano. collegando Montalba
no alla linea Ionica delle 
F.S. a Sibari in un proget
to alternativo e più credibi
le della reclamizzata asta 
bradanlea Ionio - Matera -
Cerignola, per i collegamenti 
Basilicata - grandi linee di 
comunicazione ferroviaria. 

C'è da aggiungere, inoltre. 
che l'adozióne dello scarta
mento ordinario e la forni
tura di nuovi mezzi alle FCL 
darebbe una spinta agli im
pianti di produzione di ma 
teriale ferroviario Materfer di 
Matera e Officie Meccaniche 
di Tito Scalo, nonché di quel
le nascenti di Melfi, e al 
collegherebbe alla linea del 
movimento sindacale per 11 
rilancio economico e della 
occupazione nel Mezzogiorno. 

Arturo Giglio 

Per la politica dei monopoli saccariferi che puntano all'aumento delle importazioni 

NEL SETTORE BIETICOLO SI RISCHIA 
UNA FLESSIONE PRODUTTIVA DEL 40% 

Sui terreni del Tavoliere 900.000 quintali di barbabietole attendono ancora di essere raccolti - Sem
pre più urgente la conferenza di settore proposta da tempo dalle associazioni dei produttori 

Ma sarebbe compito preciso dell'Ente Fucino 

Con camion e badili i contadini 
riparano le strade impraticabili 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO, 3. 

Ancora una volta i conta
dini del Fucino sono stati co
stretti a ricorrere allo «scio
pero a rovescio » per far 
valere i - loro diritti. Nato 
nel 1951 all'epoca delle lot
te contro Torlonia, lo «scio
pero a rovescio» è stato ri
scoperto dai contadini di Lu
co dei Marsi. esasperati con 
l'Ente Fucino - che da anni 
non provvede a riparare stra
de e fossi che percorrono 
longitudinalmente e perime
tralmente l'alveo"- dell'ex la
go. 

Lo stato di queste strade 
interpoderali e della circon-
fucense si è progressivamen
te deteriorato e nel momen
to in cui la funzionalità do
veva essere massima (cam
pagna bieticola) i contadini 
hanno dovuto fare i conti 
con il pessimo stato delle 
stesse, al. punto che alcune 
di queste risultavano impra
ticabili. 

Richieste all'ente Fucino ne 
sono state fatte a centinaia 
ma il meccanismo burocrati
co di questo molosso, già 

lento per fatti suoi, ha re
gistrato in questa occasione 
un ulteriore ritardo. 

Erano un -centinaio, l'al
tro ieri, armati di badili, 
trattori, camion a scaricare 
il « breccione » per tappare 
le buche e riassestare alla 
meglio il manto stradale. Tut
to ciò a spese proprie, vi
sto che l'Ente giustifica il 
suo assenteismo con il fatto 
che non ci sono soldi. 

La protesta dei contadini 
è stata appoggiata in pieno 
dalle organizzazioni di cate
goria, Alleanza Contadini e 
Coldiretti. Sul posto si è re
cato anche il sindaco di Lu
co, compagno Giannino Ven-
ditti, il quale ha espresso la 
solidarietà dell'Amministrazio
ne comunale ai contadini im
pegnati in questa azione. 

Bisogna sottolineare che, a 
parte l'aspetto più immedia
tamente contingente, questa 
azione dei contadini è tesa 
a richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica e degli 
organismi competenti, sulla 
situazione creatasi nel baci
no del Fucino. 

g. d. s. 

PRATOLA PELIGNA - La proposta del PCI 

Sviluppare l'unità tra i partiti 
per superare inutili polemiche 

Dal nostro corrispondente 
PRATOLA PELIGNA, 3 

Con una lettera aperta a 
tutte le forze politiche demo
cratiche presenti in Consiglio 
comunale. DC, PSI e Lista Ci
vica. la sezione comunista di 
Pratola Peligna rimette ordi
ne e chiarezza ad un dibat
tito. troppo spesso offuscato 
da elementi estranei e da to
ni talvolta anticomunisti in
torno alle prospettive di ri
lancio dell'amministrazione 
democratica. 

Un decennio di bestione 
commissariale pressoché inin
terrotta. una pesante eredità 
di una amministrazione de te
nuta in piedi dai voti del 
MSL durante la quale il clien
telismo, la corruttela, il di
simpegno politico e culturale 
rispetto ai problemi del pae
se, hanno trovato validi so
stenitori, hanno reso oltremo
do problematica e difficile l'o
pera di risanamento ammi
nistrativo. soprattutto per la 
riconquista della fiducia dei 
cittadini nella funzione inso
stituibile dell'ente locale, al
la quale l'Amministrazione di 
sinistra si è impegnata dal 
luglio 1975. 

Dalla lettera: «la condizio
ne generale del Paese, il rap
porto nuovo instaurato tra i 
partiti, in conseguenza della 
esigenza di costruire una nuo
va solidarietà democratica per 
far fronte con successo alla 
drammatica crisi economica 
e sociale, gli stessi risultati 
"ìettorali de'. 15 giugno 1b e 
20 giugno "ì6. che hanno si
gnificato la necessità di nuo
vi rapporti poiitici impronta
ti al superamento di ogni di
scriminazione, debbono por
tare anche "le forze politiche 
democratiche pratolane a ri
cercare nuove forme di 
espressione di questa esigen
za di unità è dì impegno». 

E" necessario che si vada 
avanti nell'opera intrapresa 
che pur ha fatto registrare 
momenti qualificanti, per la 
ripresa di quella solidarietà 
e collaborazione, innanzitutto 
con i lavoratori, le forze so
ciali, con le forze politiche 
democratiche, partendo dai 
bisogni, dai problemi reali 
anche attraverso la rapida 
istituzione dei Consigli di 
quartiere. 

a. f. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 3 

Quanto si sta verificando 
nel Tavoliere pugliese e nelle 
zone adiacenti oltre ad esse
re oggetto di amare riflessio
ni ripropone con urgenza al

l'attenzione di tutti alcuni pro
blemi della riconversione in
dustriale in termini precisi e 
concreti per i riflessi negati
vi che l'attuale apparato ha 
sull'agricoltura. Siamo ormai 
agii inizi di dicembre e la 
campagna della raccolta delie 
bietole da zucchero, iniziata 
il 2 agosto, non si è ancora 
conclusa. 

Non si tratta di una sem
plice constatazione perché 
dietro di essa v'è il fatto che 
vi sono ancora nei campi più 
di 900 mila quintali di bie
tole che i coltivatori non rie
scono a consegnare agli zuc
cherifici che operano nel com
prensorio perchè questi non 
hanno la capacità ricettiva 
necessaria. Questa grave si
tuazione comporta inoltre gra
vi problemi per il futuro rac
colto perchè la distribuzione 
dei semi è stata iniziata con 
due mesi di ritardo e quando 
i bieticoltori li hanno rice
vuti sono cominciate !e piog
ge. 

Con questa manovra del ri
tardo della distribuzione dei 
semi gli zuccherieri portano 
avanti la loro linea che è 
quella di ridurre la superfi
cie coltivata, cioè l'esatto con
trario dell'azione che condu
cono le associazioni dei bie
ticoltori non solo nei ioro in
teressi ma anche per quelli 
nazionali ove si pensi che a 
seguito dell'aumento della 
riduzione nazionale del 1975 
l'Italia ha risparmiato 175 
miliardi sulle importazioni 
di zucchero. Non è questa pe
rò la linea dei monopoli del 
settore che puntano per pro
fitti più facili più a monopo
lizzare le importazioni di zuc
chero che ad aumentare la 
produzione nazionale. A que
sta politica degli industriali 
zuccherieri si deve il fatto 
che. nonostante le ripetute ri
chieste delle associazioni dei 
produttori, non sono stati am
modernati gli impianti dezli 
zuccherifici che operano nel 
comprensorio pugliese cioè 
quelli del Rendina. dell'Inco
ronata, di Rignano e di Ter
moli. 

Ecco perchè sui terreni del 
Tavoliere si trovano ancora 
900 mila quintali di bietole. 
A parte il buon andamento 
delle piogge (almeno per que
sto comparto dell'agricoltura, 
perchè per gli altri ha signi
ficato danni ingenti) è noto 
che da qualche anno c'è la 
tendenza ad un aumento del
la superficie coltivata a bie
tole dovuto all'aumento del 
prezzo, al più favorevoli prov
vedimenti comunitari che i 
bieticoltori riuscirono a strap
pare e all'accordo interpro-
fessionale; fattori tutti questi 
che fecero sentire gli effetti 
positivi nel 1975. grazie an 
che ad una legge regionale 
per il miglioramento e l'in
cremento della coltura che 
liquida un contributo ai bieti
coltori di 39.000 ad ettaro e 
fino ad un massimo di 15 
ettari coltivati. 

La ripresa della coltivazio

ne delle bietole è continuata 
quest'anno con una superfi
cie seminata a bietole in Pu
glia di oltre 24 mila ettari, 
per cui la produzione bieti
cola pugliese supererà que
sto anno i 12 milioni di qui-n-
tali. Questo sta a significare 
che i ritardi della bieticoltura 
mediterranea possono essere 
superati e la produzione pò 
tra raggiungere livelli europei 
con lo sviluppo dell'irrigazio 
ne. con un migliore impiego 
dei mezzi meccanici, con gli 
avvicendamenti culturali. Ipo
tizzare quindi, come fanno le 
associazioni dei bieticoltori, 
che si potrà arrivare in Pu
glia in tempi brevi ad una 
superficie coltivata superiore 
ai 30 mila ettari con una 

I produzione di bietole da zuc
chero tri i 20 ed i 25 mi
lioni, non è affatto poco ve
rosimile. 

Questo è un obiettivo pos
sibile a condizione che ven
gano superati gli ostacoli 
frapposti dalla politica comu
nitaria con una rinegoziazio 
ne di essa, e che la capacità 
di trasformazione degli zuc
cherifici sia adeguata alle esi
genze dello sviluppo produt
tivo. Aumento della superficie 
coltivata e maggiore capacità 
ricettiva degli zuccherifici 
rappresentano due elementi 
che devono andare di pari 
passo insieme ad una visione 
globale del valore di questa 
coltura per la Puglia e le 
altre regioni del Mezzogiorno. 

Ed è per questo che le 
associazioni dei bieticoltori 
hanno chiesto sin dal 1973 che 
la Regione Puglia si rendesse 
promotrice di una conferenza 
interregionale sulla bieticoltu
ra per affrontare a livello 
meridionale il problema. Que
sta richiesta, avanzata anche 
dal gruppo regionale comuni
sta. venne accolta ma nei 
fatti ia conferenza non s'è 
ancora realizzata. Ritardarla 
ancora alla luce dello svilup 
pò produttivo del settore ti 
gnifica favorire la politica del 
monopoli saccariferi. 

E" un attacco questo degli 
zuccherieri allo sviluppo pro
duttivo che bisogna contra
stare subito e con forza, e 
questo lo devono fare i bie
ticultori e la Regione Puglia. 
La Giunta regionale e l'as
sessorato all'Agricoltura de
vono uscire dalla posizione di 
chi interviene caso per caso 
su singoli anche se grossi 
problemi (come s'è verificato 
anche per la bieticultura), per 
guardare anche a questo set
tore in modo globale per dar
si una politica che guardi al
le prospettive. 

Italo Palasciano 

Manifestazione 
a Pescara 

con Libertini 
PESCARA. 3 

« I cittadini domandano, i 
comunisti rispondono ». Dome
nica 5 alle ore 9.30 al cine
ma S. Marco l'on. Lucio Li
bertini discuterà con la po
polazione sul tema: « La linea 
e le proposte del PCI 
uscire dalla crisi ». 
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CALABRIA • Dopo la manifestazione di Roma 

Oggi in Giunta 
le richieste 

degli enti locali 
Saranno trasmesse lunedì al governo - Riguardano gli sti
pendi, la tredicesima mensilità e le spese scolastiche 

CATANZARO. 3. 
Viene giudicato positiva

mente l'esito della manifesta
zione di ieri a Roma degli 
amministratori calabresi i 
quali hanno avuto, d'altra 
parte, il pieno sostegno di 
tutte le forze politiche demo
cratiche e delle stesse orga
nizzazioni sindacali. Il fatto 
che il governo si sia impe
gnato a far fronte in qual
che modo agli impegni più 
urgenti degli enti locali in 
questa regione, ormai da tem
po paralizzati (mancato pa
gamento degli stipendi ai di
pendenti, scuole nel caos, ser
vizi bloccati, ecc.) rappresen
ta, infatti, una boccata d'ossi
geno. Il vero problema, quel
lo di mettere gli enti locali 
in grado effettivamente di 
operare, ovviamente, è tutto 
da risolvere, ma il fatto di 
avere evitato per qualche me
se il caos più completo non 
è certo un risultato da but
tar via. 

Per quanto riguarda la rea
lizzazione dell'accordo rag
giunto a Roma con il gover
no si è messa in moto nella 
regione la macchina che, en

tro pochi giorni, dovrà mette
re la Giunta regionale in con
dizione di tornare presso il 
ministero del Tesoro e di 
presentare l'elenco delle ri
chieste più urgenti. Stamane 
l'assessorato agli enti locali 
ha fatto divulgare un comu
nicato con il quale si invita
no tutti gli amministratori ad 
approntare entro la stessa 
giornata di oggi un rendicon
to da far pervenire all'asses
sorato tramite i comitati di 
controllo delle tre province. 

Nel documento — si dice 
nel comunicato — devono es
sere comprese le spese neces
sarie per il pagamento degli 
stipendi e della tredicesima 
mensilità, quelle per la refe
zione scolastica, per il riscal
damento e per altre spese 
scolastiche indispensabili. Nel
l'elenco possono essere com
prese altre spese ritenute ur
genti ed indilazionabili. 

Lo stato delle necessità dei 
vari enti sarà esaminato do
mattina. sabato, dalla Giun
ta regionale convocata in se
duta straordinaria e, quindi. 
nella giornata di lunedì, sa
rà trasmesso al governo. 

La crescita delle acque ha fatto temere per la stabilità della pre-diga 

Notte di paura nel Metapontino 
per il bacino di Monte Cotugno 
Evacuate le zone più basse di Nova Siri, Policoro e Val Sinni - Una delegazione del consiglio regio
nale si è portata sul luogo • Nella stessa nottata la pioggia ha causato smottamenti a S. Arcangelo 
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La frana che ha Investito Plstlccl; In Basilicata il maltempo continua a provocare danni e disagi gravissimi 

I risultati dell'incontro svoltosi .a Roma al minis tero del Bilancio 

Per l'Andreae ancora vaghe promesse 
II sottosegretario Scotti ha condizionato a un'opera di «ripulitura» tinanziaria ogni intervento per riattivare gli impianti e mantenere gli im
pegni assunti da tempo - Giudizio negativo dei sindacati - La lotta sarà intensiticata • A centinaia hanno manifestato per le vie della capitale 

ilditoneir<Q 
Fabbrica e stagno 
ma senza veleni 

La decisione dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Cagliari, diretta dal co
munista Alberto Palmas, 
di riorganizzare e quindi 
dotare strumenti adeguati, 
tecnicamente moderni, i 
propri laboratori di igie
ne e profilassi per affron
tare i problemi derivanti 
dai gravissimi fenomeni 
di inquinamento, ha tro
vato l'adesione non sólo 
delle altre forze politiche 
democratiche, ma anche 
di tecnici, studiosi, scien
ziati, giuristi e soprattut
to dei lavoratori e delle 
popolazioni. 

Questa è la dimostrazio
ne che le disposizioni di 
legge, anche nel passato, 
erano a portata di mano 
per poter punire gli in
quinatori. Ci sono voluti 
gli amministratori di sini
stra per cambiare metodo 
e liberarsi da pesanti con
dizionamenti. 

A riconoscere il «.nuovo 
corso » è un illustre pena
lista, l'avvocato professor 
Luigi Concas, docente di 
diritto penale nell'Univer
sità di Cagliari. Egli ha 
pubblicamente affermato, 
durante le recenti mani
festazioni di «Italia no
stra » che siamo sulla buo
na strada. 

«Di solito siamo critici 
con gli enti locali. Stavol
ta bisogna però ammette
re che la Provincia di Ca
gliari opera bene, compie 
il suo dovere, e in questa 
opera di prevenzione e di 
controllo si colloca in Sar
degna, se non nell'intero 
meridione, in una posizio
ne di avanguardia ». 

i l riconoscimento del 
professor Luigi Concas ci 
sembra significativo. Lo 
abbiamo riportato non so
lo per ricordare che, se ci 
fossero stati amministra
tori provinciali e soprat
tutto regionali più sensi
bili e capaci di scelte au
tonome nell'interesse del 
collettivo, oggi nello sta
gno di Santa GUla non si 
pescherebbero pesci al 
mercurio o con altre so
stanze cancerogenere. Che 
significa questo? Soltanto 
un fatto: potevano essere 
realizzate le industrie e 
nello stesso tempo salva
guardato Q patrimonio it
tico. 

Non tutto è perduto, si 
intende. Il professor Con
cas, citando l'esempio del-
rammmistrazione provin
ciale di Cagliari, ha inte
so ribadire che per affron
tare e risolvere il proble
ma della tutela dell'am
biente. è necessario indi
viduare una soluzione in
termedia che armonizzi le 
esigenze di impulso della 
attività improduttiva con 
rimpegno. ormai impro
crastinabile, di difendere 
la natura non per un ma
linteso spirito ecologico. 
ben*} nell'interesse prima
rio della salute pubblica. 

Occorre vedere questi 
problemi nell'immediato e 
in prospettiva, pensando 
al lavoro degli operai e dei 
pescatori, alla vita delle 
popolazioni, ed anche al-
le esigenze delle generazio
ni future. Ed è necessario 
far presto, prima che la 
società dei consumi si tra
sformi in una società di 
rifiuti. 

Una combattiva manifesta
zione di oltre 600 operai tes
sili calabresi, provenienti da 
Castrovillari e S. Leo. dove 
sorgono gli impianti del grup
po Andrea, si è svolta la Ro
ma indetta dai sindacati uni
tari CGIL. CISL. UIL. per il 
pagamento del salario non 
corrisposto ai lavoratori da 
ottobre, contro la cassa inte
grazione ' che incombe dallo 
stesso mese, per aveTe delle 
garanzie sul futuro del posto 
di lavoro. 

Il governo rappresentato 
nella vertenza dall'onorevole 
Scotti, sottosegretario al Bi
lancio. non ha saputo dare, 
dopo ben quattro incontri te
nuti a questo livello, quel
le risposte esplicite e de
finitive per normalizzare la 
situazione nelle fabbriche ca
labresi. di cui non si cono
scono ancora le intenzioni del 
governo sulla nuova proprietà. 

La storia tormentatissima 
di questo insediamento indu
striale ha un prologo scritto 
addirittura dal governo Co
lombo. subito dopo la rivol
ta di Reggio Calabria. I set
te stabilimenti, che costitui
scono il € piano tessile Ca
labria 1 » vennero approvati 
dal CIPE in sostituzione di al
cune iniziative industriali pre
viste dal famigerato « pac
chetto Colombo » e sorsero 
con finanziamenti agevola
ti e contributi a fondo per
duto. sborsati in gran parte 
dalla Cassa per il Mezzogior
no e dati alla società Andreae 
a cui si è affiancata, poco 
dopo. la Montefibre. del grup
po Montedison. Il piano tessi
le, riconfermato peraltro dal 
sottosegretario Scotti nell'at
tuale e nelle precedenti riu
nioni. prevede 3500 occupati: 
attualmente, senza salario e 
in cassa integrazione, lavora
no soltanto 1500 persone. 

Intanto altri 500 giovani. 
usciti dai corsi di formazio
ne professionale per essere 
collocati nel settore tessile. 
aspettano il loro turno. 

Il governo sostiene di ave
re trovato nuovi operatori ca
paci di riattivare gli impian
ti e di realizzare gli impegni 
assunti, in sede politica, nei 
confronti della Calabria, ma è 
indispensabile — dice Scotti 
— procedere prima a una ope
razione dì e ripulitura > finan
ziaria. intendendo con questo 
il risanamento della azienda 
per darle maggiore economi
cità e capacità imprendito
riali: solo dopo questa ope
razione il complesso calabre
se potrà affrontare, nella nuo
va s:tuazione gestionale. libe
ramente il mercato dei pro
dotti tessili, che conosce at
tualmente una situazione fa
vorevole. Il rischio implicito è 
quello di andare verso solu
zioni di carattere assistenzia
le e di tamponamento, inca
paci quindi di assicurare il 
completamento dei piano, la 
stabilità della occupazione e 
la prospettiva produttiva. 

Prendendo atto dell'esito 
negativo scatur.to dall'incon
tro. i sindacati hanno dichia
rato la loro insoddisfazione: 
continuerà pertanto, con mag
giore intensità, la lotta dei la
voratori in Calabria. 

r. s. 

La manifestazione dei lavoratori della Andreae per le vie di Roma 

HETTERMARKS - Perplessità sui tempi di attuazione 

Oggi riunione del CIPE per 
definire l'intervento GEPI 

Incontro dei deputati Giannini, Sicolo (PCI) e Pisicchio (DC) con il presidente An-
dreotti - 1 lavoratori in cassa integrazione non hanno ancora percepito i l salario 

Dalia nostra redazione 
BARI. 3. 

A che punto è la situazio
ne all'« Hettermarks », l'indu
str ia di alta moda in diffi
coltà finanziarie e per la qua
le la lunga lotta degli oltre 
800 dipendenti per la sal
vezza dell'azienda ha portato 
alla decisione del governo 
di far intervenire la Gepi? 

L'interrogativo se lo pon
gono in questi giorni i la
voratori e le foze politiche 

democratiche. I deputati Gian
nini e Sicolo (PCI) e Pisic
chio <DC) hanno avuto un 
incontro con il presidente del 
Consiglio Andreottt a cui han
no esposto, insieme al proble
ma dell'» Hettermarks ». quel
li delle altre fabbriche pu
gliesi (Stanic. Firestone. Bre
ma. Saca. ecc.). Andreotti si 
è impegnato a far esamina
re al p.ù presto possibile 
questi problemi in un Incon
tro con la Regione, i sinda
cati ed i parlamentari puglie
si. (In realtà però l'incontro 
predisposto sin dal mese di 
settembre per 'a situazione 
alla Stanic non si è ancora 
potuto realizzare mentre per 
il 31 dicembre la direzio
ne ha disposto la cessazio
ne dell'attività della raffine
ria barese). 

Ma torniamo all'* Hetter
marks ». Domani dovrebbe 
riunirsi il CIPE per concre
tizzare l 'intervento della Ge
pi nell'azienda. Altro appun
tamento è per il giorno 10 
e 11 dicembre per un incon
tro tra la GEPI. il ministe
ro dell 'Industria, i s indacar
la Regione ed il Comune d: 
Bari per conoscere il pro
gramma di intervento per 
questa azienda. Tut to sem
bra quindi che vada per il 
meglio, e non c'è dubb:o 
che un grande passo avanti 
è stato compiuto grazie alla 
lotta dei lavoratori e all'im
pegno delle forze politiche 
per avviare a soluzione il 
problema « Hettermarks r. 

Le perplessità e le preoc
cupazioni dei lavoratori ri
guardano giustamente i tem
pi che comportano la solu
zione che si vuol dare per 
l'intervento GEPI . I dipen

denti sono s tat i messi in cas
sa integrazione e non hanno 
percepito il salari. L'ammini
strazione controllata è cessa
ta il 18 novembre scorso e, 
s tante così la situazione, è 
stato preparato un concor
dato preventivo per la cessio
ne dei beni. C'è praticamen
te un vuoto che desta non 
poche preoccupazioni, quel 
vuoto che avevamo più vol
te temuto quando abbiamo 
sostenuto che si doveva ope
rare in fretta per far Inter
venire la GEPI in tempo pri
ma cioè che scadesse il pe
riodo della amministrazio
ne controllata. Concorrono i-
no'.tre voci di dimissioni di 
una parte dei d ingent i : il 
che, se risultasse a verità. 
crea altri elementi di pre
occupazione. C'è da aggiunge
re a questo proposito le per
plessità di queste dimissio
ni. (qualora fossero vere>, 
perché è per lo meno stra
no che avvengano mentre si 
sta concretizzando una solu
zione per la salvezza di que
sta azienda. 

Si t ra t ta in definitiva di 
operare con urgenza perché 

Il quinto Carne-Sud 

Occasione sprecata 
FOGGIA. 3 

Desideriamo fare alcune 
osservazioni critiche al quin
to Carne sud: i tempo ora
mai che sia messo al bando il 
modo con il quale si concepi
sce una manifestazione che 
interessa l'agricoltura. Infat
ti non è possibile tenere fuo
ri dalle numerose iniziative 
che sono al centro della ma
nifestazione zootecnica le or
ganizzazioni democratiche dei 
contadini e dei sindacati An
zi queste manifestazioni de
vono rappresentare una oc
casione importante per una 
verifica delle posizioni e per
chè i contadini possano dire 
la loro parola attraverso le 
proprie organizzazioni. 

Una manifestazione che 

tenga fuori il movimento 
contadino democratico ed 
più in generale le organizza
zioni del mondo agricolo non 
può certamente arricchire il 
bagaglio deUe nozioni e tro
vare pertanto soluzioni uni
tarie ai gravosi ed urgenti 
problemi dell'agricoltura, in 
particolare di quella meridio
nale che si trova m uno sta
to di grande arretratezza. 

I problemi agricoli, sia zoo
tecnici che dt quelli legati 
alla com merciàlizzazione e al
l'industria vanno affrontati 
unitariamente e di qui anzi 
bisogna fare uno sforzo nel 
ricercare il confronto, il dia
logo e l'apporto costruttivo 
di tutte le forze sane che 
operano nell'agricoltura, 

si concretizzi finalmente l'in
tervento della Gepi con la 
defnizione del tipo di inter
vento. Per un'azienda di mo
da come l'a Hettermarks » o-
gni giorno che passa nella 
stasi è un danno enorme. 
Occorre definire campionari e 
acquisti di materia prima 
perché vi sono commesse per 
un miliardo e mezzo di Mre 
che non si possono assoluta
mente perdere. I tempi di 
programmazione e di lavora
zione di un'indùtria di moda 
sono più lunghi delle altre 
perché bisogna affrontarli e 
definirli o ra perché il cam
pionario sia pronto fra sei 
mesi. Ecco perché insieme 
alla mobilitazione dei lavora
tori che è costante non de
ve venir meno quello della 
Regione, del Comune di Ba
ri delle forze poetiche de
mocratiche perché ;a solu
zione che si è deciso di a-
dot tare per la salvezza del
la fabbrica si realizzi con
cretamente in tempi brevis
simi. 

Italo Palasciano 

Nostro servizio 
POTENZA. 3 

Le popolazioni del Meta-
pontino e del Senisese han

no vissuto una not ta ta di al
larme. Il suggerimento di eva
cuare gli abitat i bassi di No
va Siri, Policoro, Val Sinni, 
è stato impartito dalla Lodi
giani, l'impresa che sta co
struendo la disa di Monte Co
tugno a Senise. Le insistenti, 
copiose piogge riprese a 
cadere sulla nostra regione 
da ieri, hanno fatto supera
re abbondantemente il livel
lo di sicurezza (11 metri) 
della prediga di Monte Cotu
gno. L'acqua infatti ha rag
giunto stanotte i 13 metri ci 
altezza. E' s ta ta investita co
sì la parte non impermeabi
le della pre-diga stessa col 
pericolo di un suo cedimento. 
Persistendo il maltempo e le 
piogge, 11 milioni di metri 
cubi di acqua, quanti ne con
tiene la detta pre-diga della 
profondità di 2 chilometri 
e mezzo, potrebbero sempre 
inondare i paesi a val
le. In not tata 200 famiglie di 
Nova Siri si sono portate nel
la zona al ta dell 'abitato. 

S tamane il Consiglio regio
nale ha nominato una delega
zione che si è subito recata 
nella zona per rendersi conto 
di come stanno le cose ed ap
portare solidarietà a quelle 
popolazioni. 

L'incubo cY un nuovo Vaj-
ont pesa gravemente sulle 
popolazioni del Metapontino 
e del Senisese. Sindaci del
la zona, consiglieri regionali, 
tecnici, sono stati svegliati 
dall 'allarme e interessati al 
pericolo e dalla ricerca di co
me evitarlo. Il Consiglio re
gionale — riunito s tamane — 
ha ascoltato un'informazione 
del presidente della giunta 
Verrastro sulle misure di vigi
lanza e l'esigenza di affret
tare l'incontro col governo già 
in programma per le frane 
di Pisticci, Glassano ecc. 
Il compagno Giacomo Schet

tini, per il gruppo comuni
sta. ha proposto la costitu
zione di un ufficio regionale 
per l'emergenza e ha ribadi
to l'urgenza di formulare un 
piano organico di difesa del 
suolo, finalizzato alla salvez
za fisica e allo sviluppo del

la Basilicata, cominciando cYU-
l'immediato rifinanziamento 
degli articoli più importanti 
della legge 731 at t raverso la 
forma del decreto legge. 

Anche il compagno Cascino 
per il PSI e Rocco Grieco 
per la DC. hanno sottolinea
to la stessa urgente esigen
za. Per sot trarre dall'incubo 
le nostre popolazioni occorre 

una preventiva perizia ad al
to livello scientifico, proprio 
per garantirsi che anche la 
diga vera e propria, che come 
si sa sarà la più grande d'Eu
ropa con l'accumulo di oltre 
500 milioni di metri cubi di 
acqua, non riservi sciagurate 
sorprese. Sempre la notte 
scorsa altro grave al larme a 
S. Arcangelo, un importante 
r^r.tro nella stessa zona del 
Senisese: è franata per 40 
metn una strada in periferia 
e numerose buche si nota
no in altri punti stradali dello 

stesso centro abi ta to; sono sta
te fatte evacuare 3 famiglie 

Della delegazione che, come 
abbiamo detto, si è recata 
nella zona, fanno par te il vi-
cepresiconte de! Consiglio re

gionale. compagno Antonio Mi
celi ed il compagno Giacomo 
Schettini per il PCI. il com

pagno Cascino per il PSI . Cor
nilo democristiano presiden
te della terza commissione 
consiliare. Marco Grieco de
mocristiano sezretario dell'uf
ficio di presidenza del consi
glio. l'assessore a: lavori pub
blici. Covelh, che guida la de
legazione. 

Sul posto sono già dalle 
prime ore di s tamani tecnici 
del genio civile di Potenza, e 
Matera e del provveditorato 
generale alle opere pubbliche. 
Vi si trova anche il compa
gno consìzliere regionale Vin
cenzo Montagna di Policoro. 
Domani vengono consegnati 
i labori per la costruzione del
le dighe di Acerenza e Gen-
zano e vi sarà l'occasione per 
avviare un 6 scorso sulle ga
ranzie da ogni pencolo di tut
to il sistema di dighe in Ba
silicata. L'argomento verrà 
senz'altro ripreso domenica 
nell'assemblea sull 'assetto del 
territorio convocata dall'uffi
cio di presidenza del consi
glio regionale. 

Francesco Turro 

Il clamoroso caso del doppio incarico 

Cagliari: hanno il sapore 
di una farsa le operazioni 
di nomina dei professori 

I sindacati confederali hanno sempre denunciato la faciloneria con cui si reperiscono 
i posti • Ostinata resistenza a ogni tentativo di avviare un controllo democratico 

Dalla nostra redazione 
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Anche quest 'anno le opera
zioni di nomina degli inse
gnanti hanno assunto, in pro
vincia di Cagliari, l 'amaro sa
pore della farsa. Non si po
trebbe inventare un peggio
re avvio dell'anno scolastico 
per dare agli insegnanti il 
senso della precarietà della 
propria condizione, per rag
giungere una ulteriore e fon
data frustrazione a chi dal
la professicele ritrae già ben 
poche soddisfazioni. 

E per giunta, questa volta, 
le nomine sono state due. Le 
irregolarità emerse hanno im
posto la ripetizione di tut te 
le operazioni di nomina. 

Nonostante le tempestive 
segnalazioni dei sindacati 
presenti nella commissione, 
il provveditorato ha rifiutato 
di rimediare finché si era in 
tempo e si è dovuto, quindi, 
ricominciare tut to daccapo. 
Neanche questa volta, però, 
i risultati ccnseguiti sono 
stat i brillanti, ed ora comin
ciano a fioccare i ricorsi 
mentre l'attività scolastica 
procede tra spostamenti di 
insegnanti e malumori 

I sindacati confederali han
no sempre denunciato l'as
surdità dell'intero meccani
smo e, in primo luogo, la 

sconcertante faciloneria con 
la quale si procede al reperi
mento dei posti disponibili. 
A questa delicata operazione 
sono addett i vecchi e ben 
noti personaggi, docili stru
menti dell'ufficio, che opera
no senza alcun controllo. I 
sindacati sono completamen
te estromessi da questa fase 
del lavoro: oggi come in pas
sato l'incapacità del presidi, 
che dovrebbero fornire una 
pronta ed accurata segnala
zione dei posti disponibili, 
fornisce pretesti ed alimento 
per manovre non sempre con
fessagli . 

Ogni tentativo di avviare 
una prassi di controllo de
mocratico che. In primo luo
go. significa garantire la pos
sibilità di realizzare in ma
niera dignitosa ed efficiente 
il servizio, ha cozzato con
tro la ostinata volontà dei 
dirigenti di questo provvedi
torato che mirano costante
mente a rialzare e rafforzare 
quegli steccati abbattut i dal 
voto popolare del 20 giugno. 

Difficilmente chi non è 
« addetto ai lavori » potrà 
immaginare le piccinerie, i 
sotterfugi, le manovre da 
« bassa cucina » cui si ricorre 
quando si t ra t ta di nominare 
un preside, evitando accura
tamente che quanti abbiano 
manifestato sia pur vaghe 

simpatie per 1 part i t i della 
sinistra possano accedere al
la presidenza. Quando poi la 
scelta di un democratico è, 
come è accaduto, imposta dal
le cose, la decisione è egual
mente frutto di mille amba
sce e viene assunta dopo 
molti tentennamenti . 

In queste condizioni, come 
è facile intuire, le velleità 
autoritarie coincidono con la 
più totale incapacità organiz
zativa evidenziata in manie
ra inequivocabile dalla vicen
da della «doppia» nomina: 
si è t ra t ta to di un episodio 
clamoroso che ha ribadito lo 
stato di marasma esistente 
negli uffici del provvedito
rato. Su questi temi tornere
mo più ampiamente. Per 11 
momento è sufficiente ricor
dare che i sindacati della 
scuola e i sindacati del per
sonale degli uffici sono im
pegnati in una vertenza lun
ga e difficile per affrontare 
i problemi ed offrire una 
proposta di soluzione. 

Può essere, per gli inse
gnanti coinvolti nel « pastic
ciaccio » delle nomine e per 
le famiglie turbate dalla so
lita confusione esistente nel
le scuole, una prima indica
zione che offre garanzie per 
il futuro. 

Giuseppe Marci 

CAGLIARI - Mentre prosegue l'occupazione dello stabile delle suore mercedarie 

Il Consiglio comunale solidale 
con gli abitanti di Sant'Elia 

L'assemblea ha votato un documento all'unanimità: l'edificio dovrà essere adibito 
a sede della scuola media sperimentale e a centro rieducativo degli handicappati 

Dalla nostra redazione 
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Anche il Consiglio comu
nale di Cagliari ha deciso. 
senza nessun voto contrario. 
che l'edificio delle suore mer
cedarie di Borgo S. Elia, oc
cupato da ormai 14 giorni 
dagli abi tant i della borgata, 
venga restituito alla sua fun
zione originarla di sede del
la scuola media sperimenta
le e di centro per la rieduca
zione dei bambini handicap
pati. 

A questa decisione era già 

pervenuta nei giorni scorsi, 
con voto unanime, la Commis
sione Sanità-Ecologia-Servizi 
tecnologici. Il presidente del
la Commissione, compagno 
dott. Emanuele Sanna, ha in
fine presentato un ordine del 
giorno — firmato anche dai 
consiglieri Enrico Montaldo 
(PdUP), Giuseppe Cocco Or-
tu (PLI) , Michelangelo Pira 
(Indipendente di sinistra — 
chiedendo un pronunciamen
to del Consiglio comunale. 

L'ordine del giorno appro
vato dà mandato al sinda
co, il compagno socialista 

La partita è aperta 
A Borgo S. Elia, in un 

quartiere fra i più poveri ed 
emarginati della città di Ca
gliari, su un'area pubblica e 
attraverso cospicui finanzia
menti della Regione sarda, 
l'ordine religioso delle suo
re Mercedarie ha realizzato 
un notevole complesso edi
lizio che doveva essere de
stinato alla assistenza dei 
subnormali. 

Circa un anno fa per il 
completamento dell'opera, le 
religiose ottennero, con lo 
appoggio degli abitanti di S. 
Elia, un ulteriore contribu
to di 118 milioni dalla am
ministrazione regionale con 
l'impegno che una parie del
l'edificio sarebbe stata cedu
ta in locazione al Comune 
di Cagliari per realizzarvi 
la scuola sperimentale a tem
po pieno. Oltre agli studen
ti della borgata, sarebbero 
stati accolli nell'edificio an
che i bambini handicappati. 
A questa giusta e civile so
luzione diedero allora il lo
ro assenso sia le suore Mer
cedarie e il Comune di Ca
gliari, che la Regione sarda 
attraverso il suo assessore 
all'Igiene e Sanità on. Mc-
hs. 

Improvvisamente il 25 mag
gio di quest'anno l'assessore 
regionale democristiano, mu
tando completamente parere, 
richiedeva ed otteneva dal 
prefetto con insolita celerità 
un decreto di occupazione 
urgente dell'edificio per tra
sferirvi alcuni reparti degli 
Ospedali riuniti di Cagliari. 
Con questa decisione l'cs-
sessore Melis e il prefetto 
di Cagliari ratificavano di 
fatto un accordo intercorso 
privatamente tra l'ordine re
ligioso e il presidente dell'o
spedale rao. Birocchi lcono
sciuto anche in qualità di 
presidente regionale dei co
mitati civici) e che stabili
va in 72 milioni il canone 
da versare annualmente al
le suore provrietarie. 

Un edificio realizzato su 
sunln pubblico, con danaro 
pubblico e p?r una finalità 
di Dubblirn interesse, vaniva. 
cnsì «affittato-» all'ente vub-
Vico ospedaliero in cambio 
dt settantadue milioni annui 
di danaro sempre pubblico' 

In una assemblea svoltasi 
U 15 oiuono scorso presso 
il circolo di cultura « Dm 
Milani*, l'assessore reaionn-
le alla Sanità, di fronte nlle 
ferm" e leaittime rivendica
zioni deal* abitanti della bor-
oata. veniva costretto a fare 
marcUi indietro. In presenza 
del sindaco di Cnolinri. d'i 
ranvresenfantt tt*v» forz" TW 
litirhe democratiche e de'le 
oranjiiz?a?ionì sindacnli. l'nnt 
revo^e Melis assumevi infat
ti il solenne imveino di ir 
terrenire immedinfam'nf" 
presso l'autorità prefettizi* 
per ottenere lo srinrnln di 
auella parte dell'edificio che 
doveva essere destinata alla 
scunla media. 

Mancavano cinque giorni al

le elezioni. Il momento era 
quindi particolarmente pro
pizio per vendere fumo e 
false promesse. Da allora l'as
sessore democristiano non è 
più tornato a Borgo Sunt'E-
Ita, nonostante i ripetuti in
viti dei suoi abitanti. 

Con Birocchi e le suore 
Mercedarie. l'onorevole Melis 
ha fatto di tutto in questi 
mesi per convincere il pre
fetto a consegnare l'intero e-
dificio all'ospedale, lasciando 
la borgata senza scuola me
dia. Forse in questo modo 
l'esponente governativo de
mocristiano intende dare una 
<i lezione » ai pescatori, ai la
voratori, ai disoccupati, alle 
donne di Borgo Sant'Elia, che 
il 20 giugno hanno dato il 
settanta per cento dei loro 
voti al PCI? 

La partita non è affatto 
chiusa. Contro chi vorrebbe 
ancoro speculare sui bisogni 
sociali essenziali si va orga
nizzando e rafforzando ogni 
giorno di più la consapevo
lezza e l'impegno civile dei 
cagliaritani. 

L'intesa raggiunta tra i par
titi democratici e autonomi
stici alla Regione sarda e 
al Comune di Capitari, si
gnifica tnnazitutto questo: il 
vecchio modo di governare 
con i suoi sbagli, le sue 
clientele, la sua arroganza 
e le sue discriminazioni, de
ve finire, per lasciare subi
to ti passo a un modo nuo
vo di amministrare e fare 
politica 

Emanuele Sanna 

Salvatore Ferrara, ed alla 
Giunta di impegnarsi: 

1) perché sia innanzi tu t to 
conservata, nella utilizzazio
ne dello stabile, la destina
zione originaria di s t ru t tura 
psico-pedagogica per i sogget
ti handicappati, come primo 
nucleo di un più vasto cen
tro diagnostico-riabilitativo 
integrato della ci t tà e del 
Comprensorio; 

2) perché sia consentita ir» 
una par te dell'edificio l'ubi
cazione della scuola media 
sperimentale di Borgo S. Elia, 
come misura provvisoria in 
attesa della edificazione del
la nuova scuola della borga
ta, e come provvedimento in
tegrativo sul piano educativo-
pedagogico della destinazione 
principale: 

3) perché siano identificate, 
con pari urgenza e immedia
tezza, le s t rut ture alternati
ve necessarie alla soluzione. 
almeno parziale, del dramma
tico problema della carenza 
di posti letto negli ospedali 

Il Consiglio comunale si è 
inoltre pronunciato contro il 
decreto prefettizio di occu
pazione urgente dello stabile 
di S. Elia a favore degli Ospe
dali riuniti di Cagliari. 

A questo punto l'ultima pa
rola spetta alla Regione Sar
da. E* s ta to rilevato che un 
pronunciamento della Giunta 
regionale a favore del decre
to di requisizione per il tra
sferimento nel fabbricato di 
S. Elia di due reparti ospe
dalieri, costituirebbe u n pre
cedente grave. 

I parti t i politici autonomi
stici. le organizzazioni sinda
cali, i medici ospedalieri, le 
ACLI, associazioni culturali e 
professionali, congregazioni 
religiose, oltre che il Consi
glio comunale, si sono pro
nunciati a favore delle legit
time rivendicazioni dei citta
dini di S. Elia. 

Un al t ro passo in avant i è 
stato raggiunto proprio in 
questi giorni, allorché il pre
sidente della Giunta regio
nale on. Pietro Soddu — die
tro invito del nostro Part i to, 
che ha presentato una mozio
ne all'Assemblea sarda — ha 
nominato una Commissione 
tecnica col compito di stu
diare soluzioni al ternative 
per gli Ospedali riuniti , al fi
ne di restituire alle funzioni 
originarie l'edificio delle suo
re Mercedarie. 
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